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CARLO MASSINI 
Della Congregazione deli* Oratorio di Roma . 




UE fono , Eminentissimo 
Principe , i motivi * che 
mi fanno ardito di prefentarvi umil- 
mente quefta Raccolta di Vite di 
ss.Vergini &c, e di porre in fronte 

alla 
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(IV) 

alla medefima il VofrroNome . Uno 
fi è ia carica , che foffenete di Vica- 
rio di N. S. j onde liete il Superiore, 
immediato e ordinario di tanti mo- 
nafterj di fagrc Vergini , le quali , 
difprezzato il Mondo con tutte le 
fue pompe e vanità , li fono propofte 
nell'animo di battere generofàmente 
col divino ajuto il lentiero dell'evan- 
gelica perfezione. Or ficcome al van- 
taggio Ipirituale di quelle calle Spofe 
di Gesù Grillo fono principalmente 
indirizzate le Vite , che qui fi dan- 
no raccolte -, così ho creduto , ch'e£ 
fè dal vederle onorate col voftro No- 
me prenderanno un nuovo ftimolo 
a leggerle più volentieri , e ad ap- 
profittarfene : laonde fi verrà così ad 
ottenere più compiutamente queir , 
unico fine , che s' ebbe nelT inferire 

que- 
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quelle medefime Vite nelle Raccol- 
te delle Vite de' Santi date alla luce 
negli anni fcorfi , e che fi ha di pre- 
fente nel riunirle in quello volume . 
L' altro motivo , per cui ho creduto, 
Eminentissimo Principe, di dover- 
vi offerire quefl' Opera , fi è il tro- 
varfi fra le Vite delle altre fante Ver- 
gini quella della B. Margherita Co- 
lonna , ornamento Angolare della vo- 
ftra eccellentiffima Famiglia ; le cui 
virtuofè ed eroiche azioni pubblicate 
per la prima volta colle ftampe nell' 
anno 1591. dal celebre Gallonio , di- 
fcepolo di s. Filippo Neri , in un li- 
bro , che va per le mani di un aflài 
piccol numero diperfone, ora fono 
per mezzo di quella , e della fecon- 
da Raccolta delle Vite de' Santi ri- 
prodotte alla luce , e rendute note 

* 3 al 
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(VI) 

al Mondo . Concioffiachè io fon per- 
fuafo, Eminentissimo Principe > che 
con piacere mirerete in una Vergine 
della voftra eccellentiffima ftirpe rin- 
novati nel decimoterzo fecolo della 
Chiefa quegli ammirabili efempj di 
virtù , che ne primi e più floridi fe- 
coli diedero le Marcelline , T Eufto- 
chie , le Demetriadi , e molte altre 
infigni principeflè > e dame Romane 5 
e che di quefto , come di un pregio > 
che non è frivolo e vano, ma fòlido 
e vero e grande negli occhj fteffi di 
Dio , Tantamente vi glorierete nel 
Signore . Nel che farete per Tappun- 
punto fimile al grande s. Ambrogio 
Arcivefcovo di Milano , il quale , 
contando per nulla i Confòli, e i Pre- 
fetti ufeiti dalla fua nobile profapia* 
fi recava unicamente a gloria d 9 anno- 
verare 
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(VII) 

verare fra 5 fuoi Maggiori una fànta 
Vergine e Martire di Crifto * cioè 
s. Sotera > la quale come un efèmpio 
domeftico > fecondo ch'ei diceva, 
efler gli doveva di ftimolo e d'eccita- 
mento alla pratica delle più fublimi 
virtù criftiane • Quefti {entimemi, 
che la voftra pietà mi fa credere , che 
Voi abbiate comuni con quello infl- 
gne Dottor della Chiefà , mi Infinga- 
no altresì , Eminentissimo Principe* 
che Voi accoglierete benignamente 
queft' Opera , e che ne gradirete cor- 
tefèmente l' offerta , eh' io ve ne fo 
in atteftato della mia profonda vene- 
razione, colla quale umilmente m'in- 
chino al bacio della làgra Porpora . 
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(IX) 

AVVISO 

UN* delle più utili , * profittevoli letture , cfc* fofli 
farfi da ogni Crijliano , dopo le divine Scritture , e 
certamente quella delle Vite de* Santi ; poiché , al dire di 
s. Bafilio Magno , effe contengono V Evangelio ridotto alla 
pratica , e additano il ficuro cammino per giungere alla 
Patria celefte , verfo di cui debbono tendere tutte le bra- 
me > e i voti più ardenti di qualunque Crifiiano . A fine 
pertanto di cooperare nella miglior maniera poffibile a qucfìo 
vantaggio fpirituale del projjimo , furono negli anni fcorfi 
pubblicate colle Rampe due Raccolte di Vite di Santi , la pri- 
ma cioè iielP anno 1763. , e la feconda nel? anno 1767. nelle 
quali fi riportano circa ottocento Vite di Santi d 9 ogni età, 
fefio , e condizione , ricavate da' fonti finceri , ed autentici 
della Storia ecclefiaftica . Pel medefimo fine parimente fi c 
creduto ài far cofa utile , ed aggradevole a tutte le Ver- 
gini criHiane , con eflrarre dalle fuddette due Raccolte le 
Vite delle ss. Vergini , e darle loro riunite nel prefente vo- 
lume 9 acciocché poffano provvedetene con minore fpefa » 
e col divino ajuto profittarne per le anime loro , feguen- 
do le veRigia , e imitando gli ejempj delle medefime ss. Ver- 
gini . Per lo fteffo fine ancora fi e procurato in quefta edi- 
zione , che le rifleffjoni poflc nel fine di eia fcuna Vita fie- 
no adattate allo flato delle Vergini , acciocché poffano più 
facilmente apprenderne e adempierne gli obblighi , coli' eser- 
citare le virtù convenienti alla loro fublime profeffione . 

Alle Vite delle fante Vergini fi epremeffala Vita del- 
la Regina delle Vergini Maria fantiffima Madre di Dio, 
come quella 9 che , al dire di s. Ambrogio , e fiata la pru 
ma ad inalberare il gloriofo Flendardo della Verginità # 
[otto di cui fi fono arrolate innumerabili Vergini , e vi fi 
arroteranno fino alla fine de' fecoli nella Chiefa cattolica ; 

e come 
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e come quella, eziandio » la quale , fecondo che Jegue a di- 
re lo sleffo /. Ambrogio , e un lucidiffimo fpecchio , e un 
perfettiffimo e femflare di ogni forta di virtù , in cui le 
Vergini debbono tenere continuamente jiffi gli occhi della 
mente per imparare ciò , che debbono fchivare , e ciò > che 
debbono abbracciare per renderfi accette , ed aggradevole 
nel cojpetto di Dio . Si farebbe ancora bramato di aggiun- 
gervi la Vita di Gesù Crifto , Spofo celefte delle Vergini » 
giacche la principale occupazione £ ogni Cristiano , e mol- 
to più delle Vergini , dee efier quella > di aver fempre 
avanti agli occhj , e di meditare giorno e notte le divi- 
ne fue parole, ed azioni, a fine di conformare ad effe la 
propria vita : ma fe n e fatto di meno » sì per non cari- 
car di foverchio , e ingroffare di troppo il predente volu- 
me , jì ancora perche tal Vita effendofi più volte Rampa- • 
ta negli anni fcorfi con quefto titolo : Vita del Noftro Si- 
gnor Gesù Crifto eftratta dai fanti Evangel j , effe pof- 
fono facilmente provvederfene , e forfè non poche di loro 
fe ne faranno già provvedute . 

Inoltre fi crede bene di qui avvertire ciò , che fi dif- 
fe neir awifo premeffo alle fopraddet te Raccolte delle Vi* 
te de' Santi , cioè , che nello fcrivere , e pubblicar tali Vi- 
te fi e avuto difegno di riferir folamente quelle cofe , che 
fi fono credute più confacenti alla comune edificazione , 
giacche molte volte V idea pr e fi ffafi d* una conveniente bre- 
vità non ha permeffo di riportarle tutte difte fornente , aven- 
do però fempre per ifcorta la verità della fìoria . Con più 
forte ragione poi fi fono tralafciate le cofe dubbiofe > ed 
incerte , e non di rado ancora falfe , ed infujfiffenti , che 
fi trovano adottate in alcuni Leggendari > e fpecialmente 
in quello intitolato: Leggendario delle fantiffirne Vergi- 
ni &c ; perocché , come offervò già il Ven: Card: Baro* 
nio , e dopo di lui altri uomini dottiffìmi , è meglio > Zi- 
no parole dello fteffo Card: Baronio (i) , il riferire poche 

cofe 

(i) Annal. Ecdcfiaft. an. 107. 
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cote certe, e ficure, che il raccontarne molte incer- 
ta , e fofpette di falfità ; poiché le poche , allorché fi 
appoggiano alla verità , fono ricevute con fodisfazione 
dal lettore , il quale può trarne profitto > e meditarle 
con edificazione; dove che air incontro egli rimane 
offefo i e vacillante quando fcorge , che fi propongo- 
no cofe i o falfe , o dubbiofe mefcolate colle vere ; 



abbia per fofpette anche le cofe vere. 

Per altro fe alcuno aveffe pentimenti diverfi , e cre- 
derle , che dovejfe ammetterfi per vero ciò , che come f ai- 
fi, e infuffiftente fi riprova da uomini dottijjimi , i qua- 
li fi fono feguiti nello fcrivere quetle Vite ; non s* inten* 
de di contradirlo , piche ben fi fa , che in tali materie , 
le quali non riguardano la Fede , ne la dottrina de* coftu- 
mi > ma fi appoggiano unicamente alle tefiimonianze della, 
Storia umana , come fono le Vite de 9 Santi ( eccettuatene 
quelle , che fono tratte dalla divina Scrittura ) , e permef- 
fo ad ognuno di abbondare nel proprio fenfo » come dicc~» 
V Apoftolo , abbracciando quella femenza , eh' ei fi pcrfua~ 
de effere fondata in buone ragioni , come notò già il fui* 
detto Ven.Card. Baronio (i) favellando degli Atti decan- 
ti riferiti nel Martirologio , e nel Breviario Romano ; Sap- 
piano tutti » die' egli > che la Chiefa Romana non è 
fiata mai folita di leggere , o di proporre a leggere gli 
Atti de* Santi come il Vangelo ; ma che intorno a tali 
Atti ( contenuti ne' fuoi Martirologj , e Breviarj ) ella 
permette , che fe ne faccia Y efame , e il difeernimen- 
to fecondo quella regola dell' Apoftolo ; Omnia proba- 
te, quod bonum eft tenete . Bensì fi dee in tal propofito 
avvertire , che febbene accada , che fieno dubbiofi , e incerti 
gli Atti £ alcuni Santi , o Sante venerati dalla Chiefa ; 



anzi in tal cafo 
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anzi e appoggiato a % documenti certi, e indubitati , come 
fi e ojfervato nelle Vite , di s. Crifìina , di s. Orfola , di 
s. Barbara , e altrove . E appunto perche i nomi , e il culto 
loto erano già celebri nella Chiefa ; perciò e avvenuto t che 
per Supplire alla mancanza degli Atti veri , e legittimi , t 
quali erano periti , fi fieno ne* fecoli posteriori , e maffima^ 
mente nel nono , e nel decimo fabbricati degli Atti , 
delle Leggende o inventate a capriccio , o raccolte da infuffi- 
flenti tradizioni popolari t e per lo più ripiene di cofe por» 
tentone* e talvolta ancora flravaganti ; e ciò fpecialmente 
s* e fatto dal Metaf rafie , e da altri Scrittori óreci di quei 
tempi » donde , mediante le traduzioni , fono paffate ne* 
Leggendarj , prima latini , e poi italiani . 

Finalmente intorno a quelle Vite di fante Vergini , i 
nomi delle quali non fono regiftrati nel Martirologio Romano; 
qui fi rinnova la protefta , che fi fece negli] avvifi preme jfi 
alle fuddette due Raccolte , cioè , che $' intende , che loro 
non fipreftife non quella fede » che meritano le Storie , e gli 
Autori , da cui fono fiate ricavate , e che fi trovano citati 
in fronte di ciafcheduna Vita ; e ciò in ubbidienza de* de* 
creti emanati dalla Sede Apoftolica , alla quale interamente 
fi fittomene queft* Opera delle Vite delle fante Vergini drc 
Roma S. Settembre 1768. 



VITE 
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DELLA SANTISSIMA 

VERGINE MARIA 

MADRE DI DIO,(i) 

A dignità di Madre di Dio » alla quale è fiata 
innalzata la fantiflima Vergine Maria » è sì 
eccella , fovrumana > e divina , e porta fòco 
un completo di tanti pregj , e di sì fublimi 
prerogative 9 e un cumulo di celeftidoni» e 
d' incomparabili virtù così immenfo 9 che*» 
avendo effa 9 al dire di s. Tommafo 9 qualche 
cofa dell' infinito 9 non v* è mente umana 9 che polla giungere 
a comprenderne né pure la minor parte 9 e molto meno v' è lin- 

ri 9 che fia valevole a degnamente parlarne . Quindi è 9 che 
medefima Tanta Chiefa fi dichiara di non fapere con quali 
degne laudi encomiarla ; e il gran s. Bernardo fi protetta 9 che 
neflìina imprefa gli fembrava sì ardua 9 come il teflère elogj 
alla gir riofa Madre di Dio 9 d'appagare in quefta parte la*, 
divozione di tutti i Fedeli. », Nefluna cofa , die* egli (2)» 
9, più mi diletta 9 che il parlare della Vergine Madre di Dio» 
ft ma nefluna cofa parimente più di quefta mi atterrifee . Peroc- 

a . »>chè 

( I ) Quejla Vita , che qui fi dà alquanto abbreviata , fi trova più dijfufa in fronu 
della Jcconda Raccolta delle fìre a e' Santi , pubblicata l' anno 1767. 
U) 5. Bern./erm. 4. in AJfumpt. B.M. K. 




li Vita dilla SS. Vergine 

9» chè per non dir nulla de' fuoi meriti 5 i quali fono ineffàbili s 
99 e delle fue prerogative del tutto fingolari j tanta è la divo- 
99 zione 9 e si grande è l'amore 9 con cui tutti i Fedeli meri- 
99 tamente V onorano 9 la rifpettano 9 la invocano 9 e le fi rac- 
99 comandano 9 che febbene ognuno fa a gara di parlare di lei ; 
99 nondimeno tutto ciò» che fé ne dice» non corrifponde alla 
99 efpettazione loro 9 nè riefee a fufficienza gradito 9 perocché 
99 Tempre è vero 9 che s* è tentato di fpiegare quel » eh' è indi- 
99 cibile 9 e t'è procurato di dare ad intendere quel 9 eh* è in- 
99 comprenfibile 5 > . Con tutto ciò per ajutarci in qualche modo 
a formare una idea non affatto fproporzionata di quella fra tutte 
eletta 9 e privilegiatiffima creatura 9 lo Spirito /anto mede fimo 
ce T ha rapprefentata nelle iagre Scritture ( fono parole del men- 
tovato s. Bernardo- (r) ) e come promeffa ai noftri primi padri ; e 
come figurata fitto diverfi finitoli mifteriofi ; e come predetta da pro- 
fetici oracoli. 

La fantiffima Vergine promejfa fino dal principio del Mondo . 

2. La fantiflima Vergine adunque fu fino dal principio del 
Mondo promefTa al noftro primo padre Adamo 9 e nella perfona 
Tua a tutti i fuoi difeendenti • ConciofTiachè appena egli ebbe 
colla fuperba trafgrefiìone del divino comandamento di non 
mangiare del frutto dell'albero delia feienza del bene 9 e del 
male , recata a fe medefimo 9 e a tutta la fua pofterità la morte 
dell' anima 9 con tutti quegli altri innumerabili mali 9 /òtto de' 
quali per giuftiflimo giudizio di Dio geme aggravato il genere 
umano ; che il Signore intimandogli la meritata pena 9 e annun- 
ziandogli al tempo fteflb il rimedio preparatogli dalla fua in- 
finita mifericordia 9 dilTeal ferpente 9 opiuttofto al demonio, 
che del ferpente s'era fervito 9 come d* iftrumento per indurre 
Eva alla prevaricazione (2) : Io metterò inimicizie fra tee la dan- 
na , fra la tua pofìerith e la fu*: Ella fibiaccera il tuo capo 9 e tu 
le infidierai 9 cioè cercherai occultamente di morderle// calca- 
gno . 99 Or qual altra è quella donna 9 dice $. Bernardo (3) 9 del- 
«9 la quale paria in quello luogo il Signore 9 fe non la fantiifima 

Vergi-. 

Ci) 5. Bem. ferm. in Dom. ìnfr. 08. AJfumpt. B. V. Af. (1) Gen. 1. 1%» 
( \ ) Homil. x.jupcr Mtffus eft . 
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Maria Madre di Dio nr 
„ Vergine ? E Ce ancora tu dubiti , eh' egli non abbia parlato 
„ di lei 9 poni mente a quelle parole : Ella fchiaccerk il tm 
„ capo* Aqual altra donna» fuorichèa Maria» era riferita 

quella vittoria ? Ella fenza dubbio fchiacciò il velenofo capo, 
»» «vendo rendute del tutto inutili e vane » e avendo come an- 

nichilate tutte le fuggeftioni, dal maligno fufeitate sì per 
99 mezzo del folletico della carne» sì per via della fuperbia e 
9» dell' orgoglio della mente »» . 

3. ,» Sì » dice altrove il medefimo Santo ( 1 ) 1 Maria è quel - 
9 » la donna prometta una volta da Dio 9 la quale avrebbe colla 
»» virtù del Tuo piede fchiacciato il capo dell* antico ferpente , 
9, e al calcagno della quale egli avrebbe per mezzo di molte e 
», diverfe aftuzie tramate infìdie » ma Tempre in damo 99 ; poi- 
ché per mezzo del Tuo divin Figliuolo farebbono fiate debella- 
te le podefìà infernali . Siccome appunto 9 parlando della vit- 
toria» che del demonio avrebbe riportatala beatiffima Vergi- 
ne 9 j piega il gran Pontefice s. Leone (2} colle feguenti pa- 
role : 99 Premile l' onnipotente 9 e mifericordiofo Iddio fino dal 
99 principio del Mondo per riparazione de* danni recatici dall' 
99 invidiofo demonio 9 che farebbe venuta quella donna 9 il cui 
99 ieme» cioè il cui figliuolo 9 avrebbe colla Aia virtù {tritolato 
99 il fuperbo capo del velenofo ferpente • Quefii è Griffo Signor 
99 noftro 9 Dio infieroe ed uomo 9 il quale nalcendo dalla Ver- 
99 gine ( la qual é quella donna da Dio prometta ) avrebbe 
99 col fuo immaculato e incorrotto nafeimento condannato il de- 
99 monio violatore dell' umana generazione 99 • 

4. Poiché adunque nella fantiulma Vergine adempiuta fi vide 
la prometta fatta da Dio a' noftrl primi Padri 9 di riparare per 
mezzo del FigliuoIo9 che di lei farebbe nato 9 la rovina cagio- 
nata dal peccato; perciò i fanti Padri comunemente hanno ri- 
levato nella medefima fantiffima Vergine come un contrappofto 
fra e(Ta 9 e la noftra prima madre Eva, di maniera che , ficco- 
me queftaè fiata a tutto il genere umano cagione di morte » 
e d'ogni male; così quella è fiata per tutti i mortali fontedi 
vita 9 e d* ogni benedizione . »» Eva 9 dice s. Ireneo (3) 9 era 
9» vergine » allorché le parlò il demonio 9 benché ella folte già 

a a ,jfpofa 

(0 Serm. in Dom. infr. oH. Ajfumpt. B. M. V % (1) Serm, 1. deNativ. 
( j) Advtrf. Uref, lib. \.c. ||. 6" //'*. f . c. 19. 



iv Vita dilla SS. Vérgine 

99 fpofa d' Adamo : Maria parimente era vergine 9 quando * 
99 lei venne I' Angelo 9 quantunque ella foflè fpofa di faiu, 
99 Giufeppe. Eva difubbidiente fu a Ce medefima 9 e a tutto 
99 1' uman genere cagione di morte : la Vergine ubbidendo a 
• 99 Dio diviene a fé itefla 9 e a tutto il Mondo caufa di falute . 
99 Siccome Eva predando fede alla parola del ferpente fi lafciò 
99 fedurre 9 e trafgredendo.il comandamento fattole abbandonò 
99 Iddio 9 e a lui Ti ribellò: così Maria credendo alle parole 
99 dell' Angelo 9 chele annunziò il dover ella portare nel foo 
99 feno il divin Verbo 9 ubbidì alla parola di Dio 9 e perciò 
9 9 Maria Vergine divenne 1* Avvocata d'Eva vergine; cofic- 
9j chè il genere umano foggettato da una vergine ( cioè Eva} 
99 alla morte » ne è liberato per mezzo d' una Vergine 9 che è 
99 Maria ; e il nodo della difubbidienza fatto da Eva> è fciolto 
99 dall' ubbidienza di Maria • Perocché ciò che fu legato da Eva 
99 ancor vergine colla fua incredulità 9 è fciolto da Maria Ver» 
99 gine colla fua Fede 99 . 

5. Ai feotimenti di quello gran Padre 9 che fiorì nel fecon- 
do fecolo della Chiefa , s' uniforma * Epifanio*» Per mezzo 
99 d' Eva 9 die' egli (lì 9 è entrata la morte nel Mondo ; e per 
99 mezzo di Maria è fiata a noi generata la vita 9 elTendo nato 
99 da lei il Figliuolo di Dio ; e dove abbondò il peccato , ha 
99 fovrabbondato la grazia ; e donde ci è venuta la morte 9 di 
„ là e' è venuta parimente la vita ; poiché quegli , che per 
j> mezzo d'una donna (cioè di Maria) fi è fatto noftra vita • 
9> ha diftrutta la morte 9 che da una donna ( cioè da Eva ) ci 
99 era fiata data 9» « Del che ragionando anche 1. Agnitino, 
dice (2): »9 Una femmina porle il veleno ali* nomo perla fua 
9 9 rovina ; e una femmina fia quella 9 che porga all' uomo la 
99 falute per la fua riparazione. Compenfi una donna coi gene- 
99 rare Crifto 9 il peccato dell* uomo 9 che da una donna era 
99 flato ingannato. Cadde l'uomo per mezzo d'una donna; 
99 e per mezzo d'una donna è flato riparato l'uomo» perché 
99 la Vergine ha partorito Crifto . Da una femmina è venutala 
9» morte 9 e da una femmina la vita 99 * 



iti 



Sirnfoh 



(1 ) Hàref, 78. n. i%. (1) Serm. fi, n. \,&ftrm. xji. n, %: 
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Simboli 9 fitto de* quali è fiata figurata la fantìjjìma Vergine 
nelle divine Scritture . 

6. Primieramente fimbolo della si. Vergine fu la Terra del 
Paradiso terrestre 9 la quale non eflendo ancor foggetta 
alla maledizione per io peccato dell' uomo » era tutta bella ; -e 
lenza opera d' uomo 9 chela lavorati? 9 e fenza piogge era fe- 
conda» eflendo (blamente innaffiata dalle acque di un fonte % 
che fcaturiva dalla medefima terra (1) . » Ora per quefta ter- 
99 ra 9 dice s. Agoftino (2) » tutra bella e ornata , con ogni ra- 
99 gione s* intende la fan ti in ma Vergine Maria Madre di Dio 9 
99 la quale fu innaffiata 9 cioè renduta feconda 9 dallo Spirito 
99 Tanto 9 che fotto il nome di fonte 9 e di acqua è indicato 
99 nell' Evangelio 9) ■ i> 
" 7. Simbolo parimente di Maria fantiffirra 9 adattato a rappre- 
fentare l' ineffabile fua prerogativa di Vergine 9 e Madre , è 
il Roveto 9 nel quale Iddio appari a Mosè • « che ardeva fenza 
confumarfi. Allaqual vifta «rtoniro ilfanto Mosè 9 voleva aa- 
coftarfi a quel Roveto 9 per vedere come mai arde Afe 9 e non fi 
confumafle : ma Iddio gli ditte di non s* accodare 9 fe prima non 
fi levava da' piedi le fcarpe 9 perchè quel luogo 9 in cui li co- 
vava 9 era fanro ( 3) ■ Quella prodigiosa vinone adunque voleva 
Cgnificare 9 che ficeome quel Roveto ardeva fenza confumarfi 9 
così Maria fantiflìma per uno ftupcndo miracolo fartbbe fiata 
ma ire 9 e avrebbe partorito fen2a Jefione alcuna della fua ver. 
gioirà • 99 O miracolo veramente grande! efclama *, Gregorio 
99 NiiTeno(4) . Una Vergine divien Madre , e rimane Vergine* 
99 nè la verginità impedifee il parto 9 nè il parto toglie la ver- 
99 ginità. Que fio è quello 9 che oflèrvò il gran Mosè in quella 
99 apparizione 9 che Iddio gli fece di mexzo a quel Roveto , 
99 che tutto ardeva fenza confumarfi . PaflTerò 9 difs* egli 9 a ve- 
99 dere qual Ila quefta gran vifione . Ma forfè egli doveva paf- 
99 fare non da luogo a luogo» ma da uno a un altro tempo» a 
99 quel tempo cioè 9 in cui quel tanto 9 che figuratamente rappre- 
99 fentava quel Roveto 9 fi doveva vedere Andatamente 9 e chia. 
» ramente verificato nella Vergine : ficeome cioè que' rovi tra- 

99 man- 

(1) Gen, t. f. e 6. (1) De Gen. eontr. Manich /. t. n. %7. 

( * > Exod . | . i. &feqq. (4) Orai, de Naiivit. leu in diem nataltm Domini . 



Digitized by Google 



VI V I T A- DELLA SS, V E R G I N 13 

9 , mandavano fuoco, e non fi bruciavano; cosila Vergine do- 
35 veva partorire il lume del Mondo ( cioè il divin Verbo fatto 
9» uomo} fenza alcun danno delia Aia verginità 99 ; e perciò la 
Tanta Oncia riconofcendo in quello (imbolo le due prodi giofe 
prerogative dì Vergine e di Madre iniìeme unite in Maria» 
cauta in fuo onore : Nel Roveto $ che Mosi vide ardere e non ab* 
hruciarfi 9 noi riconofiiamo , 0 gran Madre di Dio 9 la volita ver* 
ginità mirabilmente confervata 9 per la quale [lete degna d' ogni lode . 

8. Così pure Ja Vekga sacekdotale d' Aronne rappre- 
fenta i* incomparabile pregio della fantiffima Vergine . Di e Ha 
verga fi dice nella Scrittura 0)' che il Signore comandò che 
ciafeuna delle dodici Tribù deffe a Mosè una verga » ovvero 
bacchetta 9 fopra la quale fotte ferirlo il nome del Principe.* 
della Tribù 9 e fopra quella di Levi vi fotte il nome d'Aron- 
ne ; e che quefte verghe fi collocaftèro nel Tabernacolo dell' Al- 
leanza divanti all' Arca 9 acciocché a tutto il popolo d* Ifrae* 
le appariATe* eh© quegli 9 la cui verga aveffe tìonto 9 era_* 
eletto da Dio per eferchwre le funzioni facerdotali . Ora la 
verga d* Aronne fu quella , che pofta nel Tabernacolo fi trovò 
la mattina Tegnente fiorita 9 e con mandorle mature colle loro 
foglie ali' intorno . E fu certamente uno ftupendo miracolo , 
che una bacchetta fenza elTere piantata in terra 9 fenza radici 
d' alcuna forta » fenza umore alcuno 9 che naturalmente la fe- 
condali , a un tratto germogliafTe 9 fiori flè 9 e producelTe frut- 
to . Ma quello è appunto un (imbolo di quel 9 che accadde ia 
Maria fantiffima , la quale $ pofta nel Tabernacolo 9 cioè eflendo 
elfo medefima un vivo tempio dello Spirito fanto » fenza opera 
alcuna umana 9 o che femiffe del terreno» concepì 9 e partorì 
quel benedetto frutto 9 che dà e conferva a tutti la vita fyi ri- 
tuale dell' anima . Così dice s. Bernardo (2) : „ Fu Maria figu- 
99 rata dalla facerdotal verga d' Aronne 9 la quale fenz' aver 
9, mefle radici fiorii» ♦ E altrove (3) : Che altro 9 die' egli 9 
^99 voleva lignificare quella verga d' Aronne fiorita 9 fenz' aver 
99 tratto dalla fotta umore alcuno 9 le non la fanti ilìma Ver- 
99 gine 9 la quale concepifee e divien feconda fenza conofeere 
99 alcun uomo?. E ficcome il fiore ufeito dalla verga non le 

tolfc 

> 

(1) Num. 17. 1 bftqq. (1) Strm. in Dom. infr. 02. Affumpu B. M. V. 
( j ) Homil. x. fupcr MiIJus efi . 
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9 9 tolfe punto della fu a virici ita ; così il parto della Vergine non 
99 recò alcun nocumento al Tuo verginal candore. »» . 

<?' Ma più ancora de* precedenti fimboli gravido fu di mi- 
fèer j rifguardanti la fantiffima Vergine il maravigliolb Vello 
di Gedeone. Si ha nella fagra Scrittura (0 9 cne Gedeone 
avendo porto una notte U pra della ina aja un Vello» cioè la 
lana d'una pecora, quefìo fi trovò la mattina tutto inzuppato 
di rugiada ; di maniera che Gedeone avendolo fpremuto 9 riem- 
pì di quella rugiada una conca: e all' incontro tutta la terra 
intorno al vello eraafeiutta. La notte feguente pofe Gedeone 
lo fteflò vello nel medefimo luogo ; e la mattina fi trovò il vello 
afeiutto 9 e tutto il terreno all' intorno bagnato . Il che fu un 
miracolo operato da Dio per aflicurar Gedeone » che per mezzo, 
fuo avrebbe liberato Ifraele da' Tuoi nemici , i quali già da fetw 
anni lo tenevano nell' opprellìone . Fu adunque quefto Vello un 
fìrobolo della fantjflima Vergine » perocché» come oflèr va s.Ber,. 
nardo (l) > il vello fu inzuppato dalla rugiada prima dell' aja 9 
per dinotare» che la fantrflima Vergine doveva effer ella la prima, 
a ricevere dentro di fe quello» che doveva poi diffonderli per tut- 
to il Mondo » cioè Gesù Crifto » e la Tua grazia . »» Mira, o uomo, 
», dice i.Bernardo ($) » il configlio di Dio > riconofei il confiflicj 
9» dellafuafapienza , il configlio deliba pietà . Volendo egli 
9» innaffiare tutta I* aja colla celefte rugiada » ne inzuppò tutto 
9, il vello » con ciò lignificando » che per redimere il genere 
9» umano » avrebbe polio in Maria tutto il prezzo di quefto 
»9 rifeatto»». Inoltre benché tutta l' aja foflè bagnata dalla ru- 
giada , neflìtna parte d' efifa però compre/? tutta la rugiada 
piovuta » come la comprefe il vello 9 onde fu il vello come una 
fontana » che all'arida terra comunica le ridondanti Tue ac» 
que • Così Maria iantillìma tutto ebbe in fe il fente della grazia 9 
che è Crifto ; e ne fu con tal dovizia ripiena » che per mezzo 
d' eflà agli altri fi comunica ; ed ella fola ebbe più grazia » che 
non ebbero tutti gli altri giufti infieme . Tutto ciò è mirabil- 
mente efpofto dal fuddetto s. Bernardo (4) . 9» Con ragione 9 
s» die* egli parlando alia fantiffima Vergine» il frutto» che ave- 
9» te portato 9 è fingolarmente voftro» benché per vofìro mezzo 

{ 1 ) Jud. 6. i7. & feqq. (1) Homìl i.fuptr Mi(fus e/i . 

(|) Serm. in Dom. infra OH. jtfumpt.B.F.M. U) Sem. in Nat. B. V. hi. 
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53 fi.i giunto a tutti. Cosi appunto una volta tutta la rugiada 
„ cadde fui vello 9 e tutta cadde full* aja ; ma fu neftlina parte 
99 dell' aja cadde tutta 9 come tutta cadde fui vello • In voi 
fola , o Maria 9 quel Re cotanto ricco t* è fatto povero 9 
99 l'eccello fi è abballato 9 l' immenfo s'è raccorciato 9 e di- 
a > venuto minore degli Angeli ; in voi finalmente il vero Id- 
9, dio 9 il Figliuolo di Dio s' è incarnato • Ma con qual frutto ? 
99 Acciocché noi tutti damo dalla fua povertà arricchiti 9 dal 
39 fuo abbaiamento innalzati 9 dalla fua piccolezza ingranditi 9 
99 e per mezzo della incarnazione effondo uniti a Dio 9 comin- 
9 9 clamo ad «fiere un folo fpirito con lui 99 • £ però la fanta 
Chiefa riconofce in quefto vello di Gedeone adombrato il mi- 
fiero della Incarnazione 9 e della nafcita del Verbo dalla (antif- 
ona Vergine 9 cantando nel fuo Ufizio : Nella w/lra ineffabile 
nafcita dalla Vergine 9 0 Signore 9 fi fono adempiute le Scritture : Voi 
fiendefte come la pioggia nel 'vello , per far filvo il genere umano . 

10. Finalmente , fimboli del'a fantiffima Vergine , per tacere 
degli altri , furono il Tempio di Salomone 9 e V Arca dell' 
Alleanza 9 la quale ficonfervava 9 e venerava nel medefimo 
Tempio . Non ebbe il popolo d' Ifraele cofa nè più magnifica » 
nè più religiofa , nè più fanta del Tempio e dell' Arca. Quel 
nobiiiffimo edilìzio 9 in cui tutto era prezioiò e ricoperto d* oro 9 
era deftinato 9 per ufare le parole della Scrittura (1)3 per l'abi- 
tazione 9 non già d' un uomo 9 ma dell' ifteflò Iddio . £ di fatto 
fu e fio nella fua contrazione ripieno della maeflà del Signore 9 
come dice la Scrittura ; avendo Iddio dati fegni fenfìbili della 
fua prefenza in quel luogo . Or chi non vede 9 quanto propria- 
mente il riconofca adombrata nel mentovato Tempio la fan ti ili ma 
Vergine? EfTa fu ornata di tutte le più fublimi e le più eroiche 
virtù 9 che la rendevano degna abitazione di Dio : ella divenen- 
do Madre del divin Verbo fattoli uomo 9 col ibpravvenire in lei 
Io Spirito fanto , e col ricoprirla l'Altiflimo coli' ombra della 
fua virtù 9 fu ripieria della maeflà di Dio in una maniera affai 
più fegnalata di quei che ne foife fiato già ripieno il Tempio : 
efla in fomma fu la vera 9 e propria abitazione di Dio . Laonde 
a ciò alludendo la Chiefa nelle lodi 9 che dà a Maria 9 la chiama: 
Tempio del Signore 9 facrario dello Spirito fanto . JE con egual ragione 

la 

(l) t. Parai ip. 19. I. 
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ne la fteflà Chiefa iavoca Iafantiffima Vergine » con appropriarle 
il nome d'Arca del? Alleanza: Fadsris Arca. Perocché ficcome quefV 
Arca tutti ricoperta e al di dentro , e al di fuori 9 d* oro puriflì. 
no , racchiudeva le due tavole della legge data da Dio a Mosè 
fui monte Sina > e un vafo con della manna caduta miracolofa- 
mente dal Ciclo per nudrime il popolo d' Ifraele nel deferto; 
cosi Maria fantiilìma del tutto pura d* anima , e di corpo » rac* 
chiufe nel fuo feno Gesù Crifto legiflatore della legge di grazia» 
e autore e contornar ore della nuova eterna alleanza fra Dio » e 
gli uomini ; Gesù Crifto » che » come egli fteflo dice nell' E van- 
gelio 9 è la vera manna « e il pane vivo fcefo dal Cielo > per dare 
la vita eterna a coloro , che , vivendo nel deferto di quefto mifero 
Mondo i fe ne nudrifcono degnamente . 

le più illuflri Donne dell* antico TeHamento , 
figure dì Maria /antifurta . 

v 1 1. Nè con quefti fimboli fola mente di cofe inanimate ha vo- 
luto Io Spirito fanto additarci le prerogative ineffabili della fan- 
tiilìma Vergine » ma s* è di più compiaciuto di moftrarci quefta 
gran Regina del Mondo fotto il velo delle più illadri Donne » che 
fieno viflate nel tempo dell' antico Tegumento 9 e delle quali 
abbiamo gli elogj nelle fagre Scritture , avvegnaché il figurato 
ila fenza comparazione più nobile » e più perfetto di tutte le fi- 
gure . E di fatto fi può ben con ragione raffigurare Maria fant if- 
fima in Sara ; perocché ficcome quefta in una maniera miraco- 
lofa ( cioè in uuVetà già incapace di concepire) » e in virtù della 
prometta fattale da Dio » divenne con fu a indicibile contentezza 
madre d'ifaccof il quale è una delle più efprefle figure del Reden- 
tore ; così quella in una maniera del tutto fovrurnana fu madre 
del Meffia promeflb fino dal principio del Mondo » e figurato da 
Ifacco » con giubbilo, e confolazione non folamente di efla» 
che lo partorì » ma di tutto il genere umano : onde giuftamente 
la gran Vergine è chiamata Caufa della no tir a allegrezza . Si può 
ravvifare Maria fantiffima in Rachblk, la cui (ingoiare bel- 
lezza fu (Imbolo della bellezza ineffabile della grande anima della 
Vergine 9 a cui perciò propriamente a' adattano quelle parole 
della Cantica 9 colle quali è chiamata la più bella fra tutte le 

b donne . 
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donue . Fu Rachele altresì amata fopra le altre fu e mogli da Già* 
cobbe 9 come fopra tutte le altre creature è ftata amata da Dio 
Maria • Fu figura di Maria quella forella d' Aronne • la quale 
e portò lo fteflò nome di Maria » e fa profeterà» ed era vergine 9 
fecondo il fentimento de' Padri , allorché fu la conduttrice del-, 
le donne ebree nel paflàggio del mar rotto , e la prima che into- 
nale in ringraziamento ai Signore il celebre cantico : Cantemur 
Domino . Nello fteflò modo appunto 9 che Maria fantiffima » ar- 
ricchita certamente del dono della profezia 9 e Tempre Vergine 9 
condottiera 9 e capo di tutte le Vergini , infegnò a tutti a can- 
tare 9 e prima di tutti cantò il cantico : Magnificat anima inea Do- 
minum 9 in ringraziamento al Signore d'aver per mezzo della 
incarnazione del Verbo falvato il genere umano dalla /chiavila 
del demonio 9 e del peccato 9 come oflervano i fanti Ambrogio 9 
e Pier Grifologo • 

12. Ma per tacere di Deboka , la quale colla (confìtta* e 
morte di Sifara * nemico del popolo d' Ifraele 9 rapprefentava 
la vittoria 9 che del nemico dell' uman genere riportò la beata 
Vergine 9 in quanto ella fu madre di GesùCrifto 9 unico debella» 
tore della potenza infernale 5 fi può riconofcere con s. Ambro- 
gio 9 con s. Bernardo 9 e con s. Bonaventura un' immagine di 
Maria fantiflima 9 la più faggù 9 e la più prudente di tutte le 
donne 9 in Abigaille , la cui faviezza 9 e prudenza tanto è 
commendata nella (àgra Scrittura . 99 D' Abigaille fi dice ( fono 
99 parole del mentovato i. Bonaventura (1) j 9 che volendo Da- 
99 vidde fdegnato uccidere lo flolto Nabal 9 quefta faggia donna 
99 andatagli incontro lo placò 9 di maniera 9 eh' ei le diflè : Bene- 
99 dette fieno le tue parole , e fii tu pure benedetta 9 perchè nf hai 
99 ritenuto dallo fpargere in quefi 1 oggi umano /angue . Ora nello 

ltolto Nabal viene appunto rapprefentato il peccatore, il quale 
99 col nome di (tolto è chiamato dallo Spirito fan to, che dice : /«- 
9 9 finito è il numero degli ftolti . Da vidde fdegnato rapprefenta 
99 Iddio irritato contro il peccatore 9 e Abigaille figura la fan. 
9» tiflìma Vergine 9 la quale ottiene da Dio il perdono ai p^cca- 
99 tore colle fue preghiere 9 e co' meriti fuoi ; i quali ricevono 
T efficacia loro dagl' infiniti meriti di Gesù Crifio fuo figliuolo 9 
che a corto del fuo fangue 9 dice l' Apofloio s. Paolo 9 e della fua 

morte 

(1) S.Bon.fpec.Iec. 14. 
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morte ha riconciliato V uomo peccatore con Dio , e ha cancella- 
to , e abolito il chirografo del decreto della condanna » eh* era 
pronunziata contro di lui » attaccandolo alla Tua Croce . Si rav« 
vifa altresì una più nobile figura di Maria in Anna madre di Sa- 
muele ( i) • Effa col divenire a forza di preghiere » e di voti 
madre d' un figliuolo » eh* ella confecrò al fer vizio del tempio » 
e che fu poi facerdote 9 rapprefenta Maria fantitiima 5 la quale 
fu madre di quello » che fu 1* oggetto delle fuppliche » de' iòfpi- 
ri 9 e delle ardenti brame di tutti i giuft i dell' antico Tosamen- 
to ; che fu per eccellenza 1' Unto del Signore ; che fu il Sacerdote 
eterno . Anna col divenir feconda dopo una lunga fterilità » raf- 
figura la fecondità maravigliofa della Vergine . Finalmente ella 
fi mofìra un (imbolo di Maria fanti (lima con quel fuo ammirabile» 
efublime profetico cantico 9 in cui» come appunto in quello 
della beata Vergine» fa apparire la fua viva riconofeenza perii 
fegnalati benefizj ricevuti da Dio . 

1 3. Nel novero delle cofpicue donne , le quali ebbero il fin* 
golare onore di rappre Tentare la gran Vergine» fi debbono con 
tutta ragione porre Giuditta » ed Ester. Fu Giuditta (2) 
d* una ftraordinaria bellezza . il Signore altresì le aggiunfe un 
nuovo splendore » e accrebbe /' avvenenza fua di maniera^ et Vellaconu 
pariva agli oecbj di tutti d* una venufta incomparabile . Oloferne, e 
tutti i fuoi cortigiani allorché la videro, e l'udirono parlare» 
dilTero attoniti : Non v' è in tutta la Terra una donna fimile a que* 
fla neir a/petto , nella bellezza , e nella /altezza del parlare . Ma- 
ria fu quella , di cui meritamente fi dice nella Cantica : Tu fé* 
tutta bella , ni v* è in te macchia alcuna : bella per quella bellez- 
za » la quale non confili e nelle fattezze , e fembianze del volto 
( perocché quella a girila d' un fiore pretto languifce , e muore » 
onde vana e ingannevole è chiamata dalla Scrittura ) » ma nelle.» 
yirtù , che adornano l' anima , e la rendono bella agli occhj 
del Signore. A quefta bellezza accrebbe Iddio tempre nuovo 
fplendore, col dare alle virtù di Maria un continuo accrefcU 
mento , e una nuova perfezione , di maniera che nettuni v' è 
fiata , nè vi farà mai fra tutte le creature , che a lei pofifa para- 
gonarli in fantità . „ Ottimamente , dice s. Bonaventura (3} s 
?> la grazia, e la bellezza interiore della fantiflìma Vergine vie- 

b 2 99 ne 

(1) i.Reg. I.». (1) Judith, cap. 8. &fiqq. il) Spcctd. B.M.V.iecl.6. 



Digitized by Google 



xii Vita dilla SS. Ver gius 

3> ne raffigurata in Giuditta . Non V è , fi dice di lei nella Scrit- 
ti tara 5 cto»** fintile a quefla nelV afpe/to 9 nella bellezza 9 e nella 

faviezza del parlare . In verità non v' è » non v' è (lata , non 
9 » vi farà mai donna fopra la Terra , qual fu Maria nell' afpetto 
9 > della Aia luminofiffima vita 9 cella bellezza della faa cofcien- 
99 za mondi ùì ma» nella Amezza» e prudenza delie parole della 
'sa Tua eloquentiflìma lingua 99 • Giuditta colla Tua bellezza A fece 
ftradu a troncare il capo ad Oloferne 9 ond' clladiffe nel fuo can- 
tico fi) : Giuditta colla bellezza del fuo volto Pha atterrato f cioè 
Oloferne) . Maria collo fplendore delle Aie virtù piacque all'Ai* 
ti/limo 9 e A difpofe a divenir madre di Dio 9 e ad atterrare così 
il nemico infernale . Giuditta col recidere il capo ad Oloferne » 
liberò Betulia dall' attedio 9 e il popolo ebreo dal furore di Na- 
bucodònosor re . Una fila donna ebrea ( dice la Scrittura di Giu- 
ditta fa) ) ha mejfa la confufione nella cafa del Re Nabucodonofirre ; 
perocché ecco Oloferne Jìefo per terra , e la fua teff a recifa dal bufto . 
Maria fantiffima col concepire , e partorire il divin Verbo fatto 
uomo 9 tagliò il capo al vero Oloferne 9 cioè al nemico infernale 
della eterna falutc degli nomini » fconvolfc , e abbattè le podefta 
infernali ; eh* è lo AeflTo che dire 9 eh' tWafchiaeciò , fecondo la 
prometta fattane da Dio f come i* è moftrato di fopra ) , il capa 
del ferente , autore della rovina dell' uman genere . Giuditta 
dopo una sì gloriofa vittoria fu da tutti lodata 9 e benedetta 9 
gridando tutti ad una voce f 3) t Tu fe* lagloria di Geru/alemme 9 
tu /' allegrezza d* Ifraele 9 tu Pomre del popolo noHro ...La mano del 
Signore ti ha fenduta firte » e perciò farai benedetta in eterno . La fan* 
tiflìma Vergine divenuta madre di Dio^diffe di fe medefima 
nel fuo cantico f 4) : Ecco che da ora in poi mi chiameranno Beata 
tutte le generazioni t pernebè ha fatto in me cofe grandi il Signore 9 
eh* è potente 9 e il cui nome è fanto . £ di fatto Benedetta fra le donne* 
e beata la chiamò fanta EHfabetta f 5) ; nè in alcun tempo s'è 
ce flato 9 nè mai A ceflerà di benedire > di lodare 9 dì beatifi- 
care la gran Vergine 9 e di riputarla la gloria della Chiefa 9 la 
gioja de* Fedeli » l'onore del popolo criftiano . 

14. Efter Analmente 9 come s' è accennato 9 fu l'altra infi- 
gne donna 9 che figurò Maria fantiffima . Ella colla fua incredi- 

bile 

(1) Judit. 16. 8. (1) UH. 14. wL (t) Uid. I f. 

(4} Luci. 48. 49. W> *** »• 4*. * 4f. 
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hile Icllezz* (i) fi guadagnò P amore , e la buonagrazia del Re Af. 
fiero fipra tutte le altre donne ; e da lui ricevè /opra del fuo capo il 
regio diadema . 11 frutto di quefta fua grazia appreflò il Re fu , 
che P iniquo » e fuperbo Amanno j nemico del popolo di Giu- 
da , fofle fatto vergognofamente morire * e i Giudei fcampati 
fodero dalla morte i alla quale erano flati condannati (a). 
9 9 Coi! Maria fantiffima > dice i Bonaventura (3) 9 per V egre- 
99 gìe fue virtù trovò tanta grazia appreso il Signore , come ne 
99 F aflicurò P Angelo 9 che non follmente eflà meritò d' otte- 
99 nere dall' eterno Re la corona , e d'eflere dichiarata Regina 
99 del Cielo 9 e della Terra ; ma di più per mezzo dell' unige- 
3> n ito fuo Figliuolo impetrò al genere umano condannato ali' 
9 9 eterna morte per lo peccato del primo uomo la liberazione 9 
99 a fcorno 9 e- rovina del vero Amanno 9 cioè del demonio 9 
3» invidioib 9 e perfido nemico degli uomini 99 • Laonde fegue 
a dire 1. Bonaventura 9 fervendoli delle divote parole di s. An- 
Telmo : ,9 Come poflò io dunque ringraziare ia madre del mio 
99 Dio e de! mìo Signore , per la cui fecondità fono fiato ri- 
99 fcattato dalla febiavità j pel cui parto fono faro fcampato 
99 dall 1 eterna morte 9 per la cui prole ho ricuperato quel 9 che 
99 io aveva perduto a e dall' efilio della miferia fono fiato ri- 
99 condotto alia patria dell' eterna feliciti 99 ? 

4 

Maria fanti ffùna predetta nelle frofezie dell' antico Te/lamento • 

1$. Sotto quelli ed altri (imboli 9 efotto quefte figure fu rap- 
prefentata la beata Vergine 9 prometta , come fi dille , ai no fi ri 
primi padri 9 e pren iniziata dagli oracoli profetici 9 come fiamo 1 
ora per dire. Fu profetizzata Maria dal reale Profeta nel Sal- 
mo 66. con quelle parole : La nofira Terra ha dato il fuo frutto . 
»9 Quefta Terra ( dice s. Girolamo ) è Maria fantiflima : Terra 
99 noftra , perchè comporta della noftra terra 9 del noftro fe- 
99 me 9 del medefimo loto 9 dei fango medefimo 9 come di- 
99 feendente da Adamo 9 cui fu detto: Tu fe* terra 9 e in terra ti 
99 ridurrai . Quefta terra ha dato il fuo frutto . Prima produflè 
99 il fiore 9 fecondo che fi dice nella Cantica : Io fono il fiore del 
9? campo 9 e il giglio dille valli, Quefto fiore divenne frutto 9 

a>ac- 

(l) Efth, x, 1 j, & fcqq, (i) Uid.cap. t. {%) Specul. Ucl, \. in fin* 



xiv Vita dilla SS- Vergine 

9 9 acciocché noi io mangiammo j e di lui ci nudri (limo 9 mane 
99 giando le Tue carni 99 * £ nel Salmo 73. con quelle pa- 
role : Iddio 9 eh* è noftro Re prima di tutti i fecoli , ha compiu- 
ta /' opera della no/Ira falute nel mezzo della Terra . 9 9 L* utero 
99 di Maria Vergine» dice fan Bernardo (O 9 con ammira- 
99 bile proprietà è chiamato il mezzo della Terra • Perocché 
99 ad elfo 5 come al mezzo 9 come ali 1 Arca di Dio» come al- 
9 9 la caufa di tutte le cofe 9 come al negozio di tutti i fecoli > 
99 mirano e quei 9 che abitano nel Cielo 9 e quei 9 che fono fot- 
99 terra 9 e quei 9 che ci hanno preceduto 9 e noi che ora damo 9 e 
99 quei 9 che verranno dopo di noi 9 e i figliuoli !de' figliuoli * 
99 e quei 9 che nafceranno da elfi . Gli abitatori del Cielo per cf- 
99 fere ricreati 9 e con fola ti; quei 9 che fono fot terra ( cioè nel 
99 limbo 9 ovvero nel foto £ Abramo ) per eflèrne tratti fuori 5 qnei9 
99 che ci hanno preceduto 9 pereffere ritrovati fedeli e veraci 
99 nelle loro profezie ; quei'9 che gli hanno feguiti 5 per eflere glo* 
99 rìficati. In te 9 o Vergine beata 9 trovano gli Angeli 1 aU 
99 legrezza 9 i giufti la grazia » i peccatori il perdono . A te 
99 fono giuftamen te rivolti gliocchj di tutte le creature ; per- 
99 chè in te 9 e per te 9 e da te Q cioè per mezzo del tuo divin 
9» Figliuolo) la mano benigna dell* Onnipotente è tornata a 
99 creare in una nuova maniera t fpirituale 9 tutto ciò che ave- 

9> va da principio creato 99 . 

10". Di Maria fantilfima profetizzò ( fecondo il fen ti mento di 
s Bernardo) Salomone ne'Proverbj9 dove difTe (2): La Sa- 
pienza fi è fabbricata una cafa 9 e vi ha collocate fette colonne , 
99 Gesù Crifto ( dice il medefimo fanto Padre (3) ) 9 che è la 
99 virtù di Dio 9 e la fapienza di Dio 9 ed egli fteffo Dio 9 ve- 
99 nendo dal feno del Padre a noi 9 fi fabbricò una cafa 9 cioè 
99 la fantiflìma Vergine , nella quale collocò fette colonne . E 
99 che vuol dire 9 che in effa pofe fette colonne 9 fe non che la 
3 9 rendè per la Fede 9 e per le opere un* abitazione degna di 
99 fe ? Il numero ternario appartiene alle tre virtù teologali Fede* 
99 Speranza , e Carità* e particolarmente alla Fede in riguardo delle 
99 treperfone della fantiilima Trinità ; e il quaternario ai co- 
si fiumi 9 per le quattro principali virtù Fortezza 9 Temperano 
59 za 9 Prudenza 9 e Giuftizia ; le quali tutte mirabilmente 

99 orna- 

(1) Serm. 1. in ft(l. Pcnttc, (1) Prov. 9. ti (}) Scrm. fi. de divtrf. 
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Maria Madri di Dto. xv 
9 9 ornarono V animo della beata Vergine 99 . Ovvero per quefte 
fette colonne fi poflono intendere con s. Bonaventura (1)1 fette 
doni dello Spirito fanto • £ in quell' altro luogo degl'ifteilì Pro- 
verbi C2) 9 dove maravigliato 9 e attonito il medefimo Salomo- 
ne efclama : Chi troverà la donna forte ? Il fuo prezzo viene di lon- 
tano 9 e fino dagli ultimi confini . 99 Si di Maria ( dice s. Bernar- 
9 9 do (3) ) parlò apertamente con ifpirito profetico Salomone 
99 fotto il nome della donna forte » e del pregio di effà ; percioc- 
99 chè efla fu lì forte 9 che fchiacciò il capo di quel lerpente 9 cui 
99 Iddio aveva detto : Io metterò inimicizie fra te * e la donna 9 fra 
99 la tua poflerith 9 e la fua ; ejfa fcbiaccerà il tuo capo 99 • 

17. Sotto diverfe altre figurate eipreflìoni profetizzò della 
fant iiTima Vergine l' ifteflò Salomone nella fua Cantica 9 la qua- 
le anzi fi può tutta confid erare come una profezia di quefia fo- 
pra tutte le altre dilettiifima , a a Dio accettiifima creatura . 
Perocché ella è quell* Amica tutta iella 9 per l'ornamento d* ogni 
virtù più eccella , e in cui non è macchia alcuna di peccato. 99 EU 
99 la è quell' Orto cbiufo 9 cioè Orto di delizie 9 dice s. Bonaven- 
99 tura (4) , in cui fono piantati fiori di tutte le forte , e pieno 
9» d* ogni fragranza „ . Orto cbiufo 9 perchè in eflb non ha mai 
potuto in alcun modo infinuarfi 1' antico ferpente 9 per ifpan- 
dervi il fuo veleno - Ella è quel Fonte figillato 9 le cui acque fono 
fiate fempre pure e Iimpiditrime9 » e dal quale 9 come ofTerva 
99 $. Gio. Damafceno (5) » featurifee il fiume della vita 9 cioè 
99 Crifto 9 fenza rompere il figillo della fua verginità „ . Ella è 
quella 9 di cui eilaticodice Salomone : Chi è co/tei 9 che /' avan- 
za come la nafeente aurora 9 bella come la luna 9 rifplendente , ovvero 
pura 9 come il fole 9 c terribile come un 1 armata febierata in batta- 
glia ? Concioffiachè Maria fantiuìma 9 dice s. Bonaventura (6) 9 
appunto come 1' aurora ha da fe allontanata la notte del peccato 9 
effóndo fiata fantificata fino dall' utero della madre ; come l'au- 
rora fempre s' è avanzata nella luce della grazia ; come l' auro- 
ra ha fatto nafeere da fe il Sole di giuftizia 9 il quale ba irradiato 
lei col fuo fplendore 9 prima di fard vedere a- tutta la Terra . 
Maria è bella come la luna 9 dice il medefimo Santo (7) 9 e co- 
me 

■ 

(0 In Spec. leti. 6. (i) Prov. II. io. i\) Serm.n de aiverf. 

(4) Spec. leti. x. (f) De dormii. Virg. orat.x. (b) Spec. itd. ti, 
(7) Uid.lea.7. 
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xvi Vita dilla SS. Vergine 

me la luna piena, perchè fu pienamente illuminata dal lume 
eterno della Capienza , e della verità , e perchè efla cosi illu- 
minata rifplende per tutto il Mondo . Eflà è rifplendente come il 
fole , perchè neflun' altra creatura al pari di lei rapprefenta così 
al vivo il vero fole digiuftizia » e perchè fra tutti i Santi , che 
a guifa d' altri luminofi circondano » e adornano il trono di Dio» 
e(Ta con affai maggiore e più brillante gloria rifplende, come 
appunto il fole vince colla fua luce tutte le altre ftelle . Effa fi- 
nalmente è terribile cotne un* armata fchierata in battaglia , perchè 
ha debellato il nemico dell' uman genere 9 e perchè fola > come 
in onor fuo canta la Chiefa > ha troncato il capo a tutti i moftri delP 
erefia 9 che fono appariti nel Mondo . Maria parimente è quel Giglio 
fra le fpine , di cui parla la medefima Cantica , candido per la 
fua illibata purità , odorofo per la fragranza delle fue virtù 9 
porlo tra le Jpine , perchè neffuno s* appretti a toccarlo 9 onde 
rimanga fempre intatto , e fenza offe fa alcuna . Effa finalmente, 
per tacere degli altri luoghi della Cantica 9 è > fecondo 1 Giro- 
lamo , e s. Bernardo 9 quel fortunati ili mo campo 9 dov' ha ger- 
mogliato quel , che fi chiama il Fiore del campo 9 e il giglio delle 
'valli 9 cioè Gesù Crifto . 99 Perocché ficcome il campo 9 a difle- 
99 renza d'un giardino, dice il mentovato s. Bernardo (1) , 
99 produce fiori fenz* opera d' uomo 9 fenz* eflfrre nè feminato 9 
,9 nè arato, nè ingr affato da alcuno ; cosi per appunto 1' utero 
9) della Vergine fiorì ; coti ie inviolate 9 intatte 9 e catte vi- 
99 (cere di Maria produssero quel fiore fempre verdeggiante, 
,9 quel fiore 9 la cui bellezza non è foggetta a corromperli , la 
,, cui gloria non marcirà in eterno 99 • 

18. Ha profetizzato altresì di Maria fantiffima il profeta Ifàia 
in divertì luoghi delle fue profezie . E primieramente là dove 
egli predice 9 che negli ultimi giorni 9 cioè al tempo della venuta 
del Media 9 il monte 9 fopra del quale fi fabbricherà la cafa del Si- 
gnore 9 farà fondato fopra la cima de* monti (2) . 99 Sotto il nome di 
99 quello monte 9 dice s. Gregorio Magno (3) 9 fi può inten- 
„ dere la beatiiEma fempre Vergine Maria Madre di Dio; poi- 
» chèella fu appunto come un monte 9 avendo coli* eminenza 
„ della dignità 9 alla quale fu predeftinata 9 fupsrata l'altezza 
,9 di qualfivoglia altra eletta creatura . E come non è Maria un 

99 alt© 

(1) In adv. Domìni fcrm % %, {%) Jfai. u%* (0 Inl&.i.Rtg.cap.U 
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Maria Madre di Dio. xvii 
5, alto monte , la quale per giungere a concepire P eterno Ver- 
„ bo, fuperando colla fublimità de'fuoi meriti tutti i cori de- 
„ gli Angioli i pervenne fino ai trono dell' iftefsa Divinità?. 
„ Efprefse già Ifaia con profètico fpirito la incomparabile di- 
9 , gnità di quefto monte , allorché difse : Sarà negli ultimi giorni 
„ preparato il monte della cafa del Signore fopra la cima de' monti * 
,, Perocché quefto monte fu fopra la cima de* monti 5 perchè 
99 T eccellenza di Maria rifplendè fopra tutti i Santi . E ficcome 
»» il monte denota V altezza $ così la cafa fignìfica l'abitazione. 
9» E però Maria fantiflima propriamente è appellata » e monte» 
5 , e cafa; perchè mentr' ella fu arricchita di meriti fopra tutti 
99 gli altri Santi » preparò nel fagro fuo feno all' Unigenito di 
99 Dio r abitazione . Né farebbe Maria quel monte 9 pofto fopra 
9» la cima de' monti 9 fe la divina fua fecondità non la innalzaf- 
99 fe fopra i più alti cori degli Angioli 99 * 

19. E più chiaramente 9 e fenza verun dubbio profetizzò di 
Maria fantiflima il medeiimo Profeta Ifaia 9 dicendo : Ecco che ung 
Vergine concepirà 9 e partorirà un figliuolo 9 il quale farli chiamato 
Erimanueley che vuol dire Iddio con noi (1) . Perocché il medefimo 
divino Spirito per bocca dell' Evangelica s. Matteo 9 dopo aver 
riportato 1' ammirabile concepimento del divin Verbo nelle 
vifcere della fantiflima Vergine 9 per opera dello Spirito fanto 9 
ci fa fapere 9 che (2) : Tutto ciò avvenne , acciocché / adempiere 
quel 9 che il Signore aveva detto per mezzo del Profeta con quelle 
parole : Ecco che una Vergine concepirà £s?c. Di fatto 9 come oflèr- 
va 1. Girolamo (3)9 quella Vergine 9 di cui parla il Profeta 9 
non figoifica fempiicemente una Vergine 9 che fiafi confervata 
in quefto ftato fino al tempo del fuo matrimonio 9 ma una Ver- 
gine nafcofa 9 ritirata 9 ^ lontana affatto dagli occhj degli no- 
mini ; in fomma una Vergine del tutto fingolare , la Vergine 
per eccellenza ; il che compete folamente a Maria fantiflima . 
Maria Vergine folamente è quella 9 che ha partorito il figliuo- 
lo 9 che era veracemente Iddio con noi $ poiché egli era il Verbo 
fatto carne, e abitante fra gli uomini. 

20. Simile a quefto è 1' altro luogo della fteflà profezia , dove 
Ifaia dice (4) : Ufcirà una verga dal tronco di Jejfe , e dalla fua 
radice nafcerà un fiore , ,, Quefto tronco di Jefle, dice Tertul- 

c „ lia- 

(1) Ifui. 7. 14. (*) Matt.i. t|. (0 In cap.7. Ifai. (4) Ifaì. u. t. 



xvin Vita dilla SS. Vergine 
„ liano (j), figuificala ftirpe di Davidde; la verga, cbe_» 
n nafce da quefto tronco, è Maria difcendente dalla ftirpe di 
„ David; il fiore, che nafce daquefta verga, è Gesù Crifto 
59 figliuolo di Maria „ . Così parimente fan Girolamo fpiegan- 
do quefta profezia dice (2) : ,, Noi dobbiamo per quefia verga 
„ del tronco di Jefle intender Maria Vergine, verga, acuì 
„ niun altro frutice era attaccato (per dinotare la fecondità 
*, della Vergine non proveniente da umana, ma bensì da di- 
„ vina operazione ) : della qual Vergine aveva poco prima 
9, detto il profeta : Ecco che una Vergine concepir» , e partorirà 
99 un figliuolo . Pel fiore poi intendiamo il Signore noftro Salva* 
9> tore 9 il quale dice nella Cantica : Io fono il fiore delcwnpo* 
9, e il giglio delle valli ,, . Nella itefla maniera fpiega la medefi- 
xna profezia anche s. Bernardo O).' " Elia è cofa chiara 9 die' 
„ egli , qual fia quefta verga germogliata dal tronco di Jefle 9 
99 e quale il flore nato dalia fua radice . La gran Vergine 
9, madre di Dio è la verga , e il fuo divin Figliuolo è il fiore 9 
,, fiore in vero candido , e rubicondo , eletto fra mille ; fiore , 
,9 in cui gli Angioli fleflì deiìderano di fiflàre gli Iguardi 5 
99 fiore , al cui odore ritornano in vita i morti ; e fiore , come 
99 egli fieffo attefta , del campo , e non dell* orto • Ma tu , o 
,, Vergine , foggiunge il Santo , quanto fublime verga fe' ta 
9, mai ? e a quale altezza innalzi tu la cima della tua fantità ! 
99 Tu giungi fino a colui , che (lede fui trono , fino al Signore 
99 della maefià . O pianta veramepte celefte , più preziofa di 
,, quaifivoglia altra, di tutte piùfantal O veramente legno 
1, di vita , che folo fu degno di produrre il frutto della^ 
99 falute,, ! 

2r. Di Maria finalmente parla l'ifteffo Profeta, dove ef- 
primendo infieme e il luo defiderio , e quel , che farebbe av- 
venuto : y apra , die* egli , la Terra , e germogli il Salvatore (4) . 
Or quefta Terra , che dee produrre un così nobile , e sì preziofo 
frutto, qual altra è , che la fantiiTima Vergine , molto propria- 
mente paragonata alla terra , dice s. Bonaventura (5) ? » Peroc- 
„ chè , die' egli, che cofa v* è più umile, enei tempo fteflb 
„ più utile della terra? Tutti la calpeftano co* piedi > e tutti 

99 dì 

( 1) De cara. Chriftì c. tr. (1) In Ifai, c. II. (i) In adv. Domini ferm.x. 
(4) lfaUAS* 1. (f) Infpec. If& 7. 
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Mari a Madre di Dio . xix 
,» di efla vivono. Concioffiachè e donde fi ritrae il vitto 9 e 
j, il veftito 9 e tutte le altre cofe neceflTarie per vivere , fe con 
99 dalla terra , e dalla pienezza della medefima ? Così parimente 
9 9 che cofa v* è più umile 9 e più utile di Maria ? Effe per U 
99 Tua umiltà è la più bada di tutte le creature ; efla per la 
99 pienezza è di tutte la più utile. Perocché donde ricaviamo 
99 noi le cofe neceflarie per la noftra vita fpirituale 9 Ce non da 
99 Maria 99? la quale fecondata dallo Spirito fanto ci ha dato 
Gesù Crifto 9 da cui 9 e per cui riceviamo tutte le grazie , che 
ci conducono all'eterna fai vezza • 99 Bene dunque, ripiglia il me* 
99 defimo s- Dottore 9 di Maria fantiflima profetizzò Ifaia 9 quan- 
99 do diffe: ■$* apra la Terra , e germogli il Salvatore . 
-.22. Quanto mai grande adunque » quanto fubiime 9 e ammi- 
rabile 9 e ftupenda 9 e prodigiofa dee eflere la dignità , e il 
merito della fantiifima Vergine Maria 9 la quale Iddio promife 
fico dal principio del Mondo a' noftri primi padri 9 adombrò 
fotto il mifteriofo velo di tanti firn boli 9 efprefle in tante figure 9 
predille con tanti oracoli profetici I 

Genitori di Maria fantiflima 9 e fuo Concepimento . 

23. Or quefta gran Vergine doveva fecondo le profezie najce- 
re dalla tribù di Giuda 9 e dalla famiglia di Davidde ; da quella 
famiglia cioè 9 la quale per tanti fecoliavea veduto federe de* 
fuoi difendenti fui trono prima di tutto Ifraele , poi di Giuda , 
alcuni de' quali furono intigni non folo per le loro gloriofe im- 
prefe, e per le fegnalate vittorie 9 che riportarono de* loro ne- 
mici 9 ma ancora per la fantità della loro vita. Ma quando 
l' avvicinò il tempo 9 che dovea venire al Mondo quella 9 che fa- 
rebbe fiata agli occbj di Dio 9 e degli Angeli, e de' Santi, e 
di tutti i Fedeli il più bello e il più preziofo ornamento di 
quefta Reale famiglia 9 etTa era decaduta da ogni umano fplen- 
dorè 9 e fi confondeva con quelle de* femplici pallori* e artigia- 
ni. E che ciòdovefle avvenire* V aveva abbaftanza lignificato 
Ifaia in quella celebre profezia , da noi riportata qui fopra , e 
fpiegata : Ufcirà una verga dal tronco di Jejfe òfc. Perocché quella 
parola tronco fecondo la forza della parola ebraica , ficcome^ 
oflTerva fan Girolamo (1)9 fignificaun tronco fenxa ornamento di 

c 2 rami 9 

(1) S, Hicrou loc. eie. 
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xx Vita della SS. Vergine 

fami 9 o di /rondi , per dinotare 3 dice il finto Dottore 9 5 > che 
99 Maria fantiflima $ e-da effa Gesù Crifto> doveva nafcere dalla 
99 ftirpe di David , quando quella aveva gii molto tempo dopo 
9, la fchiavitù di Babilonia perduto lo fplendore 9 e il decoro 
99 del trono, e della corona reale 99 . Il che fi fcorge eiTere del 
tutto conforme alla mirabile economia della incarnazione del 
tìivin Verbo. Conciofluchè ficcome Gesù Crifto dovea venire 
al Mondo qual medico onnipotente per rifanare le mortali pia- 
ghe fatte air uomo per lo peccato 9 frale quali la più perico- 
loni 9 la più profonda , e la più difficile a curarli è quella della 
fuperbia ; cosi egli volle nafcere non di parenti ricchi 9 e po- 
tenti» e ragguardevoli per quelle prerogative 9 che fomentano 
1* umana fuperbia 9 ma nella povertà 9 nell' ofeurità , e nell' ab- 
iezione . Maria fantiflima adunque 9 la quale era fiata ab eterno 
deftinata ad efTere la Madre del Redentore 9 e a raflòmigliarfi 
a lui più che ogni altra creatura 9 dovette nafcere in tempo 9 in 
cui la fu a nobilillìma famiglia 9 privata d'ogni umano luftro e 
fplendore 9 giacelTe tra il volgo come dimenticata 9 e negletta . 

24. E certamente è cofa per noi molto più utile il làper 
quefio 9 per indi apprendere a deprezzare le terrene grandez- 
ze » e a difiaccare il noftro cuore da ciò 9 che il cieco Mondo 
cotanto ftima 9 e sì avidamente cerca 9 cioè le ricchezze 9 e gli 
onori; che l'inveiligare curiofàmente e i nomi 9 e la patria» 
e altre fimili circofìanze rifguardanti la genealogia della fan- 
tiflima Vergine . Perciocché ( come dice un illuftre fanto Ve- 
feovo 9 e Cardinale (1) } 99 vi fono alcuni 9 i quali volendo fape- 
,9 re più di quello che fa di meftieri fa pere 9 vanno con eccepiva 
S> e vana curiofità ricercando 9 qual foflè il padre 9 e quale la 
39 madre di Maria . Ma indarno fi cerca ciò 9 che 1' Evangelica 
99 ba giudicato fuperfluo di narrarci. Perocché fe una tale no- 
5, tizia folTe fiata a noi neceflfaria 9 un così nobile Ifiorico non 
39 l'avrebbe ficuramente pallata fotto filenzio . Concioilìachè 
a» quefio è-ilcoftume de' fagri Scrittori 9 che ficcome efli non 
99 dicono miri cofa 5 che ci pofla nuocere 9 così anche trala- 
99 feiano tutto ciò 9 che" non e' è utile di fapere ,9 . Ci batti 
adunque il fapere , che fino da antichiilìmo tempo fi è creduto , 
che i felicitimi 9 e beati genitori della fantiflima Vergine fofTc- 

( 1 ) Per. Vam. hom. j . de Nativ. B. Mari* Virg* 
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Maria Madre di Dio. xxi 
ro /• Giovacchino j e;. Anna 9 i quali co* nomi loro lignificano la 
forte deftinata loro dai Cielo» poiché Giovacchino vuol dire 
Preparatone del Signore , e Anna Grazia del Signore . EiTì erano 
orìginarj di Betlemme , ma fi crede , che averterò fiflàta la loro 
dimora nella piccola città di Nazaret nella Galilea » luogo affai 
conveniente alla tenuità delle loro foftanze , e proporzionato 
a queir umiltà 9 che rifplendeva in tutte le circofianze della 
vita loro , quanto difpregevole agli occbj degli uomini carnali 
e mondani, altrettanto filmabile fecondo le malfime infallibili 
della Fede . 

25* In Nazaret adunque s. Giovacchino , e s. Anna furono 
gì* ili rum enti , de* quali li valle la divina Onnipotenza per dar 
1* eflere alla fantiilìma Vergine » regnando nella Giudea Erode 
il grande , e governando il Romano Imperio Cefare Augurio . 
Di quello felice concepimento di Maria (il quale da molti fi 
vuole non efTere avvenuto fenza miracolo , come che s. Giovac- 
chino, e s. Anna avefTero per molti anni portato 1* obbrobrio 
della fterilità ) fi rallegra Ja fanta Chiefa, che in eflb ravvila 
Ja formazione della creatura la più fanta , che Ila fiata fopra la 
Terra , e una delle più proffime difpofizioni all'Incarnazione 
del Verbo, la quale ficcome è fiata l'oggetto de* voti , e de' 
fofpiri di tutti i Giulii dell* antico Teltamento ; coiì è il fog- 
getto delle lodi , de* ringraziamenti , e del giubbilo di tutti 
iCiftiani, che hanno formata la Chiefa . Quindi è , che ef- 
fendofi cominciato fino dal Duodecimo fecolo a celebrare in al- 
cune Chiefe , marti me delle Gallie , una fetta particolare in_, 
onore della Concezione di Maria fantiffiuia , fu quella final- 
mente nel decimoquinto fecolo approvata eziandio dalla Chiefa 
Romana, come apparifce dalla Cofiituzione fu tal propofiro 
pubblicata dal fornaio Pontefice Siilo IV.neU* anno 1477. , nella 
quale mettendo egli in villa i pregj di Maria fantiflima , inten- 
de di r il Vegli are ver io della medefima la divozione de* Fedeli . 
Cesi adunque parla il fommo Pontefice : ,, Allorché noi conlì- 
,, deriamo con mente divota i meriti infigni , ed eccelli della 
99 gloriofa Veigine Madre di Dio , la quale come Regina de* 
„ Cieli è fiata d'aitata fopra tutti gli angelici cori ; e allorché 
93 attentamente riflettiamo , elTer ella madre di grazia, e di 
99 mifericordia 3 «amante del genere umano > e confolatrice 

„ de* 
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„ de' Fedeli , per la falute de' quali » allora fpecialmenre , che 
„ fi fentono gravati dal pefo de* peccati , ella interpone le lue 
„ preghiere , e la fua potente interceflìone apprettò il Rs fo- 
„ vrano del Cielo » eh* ella ha generato nel fuo puriifimo feno : 
9 » ilimiamo eflère cofa conveniente , e doverofa , che tutti i Fe. 
99 deli per la Concezione della ftefla Vergine immacolata ren- 
99 dano grazie e lodi a Dio onnipotente, il quaL- colla Tua Prov- 
99 videnza ha eletta ab eterno quehY umile Vergine 9 e coli' 
99 abbondanza de' doni dello Spirito Tanto l' ha preparata 9 ac- 
99 ciocché da lei prendete carne mortale il fuo Unigenito Fi- 
99 gliuolo9 a fine di ledimere il fuo popolo 9 e di riconciliare 
99 col fuo Autore 9 e Creatore la natura umana 9 divenuta rea 
99 di morte eterna per lo peccato del primo uomo 3 > . 

26*. Approvò V ifteffo foramo Pontefice V Ufìzio , e la Meda 
propria di quefta Fefta 9 e concedè Indulgenza a tutti coloro » 
che v'interveniflèro9 e divotamente la celebralTero . E da_» 
quel tempo in poi t'accrebbe di molto la divozione univer- 
fale de* Fedeli verfo V Immacolata Vergine ; alla quale nuovi 
ftimoli aggiunfero altri fonimi Pontefici ; Clemente Vili- ne 
fece T Ufizio doppio maggiore ; Clemente IX. v' aggiunfe l'Ot- 
tava ; e finalmente Clemente XI. 9 avendo aflègnata a quefta Fe» 
fta il giorno 8. di Dicembre 9 la dichiarò Fella di precetto . Que- 
ftocult0 9 chelaChiefa rende alla fantiffima Vergine fino da* 
primi momenti » eh' ella comparifee nelle vifeere della fua ma. 
dre 9 dà chiaramente a conofeere di quanti celelti doni 9 e di 
quali fpeciali grazie ella la riconofea fin d' allora ripiena . 99 Di 
99 fatto e a chi mai 9 dice s. Agoftino (1) 9 dobbiamo noi cre- 
99 dere 9 che Iddio abbia conferito più di grazie 9 che a colei 9 
99 la quale meritò di concepire 9 e di partorire l' Autore della 
99 grazia 9 il quale non ebbe 9 nè potè mai avere alcun peccato ? 
99 E chi dee edere fiato 9 come ofTerva s. Ambrogio (2) 9 con 
99 più di (pezialità favorito 9 e privilegiato da Dio > che la fua 
99 fantiirima Madre , 5 ? Dal punto che Maria ebbe 1* edere nell* 
utero della madre § ella debb' efTere riguardata come un nuovo 
Cielo 9 dirò così 9 in cui doveva un Dio nafeofò fotto il velo 
dell' umana natura fidare il fuo trono ; come un Paradifo terre* 
fire 9 dove avea da efser pofto il nuovo Adamo ; come un Tem- 
pio» 

(:) De nat. & grat. cap. \6. (1) De Inflit, Virg. cap. 6, 



Digitized by Google 



Maria Madre di Dio. xxiii 
pio > che doleva ricevere la vittima immacolata » la quale do- 
veva effere la propiziazione per li peccati di tatto il Mondo * 
perciò fecondo V ammirabile , e infinita fapienza » e provvidero 
za di Dio, la quale difpone a e adatta ogni cofa al fine» per 
cui è fatta > conveniva fin da quel tempo a Maria quella pienez- 
za di grazia > proporzionata allo flato , in coi allora fi trovava» 
la quale la difponefTe all' incomprenfibile dignità di Madre di 
Dio ; dignità» per la quale ficcome effe più d'ogni altra crea- 
tura s' avvicina all'Autore delia grazia > e fanti tà ; così a lei 
competeva una pienezza di grazia fuperiore a quella d'ogni al- 
tro Santo » fecondo che ragiona s. Tommalb (1 ) • ?> A ciafeuno» 
9> die' egli 9 li dà la grazia da Dio proporzionata al fine » per 
99 cui è eletto. Maria fanttffima adunque » effóndo fiata eletta 
a» per ricevere dentro di fe colui > eh' era pieno d' ogni grazia* 
39 e dalia cui pienezza tutti ricevono quanto hanno di grazia» 
9» ne dovette ricevere tanta pienezza j che la rendefTe vicini£- 
99 fìma all' iftefTo Autore della grazia „ . 

27. Alia vifta di quelli fingolariflìmi privilegj della Conce- 
zione di Maria fempre immacolata 9 fempre fama, rallegria. 
moci con eflblei 9 e rendiamo viwiifime grazie al Datore d'ogni 
bene 9 che in elTa ha verfati a larga mano i tefori delle fue be- 
neficenze . E nel tempo fteflò umiliamoci 9 gettando uno iguar- 
do fopra quello 9 che noi eravamo nel nollro concepimento . £*<?• 
co 9 dka pure ognuno a fe fteffo col fanto David (2) 9 Ecco eh' io 
fono flato concepito nelle iniquità , e ne 1 peccati m* ha concepito la 
mia madre. Iddio però per la Tua infinita mifericordia ci traile 
fuori da quefto milèrabile fiato 9 e ci rigenerò per mezzo del 
fanto battefimo alla vita della grazia 9 e ci fantificò. Qualew 
gratitudine pertanto non dobbiamo noi a Dio per un benefizio 
si grande , co n partito a afferabili , e a indegni 9 come noi era- 
vamo? Quale follecitudine non dobbiamo noi avere di confer- 
vare 9 e d' accrr-feere quella grazia » che allora ricevemmo 9 co- 
me confer vò fempre e accrebbe Maria lànriifima la grazia con- 
feritale nel fuo concepimento ? Sia la Vergine immacolata la 
noftra Avvocata 9 per ottenerci da Dio pe* meriti dell' Unige- 
nito fuo Figliuolo la prefervazione da ogni macchia di peccato 9 
il quale ci farebbe perdere la battefimale innocenza . Che fe fia. 

mo 
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mo flati tanto infelici, che abbiamo già fatta perdita di un teforo 
cotanto ineftimabile , abbiamo] pur ricorfo alla fleto fantiflima 
Vergine , acciocché e' impetri una vera e (incera penitenza , la 
quale rifarcifea gì' immenfi danni cagienati all'anima nofìra dal 
peccato . 

Nafeita di Mtria fantiffima . 

28. Nove mefi dopo il fiio concepimento nacque alla luce del 
Mondo» fecondo la più comune opinione , in Nazaret quefta 
gran Vergine. Nulla vi fa, che rendefTe grandiofa agli occhj 
degli uomini la fua nafeita. La povertà, l'umiltà, 1' abie- 
zione, il filenziouniverfale , e la non curanza di tutti gli uomini 
furono il filo equipaggio , e tutta la fua pompa. £ in qual altra 
maniera conveniva , che nafeeflè colei , la quale doveva un gior- 
no partorire il Re del Cielo , e della Terra in una dalla ; e 
preparare al fuo divino parto il ripofo di poca paglia in una 
mangiatoja ? Ma fe tale la nafeita della Vergine agli octhj del 
Mondo» eflaè alPoppofto un giocondo , e maravigliofo fpet- 
tacolo agli occhj della Fede , agli Angeli , e a tutto il Paradifo . 
Ella comparifee tra i figliuoli d' Adamo , come un giglio tra le 
/pine ; perocché ella è /anta prima di nafeere , dice s. Bernardo ; 
onde la fua nafeita fi diftingue dalla nafeita comune di tutti gli 
uomini , i quali nafeono nemici di Dio , e foggetti alla fua col- 
lera . Ella nafee col corteggio delle più eminenti virtù ; efotto 
le apparenti miferie , e corporali debolezze comuni a tutto il 
genere umano , ella nafeonde i più preziofi tefori delle celefti 
benedizioni , e fino dal principio del fuo vivere ella è piena di 
grazia , e di Spirito fanto . La fanta Chiefa ravvifa nella gran 
Vergine, che nafee, quella benedetta aurora, che annunzia 
vicino .il defiato fole di giuftizia ; vi contempla come i primi 
raggi della fperanza de' peccatori ; e come i preludj di quella 
vittoria , che il fuo divin Figliuolo riporterà un giorno di tutte 
le podefià infernali » fotto la cui tirannia gemevano i miferi 
figliuoli d' Adamo . E perciò la medefima Chiefa , e maflìme 
la Chiefa Romana , fino da antichillìmo tempo, e (Scuramente 
da dieci e più fecoli addietro , ha inftituita la fefta in onore 
della Natività della Vergine nell' ottavo giorno di Settembre . 
Alla qual fefta fu poi da Innocenzo IV. nel Concilio generale 
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di Lione nel 1344. aggiunta F Ottava 9 in riconofeenza d'una 
fegnalata grazia ottenuta dalla ss. Vergine alla Chiefa univer^ 
fale. In tale folennità attefta la Chiefa la fua allegrezza, e i 
motivi 9 eh' efla ne ha , cantando fra le altre quelle lodi alla»* 
gran Madre di Dio: 9» La voftra natività , o Vergine madre 
9 , di Dio, ha ripieno di gaudio TUniverfo; poiché da voi è 
*, nato il Sole di giuftizia Crifto noftro Iddio , il quale feio- 
9 , glicndo il genere umano dalla maledizione > cui era fogget- 
» to, l'ha ricolmato di benedizione, e debellando la morte , 
99 ci ha donato la vita fempiterna ,, . E a dir vero , fe anche 
nel Mondo fi fuol celebrare con folennità e con gioja il giorno 
natalizio de* Principi della Terra , dandoli con ciò dai fudditi 
ai loro Sovrani un contralfegno d' oflèquio 9 e di rifpetto ; con 
quanto maggior ragione conveniva 9 che la fanta Chic/a cele- 
btaflè il giorno natalizio della Regina del Cielo 9 e della Ter* 
ra , e dette le più fincere , e le più autentiche teftimonianze 
della fua divozione a quefta incomparabile benefattrice del ge- 
nere umano 9 e interceditrice efEcaciflìma delle più fegnalate 
grazie a prò de' Fedeli? 

29. Onoriamo adunque la fantiilìma Vergine , che nafee al 
Mondo umile , povera , e Iconofciuta , e però difpregevole 
agli occhj carnali ; ma grande , e fublime nel colpetto di Dio , 
perchè ricca di Angolari ceiefti prerogative, perchè adorna di 
eminente fanti rà . Si confonda a quella viltà 1* umana fuperbia , 
la quale tanto abborrifee , e tanto lì vergogna d' una nafeita po- 
vera , e abbietta , e tanto fi vanta di quel vano luftro , e fplen- 
dorè , che accompagna il nafeere de' ricchi , e de' grandi del 
Mondo . Ciò , che rende veramente miferabile , e dilpregevole 
Ja nafeita comune degli uomini di qualunque condizione elfi 
fieno , è il peccato, col quale effi nafeono , e che non fi toglie 
con tutte le pompe , e le grandezze del Mondo ; la Nafeita all' 
incontro della Vergine èia più fublime 9 la più nobile di tut- 
te , perchè nella lua battezza è fenza peccato , e ricolma di 
divine virtù. 

30. Rendiamo finalmente grazie divotiffime alla divina bon- 
tà , la quale dando al Mondo la Vergine , ha provveduto , 
dice s. Bernardo in un fermone fatto appunto nella Natività 
della gran Madre di Dio» », ha provveduto > dico, in tutto e 
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per tatto a noi miferabili ; confola il noftro timore » eccita 
99 la noftra Fede 9 corrobora la fperanza > sbandifce la diffiden- 
i9 za » incoraggilce la noftra pufìli animità . Tu forfè temevi •» 
99 fegue a dire il Santo 9 d' accollarti al Padre celere, e atter- 
99 rito al folo udirlo fuggivi 9 come Adamo 9 per nafconderti : 
9 9 egli t* ha dato per mediatore Gesù . Che cofa otterrà appreflb 
9 9 un tal Padre un tal Figliuolo ? Egli Scuramente farà efaudito 
39 pel fuo umile ricetto . Perocché il Padre ama il Figliuolo . 
99 E che forfè temi d'apprettarti anche a lui ? Sappi 9 ch'egli 
9 9 è tuo fratello 9 egli è carne tua 9 egli ha provato ogni ten~ 
99 razione 9 fuorché il peccato 9 acciocché foffe mifericordiolo . 
99 Qiefto fratello te lo ha dato Maria . Ma forfè anche in lui 
„ temi la divina maeftà 9 perché febbe ne s' è fatto uomo 9 non 
9, ha però lafciato d' efler Iddio? Vuoi tu dunque avere un 
99 avvocato eziandio appreflb di lui ? Ricorri a Maria . Peroc- 
r? chè in Maria v' è 1* umanità pura 9 pura non folo da ogni 
9> contaminazione 9 ma pura ancora per la Angolarità della na- 
99 fcita . Nè te lo dico dubbiofo 9 farà eflà pure efaudita pel fuo 
5, umile rifpetto . Elaudirà fen2a alcun fallo il Figliuolo U 
99 Madre 5 e farà il Figliuolo efaudito dal Padre. Quella è la 
99 fcala de* peccatori 9 quefta è la mia mauima fiducia £ fegue 
99 a dire il Santo) ... Qualunque cofa adunque tu prepari 
99 da offerire al Signore 9 ricordati di raccomandarla a Maria ... 
99 Perocché forfè le tue mani fono o tinte di fangue 9 o in altra 
,9 maniera imbrattate. Laonde quel piccol donoj che tu brami 
di prefentave a Dio 9 affidalo alle mani di Maria 9 mani gra- 
99 titfime 9 e fommamente degne d' edere gradite 9 fe non vuoi» 
„ che fia rigettato . Sono quelle mani come candidiifimi gìgli 9 
,9 onde il ceiefte Spofo 9 che ama di ilare tra i gigli , non potrà 
3, dire di non avere trovato frai gigli tutto ciò » che troverà 
99 nelle mani puriifime di Maria» . 

E* impofio alla Vergine il nome di Maria . 

3t. Fu per divina difpofizione impofto alla Vergine nata il 
nome di Maria 9 che 9 fecondo s. Pier Grlfologo 9 vuol dire 
gnora 9 o Padrona ; e fecondo s. Girolamo» e s. Bernardo Stella 
del mare » 99 E ben con ragione 9 dice il mentovato s. Pier Grì- 

99 folo- 
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t> iblogo (i)» ella è chiamata Signor* 9 c Padrona, poiché il 
,9 dover efler ella madre del Signore 9 e del padrone dell* Uni- 
9» verfo j laefentava da ogni fervitù 9 e la rendeva fuperiore 
99 a qualfivoglia altra creatura 99 • Il qual fentimento viene con 
maggior eftenfione fpiegato da s. Bonaventura (2) colle feguenti 
parole: 99 II nome di Maria lignifica Signor* , e t'adatta mi- 
jj rabilmente alla Vergine 9 la quale è la Signora degli Angeli » 
99 degli uomini 9 e de' demonj 99 • Ella è Signora degli Angel 1 , 
fegue a dire il Santo 9 perchè eflà è in Cielo innalzata fopra gif 
angelici cori 9 e que' beati Spiriti le rendono onore 9 e oflèquio . 
Ella è Signora degli uomini; perocché ad ogni anima di vota 
e fedele convengono quelle parole del falmo : Comegli occbj 
dell* fervaftanno fempr e rivolti * e {utenti alle mani dell* fu* Si- 
gnor* CsC Ognuno adunque mira alle mani di Maria per otte- 
nere colla Tua interceflione le grazie , delle quali ha bi fogno ■ E 
buon per noi 9 foggiungeil Santo 9 che abbiamo unatalSigno- 
ra 9 e Padrona , le cui mani fono cotanto liberali e benefiche 9 
e il cui patrocinio è sì valevole appreflb del fuodivin Figliuo- 
lo 9 onde tutti polliamo con Scurezza avere a lei ricorfo • A lei 
ricorrano i giufti per ottenere la perfeveranza 9 e 1' aumento 
della giuttizia ; a lei fi rivolgano i peccatori 9 per impetrare ti 
dono d* una vera penitenza 9 e il perdono de' loro peccati . 
Efla è finalmente Signora de' demonj 9 perchè ha fopra di loro 
l' imperio 5 per frenare il furore, e per rintuzzare l'orgoglio 
loro 9 per rendere inutili gli sforzi loro 9 e per eludere le loro 
ìnfidie contro degli uomini . Ella ha fchiacciato il capo dell* 
antico ferpente 5 ed elfo indarno ha tentato di morderle il cal- 
cagno . E perciò 9 conclude il fanto Dottore , „ una Signora sì 
» grande, una Signora di tanta virtù meritamente da noi fi 
99 ama 9 meritamente da noi fi loda , meritamente da noi fi pre- 
>9 ga, acciocché ci difenda contro quelli infernali nemici 99. 

32. Egualmente bene conviene alla Vergine fantiflìmail nome 
di Maria , in quanto quello fignifica Stella del Mare . Perocché 
ella è veramente una Iteila puriuìma 9 fecondo che oflerva il 
mentovato s. Bonaventura 9 per la vita fommamente pura 9 che 
Tempre ba menata 9 efente affitto da ogni neo di colpa ; fìella 9 
che ha tramandato alia Terra il più bello 9 e il più rifplendente 

d % raggio 

(1) Strm. de Annunciai. (*) Spec. leti, }. 
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raggio di luce 9 partorendo il Figliuol di Dio ; ftella utiliflima 
per indirizzarci alla celefte patria » anzi per guidarci pel mare 
di queflo fecolo alla grafia del Aio Figliuolo , come al porto del 
Paradifo ; ftella laminofiffima per gli efempj della fua vita 9 e 
per lofplendore delle Tue virtù 5 luminofiflirra eziandio perii 
benefizj della Tua miferieordia , co' quali ha illuminato fpiri- 
tualmente moltiflìmi nella notte di queflo fecolo , ficcome ap^ 
punto dalla colonna di fuoco furono i figliuoli d' Ifraele cor- 
poralmente illuminati nel deferto • Suoi benefizj fono il proteg- 
gerci e da' flagelli dello fdegno di Dio 9 e dal fuoco delle dia- 
boliche tentazioni • 99 Che faremmo noi miferi , eie lama il San- 
99 to 9 che faremmo noi involti nelle tenebre di quelto fecolo 5 
9 > fe non aveflìmo quella s) rifplendente ftella ? Che cofafareb- 
99 be il Mondo» fe non vi foflè il fole? Perciò 9 dice s.Ber- 
99 nardo , togli quello corpo fola re , che illumina il Mondo » 
99 e dove fi trova più giorno ? Togli Maria 9 quella rifplen- 
99 denti ili ma siella del mare 9 che cofa rimane , Ce non caligine 9 
9> che tutto ingombra 9 ombra di morte 9 e tenebre foltitlìmc 9) ? 
Maria finalmente 9 conclude il fopraddetto {.Bonaventura* è 
una rifplendente {Iella per la pienezza della grazia 9 eh* ella 
ebbe in quella vita 9 e per 1' incomprenfibile gloria 9 eh' ella 
gode nel Cielo 9 gloria fenza paragone fuperiore a quella di tutti 
gli altri Santi 9 che pur come delle sfolgoreggi anti rifplendo- 
no 9 e rifplenderanno nel cofpetto di Dio per tutta 1* eternità . 
„ Perciò chiunque tu fei ( concludiamo con fan Bernardo (1) ) 
99 che nel corfo di quello fecolo in vece di camminare fopra 
99 fìabile terreno 9 t' accorgi d'ondeggiare piuttofto fra le_. 
99 procelle , e le burrafche 9 non diftogliere i tuoi occhj da 
„ quella rifplendente ilella , fe non vuoi rimanere fommerfo 
99 dalla tempefta . Se foffiano i venti delle tentazioni 9 fe tu 
,9 urti negli fcogli delle tribolazioni 9 mira quella (Iella 9 chia- 
99 ma Maria . Se fei agitato , equà e là sbalzato dall' onde o 
99 delia fuperbia 9 o dell' ambizione 9 o della detrazione 9 o 
99 dell' invidia 9 mira quella ftella 9 chiama Maria . Se o V ava- 
99 rizia 9 o l'ira 9 oil foiletico della carne sbatte la navicella 
,9 della tua mente 9 volgi i tuoi occhj a Maria. Se turbato dalla 
99 gravezza de' tuoi peccati 9 confufo per la bruttezza della tua 

99 cofeien- 

( 1 ) Homit. x.fuper Mijfus e fi . 
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9» cofcienza» atterrito dall'orrore del divino giudizio 9 comin- 
99 ci a fprofondare nel baratro della triftezza , e nell' abiffo 
9 9 della difperazione 9 fov vengati di Maria. Ne' pericoli 9 nel!' 
99 anguille 9 nelle cofe dubbiofe penfa a Maria 9 invoca Ma- 
99 ria . . . Tenendo tu dietro ad efla 9 non torci dal diritto fen - 
99 tiero ; ad efla ricorrendo fupplichevole 9 non difperi ; pen- 
99 i andò ad efìa 9 non erri • Se effe ti regge 9 tu non cadi ; fé ti 
99 protegge 9 non bai diche temere; fe efla ti guida 9 non ti 
99 itanchi; e col Aio favore giungi felicemente al porto della 
99 beata eternità ; e così fperimenterai in te fieflo 9 con quan- 
99 ta ragione a quella gran Vergine fìa flato pofto il nome di 
99 Maria 9» • 

33. Per onorare quefto nome cotanto venerabile e fanto 9 
s'introdufle in alcune Chiefe della Spagna il coftume di celebrar, 
ne una fetta particolare ai 22. di Novembre 9 la quale fu ap- 
provata per quelle Chiefe con diploma pontifìzio dal fommo 
Pontefice Leone X. nel 1 5 1 3. Si dilatò poi quefta fefta in altre 
Chiefe fuori della Spagna , fino a tanto che il Ven. Servo di Dio 
Innocenzo XI in ringraziamento alla gran Vergine Maria per 
la vittoria riportata contro del Turco 9 il quale 9 ftretta già di 
aflèdio la città di Vienna in Auftria 9 minacciava di portare 
per tutto il Criftianefimo la deflazione 9 e le ftragi 9 comandò 
nel 1683.9 che per tutto il Mondo cattolico fi celebrato nella 
Domenica fra l'ottava della Natività della medefìmafantiflinaa 
Vergine l'Ufizio, e la Mefla del Nome di Maria 9 eccitando 
così tutti i Fedeli a dimoftrare la loro gratitudine verfo quefta 
Madre di mifericordia » per li fingolari benefizj9 che non ha 
mai ceffato d* ottenere da Dio apro di tutta la Chietao e di 
ciafeuno de' fuoi membri 9 e ad accenderli viepiù di divozione 
yerfo della medefima . 

Trefentaxione della Beatiffima Vèrgine al Tempio . * 

34. Fu la fantiflima Vergine ( come piamente fi crede) nella 
fua più tenera età prefentata al Tempio 9 per eflère confegrata 
al Signore 9 probabilmente per adempierei! voto fatto da' fuoi 
genitori 9 d' offerire cioè a Dio il frutto 9 che farebbe nato del 
loro matrimonio 9 allorché dopo molti anni fi videro tolti dall' 

obbro- 
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obbrobrio della fterilità . Quella Prefentazione è l' oggetto della 
Fefta» che fi celebra dalla Chiefa il dì 21. di Novembre , fefta , 
di cui fi trovano monumenti nella Chiefa Orientale fino dai 
principio del duodecimo fecolo j'e che nella Chiefa Occidentale 
fu approvata dal fommo Pontefice Gregorio XI. * mentre flava 
in Avignone , nel 1374. 9 e da Filippo V' Re di Francia con 
molto zelo promoflk nel fuo regno . 

3$. Si crede da molti , chela fantiflima Vergine non fola- 
mente fofle prefentata nel Tempio , come una puriflima obla- 
zione al Signore ; ma che ella rimanefle ancora nel Tempio 9 
cioè nelle abitazioni , che al medefimo erano annefle , peref- 
fervi educata con altre Vergini nel fervizio del Signore ; fera- 
brando cofa molto conveniente, fecondo P oflTervazione di I. Gio- 
vanni Damafceno (1)9 99 cne P iantat a nella cafa del Signore , 
99 e impinguata» a guifa appunto d* una fruttifera oliva 9 dive- 
«^niflè un domicilio di turte le virtù colei, che era percon- 
99 cepire nel fuo feno Iddio 1 il quale eflendo fanto > ripofa 
99 ne' fanti ,,. 

36. Ma qualunque fia il giudizio , che fi voglia formare , circa 
il tempo 9 il modo , e /' educazioue dell* beatijima Vergine nel tem- 
pio 9 a cui fu prefentata 9 delle quali sircoft&nxe non v* è ficurexxti 
veruna ( per ufare le parole di un moderno rifpetrabililìimo Au- 
tore (2)) ; non v'è luogo a dubitare 9 che la ftefTa fantiifima 
Vergine non fi confecrafle al Signore con una vita del tutto fanta, 
e fommamente virtuofa 9 quale appunto la deferive s. Ambro- 
gio (3) P er eccitamento a tutte le Vergini d'imitarla. 99 Era, 
99 die' egli 9 Maria fantiflìma Vergine non folamente di corpo 9 
99 ma ancor di mente ; poiché nefluno irregolare o viziofo atfèt- 
99 tooffufeava il (incero fuo amore ver Po Dio • Ella era umile di 
99 cuore 9 grave nelle parole 9 prudente 9 parca nel parlare , 
99 avida di leggere ; e riponeva la fua fperanza non già nelle 
99 vane e inftabili cofe del Mondo 9 ma nelle preghiere de* po- 
99 veri . Ella era intefa al lavoro 9 modella nelle parole 9 folita 
99 a cercare per arbitro de' fuoi penfieri non alcun uomo 9 ma 
99 Dio . Non offendeva mai alcuno 9 amava tutti 9 rifpettava 
99 i maggiori 9 non portava invidia ai fuoi eguali 0 fuggiva la 

9> giat- 

(1) De Fid. orthod. c.14, U) Bened. XIV. Annot.fopra la Perfentafionc 
della beaùfftma Vergine . (j) De Virgin, lib. t. e. x. 
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99 giattanza 9 fi regolava colla ragione 9 amava la virtù . Quan- 
9 9 do mai ella nè pure con uno fguardo recò difgufto ai fuoi ge. 
99 nifori ? quando mai ebbe diflènfione co* fuoi congiunti ? quan- 
99 do ebbe a fchifo le pedone di bafla condizione ? quando deri- 
99 fe i deboli ? quando fcbifò i poveri ? anzi ella non vedeva 
99 mai uomini 9 fe non quando doveva verfo de* medefimi efer- 
99 citare qualche atto di mifericordia-9 compatibile colla fasu» 
99 verginal verecondia. Nulla v'era di torvo ne' fuoi occhj, 
S 9 nulla d' afpro nelle parole 9 nulla d' incompofto nelle azioni : 
99 decente era il fuo gefto 9 pofato il fuo camminare 9 fommeflà 
9 9 la fua voce' 9 di maniera che 1* efterno fuo portamento rappre- 
99 tentava la compoftezza dell' anima fua 9 ed era un vero efem- 
9» piare di probità . Perciocché ficcome una buona cafa fi fuoi 
99 nconofeere nell' iftetfo fuo veftibolo 9 e al primo ingreflò 
99 moftrare 9 che non v' è dentro alcun luogo tenebrofo; così 
99 l' anima noftra dee talmente rifplendere al di fuo ria come fe 
99 le membra del corpo non le faceiTero velo . Che ftarò io a»# 
99 parlare della fua parfimouia nel cibo 9 e dell' abbondanza del 
99 fuo oiTequio » e del fuo rifpetto verfo tutti 9 e dell' elatto 
99 adempimento d' ogni fuo dovere ? In quefto fi può dire , che 
9 9 ella fuperafTe 1' obbligo della natura ; in quello ( cioè nel ci- 
99 bo ) che le fottraefle il necefiàrio . Erano raddoppiati i fuoi 
99 digiuni; e quando doveva prender cibo 9 quello era per lo 
99 più triviale 9 atto folamentc a tener lontana la morte , non 
a pafeere la delicatezza . Il fuoripofo era regolato dalla ne- 
99 ceflità ; febbene anche quando dormiva il corpo 9 fi può dire 
>5 che vegliale la mente , la quale o ripeteva quel che aveva 
99 letto 9 o continuava col penfcVre le faccende interrotte dal 
99 fonoo9 e penfava ad efeguire quel eh' era gijl difpofto 9 o a 
99 difporre quel che fi doveva fare . Ella non fapeva ufeire dalla 
,, fua abitazione fe non per andare al Tempio 9 e ciò fempre in 
99 compagnia de' fuoi parenti . Così quando ella flava ritirata 
99 nella fua caia 9 lavorava, quando ne ufciva s aveva fempre 
99 chi Jacuftodiffe, benché nelTuno le fofse miglior cuftode di 
99 quello 9 eh' ella era a fe fiefsa . . . Sia dunque 9 dice il mede- 
99 fimo fanto Dottore , la Vita di Maria fantiffima per tutte le 
99 Vergini 9 come un lucidiffimo fpecchio di caftità 9 e un efem- 
» piare di virtù . Da effo apprendano la maniera di vivere 9 e 

39 al 



xxxn Vita dbllà SS. Vergini 

al confronto di un così perfetto modello di virtù imparino 
quel» che debbono in fe ftefle correggere , e quel , che debbono 
,9 imitare» e praticare »» • Ciò imparino le Vergini dal confi- 
derare la vita , che tenne la fantiflima Vergine fino da* fuoi pri- 
mi anni , e fpecia 1 mente quelle donzelle » le quali hanno la bella 
forte di efTere educate fin dagli anni più teneri ne 1 fagri chioftri 9 
e di poter così imitare più facilmente le virtù eccelle dalla fan- 
ti fiim a Vergine praticate fin da fanciulla. Ognuno poi dalla 
confecrazione , che della medefima beata Vergine fu fatta a Dio 
nel Tempio » prenda motivo di richiamarli alla memoria , che 
egli pure fu confecrato a Dio nel fanto battefimo » (ìcchè è obbli- 
gato di riguardare il tuo corpo » e V anima fu a » come cof; defti- 
nate al f. r vi zio di Dio» ond' è una moftruofa profanazione il 
farle fervire al peccato . 

Spofalixio di Maria fimtifim con s. Giufeppc . 

37. Una delle più fegnalate grazie , che compartirti? Iddio 
alla fantiflima Vergine 9 prima eh* ella diventile madre del di- 
vin Verbo » fu fenza dubbio quella di farle abbracciare per tutto 
il tempo della fua vita la Verginità » pel voto eh' ella ne fece 5 
ficcome appoggiati alle parole dell* Evangelio » infegnano co- 
munemente i ss. Padri . Così da Maria fan t illima» dice s. Agofti- 
no(i) > ha cominciato la dignità delle Vergini; eflèndo efla 
ftata la prima del fuo Ceffo » la quale , fecondo V efpreflìone di 
s Ambrogio (a) »» inalberò lo ftendardo della facra verginità » 
,» e d' un' intera purità , della quale , dice il medefimo Santo 9 
„ ella non aveva trovato il-modello fe non in Cielo » . Perciò* 
efclama s. Bernardo (3) : »» O Vergine prudente » o Vergine di- 
9» vota , e chi mai v* ha infegnato » che al Signore piaceva la 
»» Verginità ? Qual legge mai 5 qual pagina dell* antico Te- 
99 (lamento 9 o comanda , o configlia , o èforta a confervare la 
99 verginità 9 e a menare fopra la Terra una vita da Angeli ? 
99 Voi non avevate di quefta non dirò un precetto 9 ma nè pure 
99 un configlio » nè pure un efempio» fe non che la parola di 
a Dio viva 9 ed efficace ( cioè il Verbo eterno ) divenne prima, 

99 voftrg 

(1) In Jo.trac. 10. nurn. %. (v) De Injlit. Virg. cap. f , 

10 Uomil. \. fuper Mijfus eft . 
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» voftro figlinolo , e v* inftruì la mente 9 prima che nel voftro 
9, verginal fcno prendefle umana carne 39 • Ma quella profeffio- 
ne > che prima di Maria fantilEma non ebbe efempio» quanti 
dopo di lei ebbe feguaci ( 99 Per tutto il Mondo ( dice Am- 
», brogio nel luogo Topraccitato ) s' è fparfo 1* ufo di menare in 
>9 corpi umani quefta vita celefte . ... Ed oh a quante Vergini 
99 anderà incontro la prima delle Vergini Maria fantiflima > 
99 Efla le abbraccerà , e prefentandole al Signore dirà : Quefta 
99 ha confervato intatto il talamo del mio Figliuolo ; quelle-. 

hanno preferito ai talami nuziali il loro verginal pudore . 
99 L' iftettò noitro Signor Gesù Crifto le accoglierà con giubbi- 
», lo 9 e così le raccomanderà ali* eterno fuo Padre , ripetendo 
9J quelle parole , chegiàdiflfc una volta: Padre Tanto 9 quefte 
99 fono quelle 9 eh* io ho cuftodite per voi ; io vi domando 9 che 
99 dove fono io % fieno anch'effe in mia compagnia ... Allora 
99 Maria 9 a guifa della forella di Mosè 9 prendendo in mano il 
99 Tuo timpano 9 ecciterà tutti i cori delle Vergini a cantar lodi 
9> al Signore 9 perchè fono pafTate pel mare dei fecolo Tenz' ef- 
99 ter bagnate dall' onde delfecolo 99 . Ecco qual è la gloria di 
Maria fantiflima d' ettère ftata la prima a confecrare con voto al 
Signore la fua Verginità . 

38. 99 Fece adunque Maria il voto di verginità al Signore 
99 prima ch'ella Tapefle 9 come oflerva s. Agoftino (1) 9 quel 
99 ch'ella dovette un giorno concepire nel fuo le no , acciocché 
t9 ella potette fervire d* efempio alle altre Vergini ; nè fi cre- 
99 delle 9 che quella fola doveva eflfer Vergine 9 la quale fofse 
19 fatta degna di aver prole fenz' opera umana • E Gesù Crifto 
99 naicendo d' una Vergine 9 la quale aveva rifoluto di rimaner 
99 tale prima di fapere chi da lei dovette nafeere 9 ha voluto 
99 moftrar d* approvare piuttofto 9 che di comandare la Tanta 
99 verginità; e così ha voluto 5 che quefta fotte libera anche in 
99 quella , dalla quale egli era per prendere la Torma di fervo . 
99 Non ottante però quello voto 9 fegue a dire il medefimo Tanto 
99 Dottore 9 perchè i coftumi degP ifraeliti allora non compor- 
99 tavano 9 che una donzella ri manette Tenza marito ; perciò 
99 ella fu fpoTata a s. GiuTeppe 9 chiamato nell' Evangelio uomo 
99 giufto 9 e che non era per togliere alla TpoTa il pregio delia 

e 99 fua 

Ci) Definii, Virgin, c, 4. 
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m fua verginità » della quale erta aveva già fatto voto 9 ma piut» 
99 tofto per efferne il cuftode , e il difenfore „ . Della qual di£. 
pofiaioqe di s. Giufeppe di oflèrvare una perfetta cattila , crede 
s. Tpmmafo(i) , che la fantiflima Vergine folle fupernalinente 
accurata prima di fpofarfi; ovvero 9 fecondo il medefimo fanto 
Dottore (a) 99 fi dee dire > che la beata Vergine per iftinto 
99 clellp Spirito fanto , che in lei era familiare , volefle confen- 
3 , tire di fpofarfi , confidando nel divino ajuto 9 che non fi fa- 
99 rebbe mefià la fua verginità ad alcun cimento 9 abbandonan- 
9 9 do fi in ciò alla divina Provvidenza , ficura che quatta avreb- 
9^ be fatto sì 9 che intatto rimaneiTe il fuo voto». S- Giufeppe 
poi 9 benché foiTe anch' eflo della nobiliiEma ftirpe di David » 
tuttavia decaduto da ogni umano fplendore 9 era ridotto a guada- 
gnarli il fuo foftentamento colla fatica delle proprie braccia 9 fa- 
cendo il meftiere del legnajuolo 9 nella piccola città di Nazaret ; 
per quell'ammirabile difpofiaione della divina Provvidenza 9 
Ja quale ha voluto 9 che in quefte due perfone le più attinenti 
di tutte a Gesù Cr ilio, altro non vi fof'se > che vera, e foda 
grandezza, proveniente dalle più fublimi virtù % e non vana e 
fallace pompa mondana 9 appoggiata a ingannevoli, e frivole 
prerogative . 9» O che bella mefcolanza 9 efclama in quello pro- 
99 ponto s- Bernardo (3) 9 di verginità, e d' umiltà ! £ certa- 
99 mente afsai piace a Dio queir anima , in cui l'umiltà rende 
aj p re gcvole la verginità, e la verginità ferve d'ornamento 
,9 all' umiltà . Tale adunque comparifce Maria fantiiTima nell' . 
9 9 efsere fpofata a un falegname . Ella è umile , ella è Vergine . 
9> Se a te non è dato ( profegue il Santo ) d' imitare la verginità 
99 di quella umile , imita 1' umiltà di queftg Vergine • La ver- 
99 ginità è una virtù lodevole , ma 1' umiltà è necefsaria . Quella 
99 è di configlio 9 querta di precetto . Di quella Ita fcritto nel 
Vangelo : Chi può intendere 9 intenda : dì quefta ; Se uno non fi 
99 fa umile cotne un fanciullo , non entrerà nel regno de* Cieli . Tu 
99 puoi adunque falvarti fenza la verginità , ma non lo puoi fen- 
99 aa r umiltà. Puòj dico 9 piacere a Dio 1* umiltà s la qual pian- 
99 ga la perdita della verginità: ma fenza 1* umiltà ( ardifco 
99 dirlo) nè pure la verginità di Maria gli farebbe piaciuta,,. 

19- Nè 

(t) In *.fent. dìjl. io. q.t. a i. adi. (x) j. p. de Salvai, q. 49. a. i.ad x. 
( 1 ) Homi/. 1. fupcr Mijfus efi . 
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39. Nè v* è luogo a dubitare » che quefta caftiflìma unione di 
due verginità » cioè di Maria » e di Giufeppe , non fofse un ve- 
ro , e legittimo matrimonio - Perocché noi vediamo» che nel 
Tanto Evangelio Giufeppe è chiamato marito di Maria » e Maria 
moglie di Giufeppe . Giacobbe , fi dice in s. Matteo (1) » £ tfwf * 
rò Giufeppe marito di Maria ; e poco dopo : Giufeppe marito di lei 
C cioè di Maria ) ejfendo uomogiuflo . E 1* Angelo Così parla a fan 
Giufeppe : Non temere » 0 Giufeppe 9 di prender teco Maria tua mo- 
glie . 39 Perciò » dice s. Agoftino (2) » efsendo Giufeppe e Ma- 
§s ria chiamati conjogi nell'Evangelio» fi dee dire» che tra 
»» loro fofse un vero e legittimo matrimonio » benché confer- 
j» valsero fempre una inviolabile verginità •» . Fu adunque que- 
llo matrimonio fra la beatiflìma Vergine » e s. Giufeppe il più 
puro » il più cado » il più fanto » e il più ammirabile che mai fi 
pofsadare fopra la Terra* Ed è nel medefimo tempo un mara- 
vigliofo efemplare di continenza » il quale non fono mancati 
Santi » che l' abbiano imitato » e fra gli altri s. Pulcheria con 
Marciano fuo conforte » e s. Cunegonda con s. Enrico , i quali 
benché fedefsero fui trono imperiale » nondimeno affittiti da-, 
una particolar grafia dei Signore » vollero piuttofto ottenere da 
Dio la corona di una perfetta continenza, che lafciare dopo di 
fe figliuoli » i quali eredi fofsero delle loro umane grandezze • 

40. Tutto ciò fu così difpofto per altiffimo configlio della di- 
vina Sapienza . »» Perocché ( fono parole di s. Agoftino C3) ) do- 
3» vendo venire al Mondo quegli » eli* era per eiTere fenz' alcun 
»» peccato » cioè Gesù Crifto » conveniva » eh' ei nafeeffe d'una 
99 Vergine fenz* alcun' opera d'uomo 9 acciocché il fuo conce- 
99 pimento fotte fenza quella concupifeenza 9 la quale viene dal 
99 peccato . E 9 come dice s. Bernardo (4) 9 volendo prendere 
99 carne umana quegli 9 eh' era per purgare le macchie de' pec- 
99 cati di tutti gli uomini 9 non doveva aver per madre fe non 
9> una Vergine immacolata » dalla quale egli nafceiTe immaco- 
9» lato 99 • Ma nel tempo medefimo ei volle 9 che quella Vergi- 
ne folle maritata per le ragioni 9 che fono allegate da' fanti Pa- 
dri . 99 E primieramente » dice s. Girolamo (5) t volle il divin 

e 2 9>Ver- 

<i) Man. 1.1*5. 19. 6» 10. tt) De Nup. & concup.l.i. cu. ci\, 

(i) DeNup. & concup. Ai. cap.lt* il.lt* (4) Homil.x, juper Miflus eji . 
(0 lacap. i.Matt. 
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Verbo prender carne non da una femplice Vergine 9 ma da 
91 una Vergine fpofara 5 acciocché dalla genealogia di s. Gia- 
99 feppe 9 noi veniamo in cognizione di quella di Maria fantif- 
99 lima (1). Secondariamente 9 perchè ella non fofTe 9 come 
99 adultera 9 da' Giudei lapidata. In terzo luogo 9 acciocché 
99 fuggendo ella in Egitto ( e lo fteflò può dirfi delle altre pene* 
99 e fatiche 9 alle quali foggiacque) avelie un foccorfo9 e foi- 
99 levamento umano 9 e ordinario. Finalmente il martire fant* 
99 Ignazio aggiunge anche la quarta ragione di quefta divina 
99 condotta rifpetto alla Vergine 9 cioè 9 perchè il parto della 
,9 medefìma ftefle nafcofo al demonio 9 mentr' egli penfa , che 
99 elio fi a generato non già da una vergine 9 ma da una mari* 
99- tata 9) • Di fatto quefto gran Vefcovo 9 e Martire 9 difcepolo 
degli Apoftoli 9 e il terzo de* fucceflori di s. Pietro nella Cat- 
tedra Antiochena , dice nella fua Epillola agli Efesj : 9, Fu na- 
9, feofa al Principe di quefto Mondo ( cioè al demonio ) la ver- 
3, ginità di Maria 9 il parto di lei 9 e la morte Umilmente del 
»i Signore . Tre mifterj di grande ftrepito 9 ma operati nel fl- 
99 letizio di Dio 99 • E quefte con altre ragioni fi trovano a 1 dot- 
te eziandio da s. Ambrogio (a) 9 il quale di più oflerva , che 
dalla fapientiffima condotta da Dio tenuta 9 per coniervare in- 
tatta da ogni ombra di finiftro fofperto la purità di Maria fantiC 
iima 9 dee apprendere ognuno a non pregiudicare alla propria 
riputazione nel bene 9 ch'ex fa; e le Vergini particolarmente 
hanno da imparare a cuftodire con ogni gelofìa la fama del loro 
pudore , fchivaodo qualunque men che favio andamento 9 che 
la potette in qualfìvoglia modo ofrufeare . 

41 . 99 Ma forfè che non poteva Iddio dare qualche manifefto 
99 fegno 9 dice s. Bernardo (3) 9 onde far si 9 che nè la fua na« 
99 feita foflè infamata 9 nè la Madre fua fofTe accufata d' alcun 
9 9 delitto ? Lo poteva far certamente . Ma non poteva efTer 
99 celato ai demonj ciò 9 che fofTe fatto noto agli uomini • Or 
33 conveniva» che al Principe di quefto Mondo foflè per qualche 
99 tempo nafcofo il miftero del divino configlio ; non già che fe 
99 Iddio avefse voluto fare quefta grand'opera in palele 9 avef- 

„fe 

(1) Era s. Giufcppe tiretto parente , e . come molti vogliono, cugino di Maria, 
onde dalla genealogia di s. Giufcppe deferieta dagli Evangelici fi veniva a cono- 
fccrc quella di Maua . (&) la Lue, ex. (ti Hom. x. fuper Mijfus efi. 
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' 99 feda temere d* efserne impedito dal demonio; ma perchè 
efso 9 che non folo con pofsanza 9 ma con fapienza ancora ha 
99 fatto tatto ciò 9 che ha voluto 9 ficcnmc in tutte le altre fue 
59 opere è flato foiito per la bellezza dell' ordine ofiervare alca- 
99 ne congruente o di cole 9 o di tempi ; cosi anche io quella 
99 magnifica opera della noftra riparazione 9 non ha voluto mo- 
99 forare la Tua pofsanza folamente 9 ma eziandio la fua fapien- 
9 9 za . E quantunque egli avrebbe potuto ciò fare in qual altra 
99 manieragli fofse piaciuto ; gli piacque nondimeno di ricon* 
99 ciliar r uomo coli' iftefs' ordine 9 e nella maniera medefima 9 
99 con cui era caduto . Or come il demonio aveva prima fedotta 
99 la donna , e poi per mezzo d'efsa aveva vinto l'uomo; così 
»9 efso doveva prima rimaner ingannato dalla donna Vergine 9 
99 e poi efsere apertamente debellato dall' uomo > cioè Crifto 99 . 

42. Di quello fpofalizio di Maria fantitfima con s. Giufeppe 9 
da Dio con sì ammirabile Provvidenza ordinato t così atto a rap. 
prefentarci V unione di Gesù Crifto colla Ghiefa 9 la quale effen- 
do vergine ha per fuo fpofo V ifteflò Gesù Crifto 9 e finalmente 
così proprio per infpirarc ai Conjugati l'amore della continenza» 
e molto più la fedeltà conjugalc ; di quello Spofalizio 9 dico » fi 
cominciò nel decimoquinto fecolo a celebrare 1' Ufizio 9 e la Fe- 
fla in alcune Chiefe particolari di Francia . Indi nel fecolo fe- 
guente coll'approv azione del fommo Pontefice Paolo 111 9 s'tfte- 
fequeft'Ufizio in altre Chiefe ; e fino dall'anno 1725. per in- 
dulto della s m. di Benedetto XIII. fi celebra anche in Roma 9 
e in tutto lo Stato Eccìefiaftico ai 23. di GenLap . 

Annunziavate di Maria fantiffìma . 

43. Lo Spofalizio della beatiflìma Vergine fu una proflìma 
difpf fiziore all'operazione di qnell' ineffabile milteno 9 che fa 
in Maria fantiflìma V origine 9. e il fondamento di tutte le altre 
grazie 9 delle quali tlìa fuadovizia ripiena 9 e che l'innalzò 9 
fenz' alcuna proporzione 9 /opra tutte le altre crea ure 9 il mi- 
lle rio cù è della Incarnazione del divin Verbo nel fuo caltiiiimo 9 
epuriamo feno. E/Tendo ella dunque fpofata a s. Giufeppe 9 e 
dimorando nella città di Nazaret 9 le fu mandato da Dio l'An- 
gelo Gabriele ( che vuol dire Fortezza di Dio") 9 il quale la ri- 
trovò 9 
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trovò , dice s.Ambrogio (i), nella camera della Tua piccoU 
cafa(2), fola, e fenza alcuna compagnia, fuorché quella de* 
libri fiori , eh' ella leggeva , e medicava , converfando così 
con gli Angioli , e co* Profeti. Entrato adunque l'Angelo in 
quefta fegreta camera » dov' era Maria , le difTe : Iddio ti fulvi » 
o piena di grazia 9 il Signore è /eco % tu fe 'benedetti fra le donne • 
Ali* udir quefte parole eli* fi conturbò , e penfava fra fe mede/ima » 
che cofapotejjc ejjère questo faluto . „ Impara , dice quivi s. Am- 
brogio (3} 9 qual fiala Vergine ne' fuoi coftumi , quale nella 

99 verecondia E' proprio delle Vergini il temere , il con- 

t9 turbarli all'ingreflb d'uomini; e il metterli in fogge z ione 
99 ad ogni loro parlare . Imparino le donne ad imitare un sì 
,» beli' efempio di pudore • La Vergine fe ne fra fola nella fua 
99 camera 9 Sottratta agli occhj di tutti gli uomini , e vifìbile 
99 folamente a un Angelo : ella è fola fenza compagni 9 fenza 
99 teftimonj ; e perchè non la contaminali qualche parlare im«*j 
99 proprio , un Angelo è quello 5 che la faluta . Imparate , fog- 
99 giunge il fanto Dottore 9 o Vergini , a sfuggire idifeorfi meno 
„ che onefti 9 quando vedete Maria , che tome fino il faluto 
99 d'un Angelo,,. CoH'iftefTo fentimento fcriflè s. Girolamo 
a Lefa : «La tua figliuola imiti Maria , la quale fu trovata fola 
,, dall'Angelo nella fua camera , e che forfè fi turbò, perchè 
99 contro il fuo folito vide un uomo ( cioè V Angelo in fembian- 
99 za d' uomo ) . E per verità ( fono parole di s. Bernardo (4) ) 
99 è proprio delle vergini , che fono veramente tali (cioè non 
99 folo di corpo , ma ancora di mente , e di cuore ) V eflère (cuM 

pre timide, e non crederli maificure; e per ifchivare tutto 
99 ciò , che le polTa fare giuftamente temere • il paventare an- 
si che dove non apparifee motivo di paura , fapendo che portano 
,» un preziofo teforo dentro vali di creta, e che è cofa molto dif- 
99 fìeile il vivere tra uomini come Angeli ; e il converfare fulla 
,9 Terra afomiglianza de' beati abitatori del Cielo; e circonda* 
39 te di carne menare una vita celibe . E però qualunque novi- 
99 tà 9 o qualfivoglia inafpettato avvenimento le fa temere d* il 
99 lìdie 9 o di qualche macchina ordita contra di loro 99 • 

44. Ben- 

(0 De fire. lib. x. cap. t. (1) Della trallazione di quefta Cala in Lo- 

reto , cittadella Marca d'Ancona, fi celebra la fclta ai io. di Dicembre , intor- 
no alla quale vedi 1' Anoot. di Bencd. XIV. e Trombclli de Vita . & gefl 'u MarU 
Virg. par. ». difs. x 4 . ( j) Uò.%, in Lucam . (4) he. c/7. 
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44. Benché non alla fola villa dell' Angelo in fembianza.* 
<T nomo fi turbò la Vergine » ma fi turbò eziandio alle fue parole 
contenenti l'elogio più magnifico» e più fublime» che mai fi 
potefse dare » e cui fimile non s' era più udito in tutti i pafsati 
fecoli . Or la Vergine, come veramente umile ch'ella era » e 
veramente penetrata dalla cognizione del proprio nulla » non 
potè fen za qualche forta di turbazione udire ciò» che tanto la 
innalzava, e la rendeva fuperiore ad ogni fuo penfiere . Laon. 
de in quefia occasione » dice s. Giovanni Grifoftomo (1) 3» ella 
99 morirò quanto grande fofse la faa virtù , afcoltando con rof- 
» fore 9 e con turbazione le lodi » che le venivano date 9 in 
99 vece di abbandonarli a una vana allegrezza 9 come avrebbe 
99 fatto chi meno di lei fofse fiato umile 99 • £ in veroqual cola 
fi poteva mai dire di più grandiofo in lode di Maria 9 di quel 
che le difte 1' Angiolo in queft* oc c aliene ? Iddio autore 9 e do- 
natore d' ogni grazia 9 per mezzo dell'Angelo chiama laVer- 
gine piena di grazia ; pienezza di grazia 9 la quale portava feco 
non loiamente l' efenzione da ogni forca di peccato 9 ma dal fo- 
rnite ancora 9 e dall' incitamento al peccato » dall' ignoranza 
cioè 9 e dalla concupifeenza ; pienezza di grazia 9 la quale por- 
tava feco r affluenza di tutte quelle virtù 9 e di tutti que* doni 9 
pe' quali Maria era accettiilima a Dio ; pienezza di grazia final- 
mente fuperiore a quella di tutti gli altri Santi. Perocché è ve- 
ro» che anche d* altri Santi fi dice 9 come ofTerva s. Bernardo (2)» 
che furono ripieni di grazia ; ma la pienezza loro fu molto diri- 
mile da quella di Maria : Unge diffitniiiter a Maria . Di fatto que- 
fte pienezze di grazia fono proporzionate ai feggetti > de' quali 
fi tratta 9 e corrifpondenti alla dignità , e all' ufizio 9 cui fono 
da Dio deftinati . Siccome adunque 1' efTer Madre di Dio è 9 
dopo P unione ipoflatica , che fi fece in Gesù Crifto > il p.ù alto 
grado di dignità» a cui pofTa eflère innalzata l' umana natura; 
coiì la pienezza della grazia conceduta a Maria fantiffima » efler 
dee la maggiore» che mai pofia darfi in una creatura. Laonde 
febbene e del protomartire /amo Stefano 9 e degli A portoli , e 
de' fette Diaconi fi dice nelle divine Scritture » che erano pieni 
di grazia : febbene piena di grazia è chiamata in quefto luogo la 
Vergine: febbene pieno di grazia è detto anche Gesù Crifto: 



<U Homil.A. inMati. 



(ì) Homil. hfuptr Mijfus eft. 
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lo vedemmo^ dice di lui «.Giovanni (i)) pigna eli grazi* » e 
di verità ; con timo ciò quefte pienezze non fono fra loro eguali » 
ina Inno anzi aliai differenti . Concio ili a hè la pienezza di graziar 
di Gesù Crifto è come quella d* un vaftiflìmo oceano » dal quale , 
come da un inefaufto copiofifli no fonte dei ivano tutte le altre 
grazie: Tutti abbiamo ricevuto, quel che abbiamo di grazia» 
dalla fua pienezza . La pienezza di grazia di Maria è come quella 
di un ampio 9 e ricco fiume: la pienezza di grazia degli al* ri 
Santi fi può paragonare a quella de' rufceili s affai minori di un 
fiume . È T Oceano > e il fiume , e il rufcello tutti fono pieni 
d' acqua , ma non colla Meda copia e abbondanza . Onde a di- 
moli rare quella in compresi bile abbondanza di grazia in Maria » 
la chiama con enfafi V Angelo » e come per eccellenza la piena 
di grazia . 

45. 99 £ qual maraviglia > ripiglia 1. Bernardo (2) » che Ha 
99 piena di grazia colei 9 colla quale è il Signore % come le 
99 diflTe l'Angelo con quelle parole : Il Sgnor e ètecot Nè già 
99 in quella maniera eh* egli è per la fua immenfilà in tutte le 
99 fue creature 9 e che Io fa eflèr prefente in ogni luogo . . . Ma 
99 com* egli è co' buoni 9 e co* fanti 9 co' quali è unito per amo - 
99 re 9 e per la conformità della volontà loro con quella deli' 
99 ifteffo Iddio . E febbene egli fia così con tutti i Santi 9 lo è 
99 però in un modo fpecialimmo con Maria 9 colla quale ha 
99 tanta conformità, che non folamente tira afe 9 e fi unifee 
99 la fua volontà 9 ma unifee ancora a (è la fua carne 9 formando 
99 della fofìanza fua quel corpo 9 che unito alla perfona del Ver- 
99 bo coftituifee ud folo Gesù Crifto 99 • Il Signore adunque è 
con Maria 9 come nel fuo Tempio 9 enei fuo trono. Abita in 
effe riempiendo tutto il fuo intelletto 9 e tutta la fua volontà 9 ef- 
fendo il principio di tutti ifuoi penfieri 9 e di tutti i movimenti 
del fuo cuore 9 e di tutte le fue azioni . iddio è con Maria per cu- 
ftodirla 9 per proteggerla , per farla riufeire felicemente in tutte 
le fue imprefe 9 per innalzarla al più eminente grado di virtù » 
d' onore 9 di fantità 9 e di gloria . E perciò V Angelo dopo 
quelle parole: Il Signore è teca 9 dice alla. Vergine : Tu [ti bt- 
nedetta fra It donne 9 cioè fopra tutte le donne 9 perchè a nef- 
firn' altra iddio ha compartito 9 come a Maria 9 doni si eccelli 9 
privilegj così fingolari , benedizioni così copiofe * 

46". Que- 

(0 Jo. 1. 14. (1) HomiL i.fuperMiJfuj efl . 
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46*. Quefti elogj adunque furono quelli» che conturbarono 
1* umile Vergine ; ma 1' Angelo prefè tofto a raflkurarla , di- 
cendole : Non temere , 0 Maria , perciocché tu bai trovato grazi* 
apprejjb Dio : Ecco che concepirai ne/i' utero , e partorirai un figli- 
nolo, egli porrai nome Gesù. Egli farà grande, e farà chiamati 
( cioè iàrà io verità ) Figliuolo del? Alti/fimo , c il Signore lidio 
gli darà il regno di Davidde juo pad¥e , ed egli regnerà /opra la 
taf* di Giacobbe in eterno, e il fuo regno non -avrà imi fine. Oh 
quali grandezze vengono annunziate a Maria! Non fu arinun^ 
ziata 9 nè mai s' annunzierà una nuova fimile a veruna creatura ; 
e nefluna perfona è fiata mai innalzata a tanta dignità d* eflfer 
madre di Dio. A un tale annunzio però che dice la gran Ver- 
gine?,, Ella che prima aveva prudentemente taciuto ([fono 
,, parole di t. Bernardo (1) ) quando andava fra fe ftefla pen"- 
>» landò qual foffe il fakto , che 1* era flato fatto , volendo piutv 
99 tofto umilmente non rifpondere 9 che dire imprudentemente 
99 quel ch'ella «on fapefle ; ora confortata dall'Angelo, che 
99 le parlava efternamente 9 mentre Iddio interiormente la per- 
99 fuadeva 9 diiTe ali* Angelo : Come a-verrà queflo , poiché noir 
99 conofeo uomo} Non dubita già ella del fatto {così fegue a 
99 parlare ». Bernardo conformemente ai fornimenti degli altri 
99 fanti Padri) 9 ma folamente s'informa del modo , e dell* 
99 ordine 9 come fe appunto ella diceflTe : Sapendo il mio Signo- 
9> re 9 che è teftimonio della mia cofeienza 9 aver io fba ferva 
„ fatto voto di non conofeer mai uomo ( cioè voto di perpetua 
99 verginità), con qual legge, e con qual ordine gli 'piacerà 
99 che fuccedaqael che voi mi dite 59 ? 

47. Replicò 1' Angelo all' interrogazione del la Vergine : Lo 
Spirito fanto fopravverrà in te , e la virtù dell 9 AltiJ/jtno ti coprirà 
coli* ombra faa , e perciò il frutto fanto , che di te nafierà , farà cbia* 
mato il Figliuolo di Dio , cioè farà effettivamente , e veracemente 
Figliuolo di Dio , e per tale farà da tutti riconofeiuto , e nomina- 
to. Indi per aggiungere miracolo a miracolo 9 e accrefeere così 
allegrezza ad allegrezza, e per dare occafione alla Vergine d'efer- 
citare la fua carità verlb d' una fua parente , e non già per to- 
gliere dall' animo fuo qualfivoglia dubbiezza 9 come o(Terva_j» 
8. Bernardo 9 foggiunge l' Angelo : Ed ecco che Elifabetta tua pa- 

f unte 

(l) Ho -mi. t.fuper Mijfus e/i . 
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tcuts ha concopito anch' ejja un figliuolo nella fu* vecchiezza , e queflo 
è ilfefio modella gravidanza <ft quell* , che è chiamata fterik't 
(cioè la cui fterilità a tutti è nota), perchè nulla v'èd'impofi. 
fibile a Dio . „ Hai udito , o Maria , dice qui s. Bernardo (i) » 
», che concepirai , e partorirai un figliuolo , e che ciò feguirà 
», non per opera umana , ma per opera delio Spirito fanto . 
„ Afpetta ora T Angelo la' tua rifpofta, e afpcttiaoio anche 
a» noi una parola di mifericordia , e di coinpaifiooe , noi che 
», gemiamo folto la fentenza della noftra condannazione • Ti 
», vien offertoli prezzo della noftra redenzione , e fé tu con- 

Tenti 9 faremo liberati . . . Dalla tua bocca dipende la confo- 
», lazione de' miferabili , il rifeatto degli fchiavi » la libera- 
», lione de' fentenziarì all' eterna morte , la falvezza finaimen- 
», te di tutti* i figliuoli d* Adamo,,. Rifponde la Vergine: 
Eccò la ferva del Signore , fia fatto in me fecondo la tua parola • 
,, OlTerva, dice s. Ambrogio (2), l'umiltà, e la divozione 

della Vergine. Ella, che è eletta Madre di Dio, fi chiama 
,, fua Serva, nè punto t'innalza perquefta fublime e improv- 

vifa prometta j chele vien fatta Ma ben doveva fare ap- 
», parire la fua umiltà colei , che avea da partorire quello , che 
9, a tutti fi farebbe proporlo per efemplare di manfuetudine , e 
», di vera, e lincerà umiltà. Oh umiltà veramente profonda 
», della Vergine , efclama fan Bernardo (3) » la quale dopo 
« e (Te re fiata fublimata all' eccelfa dignità di Madre di Dio » 
», non fa chiamarti con altro nome , che con quello di ferva del 
», Signore! Non è una gran cofaeiTere umile nell' abbiezione » 
„ ma una virtù afTai grande e rara è l'umiltà onorata,,. 

48. Con quelle umili parole diede la Vergine il fuo confenfb 
a divenir madre di Dio. £ intanto egli richiefe quefto confen- 
fo, acciocché il mifterio dell'umana redenzione operato folle 
per vie contrarie a quelle , per le quali era venuta la rovina 
di tutto 1' uman genere . La difubbidienza d'Eva noftra madre 
fecondo la carne , la fua incredulità verfo Dio , e la fua fven, 
turata credulità all'angelo ingannatore , cioè al demonio, ave- 
vano avuta parte nell'opera della noftra rovina : e Dio ha vo- 
luto per un' ammirabile contrappofizione , che V ubbidienza di 

Maria» 

(1) Hom. 4. fuper Mìfus efl . (i) In Lue. /. 1. tu 1 c. 
C j ) Homil. 4. fuper Mifus efi . 
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Maria 9 e 1* umile fua Fede alle parole dell' Angelo , o piat- 
tono di Dio mede fimo , chele parlò per mezzo dell' Angelo» 
avete parte nell'opera della noftra rendendone 5 onde foflelg 
noftra natura riparata da tutto ciò » eh* era concorfo a perderla , 
ed avelli mo coi) in Maria una nuova Eva 9 come abbiamo avuto 
in Gesù Griffo un nuovo Adamo > fecondo il comune infegna- 
mento de' fanti Padri . 

49* Appena ebbe la Vergine proferite quelle parole : Sia fatti 
in me fecondi la tua parolai che lo Spirito fanto formò del fan» 
gue purismo delia medefima Vergine quel corpo 9 che infieme 
coli' anima ragionevole fu unito alla perfona del Verbo ; e eoa! 
il Verbo fi fece carne > cioè uomo 9 e Maria divenne Madre di 
Dio* 99 Nè volere 9 dice t.Gio* Grifoftomo CO' «ndar più 
9» avanti 9 e cercare curiofamente più di quello 9 che dicew 
9» l' Evangelica . Non volere inveftigare come ciò operò nella 
»» Vergine lo Spirito fanto . Perocché fe non fi può abbaftanza 
9) fpiegare il modo della formazione naturale dell' uomo 9 come 
» fi porrà comprendere ed efprimere l' ammirabile operazione 
99 dello Spirito fanto in Maria ? L' Angelo Gabriele 9 e gli 
99 Evangelici altro non dicono 9 te non che Gesù Crifto è flato 
99 concepito dalla Vergine per opera dello Spirito tanto *• • Ci 
99 baiti quel che ci ha rivelato Iddio 9 nè ftiamo a ricercare 
99 quel eh' egli ha taciuto 99 • Intanto quefto preziofo momento 
della incarnazione del Verbo è flato 9 e farà per tutti i fecoli 
onorato dalla Chiefa 9 come la forgente di tutte le grazie 9 e 
come il principio di tutti gli altri mifterj . A celebrarne folen- 
nemente la grata memoria è desinato da anticbilTimo tempo il 
giorno 2$. di Marzo 9 in cui fi crede 9 che fuccedefle quefto fe* 
liei iTìmo avvenimento • Ma non contenta la Chiefa di quefto 
folo giorno per la celebrazione di un ti ineffàbile miftero 9 effa 
ha il coftume di richiamarlo tre volte al giorno alla noftra me- 
moria , fui far del giorno 9 cioè 9 a mezzo dì 9 e la fera, i? 
pertanto un dovere de* Fedeli il corrifpondere alle mire 9 e 
a* defiderj della Chiefa 9 con ringraziare con vivi fentimenti 
di gratitudine Iddio di quefto incomparabile benefizio 9 e con 
ricorrere alla interceiìione della Santiflima Vergine 9 e onorarla 
colla falutazione Angelica 9 cioè coli* Ave Maria 9 la quale ef- 

f a fciido 

(1) Hom. 4. ìnMatt. 
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fendo comporta parte di quelle parole 9 che V Angelo recò dal 
Cielo >• parte di quelle 9 che alla fletta Vergine ditte fanta Eli» 
J'abetta , e parte di quelle, che vi ha aggiunte laChiefa, è la 
più eccellente orazione , che fi poffà dire in onore di Maria fan*, 
tiffima . ...... 

Vtfita di Maria pntijfwia a s. Elifabctta . 

« 5 rj - Maria fantiffima 9 la quale aveva intefo dall'Angelo , co- 
me s' è detto 9 che s. Elifabetta fua cugina era nel Te ilo mefe 
della Tua gravidanza 9 fi partì da Nazaret 9 e camminando fot leci- 
tamente per paefe montuofo fe ne andò in una citta della Tribìi di Giti- 
da 9 cioè ( fecondo la più comune opinione ) in Ebron > eh* era 
città facerdotale polla nella parte montuofa delia Giudea 9 dove 
faceva la Tua dimora Zaccaria marito di s. Elifabetta . Intraprefe 
la Vergine quefto viaggio 9 dice fant' Ambrogio (1) 99 non già 
99 perchè ella non avefle predata intera fede all' oracolo dell* 
99 Angelo 9 che le aveva fignificata la miracolofa gravidanza di 
99 Elisabetta; ma per 1* allegrezza di vedere compiuto ii defi- 
a» dcriofuo» e della fua cugina ; per elTere pronta a predare i 
<i9 fuoi ufizj ai urja fua. sì jìretta parente; e molto più per fe- 
sa* condare gì' impulfi dello Spirito fanto 9 che la moveva «u, 
•99 queft' atto di carità.; perciocché la grazia dello Spirito fanto 
99 non fa che cofa fia pigrizia 9. e lentezza di operare . Imparate 
59 pertanto 9 fegue a dire il fapto Dottore 9 o fante donne , con 
99 qual diligente attenzione dobbiate anche voi alfiftere alle vo- 
99 iire parenti nelle loro gravidanze . Maria 9 che prima fe ne 
99 flava foliraria nella parte più ritirata della fua cafa 9 non è 
99 ritenuta nè dal fuo pudore verginale 9 nè dall' afprezza de* 
99 monti » nè dalla lunghezza del viaggio 9 allorché fi tratta di 
99 efercirare un Umile atto di convenienza 9 e di carità . Ella 
99 s' efpone al pubblico 9 e lafcia la propria cafa 9 badando piut- 
3j toilo agli ftimoli del fuo amore 9 che riguardando la condi- 
99 zione del fuo fefTo 5 9 . Che le il viaggio lungo 9 e difaftrofo 
intraprefo dalla beatiilima Vergine 9 dà a tutte le donne unsi 
bell'efempio di carità 9 la maniera 9 con cui efft lo fece 9 pre- 
Jènta 9 fecondo il mede/imo s. Ambrogio 5 un'importante iftru- 
zione alle Vergini . Ella andò in fretta, e dirittamente al fuo 
termine 9 dice V Evangelio . > 3 Apprendete dunque 9 o Vergini» 

ripiglia 

( 1 ) In Lue. lib. x. num. 19. & feqq. 
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99 ripiglia il mentovato fanto Dottore» a non andar girando 
, 9 per le altrui cafe , a non fermarvi nelle piazze j e nelle pub- 
99 bliche itrad e , a non intrattenervi in pubblico a ciarlare . Ma- 
99 ria 9 la quale farebbe fiata fempre ferma nella fua cafa 9 è CoU 
99 lecita in pubblico 9 perchè le rincrefee il farti vedere 5 > . 

51. Giunta la fantiffima Vergine in Ebron 9 entrò nella cafa di 
Zaccaria 9 e/alutò Elifabetta 9 99 dando così alle Vergini ( fono 
99 parole di s. Ambrogio ^ un nobile e Tempio di umiltà 9 liceo - 
99 me prima lo aveva dato di modeftia 9 e di pudore . Viene 
»9 una parente a trovare una fua congiunta , e la più giovane 
99 alla più avanzata negli anni ; nò folamente viene 9 ma è an- 
99 che la prima a falutarla : perocché conviene 9 che quanto più 
99 è calta una Vergine 9 tanto più ella (la umile ; e fappia reti- 
99 dere il dovuto onore ai maggiori 99 come appunto fece Maria 
fantitlima con s. Elifabetta 9 benché ella 9 come Madre di Dio 9 
fofle a lei di gran lunga fuperiore . Subito che Elifabetta 9 fegue 
a dire il fanto Evangelica 9 ebbe udita la voce di Maria 9 che la fa. 
lutava 9 il bambino , eh* ella aveva nel? utero , efultò per allegrez- 
za 9 ed ella fu ripiena di Spirito fanto . Gesù Grido nafeofo nel 
feno della fua fantilfima Madre fi fa conofeere (fa s.Giovanni 
racchiuf© anch' eflTo nel ventre di 1. Elifabetta 9 gli anticipa con 
uno ftraordtnario prodigio 1' ufo della ragione , e lo riempie fin 
d' allora di Spìrito fanto 9 il quale fi trasfonde anche n.lia ma- 
dre 9 e le manifefta il miftero deli* Incarnazione del Verbo 9 fe- 
guita già nelle vifeere di Maria fantiilima. 99 Elifabetta 9 dice 
99 qui s. Ambrogio 9 fu la prima ad udire la voce 9 ma Giovanni 
99 fu il primo a fentire la grazia : ella udì fecondo]' ordine della 
99 natura 9 quelli efultò per ragione del miilerio : ella s' accorte 
99 della venuta di Maria 9 e quelli dell'arrivo del fuo Signo- 
99 re . . . Provarono quelle due madri vantaggio per li figliuoli 9 
9 , che ciafeuna di effe portava nel fuo feno 9 e con doppio mi- 
99 racolo ambedue profetizzano mode dallo fpirito de' bambini 
99 loro non ancor nati . Efultò Giovanni 9 ed Elifabetta fu ripie- 
99 ca dello Spirito fanto . Nè fu già ripiena la madre prima del 
99 figliuolo , ma eflendo riempiuto il figliuolo dello Spirito lan- 
99 to 9 ne riempiè anche la madre 99 . Così il Precurfore di Cri- 
ilo fu fantificato neh' utero della madre 9 e fu il primo 9 di cui 
parli il Vangelo 9 che provaffe gli effetti della grazia del Verbo 

Incar- 
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Incarnato : la qual grazia gli piacque di comunicare per mezzo 

della fua fanr iilìma Madre Maria • 

52. Ripiena adunque 1. £lifabetta di Spirito Tanto » efclamè 
( profegue l* Evangelifta s. Luca ) ai alla voce » t diffè : Benedetta 
fé* tu fra le donne ( o Maria ) » e benedetto è il frutto del tuo ventre . 
E donde a me quefìa grazia » che vengt a me la Madre del mio Si- 
gnore ? Perocché appena la voce del tuo [Auto / è fétta feutire alle 
mie orecchie » che il fanciullo » c h y io ho nell' utero » ha efultato per 
allegrezza . Ed oh te beata > che hai creduto ! perchè quelle cofe » che 
ti fono fiate dette per parte del Signore » avranno il loro compimenti . 
», Quanto mai grandi fono gli elogj (dice 1. Bernardo (1) ) » che 
99 Maria alcol ta farti di lei da i.Elifebetta ? Ma eflà umile infieme 

e divota non ne ritiene nè pur uno per fe » ma tutti in colui li 
», rifonde» di cui riconofce effer doni quelli» che in lei fono 
„ lodati . Tu » difV ella » lodi la Madre di Dio , ma 1* anima 
99 mia loda il Signore • Alla mia voce tu dici 9 che il Figliuolo 9 
99 che porti nel feno » ha efultato per allegrezza ; ma lo fpirito 
» mio efulta in Dio mio Salvatore . Tu mi chiami beata, per- 
99 chè ho creduto ; ma la caufa della mia Fede 9 e della mia fe- 
99 licita è fiata un favorevole fguardo della divina pietà fopra di 
9» me ancella umile del Signore»» . In fatti coil rifpofe la Ver- 
gine a s Elifabctta : U anima mia glorifica il Signore 9 e lo fpirito 
mio efulta in Dio tnio Salvatore » perchè egli ha rimirata la bajfezx* 
della fua ferva . Perciocché ecco che da ora in poi tutte /' età mi chia- 
meranno beata » per avermi fatte cofe grandi l' Onnipotente ; egli » ti 
Otti nome è fanto » e la cui mifericordia fi diffonde di generazione in ge- 
nerazione fipra coloro » che lo temono . Egli ha fatto col fuo braccio un 9 
opera di gran poffauza , ha dijfipati coloro » eh* erano gonfi d* orgoglio 
ne'penfieri del loro cuore . Ha depofti i potenti dal trono » ed ha innal- 
zatigli umili . Ha faziatod' ogni /òr ta di beni gli affamati 9 e ha ri- 
mandati i ricchi colle mani vote . Ha prefo fitte la fua protezione Ifraele 
fuo fervo % ricordandofi della fua mifericordia » e delle promeffe fatte 
ad Abramo » e alla fua poflerita » che dee durare per tutti i fi co li • 

$3. Quefto è quell' ammirabile divino Cantico » che la Cine- 
fa ripete ogni giorno nell'Urlio alVefpro» per ringraziare il 
Signore del benefizio ineffabile della fua Incarnazione » e per ce* 
lebrare nel medefimo tempo le grandezze » e le virtù di Maria 9 

•he 

(1) Senn. in Dom. infr. OiJ. Ajfampt, 
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che nello fteflb Caotico maravigliofàmente rifplendono. Vi il 
vede 1' anima di lei rapita come fuori di fe medefima » e fat- 
ta attòrta nella contemplazione e dell* immenfa grandezza , e«_» 
dell' incomparabile beneficenza di Dio verfo di fe , e verfo tut- 
to il genere umano > e perciò ella gli rende gli omaggi delle più 
eccelfe lodi > dicendo: L'anima mia glorifica il Signore : il mio 
fpirito efulta in Dio mio Saltatore : il nome di lui è fanto . Ella vi fa 
apparire la Tua profonda umiltà » riconofeendofi per ferva , e 
ferva batta , e per fe fletta difpregevole agli ocebj del fommo 
Iddio : Egli ha rimirata 9 die* ella 9 la bajfezza iella fua feria . Ma 
quefta umiltà non V impedire il conofeere e confettare altamen- 
te le (Ingoiar i grazie , eh* ella ba ricevute , tutte però attribuen- 
dole » non a fe medettma 9 ma alla pofTanza infinita 9 alla mife- 
ikordia gratuita del fuo Signore 9 mifericordia 9 che l' eftende 
d* età in età , e di generazione in generazione . Da ora in poi 9 
die' ella 1 mi chiameranno beata tutte l'età , perchè ha fatto in me cofe 
grandi ; ma chi le ha fatte ? le ha fatte l' Onnipotente ; le ha fatte 
quegli il cui nome è fanto 9 perchè Iddio è la ftefTa fantità per ef- 
fenaa ; perchè egli è il fonte 9 e'ia caufa d' ogni fahtità 9 che è 
nelle fue creature ; le ba fatte quegli 9 la cui mifericordia fi diffon- 
de feto, in età 9 e di generazione in generazione fopra quei , che lo 
temono . 

54. Quindi trafportata la Vergine in ifpirito a vedere le cofe 
future 9 e gli effètti dell' Incarnazione del Verbo 9 predice , che 
il Figliuolo 9 che di lei farebbe nato 9 avrebbe colla forza dei 
fuo onnipotente braccio diffipati coloro 9 eh' erano gonfi d'orgoglio 
ne' penfieri del loro cuore ; che avrebbe depqfti i potenti dal loro tro- 
no 9 e innalzatigli umili . Il che feguì 9 quando per mezzo della 
predicazione del Vangelo confufe i Re 9 e i più fuperbi Imperj9 
fervendoli 9 come dice s Paolo (1) 9 della debolezza per confonde- 
re la forza 9 e di quel che non era 9 per diftruggere quello eh' era % a$- 
ciocché uejfun uomo figlorj damanti a lui ; talché non vedendoli in 
quefta grand* opera e maraviglio fa nulla d'umano 9 ella fi dovef- 
fe attribuire tutta intera alla poilànza del fuo braccio • £ quando 
diflè Crifto (2) : lo vi lodo 9 0 mio Padre 9 Signore del Gelo 9 e del- 
la Terra ^ perchè avete nafiofi quefìi mi Ber j ai fapienti 9 e ai prudenti 
e gli avete rivelati ai piccoli 9 non confafe egli i fuperbi 9 e non 

falliti* 

(i) 1. Cor. i. x-j. 18. (1) Man. li.ftf. 
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innalzò egli quei, eh* erano vili agli ocebj proprj $ e agli al- 
trui ? Predice altresì la Vergine 9 eh' egli avrebbe fiziati gli affa- 
mati 9 e rimandati colle mani vote i ricchi . 11 che fi vede giornal- 
mente adempiuto 9 poiché Iddio concede la Aia grazia agli umi- 
li 9 e relitte aifuperbi ; eh* ei riempie de 1 beni della Tua grazia 
coloro 9 che fi riconofeono poveri e afferabili , e privi d'ogni 
virtù 9 e lafcia nella loro vera povertà quei 9 che fi credono ric- 
chi 9 e non bifognofi del divino foccorfo 9 eh' ei fazia quelli 1 
che hanno fame e fete della giuftizia 9 e che rimanda aflàroati 
quei 9 che fi credono fatolli . Finalmente parla la Vergine nel 
fuo Cantico della redenzione del fuo popolo 9 e di quelle peco- 
relle fmarrite della cafa d* lfraele , per le quali difle poi il Tao 
divin Figliuolo 9 eh' egli era venuto . Egli ha prefo 9 die' ella » 
fitto la fua protezione JJraele fuo fervo 9 nè già per quei meriti » 
de' quali fi vantavano i prefontuofi Giudei 9 che anzi egli ha ab- 
battuto il fatto farifaico 9 e i fuperbi penfieri de' dottori dell» 
legge ; ma bensì per effetto della fua mifericordia 9 ricordando/i 
della fua mifericordia 9 e per adempiere le promej/è fatte ad Àbramo* 
e alla fua pifterità 9 a quei figlinoli d* Abramo fecondo la Fede » 
che debbono durare per tutti ifecoli . 

$5. Noi adunque 9 come infegna PApoftolo (1) j Uamo quefti 
figliuoli d' Abramo 9 i veri figliuoli della prometta ; figliuoli fe- 
condo la Fede 9 e non fecondo la carne 9 che fiamo fiati fatti tali, 
non già per le opere 9 che avemmo fatte 9 ma per la mifericordia 
grande di Uio • Noi fiamo quelli, d Squali parla Maria lantitlìma 
fotto il nome di quella pofterità d'Abramo 5 che non dee mai aver 
fine . Ella ha cooperato alla noftra falute quando diffe all' Ange- 
lo : Sì:< fatto in me fecondo la tua parola . Ella ci ha portati tutti nel 
fuo feno infierfse con Gesù Crifto 9 in cui tutti eravamo 9 come 
membri di quel mifiico corpo, del quale egli è il capo. Uniamoci 
dunque con s. Elifabetta 9 e tutti chiamiamola col cuore 9 e colla 
lingua benedetta fra le donne 9 e fiamo del numero di coloro 9 che 
nell'età future 9 com'ella fteflà predi fle j J'avrebbono detta 
beata . Riguardiamola come noftra madre 9 e preghiamola 9 che 
qual nuova Eva ci moftri 9 in vece del frutto vietato 9 per cui 
abbiamo tutti incorfa la morte , il frutto benedetto delle fue vifee- 
re. Mafopra tutto conformiamo inoftri fentimenti a quei di 
Maria 9 nel glorificare 9 benedire 9 e ringraziare il Signore per 

aver- 
ci) Calat. \ 
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averci liberati per mezzo della Incarnazione del fuo divin Fi- 
gliuolo dalla fchiavitù del peccato , e del demonio , e dalla 
morte eterna. Riconofciamo i doni , che il Signore ci ha fatti , 
non già per infoperbircene » come di cofe noftre , ma per ren- 
derne umili grazie a lui , dal quale tutti derivano . In fomma , 
come dice i. Ambrogio (i) > »» fia in ciafcuno V anima di Ma- 
» ria per cantare le lodi del Signore , fia in ciafcuno il fuo 
»» fpirito per efulure di gioja in Dio noftro Salvatore . V ani- 
99 ma di Maria» foggiunge il fanto Dottore, glorifica il Signo- 
99 re» e il fuo fpirito gioifcein Dio» perchè coli' anima , e_» 
9>» collo fpirito confacrata al Signore , con vero e (Incero affetto 
99 ama, e venera il folo Iddio » da cui , e per cui fono tutte le 
99 cofe >, . Siamo tali anche noi » profondiamoci nell' abiffo delle 
noftre miferie9 e del noftro nulla » e mettiamo la noftra gioja 
nel vedere abbattuta la gloria mondana , e fa Irato il folo regno di 
Dio, e adempiuta lafua fanta volontà. 

5<5. Stette la fantiflima Vergine in cafa di fanta Elifabetta 
per lo fpazio di circa tre mefi ? dice 1' Evangeli fta s. Luca (2) . 
E vi flette sì lungo tempo 5 ?» perchè ( fono parole di s. Ara- 
55 brogio (3)) la caufa di quella vifita non fu la fola familia- 
99 rità , e parentela , che paflàva fra quefte due fante donne 9 
99 ma il profitto ancora , e l* avanzamento nella fantità del grtn 
99 Precurfore di Crifto . Perocché fe al primo ingreflò egli rice- 
99 vè tanta grazia 9 che efultò nell' utero 'della madre per 1' al- 
99 legrezsa 9 e fu ripiena di Spirito fanto la madre di qaefto fan - 
99 ciullo 9 quanto fi farà aumentata quefta grazia $ e quanto fa- 
99 ranno crefciuti i doni celefti e nella madre 9 enei figliuo- 
99 lo» coll'eiferfi trattenuta Maria sì lungo tempo appreflò di 
99 loro ? Ricevette adunque in queir occafione ( fegue a dire 
99 «. Ambrogio ) quel gran Profeta del Signore 9 ftando ancora 
99 nell* utero della madre 9 una copiofitfima grazia 9 che Io ren- 
99 dè idoneo al nobiliflimo impiego, a cui era deftinato . E 
99 quella puriflìraa e illibatiifima vita , eh' egli poi conduflè 
99 ( dice altrove il medefimo Santo (4) ) , fi dee attribuire a 
99 quella unzione, e a quella grazia , che fu fparfaalarga ma- 
99 no. nell' anima fua per la prefenza di Maria, che nel fuo 

g 99 ca- 

(ijf In Lue. Ub%. n.16. (1) Lue. I< s6. U) Loc. cu. 

(4) De Inflit. Virg. cap.7. n. jo. 
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99 caftti&mo fcno portava il divin Verbo fatt' uomo 55 • E da ciò 
impariamo j chela noftra carità verfo del profilino non dee ef- 
fere paflèggiera 9 e per così dire , fuggi a fca 9 ma ftabile e per- 
feverante 9 riducendo alla fua perfezione le opere della grazia » 
che per mezzo noftro fi fia degnata la divina mifericordia di 
cominciare 9 riconofeendo però Tempre 9 che Id4io è quello 9 
che comincia 9 e che perfeziona 1* opera . 

57. Non ci dice 1* Evangelio 9 che la fantiffima Vergine fi 
trattenere apprettò fanta Elifabetta fino a tanto eh' ella parto- 
rì iìè 9 onde non eflèndo piaciuto al Signore di farci fapere_» 
quefta particolar circoftanza 9 damo pur contenti d' ignorarla • 
Ci bafti fol di fapere 9 che s'ella fi partì prima del parto della 
fua cugina 9 1* amore della ritiratezza 9 e la premura di fuggire 
il concorfo della gente 9 che in fienile congiuntura dovea ve* 
nire a vifitare s. Elifabetta 9 e a rallegrarli con eflòlei per un 
sì felice , e prodigiofo avvenimento 9 a ciò laindufle. Che fe 
ella vi fi tfovò prelente 9 vi flette certamente umile 9 nafeofa » 
e in fi le r, zio 9 fenza fai fi punto diftinguere dalle altre fue pari 9 
edèndo così in ogni maniera Tempre maeftra dimodeftia, e 
d'umiltà. Di quella Vifita di Maria fantiffima a s. Elifabetta 9 
che è il vero efemplare delle vifite criftiane , le quali debbono 
avere per principio la carità 9 e per frutto V accrefeimento delle 
virtù 9 fi cominciò fino dal decimoterzo fecolo a celebrare una 
feda particolare 9 la quale fu poi da Bonifazio IX. nel feguente 
fecolo fatta comune in tutto 1* Occidente 9 e filTata ai a. di Lu. 
glio, come anche al giorno d'oggi s'oflèrva. <rhtitó& 

;• 

Maria Santijftma ritorn* alla fua cafa in Nazaret . 
E/pettaxione del Parto . 

58. Dopo la dimora di circa tre mefi fatta in cafa di s. Eli- 
fabetta 9 labeatiflima Vergine fe ne ritornò in Nazaret 9 dove 
accortoli s. Giufeppe 9 dice il fanto Evangelio (1)9 della fua 
gravidanza s e non volendo diffamarla 9 penfava di ritirarli oc- 
cult amente da lei . 99 Perocché 9 ficcome dice s. Girolamo (2) » 
99 fapendo s. Giufeppe la caftità della fua Spofa 9 e ammirando 
99 quel 9 che in lei era avvenuto 9 credette di dover occultare 

wcoi 

(1) Man. 1. 19. (0 Matt, c. 1. v. !*>• 
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„ col filenzio un miftero » eh 1 egli allora ignorava „ . La fantif- 
ilma Vergine dovette benilEmo accorgerfi dell' anfietà » e della 
dubbiezza , in cui era il Tuo Spofo , ma non gli difle » per quan- 
to apparifee dal Vangelo » parola alcuna » che lo potette liberare 
dalla Tua per pleiliià ; perocché avrebbe eCà dovuto in tal con- 
giuntura maoifeftargli il mifterio ineffàbile » che in lei aveva 
operato lo Spirito fante Ora ciò non conferiti va la Tua prò- 
fondiflima umiltà , la quale iì Audiava di tener celato tutto 
quello» donde a lei potette ridondar gloria; e fapeva doverli 
cuftodire fotto il velo di un profondo fegreto i doni , e le grazie 
Angolari ricevute dalla mano liberale » e benefica del Signore » 
giuria quelle parole del Profeta ( i ; : Secretimi tneum nubi , fi- 
ere tum mettm mibi : Io debbo tener fegreto quel > che figre tornente il 
Signore m'ha rivelato: per confondere così la vana gloria. di co- 
loro » i quali non fola mente fanno pompa di qualunque dono» che 
abbiano ricevuto da Dio » ma che di più ambifeono di moftrare 
d' avere eziandio quei doni » che e ili non hanno . Sapeva inoltre 
Maria fanti ili ma come Iddio aveva nel fuo altiffimo filenzio dato 
principio all' opera dell' Incarnazione » fenza la teft imonianza » 
o participaziòne d' alcuna creatura ; aveva di più veduto ■> come 
Iddio medefimo aveva rivelato a i. Elifabetta queft' occulto m i - 
fterio » in congiuntura eh' ella era andata a vifitarla ; e da tutto 
quefto inferì » che a Dio iblo apparteneva il farlo conofeere a 
chi» e come» e quando gli fotte piaciuto. Per non prevenire 
adunque gli ordini di Dio, ella interamente a lui l'abbandonò 
*on una raflègnazione , e dipendenza tale dal fuo divino volete» 
che può ben efTere da noi ammirata , lodata » e venerata , ma 
non mai abbastanza comprefa. Di fatto non tardò il Signore ,« 
fivelare anche a s. Giufeppe il gran miftero, e a fargli fapere 
di quai preziofiffimo teforo egli folte cuftode . QV inviò adunque 
un Angiolo, mentr' ei dormiva , il quale gli ditte : Non temere » 
0 Giufeppe figliuolo di David, di prender t teco Mari» tua moglie » 
perocché il frutto » cV ella porto nel fino , è opera dello Spirito 
fanto (2) . Credette pienamente a. Giufeppe , e prontamente ub- 
bidì alla voce dell' Angelo , o pi ut torto di Dio; e ognuno può 
di leggieri immaginarli qual fotte la confolazione fua , e della 
Vergine, e quali i loro rendimenti di grazie all' Alt iflìmo , il 

g 2 quale 

(1) 1J*. 14. itf. (») Man. i. 10. 
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quale andava così a poco a poco diffondendo la cognizione di que- 

&o mifterio» che poi doveva eflere annunziato per tutta la Terra . 

59. Continuò la fantiffima Vergine per lo fpazio di circa^» 
iei meli a ftarfene in Nazaret nella Tua povera cafa infieme cori 
s. Giufeppe , e Iddio folo fa con quali continui ac c refe i menti di 
grazia 9 per aver ella nelle fùe vifeere V Autore d* ogni grazia » 
e d'ogni virtù. A mi fura intanto 9 che s'avvicinava ii tempo 
del Tuo parto 9 vie più in lei 1' accendevano i defiderj di dare 
alia luce il Redentore del Mondo ■ Quella nafeita era fiata 
l'oggetto de* gemiti 9 e de' fofpiri di tutti i Patriarchi 9 e de* 
Profeti ■ Efiì penfavano Tempre a quel Salvatore 9 che dovea ve- 
nire al Mondo 9 lui de fiderà va no 9 in lui riponevano tutta la**» 
loro fperanza . Perciò co' fervidi loro voti fol lecita vano apprefib 
Dio 1' adempimento di quella opera della Tua mifericordia- 
Quindi il Tanto Mosè diceva : Mandate 9 0 Signore 9 ve ne prego 9 
mandate una molta quello 9 che voi dovete mandare 9 cioè il Meflìa . 
Inviate , 0 Signore 9 diceva ITaia 9 P Angelo che dee regnar falla 
Terra . Fate cadere » 0 Cieli 9 eftrlamava l' i fletto Profeta 9 la v&- 
iìra rugiada 9 e facciano le nuvole feendere il Ginflo , coinè una piog- 
gia : /' apra la terra 9 e germogli il Salvatore 9 e infieme con lui 
mafia la giuflizia . Nafcevano quelle ardenti brame in que' giufti, 
e Tanti uomini dall' eflere eglino vivamente penetrati dalla co- 
gnizione delle miTerie graviffime , Totto le quali gemeva tutto 
il genere umano 9 e dalle quali non poteva eflere liberato, le 
non per la venuta al Mondo del Meilia ; naTcevano dal Tapere 
per Fede le miferlcordie grandi 9 che Iddio avrebbe in quefto 
tempo a larga mano TparTe fopra la Terra ; nafcevano finalmente 
dal vedere in ifpirito la gloria immenfa, che farebbe ridon- 
data in Dio da quefto capo d'opera, diciam cosi 9 della fua 
Tapienza , e mifericordia infinita . Or chi più della Vergine 
era penetrato da quelle verità ? della Vergine , dico , alla quale 
fola il Signore aveva comunicato più lume celefte 9 più Fede , 
più carità , e verfo Dio medefimo 9 e verfo il proffimo9 chea 
tutti infieme e i Patriarchi 9 e i Profeti 9 e i Giufti dell' antico 
Teftamento ? Chi più ardentemente adunque della Vergine do- 
veva defiderare di vedere giunto quefto tempo di gloria per 
Iddio 9 di allegrezza per gli Angioli, di pace , e di felicità per 
li miferi figliuoli d' Adamo ? 

6*0. Per 
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6ó. Per onorare quefti ardenti defiderj della Vergine nell* 
avvicinarli il Tao parto , fi cominciò nelle Chiefe della Spagna 
a celebrare ai 18. di Dicembre una fefta particolare folto il 
titolo d* Efpettazione del Parto della beatiffima Vergine 9 la quale 
fu approvata per quelle Chiefe dal fommo Pontefice Grego- 
rio Xill. nel 1 578. Di là pafsò quefta fetta anche in altre Cine- . 
fé» eia i. m. di Benedetto XIII. nel 1725. la eftefe eziandio 
alla Chiefa Romana 9 e a tutto lo Stato ecclefiaftico . E ben fi 
può dire » che 1' oggetto di quefia fefta fia non folo di onorare 
i fanti dcfiderj della gran Madre di Dio 9 ma di ottenere ancora 
per fua interceilìone 9 che lo Spirito fanto ne accenda de* fi ai ili 
anche ne' cuori de* Fedeli 9 come una delle migliori difpofizioni 
a celebrare con frutto la Fefta del fanto Natale . Perocché feb- 
bene Gesù Crifto ila già nato al Mondo 9 tuttavia la perfetta 
giuftizia , e la fantificazione delle anime 9 che è 1' effetto della 
fua nafeita , non è ancora confumata 9 e perfezionata in chi 
ancor vive fu quefia Terra . Laonde la Chiefa 9 che deftina tut- 
to il tempo del fagro Avvento per preparazione alla fefta del 
fanto Natale , comincia ne' primi Vefpri deli* Ufizio dcllaw 
Efpettzzione del Parto a far recitare quelle antifone 9 che voigar. 
mente fi chiamano gli 0 9 le quali fono altrettante infocate afpi- 
razioni verlbGesù Crifto 9 per follecitare la lùa venuta nelle 
anime noflre , rapprefentandogli le noftre tenebre , la noftra 
ignoranza 9 la fchiavita noftra 9 e invocandolo come noftro lu- 
me 9 fapienza noftra 9 noftro Liberatore 9 Pallore noftro 9 Re no- 
ftro, e noftro Redentore . 

61. Siccome quefte antifone fervir pofTòno per eccellenti ora- 
zioni prepararoric alla fefta della nafeita del Signore ; così cre- 
diamo 9 che non dilpiacerà al lettore di trovarle qui trafportate 
nell' italiana favella 9 per dargli comodo di fervi r lene , quando 
così gli aggradi . Elie fono le feguenri . 

0 Sapienza eterna 9. la quale ufeita /et dalla bocca dell' Alti/fimo * 
a cui tutte le co/e fono fogge tte , di/ponendole tutte con forzai e forvi- 
ti ; vieni ad infegnarci qual fia la regola 9 e quale la vi* della nera 
prudenza . 

0 Adonai ( cioè mio Dio 9 e mio Signore ) e Capo della cafa 
d* lfraele 9 che appari/li a Mose in mezzo alle fiamme del roveto ar- 
dente 9 
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dente , e che gli de/li la legge fui monte Sina ; vieni a liberarci colla 
forza 9 e colla potenza del tuo braccio . 

0 Radice di JeJJ'e , il quale fei flato dato da Dio ai popoli per fc- 
gno il più fenfibile del fuo amore verfo di loro » il quale i Re dellm 
Terra riguarderanno in Jilenxio » come oggetto della loro ammirazio- 
ne 9 e a cui le nazioni indirizzeranno i voti 9 e le preghiere loro -, vie- 
ni a liberarci 9 e non volere ornai più tardare . 

0 Chiave » e pojfauza di David » o feltro , e foflegno della cafa 
d* Ifraele , che quando apri la porta del Cielo 9 niuno può chiuderla » 
e quando la chiudi 9 niuno può aprirla ; vieni , e libera il tuo popolo 
dalle catene 9 e dal tenebrofo carcere di morte » in cui fi giace • 

0 Oriente 9 fplendore d* eterna luce 9 0 Sole di giuftizia ; vieni » 
ed illumina coloro » che fiedono nelle tenebre 9 e nelT ombra dellm 
morte . 

0 Re della nazioni 9 oggetto de* defiderj 9 e pietra angolare » 
che riunifei in te i due popoli § per farne ornai un filo ; vieni 9 e falvm 
l* uomo 9 che forma/li dal fango . 

0 Emmanuele ( cioè Dio con noi ) , Re , e legijlator noflro 9 
e fpett 'azione delle nazioni , e loro Salvatore ; vieni 9 Signore 9 e 
Dio noflro 9 a jaharci . 

La beatiffìma Vergine va da Nazaret in Betlemme 9 
e partorifee il fuo divin Figliuolo . 

6*2. I defiderj che nudriva la Vergine di dare alla luce il Sal- 
vatore del Mondo 9 non doveano avere il compimento loro in 
Nazaret $ ma bensì in Betlemme 9 fecondo la profezia di Mi- 
chea 9 riportata' in s. Matteo (1)9 la qual dice : E tu Betlemme 
terra di Giuda 9 non fei già la meno confider abile fra le principali citta 
di quella tribù 9 giacché da te dee ufeire il Capo 9 che reggerà il mio 
popolo d* Ifraele . Per dare occafione all' adempimento di quella 
profezia 9 il Signore fi fervi delle mire o politiche 9 o vane e 
ambiziofe di Cefare Augufto 9 il quale pubblicò un editto 9 come 
dice s. Luca (2) 9 per ordinare 9 che fi facejje una deferizione 9 ov- 
vero numerazione 9 degli abitanti di tutto il Mondo 9 cioè di tutti 
i fudditi del Romano Imperio . Or ficcome tutti andavano a darjì 

in 

(1) Matt. x. 6. (O Lue, 1. I. &feqg. 
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in nota 9 ciafcheduno nella, fua città ; così anele Giufeppe parti dalh 
tittà di Nazaret » c he è in Galilea , e andò nella Giudea nella città* 
di David 9 deità Betlemme > perchè era della cafa 9 e della famiglia di 
David > per darfi in nota infieme con Maria /un fpofa » la quale era 
gravida . Si chiamava Betlemme la città di David 9 perchè que- 
fto Principe ivi era nato , e s. Giufeppe colla Tua fantiffima.» 
Spofa 1 come difendenti dalla famiglia di David , riconofee- 
vano per loro città quella» donde veniva l' iftefib David capo 
della famiglia loro . Non v' ha dubbio > che quefti fanti s Con jugi 
non avellerò in Betlemme de* congiunti » e delle pedone , le 
quali fapefTero etfer eglino della reale ftirpe di David ; con tutto 
ciò perchè elfi erano poveri , e decaduti da ogni amano fplendo- 
re 9 nclTuno guardò loro in faccia 9 di maniera che non trova- 
rono alloggio nè pure nel pubblico albergo 9 onde furono coftret- 
ti a ricoverarfl in una (tal la . ( Qual coniblazione per quelli 9 che 
eflendo venuti in baffo fortuna 9 fono difprezzati da' loro fieni 
parenti ! ) Quivi efTendo venuto il tempo del parto 9 Maria par- 
torì il fuo divin Figliuolo • e avendolo fafeiato 9 lo pofe a gia- 
cere in una mangiatoja. Quella fu la Reggia» dove nacque il 
Re del Cielo 9 e della Terra 9 e quella fu la morbida e ornata 
culla 9 ov* egli fu collocato. 99 Ah nafeondi pure 9 o Maria__» 
,> ( efclama qui s. Bernardo (1) ) lofplendore di quello nuovo 
99 Sole ; poni nella mangiatoja 9 ravvolgi in poveri panni il na- 
jj to Bambino . Sono quei panni le noltre ricchezze ; perocché 
99 i panni del mio Salvatore fono più preziofi di qualfivoglia por- 
99 pora 9 e cotefta mangiatoja è più gloriofa de' troni de 1 Re » 
99 ornati d' oro « e di gemme ; e la povertà finalmente di Cri- 
99 ilo è più ricca di tutti i tefori . Conciofliacbè qual cofa mai 
99 può trovarli più preziofa dell' umiltà 9 colla quale fi compra 
99 il regno de' Cieli 9 e fi fa acquifto della grazia divina 99 ? 

63. Segui il felicitlìmo parto della Vergine nella notte de' 25* 
di Dicembre (^2) 9 fecondo la comune e collante tradizione del- 
la Chiefa . Chi può immaginar/i i fentimenti d' adorazione 9 di 
rendimenti di grazie 9 d' allegrezza 9 edigioja di Maria fantif- 
fima nel vedere comparito fra gli uomini il Redentore degli uo- 
mini? 

(0 Serm. 4. in Vigli. Naùvit. (0 Circa 1' anno fono a tutti note le divcr- 
f e opinioni ÓV Cronologi , le quali fi poflono vedere riportate dal Padre Abate 
Giovanni Grifoftorao TrombcUi Debita, & geJHs faaaiftm*. rtrginis Man* 
dijfcrt, xxvii. 
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mini ? Chi può concepire l' affluenza di grazie > che furono in 
queft' occafione rerfate nell'anima della gran Madre di Dio? 
Chi può fenza ftupore riandar col penfiere le circoliate ammi- 
rabili % e prodigiofe » che accompagnarono quello parto ? Non 
vi fono gemiti , nè dolori della madre ; non v* è violenza alca- 
na ; efce il figlio dall' utero della Vergine , come dal fole è tra- 
mandato un raggio di luce ; nè la Tua purilfima e illibata vergi- 
nità (offre violazione alcuna > rimanendo la Madre Vergine nel 
parto j e dopo il parto » com* ella era fiata Vergine nel conce- 
pimento ; anzi la Tua verginità viene dall' ifteflb Tuo parto recidu- 
ta più pura 9 più inviolabile) più Tanta . Così infognano concorde- 
mente i si. Padda e tal è la dottrina e la Fede della Chiefa catto- 
lica. Laonde i- Bernardo unendo infieme i privilegi del conce* 
pimento , della gravidanza , e del parto della Vergine , così 
dopo il coro degli altri Padri (i) ragiona : Rifplende nella 
9» gran Vergine un pregio del tutto celefte , poiché eflà diven- 
99 ne feconda fenza danno della fua verginità.; portò nel fuo 
99 feno il parto fenz' alcun pefo ; partorì fenz 1 alcun dolore g 
99 effe ndo effa la fola fra tutte le donne efente dalla comune ma- 
,9 ledizione9 che rende foggette a gravi dolori lepartorien- 
99 ti ... E ben con ragione ella fola fu libera da quegl' incorno- 
ss di 9 che fofTronoIe altre madri , perchè effa fola concepì fena' 
99 alcuna carnale concupifcenza . Nè folamente ( die* egli altro- 
99 ve (a)) » Maria concepifee , reft andò vergine , e partorifee 
ss fenza dolore 9 ma divien madre ancora fenza la minima ai re - 
9, razione della fua verginità. O novità veramente non più. 
99 adita! Partorifee vergine 9 e rimane dopo il parto vergine 
9> inviolata ; unifee la fecondità delia prole colla integrità deU 
99 la fua carne 9 e coir onore della verginità ella accoppia Tal- 
99 legrezza d'effer madre 93» 

64. Oltre quefte fingolari maraviglie , che la fa ntiilìma Ver- 
gine fperimentò in fe fteffa in occafione del fuo parto 9 ella fu 
eziandio teftimonio di queir altre 9 che avvennero 9 per mani» 
feftare a coloro 9 ai quali piacque a Dio di manifeftarla 9 la na- 
feita del Redentore del Mondo . I primi 9 ai quali fofle dal Cie- 
lo compartita una tal grazia 9 furono certi poveri pallori 9 i quali 
nelle vicinanze di Betlemme vegliavano di notte alla cuftodia 

delle 

(i) Scrm. infr. 0(1, Aflumpt. (x) Scrm. 4. M V'tgd, Nath» , 
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delle loro gregge . Apparì loro un Angelo » e una gran luce ce- 
lefte li circondò . L'Angelo diflè loro , che andaffero nella città 
di David , cioè in Betlemme 9 a vedere 9 e adorare il Salvatore 
dei Mondo 9 eh* era nato in quello fteflb giorno ; ed eccovi il fi* 
guo , foggiunfe l'Angelo 9 » cui lo riconofeerete : Troverete un 
bambino fa/ciato* e giacente in una mangiatoia . Partirono in fret- 
ta quei pallori per venire in Betlemme , dove trovarono Maria 
Con Giufeppe » e il Bambino » che giaceva nel prefepio ; rico~ 
oobbero la verità di quanto era fiato detto loro ; e ritornando 
alle capanne loro rendevano gloria a Dio 5 e indi pubblicarono 
le maraviglie » che avevano vedute , con iftupore di tutti quelli» 
ai quali le raccontarono . Maria poi* così conclude T Evangeli- 
ca quello racconto ( f ) 9 rivolgeva nell* animo fuo tutte quefte co/e » 
e in fi le confermava fedelmente . %$ La iantiffima Vergine 9 dice quì 
99 1. Ambrogio (2) 9 alcol ta da* pallori quel 9 che le raccontano 9 
99 ed elTa tace . £ pure quali cofe non avrebb' ella potuto dire ? 
99 Ma efla 9 Soggiunge il Santo 9 vuol darci un efèmpio della 
9» difpofizione» in cui dobbiamo eflère 9 d' afcoltare piuttoflo 9 
99 che d' ìnflruire . Ed ella ferve in ciò d' efempio maflime alle 
99 Vergini » di quanto effe debbano amare il fìlenzio; e moilra 
99 a tutte quelle del fuo fcflb? che la facilità di parlare 9 e la 
99 loquacità non è difetto della natura 'loro 9 ma bensì vizio dei 
9> loro fpirito , , . 

6*5. Non pattarono molti giorni 9 che la beatiflima Vergine 
Tide cofe anche di quelle più maravigliofe . Era già flato nell' 
ottavo giorno 9 fecondo che preferiveva la Legge 9 circoncifo 
il Bambino 9 e gli era flato pollo il nome di Gtsu' ; la qual cir* 
concifione fi dovette fare nell' ifìeflò luogo 9 dove Gesù era na- 
to 9 e probabilmente per mano di t. Giufeppe . Maria fu ficu- 
ramente la prima a adorare queflo miflero d* umiliazione del fuo 
divino Figliuolo , e a mirare con occhio illuminato dalla Fede 
quelle prime gocce di fangue , ch'egli fparfe, come primizie 
del prezzo della redenzione del genere umano , e della libera- 
aione del fuo popolo dal duro e pefante giogo delie cerimonie 
legali . Ed oh come quel fàngue avrà fempre più fecondata di 
virtù l'anima di Maria ! Ora fei giorni dopo la Circoncifione 
vennero dalle parti dell'Oriente alcuni perfonaggi illuftri 9 chia- 

h mati 

(1) Lue. i, 19. (t) la Lue. Itk u n. f4. 
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osati Magi » guidati da una flella miracoloni , in Betlemme 
ad adorare il fiato Re de' Giudei 9 cioè il Me ili a • Entrarono e ili 
in quel tugurio 9 e trovarono il Bambino con Maria Tua Madre 9 
e protratili 1* adorarono , e gli offerirono in dono 5 oro 9 in- 
cen fo » e mirra . 1 Magi adunque trovarono Maria con Gesù 5 
ma Maria fé ne fta in quella occafione eziandio intefa all' umile 
fuo filenzio . 9» E così quanto mai ella è diilìmile da noi l dice 
i. Bernardo ( 5 1 9 da noi 9 dico » che abbiamo lo fpirito tulle 
9 9 narici ; da noi 9 che nulla Tappiamo ritenere dentro noi Ite ili 9 
9 9 ma tutto tramandiamo air efterno », . La beati ili na Vergine è 
attòrta nella contemplazione di quelli attillimi mifterj ; e eoa 
Dio Colo 9 e in Dio foloella gufi a la dolcezza de* cele ili favori • 
£Ua non palefa ad alcuno le prodi gioie incompren (àbili grazie 
compartitele dal fuo Signore » perchè quefte non fono come i 
pregj mondani 9 i quali a nulla vagliono 9 ie non fono conofeiuti 
dal Mondo , e che dall' opinione degli uomini ricevono tutto il 
loro prezzo» Quefte fono grandi in fe fteflè , e tanto meglio fi 
confervano 9 quanto più fono tenute fegrete . 

Purificazione di Maria fantijfima 9 e Vrefentawne 
di Gesù al Tempio . 

■ 

66. La fantiflìma Vergine 9 la quale, come s' è veduto, nulla 
più cercava , che di tenere nafeofi agli uomini i pregj fuoi fingo- 
lariflimi 9 e di comparire una femplice madre (ìmile alle altre 9 
fi volle foggettare alla legge della purificazione . Era quefta«» 
quella legge data da Dio al fuo popolo , e regiftrata nel Levi- 
tico cap. I2<) in cui s' ordinava , che una donna , la quale nel 
modo ordinario aveflè conceputo 9 e partorito un figliuol mafehio» 
fotte immonda per lo fpazio di quaranta giorni ; nel qual tempo 
era a lei vietato di toccar cofa alcuna confecrata al Signore 9 e 
d'entrare nel Tempio. Pattati poi i quaranta giorni 9 ella do- 
veva andare nel Tempio a purificarli , facendovi l' oblazione 
<f un agnello d' un anno per offerirlo al Signore in olocaufto 9 e 
un colombo 9 o una tortora 9 per facrifkario fecondo il rito del 
fagrifizio 3 che fi diceva per lo peccato. Che fe Ja donna era 
povera , poteva, in vece dell' agnello 9 offerire un altro co- 
lombo 9 

Strm. in Dom. infr Qfl. Agumpt. 

9 
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lombo 9 o un'altra tortora. Oltre quefh legge rifgaardante le 
donne > che avevano partorito » ve n' era un' altra nel!' Efo- 
do 13. 2. 9 e ne' Numeri 8. 17. » la quale comandava » che tutti 
i primogeniti foflcro prefentati nel Tempio e confecrati al Si- 
gnore 9 e rifcattati collo sborfb di cinque fieli 9 moneta dei va- 
lore di circa quattro paoli . Della qual legge due ragioni adduce 
Iddio nella Scrittura 9 la prima comune a tutti gii uomini 9 ed è 
quella dei Aio fovrano dominio fopra tutte le cole : Confecr*temi 9 
die' egli 9 tutti i primogeniti , perchè tutto è mio ; e nella perfona 
de' primogeniti tutto il reftante della famiglia era riconofeinto 
come appartenente a Dio . La feconda ragione riguardava il po- 
polo Ebreo 9 ed era la memoria » che querfo popolo doveva con- 
servare , d' eflère flato liberato dalia fchiavitù dell' Egitto per 
mezzo della ftrage 9 che V Angelo efterminatore fece in una^ 
notte di tutti i primogeniti degli Egiziani 9 Jafciando falvi e in- 
tatti quei degli Ebrei . 

67. Non v' è dubbio alcuno 9 che la beatiflìma Vergine non 
era comprefa nella legge della purificazione delle donne 5 che 
avevano partorito 9 poiché il fuo concepimento 9 e il fuo parto 
era flato del tutto miracolofo 9 e in vece di contaminarla in al- 
cun modo 9 1' aveva purificata viepiù 9 e fantificata . Nè anche 
il fuodivin Figliuolo era foggetto alia legge degli altri primoge-, 
niti ; perocché egli era l' autore 9 e padrone della legge 9 era il 
Signore dell' Univerfo 9 era il vero Figliuol di Dio . Contutto- 
ciò 9 paflari che furono i quaranta giorni dopo il parto della 
Vergine 9 ella infieme con 1. Giufeppe prefe il bambino Gesù 9 
e fe ne venne a Gerufalemme nel Tempio per prefentarlo al Si- 
gnore e rifcattarlo 9 come fece . Offerì poi il fagrifizio per la Aia 
purificazione 9 ma non già 1' agnello 9 eh' era il fagrifizio de' 
ricchi 9 ma bensì un pajo di colombi 9 o di tortore 9 eh' era il 
fagrifizio de' poveri . Infinuando con ciò 9 quanto le foffe grata 
la povertà 9 della quale pur troppo le perfone del Mondo hanno 
tanta vergogna , e tanto timore, i; pure perché vergognarli 
della divifa di Geiù Crifto 9 il quale ejjendo ricco y dice 1' Apo- 
Holo(i)j fi fece povero per amornosìroy acciocché la fua povertà 
Mvenijfe Uno/Ira ricchezza} Perchè aver vergogna di rafTomi- 
gliarfi a Maria fantiflìma 9 la quale 9 benché fia di ftirpe reale , 

h 2 fi pre. 

(1) 1. Cor. 8. 9 . 
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£ prefónta nel Tempio con la protetta in mano della fra pover- 
tà ? Perchè temere la povertà » eh* è la porzione da Dio afle- 
gnata alle anime a fé più care » com* è Maria ? Ma non fbla- 
mente ella e' infinua nella Tua Purificazione V amore della po- 
vertà ; m a ci dà eziandio un luminofiffimo efempio d' ubbidien- 
za j ed' ubbidienza fuperiore a tutti gli umani rifpetti . Ella 
£ foggetta a una legge » cui non era obbligata 9 come $* è detto» 
per confusone di coloro > che cercano Tempre TcuTe e preterii 
per difpenTarfi da quelle , nelle quali fono Scuramente com- 
pre!] . Ella fi Toggetta a una legge 9 la cui otTervanza 9 copren» 
do il più bello e più {ingoiar pregio 9 eh' ella a vette , d' etfer 
infieme Vergine e Madre » e d' e He re Madre di Dìo » la fa com- 
parire come una donna comune e volgare » e che avelie bilogno 
di purificar fi . E 1' uomo peccatore fi fottrarrà alle leggi della 
penitenza per vaghezza di comparire innocente > e per timore » 
che trafparifca agli uomini qualche Tegno anche equivoco di 
quello 9 eh' egli è in verità ? 

68. Mentre che Maria fantiflìma con s.Giufeppe andavano 
nel Tempio pel motivo qui (òpra accennato» ecco che per im- 
pulfo dello Spirito Tanto vi venne un Tanto vecchio 9 per nome 
Simeone , uomo giudo 9 e timorato 9 pieno dello fpirito di Dio» 
e ardente di defìderio della venuta al Mondo del comune Libe- 
ratore . In premio del qual defiderio lo Spirito fanto gli avea 
prometto , eh* ei non morrebbe , Tenz' aver prima veduto quello 
Salvatore , e Redentore del Mondo . Eflendofi adunque incon- 
trato con Maria 9 e con Giufeppe 9 mentre portavano il bam- 
bino Gesù nel Tempio (1) , prefe il medefimo bambino nelle 
fue braccia 9 benedille Iddio 9 e pieno di giubbilo proruppe in 
quel Cantico , che ogni giorno la Chiefa ripete all' Ufizio di 
Compieta , cioè : La/eia pur ora 9 0 Signore , morir in pace il tuo 
fervo » fecondo la tua parola 9 perchè i miei ocebj hanno veduto il 
Salvatore , che tu ci hai dato , per ejfere il lume delle nazioni 9 e U 
gloria del tuo popolo d? ìfraele . 

69. Alcol tò Maria fantiflìma le cofe grandi dette dal Tanto 
Simeone 9 conobbe i Tanti traTporti della Tua allegrezza 9 intele 
le profezie eh* ei Tece della vocazione de' Gentili » ed eì\%ftavé 

. infic- 

(1) Qucfto incontro ha dato appreHo i Greci il nome a quella Fetta, chiaman- 
dola ctìTHypapanu , che appunto ?uol dire Incontro . 

« 
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infieme con s. Giufeppe , dice il fanto Evangelia (i) » Ammirando 
tutte le co/e » che fi dicevano di Gesù. Ammirazione, la quale fi- 
diramente in lei non nafceva dall'ignoranza di ciò » che udiva 
da altri) perocché efià n' era più d' ogni altro inftruita » ma da 
un intimo fentimento dell'anima Tua » la quale penetrata > e come 
fi pratista dalla grandezza » dalla magnificenza » e dalla maeftà 
delle cole , che alcol tava 9 le adorava con un profondo » e rif- 
pettofo lìlenzio . Maniera veramente eccellente di ftare alla»» 
prefenza della divina Maeftà » d'adorare» e contemplare gli 
attributi Tuoi infiniti > e d' onorare quei fublimi e profondi mi- 
fterj » che per eflfere appunto proprj della grandezza di Dio » 
forpafTano in una maniera incomprenfibile la capacità di qua- 
lunque creata intelligenza . 

70. Finito eh' ebbe il fanto Simeone il fuo Cantico » rivoltoli 
a Maria , e a Giufeppe li benediflè » cioè pregò loro da Dio 
ogni benedizione : indi volgendo il fuo parlare a Maria fola- 
mente » le difle : QtieHo Bambino è per la rovina , e per la rifur- 
r exione dimoiti in Ifrae le \ per la rovina cioè di coloro» i quali 
per la malizia loro » e per la loro oftinazione nel male non_. 
avrebbero creduto in lui ; e per la rifurrezione di quelli » i quali 
fenduti docili dalla fua grazia » avrebbono abbracciato e m fT> 
in pratica la fua dottrina. Egli farà, foggiunfe « /'/ berfijio 
della contraddizione degli uomini . E una fpada di dolore trapjjjrrà 
a voi l'anima. Colle quali parole il fanto Simeone predale le 
contraddizioni » che farebbero Hate fatte alla dottrina » agli 
efempj » ai miracoli» alla perfona ItefTa di Ge«ù Ci ilio , delle» 
quali contraddizioni avrebbe anche partecipato Ma ia fa ria, 
mallìme allora quando 1' avrebbe veduto ricoperto di p.aghe» 
grondante di fangue » fazio di vitupirje d'obbn.brj» fpirare 
fopra di una Croce in mezzo a due ladri ; e il dolore) ch'ella 
avrebbe provato in quefte perfecuzioni del fuo divino Figliuolo » 
farebbe fiata quella fpada » che le avrebbe trapaiTara l'anima. 
»» Pel nome della fpada , dice 1. Agoftino (2) , delia quale.» 
») parla Simeone » s'intende la tribolazione » o piuttofto il do- 
»» lore ) che per I' affètto avreb'ie trafitto il materno animo di 
»» Maria . Quella fpada » che fu nella bocca de' perfecutori di 
» Criflo » de' quali fta fcritto nel Salmo : EJfi hanno nella bocca 

») loro 

(1) Luc.i.w, ii) Epifi. 149* ntun. U* 
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„ loro unafpada. Efli erano quei figliuoli degli uomini * chehanif 
a, per denti armi e faette , e per lingua una fpada tagliente . Peroc- 
„ chè anche pel ferro , che trapafsò l'anima di Giufeppe ( al- 
5 , lorchè flava imprigionato fotto Faraone in Egitto ) , parmi 
„ che debba intender fi un* affai dura , emolefla tribolazione,, . 
Udì Maria fantiflìma anche altre cofe rifguardanti il fuo divin 
Figliuolo da una fanta vedova , e profetefla, per nome Anna , 
la quale fi trovava allora in età di 84. anni . Ella flava continua- 
mente nel Tempio » fervendo Iddio notte e giorno colle orazio- 
ni 9 e co' digiuni. Or quella fanta donna fopravvenne anch'effa 
nel Tempio , quando appunto vi fi trovava la fantiflìma Vergine 
col bambino Gesù » e con 5. Giufeppe ; e icona dalumecelefte 
riconobbe in quel Bambino il Salvatore del Mondo» e lì diede 
a lodarlo , e a parlarne a tutti coloro 9 che afpettavan la reden- 
zione d' Ifraele . 99 Così 9 dice s. Ambrogio CO » °g n * * e ^° 5 e 
99 ogni condizione di perfone rendè con ifpirito profetico tefti- 
,9 monianza al Mcflia . Profetizzò Simeone ; aveva profetizzato 
99 una Vergine ; aveva profetizzato una congiunta in matrimo- 
99 nio ; dovè profetizzare eziandio una Vedova , e quella è An- 
99 na 9 la quale per la fantità de'fuoi coftumi , pel diftacca- 
„ mento fuo dalle cofe dd Mondo, per l'orazione continua, 
99 e altre opere di pietà , aveva il Signore preparata a ricevere 
„ ifuoicelelli lumi, e l'aveva renduta degna d'annunziare 
,, agli altri 1' afpettato Redentore del genere umano ,,. E Ma- 
ria fantiflìma 9 come di lei dice altrove il Vangelo , confervava 
tutte quelle parole 9 fenza lafciarne perire nè meno una fola . 

71. A venerare quefti mifterj dell' Oblazione del noftro di- 
vin Redentore al Tempio , e della Purificazione della fua fan- 
tiflìma Madre, la Chiefa fino da antichiflìmo tempo, di cui 
non è facile iìfTare il precifo termine , ha deftinato il giorno 
2- di Febbrajo , in cui anche fa una divota proceflione, nella 
quale fi portano lumi accefi in mano : intorno a che fi può ve- 
dere l'Annotazione della S. M. di Eenedetto XJV. fopra que- 
lla Fella . Rella che ogni Criftiano prenda quindi motivo di 
ofTejrirfi infieme con Gesù Crifto per le mani della fanrilTima 
Vergine a Dio, come una vittima, che dee eflfere confumata. ' 
in onore del fuo Signore in quella maniera, chea lui pareià e 

pi*. 

(1) In Lue. Uh. t. 61. 
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piacerà : e che impari dalla medefima fantiflìma Vergine , che 
le eccellenti difpofìzioni per rendere a Dio accetta quefta obla- 
zione 5 fono T umiltà 5 1* amore della povertà , e la perfetta ub- 
bidienza ai divini comandamenti 5 e alle leggi della Chiefa . 

Fuga della fantiflìma Vergine in Egitti col fuo divin Figliuolo . 

72. Non andò guari , che la fantiflìma Vergine cominciò a 
provare la verità di quanto le aveva detto il Tanto Simeone 9 
che le contraddizioni cioè 9 alle quali farebbe (oggetto il Aio 
divin Figliuolo 9 farebbono fiate per lei una fpada 9 che Ie__» 
avrebbe trapafTata l'anima. Allorché i Magi pafTando per Ge- 
jrufalemme 9 domandarono dov' era nato il nuovo Re de' Giu- 
dei 9 cioè il Mencia 9 eh' e (lì volevano andare a riconofeere 9 e 
adorare 9 ebbero ordine dal Re Erode 9 poiché 1' avveffero ri- 
trovato 9 di ritornare in Gerufalemmea dargliene parte . Ma i 
Magi per efpreflò comando di Dio 9 dopo fatta la loro adora- 
zione in Betlemme 9 come s' è detto 9 fe ne ritornarono per uq' 
altra ftrada nel paefe loro 9 nè pattarono altrimenti per Geru« 
falemme . Erode adunque fdegnato per vederfi delufo da' Magi , 
rifolvè con una barbarie 9 della quale non fi trova altro efem- 
pio 9 di far mettere a morte tutti i bambini di Betlemme 9 e 
de' luoghi circonvicini 9 nati nello fpazio di due anni 9 penfan- 
do d' involgere in quefta ftrage anche il nuovo Re adorato da* 
Magi 9 e da lui temuto . Fu ekguiia V inumana rifbluzione 9 ma 
fenza che 1' empio Erode otteneflè il fine da lui intefo . Peroc- 
ché Iddio > a fine di deludere tutti i raffinamenti dell'umana 
malizia 9 e per dare nel tempo fteftòagli uomini lezione d' umil- 
tà 9 e di quell'ordinaria condotta 9 eh* erti avrebbero dovuto 
tenere per fottrarfi al furore de' perfecutori loro 9 aveva già 
inviato un Angelo a s. Giufeppe 9 che così gli parlò: Sorgi 9 0 
Giufeppe 9 prendi il bambino 9 e la madre fua 9 e fuggi in Egitto 9 
e ivi ftattene fino a che ti dirò io ; perocché Erode cercherà il fan- 
ciullo , per torgli la vita (1) . Non vi è luogo a dubitare 9 che 
fan Giufeppe non comunicafle atta fua fantiflìma Spofa queft' ora- 
colo del Cielo ; e che perciò la virtù della medefima non folle 
meflk a quella prova » che portavano feco le parole di un tal 

com a n- 

(1) Matt.x. i\. 
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comando. Sentire intimarti di firgere » cioè di pretto alzar!? , 
fenza frapporre dimora alcuna 9 e di fuggire in Egitto , per fal- 
vare dal furore d'un uomo debole e mortale 9 un fanciullo 9 il 
quale come Dio era padrone della vita* e della morte di tutti 
gli uomini? Qual Fede fi richiedeva 9 per non vacillare ; qua! 
fommiflìone agli ordini della divina Provvidenza 9 per non for- 
mare difficultà circa 1* elocuzione di un tal comando ? 

73. Ma la beatiùlma Vergine appunto » e fan Giufeppe » i 
quali ne erano forniti in grado eroico» prontamente ubbidendo 
alla voce del Cielo 9 partirono tofto da Betlemme 9 e col bam- 
bino Gesù fe ne andarono nell* Egitto . Da teftimon j afTai auto- 
revoli del quarto 9 e del quinto fecolo della Chiefa fi ha 9 che 
efli andarono a Ermopoli nella Tcbaide, e che nell* entrare itv 
quella città 9 un albero di fmifurata grandezza 9 dice Sozome- 
no (1 ) > che flava vicino alla porta della città 9 fi piegò co'fuoi 
rami fino a Terra . Era queir albero 9 foggiunge V J dorico 9 per 
la fua rara bellezza 9 e ftraordinaria altezza adorato da que' gen- 
tili come una divinità 9 onde non potendoti demonio 9 che in 
elfo era adorato 9 foftenere la venuta di colui 9 che doveva di- 
ftruggere tutte le fue fuperftizioni 9 tremò , e dovette da eflb 
partirli . Meflo in fuga il demonio , rimafe a perpetua memoria 
di quefto fatto quelP albero con tal virtù 9 che una particella 
di quel legno 9 o una foglia 9 o un poco di corteccia 9 applicato 
agì* infermi 9 li guariva dalle loro malattie 9 fe ciò facevano con 
fede . E gli Egiziani , e i Palettini ( foggiunge Sozomeno ) fono 
di quettecofe ottimi teftimonj9 affermando ciafcuno di loro 
que' prodigiofi effetti , che ba fperimentati . Palladio altresì af- 
ficura (2)9 che quando Maria fantiflima con 1. Giufeppe 9 por- 
tando il bambino Gesù 9 entrarono in Ermopoli 9 tutte le ftatue 
degl'idoli, che erano in un tempio di quella città , caddero 
per terra; ed io 9 foggiunge Palladio 9 ho veduto quefto Tem- 
pio. E che non in Ermopoli (blamente 9 ma nelle altre città 
dell' Egitto ancora 9 tremaflèro 9 e fi fcuoteffero i fimolacri degi' 
idoli 9 all' entrare che fece Gesù in quel paefe 9 lo a nettano altri 
antichidìmi Padri 9 riconofcendo verificata in quefta occafione 
quella profezia d' Ifaia 9 che dice (3) : Entrerà il Signore in Egit- 
to > e gì' idoli d* Egitto davanti alla fua faccia fi fiuoterano . 

74. Qui. 

(i) Hijì. /. f . cu. ti) Hifi. Lauf. in ViuAppolL Abb. et*. d> dj*.i 9 .i . 
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74. Qualunque però fia il giudizio» che fi voglia formare»* 
della certezza di quefti prodigioG avvenimenti , egli è fuor 
d'ogni dubbio 9 che i fanti Padri hanno confiderato come un 
effetto dell'andata diGtsù in Egitto infieme colla fua fantif- 
fima Madre , e con s. Giufeppe , il copiofo frutto 9 che in quelle 
regioni produlTe 9 più che altrove , la predicazione evangelica ; 
quel prodigiofo numero di monaci 9 e di folitarj , che ne popo- 
larono i deferti ; quelle fante adunanze di vergini , che vi fio- 
rirono; que* popoli interi di Martiri 9 che col fangue loro le in. 
naffiarono . n Siccome Augufto 5 dice s. Giovanni Grifofto- 
3» mo (0» coli* ordinare la defcrizione del Romano Imperio > 
„ diede occafione 9 che in Betlemme feguiiTe il felice parto 
„ della Vergine i così Erode col fuo furore fu cagione , che_» 
9) l'Egitto delle ricovero alla Vergine medefima col fuodivi-< 
5, no Figliuolo 9 e dalla prelenza di sì grandi ofpiti ricevette 
ss come il feme di quella fa n tir à 9 che poi vi fiorì 9 e per cui 
99 1* Egitto divenne nel fervizio di Dio più fervente della fiefla 
9% Paleltina 9» « 

La fantiffima Vergine ritorna nella Galilea 9 e ferm* 
la fua dimora in Nazaret . 

75- Pochi mefi dopo che il crudeliilìmo Erode ebbe fatta efe- 
guire la barbara ftrage degl' Innocenti 9 piombò fopra di lui lo 
ldcgno di Dio 9 poiché un'orribile malattia accompagnata da 
dolori atrocillìmi lo tolfe dal Mondo 9 e lo precipitò negli ar- 
dori Tempi terni del fuoco infernale a pagare la pena di tutte le 
fue fcelleratezze . Dopo la fua morte fu divifo il fuo Stato ne* tre 
fuoi figliuoli . Ad Archelao fu data da Augulto la Giudea 9 la 
Samaria 9 e P Idumea ; a Erode Antip* la Galilea ; e a Filippo 
r Iturea 9 e la Traconitide . Ora morto che fu Erode ( dice s. Mat- 
teo (2) ) un Angelo del Signore appuri a Giufeppe in Egitto mentre 
dormiva y egli dijfe : Levati , e prendi il Fanciullo 9 e la fua ma- 
dre 9 e la* nella Terra d* Ifraele 9 perocché fono morti quei 9 che 
cercavano di far morire il Fanciullo . E Giufeppe prontamente ubbi- 
dendo alla voce dell' Angelo , prefe il Fanciullo 9 e la fua madre 9 e 
fe ne venne nelpaefe d* Ifraele . Mafentendo , che Archelao regnavi 

i nella 
(1) In Man. Ho.m/. 8. num. f. (x) Man. J. 19. & fcq % 
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veli* Giudea in luogo d> Erode fuo padre , temè d* andare in quali*, 
parte » e fecondo P avvi/o avuto dal Cielo , mentre dormiva , fi ritirò 
nelle parti Jet la Galilea , e fifsò la fua abitazione in Nazaret > per 
verificare la profezia 9 la quale diceva 9 che il A Unii a li farebbe 
chiamato Nazareo ; nella qual città egli faceva la fua dimora in- 
fìeme con Maria fantiifima 3 aoche prima che andafTe in Betlem- 
me» come s' è detto . Ed ecco un nuovo efercizio di virtù per 
la Vergine f dico per la Vergine * perchè di eflà è il noli ro 
principale intento di parlare ) . Conciofiiachè non /blamente 
( fecondo 1* oflervazione di s. Giovanni Grifoftomo (1) ) > do* 
vettero eflTere di grave incomodo quefti lunghi viaggi a Maria 4 
la quale era Hata fempre folita di ftarfene nafeofa nella fua caia a 
amica del ritiro » e della folitudine : ma di più ella è co ft retta 
di cercare 9 dirò così 9 i nafcondigli , per non provocare lo 
fdegno degli uomini » cioè d' Archelao 9 il quale avrebbe ten- 
tar-; d' effettuare quel che nqn era riufeiro ad Erode fuo padre* 
99 E perchè mai ( dice parimente il mentovato s. Giovanni Gri» 
„ foftomo ) foffre Maria fantilllma tutti quefti incomodi ? Cofa 
99 veramente ftupenda ! Per aver partorito il Redentore del 
99 Mondo : per quel motivo cioè 9 per cui ognuno avrebbe do- 
3 9 vuto tenerla in fommo pregio 9 e renderle ogni pollìbile oflè* 
99 quio. Laonde dobbiamo noi impalare a non turbarci» nè 
„ a perderci d* animo 9 fe per avere adempiuto efattamente il 
9 » noftro dovere , o per aver fatta qualche opera buona, dalla 
9, qaale dovrebbe a noi venir lode e premio 9 ci troviamo e& 
9, pofti alle perfecuzioni 9 e in mezzo a mille pericoli . Peroc- 
99 che un sì illuftre efempio della Vergine ci moftra per noftra 
99 confolazione 9 che le maggiori tribulazioni fono quali com« 
pagne infeparabili della virtù 99 . >: ' ? *^ 

Maria fantijpma //narri/ce il fuo divin Figliuolo » 
e lo ritrova dopo tre giorni . 

76". Da Nazaret andava ogn*anno Maria fantini ma col fuo 
fpofo s. Giù Teppe e con Gesù a Gerufalemme 9 non ottante la 
lunghezza di quattro e più giornate di viaggio, per celebrarvi 
la feita folenne della Pafqna ; „ non ritenendo quefti fant iiGmi 

9, Gon- 
CO In Mattt Homil. 8. num. u 
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„ Conjagi (dice s. Agoftino (i) ) dall' adempiere ua dovere 
di religione , il timore che avevano d* Archelao » perchè ia 
mezzo a tanto popolo » che per la fefta della Pafqua concor- 
reva a Gerufalemme , faciliOima cofa era il tenervifi occulto »>. 
Or ejfendo il fanciullo iti età d' anni dodici » dice s. Luca (2) » efft 
( cioè Maria » e Giufeppe con Gesù ) andarono in Gerufalemme ? 
fecondo eh* erano filiti di fare ogni anno nel tempo della fefia di Paf- 
qua . Finiti che furono i giorni della Fefta 9 allorché efft jè ne ritor- 
navano a cafa loro » il fanciullo Gesù rimafe in Gerufalemme , fini* 
che uè fua madre 9 nè fuo padre fe ne accorge jfero , E penfando eh 1 ci 
fojfe con alcuno della loro compagnia , camminarono per un giorno 9 e 
lo cercavano fra i loro parenti 9 e i loro cono fiat ti . Ma non avendolo 
trovato » fe ne ritornarono a Gerufalemme per cercarvelo . Tre gior- 
ni dopo lo trovarono nel Tempio 9 che fedeva in mezzo ai Dottori 3 
afcoltandoli 9 e interrogandoli . E tutti quei 9 che 1' udivano 9 re/la- 
vano ammirati della fua prudenza , e delle fue rifpofle . Quando efft 
r ebbero veduto ? fi maravigliarono ; e la Madre fua gli diffe : Perchè* 
Figlimi mio 3 ci avete voi fatta quetta cofa ? Ecco che vo/ìro padre f 
ed io dolenti vi cercavamo. Parole 9 le quali efprimono 1' afflizione» 
che per tre giorni continui aveva anguftiato l'animo di Maria 
fantiflìma 9 e di s. Giufeppe ; ma che nel tempo fteflò danno a 
conofeere la modeftia 9 e l'umiltà incomparabile di chi le pro- 
ferì . Perocché non (blamente s' attenne la Vergine di fare inter- 
rogazioni al fuo divin Figliuolo fui motivo 3 per cui egli foffe 
rimafo in Gerufalemme , o fu ciò 9 che fatto avelie in quei tre 
giorni 9 ma di più volendo efprimere il dolore dell'animo fuo 
proveniente dal fuo amore 9 nomina $. Giufeppe prima di fe me- 
defima 9 benché ella fapefle la differenza 9 che paflàva fra la fua 
qualità di madre » e quella 9 eh' eflò aveva di padre putativo 
rifpetto a Gish Crifto . Ma frattanto dall' afflizione 9 che in tal 
congiuntura provarono Maria» e Giufeppe, fi feorge , che le 
anguftie interne 9 e le pene dello fpirito fono anch'elfi perle 
anime elette » e a Dio care un efercizio di virtù . 

77. Allefuddette parole della Madre così rifpofe Gesù : Per* 
che mi cercavate voi ? Non fapevate 9 eh* io debbo occuparmi in quel, 
le cofe 9 che fino di fervigio del mio Padre cele/le ? Con che Gesù 
Crifto volle sbandire dal cuore de'fuoi parenti ogni triftezza 9 

i 2 indi- 

(0 De conferì/. Evang. Hit. z. cap. 10. (t) Lue. 1 41. ùfcqq. 
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indicando loro efTere fòvrumana la cagione » per la quale s'era 
da loro allontanato ; e inftruendo nel tempo fteflò tutti i figritio>- 
li 9 che per quanto efli debbano eflère foggetti ai loro genitori 
terreni 9 hanno però Tempre da preferire a qualunque loro defi- 
derio » la volontà di quel padre , che hanno nel Cielo . Che fe 
nelle parole di Gesù fi ravvila una certa maniera rifoluta e au- 
torevole , colla quale pare eh* ei tratti alquanto duramente la 
fua amo rollili ma Madre > il può dire 5 ch'egli le ha voluto in 
quefta occafione far parte delle fue umiliazioni 9 facendole fare 
la figura dell'altre madri comuni, le quali operano per mire 
umane 5 benché niuna mira umana fofle in Maria ; e ha voluto 
darle quella medicina 9 delia quale 9 non già ella 9 ma le altre 
madri avevano di bifogno : nel modo appunto ch'egli ha voluto 
fare la figura di peccatore 9 benché fofle fenza alcun peccato 9 
e ha voluto 9 febbene innocente 9 forbire l'amara medicina» 

ch'era necefTaria ai peccatori. Egli adunque così parlò alia • 

fantiffima Vergine ♦ non perché ella in ciò che aveva fatto e det- 
to 9 avefTe commeflb mancamento alcuno ; ma perche nella pr- 
ima fua voleva moli rare quanto riprenfibili fieno quelle madri » 
Je quali per fine d' interefTe 9 e per affètto carnale vorrebbero 
diftogliere i proprj figliuoli dal confacrarfia Dio . Ma Maria , 
e Giufeppe 9 fegue a dire il fanto Evangelio 9 non intefero quella 
rifpofta 9 che Gesù diede loro : cioè 9 che febbene eifi chiara- 
mente intendeffero quel eh' ei diceva 5 d' aver per padre Iddio> 
poiché di quefto miftero erano già pienamente inftruiti , non 
compresero però quali fofTero quefti affari , ne* quali ditte di 
dover eflò fiare occupato . E qui ci fi prefenta un altro nobilik 
fimo efempio della perfetta fommiflione della Vergine a tutti 
gli ordini della divina Sapienza 9 non curandoli ella di fapere 
quel che non piaceva a Dio di roanifeflarle 9 giacché non fi ve- 
de 9 eh* ella raceflè interrogazione alcuna al fuo divin Figliuo» 
io per intelligenza di ciò 9 che non fapeva ; i n regnandoci così § 
che la più fublime perfezione non confifie nella feienza de' fe- 
greti celefti 9 ma nell' ornile foggezione al volere di Dio . 

Vit* 
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Vita di Maria fantiflìma in Nazaret fino al tempo , 
che Gesù Crifto cominciò a predicare . 

78. Dopo quefìo avvenimento feguito in Gerufalerome , Gf. 
sii ( dice 1* Evangelio) Jè ne venne con Maria 9 e con Giufeppe in 
Nazaret > ed era Toro /oggetto ; eh* è quanto ci dicono i fanti Evan. 
gelifti di Gesù e di Maria , per lo fpazio di circa diciott* anni , 
cioè fino a quando giunto Geiù all' età di 30. anni incirca > die- 
de principio alla iua predicazione. Quali irruzioni abbia date 
il Salvatore del Mondo a tutti gli uomini 9 e fingolarmente ai 
figliuoli 9 con quefta Tua foggezione a Maria 9 e a Giufeppe , 
ne n è noftro penfiere di qui efporre 9 appartenendo quefte piut- 
tofto alla Vita di Gesù Crifto . OfTerveremo folamente con fan 
Bernardo (1)9 cne fe ammiriamo l' umiltà di Gesù nel voler 
eflere foggetto a una donna 9 dobbiamo altresì in ciò ammirare 
ia dignità di Maria . Qucll' Iddio (fono parole del fantoDot- 
99 tore) 9 al quale fono foggetti gli Angeli 9 al quale i Princù 
99 pati 9 e le Podeftà ubbidifeono 9 era (oggetto a Maria ; nè 
99 a Maria {blamente 9 ma a Giuleppe ancora per ragion di Ma* 
99 n.i- Ammira dunque qual più ti piace di quelle due cofe» 
99 ( fegue a dire il fanto Abate ) e fcegii qual più t'aggrada per 
9» oggetto delle tue maggiori meraviglie 9 cioè o la benigniili- 
99 ma degnazione del Figliuolo 9 o l' eccellentilfima dignità 
99 della Madre . L' una e l'altra reca ftupore 9 ed è un mira- 
99 colo . Che un Dio ubbidifea a una donna 9 è un* umiltà fenza 
99 efempio ; che una donna faccia da fuperiore a un D109 è una 
99 dignità sì Aiblime 9 cai niun'altra fi può comparare . Se fra le 
99 Iodi delie Vergini fingolarmente fi celebra il pregio 9 eh' effe 
99 hanno 9 di tener dietro ali Agnello ( cioè Crifto ) 9 ovunque 
9) egli anderà ; qual farà il pregio 9 e quale la lode 9 che fi dee 
99 a Maria , !a quale in qualità di Madre gli va avanti ? 

79. Non farà intanto cofa punto difdicevole al noftro propo- 
sito il rifl.ttere alla vira nafeofa 9 chi Gesù conduffc in Nazaret 
prima della fua predicazione 9 giacché da efTa ci faià facile ar- 
gomentare 9 qual fotte quella della fua fan tiifima Madre . La ca- 
fa 9 ov' egli Ita ritirato 9 è la cafa di un povero legnatolo . Che 

vi fa 

(1) Homil.i./uperMifuseft. 
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vi fa adunque Gesù 9 fe non che efercitarfi anch' eflb in queft* ar- 
te baffa 5 e faticofa » occultando per lo fpazio di trent'anni (ot- 
to quelle fembianze di povero artigiano i te fori inefaufti d* ogni 
grazia s e d'ogni fapienea > che in lui rifiedono ? Ond' è» che 
quando poi cominciò a predicare la fua celefte dottrina 9 e su* 
operare cofe prodigiofe , maflime in Nazaret , quei fuoi concit- 
tadini forprefi per una parte dalla meraviglia > e per V altra cer- 
cando prete Ai per non credergli 9 andavano dicendo fra loro : 
Non è egli co/lui quel falegname figlinolo di Maria (i) ? Donde fi 
fcorge 9 che nella foa patria egli non era conofciuto fe non per 
Ja profeflìone 9 che avevaefercitata , di legnaiuolo . Quindi ne* 
primi fecoli della Chiefa > e ne' più celebri Scrittori del fecon- 
do fecolo 9 come s. Giuftino Martire (2") , fi trova confervata 
la memoria de' lavori di queft' arte fatti da Gesù . £ il grande 
1. Bafìlio 9 che vifle nel quarto fecolo 9 così ci rapprefenta la 
Viia di Gesù in Nazaret (3) . 99 Egli nella fua prima età log- 
99 getto ai fuoi parenti 9 foftenne con e ili ogni forta di fatica 
99 corporale con animo umile , e ubbidiente • Perocché effóndo 
.35 elfi perfone ginfte e pie sì , ma povere 9 e delle cofe al vivere 
neceflarie mal provvedute , attendevano del continuo 9 com'è 
99 verifimile , a fatiche corporali 9 per procacciarli con tal mez- 
,9 zo il neceflàrio foften lamento . Ora Gesù foggetto 9 come 
99 dice la Scrittura, a sì fatte perfone, faticava infieme con 
99 elTe 9 e lavorava &c. 99 Tale è la vita , che per trent* anni in 
circa mena Gesù Crifto 9 il Figliuolo di Dio fatt' uomo . La fua 
occupazione è d' ubbidire a due lue creature negli efercizj labo- 
* riofi d' un* arte meccanica . Ove fono ora gli orgoglio!! 9 e i fu. 
perbi 9 ai quali pare di non fare mai ballante figura nel Mondo ? 
Ove quelli , che credono di non aver mai un impiego aflài de- 
corofo 9 e corrifpondente alla pretefa loro abilità ? 

80. Or alla vita nafeofa di Gesù iì raflbmiglìò fenza fallo 
quella della fanti ili ma Vergine 9 la quale fra tutte le creature 
fu delle virtù 9 e degli efempj del fuo divino Figliuolo la più 
perfetta imitatrice . Stava dunque Maria fantiffima ritirata nella 
fua povera cafa 9 intefa ficuramente alla lezione de' divini ora- 
coli 9 meditando tutte le più piccole e minute azioni 9 e parole 
del fuo Figliuolo 9 che aveva fempre fotto degli occhj, e con- 

teui- 

(1) Marc. 6. \. (1) Dial. cum Trypk. n.8$. (f) Cenfiit. m»na/i. tf.4s 
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templando i più fublimi mifterj della Religione. Ma ciò non 
impediva , eh' ella non attendere ai lavori proprj della fua con- 
dizione * e non cercaffe di guadagnarli con efli di che vivere . 
Del che rende tefìimonianza non {blamente s. Bafilio , il quale 
dice , come s' è veduto > che Maria » e Giufeppe eflendo poveri 
attendevano del continuo a fatiche corporali 3 per procacciarli 
con tal mezzo il neeeflàrio foftentamento j ma 1. Girolamo an- 
cora dopo Tertulliano , chiama Gesù Crifto figliuolo di un arti- 
giano) e d'una donna 9 che coi lavori fuoi fi guadagnava il vit- 
to : Hic ejl ille Operar ii , & Qu*efluari* filius Qij- É da Orige- 
ne 9 che fioriva nel principio del terzo fecolo » apparilce, che i 
nemici della criftiana Religione 9 non comprendendo il pregio 
dell'umiltà) deridevano i Criftiani > perchè fi glorialT.ro d' ef- 
fere feguaci d' un uomo nato di una povera madre , che col filare 
fi procacciava il vitto (2) . Ma fé quefta vita della Vergine Ma- 
dre di Dio era per li ciechi Gentili un oggetto di difprezzo > 
e di derilione j ella dee eflere per tutte le donne 5 e mailìme 
per le Vergini , un ammirabile efempio > che effe debbono pren- 
dere ad imitare . Imparino dalla gran Madre di Dio > dalla 
Regina delle Vergini , che dalla più fublime perfezione non dee 
andar difgiuntoil lavoro, e V attenzione alle domeniche fac- 
cende . Impariroad occuparli piuttofto che in certi lavori ulti 
folamente a fomentare il iuflb 5 e le dontiefche vanità 9 in lavori 
dozzinali » ma utili , e neceffarj , com' è il filare ; fecondo che 
faceva Maria fantiflìma , e come lo Spirito .fanto dice , che dee 
fare la donna forte : Ella ha cenato , die' egli 5 la Una 9 e il li. 
no 9 e ha lavorato colle J'uemani ingeguofe . . . HxnieJ]* mano a la- 
vori/odi , e faticoji , e le fue dita hanno pref> il j 'ufo (jj) . C sì ai 
imitazione della fantilTima Vergin*. hanno fatio in ogni tempo 
tante fante donne 9 le quali tffendo 1 are , e cr«*fciute in mezzo 
alle ricchezze » agli agj , o fi fono private delle lottarne Iojo in 
beneficio de* poveri , per vivere delle proprie fatiche , o hanno 
.almeno voluto lavorare per riveftire Gesù Cnfto nella perlòna 
de* poveri . Così finalmente hanno praticato innumerabili cori 
di Vergini d* ogni condizione , le quali o vivendo ritirate nelle 
proprie cafe 5 o ne' monafterj , hanno fatta del lavoro delle mani 
una delle principali loro occupazioni . 

la 

(1) EpA.cd Hditd, in fin. (i) Orig.l.i, corur.Ceif.^.ii, (0 Ptov.\i.n-« 
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La fanti ffima Vergine interviene col divino fuo Figliuolo alle noxxe 
di tana , e ottiene da lui il cambiamento dell'acqua in vino . 

81. L'Evangelio dopo lo fmarrimento di Gesù Crifto, di 
cui fi è di fopra parlalo, altro non ci dice della fantiflima Ver- 
gine , fe non che allora quando Gesù Crilio diede principio alla 
fua predicazione in età di circa 30. anni , ella intervenne alle 
nozze diCana(i). EranoaqueiU nozze invitati infieme con 
Maria anche Gesù » e i fuoi difcepoli 9 cioè Pietro, ovvero Si- 
mone, Andrea, Filippo, e Natanaele . Prima che il pranzo 
finifle , ejfendo venuto meno il vino 9 la Madre di Gesù gli dijfe : 
Non hanno più vino . ,, Ebb* ella , dice s.Bernardo (2), come 
9, mifer icordiofa , e benigni ifima eh* ella è , compatitone delia 
„ loro erubefeenza • E che altro che pietà può venire dal fonte 

„ fteflo della pietà? Come, cioè, può non efòr pieto- 

„ fa Maria, nelle cui vifeere per nove meli continui ha di- 
„ morato Gesù Crifto 9 quegli, eh' è la ftefla pietà per efTen- 
99 za ,, ? Motta dunque la Vergine da quefta Tua compatito- 
ne , rapprefentò al fuo Figliuolo con quelle parole umili e mo- 
delle il bi fogno , in cui fi trovavano quegli fpofi, il che era lo 
fteflo , che chiedergliene il fovvenimento per mezzo d' un mi- 
racolo . Le rifpole Gesù con quefte parole : Donna , che v % è tra 
voi 9 e mei Non è ancora venuta /' ora mia . „ Come , o Signore » 
„ ripiglia qui s.Bernardo, voi domandate a Maria , che v'è 
„ tra voi , e lei ? E non liete voi il frutto benedetto del fuo 
a, immacolato ventre ? Non è efTa quella , che v* ha concepito , 
,, e partorito fenz* alcun danno del fuo verginal pudore; che 
99 v* ha portato per nove mefi nel fuo feno j alle cui poppe avete 
,9 nicchiato il latte ; con cui effondo di dodici anni feendefte 
99 da Gerufalemme in Nazaret , vivendo a lei foggetto , e ub- 
,, bidiente ? Come dunque ora dite : Donna 9 che v y è fra voi , 
99 e meì V'è pertanto 9 Aggiunge il Santo» in quefte parole 
9, un miftero , che Maria fantiffima ben comprefe . E fe le pa- 
„ role pajono alquanto afpre e dure , ciò è perchè fapevaGesìt 
», a chi parlafTe , e Maria non ignorava chi foflè quegli , che 
,» così parlava „ . 

82. Volle 

(1) Jo. 1. 1. bfeqq. (i) Serm.i. in Dom.i.pofi Qà. Epiph. 
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Sa. Volle adunque primieramente dire il Signore , fecondo 
t. Gregorio Magno (i) , il quale fegue in ciò s. Agoftino 9 che 
ficcome fi trattava di fare un miracolo 9 quefto egli non lo face- 
va in virtù dell* umana natura^ la quale eflb aveva ricevuta-, 
dalla fua madre ; ma in virtù della natura divina , ch'egli ave. 
▼a ricevuta dall' eterno Tuo Padre , alla cui volontà doveva in 
tutto conformarfi fenza punto prevenire i momenti riabiliti dalla 
fua infinita fapienza , per foddisfare alle richiefte di chicebefia . 
Laonde non rigettò egli la fopplichevole Manza della fua fantill 
lima Madre » ma dicendo , che non era ancora venuta l' ora fua » 
morirò di differirne folo 1' adempimento fino a tanto che fofTe 
giunto quello tempo deftinato dall' eterno fuo Padre . Volle in- 
oltre Gesù Crifto rifpondere con quel!' apparente durezza a_» 
Maria fantiffima » non per fua > ma per noftra irruzione . Volle 
Cioè infegnare ai padri e alle madri di quelli » che fona in modo 
particolare confecrati al fervisio di Dio, e della Chiefa» ehe 
non debbono pretendere d' ingerirfi nelle funzioni del loro mini, 
itero? arrogandoli l'autorità di difporne a loro talento» nè di 
trarre vantaggio » o lode , o ftima da' doni fpirituali , che i fi. 
giiuoli abbiano ricevuti da Dio l Che (è fi trovaflèro de' padri 9 
e delle madri così poco religiofi » e tanto indifereti , che efigef- 
fero da' loro figliuoli cofe > che non fodero conformi al fèrvizio 
di Dio 9 e della Chiefa 5 a cui fono obbligati > imparino elfi dal- 
le parole di Gesù Crifto dette alla fua fanta Madre » che non 
debbono in tali circoftanze riguardarli come loro genitori , né 
mai preferire la volontà loro a quella di Dio. Finalmente ci ha 
voluto infegnare in quefta oceafione Gesù Cri fio (dice s.Ber- 
nardo (2) ) 99 che quando ci fiamo davvero convertiti a Dio » 
99 col ritirarci dal Mondo 9 non dobbiamo prenderci troppa fóU 
99 lecitudine degli affari de' noftri parenti fecondo la carne 9 on- 
9» de ne rimanga impedito l'efercizio drlle nofìre fpirituali oc- 
99 cupazioni. Perocché fino a tanto che noi fiamo nel Mondo» 
93 dobbiamo ai noftri parenti ogni noftra opera ; ma dapoichè 
99 abbiamo abbandonato noi liciti , molto più dobbiamo efTer li» 
#» beri da ogni temporale follecitudine rifpetto ai noftri atti. 
9» beoti . Per noi adunque 9 e per noftra iftruzione 9 conclude 
» il fanto Dottore 9 rifpofe Geiù a fua Madre con quelle paro- 
• ' -+U k „ le; 

1 (1) EpiJL 41. Uh. %. (t) Strm. x. U Dom poji Oa. Epipk. 
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„ le : Donna 9 che V è tra voi etnei non perchè volefTe moftrare 
9 , fdegno alcuno contro di lei > o riprenderla di qualfivoglia 
n benché leggier mancamento n • 

83. * £ per verità > fegue a dire il Santo » come il può dire » 
„ che difpìaceflè a Gesù J'iftanza fattagli dalla Tua dolciifima 
9, Madre 9 fé a quei , che fecero quanto ella aveva loro ordi- 
9% nato di fare, egli fubito 9 e fenza difficultà alcuna conce- 
9» dè tutto quel 9 che Maria aveva cbiefto » ? Perocché la bea- 
tiffima Vergine 9 la quale aveva ben intefo il mifteriofo fignifì- 
cato delle parole dette dal fuo divin Figliuolo 9 e che conofceva 
quel eh* egli era per fare 9 lènza perder punto di quella fiducia 9 
eh' effa aveva nella fua bontà , e potenza 9 diflè a quei 9 che fer- 
v ivano : Fate tutto ciò , cV egli dì dira . Erano ivi ( fono parole 
dell* Evangelio) fei grandi urne 9 per uf§ delie lavande 9 e purifi. 
fazioni 9 che fi praticavano da Giudei 9 eia/cuna delle quali teneva 
due 9 0 tre mifure . Gesù dijje loro : Riempite l x urne d' acqua ; ed 
ejji le riempierono fino all' orlo . Allora dijfe : Attignete ora 9 e por» 
tattne allo /calco ( quello cioè che prefiede al convito ) . EJJt glie 
ne portarono: e lo /calco poiché ebbe affaggiato di queir acqua tramu- 
tata in vino 9 non /apendo donde vcui/fe quel vino 9 benché lo /ape/jèro 
quei che fervivano a tavola 9 i quali avevano riempiute le urne di 
acqua % chiamò lo fpofo 9 eglidi/feì Tutti gli altri prefent ano da 
principio il buon vino ai convitati ; e dopo eh" e/fi hanno bevuto lar- 
gamente tjanno dare il men buouo : ma voi avete rifervato H buon 
vino a quej? ora . Soffio fu il primo miracolo , che fece Gesù in Cena 
di Galilea 9 e con ciò diede a cono/cere la fua gloria 9 e ifuoi difiepoli 
cf edettero in lui . Cioè quefto fu il primo miracolo 9 che G jsù 
Crifto operò palefemente 9 moftrando eh* egli era quegli 9 che 
1* operava 9 per autenticare la fua predicazione 9 cui diede allo- 
ra principio . E quefto miracolo fervi a viepiù confermare la Fe- 
de de* fuoi difcepoli in lui 9 come vero Meu*ìa . 

84. OiTerviamo intanto a onore della beat iiTìma Vergine , e 
a noftra irruzione 9 che Gesù volle operare quefto primo mira- 
colo a iftanza della fua fantiflima Madre 9 per infegnare ai Fedeli 
di tutti i fecoli avvenire 9 con qual fiducia dove/fero e ili ricor- 
rere a quefta Madre di mifericordia 9 per ottenere da Dio 9 me* 
diante T interceflìone di lei 9 le grazie 9 delle quali aveffejo bù 
fogno ; non già per fermare in efla Vergine la loro gratitudine , 
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la quale dee Tempre terminare in Dio 5 che è l'autore di tutte 
le grazie ? che gli uomini ricevono dalla divina liberalità ; ma 
per riguardarla come 1* iftrumento , di cui gli piace ordinaria- 
mente di tervirfi , per ifpargere le Tue beneficenze fopra degli 
uomini . Glie fé per ottenere grazie temporali 9 qual fu quella i 
di cui fi parla in quello luogo dell' Evangelio » avremo utilmente 
riconò alla validitfima intercezione di Maria ; molto piò a lei 
ricorriamo per ottenere la grazia delia divozione » e il fervore, 
della carità 9 della quale fu iìmbolo quel vino eccellente , in cui 
la Vergine fece dal fuo divin Figliuolo cambiare la fredda e in fi- 
pida acqua . ,> Le noftre nozze fono già fatte» dice s. Bernar- 
39 do (1)9 perchè le anime nollre fono fpofate a Crifto : fi fta 
»» attualmente facendo il pranzo 9 giacché la cena fi prepara in 
3 j quella fala etema del Paradifo • Mancherà ivi forfè il vino ? 
4» Non già; che anzi faremo inebbriati nell'abbondanza della 
si cafa del Signore , e difTetati a un torrente di piaceri i nella - 
5) bili . . . Ma quaggiù talvolta vien meno il vino 9 cioè la gra- 
59 zia della divozione 9 e il fervore della carità . Ah quante voi- 
99 te ci conviene pregare la gran Madre 9 che fuggerifca al fuo 
99 benigniamo Figliuolo 9 che non abbiamo vino ! Ma non d u - 
99 Lutiamo , che s' ella ne farà da noi 9 come fi dee 9 richieda 9 
99 non mancherà di provvedere al noftro bifogno 9 perocché ella 
99 è mifericordiofa 9 anzi la madre di mifericordia . ConciolTìa- 
99 chès' ella ebbe compatitone dell' erubefcenza di quelli, da' 
99 quali fu invitata 9 quanto più compatirà noi 9 da' quali farà 
99 invocata 99 ? Ricorriamo dunque con fiducia grande alla Ma- 
dre di Dio j per ottenere le grazie , delle quali abbiamo di bi- 
fogno ; ma nel tempo ftefTo adoperiamo i mezzi 9 ch'ella c'in- 
fegnaeflère i più efficaci per efTere efauditi dal fuo divin Fi- 
gliuolo 9 e fono di J arf tutto quello 9 eh* ejfo ci dice nel fuo fanto 
Vangelo ) e di non defiftere dal chiedere anche quando pare 9 
eh' egli non afcolti le noftre preghiere 9 ficcome per queir appa, 
rente ripulfa non diffidò la Vergine d' ottenere la grazia , che 
domandava • 

U 

(i) Serm. i. in Dom. I. po(l Od. Epiph. 
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• • . . . r 

La fantifjma Vergine fiffi la fua dimora nella citta di Cafarnao 
nel tempo della predicazione di Gesù Crifto . 

• 85. Dalla città di Cina la fanti dima Vergine venne col Tuo 
divin Figlinolo nella città di Cafarnao. Quivi piacque a Getti 
Crifto di fidare V ordinaria fna dimora pei tempo della fua pre- 
«d icazione ; benché ciò egli facefle non tanto per fe medeiìmo 9 
come offe r va f. Giovanni Grifoftomo (1 ) 9 quanto per la fua fan- 
tiflìma Madre 9 acciocché ella averte un luogo ftabile > e non lo 
fegu iiTe dovunque egli forte andato . Di fatto fra le pie donne 
rammentate nel Vangelo » le quali fegui vano Crifto» e colle 
facoltà loro lo provvedevano dei necelìàrio foftentamento» non 
fi trova mai nominata la fua fantiiTìma Madre . Nel che ponia- 
mo con noftra edificazione ammirare tanto l'efempio » che Gesù) 
Crifto ha voluto lafciare ai fuoi miniftri , del diftaccamento 
dalla carne e dal fangue , con cui efli debbono efercitare il loro 
minifteroj quanto l'incomparabile umiltà della Vergine, 1» 
quale ftandofi ritirata in Cafarnao , fi fottraeva alle lodi e agli 
applaufi, che farebbero in lei ridondati dalle tante opere pro- 
digiofe e divine , che nel corfo della predicazione faceva Geso 
ruo Figliuolo • Una fola volta , o due in quefto tempo della-, 
predicazione fi trova nominata Maria nei fanto Evangelio , ed é» 
quando effondo entrato Gesù Crifto in una cafa in Cafarnao > vi 
fi adunò tanta- folla di popolo > che né eflb » né i fuoi dì- 
fcepoli avevano agio di prender cibo . Sparfafi perciò la voce» 
che Gesù per la debolezza s'era i Venuto , i fuoi parenti , cioè 
Maria fantiflima » e i fuoi cugini 9 acebrfero per prenderlo 9 e 
trarlo fuori da quella cafa 9 ove la folla lo forfògava . Ma non 
potendo efti per la calca peoetrar dentro alla cafa » gli fecero fa- 
pere » che flava no 11 fuori 9 e che gii volevano parlare . Rifpofc 
Crifto a chi gli faceva queft' ambafeiata : Chi è mia madre , e chi 
fino i miei fratelli ? E ftendendo la mino verfo i fuoi difiepoli diffe z 
Ecco lat.ìiadre mia 9 ed ecco i miei fratelli : perocché chiunque fa lèi 
volontà del Padre mio 9 che ò ne* Geli 9 egli mi è fratello 9 forelU % 
e madre (2) . 

$6. È quivi parimente fembra 9 ebe Gesù Crifto abbia volato 
k. umi- 
li) In Jo. honùl. 11. <i) Muti. 1 1» 4** 



Digitized by Google 



Marta Madre i>i Dio ixxvti 

umiliare la Tua Tanta Madre » morirmelo di non coriofcerla . Ma 
in vero egli volle in quefia » come nelle altre occafìoni , fervirfl 
di lei per influirci ; onde dice s. Ambrogio (ij) : 99 Per noftro 
ss d'empio egli morirà di non conofeere la madre Tua 9 e i Tuoi 
99 parenti ; perciocché egli vuol eflère il primo a praticare^, 
99 quel ch'era per ordinare agli altri 9 cioè 9 che chiunque non 
99 averte I aleuto Tuo padre 9 e Tua madre » non farebbe fiato de* 
9, gno di lui ; laonde egli non ricufa gli oilequj della materna 
99 pietà 9 ma vuol far conofeere 9 che fi dee a qualunque carnale 
99 attinenza 9 ed affezione preferire Iddio 9 e l'adempimento 
99 della Aia fanta volontà ; e che i vincoli fpirituali firingono 
99 più che quelli del corpo 9) • II che è flato Umilmente notato, 
da 1. Agoftino (2) 9 il quale olTerva 9 che eflendo fiati annun- 
ziati a Crifto fua madre 9 e i funi parenti 9 mentr'egli fìava oc- 
cupato nella predicazione della divina parola 9 la quale era un 
affare del tutto celefte 9 morirò di non conofeere nè la madre 9 
nè i parenti 9 per infegnare a tutti a difprezzare gli aHfètti 
puramente umani 9 e a non Jafciarfi mai per eili diftoglie- 
re dal fare quel 9 che Iddio comanda. Nè ciò egli dicendo 9 
efclufe 1' attinenza 9 che aveva colla fantiifima Vergine fua Ma. 
óre, poiché foggiungendo ? che a lui appartenevano quelli» 
che facevano la volontà del fuo celefte Padre 9 veniva fenza_» 
dubbio a comprendere in quefto numero la rteflà fua fantiilima 
Madre 9 la quale 9 come piena eh' ella era di grazia 9 e di Spi- 
rito fanto fopra tutte le altre creature 9 eia ftaiafempre altresì 
la più efatta di tutte» eia più diligente dell'adempiere perfet- 
tamente ogni divino volere , onde anche per quefto titolo era 
più ftrettàmente d'ogni altro Con efTolui Congiunta . 

87. Non molto diiTimile da- quefto è il fenfodi quell' altre pa»- 
role 9 dette da Gesù Crifto in quella 9 o in una limile occafione . 
Mentr egli (lama parlando alle turbe » dice s Luca (3) a una donna 
dì mezzo al popolo alzando la voce 9 dtjje ; Beato il mentre 9 che t' ha 
portato , e le mammelle 9 alle quali bai fueck iato ti latte . E QéÌM 
rifpofe : Anzi beati quelli » che afcoltano la parola di Dio , e la cn- 
fiodifeono . Colla qual rifpofta r.on volle già dire il divin Reden- 
tore 9 che beata non foflc la fua fantiflìma Maire per eflere fiata 
eletta a una sì gran dignità -, ma volle folamente infornare 9 efTere 

più 

(1) U Lue, U.u.\6. & ,7. (1) Epift.m. n. 9t U) lue. 11.17, i*. 
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più betti quelli 9 che credono tilt; parola di Dio 9 e la mettono 
fedelmente in pratica 9 poiché fensa di quello nè pure alla bea. 
tiifima Vergine avrebbe giovato 1* eflèr madre del Figliuolo di 
Dio fatt' uomo . Tal è la 1 piegatone » che a quefte parole dat> 
no comunemente i fanti Padri > pe' quali tutti batterà allegare 
s. Agoftino . 9 , Quando Cri fio difle ( fono parole del fanto Dot- 
99 tore (i) ) ; Anzi beati quelli , che afe oliano la par od di Dio 9 
9, e la cuftodifeono , volle dire: La mia fteflà madre 9 la quale 
99 voi chiamate beata 9 per quetto è beata 9 perchè cuftodifee 
», la parola di Dio ; non folo perchè quella Parola in lei ha prefo 
99 carne 9 ed ha abitato fra noi 9 ma perchè ella ha cuitodito, 
53 cioè 9 ha creduro t praticato 9 e amato fedelmente quefta 
vi Parola • Perocché ( 1 oggi unge altrove il m ed efimo fanto Dot* 
jy tore (2} ) la qualità di madre non farebbe irata d' alcun van- 
taggio a Maria 9 fe non avefle avuta la più felice forte di por* 
99 tar Criftonel cuore 1 abbracciando cioè la fua Fede 9 e me. 
99 nando una vita del tutto conforme alle maflime della medefi. 
99 ma Fede,, . Beati adunque noi pure , fe non potendo emula, 
re la forte 9 che godè Maria fanti dima 9 d* edere eletta a dar U 
nafeita temporale al Verbo eterno fatt' uomo 9 onde ha meritato 
d' eflèr chiamata beata per tutti i fecoli; cercheremo 9 pe* quar*, 
to ci è poffibiie , d' imitare la fua Fede , la perfettilTima fua ub- 
bidienza 9 e la fua profonda umiltà 9 e l'amor fuo collante > e 
fervoroso» verfo del fuo divin Figliuolo . . 
P*1*U ••V|ir-.1 6 .P . ..• r • un- 

La Vergine fantiffima appiedi della Ctose fui C*h*rio . 
u:* o* ril * »j ut. . j . .Un ; ,j ..!.»»•> 01 

88. La beatitlìma Vergine, la quale 9 ficcome abbiamo qui 
ibpra notato 9 non fi ha dall'Evangelio» che feguitafle il fuo 
divin Figliuolo , quando coli' operazione di ftrepitofi prodigj fi 
tirava dietro il concorfo , T ammirazione , e gli e log j de* po- 
poli, comparifee prefente quando il medefimo fuo Figliuolo » 
divenuto l' obbrobrio degli uomini 9 eT abbiezione della plebe , 
carico di lividure e di piaghe » tutto ricoperto di fangue da ca- 
po a piedi , coronato di fpine , iatollato d* ignominie 9 fpoglia» 
to affatto e nudo 9 è attaccato come un malfattore in mezzo a_ 
due ladri ad un infame patibolo di Croce. Stai* Maria , dico 

l'Eva*. 

( 1) In Jo. era&. 10. num. |. [ U) PefanH. Virgin, top. ». 
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1 ! Evangelia i Giovanni , vicino tifo Croce di Gesk (i) . Allor- 
ché tutti i fuoi discepoli » toltone s. Giovanni > P avevano ab- 
bandonato 9 allorché il primo de* fuoi Apoftoli s. Pietro Y ave- 
va rinnegato , Maria ftava a piè della Croce , e vi ftava piena 
di coraggio » e di Fede riguardando quello fpettacolo > non., 
quale appariva al Mondo » ignominiofo » e degno folamente 
d' orrore , ma qual era nel colpetto di Dio » come la più grand' 
opera della giustizia infieme, e della mifericordia divina ■ m Sta- 
99 va 9 dice s Ambrogio (2) 9 Maria fantiùima con quella co- 
99 ftanza 9 che fi conveniva alla Madre di Crifto 9 davanti alla 
99 Croce 9 e con occbj pietofi mirava le piaghe del Tuo Figliuo- 
55 lo 9 afpettando non già la morte di quel pegno dei fuo amo- 
99 re 9 ma la falvczza del Mondo 9 e la redenzione del genere 
9> umano > eh' ella ben Tape va doverli operare per mezzo di 
9» quella morte . Pendeva il Figliuolo in Croce 9 e la Madre fi 
99 offeriva ai perfecutori ; dando in ciò anche a tutte le madri 
99 un efempio di quel ; che il materno amore debba ai figliuoli 9 
99 d' efporó cioè 9 e d' offerirti ne' loro pericoli 99* 

8p. Quella invitta coftanza però della. Vergine 9 e quefta fua 
viva Fede non impediva 9 ch'ella non provafle un acerbilBmo 
dolore per la morte del fuo dilettiamo Figliuolo 9 di maniera 
che allora fu principalmente » c>* ebbe il fuo compimento la 
profezia fattale dal fanto Simeone nel Tempio 9 cioè, che un* 
fpada di dolore le avrebbe trapalata t* anima * 9) Perocché 9 dice 
5 , s. Bernardo (3) 9 è vero 9 che Maria fantilEma fapeva indubi- 
9» tatamente9 che il fuo Figliuolo doveva mqrir« ; e fern^fli- 
„. inamente fperava 9 che pretto farebbe riporto ; ma con tutto 
99 ciò non poteva a meno di non fentire della fua crocifiifione 
„ un veementiiEmo cordoglio : di maniera che fe Crifto , per 
99 la fua immenfa carità 9 cui non è (tata , nè può mai eiTere_» 
99 l' uguale 9 è morto col corpo ; Maria, la cui carità 9 dopo 
9» quella del fuo divin Figliuolo 9 è ilata ia maggiore di tut- 
9» te ». morì infierne con lui col cuore 9 e collo fpirito per 
»» T acerbità del dolore 9 ch'ella fentì . Concioflìacbè non po- 
99 terono i flagelli 9 e gli ftrazj giungere a ferire il corpo del 
» Figliuolo 9 fe prima non paffarono per V anima della Madre . 

V 99 E co- 

{ A $ *h X <W . W À n r. Lt i c ^ ii ' 10 ' n.i\uifÌ€lnJUt. Virg;c tl . «.49. 
(0 Strm. i*Dom. info* Oa, AJfumpt. 
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ti E come poteva 1' amorofiflimo cuor di Maria non eflère come 
„ da un' acuta fpada trafitto , vedendo lo fpietato fcempio , che 
», co* più barbari tormenti , colle più indegne » e orride be- 
ai ftemmie » co* più infami » e ingiurio*? improperj , fi faceva 
,j da- quella moltitudine di malvagi } dell' innocenti Aimo Tuo 
», Figliuolo))? Ah lì ch'ella poteva dire col fanto David (i): 
Sopra di me fono caduti gli obbrobri di quei che i>' ingiuriavano . 
9> Laonde polliamo > conclude a. Bernardo , con ragione chia- 
9» maria Vergine più che Martire 9 poiché 1* amore 9 con cui 
99 ella compamonò gii ftrazj 9 e la morte del Aio divin Figlino- 
a, lo 9 le fece provare maggior dolore 9 che non le avrebbono 
99 recato i tormenti 9 che fi foiTero fatti a lei provare nel Tuo 
99 proprio corpo 99 * 

90. Gesù intanto avendo veduto dalla Croce la Madre fua 9 
e il difcepolo diletto , cioè i. Giovanni 9 diffe alla Tua Madre : 
Donna ecco il tuo figliuolo <, quegli cioè 9 che da qui innanzi farà 
verfodite le mie veci 9 fervendoti 9 e rifpettandoti come fi- 
gliuolo . Indi difTe al difcepolo : Ecco la Madre tua 9 quella cioè» 
a cui tu dovrai 1* amore 9 la cura, e il rifpetto» che debbeun 
figlio alla madre . Quefto fu 9 dice 1. Ambrogio , il teftament0 9 
che fece Geiù pendente in Croce prima di rendere V anima fua 
ti Padre . Raccomandò la fua Madre a quel difcepolo 9 il quale 9 
cflendo Vergine 9 meritava fopra gli altri d' effer cuftode della 
madre Vergine . 99 E in quefta occafione moftrò eziandio ( fono 
99 parole dei mentovato i. Ambrogio) il gran maeftro d'ogni 
9» virtù 9 qual cura i figliuoli 9 in qualunque fiato fi trovino » 
99 debbano prenderli de' loro genitori , poiché egli fui punto 
99 di morire fi moftrò follecito della fua madre 9 e volle prov- 
99 vederla di chi avtfifeil pendere 9 e la cuftodia della fua per. 
9. fona (2) . Ma frattanto 9 dice s. Bernardo (3) , come 9 o gran 
59 Vergine 9 non furono quelle parole del voli ro Figliuolo 9 <fi- 
99 ni ih a una fpada 9 che vi trapaiìò il cuore * e giunte -fino alla 
9 9 divisone dell' anima 9 e dello fpirito ! Ecco 9 0 Donna ? dice 
99 Geiù 9 il voflro figliuolo . Oh qual cambio è mai cotefto ! Vi 
99 fi dà Giovanni in vece di Geiù ; il fervo in luogo del padro- 

•• • • " 99 ne | 

(1) P/.éS.ix. ( 1) Da ciò inferi feono i ss. Padri , che s.Giufcppc folle già 
morto j perchè $' ei folte ftaco Vivo , Gesù Crifto non avrebbe congegnata Man» 
tsntiflirna a s. Giovanni . (0 Serm. in Dom. iqfr. Od. Affumpt, 
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9 , ne ; il difcepolo in vece del mteftro ; il figliuolo di Zebedeo 
9 , fi foftituifce al Figliuolo di Dio » e un puro uomo al vero Id- 
9 9 dio! Come l'udire quefte parole non avrebbe trafitto il vo- 
99 ftro affettuofilfimo cuore , quando la fola rimembranza ne la- 
99 cera i noftri 9 benché fieno duri al pari del ferro 9 e de'ma- 
99 cigni 99 ! Nè collo fpirare di Gesù Crifto fulla croce finì il 
martirio della fua fanta Madre . Ella vide il furore de' manigol- 
di 9 che non fu fazio nè pure della fua morte 9 ond' uno di coloro 
con una lancia gli apri il coftato 9 donde fubito ufcì fangue e ac- 
qua . 99 E cosi 9 profegue a dire s. Bernardo 9 dopo che quel vo- 
99 ftro Gesù ( voftro particolarmente , benché egli fia di tutti ) 
99 ebbe efalato lo fpirito 9 quella crudel lancia ( la quale non lo 
99 rifparmiò nè pur morto 9 avvegnaché non gli potette più nuo- 
99 cere ) non ferì certamente 1' anima di lui 9 aprendogli il co- 
si fiato 9 ma trapafsò bensì l'anima voftra . Perocché l'anima 
99 fua non era più unita al fuo corpo 9 effendofene per la morte 
99 feparata 9 ma la voftra non fe ne poteva in conto alcuno di* 
99 fiaccare 99 • 

pi. A venerare li memoria di quefti dolori della Vergine fi 
celebra in di verte Cbiefe 9 e particolarmente nella Romana 9 e 
in quelle dello Stato ecclefiaftico per decreto della s. m di Bene- 
detto XIII. del 1725. una fefta particolare nel Venerdì delia fet- 
timana di Paifione . Dee pertanto ogni Criftiano non (blo ìjl* 
quella Fcfta 9 ma in ogni tempo pregare iftantemente la fantini- 
ma Vergine a ottenergli la participazione di quei fentimenti di 
Fede, d'amore 9 di gratitudine verfb la pallìone 9 e la morte 
di Gesù Crifto 9 che ebbe ella medefima 9 quando vi fi trovò pre- 
ferite 9 e vide con gli occhj propr j confumarfi la grand* opera 
della Redenzione del genere umano. Nè per quefta fola 9 ma 
per qualfivoglia altra grazia ricorra pure ognuno con moIta_» 
fiducia alla gran Vergine . Concioflìachè nella perfora del difce- 
polo diletto tutti i Fedeli fono fiati dati da Gesù Crifto per fi- 
gliuoli a Maria . Ognuno adunque ne' bifogni fuoi , e fpi rituali , 
e temporali 9 con amore 9 e confidenza filiale a lei fi prefenti 9 
e le dica » come dirle poteva 1. Giovanni : Madre 9 ecco il vojiro 
figliuolo , 

1 Mari* 
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T f 

Mari» fanti ffìma nel Cenacolo riceve lo Spirito fanti 
. nel giorno della Pentccofte . 

93. Dopo ciò 9 che avvenne alla fantiflìma Vergine fìando a 
piè della Croce fui Calvario » non troviamo più nulla di lei nel 
Vangelo . Abbiamo folamenre negli Atei apoftolici » che effón- 
do ritornati i drfcepoli dai monte degli ulivi 9 dove avevano ve- 
duta la gloriofa Afcenfione di Grillo al Cielo» eflèndo ritorna* 
ti 9 dico 9 in Gerufalemme 9 per afpettar ivi la venuta dello 
Spirito Tanto , fecondo la promeflà fattane loro da Gesù Cri Ilo 
m ed efimo 9 entrarono in una cafa 9 e fai irono nel Cenacolo ( eh' era una 
camera grande nella parte più alta della cafa ) dove Havano Pietro* 
e Giovanni 9 e tutti gli altri ivi nominati * Per federavano tutti que- 
fti concordemente nell* orazione colle donne , e con Maria madre di 
Gesù 9 e co fratelli dicflò(i) 9 cioè co* fuoi cugini 9 e parenti . 
Stava adunque la beatiflima Vergine nel Cenacolo orando infieme 
con gli altri 9 nominata quivi 9 come offerva s. Bernardo 9 io, 
ultimo luogo 9 come la più umile di tutti , e per quello appun- 
to la prima per la grazia 9 e per la fantità , eflèndo in quel!' ad 
fenza dello Spofo, cioè di Geiù Crifto9 e mentre s' afpettava 
lo Spirito confolatore 9 la principal coniazione 9 e come il 
più forte foftegno della fiducia degli ;Apoftoli 9 e degli altri « 
difcepoli . Or compiuti che furono i giorni della Pentecofìe , cioè i 
cinquanta giorni dopo la Ri Tur rez ione di Crifto, Hando tutti 
nel mede/imo luogo 9 s* intefe all' improvvifo un rumore , come d* uh 
vento impetuofo , che veniva dal Cielo 9 e che riempiè tutta la cafa » 
m* effi fedevano . Nel medefimo tempo apparvero loro come delle lin- 
gue di fuoco* le quali fpartitefi fipofirono fopra ci ufi un di loro* e 
tutti furono ripieni dello Spirito finto (2) . Venne pertanto fopra 
di Maria fantiflìma 9 come fopra di tutti gli altri ivi prefenti 9 
io Spirito fanto 9 fopra di lei fi fermò 9 ed effa ne fu ripiena. 
Ma chi è 9 che poffa comprendere 9 non che ridire qual fofle 
quefta pienezza delia Vergine 9 quali i doni 9 quali le grazie * 
che in lei versò lo Spirito Tanto f Se gli Apolidi tanta grazia 
ricevettero in quefta occafione , che furono cambiati in altri 
uomini > da quelli eh' erano flati fino allora ; fe di timidi di- 
vori-. 

(1) Acl. x. xj. cV 14. (*) AM.%.i.&ftq. 



)igitized by Google 



Maria Mad.rb di Dio lxxxiii 
vennero coraggio!» a fcgno 9 che non temerono poi nè qualsivo- 
glia tormento , nè la morte ; fé talmente s' infiammarono dei 

fanto fuoco della carità , che quafi fiaccole accefe poterono in- 
cendiare 9 fecondo refpreiììone d'un fanto Padre 9 la felva-, 
dell' idolatria 9 e d* ogni forta di vizj 9 ci)* erano radicati per 
tutta la Terra 9 e vi (ì moltiplicavano tutto giorno più ; fe Co- 
pra di loro fi videro accumulati tutti i doni dello Spirito fanto, 
il Timor di Dio , la Forza 9 la Pietà 9 il Configlio 9 la Scien- 
za , l' Intelligenza 9 e la Sapienza 9 in una maniera così (ingo- 
iare , che poterono efli dire con verità d'aver di quefti doni 
ricevute le primizie 9 cioè la più ricca 9 e la più eccellente por- 
zione ; che farà feguito in Maria fantiflima ? in Maria 9 la qua- 
le non aveva imperfezione alcuna 9 che dovefle efTere purgata 
da quefto fuoco celefte ? in Maria 9 che li preparò al ricevimen- 
to dd divino Spirito con difpofizioni tanto più fublimi 9 tanto 
più perfette degli Apoftoli ? in Maria 9 ch'era ftata trovata»* 
piena di grazia 9 quando fu annunziata dall' Angelo ; in cui era 
fopravvenuto lo Spirito fanto » e 1* aveva ricoperta coli' ombra 
della fua virtù ; e che da tutte le parole 9 le azioni 9 e i mifterj 
di Gesù Crifto aveva ricevuti fempre nuovi aumenti di grazia 
e di fantità ? E 1 quefto uno di quegli abiflì 9 ne' quali ogni men- 
te umana forza è » che fi perda. Piuttofto adunque 9 che ten- 
* tare d' efaminarne la profondità 9 preghiamo umilmente la Ver- 
gine ricolma del divino Spirito 9 e de' fuoi doni in una maniera 
*afìàtto ftraord inaria 9 e incomprenfibile 5 ad impetrarne a noi 
miferabili quella mi fura 9 che ci è neceffaria 9 per giungere a 
quella gloria ineffabile , alla quale fiamo per divina mifericor- 
dia chiamati 9 e di cui abbiamo già ricevuta la caparra in tante 
grazie 9 che la gratuita liberalità del Signore ci ha compartite . 

La filiti ffima Vergine fta apprejfo t. Giovanni 9 
e vita » che vi conduce • 

93* San Giovanni 9 cui da Gesù Crifto era irata affidata la 
cuftodia 9 e la cura della beati Ili ma Vergine con quelle parole : 
Ecco la madre tua » la ricevè da quel punto in poi apprettò di 
fe : Accepit eam Difiipulus in fua . Ognuno fi può immaginare » 
con quale venerazione , e con qual profondo e religiofiffimo 

1 2 rifpet- 
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rifpettoeglicuftodiflèqueftopreziofodepofito ; e con qua! di- 
ligenza i* approfitrafle d' un efempio domeftico di virtù sì raro » 
e sì maravigliofo . Egli folo 9 fe così folte piaciuto alla divina, 
Capienza » avrete potuto farci fapere » qual fofle la vita , che 
,quefìa incomparabile Vergine condufTe in tutto il tempo % che 
fopravviflè alla morte del fuo divin Figliuolo . Ma, come of- 
fervas. Epifanio (1)9 la fua virtù era troppo ammirabile per 
elTere intefa » e conofciuta dagli uomini , i quali altro non pof- 
fono fare , che pieni di itupore meditarla , fenza nè pur tenta- 
re d* efprimerla con parole . A noi non è permeflo fe non di 
rapprefentarcela » per quel che riguarda la fua efteriore con- 
dotta 9 occupata in quelle medefime umili azioni 9 nelle quali 
s'è detto 9 eh' ella palla va la vita fua in Nazaret ; giacché dal 
perpetuo filenzio 9 che di lei s' oflVrva negli Atti apoftolici » 
e nell' E pillole canoniche 9 abbaftanza chiaro fi raccoglie 9 che 
il Signore ha voluto confermarla fempre nello flato medefimo di 
baflezza negli occhj degli uomini 9 acciocché divenire fempre 
più grande nel fuo colpetto 9 e foflc a tutti i fecoli di Iuminofìf- 
fìmo ammaeftramento 9 che i' inclinazione propria delle anime 
fante é I" ofeurità 9 1* amore dell' umiliazione 9 e il dìfprezzo 
d' ogni forta d' umana grandezza . Per altro ogni fua minima 
azione era appretto Iddio di molto maggior merito 9 che le più] 
flrepitofe fatte dagli altri Santi 9 e dagli Apoftoli medefimi • 
Perciocché effendo la mifura del merito delle umane operazioni 
la carità 9 da cui fono effe prodotte , ed eflendo quefta nella 
fantiffima Vergine fenza comparazioae più abbondante , e più 
fervorofa 9 che in qualunque altro Santo 9 ne fegue , che an- 
che le azioni fue più piccole fuperaffero in merito le più grandi 
di tutti gli altri Santi. 

94. Per quello poi che fpetta alla fua vita interiore 9 chi ar- 
dirà di parlarne ? Chi fi luiìngberà di potere immaginarli nè 
pur la minima parte di queir amorofo incendio 9 che la conto- 
rnava come un olocaufto di odore foaviflìmo in onore del fuo Id- 
dio; di quelle delizie interiori del tutto celeftiali , che le in- 
nondavano il cuore; di quei fentimenti edi Fede , e di fpe- 
ranza 9 e di gratitudine 9 in una parola di tutte le più eccelfe 
virtù » che V animavano , e Erettamente P univano al fuo Crea- 
tore ? 

— 

(1) lUref. f8. cap. It. 
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tore? Poniamo folamente , feguendo le tracce additateci dalla 
Tanta Chiefa, confidcrarla afforfa nella più fublime meditazio- 
ne , e contemplazione de' divini attributi % e de* gran mifterj 
della Religione. Se i mifterj dell'infanzia del fuo divin Fi- 
iuolo le fervirono di deliziofo pafcolo in maniera eh' ella tutti 
confervava , e li ruminava nel fuo cuore ; qual dolciffima oc- 
cupazione non avrà ella trovata nella Paflione e morte di eflb * 
nella fua Rifurrezione gloriofa» nell'ammirabile fua Afcenfio- 
ne 9 nella mintone dello Spirito fanto » e in tutto ciò > ebe la 
grazia del Signore continuamente operava a prò degli uomini ? 
Ciò 9 diffi 9 ci viene additato dalla Chiefa, la quale nella Fella 
dell' Attuazione della fanti dima Vergine ci fa leggere quell' E- 
vangelio 9 ove (i rapprefenta Maria forelia di Lazzaro 9 in atto 
di ledere ai piedi di Gesù Grido > e d' afcoltare le fue divine 
parole > e a cui l'ifteflo divin Salvatore rende teftimonianzi— • 
d' aver efla eletto la parte migliore 9 che non le farà mai tolta : 
la qual Maria 9 fecondo la comune intelligenza de' fanti Padri , 
era figura 9 ed efemplare della vita contemplativa . Ci badi 
adunque di confìderare la Vergine occupata in quell'umile 9 e 
perfetta contemplazione 9 e ammiriamo il filenzio della fagra 
Scrittura intorno a quella divina Madre 9 come più grande e più 
eloquente di qualunque difeorfo, che in lode di lei a poteflè 
mai fare • 

Morte ài Màfia fontijpma $ e fua glorio fa Ajfunxione in Cielo . 

9$. La fervorofiflima carità , di cui in una maniera affitto 
incoroprenfibile era infiammato il cuore di Maria fantiflìma, non 
poteva a meno di non liquefarla , dirò così 9 in ardentiffimi de- 
tfderj di volarfene a vedere a faccia a faccia il fuo Dio , e di 
onirficon perfettiflima unione al fuo divin Figliuolo . Perocché 
fe tutti i Santi nel tempo del loro pellegrinaggio fu quella Terra9 
hanno a mifura dell' amore 9 che ardeva loro nel cuore 9 anelato 
al ripofo della celefte patria ; fe V Apoftolo s. Paolo fi fentiva in- 
fiammato dal desiderio d* effere fciolto da' legami del fuo corpo 
mortale 9 e d* eflère con Crifto ; quali faranno flati verfo di 
quefi? «ggetto i defiderj » i fofpiri , gli aneliti di Maria 9 al cui 
•more per Iddio non ve ne fu , nè ve ne farà mai verun altro, 
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che fi pofla paragonare ? Poiché adunque ella ebbe dimorato fu 
quefta Terra tutto quel tempo > che piacque ali* infinita Sapien- 
za di Dio di lafciarvela per efempio agli uomini di tutte le più 
eroiche virtù 9 per confolazione degli Apoftoli » e de' Dìfcepoli 
di Crifto 9 per edificazione , e per benefìzio della nafcente». 
Chiefa 9 e perchè ella giungeffe a queir immenfo cumulo di me- 
riti 9 corrifpondente alla gloria 9 che abeterno le era uVa pre- 
parata in Cielo ; fifèparò con una preziofnlima morte l'anima 
Tua fantiffima dal Tuo corpo 9 pagando così il debito 9 cui l' uma- 
na condizione è foggetta 9 e cui anche il Aio divin Figliuolo avea 
voluto foggettarfi 9 fenza che fi fappia in qual anno della Tua età 
ciò avvenire 9 e fe in Gerufidemme 9 o in Efefo (1} . Ignote ci 
fono altresì le particolari circoftanze » che accompagnarono que- 
llo feliciffimo pafifaggio 9 avendo voluto Iddio 9 che non meno 
la vita nafcofa di Maria fantiffima > che la Tua morte fervifTe a 
noi d* efempio d* umiltà 9 e d' iftruzione per conofcere chiara- 
mente 9 quanto poco » o nefiun conto dobbiamo fare dell' eflere 
dagli uomini conofciuti » e ftimati . 

96". Ma fe a noi rimangono occulte le circoftanze della morte 
di Maria fantiffima 9 fappiamo però fecondo la pia antichiffima 
credenza della Chiefa , che il corpo fuo non ifperimentò la cor- 
ruzione 9 ma fu ben pretto riunito all' anima 9 e per miniftero 
degli Angeli aflunto in Cielo ; della quale gloriola Aflunzione 
di Maria fantiffima ha perciò la medefima fanta Chiefa celebrata 
fin da antichiflimo tempo 9 e tuttavia celebra una folenne fefta 
nel dì i$d* Agofto. E bene fi conveniva quefto fineolariffimp 
privilegio a quel corpo 9 da cui tratto aveva Gesù Crifto la fu a 
carne ; in cui egli aveva per nove mei! dimorato ; della cui fo- 
ftanza era fiato nudrito . Nè doveva rimaner foggetta alla comu- 
ne forte degli altri Santi colei 9 la quale era Hata da Dio arric- 
chita d' una grazia 9 e una fanti tà fuperiore a quella di tutti gli 
uomini» e di tutti gli Angeli; la quale era fiata follevata ali* 
incomparabile dignità di Madre di Dio ; la quale era così inti- 
mamente congiunta a Gesù Crifto 9 e da cui efla era l'ingoiar, 
mente amata . Maria dunque entra in corpo e in anima nel San. 
tuario del Cielo 9 e prende pieno > e perfetto poflèflb di quella 

gloria 

Jl) $ \ l'Annotaz. della s. m. di Benedetto XIV. falla Fefta dcll'Àflunzionc 
di Marta fantiflìma . 
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gloria ineffàbile 5 che per tanti titoli le fi conveniva . Chi è che 
poflà immaginarli la folennità di quello trionfo 5 chi è che poflà 
comprendere V immenfiià della gloria » a cui è innalzata Maria ? 
39 Le vanno incontro > dice s. Bernardo (i) » tutti gli angelici 
99 cori 9 e alla confiderazione del maravigliofo oggetto, che 
35 veggono : Chi è cojìei > tfclamano attoniti 9 che dal deferto 

j' innalza ridondante di delizie ? Come fé eflì più chiaramente 
91 diceflTero: Quanto mai grande è coflei ? e doude mai ad unas 
33 che viene dal deferto » tanta copia di delizie ? Perocché 
93 eguali in noi non fi trovano 3 i quali pure damo nella città 
33 del Signore da un impetuofo fiume ricolmati di gioja 3 e che 
93 nella gloriofa faccia di Dio 3 come in un torrente di piaceri. 
93 ci differiamo . Chi è cortei 3 che di fotto al fole , ove altro 
33 non è 3 che affanno » dolore 9 e afflizione di fpiriro s quafsù 
99 fe ne viene doviziofamente ricolma di fpirituali delizie ? 
ss Perciò quella immenfa moltitudine di celefti fpiriti con af- 
39 fetto di {ingoiar divozione a lei fi prefentano 3 e con inni e 
ss cantici di gioja 1* accompagnano al trono di gloria 5 che T è 
33 preparato. Ma oh ccn qua] placido volto ( lbggiunge il fanto 
33 Abate ) , con qual ferena fronte % con quai lieti ampletlì ella 
99 è ricevuta dal fuo Figliuolo ! Felici in vero furono quei baci> 
99 che ricevette 3 o gran Vergine 3 dal voflro lattante Figliuo- 
93 lo 3 allorché nel voftro grembo con materna tenerezza V ac- 
33 carezzavate : ma quanto più felici fon quelli 3 che nel be.to 
3 9 faluto oggi voi ricevete dalla fua bocca» mentitegli fiede 
33 alla deftra dell* eterno fuo Padre? Ah chi parlerà degnamen- 
33 te ( conclude il Santo) della generazione diCrifto3 e dell* 
39 Affunzione di Maria » eflendo V una el'altia ineffabile 3 
e incomprenfi ile ? 

97. Ge>ù Ci ìfto adunque 3 fegue a dire s. Bernardo s colloò 
la fua fantiflìma Madre non folamente fopra tutti i cori de' Pa- 
triarchi» de' Profeti 9 e di tutti gli altri Santi , che regnano 
in Cielo 3 ma fopra gli Angeli 3 e fi pra gli Arcangeli 9 e lbpra 
gli i\ (Ci più fublimi fpiriti 9 quali fono i Seiafìni 3 e così la co- 
ftituì Regina del Cielo 3 e della Terra . .Ed ecco la verità di 
ciba he fu adombrato da Sa'omone , allorché egli fece federe 
( a Ui un magnifico trono la fua madre Betfabca 9 trattandola 

così 

( 1) Serm 1. & 4. in AJfumpt. B. V. M. 
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ixxxviii Vita della SS. Vergine 
così come regina . Era Salomone figura di Gesù Crifto 9 e Bet- 
fabea rapprefentava la Tua fantiflima Madre da lui coftituita Re- 
gina del Cielo § e della Terra. Ecco quel grande prodigio» 
che vide nel Cielo s. Giovanni ne.Iia Tua Apocaliflè : QuelU 
donna cioè 9 ve/lita di fole , fitto i cui piedi Jla la luna : e nel fuo 
$apo porta una corona di dodici fielle ( 1) • 99 Sì Maria fanti -lima 9 
ss dice il mentovato s. Bernardo (2) 9 è quella donna veftita 
99 di fole 9 cioè tutta rivendente per la gloria 9 che le cornu- 
9 9 nica il fuo divin Figliuolo . Ella ba coronato il capo di do- 
99 dici ftelle 9 le quali per altro ricevono piuttofto 9 che diano 
99 ornamento al fuo capo 9 poiché elfo è di qualsivoglia altro più 
* 59 fplendido e luminofo . £ chi può mai apprezzare le gemme » 
99 chi nominare le fielle 9 ond'è comporto il real diadema di 
99 Maria ? Supera l' umana capacità il defcrivere la compof'zio- 
99 ne 9 e la tenitura di quella corona 99 • Che fé vogliamo 9 per 
quanto n' è capace la noftra limitata mente 9 comprendere la 
fublimità della gloria 9 onde fu arricchita la Vergine nella Tua 
AfTunzioneal Cielo 9 riflettiamo 9 che quella ha dovuto corrif- 
pondere alla Fede 9 ali* amore , all' umiltà 9 alle altre virtù 9 
eh* ella praticò mentre vifTe fu quefta Terra ; e per tutto dire 
in una parola , all' abbondanza , alla pienezza 9 alla ridondan- 
za della grazia > eh' ella ricevette nel corfo della fua vita mor- 
tale . ,9 Or quanto maggiore di quella di tutti gli altri Santi 9 
99 e di qualfivoglia creatura fu la grazia , dice 1. Bernardo (3)9 
99 ch'ella ricevè in Terra 9 tanto fuperiore a quella di tutti è 
99 la gloria 9 ch'ella gode in Cielo. Che fe 9 fegue a dire il 
99 Santo 9 nè occhio mai vide 9 nè mai orecchio udì 9 nè mente 
99 umana mai comprefe le colè 9 che Iddio ha preparate a quei 9 
99 che 1* amano ; chi potrà mai ridire le cofe9 ch'egli ha pre- 
»9 parate a Maria 9 la quale Scuramente più di tutti l'amò? 
59 Dovette inoltre la gloria della Vergine ( fono parimente pa- 
9> rolè del medefimo Santo ) eflere proporzionata alla fua di- 
99 gnità di Madre di Dio. Or ficcome non vi fu , névi potè 
99 eiTere dignità maggiore di quefta 9 nè il Figliuolo di Dio tro. 
99 vò fulla Terra luogo più degno di fe 9 che V utero verginale 
99 di Maria ; così nè pure nel Cielo v'è trono più fublimedi 
9, quello 9 %>ra del quale è dal fuo Figliuolo collocata Maria 99 . 

0,8. Per- 
di Apoc.\x.\. (1) Strm. in Dom. infr. OH. AJ£umpt% B.V.M, 
< , J Strm. l. in Affumpu A F.M. ' 
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9S. »» Perciò 1* Afluozione della Vergine ( continua il Tanto 
»» Abate ) accrebbe fenza dubbio V allegrezza di quei beati cit- 
»» tadini del Cielo • Concioflìachè fé alla fua voce » mentre efli 
99 flava ancora fu quella Terra » efultò dì gaudio eziandio chi 
99 Uava chiufo nel feno materno 9 cioè s. Giovanni Batifta ; qual 
99 crediamo noi , che Ha Hata V esultazione di quei felici abita- 
99 tori del Cielo 9 allorché udirono la fua voce , videro la Tua 
99 faccia 9 e goderono della prefenza di lei efaltata già a tanta 
99 gloria? E noiqual motivo non abbiamo di allegrezza , e di 
99 gaudio» riflettendo all' All'unzione di Maria ? Tutto il Mon- 
95 do è illuftrato dalla prefenza di quella gran Donna, dima- 
9» niera che fino la ftefla celefte patria più chiaramente rifplende, 
99 illuminata dallo Splendore di quefta verginal lampada . Per- 
99 ciò nel più alto de' Cieli rifuonano i rendimenti di grazie » e t 
?9 cantici di lode ■ Ma per quello , che a noi fperta ( Segue a dire 
99 s. Bernardo ) Sembrerebbe 9 che doveffimo anzi piangere 9 che 
99 rallegrarci . Perciocché quanto della fua prefenza li rallegra 
39 il Cielo» non ne fegue egli che altrettanto quefto baffo iVlon- 
9)9 do debba rattriftarfi della fua aflfenza? Macellino pure le no- 
»> ftre querele 9 giacché né pur noi abbiamo qui città permanen- 
99 te» ma andiamo in cerca appunto di quella 9 ove la gloriofa 
9» Vergine è già arrivata. Della qual città fe noi pure damo 
99 Scritti cittadini » non è egli giulto 9 che anche in que fto efi- 
»>» lio » eziandio fopra de' fiumi di Babilonia » di lei ci ricordia- 
3 , mo » con lei comunichiamo ne' gaudj » partecipiamo della 
99 fua allegrezza » e di quella particolarmente , che per 1' Af- 
99 funzione della Vergine » come un impetuofo fiume riempie di 
99 giubbilo la città di Dio 9 acciocché noi pure fiamo a parte di 
„ quelle gocce , che di lafsù cadono fopra quella Terra ? Ci ha 
99 preceduti la noftra Regina 9 ed é fiata accolta in tanta gloria, 
99 acciocché le teniamo dietro 9 quali fervi alla loro Signora» 
99 gridando con fiducia: Tirateci dietro a 'voi 9 correremo allei* 
99 tati dall' odore de' noftri profumi . Rallegriamoci con lei 9 fe 
99 T amiamo 9 perchè Se n'è andata al Suo Figliuolo 9 godiamo 
99 della Sua gloria 9 fe non vogliamo edere £ che Dio ne guardi ) 
9» ingrati a colei » che trovò grazia apprettò Dio 99 • 

99. Sia altresì uno de' motivi della noftra fanta allegrezza 
neli' Affunzione della beati ili ma Vergine» il riflettere » eh' ella è 

m nel 



Digitized by Google 



%c Vita della SS. Vergine 

Del Cielo ricolma di tanto merito » e di una gloria sì grande per 
eflfere noftra Avvocata , e protettrice . »« E' andata avanti a noi 
* (fono parole del ibpra citato i. Bernardo ) da quefto noftro 
pellegrinaggio alla patria celefte Maria fantiifima 9 come no» 
3, Ara Avvocata * Eflà come Madre del noftro Giudice , e madro 
99 iniieme di mifer icordia > tratterà colle lue preghiere » e col- 
99 Tua efficacia il grande aliare della noftra eterna fatate . Eflk è 
99 un preziofo pegno 5 che la noftra Terra ha mandato al Cielo » 
99 acciocché con una felice alleanza d' amicizia le umane cofe 
99 s' unifcano alle divine 9 alle celefti le terrene 9 le bafìfe alle 
99 alte . Perciocché quefto nobiliftimo frutto della Terra colafsù 
99 è falito 9 donde a noi viene ogni grazia eccellente 9 e ogni 
99 dono perfetto • Afcendendo adunque in alto la beata Vergi ne> 
99 darà anch' effa doni agli uomini „ ( impetrandoli cioè colla 
fua validiilìma interceffione dal donator d' ogni bene ) . A que- 
99 ilo fonte adunque ( concludiamo coli' iftelTo s. Bernardo) cor. 
99 ra T anima noftra fìtibonda 9 e a quefto cumulo di mifericor- 
99 dia ricorra con tutta follecitudine la noftra mifer ia . Ecco 
99 che noi co* noftri voti ^ diciamo col medefimo s. Bernardo _) 
99 per quanto ci ha permeilo la noftra debolezza 9 v' abbiamo 9 o 
99 Vergine benedetta 9 accompagnata fino al trono del voftro 
99 Figliuolo 9 e almen di lontano v' abbiamo tenuto dietro nella 
9» voftra gloriola Aflùnzione . Deh fate d'ora innanzi 9 per ef- 
9» fetto della voftra pietà 9 che il Mondo provi il frutto di quel- 
9» la grazia 9 che avete trovata voi appreffo Dio • Ottenete colle 
99 voftre fante preghiere ai rei il perdono 9 la medicina agi* in- 
99 fermi 9 ai pufillanimi il coraggio , la confolazione agli afflit- 
99 ti 9 a chi fi trova ne* pericoli Tajuto , e la liberazione : sì che 
99 ai voftri fervi 9 i quali con lode invocano il voftro dolciffimo 
99 nome 9 o Maria 9 conceda per mezzo voftro i doni della fua 
99 grazia Gesù Crifto voftro Figliuolo 9 e Signor noftro 9 il qual è 
99 Iddio benedetto fopra tutte le cofe per tutti i fecoli . Amen . 

Divozione alla fanti ffima Vergine 9 ed efficacia 
della fua interceffione . 

100. Egli è adunque per tutti i Fedeli un motivo di confo- 
lazione 9 e di gioja l'avere in Paradifo una si potente Avvoca- 
ta, 
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ti » ed effi debbono» per ufare le parole di «.Bernardo fi), 

con tutte le midolle del cuore 9 e con tutti i voti loro vene- 
„ rarla » e onorarla » . E in vero noi ben vediamo quanto fol- 
lecita ila la Chiefa d' inftillare neir animo de' Tuoi figliuoli la di- 
vozione a quefta gran Madre di Dio 9 per procurar loro il van- 
taggio della Tua validi tiì ma protezione . Perciò tante fono le fé- 
ile » che nel corfo dell' anno ella celebra inonor della Vergine ; 
perciò ella ha da molti fecoli in quà dedicato a onor Tuo ogni Sar 
bato 9 nel quale * quando non vi fia impedimento di altro Ufi. 
zio » o fetta 9 fi & V Ufizio 9 e la Metta propria di Maria Ver- 
gine ; perciò tante volte la invoca nella fagra liturgia ; perciò 
comanda 9 che nel principio di tutte le ore canoniche a lei fi ri- 
corra col recitare la Salutazione angelica 9 e che nel fine dell' 
Ufizio oltre la ftefik Salutazione angelica 9 fi reciti in fua lode 
un' antifona , di verfa fecondo i diverfi tempi ; perciò tre volte al 
giorno ci fa a lei ricorrere al Tuono dell'Ave Maria 9 come s* è al- 
trove accennato (2) ; perciò finalmente ella ordina ai parrochi 9 
e a chiunque ha incumbenza d'inftruire nella Religione i fanciul- 
li» d'infegnar loro fino da' più teneri anni la fuddetta Salutazione 
angelica ; oltre tante altre divote pratiche introdotte da perione 
pie , e dall' ufo comune de' Fedeli adottate » per atteftare a Ma- 
ria Vergine la loro divozione . £ con tutta ragione la Chiefa 
moftra quefta follecitudine a prò de'fuoi figliuoli. Perocché fe 
per loro è cola buona e vantaggioia l'invocare fuppliche voi mente 
i Santi (3) , che regnano infieme con Griffo 9 e 1* implorare le 
orazioni loro , ilioroajuto» e il foce orlo loro per ottenere be- 
nefizi da Dio per la mediazione di Gesù Grifto fuo figliuolo Si- 
gnor noftro » che è l'unico noftro Redentore , e Salvatore : quan- 
to migliore e più util cofa farà per elfi l' onorare , e invocare 
Maria fantiflima, e il ricorrere alla fua interceflione » la guai è 
fenz' alcun dubbio più valida , ed efficace di quella di tutti gii 
altri Santi , concioflìachè ella è 9 dice s. Bernardo (4) , la Regina, 
de' Geli , ella è per noi piena di mi/ericordia , ella è la Madre dell' 
Unigenito Figlimi di Dio ì 

101. Sopra di quefti titoli rilevati da s. Bernardo 9 poffiamo 
dire 9 che principalmente s' appoggia l'efficacia della intercef- 
fione di Maria 9 e la fiducia » che in eflà dobbiamo riporre . 
u m 2 Ella 

(1) Serm. in Nativit. B. M. V. ft) Vtd't /opra n. 49. 

( ! ) Conc, Tnd. ftjf.x j . de Inyocat» Sandor. &c. (4 ) Serm.i, in Afiump. Virg, 
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lilla è fiata pe' fuoi fublimiflirni meriti innalzata nel Cielo , co- 
me s' è detto 9 fopra tutti i cori degli Angeli ; e la gloria % che 
ella vi gode , fuperiore a quella di tutti i Santi , e di tutti que- 
gli fpir iti beati , la fa riguardare» come Regina degli Angeli , 
Regina del Cielo 9 Regina del Mondo , coi quali titoli in divede 
fue orazioni la invoca la Chiefa , la quale perciò l'onora con un 
culto fuperiore a quello degli altri Santi , detto da' Teologi 
Iperbulìa . Ora fe qualunque Santo , che regna nel Cielo» co- 
me amico eh* egli è di Dio » offcrifee al Signore le fue orazioni 
per gli uomini » e ottiene a prò de' medeiimi le grazie » cbe_j 
chiede : che cola non potrà ottenere a prò noftro Maria fantitiì- 
ma , i cui meriti appreflò Dio fono fenza paragone maggiori di 
quelli degli altri Santi ; le cui virtù fuperarono a difmifura quel- 
le e de* Patriarchi $ e de' Profeti» e degli A portoli e de' Mar- 
tiri » e di tutti i Santi ; la cui gloria in Par ad ilo è fenza compa- 
razione più fplendida e luminofa di quella de' Serafini » e di 
tutti gli Angelici cori ? 

io2. Ma quanto più fanta » e più gloriofa è la Vergine » tan- 
to più ella ci ama » ed è ver io noi mifericordhfa . Concioflìachè 
alla fua fantità » e alla fua gloria corrifponde la fua poco meno 
che immenfa carità verfo di noi miferi mortali » per cui ella 
t* interefla in tutti i noftri bifogni . La gloriofa Vergine adun- 
que volge dal Cielo fopra di noi i fuoi pietofiffimi occhj » e ve- 
de le miferie » fotto delle quali gemiamo > come infelici figliuo- 
li d' Adamo ; vede le infidie » e i lacci , che ci fono tefi dall' in- 
vidiofa malizia del demonio ; vede le tenebre , onde fiamo cir- 
condati 5 vede la forza delle noftre paffioni ribelli, onde fiamo 
in continuo pericolo di perderci eternamente . Qual compatitone 
adunque non debb' ella avere del noftro afferabile ftato » e con- 
feguentemente con qual caritatevole premura , non debb' ella 
interporfi apprefTo Iddio per ottenerci il neceflfario foccorfo ? 
£' sì perfuafa la Chiefa di quella tenera compatitone di Maria 
fan ti (firn a verfo di noi miferabili , ch'ella non dubita di chiamar* 
la Madre di mifericordi* , come quella » che più d'ogni creatura 

fartecìpa di quella infinita , e inefiàbile carità , che il fuo divini 
igliuolo ha avuta » ed ha pel genere umano » e che è la forgente 
della carità, che fi ritrova nella fteflà beata Vergine » negli 
Angeli » ne' Santi , e in qualfivoglia ragionevole creatura»* . 

«Per- 
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99 Perchè adunque , dice s. Bernardo (i), temi tu» o uomo 
99 debole 9 e miserabile » d' apprettarti a Maria ? nulla v* è in 
99 lei d' aufteroj nulla di terribile ; ella è anzi tutta fcave i tut- 
99 ta manfueta . Scorri pure a parte a parte tutta la ferie della 
99 ftoria evangelica » e fe a cafo tu trovi qualche cofa o di afproj 
99 © di duro » ovvero alcun indizio di leggiero fdegno in Maria» 
9j abbila pure per fofpetta $ e temi d' accollarti a lei . Ma fe 
99 all' incontro tu trovi » che tutto in lei è pieno di pietà , e di 
99 grazia % di manfuetudine e di mifericordia , rendi grazie al 
99 fonte <T ogni benignità > e d* ogni clemenza » cioè a Dio 9 
99 che t' ha provveduto d* una sì mifericordiofa mediatrice^, • 
»s Sappi 9 eh' ella s' è fatta tutta a tutti , e con un' abbondanti f- 
99 fima carità s'è fatta debitrice ai fapienti 9 e agi' infipienti . 
99 A tutti ella apre il feno della fua mifericordia 5 acciocché 
»» ognuno ne partecipi, ottenga per mezzo di eflà lofchiavoil 
99 rifeatto , T infermo la guarigione 9 V afflitto laconfolazione» 
99 il peccatore il perdono , il giufto la grazia &c. » 

103. E molto più ancora riconofeeremo quanto mifericordiofa 
ila Maria fanti ilìma 5 fe rifletteremo 9 eh* ella è noftra amantiiìi- 
ma Madre 9 e ci riguarda tutti come figliuoli fuoi . A lei furn- 
mo confegnati da G?sù Crifto in qualità di fi* liuoli » allorché 
egli pendente dalla Croce le diede per figliuolo il diletto difee- 
polos. Giovanni 3 rappreientante il corpo di tutti i Fedeli , con 
quelle parole : Donna 9 ceco il tuo figliuolo . Ella divenne noftra 
madre » quando fu fatta madre di GesùCrifto» capo di quel 
corpo miftico 9 di cui tutti i Fedeli foro membri ; onde dice 
s.Agoftino (2) 99 che ficcome Maria fantiiCma è Vergine di cor- 
9) po 9 e di fpirit0 9 così ella è anche madre fecondo il cor- 
99 po 9 e fecondo lofpirito: fecondo il corpo ella è folamente 
99 madre del noftro capo 9 cheèCrifto9 ma fecondo lo fpirito 
it ella è madre eziandio de' fuoi membri 1 che fìamo noi altri , 
99 perchè colla fua carità ella ha cooperato 9 acciocché i Fedeli 
99 nafeeflero nella Chiefa 99 • Qyal carità adunque e mifericor : 
dia non debbe avere quella pietofiffima madre per noi ? Confo- 
liamoci pertanto d* avere quella madre cotanto mifericordiofa 9 
la quale non mancherà d'interporfi per noi nelle noftre neceiTi- 
tà 9 e di foccorrerci . 99 Ah taccia pure della tua mifericordia 9 

o Ver- 

(:) Scrm. inDom.infrOa.AJJumpt.B.V.M t (») DefanB. àrgini:, c.6. 
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xciv Vita dilla SS. Vergine 
m o Vergine baata , dice i. Bernardo (i) » chi avendo avnto a 
», te ricorfo nelle fue neceflità * fi ricordi di non eflere flato da 
99 te fov venuto ! Noi fervi tuoi teco ci rallegriamo delle altre 
», tue virtù ; ma della tua mifericordia ci rallegriamo con noi 
99 fieni . Lodiamo la tua verginità , ammiriamo l' umiltà tua ; 
99 ma ai miferabili più dolce riefce la mifericordia » quefta più 
99 grettamente abbracciamo » di quella più fpeffo ci ricordiamo» 
99 quefta invochiamo più frequentemente 99 . 

104. Finalmente a rilevare 1' efficacia della interceflìone del. 
la beatifSma Vergine gioverà riflettere 9 ch'ella è Madre dell'Uni- 
genito Figliuoli* Dio .Per quefta incomparabile dignità , la quale 
è fiata in lei la forgeote di tutte quelle fublimiflime grazie, ond'è 
fiata da Dio arricchì e innalzata nel Ciclo fopra tutti i cori de- 
gli AngiolÌ9 e fopra tutti i SantÌ9 per quefta incomparabile digni- 
tà 9 dico 9 ella è più ftrettamente d' ogni altra creatura congiunta 
con Gesù Crifto 9 cioè coli' autore 9 e donatore d'ogni bene ; ella 
dunque ha un titolo particolare , e proprio folamente di lei , per 
effere da lui efaudita. 99 Ah sì (ripetiamo con s Bernardo)efau- 
99 dirà il Figliuolo la Madre . E qual cofa da un tal figlinolo non 
99 otterrà una tal madre 99 ì In fine Maria fantiffima come Ma- 
dre di Gesù Crifto è 9 per ufare la frate del f ud detto s. Bernar- 
do , la firada » per la quale polliamo andare a Gesù Crifto mede- 
fimo 9 cioè ottenere da lui grazia 9 e mifericordia ; perciocché 
ficcome la beata Vergine è il mezzo 9 per cui Crifto è venuto a 
noi 9 e con lui ogni forta di benedizioni ; cosi ella è anche per 
quello riguardo un ottimo e propri ìlìmo mezzo per andare a luì. 
Ecco le parole del fanto Dottore (2) : ,9 Ognnno può offervare 9 
9» che la Vergine è la ftrada 9 per la quale a noi è venuto il Sai- 
99 vatore 9 ufeendo dal fuo feno 9 come uno fpofo dal fuo tala- 
99 mo nuziale . Studiamoci adunque d' andare a lui per mezzo 
99 di quella medefìma Q cioè di Maria) 9 per mezzo della quale 
39 egli è venuto a noi 9 e di giungere per effa alla grazia di queU 
9$ lo 9 che per effa è venuto nella noftra mi feria . Deh abbiamo 
39 ( foggiunge il Santo ) per mezzo tuo , o benedetta fra le don*. 
99 ne 9 genitrice della vita 9 madre della falute 9 deh abbiamo» 
99 dico 9 acceflò al tuo divin Figliuolo 9 sì che per mezzo tuo ci 
99 accolga quegli 9 che per tuo mezzo ci è flato dato . La tua 

» per- 

( 1) Sem. 4. in Afrumpu B. V. M. {%) Serm. 1. in Advtnt. Domini . 
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n perfetta integrità verginale fcuflappreflo di lui la colpa della 
„ noftra corruzione, e F umiltà tua sì cara a Dio » impetri il 
» perdono alla noftra vanità . La tua abbondante carità copra 
»» la moltitudine de' noftri peccati ; e la gloriofa tua fecondità 
99 ci ottenga la fecondità deli' opere buone e meritorie . Signo- 
99 ra noftra, noftra Mediatrice, Avvocata noftra , mettici in 
99 grazia dei tuo Figliuolo ; al tuo divin Figliuolo raccomanda- 

ci ; prefentaci al tuo Figliuolo • Fa' sì » o benedetta , per 
,» quella grazia , che trovarti apprelfo Iddio , per quella prero- 
99 gativa di Vergine 9 e di Madre 9 di cui folli fatta degna ; per 
, 99 quella mifericordia 9 che partorirli , fa' sì , dico 9 che que- 
99 gli , che per tuo mezzo s'è degnato far fi partecipe della noftra 
99 infermità , e della noftra miferia 9 ci faccia per la tua inter- 
99 ceffione partecipi della fua gloria 9 e della fua beatitudine . 

105. Concludiamo adunque, che effendo Maria fantiulma 
p e* fuoi f ubi i mi fsimi ineriti Regina del Cielo , effendo verfo di 
noi piena di mifericordia sì per la carità perfettivi ma del prof- 
fimo , ond' ella è adorna , sì perchè ella è noftra maire ; ed 
efTendo ella madre dell' Unigenito Figli uol di Dio , il che fopra 
ogn' altro titolo rileva la grandezza della fua pietà , e la forza 
della fua intercefsione; non le può mancare nè la poteftà , nè la 
volontà di foccorrerct, ginfta 1* efpre&ione di t. Bernardo (1) : 
Necfacuhas et dccjfc potejì , nec voluntaì . Ricorra pertanto ognu- 
no con gran fiducia a quefta potentifsima Avvocata per ottenere 
da Dio le grazie , delle quali ha di bifogno ; e fopt a tutto cer- 
chi le grazie fpirituali rifguardanti la propria eterna falute . 
99 Quefta Vergine prudente (fono parole di s. Bernardo (2) ) 
99 non cercò ricchezze , non cercò onori , non cercò potenza , 
99 ma cercò folamente la grazia appreflò Iddio (quella che ci 
„ rende grati a Dio , e ci fa fanti ), quella , che fola ci è ne- 
99 ceflaria per falvarci . Che altro adunque defletemmo anche 
99 noi ? (profegue il Santo) . Cerchiamo anche noi quefta gra- 
99 zia, e cerchiamola per mezzo di Maria,, .Si domandino pu- 
re a Dio per la intercefsione della gloriofa Vergine eziandio le 
grazie temporali , eh' ella parimente ce le impetrerà , ficcome 
per gli fpofi di Cana ottenne dal fuo divin Figliuolo il miraco- 
lofo cambiamento dell' acqua in vino : ma ricordiamoci , che 

quelle 

U) Serm. 1 . in JJjfumpt. B. V. M. (i) Strm. in Natìv. B.V.hl. 
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quefte grazie non fono Tempre utili per la noftra eterna fallite • 
onde fe talvolta non ce le ottiene , ci giova fperare che ciò ri- 
donderà in maggior vantaggio dell' anime noftrc ; perciocché 
invece d'impetrarci da Dio » per cagione d'efempio» la li- 
berazione dalle tribolazioni , dalla mi feria, dalla malattia» o 
cofa fimile » ella c 1 impetrerà Ja pazienza per tollerarle con 
frutto 9 la raflegnazione al divino volere 9 lo fpirito di peniten* 
za per foddisfare con effe alla divina giuftizia ; e così in cambio 
d' una confolazione temporale , e pafTeggiera 9 qual farebbe la 
liberazione dalla tribolazione > avremo un bene» il cui frutto 
durerà in eterno . 

ioC- Tale è la forte di chiunque ricorre nella maniera eh» 
iì dee 9 alla potentifsima intercefsione da Maria . Quindi è » che 
per rendimento di grazie alla fantiffima Vergine per tanti fe- 
gnalati favori d' ogni fòrti 9 fpirituali « cioè > e temporali » che 
ella non ha celiato » e mai non ceflèrà d' ottenere a prò de* Fe- 
deli 9 e di tutta la Chieia , e per accrefeere ai medefimi Fedeli 
itimelo di ricorrere alta fua interceflìone 9 fi celebra in diverte 
Chiefe 9 e per decrtto della s. m. di Benedetto XII I. del 172$. s 
anche nel 'a Romana 9 e nelle altre delio Stato ecclefìartico 9 la 
Fetta del Patrocinio della beatiflìma Vergine » alla quale è fiata 
affegnata la terza Domenica di Novembre . 

107. A fine però di provare , come divoto di Maria fan ti ili - 
ma 9 gli effetti benefici della fua poderofa interceflìone 9 non fi 
dee già far confiftere tutta la divozione in certe pratiche pura- 
mente efteriorÌ9 e fuperficiali 9 le quali benché fieno per fe 
ftefTe lodevoli 9 non formano però il carattere della vera divo- 
zione a nè fono valevoli a ottenerci le grazie 9 che domandia- 
mo 9 e maflime quella della noftra eterna falute 9 qualora vadano 
difgiunte da' fentimenti di verace pietà e religione . E farebbe 
certamente una maflima aflài pregiudiziale V appoggiare fui fon- 
damento di una sì fatta fuperficial divozione la certezza dell» 
propria falute , e V afsicurarfi di non poter andare eternamente 
perduti 9 per quefto folo motivo 9 perchè recitiamo ogni giorno 
qnalche orazione $ o vifitiamo qualche chiefa o imagine della 
Vergine 9 o facciamo qualch' altra opera efterna in fuo onore. 
Conciofsiachè fe Gesù Crifto afferma nel fanto Evangelio 9 che 
non tutti quelli , che gli dicono Signore 9 Signore , cntrertnn» 

nel 
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nel regno de 1 Cieli ; nè pure tutti quelli, che fedamente colle 
labbra invocano Maria làntiffima j fenza sforzar/i fempre pih di 
rendere certa la propria vocazione ed elezione per mezzo delle ope. 
re buone 5 ficcome infegna l'Apofto!o i. Pietro (1)9 che fi dee 
fare 9 giungeranno al polTeflb di quel beato regno . In prova di 
che abbiamo nella Storia ecclefiaftica , che Pietro Fullone, intru- 
fo Patriarca d' Antiochia 5 il qual vifTe nel quinto Te co lo » ino- 
(irò d' avere qualche divozione alla fantiflima Vergine 9 poiché 
fra molti ufi > adottati poi come buoni e fanti dalla Ciucia > 
egl' introdufTe la lode volifsima coftumanza 9 che in tutte le_» 
preghiere foffe fatta memoria della fanta Madre di Dio • » Ma 
5> egli fteflo fu un efempio ( fono parole d'un ehiarifsimo mo- 
99 derno Autore (2) ) quanto certe pratiche di pietà , compati- 
31 bili con tutto il furore delle pafsioni 3 dell 1 odio 9 dell' ava- 
9, rizia 9 dell'ambizione * e dell'appetito di dominare ( e io 
5> ftefib fi dica di qualfivoglia altra viziofa pafsione ) 9 poco 
99 giovino a quelle anime 9 che non fi applicano a moderarle » 
»9 nè a riformare i loro perverfi coftumi . Perocché egli 9 non 
99 orlante le facre cerimonie da effo inftituite ( e quella partico- 
M larmente della invocazione della Madre di Dio in tutte le 
99 preghiere) fu una vera pefte 9 e un incendio 9 e un violen- 
»9 tifsimo turbine deli' Oriente 9 e vi(Te , e mori 9 com* era per 
9t lungo tempo viffuto 9 fotto 1' anatema della Chiefa 9» . 

108. Non v'ha dubbio 9 che Maria fantiffima fia il Rifugii 
de* peccatori . Con quello titolo ella è invocata nelle Litanie 9 
che in onor fuo fi recitano 9 ed è quello per lei un titolo onore- 
volifsimo 9 poiché moftra e 1' abbondanza delia fua carità 9 e la 
forza 9 e V efficacia della fua intercefsione . Ed oh quanti 9 e 
quanti hanno ottenuto 9 e tutto giorno ottengono per di lei mez- 
zo una vera contrizione de' loro peccati 9 e la grazia d' una fin» 
cera e (labile converfione ! Ma fe ella è il rifugio de' peccatori 9 
è egualmente indubitato 9 eh* cfla lo è di quei peccatori 9 i quali 
fentendo il pefo enorme de' loro peccati 9 defiderano d' eflTer- 
ne una volta fgravati ; di quei peccatori 9 che pur vorrebbono 
fpezzar la catena 9 che li tiene fchiavi del demonio 9 e delle loro 
malvage e invecchiate palTioni ; di quei peccatori in fomraa 9 che 
bramano di convertirli di cuore 9 e di ritornare a Dio • Ricor- 

n vano 
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xcvni Vita della SS. Vfrginb 
rano pur quelli con gran fiducia ali* intercefsione di Maria fantif. 
fima in qualunque fiato effi fi ritrovino ; e quanto più le miferie 
loro fono grandi , tanto più forte gridino fenza mai fiancarli , nè 
perderli d' animo > verfo queira madre di mifericordia 9 e prove- 
ranno per efperienza con quanta ragione ella fi a chiamata Rifu, 
gio de* peccatori . Ma il praticare qualche atto eli er no , e fu per- 
iodale di divozione alla Vergine col cuore attaccato tuttavia al 
peccato 9 fenza alcun defiderio di elTerne liberato 9 fui la Infin- 
ga 9 che quella fuperncial divozione a Maria fan ti (sima ne difen- 
derà da ogni gaftigo 9 e fervi rà come di falvocondotto per con* 
tinuare ad offendere impunemente Iddio ; non farebbe egli que- 
fto un irritare maggiormente la Madre di Dio ? non farebbe 
egli un volerla rendere in certo modo partecipe delle proprie 
iniquità ? £ chi più di Maria odia il peccato ? A chi più che a 
Maria d il piace V otfèfa 9 che peccando fi fa al fuo divin Figliuo- 
lo.^ Come dunque può ella gradire un'orazione 9 la quale fatta 
colle perverfe difpofizioni qui fopra accennate 9 farebbe abomi- 
nevole agli occhj di Dio? Nulla di ciò 9 che difpiace a Dio» 
può piacere a Maria. Ora io Spirito fanto ci afsicura (1) 9 che 
T orazione di chi perfevera ne* fuoi peccati fenza defiderio di 
emendarfi 9 non è da Dio efaudita : Colui , che digiuna 9 die* egli» 
ne 1 fuoi peccati 9 e nuovamente li commette ( ovvero continua a_# 
commetterli ) qual vantaggio ritrae da quefta fua umiliazione} E 
chi efaudira la fua orazione ? Homo, qui jejunat in peccatisfuis , Cj? 
iterum eaàemfaciens 9 quid proficit humi li andò feì Orationem illius 
quis txaudietì Onde dice s. Gregorio Magno (2) : «Diviene 
t» inutile T orazione 9 quando fono malvage le operazioni : Irta- 
„ nisjit oratio , ubi prava efi aclio 99 . 

Imitazione delle virtù di Maria fan ti firn*. 

109. Lungi adunque dalla mente 9 lungi dai cuore d'ogni 
Criftiano fentimenti , e difpofizioni cotanto perverfe » e ingiu- 
riofe alla gran Madre di Dio. S' apprezzino » e fi pratichino 
tutti quegli efercizj , che tendono ad onorare la Regina del 
Cielo 9 e della Terra ; s'aWoia una piena 9 e filiale confidenza 
nella fua efEcacifsima intercefsione 5 ma ci ftia fempre altamen- 
te 

{ 1 ; E:di 14- ? I. (1) Greg. Epifi. HL 9 . cptfl. 4f. 
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te fiflò nell'animo , che la divozione verfo di quefta noftra poten- 
tifsima Avvocata dee avere per ifcopo principale l'offèrvanza de* 
divini comandamenti , il fare ( com* ella già ditte là nelle noz- 
ze di Caria) tutto ciò» che ci dice il fuo divin Figliuolo nel 
Vangelo; 1' imitare le fue ammirabili 9 e fublimifsime virtù? e 
feguire gli efempj luminofilsimi 9 ch'ella ci ha dati nel corfo 
della Tua vita fu quefta Terra. Quefta è la via più ficura per 
renderfì meritevoli della fua valida protezione > ficcome inle- 
gna il gran divoto della Vergine s. Bernardo . Se vuoi (fono fue 
parole (i) ) ottenere /' ajuto delle fue oraziani* non lafiìare d'imi- 
targli efempj delie fue azioni : Ut impetres cjus orationis Jhjfragium, 
non deferas conversioni s exemplum . E benché 9 come s' è veduto 
in quella Vira , poche fieno le particolari azioni di Maria fan- 
tifsima 9 delie quali (la a noi giunta la notizia ; contuttociò 
effe fono sì grandi s sì eroiche , e così feconde d' iftruzioni » che 
ognuno può dalle medefìme apprendere i più nobili 9 e i più 
compiuti modelli di quallìvoglia più fublime virtù » Il che feb- 
bene convenga ad og-i fona di perfone 9 in modo particolare 
però conviene a quelle del fuo fedo 9 di qualunque flato 9 e con* 
dizione effe fieno . Perocché la divina Provvidenza ha difpofto » 
che la fantifsima Vergine potefle effere nel medefimo tempo 
efempio e delle fignore di gran lignaggio 9 effendo effa di ftirpe» 
e di fangue reale 9 e delle povere donne 9 effendo ella viffut* 
cella bottega d' un povero falegname 9 guadagnandoli il vitto 
co' lavori delle fue mani . Ella inoltre ha illuftrato co' fuoi efem- 
pj 9 e fantifìcuto tutti gli fiati 9 e di vergine 9 e di maritata-» 
( faiva fempre la fua purifsima verginità ) 9 e di vedova 9 e di 
vedova quale la deferive s. Paolo (2) 9 defilata 9 in quanto ch'ella 
non ebbe nulla di proprio ; e dopo la morte del fuo divin Fi- 
gliuolo fu ricoverata 9 come fi diflè » da s. Giovanni 9 al quale da 
Gesù Crifto era fiata affidata . Tale in fomma 9 dice s- Ambro- 
gio (3) 9 è fl&ta Maria 5 che la vita di lei fila può fervire a tutti 
à y ammaefìr amento d y ogni virtù . Noi però proponendo ai divoti 
di Maria l'imitazione delle fue eccelfe virtù 9 non abbiamo in 
animo di parlare di ciafeuna di effe in particolare ; sì perchè 
troppo lunga cola riufeirebbe ; sì perchè abbiamo già in propo- 
sto delle lue azioni accennato 9 quali efempj di virtù dobbiamo 

n a da 
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da effe ritrarre . Ci contenteremo pertanto di ragionare con 

brevità {blamente d' alcune delle principali . 

Della Carità della fantiflìma Vergine > e come doliamo imitarla . 

no. E primieramente gioverà oflèrvare » che tatto quel» 
che s' è detto della incomprenfibile fantità della Vergine , e_. 
della fovrabbondante > e i\r aordinari ìTìma pienezza di grazia 9 
eh* ella ricevè dal Signore 9 fi dee intendere della Tua Carità 9 
o amore verfo Iddio 9 al qual amore va Tempre unito eziandio 
quello del profilino ; perciocché la carità è P anima di tutte le 
virtù 9 ed è la giufta mifura della fantità 9 di maniera che tan- 
to uno è più Tanto 9 quanto più egli ha di carità • 99 Or in Ma- 
99 ria Q Tono parole di s. Bernardo (1) ) V amore di Dio fa co- 
9) me una faetta eletta , che non la ferì (blamente 9 ma la pe- 
»9 netrò da parte a parte 9 di modo che nè pure una particella 
99 vi fu nel fuo verginal petto 9 la quale rimanefTe vota di que- 
99 fio amore 9 ma con tutto il cuore 9 con tutta l' anima 9 con 
99 tutta la forza del fuofpirito ella amò . . . Laonde ella in tut~ 
99 ta fe ricevè la grande 9 e foave ferita dell'amore. Ed oh me 
99 felice 9 foggiunge il Santo 9 ie mi fentirò tal volta come 
99 pnnto dall' acuta fommità di quefta fpada 99 ! Ecco adunque 
la principale virtù di Maria fantiflìma 9 la quale dobbiamo (in- 
diarci 9 per quanto ci Ha poffibile 9 d* imitare . Quefta è la_ 
maggiore di tutte 9 come dice V Apoftolo (2) ; quefta è quella 
virtù 9 Tenza della quale 9 dice il medefimo Apoftolo (3) 9 il 
parlare le lingue degli uomini 9 e degli Angioli 9 il profetizza- 
re 9 il penetrare tutti i mifterj 9 il fapere perfettamente tutte 
le cofe 9 T avere tutta la fede poflibile 9 fino a trafportare i 
monti 9 il diftribuire quanto fi poffiede ai poveri , il dare il 
proprio corpo ad e(Tere abbruciato 9 a nulla giova: Nibil pro- 
deli . E con tutte quefte grandi 9 e magnifiche cofe 9 altro non 
faremmo fenza la carità , che un bronzo rifonante , e un romo- 
reggiante cembalo ; altro non faremmo 9 che un bel nulla. In 
quello amor di Dio unito a quello del proiTimo 9 confitte l'adem- 
pimento di tutta la legge 9 perciocché 1' amare Iddio è il pri- 
mo 9 e ma flìmo comandamento 9 a cui è firn il e quello d' amare 

il 
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il profilino come fe fletto (i) . Laonde chi fi pregia d' efler ve^ 
ro divoto di Maria » ponga ogni Tua cura nell' avere in fe ftcflò 
quella carità 9 la quale è diffufa dallo Spirito fanto ne'noflri 
cuori . In virtù della medefima s' aftenga non folo da qualunque 
peccato mortale 9 che la fa perdere a un tratto 9 ma eziandio 
( per quanto è dato alla mifera condizione umana } fugga i pec- 
cati veniali , che Ja intiepidirono » e la raffreddano . rer efTa 
faccia tutte le fue azioni , tutte indirizzandole all' onore , e 
alla gloria di Dio . In effe procuri di fare continui progreili 9 
togliendo 9 come dice s. Agoftino 9 fempre qualche cofa al pefo 
della cupidità 9 per aggiungerlo al pelo della carità 9 finché 
quella fi diftrugga 9 quella fi perfezioni : il che non può acca, 
dere perfettamente fe non nella celefle patria . Similmente 
ad efempio della beata Vergine 5 la quale fìi sì pietofa 9 sì com- 
paflìonevole 9 si benefica verfo del proflìmo 9 faccia bene ad 
ognuno 9 fovvenga i poveri colle fue limofìne a mifura delle 
fue facoltà 9 perdoni le ingiurie 9 ami l'amico in Dio 9 e il ne- 
mico per Iddio ; in una parola eferciti tutte le opere di miferi- 
cordia corporali 9 e fpirituali , alle quali il Signore tiene appa- 
recchiata nel Cielo una copiofa 9 e ineffàbile ricompenfa . 

Veli a Fede 9 e Sperane* della fanti ffùna Vergine 9 
che fi debbono da noi imitare . 

ni. Dalla Carità ardentifsima di Maria fi dee prender la 
norma di tutte le altre fue virtù » e principalmente della fua 
Fede 9 e della fua Speranza 9 le quali parimente debbon effer 
1' oggetto più premurofo della noflra imitazione . £ certamente 
magnanima fu la Fede della Vergine 9 ficcome la chiama s. Ber- 
nardo 9 magnanimità! fidei , ,9 Conciofsiachè 9 dice il medefimo 
99 Santo (2) 9 non errò ficuramente s. Eiifabetta , la quale 
9 9 parlando per impulfo dello Spirito fanto 9 difTe a Maria : Oh 
9 9 te beata 9 che bai creduto ! Sì eh* ella fu beata ( profegue il 
99 Santo ) non folo perchè fu da Dio riguardata favorevolmente9 
99 ma perchè ancora ella credette ; il che fu gran frutto dello 
99 fguardo della bontà divina fopra di lei 99 • Di fatto fu Maria 
la prima 9 che credette V incitabile 9 e incomprenfibile mi fiero 

dell' 

(1) Matt.xx. j|. 5» fcqq. (i) Scrm. in Dom, infr. 03. / jfwr.pt. B.fJ-i. 



cu Vita della SS. Virginb 

dell* Incarnazione del Verbo operato nelle Tue vifcere ; credet- 
te , che P avrebbe concepito per opera dello Spirito Tanto , e 
che nè il concepimento , nè il parto avrebbe recato verun dan- 
no alla Tua verginità . Conferve» Maria quella fua Fede , anzi 
1* accrebbe ad onta di quanto i fenfi , e la fola umana ragione le 
potevano rapprefentare in contrario , vedendo il Figliuolo di 
Dio appena nato dal caftiflimo fuo feno ibttrarfi colla fuga al fu- 
rore d' Erode , e vedendolo menare una vita ofeura , e laboriofa 
per 30. anni in una bottega di falegname 5 vedendolo in line 
morire , come un malfattore » fopra d' una Croce . Nè fellamente 
Ja fantiflima Vergine la prima di tutti credè con una ferma e im- 
mobile Fede? quello, e gli altri mifterj della Religione ; ma in- 
oltre in tutta la fua vita , e in tutte le azioni fue non ebbe altra 
regola» fe non le maflime, e Je verità della Fede . Balli per 
prova il fuo generofo difprezzo di tutte le grandezze mondane , 
e il fuo amore della povertà . Ella j come s'è veduto nel corfo 
della fua vita , amò Tempre di fìarfene nafeofa » e di vivere nel- 
la fua povertà , ofeurità , e abbiezione nel cofpetto degli uo- 
mini, quantunque, come madre ch'ella era del Figliuolo di 
Do, avrebbe potuto fare una più luminofa comparla di qualfi- 
voglia Monarca 5 e ottenere dal fun divin Figliuolo i tef ri tutti, 
e tutte le ricchezze della Terra , delle quali egli era P alToluto , 
e unico vero padrone, Maellafcorta da' vivi flìmi lumi delU 
fua Fede ben cor ofeeva quanto migliore della ftima , e dell' ono- 
re del Mondo fofle il difprezzo, e Pabbiezione; e quanto più. 
utile delle ricchezze fofle la povertà. Or quanto più ch:ara- 
menre pel lume della Fede la fantiflima Vergine vedeva il nulla 
di tutte le cofe temporali, e di tutto ciò , eh* è nel Mondo og- 
getto dell' umana concupifeenza ; tanto più il fuo cuore fi folle- 
vava per mezzo d' una ferma Speranza ai beni eterni del Cielo, 
e li riguardava come fe foflèro preferiti , ed ella ne folle già in 
pollèllo • Perciocché fc s. Paolo potè dire , che la fua conver- 
làzione era ne' Cieli , confiderandofene o cittadino ; quan- 
to più Maria fantiflima avrà vivuto fu quella Terra , come le già 
facelTe la fua dimora nel Cielo ? 

112. Imitiamo adunque quefla Fede viva e magnanima di 
Maria. Soggettiamo con una perfetta fommilBone d' amore il 
noftro intelletto a tutte le verità da Dìo rivelate , c dalla Chie- 
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fa , che non può errare 9 propofte alla noftra credenza . Ri- 
gettiamo con orrore i vani e fuperbi ragionamenti degl' incre- 
duli 5 e le perverfe malTìme de* libertini 5 le quali fi oppongo- 
no alle regole de' coftumi infegnateci nel Vangelo . Regoliamo 
finalmente la roftra vita fecondo le verità della Fede 5 giacché 9 
come dice s. Paolo (1 ) : Il giufto vive di Fede . Jujìus ex Fide vi- 
vit . Stimiamo cioè quel che la Fede e' infegna doverli apprez- 
zare , che fono la grazia di Dio , i beni eterni j e T efercizio 
delle criftiane virtù , che al confeguimento de* medefimi ci con- 
duce ; e difprezziamo quel che fecor.do la Fede merita difprez- 
20) vale a dire tutto ciò ■> che paffa rapidamente col tempo j e 
che nulla ci giova per V eternità ; quali appunto fono gli onori 9 
le ricchezze 9 e i piaceri > tutte cofe » che Gesù Crifto non volle 
avere nè per fe 9 nè per lafua fantiflima Madre * per infegnarci, 
dice s.Agoftino 9 che fi dovevano dimezzare : Noluit babere , ut 
oftenderet contemnend* . Solleviamo anche noi il noflro cuore dal- 
la Terra al Cielo « e miriamo quegl* immenfi beni > che coiafsù 
ci fono preparati » come T eredità acquietaci da Gesù Crifto 
col fuo fangue 9 alla quale damo chiamati 9 e la quale c' è pro- 
meflà da un Dio fedele nel mantenere la Tua parola, e onnipoten- 
te per farci vincere tutte le difHcuhà , che potrebbono impedir- 
cene il confeguimento 5 ond'egli fteflò ci darà la grazia per fare 
le opere buone 9 delle quali quella eterna gloria elTer dee !a ri- 
compenfa. Noi non ne fiamo lontani fe non per li pochi s in- 
certi, e rapidillìmi momenti di quefta vita mortale . Rallegria- 
moci adunque » e godiamo della fperanza d'andarne pretto al 
pofTcflò j come dice l' Apoftolo s. Paolo (2) ? Spegaudentes . Nel 
mare burrafeofo di quefto fccolo 5 in cui i venti delle tentazio- 
ni 9 e le onde delle tribolazioni tengono agitata V anima noftra» 
appoggia noci allaficura 5 e ftabile ancora della Speranza 9 de- 
corre la chiama il medefimo Apoftolo (3) : quam (/peni) ficut 
aneboram babemus anima tutam 5 ac firmam » ed e(Ta ci falverà . 
Nella fperanza de* b?ni eterni riponiamo tutta la noftra felici- 
tà 3 giacché fenza di quefta fperanza farebbero i Criftiani in 
quefto Mondo i più miferabili di tutti gli uomini; perocché, 
non goderebbero nè de* beni prefenti 9 nè de' futuri . Si in h*c 

vita 

(1) Hebr. 10. j£. (i) Rem. II. it. (}) Utbr. $. i*. 



Digitized by Google 



civ Vita, della SS. Vergini 

vita tantum ( ibno parole dell' Apoftolo(i) ) inCbriJìo forante s 

fumus 9 miferabiliores fumut omnibus bomimbus , 

Del? Umiltà della fantijjima Vergine , e come dobbiamo imitarla. 

113. Dopo quefte tre virtù della Fede 9 cioè 9 Speranza « 
e Carità , nelle quali, al dire di s. Agoftino (2) 9 confitte^ 
principalmente il culto 9 che a Dio fi rende , dobbiamo propor- 
ci ad imitare 1" Umiltà della fantiflìma Vergine » la quale » come 
fondamento di tutte le altrevirtù 9 in lei con tanta Angolarità 
e per sì fatto modo rifplendette 9 che , ficcome tutta la Vita di 
Gesù Crifto 9 giufta i'oflervazione di $. Bafilio (3) » fu una le- 
zione » e un arci m adiramento d' umiltà : Omnia Domini getta nor 
ad bumilitatem inflruunt ; così fi può dire 9 che tutte le azioni 
della beata Vergine 9 la quale più perfettamente d* ogni altro fi 
tfaflòmigliò al fuo divin Figliuolo 9 portarono in fronte quefto 
carattere della più fincera 9 e profonda umiltà 9 inoltrandoli el- 
la da per tutto intimamente penetrata dalla cognizione del fuo 
nulla 9 e della Aia bafTezza 9 e comparendo fempre negli occhj 
degli uomini qual donna comune 9 e volgare 9 lenza mai far 
inoltra di quei pregi singolari 9 che fopra tutte le altre la innal- 
zavano 1 £ in vero fe Io Spirituale edilizio della fua fantità giun- 
fe a tale Imprendente eminenza 9 che Superando quella di tutti 
i Santi 9 che regnano in Cielo 9 «' apprefsò più d* ogni altro ali* 
ili. (Io fonte d' ogni Santità 9 che è Dio ; bi fogna pur dire 9 che 
la fua u miltà 9 la quale Serviva di fondamento a quefto fmifurato 
edilizio 9 fofle d* una incomparabile profondità ; giacché ( co- 
me in quefto propofito dice «. Agoftino (4) ) quanto più alto è 
l' edilizio 9 tanto più profondo è il fondamento • Inoltre ciò 9 
che rende fommamente ammirabile V umiltà della Vergine 9 fi è 9 
eh* ella non ebbe mai alcun peccato 9 nè imperfezione alcuna» 
alla cui vifta dovefle umiliarli 9 come debbono umiliarfi tutti 
gli uomini 9 e come s' umiliava s. Paolo 9 il quale diceva d* eflèr 
indegno del nome d* Apoftolo , perchè aveva perfeguitata la 
Chiefa di Dio (5) ; ma ella era anzi ricolma d'ogni virtù, e 

d'ogni 

fi) I* Cor. if. 19. (1) Enchir. cap. i. 

(j ) Homi/, de Humilit. tom. t. pag 161, caie. Parijl 

(4) Semi, 69. de Vero, Evang. Matt, ( j ) 1. Cor. 1 ? . 9, 

\ . 
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Maria Madri dì Dio cv 

cT ogni grazia . Laonde efclama s. Bernardo (i) : m Qoanto mai 
99 grande , e quanto preziofa è la virtù deli* umiltà , unita eoa 
99 una sì gran purità , con una innocenza così /Ingoiare > con 
99 una coscienza del tutto monda da ogni peccato ! £ donde na- 
9) fee in voi » o beata (' fegue a dire il Santo ) » V umiltà , e un' 
9» umiltà sì profonda ? Non è maraviglia 9 che fi umiJj chi ha 
99 peccato ; ma ella è molto ammirabile 1* umiltà in chi ha con* 
99 fervara P innocenza 99* 

114. 99 Imitate adunque di grazia ( dice altrove il medefi- 
99 mo Santo (2) ) quefta virtù 9 tè amate Maria ; e fè defiderate 
99 di piacerle 9 emulate la Tua umiltà 9 perciocché nulla più fi 
99 conviene air uomo 9 nulla più è proprio d' un crifliarjo,,. 
£ in vero (oltre i mot ivi, che ha V uomo d'umiliarti confederando 
fe fteflò 9 e le Tue miferie 9 e debolezze 3 qual virtù è più conve- 
niente, e più neceflaria a un criftiano dell' umiltà ? Egli è mem- 
bro di uncorp09 il cui cap09 che è Crifto, cflendo Dio 9 fi è armi» 
chi Imo fino a prendere la forma di fervo 9 facendofi fimile agii uomini, 
ed effendo ricono feiuto per uomo in tutto ciòcche di lui appariti a efterna« 
niente ; efiè abbuffato facendo fi ubbidiente fino alla morte 9 e alla 
morte di Croce (j) • Come adunque non dovrà umiliarfi il Criftia- 
no 9 fe tanto s' è umiliato Crifto ? 99 Sarebbe ( dice 1. Bernar- 
9 9 do (4) ) un' intollerabile sfacciataggine , che eflendofi co- 
9 9 tanto abballata una sì gran Maeftà , un mifero e difpregevole 
99 vermicciuolo fi gnnfìaiTe 9 e s* infuperbifle 99 • Inoltre qual al- 
tra virtù più dell' umiltà ha raccomandata 9 infirmata 9 e co- 
mandata quefto divino Maeftro nel fuo Vangelo? Se non vi con- 
vertite Q egli dice ($) ) 9 e non divenite come fanciulli 5 non entre- 
rete nel regno de* Cieli . Chi vorrà fra voi efere il più grande 9 fia 
voftro fervo 9 come il Figliuolo dell' uomo non è venuto per effere fer~ 
Vito 9 ma per fervire (6) . Chiunque s'innalzerà farà abboffato » e 
chiunque /* umilierà farà innalzato (7) . Mettiti nel? ultimo luo- 
go (K) . Quefta virtù egli ha voluto 9 che principalmente da lui 
ìmparaflèro i fuoi difcepoli : Imparate da me 9 die' egli 9 che font 
manfueto » e umile di cuore (9) . Agli umili finalmente è pro- 
metta da Dio la grazia 9 come ci aflicura l' Apoftolo s . Giacomo 

o con 

(1) Scrm.4. in AJfamp,B.V.M. (ti Semi, in Dom. infr. OH.A(fumpM.V.M. 

il) Philip, i. 7, & 8. (4) Serm. 1. in Kai. Domini . 

(f) Muti. \%. |. (6) tt.i.Q.16. tfjeq. Marcio 41. &Luc. ti. x6. 

(7) Maiu i|. ii. & Lue. 14. Ut l«) Luc % 14. 10. (9) Matt.11. 



evi Vita dklla SS. Vergine 

con quelle parole (i) : // Signore refi/le ai fuperbi , e donalafita 
grazia agli umili . Qual cofa adunque v' è » ripetiamo con s. Ber- 
nardo 9 più propria cT un criftiano » difcepolo di Gesù Crifio » 
e divoto di Maria » che l'umiltà ? Ma perchè quella umiltà i\ì In- 
fornigli quella infegnata da Gesù Crifto , e praticata dalla beata 
Vergine , bifogna , eh* ella nafea dal cuore 9 e da quelP intima 
cognizione , per cui V uomo coinparifee vile aifuoi proprj oc- 
chj . Bifogna 3 eh* egli riconosca come doni gratuiti della mi ferì, 
cordia di Dio» quanto ha di buono 9 e perciò non fi glorj mai 
di nulla 9 come di cofa propria , ma fe ne glorj folamente nel 
Signore 9 fecondo quelle parole dell' A portolo (2) : Che cofa hai 
tu 9 che non V abbi ricevuta ? e fe 1* hai ricevuta 9 perchè te ne glorj % 
come fe non 1* aveffi ricevuta ? £ (3) : Chi fi gloria 9 fi glorj nel Si- 
gnore . Bifogna finalmente 9 che eziandio nelf elterno egli fac- 
cia comparire 1' umiltà dell' animo 9 fchivando tutto ciò 9 che 
fonte il ludo 9 e la vanità 9 e sfuggendo nel tempo fteflo qua. 
lunque Angolarità , per cui elfo motìri di voler efTer tenuto umi- 
le 9 e come tale lodato ; perciocché 9 fecondo il mirabile detto 
di 1. Bernardo (4) : 99 II vero umile vuol effere riputato vile» 
,9 non elfere lodato come umile : Ver ut humilis vi Ut vult reputa- 
ci ri 9 non humilis pradicari . E il volere trar lode dall' umiltà , 
M è un distruggere , non un coltivare 9 e polfedere quefta virtù : 
99 Appetere de humilitate laudem , hamilitatis efl non virtus 9 fe d 
99 fubverfio ,9 . 

Bella Pazienza della fantiffhna Vergine , e della fua perfetta 
fimmijftone alla volontà diDio, la quale fi dee da noi imitare. 

115. Uno de' principali frutti dell'umiltà, dice s.BafiIio($), 
è T elTere paziente 9 e fommeflò in ogni finiftro avvenimento al- 
le fupreme difpofizioni della divina volontà . Quefta è quella 
pazienza 9 e fommiiTione 9 che mirabilmente rifplendette nella 
fantiflìma Vergine 9 e alla cui imitazione ognuno dee afpirare . 
Si foggettò Maria con una perfettiffima fommilìione 9 e raflegna- 
lione agli ordini della divina Provvidenza 9 nella povertà, che 
le fu compagna indivi libile in tutto il tempo delia fua vita 9 e di 
cui ella provò tempre gì* incomodi 9 i quali riefeono anche più 

fea- 

(1) Jjc. 7. 6. , (x) i. Cor. 4. 7. (0 Jbid. 1. fi. 

(4) In Cunuc, Scrm. 16. n. io, (f) Homii, in Pf. Ci. 
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Maria Madre di Dio cvii 
fenfibili a chi , come Maria , è caduto da alto in baffo fiato. 
Ella con una pieniilima raflegnazìone fi fottomife agli ordini 
della divina Provvidenza ne* molti , e lunghi 9 e difaiirofi viig- 
gi 9 i quali dovette intraprendere , e particolarmente quando 
per ubbidire ai comandi d' un Imperatore pagano, dovette nel 
cuor dell' inverno da Nazaret andare in Betlemme ; e quando 
non trovando quivi luogo nè pure in un pubblico albergo » fu 
coftretfa ricoverarli in una ftalla 9 dove partorì il Aio divin Fi- 
gliuolo ; e qnando da Betlemme nelP iftefla rigida ftagione do- 
vè fuggire in Egitto » portando con fe il Bambino di frefco nato 
per un sì lungo tratto di paefe 9 e fermarli per uno fpazio noti* 
bile di tempo fra gente fconofciuta » ftraniera* e involta nelle 
tenebre dell' idolatria 9 e d'ogni più profana fuperftizione__, . 
Efercitò Maria la Tua mirabile pazienza e nello fmarrimento del 
fuo divin Figliuolo 9 e in tutte le contradizioni 9 e in tutti i 
ir ali trattamenti al medefimo fatti da' malvagi , e perfidi Giu- 
dei ; de' quali ella come madre partecipava in modo particola- 
re ; e (òpra tutto nel tempo dell' acerba pacione 9 e morte igno- 
miniofa di lui . Ecco adunque pe' veri divoti di Maria un mo« 
dello di pazienza 9 eh' elfi debbono imitare . Si tratta di una 
virtù 9 la quale è aflolutamente neceflaria per confeguire l'ef- 
fetto delle promefle de* beni eterni fatteci da Dio 9 ficcome ci 
fa fapere 1' Apoftolo s. Paolo (1) : Patientia niobi* necefaria ctt % 
ut volun totem Dei f adente s reportetit promiftonem . Si tratta di 
una virtù , la quale 9 per ufare le parole di $. Cipriano (2) 9 
ha accompagnate tutte le azioni di Ge*ù Crifto fino dalla fua 
venuta al Mondo : Omnes atfus Cbrifii ab ipfo ffatim adventu pa- 
tientia comite ftgnantur ( e lo fteflb a proporzione fi può dire della 
fua fantiffima Madre ) . 99 Laónde 9 loggiunge il medefimo San- 
91 to 9 fe noi damo in Cri Qo, fe di lui fiamo rivettiti , fe egli è la 
9» via della noftra falute 9 dobbiamo feguire gli efempj della fua 
9> pazienza . . . Quefta è la ftrada 9 profegue il s. Dottore 9 la 
99 quale hanno battuta anche quei giudi dell' antico Teftamen- 
99 to 9 i quali erano figura di Crifto ; Abele 9 cioè 9 Abramo 9 
99 Ifacco 9 Giacobbe 9 Giufeppe , Mosè 9 e Davidde &c Fi» 
39 nalmentc 9 ei conchiude 9 tanti Profeti uccifi 9 tanti Mar- 

o a 99 tiri 



(0 Htlr. 19. 16. 



(t) De bono Paiient. 



cviii Vita delt^a SS. Vergine 
99 tiri onorati da una gloriofa morte » non hanno acqpiftate le 
>» corone fe non per mezzo cT una lodevole » e fanta pazienza . 
9 > Perciocché non fi può ricevere la corona de* dolori , e de' 
99 patimenti 9 le quefti prima non fi fono con pazienza tolle- 
99 rati 9»» E perciò dice GesùCrifto nell'Evangelio fi): In 
p attenti a ueflra poffidebitis anima: ve/ir as : Per mezzo della voftra 
pazienza voi poflèderete le anime voftre 5 cioè le metterete per 
fempre in ficuro 9 le fai verete in eterno . E così la pazienza farà 
quella 9 che perfezionerà 1* opera 9 poiché chi ha una perfetta 
pazienza 9 è perfetto in tutto 9 e nulla gli manca 9 come infe- 
gna 1* A portolo s. Giacomo (2) : Patientia opus perfeBum habet * 
ut fitis perfetti 9 G? integri in nullo deficiente s . Armiamoci adun- 
que 9 feguendo gli efempj illuftri della fantiffima Vergine 9 e 
de' Santi 9 di quella sì utile e sì neceflaria virtù per foftenere 
con frutto le mi ferie 9 alle quali fiamo tutti foggetti nei breve 
tempo della prefente vita ; per fopportare le tribolazioni 9 delle 
quali Iddio giufto e fapiente aflègna a ciafcuno la fua porzione ; 
per non abbatterci nelle tentazioni continue , colle quali il ne- 
mico infernale mai non ceda di farci guerra ; per mantenere co* 
noftri profiimi la concordia e la pace 9 tollerando qualunque tor- 
to , e qual fi voglia ingiuria» che ci venga fatta • E imitando 
così Gesù Crifto noftro Capo 9 e Maria fantiffima 9 giungeremo 
a quella corona di eterna gloria promefla a coloro 9 che lenza 
perdere la pazienza avranno combattuto legittimamente fino ai 
fine . 

Della Purith illibata della fMtiffima Vergine , 
e come quefiafi dee imitare . 

1 

no". Imitiamo finalmente fra le altre virtù della fantiffima 
Vergine la fua illibata purità 9 la quale è 9 dirò così , come un 
iìore» che fparge un gratiffimo odore fopra tutte le altre fue 
virtù 9 e per la quale chi la pofliede fi rende in modo particola- 
re accetto a quefta Vergine 9 e Madre puriflima . Egli è vero» 
che ficcome tutte le altre 9 così quefta virtù fu in Maria del tut- 
to (Ingoiare ; ,9 perciocché qual angelica purità 9 dice s. Bernar- 
» d° (3) > può paragonarli con quella verginità 9 la quale fui 
99 degna d' efler fatta facrario delio Spirito fanto 9 e abitazione 

»> del 

il) Lue, M . 1 9. ( 0 Jac. 1 . 4. (0 Serm. 4. in AJfumpu B.M. V. 
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Maria Madrb di Dio cix 

ft del Figlinol di Dio ? Se noi limiamo le cofe per la rarità 
? > loro 5 certamente colei , che fu la prima a proporre di con- 
99 darre fopra la Terra una vita angelica , debbe preferirli a 
99 tutti 9» ■ Contuttociò quefta incomparabile purità di Maria 
dee eflere un lucidiamo fpeechio 5 nel quale hanno da mirai fi 
particolarmente quelle , cbe hanno dal Signore ricevuta la gra- 
zia di confecrargii la verginità loro. 99 Sono effe 9 al dire di 
9 9 s. Cipriano (1 ) 9 il più bel fiore , che nafca nel giardino del- 
99 la Chic fa 9 il più fplendido 9 e decoroso ornamento della.* 
9> grazia 9 1' immagine più viva della fantità di Dio 9 la più il- 
99 lultre porzione del gregge di Grillo 99- Elleno godono Tono* 
re di militare nella profellione loro fotto gli auipizj di Maria 
fan ri (lima 5 d* averla per capo loro 9 per loro guida 9 per con- 
dotterà loro ; e perciò fono in una maniera (ingoiare obbligate 
ad imitare la Tua Purità 9 e ad edere afomiglianza Tua fante di 
corpo 9 edifpirito. Sebbene però ciò fi conviene particolar- 
mente alle Vergini 9 tuttavia s'appartiene altresì a quallìvoglia 
Criftiano 9 fecondo lo flato 9 in cui egli fi ritrova . Perciocché 
tutti fono membri 9 dice s. Agoftino (2) » della Chiefa 9 la qual 
è quella Vergine carta e pura fpofata a Crifto j laonde quantun- 
que tutti non fieno egualmente vergini e puri di corpo 9 tutti 
però debbono efferlo egualmente di fpirito 9 cioè pe* loro fanti 
coltami 9 per la purità delia cofcienza 9 per 1' offervanza della 
legge di Dio 9 e particolarmente per la fuga da qualunque vie- 
tato fenfuale piacere ■ Perciò eziandio le pei ione conjugate 9 
foggiunge il medefimo fanto Dottore (3) 9 hanno da coltivare 
e cuftodire quefta virtù 9 onejiamente , lecitamente 9 pudicamente 
procreando infieme figliuoli 9 e infieme educandoli con atten- 
zione 9 e diligenza 9 confervandofi fcambievolmente la fedeltà 
conjugale 9 fenza mai violare il facramento del loro matrimonio. 

117. Ma queftoteforo della Purità 9 portandoli da noi in vafi 
di fragil creta 9 non fi potrà mai confervare 9 fé non fi adopera 
ogni diligenza per custodirlo . Quindi è 9 che primieramente 
conviene 9 e muffirne alle Vergini 9 amare la ritiratezza 9 fchi- . 
vando 9 per quanto è poflìbile 9 di comparire in pubblico 9 fug- 
gendo i concorfi grandi del popolo 9 e allenendoli onninamente 
da qu alfivoglu profano fpettacolo 9 come s* è veduto 9 che riti- 

ratif- 

(1) De dìfciplin, 6' kabit. Virg (»,) De funci.Kirgìnit. c.6. (;) Ibi&c.lt. 
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ex Vita dilla SS. Vergine 

ratiffima fu Tempre la beata Vergine : conviene vegliare attenta- 
mente fopra de* proprj fenfi , e particolarmente fui la vifta » ri- 
volgendo gli occhj da qualunque oggetto pericolofo, percioc- 
ché effi fono come la porta , per la quale i penfieri , t deflderj , 
e le cattive immagini entrano nel cuore , e lo contaminano , 
giurìa l' avvenimento dello Spirito fanto , che dice : Non guar~ 
dare una donzella , acciocché la fua bellezza non ti fia occafione di 
caduta (1} • E: Diftogli i tuoi occhj da una donna ornata* e non 
andare curiofamente mirando la bellezza della donna altrui . Percioc- 
ché molti per l* altrui beltà fi fino perduti : e da ciò la concupifienza 
$' accende come un fuoco (2} . £ cosi il fanto Giob diceva > eh' egli 
aveva riioluto fermamente di non dare ai fuoi occhj la libertà 
di rimirare nè pure una vergine» per tenerne da fe lontano 
ogni pendere : Pepigi/cedus cum oculit meit 9 ut ne cogitarem quì- 
dem de virgine ( 3 ) . Laonde a chi vuole confer vare la purità del 
cuore 3 come ognuno è obbligato di fare 9 dà s Agoftino quella 
regola in propolito della cuftodia degli occhj (4) : , , Se i voftri 
99 occhj vengono a cadere fopra qualcuno ( parlava egli alle 
9» Vergini ) , non li fiflàte però in alcuno . . . Nè vi lufìngate 
99 d'avere il cuore pudico 9 quando gli occhj fono impudici; 
99 perchè 1* occhio impudico annunzia fubito un cuore impudi- 
99 co,,. Conviene inoltre ben cuftodire la lingua, e l'orec- 
chie , col non parlar mai , nè mai afcoltar volentieri difeorfi 
poco decenti , e men che onefti ; e con guardarli da certi equi- 
voci , i quali quanto più coprono la bruttezza naturale del vi- 
aio , tanto più iottilmente infinuano nel cuore il veleno ; pe- 
rocché fempre è vero , come dice 1' Apoftolo (5) : Che i cattivi 
difeorfi corrompono i buoni co/lumi. Bifogna fuggire la conven- 
zione , e molto più la familiarità con perfone di fedo diverfo 9 
fecondo l'avvertimento tanto fpelTo ripetuto dallo Spirito fanto 
nelle divine Scritture , e (}>ecialmente nell' Ecclefiaftico (fi). 
Egli è finalmente neceiTario di mortificare la propria carne 9 
negandole quelle morbidezze 9 e foverchie delicatezze 9 eh* efla 
pur troppo tempre appetifee ; e gaftigandola , e riducendola in 
fervitù con una vita feria $ applicata , e laboriofa 9 e con altre 
penitenze proporzionate al bifogno 9 e alle forze di ciafehedu- 

DO 9 

(1) EuUf. 9. f. (1) Uid 8.9. (,) Job, \u 1. U) Epifilli, 
( i ) 1 . Cor. 1 j . n . {6) Efdefiaflic. 9.11.& A w . 
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co 9 e maflìme col 1' attinenze ; giacché 9 come dice s- Ambro- 
gio (1)9 la parfimoma del cibo 9 e f aftinenxa dal bere togliendo la 
can/a 9 e il /omento del vizio 9 non ce ne fa provare ifunefìì effètti. 
Le quali cofe tutte 9 come s* è veduto 9 mirabilmente praticò 
Maria fantifliina 9 benché ella pe' Angolari privilegi dei!a gra- 
zia 9 ond' era arricchita 9 non ne avene di bifogno • 

118. Noi pertanto per eflère fedeli a mettere in pratica qoefti 
mezzi 9 quanto necelTarj a confermare la purità 9 altrettanto dif- 
fìcili alla noftra corrotta e mal inclinata natura 9 ricorriamo con 
fìducia-allafantiffima Vergine 9 acciocché e' impetri la forza 9 e 
il coraggio 9 di cui abbiamo bifogno. Quefto ricorfo alla in» 
terceffione della Madre illibata della purità farà efHcacilIìmo 
per quei miferi peccatori 9 che trovandoli immerlì nelle f«?n fu ali 
ibzzure 9 defiderano d* ultime» e di mondare l'anima loro; 
ficcome » fra innumerabili » che 1* hanno fperimentato 9 io pro- 
vò s. Maria Egiziaca 9 la quale oppreffa dal pefo delle fue lai- 
dezze 9 e refpinta da una forza inviabile » che le impediva di 
entrare nel Tempio di Gerufalemme » dove s' adorava il legno 
della fànta Croce , indirizzò le fue fuppliche a Maria fantiffima» 
e tofto ottenne di poter entrare con gli altri in quel Tempio » 
dov' ella deteflò i fuoi peccati 9 e gettò i fondamenti di quel!' 
ammirabile fantità 9 alla quale poi 9 fiottagli aufpizj della ftef- 
fa fantiffima Vergine, felicemente giunfe. Gioverà il ricorfo 
a Maria per rendere inutili 9 e vani tutti gli sforzi degli uomi- 
ni 9 e de'demonj 9 i quali tentaflero di farci macchiare il can- 
dore della purità; ficcome fra gli altri giovò alla fanta vergine 
Gi ulìi na 9 la quale efTendo e tentata dalle fugge it ioni d'un im- 
pudico giovane , e afTalita dagli sforzi de* demonj , chiamati in 
iòccorfo contro di lei dal mago Cipriano » ebbe ricorfo» come 
atrefta s. Gregorio Nazianzeno (2) , a Maria Vergine » e rimafe 
vincitrice di tutti i fuoi nemici. Servirà finalmente la divozione 
a Maria per quelli »che per divina mifericordia vivono puri 9 e 
cafti» fèrvirà 9 dico9 di mirabile prefervativo a confervare intat- 
to fino alla morte il candido9preziofo 5 e delicato fiore della puri- 
tà ; ficcome fra tanti e tanti uomini 9 e donne» che non è poflìbile 
d' annoverare 9 fervi al gloriofb » e ammirabile s. Filippo Neri » 
il quale efTendo di voti ffimo di Maria 9 e praticando i mezzi qui 

fopra 

(1) De rirgìnii. Ub.U cap.%. (t) Orat x8. 
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cxii Vita della SS.Verg. Maria Madre di Dio 
fopra accennati , fi mantenne Tempre sì puro e mondo i cbe raf- 
Tomigliò piuttofto un Angelo ((è così è lecito di parlare ), che un 
uomo* Perciò egli a tutti infirmava la divozione alla gran Madre 
di Dio 9 dicendo effer quefta un eflìcac i iurno mezzo per ottenere 
da Dio qualunque grazia » e quella particolarmente della puri, 
tà ; e fuggeriva d' avere Tpeflò a lei ricorfo ( ficcome egli fteflò 
aveva in coftume di fare ) con quella orazione giaculatoria : Ver. 
gine Maria Madre di Dio pregate Gesù voflro Figliuolo per me pec- 
catore ; ovvero con quell'altra più breve: Vergine Maria Madre 
di Dio pregate Gesù per me. Ognuno adunque s approfitti di 
quefte inflazioni , e degli efempj luminofi de Santi ; ognuno lì 
metta lotto la validiflìma protezione di Maria Tanriflìma > dicen- 
do con fentimento di vera » cordiale » e (incera divozione queir 
orazione : Sub tuum pnefidium confugimus fattela Dei Genitrix &e. 9 
che in molte pubbliche Tue preghiere adopera la Chiefa > cioè : 
5, Sotto T ombra del voftro patrocinio noi ci rifugiamo > o Tanta 
99 Madre di Dio .- deh non rigettate le Tappitene , le quali vi 
99 porgiamo nelle neceùltà » che da ogni parte ci rlringono : ma 
m Tcampateci Tempre » o Vergine gloriofa e benedetta > da tutti 
99 i pericoli dell' anima 9 e del corpo . Così fia . 
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E DI SANTE VERGINI, 



S. GENOVEFA VERGINE. 



Secolo V. 3. Gennajo. 

■a fua Vita fu feruta con femplicitk e /inceri ih da un autore conte m 
di lui non fi fa il nome , diciotto anni dopo la fua morte . Si ri\ 
Surio. e nella fua purità orginole dai Bollandijli . Si veda il Tillei 



mor. Èccl, tom. 16. 



conumporc 
Si riporta 
Tillemont Me» 




Anta Genovefa fu una delle più illuflri vergini , 
chefìoriflèro nel quinto i ecolo , perii doniftraor- 
dinar j , e per li miracoli ftu pendi , di cui il Si- 
_ „ w . , gnore fi degnò d'onorarla • Nacque Genovefa nell' 
anno 422. in Nanterre , luogo dittante da Parigi circa Tei mi- 
glia, efuopadre fi chiamò Severo p e la madre Geronzia. A 
qual grado fublime di fantità doveflè ella giungere , apparve 
chiaramente, allorché pattando s. Germano celebre Vefcovo di 
O/Terre per qnel luogo ( come fi diflè nella fua Vita , rappor- 
tata a* 30. di Luglio nella prima Raccolta dèlie Vite de' Santi , ) 
ed effendogli andata incontro una gran folla di popolo , per 
ricevere la fua benediaione , egli fifsò gli occhi fopra Genovefa, 
fanciulla allora di fette anni , la quale vi era parimente venu- 
ta in compagnia de* fuoi genitori ; e iiluftrato da un lume* 
divino prediflè le grazie ftraordinarie , delle quali il Signore 

A 1'avreb- 



2 S. Genovffa Vergine . Gennajo . 

P avrebbe arricchita . Perocché » latti accollare a fe i genitori 
di lei: Voi fiete filici (diffeloro} cT avere una figliuola di tan- 
to merito . Ella farà grande avanti il Signore » e farà un oggetto di - 
ammirazione per molti , che profitteranno della fua virtù 9 e la imi- 
Scranno . Di poi indrizzandofì alla ftefTa beata fanciulla : Ma figliai 
( le difle ) volete voi ejjère fpo/a di Gesù Cri/lo , e con/aerare a lui 
la vofira verginità } Sì » rifpofe ella » che io lo voglio ; e defidero 
fommamente di dedicarmi tutta a. Gesù Cri/lo , e di ejjère fuafpo- 
fa ; pregate il Signore , che mi faccia la grazia di compiere 
mio defiderio . Fatevi coraggio , e fiate pur di buon animo , j ' 
cò f. Germano ) che il Signore vi farà la grazia di efeguire 
derio , cb> egli Jtejjò vi ha iufpirato . Mettete in lui la voflra con 
%» , che vi darà la forza , e la virtù neceffaria a tal effètto v 
la condofle feco' alla chiefa , e le tenne la mano fopi 
finché egli fece la fua orazione . La mattina feguej 
di partire, volle rivedere Genovefa > e ricordandole ljTprV»^ 
melìa fattagli il giorno avanti , di voler eflère fpofa di Ge|£ 
Crifto 9 le diede in pegno di quefto /agro fpofalizio una me- 
daglia » nella quale era /colpita la Croce , acciocché la portafle 
fcmpre appefa al collo * e nel tempo fteflò le difle : Abborri- 
te» 9 figli*» le collane .di perle , e di gioie * e ogni altro abbiglia* 
mento mondano » e tenete conto Jòlamente degli ornamenti dell* anima f 
Non vi curate delle vanità del fecolo 9 fe volete ejjère arricchita 
de* doni ce le fi t , e della beata immortalità ; e raccomandandoti alle 
fue orazioni > la licenziò . 

3. Da quel tempo in poi Genovefa confiderò Ce fletta co- 
me fpofa conlàgrata al Signore , e benché di tenera età , me- 
nò una vita più angelica che umana . Le fue delizie erano l'ora* 
zione , e gli efèrcizj di pietà ? in tutto il tempo che non atten- 
deva al lavoro > calle faccende domeniche. Accadde intanto» 
che la madre andando alla chiefa in un giorno di fella , ordi- 
nò alla figliuola di rimanere in cafa . Ma ella con grande iftanza * 
e con lagrime fi mile a pregare la madre, che la conducete alla 
chiefa. b fono ( diceva ella ) fpofa di Gt su Crifto , e a me convie- 
ne andare Jpejfo alla cafa del mio fpofo celcHe . La madre per un 
moto di collera» e d'impazienza le diede uno fchiaffo; e im- 
mantinente ne fu dal Signore punita » divenendo cieca • Ella du- 
rò in que fio flato di cecità circa venti mei! > finché infpirata da 

Dio, 
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S Genovffa Virginb . Genvap . 3 
Dio» dìfle alla figliuola di cavare un vafo d' acqui dal pozzo , e 
di fare fopra di eflò il fegno della Croce , fperando di ricuperare 
la villa per li meriti della figliuola . Né andarono fallite le 
fue fperanze ; perocché appena fi fu lavati gli occhi con queir 
acqua » che refìò libera dalla cecità , ricuperando perfettamente 
la vifta . Giunta che fu Genovefa all' età di quindici anni » ri- 
cevè (biennemente infieme con altre due donzelle il velo della 
verginità dal vefeovo di Parigi 9 il quale in tal occafione usò della 
dnftinzione verfo di lei 9 preferendola all' altre due, benché ella 
foffe più giovane di età . Tornarono però tutte tre alle cafe lo- 
ro» fecondo 1' ufo di quei tempi» in cui le vergini 9 benché 
confagrate con rito folenne della Cbiefa » dimoravano ritirate 
nelle proprie cafe » e in elle fervi vano a Dio in ifpirito » 
verità 9 e lontane da ogni commercio col Mondo 9 Ce non quan- 
to efigeva la neceflìtà » e l' efercizio delle opere di carità . 

3. L' Autore contemporaneo » e (Incero della Vita di s. Geno- 
vela ci fa fàpere » eh' ella dopo ricevuto il velo di vergine 9 co- 
minciò a condurre una vita molto auftera. Ella non mangiava 
fe non pane di orzo 9 e un poco di fave cotte» e non beveva 
fe non acqua , e quefto fcarfo cibo » e quefta bevanda non 
prendeva fe non nella Domenica , e nel Giovedì , oOervando 
negli altri giorni una totale e perfetta attinenza ; e un tale 
metodo di vivere ofTervò fino all'età di cinquantanni 5 dopo 
i quali ad infinuazione di alcuni vefeovi » ai quali eflà profef- 
fava un gran rifpetto » ed ubbidienza » fi contentò di aggiun- 
gere del latte » e alcuni pefciolini » ma fempre fi attenne dalla 
carne , e dal vino » e da ogni altro liquore . La Aia orazione 
era quafi continua » e allorché orava » fpefTo alzava gli occhi al 
Cielo» come fe vedeffe Geiù Crifto alla deftra del Padre * e^ 
fpargeva abbondanti lagrime . Paflàva una gran parte della not- 
te in vigilie , orazioni» e meditazioni , e nella notte del Sa- 
bato non dormiva punto 9 preparandoli colla vigilia a celebra- 
re con (Ingoiar divozione la feguente fetta della Domenica . Dal 
giorno dell' Epifania fino alla folennità della Pafqua fi rinchiu- 
deva nella fu a camera» e paflàva tutto quefto tempo nella (o- 
litudine » nel iilenzio » nell' orazione » nella contemplazione 
delle cofe cele (li » e nell' efercizio della fua auftera penitenza » 
e mortificazione . 

A a 4. Do- 
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4 S. Genove** Vergini . Gftmajo . 

4. Dopo la morte de' Tuoi genitori s. Genovefa da Nanterre 
andò ad abitare nella vicina città dì Parigi . ( L'Autore della fu a 
Vita non efprime in qual" anno ciòfeguifle. ) Ivi fu ricevuta in 
cafa di una dama , che V aveva tenuta al batrefin o , e vi con- 
tinuò Io fletto tenore di vita ; fe non che il Signore » per pu- 
rificare Tempre più la fua ferva , e renderla vera fua fpofa , 
cioè fimile a fe nel patire » e nel portare la croce 9 'a vinto 
con una faftidiola 9 e moleftiffinu infermità di convulfioni di 
nervi univerfale in tutto il corpo» che le cagionava acerbi do- 
lori 9 e che la rendè paralitica • Venne una volta fra le altre 
affali ta sì fieramente dal male 9 che flette tre giorni come morta 9 
fenza moto 9 e fenza favella • In quello tempo fu il fuo fpiri- 
to rapito in eftafi > ed elevata l'anima fua a vedere cole mira- 
bili 9 e fpecialmente quei beni eterni 9 e quelle incompreofibili 
ricomperile , che il Signore ha preparate ai fuoi eletti 9 che 
lo amano 9 e lo fervono fedelmente . Rinvenuta che fu la l'anta 
"Vergine nel fuo primiero fiato 9 raccontò ad alcune perfone con- 
fidenti ciò 9 che V era ftato moftrato delle cole dell' altra vita ; 
e da quel tempo in poi il Signore la favorì del dono di cono- 
scere gli occulti fegreti del cuore 9 e di predire le cofe avve- 
nire. Ma di quefti doni ella non ne faceva ufo 9 fe non quan- 
do così efigeva il bene de* fuoi proflimì 9 e tornava in bene- 
ficio della falute delle anime altrui 9 per la quale ella aveva 
una fomma premura ; onde per mezzo fuo moltiv^ì converti- 
rono 9 lafciandoil peccato 9 di cui vivevano fchiavi 9 e altri 
fecero maggior progrefTo nella pietà 9 e divozione , Ricuperò 
ancora prodigiofamente la faniià del corpo 9 e rimafe libera dal 
male di paralifia . Ma in cambio del male corporale Iddio per- 
mffe 9 che la Santa foffe foggetta a varie perfecuzioni , e ad efTe- 
re maltrattata , e che fofle lacerata la fua fama , e riputazio- 
ne con falfe 9 ed ignominiofe imputazioni 9 fino a correr peri- 
colo d' eflèr fatta morire 9 come una fattucchiera 9 e maliarda • 
' $< La fanta e innocente Vergine foffrì con mirabil pazienza 
tutte quefte perfecuzioni» e atroci calunnie» che fi fpargevano 
contro di lei 9 e non cefTava di piangere in fegreto avanti a 
Dio 9 e di porgergli fervorofe preghiere per li fuoi perfecu- 
torij e calunniatori. Mentre più bollivano quefte perfecuzio» 
ni contro la Santa 9 ripafsò per Parigi nelT anno 447. s. Ger- 

l . » mano 
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S. G*novs¥à Vergine . Gennajo . $ 
mano vefcovo di OfTerre , di cui fi fece di fopra menzione . 
Qucfta fua venuta giovò mollo a calmare per allora il rumo- 
re del popolo 9 e le tuibolenze eccitate contro la Santa. Peroc- 
ché avendo tutta la città di Parigi accolto il s. Prelato con gran- 
de venerazione 9 attefo il concetto 9 che tutti avevano della 
fua infigne lantità , egli dimandò fubito di Genovefa 9 commen- 
dò pubblicamente la fua bontà 9 e volle andare in perfona a vi- 
fitaila alla fua abitazione 9 con grandi dimoftrazioni di Itima 
veiiò di lei , e con raccomandarfi alle fue orazioni . Ma pure 
chi il crederebbe 9 Te non fi fapeflè , quanto fia grande V tnco- 
ihnza».e la volubilità del volgo ignorante? Non pafsò molto 
tempo j che fi fuicitò contro la Santa una nuova» e più grave 
periecuzione 9 della quale ecco quale fu l'occafione. Neil* an- 
no 451- Attila re degli Unni 9 chiamato per U fua fierezza il 
flagello di Dio i entrò nelle Gallie con una formidabile armata 9 
portando da per tutto ftragi , rovine» e defolazioni . Gli abi- 
tanti della città di Parigi , conofeendofi troppo deboli 9 per re- 
fillere a un si potente nemico 9 rifolverono di abbandonare la 
città 9 e di rifugiarli colle loro famiglie 9 e fofìanze in altre 
città più forti • Ma s. Genovefa difapprovò quella loro rilclu- 
zione ; e qual altra Giuditta gli elbrtò a placare il Signore con 
digiuni 9 orazioni , e penitenze 9 e gli afiìcurò da parte di Dio 9 
chefe non follerò fuggiti 9 non avrebbero foffèrto alcun danno 9 
dove che farebbero eipofti a certo pericolo di divenir preda del 
Re barbaro s fe lì ritiravano in altra città • £ per darne ella 
fleffa 1' efempio 9 radunò un buon numero di donne 9 e infie- 
me con effe andò alia chiefa 5 dove con ferventi e lunghe ora- 
aioni 9 replicate più giorni , e accompagnate da digiuni e pe- 
nitenze 9 implorarono il divino ajuto 9 e la liberazione dal mi- 
nacciato gaftigo. 

6. Quelle diligenze 9 e follecitudini di s. Genovefa 9 che 
non procedevano fe non dalla fua carità verfo i fuoi concitta- 
dini 9 furono prefe in mala parte dal popolo 9 ed ella fu fpac- 
ciata per una vi donar ia 9 e per una falfa profeteflTa • Crefcendo 
il tumulto 9 e il furore del popolo contro di lei 9 già fi tratta- 
va di lapidarla 9 o pure di gettarla nel fiume 9 quando per difpo- 
fizione di Dio fopravvenne V Arcidiacono della Chiela d' OlTer. 
re 5 inviato da s. Germano 9 il quale a nome del 1. Vefcovo 

pero- 
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perorò efficacemente in favore di Genovefa ; rilevò il Tuo me- 
rito > e la Aia virtù » per mezzo di cui dovevano fperare di 
ottenere da Dio h grazia 9 eh* ella aveva predetta » e promeflà 5 
e moftrò loro V Eulogic* cioè i prefentì , o regali 9 che 1. Ger- 
mano inviava alla Santa 9 in teftimonianza della fiima 9 che face- 
va di lei 9 e della confidenza 9 che aveva nelle Tue orazioni Coli 
cefsò il tumulto» fi calmarono gli fpìriti 9 e finalmene alle in- 
umazioni dell* Arcidiacono , o piuttofto di s. Germano » deli- 
berarono di re (tare nella città » e di appigliarti al configlio della 
s. Vergine , cioè di placare Iddio colle orazioni > e colle peni- 
tenze . Com' ella aveva predetto 9 così avvenne . Attila non recò 
alcun danno a Parigi , e nemmeno fi avvicinò a quella par- 
te : al contrario le città , dove avevano que' cittadini penfato 
di rifugiarli , quantunque forti 9 e ben preludiate 9 furono pre- 
fe 9 e iàccheggiate . Qaefti avvenimenti fervirono per rendere 
ognuno perfuafo della fantità di Genovefa 9 e de'doni fopran- 
naturali 9 de* quali il Signore 1* avea arricchita: onde d'indi 
in poi fa riguardata con fingolar rifpetto» e riverenza 9 come 
una degna fpofa di Gesù Crifto . 

7. E tanto più divenne celebre il nome di Genovefa 9 quan. 
to che il Signore fi compiacque di operare per mezzo fuo innu- 
merabili miracoli . Troppo lunga cofa" farebbe il qui riferirli 5 
ci bafti di fapere , che chiunque a lei ricorreva 9 riceveva la 
grazia richiefta . Ella guarì moltiffimi infermi 9 mondò de' leb- 
brofì j illuminò de' ciechi 9 liberò degli oileflì , reftituì le for- 
ze a de* paralitici 9 rifufcitò un fanciullo morto 9 eh' era caduto 9 
e s'era annegato in un pozzo 9 e fece altre cofe maraviglio* 
fe 9 per le quali il Signore reftò glorificato in quefta fu a fer- 
va . Per mezzo fuo ancora 9 e per le fue orazioni fi convertiro- 
no molti peccatori 9 e fi pacificarono molti 9 che avevano delle 
difeordie, e delle inimicizie . Avvenne una volta 9 che avendo 
ella inutilmente pregato un uomo nobile a perdonare un* of- 
fefa ricevuta da un fuo familiare 9 nel licenziarli da lui gli 
diflè . Voi di/Prezzate le mie preghiere 9 ma non le di /prezzerà 
il mio Signor Gesù Cri/lo 9 cb'è pieno di bontà 9 e di clemenza 9 e finu 
pre dijpo/ìo a perdonare. Ed in fatti nel tornare a caia 9 fu quel 
Signore affai ito da un'ardente febbre 9 che lo fece rientrare in 
le ih fio, e deteftare la fua otti nazione, onde la mattina feguen- 
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S. Genovefa Vergini . Gennajo . 7 
te andò a gettarli a* piedi della Santa chiedendole umilmente 
perdono; ed avendo la Santa fatto (òpra di lai il legno della 
fanta Croce 9 immediatamente rimafe guarito • Childerico Re 
de* Franchi 9 quantunque pagano * portava un gran rifpetto a 
quella fanta Vergine 9 nè fapeva a lei negare grazia alcuna. 
Accadde 9 che il Re condannò alla morte alcune perfone 9 e 
temendo egli 9 che Genovefa fi prefentafle a lui 9 per diman- 
dargliene il perdono 9 fi allontanò dalla città ■ e diede ordine* 
che fi chiudeflèro ie porte 9 nè fi lafciaflfe ufeire alcuno . Ma 
Genovefa 9 mofTa dalla Aia carità verfo quei condannati 9 fe 
ne va alla porta della città 9 la quale da fe medefima fi aprì 
con ifiupore de' foldatì 9 che vi (lavano di guardia; fi porta a 
trovare il Re , ove faceva la fua dimora 9 e ottiene la grazia 
bramata • La fteflà venerazione verib di lei ebbe ancora il gran 
Clodoveo fucceflòre di Childerico 9 fpecialmente dopo la fua 
converfione alla Fede di Gesù Crifto ; e a fua iftanza principal- 
mente fece fabbricare un magnifico tempio in onore de' fanti 
Apolìoli Pietro e Paolo 9 il quale dipoi s' intitolò di s. Geno- 
vefa 9 perchè fu in eflò feppellita 9 e ritiene tuttavia quello 
medefimo nome. Ella mori piena di anni 9 e di meriti circa 
Tanno 512. in età di 89 anni 9 e il fuo fepolcro è fiato in 
tutti i fecoli una forgente di grazie 9 e di benedizioni per tutti 
quelli 9 che fono ricorfi alla fua interceflìone : onde la Santa 
fino a' noftri giorni è venerata cerne la principale avvocata 9 e 
protettrice d Ila gran città di Parigi . 

(Quella fanta Vergine fin dall' infanzia fu da Dio prefcelta 
ad eflere fua ferva 9 e l'pofa fedele; fu arricchita di doni (Ira- 
ordinarj dalla fua beneficenza 9 e follevata ad un alto grado di 
fantità . £ quali furono i mezzi 9 i quali il Signore le ifpirò 9 ed 
egli fteflb adoprò per fantifkarla ? Furono 9 come s* è veduto 9 
una totale mortificazione di fe iìcffx 9 un* attinenza più ammira- 
bile» che imitabile 9 una (ingoiare ritiratezza 9 e un'orazione 
continua: furono le infermità 9 colle quali Iddio IavifirÒ9 eie 
perfecuzioni 9 le calunnie 9 e i mali trattamenti, ch'ella do- 
vette lungo tempo fofTrire da quei medefimi 9 ai quali procura- 
va di far del bene. Dopo quelle umiliazioni di ogni forta piac. 
que al Signore d' illullrarla 9 anche in quella vita » col dono de' 
miracoli e di profezia » e di rendere celcbratiffimo il fuo nome 9 

non 
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non Colo nell* Occidente » ma eziandio nell' Oriente » dove il 
gran s. Simeone Stilita allor vivente ne aveva tal concetto» che 
mandava a raccomandarli alle Tue orazioni . Impariamo adun- 
que » quali fieno le vie » por cui il Signore conduce i Cuoi elet- 
ti alla perfezione * e alla gloria celefte • Chiunque » dice s. Ago- 
Ai no, vuol elfere cri (Ha no dabbene» e giungere al Cielo» In- 
fogna che fi mortifichi » e fi prepari ai travagli » alle umiliazio- 
ni , e alle perfecuzioni » fecondo quella milura » che a Dìo pia- 
ce d' inviare a ciafeuno ; e farebbe un inganno il preteudere 
di andarne efente » perchè fi procura di effere criftiano dabbene • 
Anzi » Soggiunge il medeiìmo fant' Agoftino » perchè lèi » o 
brami di eflère buon criftiano » preparati a patire più degli 
altri , attefochè dei efler fimile al tuo capo Gesù Crifto fi- 
gliuol di Dio» il quale folo tra gli uomini fu fenza peccato» 
ma non fenza flagello : Solus fine peccato » fed non fine flagella • 
Ma non per quelto» conclude il fanto Dottore» ti dei atter- 
rire , e fpaventare , poiché Iddio ti fofterrà » e proteggerà colla 
fua grazia, & faciet curo tentacene proventum » come dice V Apo- 
ftolo(f), cioè farà lì, che il tutto ridondi in tuo vantaggio, e 
in benefizio dell'anima tua , come appunto avvenne a s. Gè- 
novefà • Quanto poi ai doni gratuiti di profezia » di far miraco- 
li » e limili » quelli ficcome fono ordinati air utilità degli altri, 
come infegna rApoftoIo(a) , non fi debbono nè defiderare » nè 
dimandare , perchè fenza un gpan fondo d' umiltà , qual era 
quello di s. Genovefa » fi corre pericolo di levarfi in fuperbia , 
e di cadere in qualche precipizio . 

S. SINCLETICA VERGINE. 

Secolo IP. 3. Gennajo . 

La Vita di ouefla celebre fama tergine , che fi credeva perduta t fi e poi ritro- 
vata negli antichi manoferitti, ed è fiata pubblicata nelC originale greco dal 
Coteleno , ed in latino dai Bollandi/li .' Si trova ancora tradotta in lingua 
italiana nel tomo fecondo delle Pi te de' Padri dell' Eremo pagina 4» 7. dell' 
edizione di Roma dell' anno 1670. 

Sindetica viflè nel quarto fecolo della Chiefa , e fi crede che 
s. Atanafio » il quale fcriiTe la Vita del grande Antonio , 
perchè folte un modello , ed efemplare di virtù per gli uomini , 

feri- 
ti) 1. Cor. ic. i». (1) 1. Cor. 11. 7. 
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fcrivefle ancora la Vita di s. Sindetica, acciocché fervifle di fpec- 
chio 3 e d'iiiruzione alle donne 9 fpecialmente Vergini . Ella nac- 
que in A.eflàndria di Egitto da genitori nobili » e ricchi , 
dotati di molta pietà criftiana » i qu«Ii le diedero una Tanta 
educazione 9 eie infialarono fin da fanciulla il timor di Dio» 
e 1* amore della virtù . Giunta all' età nubile fu richieda in ifpo- 
fa da molti giovani nobili della città» eflendo afTài venutta a 
ed erede di molt. ricchezze 9 perocché erano già morti due fra. 
telli 9 che aveva . Ma Sindetica protetto 9 che non voleva altro 
fpofo che Gesù Cnfto Re del Cielo e della Terra 9 a cui ave- 
va confagrata la fua verginità 9 ad efempio di fanta Tecla dU 
fcepola di s. Paolo 9 che fi era propofta com' efèraplare da imi- 
tare • Per confervare illibata la fua purità 9 e renderli degna 
fpofa di Gesù Crifto» menava in cala de* fuoi genitori una vita 
ritirata ; poco compariva in pubblico 9 fe non quanto era ne- 
cefiario per andare alla chiefa ; cuftodiva con gran gelofia i fuoi 
{"entimemi , fpecialmente gli occhj ; abborriva ogni vano e fu- 
perfluo ornamento ; e fuggiva il conforzio non folamente di qua- 
lunque uomo 9 ma delle donne ancora 3 principalmente mon- 
dane e dedite alle vanità. La fua occupazione» oltre il lavoro delle 
mani proprio del fuo fefTò 9 era l'orazione 9 e la meditazione 
delle verità della fagra Scrittura 9 trattenendofi in divoti collo- 
qui con Gesù Crifto 9 e fpeflb diceva quelle parole della Canti- 
ca: // mio Diletto è tutto mio 9 ed io fono tutta fua . Amava il 
filenzio9 e il digiuno quafi continuo 9 ed a chi T efortava ad 
avere riguardo alia fua fanità 9 e alla debolezza del fuo cor- 
po 9 rifpondeva colle parole dell' Apoftolo 9 che quanto più i7k- 
fiacebifie V uomo e/ìeriore 9 tanto V interiore diviene più forte : aveva 
però una cura particolare di tenere occulte le fue penitenze 
e aufterità , perchè non cercava fe non di piacere al fuo ce- 
le fte Spofo • e temeva molto le lodi » e gli applaufi degli 
uomini . 

2. EfTendo morti i fuoi genitori » e rimafa ella erede di molte 
facoltà infieme con una forella cieca9 vendè col confenfodi efli 
i fuoi beni 9 ( rifervandofi probabilmente una piccola porzione 
di effi pel tenue mantenimento fuo» e della forella) e ne di- 
ftribuì il prezzo a i poveri» a fine di poter più liberamente fer- 
vire a Dio » e radunarli un teforo in Cielo . Indi fi ritirò in 

B un 
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un luogo folitar io fuori della Città , eleggendofl per Tua abi- 
tazione un fepolcro pofto in un fondo di fua ragione » poicbè i 
fepolcri in quei tempi» fpecialmente in Egitto » erano fabbriche 
fopra terra più » omeno grandi > fecondo la qualità delle por- 
tone ; e facendoli prima recidere i capelli , fi confagrò intera- 
mente alla penitenza » alla folitudine » e air orazione . Il luo ci- 
bo era pane di eroica « ed in poca quantità» la fua bevanda 
acqua pura » il iuo letto la nuda terra . PafiTava i giorni iu_» 
digiuni continui > Je notti in lunghe vigilie > nè falciava di 
occuparli in qualche lavoro manuale . Lontana dal commercio 
degli uomini converfava continuamente con Dio nell' orazione» 
e nella contemplazione delle cofe celefti e divine. Il demonio 
invidioib di tanta virtù in una giovane di frefea età » non 
lafciò di aflalirla con frequenti» e gagliardiulme tentazioni', 
così permettendolo Iddio per efercizio della fua ferva . Ma. 
ella fi armava collo feudo della fede > della fperanza ? e delia 
carità» e ricorrendo al Signore con fervore» ne riportava per- 
fetta vittoria • Raddoppiava ancora a quello fine i fuoi digiu- 
ni > e le altre aufterità » ufandopeiò tal prudenza e diicrezione , 
che la carne reftafTe indebolita » e foggetta allo fpirito , ma 
non oppreflà » e impotente a continuare gli efercizj faticeli 
della vita penitente , che aveva per ifpirazione di Dio in- 
traprefa . 

3. Pafsò molti anni Sincletica in quello tenore di vita più 
angelica che umana; e il luodifegno era di vivere fconofciu- ; 
f ta affetto al Mondo » finché venifle il giorno di volar fene al 
Cielo » ed unirli in eterno con Dio » a cui ìncefTan temente afpi- 
rava . Ma il Signore difpofe che fi fpargeflè ne* luoghi vicini » 
e nella città di Alexandria la fama della fua fantità ; onde 
molte donne e vergini di ogni condizione andarono a trovar- 
la e vifitarla • Erano effe informate della nobiltà di fua fam igl ia» 
della delicatezza del fuo temperamento » e delle grandi facoltà 
che avea deprezzate ; e mirandola in tanta povertà ed abie- 
zione , e in tanta mortificazione» aufterità e penitenza» e non- 
dimeno piena di allegrezza e di giovialità , rimanevano (tu- 
pite e maravigliate * Non contente però di vifitarla » ed ammi- 
rarla » la pregarono a dar loro qualche documento » che fer- 
vide loro d* indrizzo nella via della falute . Ricusò folle pri- 
me 
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me i. Sindetica di condefcendere alle loro iftanze » chiamali, 
doli peccatrice indegna, ed incapace di ammaeftrare alcuno. 
iVla vinta la Tua umiltà dalla carità , e dalle importune pre- 
ghiere » finalmente diede ad eflè molte utili irruzioni , che 
in più capitolili trovano regiitrate nella Tua Vita» e che trop- 
po lungo farebbe il qui riferire; onde ^contenteremo di dar- 
ne un oreve compendio . 

4 Confìftono in foftanza quelle irruzioni in inculcare Ja necef- 
fììì della penitenza » e della mortificazione delle pailìoni , in qua- 
lunque flato le perfone fi trovino ; di evitare la vita molle e deli- 
cata » e la convenzione degli uomini ; di amare il filenzio , e la 
ritiratezza » il digiuno» e l'orazione . Raccomanda la vigilanza fo- 
pra il proprio cuore » per non lafciarvi entrare ed allignare pea- 
iìeri impuri» di vanità »e di fuperbia ; e di refi Aere pronta- 
mente alle tentazioni diaboliche» mediante il ricorfo fervente 
a Gesù Cri (lo » e la confidenza nella fua grazia e mifericordia. 
Raccomanda ancora T applicazione a' doveri del proprio flato » 
e di fuggire la curiofìtà, e ogni forta di avarizia e di attaccò 
a' beni della Terra » e d' internarli bene nella cognizione dife 
ffeffe 9 e della propria viltà e miferia » per iftabilirfi in una 
vera e lincerà umiltà » eh' è la bafe e il fondamento della vita 
criftiana . Vuole » che le opere buone fi facciano in fegreto più 
che fìa polfibile » per non efporfi al pericolo di perderne il 
frutto colla vana gloria ; e rifpetto a quelle che fi fanno in 
pubblico j come alle volte conviene di fare per edificazione 
degli altri » che V intenzione ih retta » e pura di piacere a 
Dio folo » e di fperarne da lui folo la ricompenfa . Infitte con 
gran forza ed efficacia full' obbligo , che abbiamo d'imprimer- 
ci nel cuore i due gran precetti delia rarità: Voi amerete Dio 
con tutto il vo/ìro cuore » e il voflro pro/Jimo come voi ftejfo ; poiché 
( fono parole della Santa ) nel? eficuzione di questi due punti 
confi/le il principio della Legge di Dio , e la perfezione » e pienez- 
za della grazia . Non vi è oo/a più breve di quefle parole : ma 
effe contengono un /enfi si grande y e sì ampio » che può dirfi eh* 
egli non ha termini. Perciocché d* quello dipendono tutte le cofe 9 
che s' appartengono alla no Ara fulute . Dichiara poi» ch'effètto 
djlia carità dee effere tra le altre cofe , compatire il profu- 
mo nc'fuoi difetti e mancamenti» perdonare di cuore le in- 

B 2 giurie» 
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giurie i /occorrerlo ne* Tuoi bifogni , e difpenfare abbondanti 
limoline fecondo le proprie forze . Dice ancora » che le ani* 
me» che fi fono date al ferviaio di Dio» non debbono mai (Co* 
no parole della Santa ) rallentar/i nella cura della loro fu! ut e ; 
perciocché per poco che manchino in cuHodirfi , il demonio » che pri- 
ma era coff retto a ritirarfi da loro % ruggendo come leone per vede* 
re tutti i fuoi sforzi vani contro di ejje ; le ajfalifce di nuovo » 
quando metto vi penfano ; e tanto più facilmente le fupera » quan* 
to effe fi credono più ficure . Finalmente conclude» che i a pazien- 
za nelle tribolazioni di quella vita, nell'infermità» nella po- 
vertà , e nelle difgrazie » è la corona e la prova di tutte le 
altre virtù » e che per effer forte e ben laido nella pazienza 
bifogna avere fempre nella mente quelle paiole di s. Paolo » 
che t patimenti del tempo preferite » qualunque fi fieno 5 fo- 
no leggieri e momentanei , in confronto di quella gloria in- 
finita ed eterna » che per elfi fi goderà in Cielo . 

5. Era giunta la Santa all' età di 80. anni , ed aveva radunate 
predò di le alcune difcepole per iftruirle nella pietà e per- 
fezione » quando il Signore la volle provare e fempre più pu- 
rificare » come un oro ed argento eletto » col fuoco delia_t 
tribolazione . Fu ella aflàlita da una febbre etica , che le du- 
rò tre anni» sì ardente» che le abbruciava le vifeere» e" non 
la lafciava quafi mai ripofare nè giorno nè notte . La fop- 
portò la Santa non folamente con pazienza , ma con allegre*, 
za di fpirito, benedicendo continuamente il Signore» che la 
rendeva partecipe dell'amaro calice della fua Patfione , e con- 
ciando ella medefima quelle perfone, che venivano a vifitarw 
la. A quefto male fi aggiunfe un'altra infermità di un can* 
chero nella faccia , che a poco a poco le divorò la carne, le 
narici , e gli occhi , e fi andò dilatando nel rimanente del 
corpo ; ed era il fetore , che ne ufeiva » sì grande , che fi ren- 
deva intollerabile a tutte quelle che l'aflìftevano» ond' erano 
corrette ad abbruciare delle cofe odorifere , per poterfi a lei 
accollare . Pafsò la Santa tre me fi in tal martirio, che le ca« 
gionava acerbi ili mi dolori » e fi confervò fempre quieta e 
tranquilla , fofTrendo con invitta coftanza , e ringraziando il 
Signore , che la trattafiè come aveva trattato il iànto Giob- 
be » i fanti Martiri » e gli altri fuoi fervi » e ferve più dilet^ 
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te. A chi voleva procurarle qualche follievo» e rimedio al 
fuo male diceva : Perchè 'volete voi impedirmi di riportar %ip* 
torta in una battaglia tanto utile per mei Perchè vi fermate aguar. 
dare la corteccia , e non conftderate il midollo ? Perchè mirate lo 
fiato 9 in cui fino 9 e non conftderate la mano di quello 9 a cui è pia. 
cinto di pormi in effòper mio vantaggio ? 

6. Avvicinandoti il fine dtlla fua vita 9 volle il Signore 
confolare la fua ferva 9 con darle un faggio anticipato di quella 
gloria 9 che le teneva apparecchiata . Tre giorni prima della fua 
morte fu rapita in ifpirito 5 e fi vide circondata daimmenfa 
luce 9 e in mezzo alle fchiere angeliche 9 e alle fante Vergi- 
ni, che 1' invitarono ad andarfene al Cielo. Effóndo ritornata 
ifWe 9 efortò le fue difcepole a mantenerti coftanti e fedeli 
nel fervìgio di Dio 9 a combattere virilmente 9 e a non ral- 
lentarti giammai : e ne li' ora da lei predetta volò al Cielo a 
ricevere la ricompensa delle fue lungi] e penitenze e de* fuoi 
travagli . Non fi fa Tanno della fua morte 9 fe non che la 
Chiefa celebra ogni anno la fua memoria nel dì 5. di Gennajo. 

1 11 Venerami Card. Bar omo deplorava la perdita della Vita 
di 1. Sindetica * perchè le donne reftavano prive di un lì illuftre 
esemplare di virtù . La divina Provvidenza ha difpoftò 9 che 
fiati finalmente trovata negli antichi manoferitti . Piaccia al 
Signore 9 che tutte ne ricavino profìtto 9 tanto quelle che vi- 
vono in mezzo al Mondo 9 quanto quelle che in maniera^ 
particolare fi fono confagrate a Dio o ne* fagri chioftri 9 o 
nelle proprie cafe. Poflbno efle dagli efempj , e dalle irru- 
zioni della Santa imparare ad abborrire le vanità ; a fuggire 
l'ozio 9 e la vita molle 9 e deliziofa 5 a cui la natura le in- 
clina ; e a menare una vita feria 9 ritirata 9 e mortificata-» 9 
come conviene alla profeifion criftiana . Poflbno inoltre ap- 
prendere 9 che la vera , e foda pietà non confifte in fole pra- 
tiche efieriori di poca importanza 9 e che niente incomoda- 
no l'amor proprio* 9 e molto meno in vifioni 9 o rivelazioni 9 
o altre cofe limili ; ma bensì confifte principalmente ne 11' efer- 
cizio della carità 9 dell' umiltà 9 della pazienza 9 della mor- 
tificazione y e penitenza 9 e delle altre virtù criftiane, Ie_, 
quali formano il carattere della vera divozione infegnata da 
Gesù Crifto nel Vangelo . Bifogna però avvertire » che cer- 
te 
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te penitenze» e aufterità ftraordinarie , come fono quelle pra- 
ticate da s. Sindetica » e da altri Santi » e Sante , non fanno * 
per tutti . Onde per non cadere in qualche inganno 9 ed er- 
rore conviene riflettere » che due forte di virtù hanno pra- 
ticate i Santi , altre efterne» conGftenti in digiuni, in vigi- 
lie 5 in penitenze , e macerazioni delia loro carne » e in al- 
tri efercizj corporali ; altre interne » e che non richiedono al- 
tre forze > fe non quelle dell* animo » e di una buona volon- 
tà » come fono 1* umiltà > la manfuetudine » la carità , il di- 
spreizo delle cofe terrene» la mortificazione delle paffioni» 
la pazienza 9 un vivo » e verace defiderio dei beni eterni 3 
una pietà (incera fempre pronta a fare il bene 9 e a lchiva- 
re non che il male» l'ombra foia di qualunque male 9 Al- 
tre fimili virtù criltiane 9 ed evangeliche . Le prime » cioè 
l' efierne » non debbono certamente trafeurarfì » sì perchè eden* 
do noi comporti di anima» e di corpo» dell' una» edelPaU 
tro dobbiamo fare un omaggio a Dio noftro Creatore » e Sal- 
vatore ; sì perchè mirabilmente contribuifeono a facilitare-» 
P efercizio , e P acquifto delle virtù interiori . Ma fa d' uopo 
ufar prudenza » e diferezione nella (celta » e nella pratica di 
eflò fecondo le circoftanze , e lo flato diverfo in cui la per- 
fona fi trova » e fecondo il bifogno di ciafeheduno . Onde per 
non errare » e per non foggiacere a qualche inganno » ed illu- 
sone » bifogna regolarli non col proprio capriccio» ma bensì 
colla feorta » e col configlio d'un fàggio» e prudente diret- 
tore . Quanto poi alle feconde » cioè alle virtù interiori » nelle 
quali propriamente confifte la giuftizia criftiana 9 poffiamo fen- 
za pericolo » e dobbiamo con tutta la diligenza » e con tut- 
to il poflìbile fervore imitare gli efempj de' Santi » e delle™» 
Sante» poiché fiamo ficuri di non errare» e di piacere a Dio. 
Quefte virtù principalmente fantificarono s. Sindetica 9 la qua- 
le e le praticò fedelmente in tutte le occafioni » e le racco- 
mandò » e ne iftruì le fue difcepole » come fi è veduto • E 
noi pure coli' efercizio continuo di effe (àntificheremo le ani- 
me noftre , e confeguiremo l'eterna felicità delParadifo. 



s. MAX- 



Digitized by Google 



S. Marciana Vbrc. i Mart. Gtnnajo. 15 

* ♦ * • 

S. MARCIANA VERGINE E MARTIRE . 

t 

• * * • # * 

. Secolo IV. 9. Gennajo. 

Gli Atà del fuo martìrio , benché non fieno originali , fono però affai antichi , 
e Jcritti con gravità di file , e molto ben circofianjiaù ; onde anche fecondo 
il giudizio del T ii temoni al tomo f. aelle Memorie eccltftjfitche meritano 
tutta la ftde . Si riportano dai Mollanaijli Jotto quejb mede [imo giorno 9. di 
Gennujo . 

SAnta Marciana fu una di quelle donzelle criftiane 9 che con 
un glori olb martirio ili uft rarono la Chiefa Atfricana fui prin- 
cipio del quarto fecolo nella perfecuzione degi* Imperatori 
Diocleziano 9 e M affi mia no ; e che quanto più erano per la con- 
dizione del loro fedo deboli 9 e fiacche 9 altrettanto fecero 
rifplendere la potenza della grazia di Gesù Cri fio 9 e la gene- 
rosa coftanza della lor Fede 9 e del loro amore verfo il divino 
Sai vatore. Marciana era nata nella città Rufuccuritana nella Mau- 
ritania Cefarienfe d' nna famiglia ili ufi re 9 e doviz iofa 9 e a que- 
ir i pregj univa una Angolare bellezza • Ma ella col lume della 
Fede criftiana difprezzò quefti frivoli e caduchi vanataggi » e 
ne fece un intero fagrifizio a Gesù Crifto9 a cui coofagrò la 
fua verginità 9 vivendo ritirata 9 e lontana da ogni fona di 
delizie . Per efTere in iftato di goder maggior libertà negli 
efercizj della penitenza 9 e di non penfare ad altro 9 che a^, 
piacere al fuo Spofo celefte , abbandonò la patria 9 e andò ad 
abitare in Ccfarea capitale della Mauritania in nna povera ca- 
fuccia 9 dove dimorò qualche tempo 9 fortificando il fuo i pi- 
rito coli* orazione 9 e colla meditazione delle verità del Van- 
gelo 9 come fe ti difponeiTe al martirio . Nè molto tardò a 
trovarne 1' occafione 9 e in una maniera ftraord inaria 9 e fu- 
periore alle regole comuni della Chiefa» dalla quale efTendo 
venerata come un' illulire Martire di Gesù Crifto 9 convien 
dire 9 eh* ella foiTe motta da un particolare impulfo dello Spi- 
rito fànto . Perocché pattando un giorno per una piazza della 
città di Cefarea 9 dov' era collocata una ftatua di Diana 9 ch'era 
una delle folli divinità de* Gentili 9 fila percoflè quell'idolo, 
e lo fece in pezzi 9 alla prefenza di molto popolo 9 il quale fi 
gettò immediatamente addotto alla s. Vergine > e dopo averla 

tutta 
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tutta pefU con pugni , e con calci , la ftrafcinò avanti al giu- 
dice della città . 

2. Marciana niente abbattuta da* mali trattamenti ricevuti 
dall' infuriato popolo » nè punto sbigottita dall' afpetto dei 
giudice 9 non afpettò di effere interrogata nelle lolite forme > 
ma da fe mede lima protetto di edere criftiana » e di adorare 
Gesù Ci ifto 9 e di abominare i falli Dei de* Pagani 9 efortan- 
do e il giudice » avanti di cui flava, e tutti i circondanti 9 a 
fare lo ftedo **e a rinunziare alle loro vane fu perdizioni . Ir- 
ritatoli giudice da un tal coraggio della 1 Vergine 9 coman- 
dò 9 che fbflfe fchi arieggiata dai carnefici del fuo tribunale 9 
come fu fubito con gran fierezza efeguito ; dipoi ordinò 9 che 
fotte condotta ad un luogo infame 9 qua! era quello 9 dove: 
abitavano i Gladiatori (1)9 e ià abbandonata alla brutalità di 
quelli fcellerati. Sapevano i Gentili , quanto le donne criftia- 
ne 9 e fpecialmente le vergini 9 fofTero gelofe di cultodire la 
loro caftità9 e che, come dice Tertulliano 9 amavano piutto- 
fto di effere efpofte ai leoni 9 che di eflère confegnate ai le- 
noni . E però qualche volta accadeva, che que* giudici d'ini- 
quità 9 per ricoprire d' ignominia le femmine criftiane 9 che 
ricufavano di confentire al loro volere 9 e di fagrificare agli 
Dei 9 le condannassero al lupanare . Ma il Signore o in una 
maniera 9 o in un'altra 9 ed anche con. evidenti miracoli 9 pro- 
tette fempre le fue ferve , ficchè non ibfFriffero nel loro corpo 
verun oltraggio? benché involontario. Cosi appunto avvenne 
anche in queir occafione . 11 primo, che ardì di accodarli alla 
s. Vergine , fu un certo gladiatore per nome Flammeo ; ma , 
trovò la fanta donzella circondata da un muro miracololb, che 
gì' impediva di avvicinarli a lei 9 onde pieno di flupore 9 e 
tocco da Dio 9 la mattina feguente.fi gettò a'fuoi piedi 9 pian- 
gendo 9 e pregandola ad ottenergli la grazia di e {Ter e libe- 
rato da quell'infame, e crudele meftiero di gladiatore. La 
Santa gli promife, ch'egli otterrebbe quello 9 che richiedeva, 
nel giorno 9 in cui ella avrebbe fofferto il martirio 9 come in 
effètto avvenne. 

3. Si fparfe ben tofto per la città la fama di quefto prodi- 

gio» 
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gìo 9 e giunfe anche alle orecchie del giudice 9 il quale 9 im- 
perverfando nella malizia , comandò 9 che la s. Vergine fofle da., 
ta in preda ad un altro gladiatore 9 e il giorno feguente ad un 
terzo: ma inutili riufcirono i loro iniqui tentativi 9 poiché il 
Signore difefc Tempre la caftità della fua fpofa coli' ifteflà-* 
prodigio!» muraglia 9 la quale allora appariva » e copriva la San* 
ta 9 quando era in pericolo di ricevere qualche infulto . Ella 
intanto non celiava di rendere grazie al Signore per la feri il bile 
e portentofa protezione > che fi degnava inoltrare della Tua pu- 
rità 9 e continuamente lo fupplicava a concederle grazia di com- 
piere il fagrifizio delia fu a vita col martirio . Era il luogo 9 
ove dimorava la Santa 9 vicino alla cafa d' un giudeo chiamato 
Budario 9 capo della finagoga di Cefarea • Coftui 9 e quelli del- 
la Tua famiglia 9 in cambio di aver compaflione di quella vergine 
condannata a un sì obbrobriofo iupplizio 5 la caricavano d' in- 
giurie 9 e di ftrapazzij eia beffeggiavano con motti 9 e deri- 
lioni . £Ha pertanto profetizzando maledille quella cafa , e at- 
tirò fopradi eflail fuoco dal Cielo 9 che la incenerifle , e con- 
fumaflTe 9 e che giammai in avvenire non fi poteflfe rifabbricare . 
In ratti nel momento fieflo , che la Santa rendè lo fpirito a_ 
Dio, cadde il fuoco dal Cielo , che confumò quella cafa da lei 
maledetta con tutti i fuoi abitatori ; e per quanti sforzi facef- 
fero i giudei , non fi potè più rifabbricarla 9 perchè fubito ro- 
vinavano i muri 9 che elfi procuravano d'alzarvi. 

4. Venne finalmente il giorno del trionfo delia s. Vergine 9 
tanto da lei bramato 9 che fu il di 9. di Gennajo. Radunato il 
popolo neh* anfiteatro > cominciò lo fpettacolo del combatti- 
mento de' gladitori ; e Flammeo ad iftanza del popolo ricevè 
la libertà, come la Santa gli aveva promefTo . Di poi ella fu 
efpofta alle fiere fecondo la condanna 9 che ne aveva fatto il 
giudice 9 e legata ad un palo ; indi fu la Sciato contro di eiTa ua 
furiofo leone , che fi (lanciò verfo di lei con grande impeto 9 
ma non le fece alcun male 9 e folamente le pofe lezzone fopra 
il petto fenza ferirla . II popolo com mollo da quefto prodigio 
gridò 9 che bifognava lafciarla andar libera • Ma i giudei , 
che alììftevano allo fpettacolo in gran numero 9 alzarono con 
tumulto le voci 9 dicendo , che fi doveva rilafciare contro la 
Santa un toro, come fu fatto 9 dal quale ella fu ferita in una 

C mani. 
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r8 S. Marciana Verg. b Mart Gennajo. 
mammella , ufcendone molto fangue » per la qual ferita rimafe 
mezzo morta . Onde fu fciolta dal paio s e portata in una ftanza 
vicina all'anfiteatro 9 dove le fu ft agnato il fangue della ferita: 
indi fu ricondotta nel!' anfiteatro , e ncvameme attaccata al palo 
per ordine del giudice . Allora la s. Martire rapita come in cftafi 
alzò la voce » dicendo: Io vi vedo , o Signore; io vi fieguo ; ri- 
cevete /' anima della vostra ferva . Voifiete flato meco nella prigio- 
ne ; voi avete difefa » e confervata la mia caftita . Confortata così 
la Santa da quefta celefte vific ne , confumò il fuo gloriolò mar- 
tir io col morfo di un feroce leopardo » dal quale rimafe eftinta 
il dì 9. di Gennajo » in cui fe ne fa la memoria nel Martirolo- 
gio Romano » e negli altri antichi Martirologj. 

Le imprecazioni » e maledizioni > qualunque effe fieno » 
e contro qualunque perfona fi dicano» fono efpreflamente vie- 
tate dalla legge di Dio» la quale anzi comanda ai Criftiani di 
pregar del bene , e di corri! pond ere con benefizj verfo i più 
arrabbiati nemici > e calunniatori » come apparifee dal Vange- 
lo (O » e lo raccomanda a tutti i Fedeli 1* Apoftolo (2) . Onde le 
maledizioni » e le imprecazioni» che fi leggono nelle divine 
Scritture» fono o minacce» o predizioni dc'gaftighi di Dio 
contro i peccatori » come oiTerva s. Agoftino . È con quefta me- 
defima regola fi debbono intendere quelle pronunziate da s. Mar- 
ciana» come lo dimoftrala prodigiosa verificazione di eiTe con- 
tro il perfido giudeo Bodario . Coti pure ad una particolare ifpi- 
razione di Dio convien riferire il ratto dell' abbattimento dell* 
idolo» giacché la Chiefa ne* fuoi Concilj aveva proibito d' irri- 
tare in tal modo i Pagani » e di efporfi volontariamente » e_> 
fenza grave neceffità al martirio . Ondequefte» e altre fimili 
azioni de' Santi » fuperiori alle regole comuni e ordinarie » deb- 
bono eflère ammirate » ma non imitate • Tutti bensì e polliamo » 
e dobbiamo imitare il generofo difprezzo » eh' ella fece di tntti 
i pregj U( nani» di cui le perfone del Mondo» e fpecialmente le 
femmine » fan tanta ftima » e pur troppo non dirado fe n' abu- 
fano in otfèfa di Dio » e in rovina dell' anima propria » e d' al- 
trui . All' oppo Ito impariamo da efTa a prezzare » come un bene 
ineftimabiie » la purità» e cattiti , la quale quanto fia cara e_ 
accetta ai Signore , fi può facilmente argomentare dalla fingo* 

lare » 

(1) Mutiti. f.44. (1) Rem. ii, 17. 
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lare» eprodigiofa protezione» concai egli difere la Santa da 
tutti i pericoli , a cai fu efpofta dalla malizia degli uomini per- 
verti, ed infedeli. 

B. VERONICA VERGINE. 

Secolo XP- 1 3. Gennajo . 

La fua Vita compilata da un Autore contemporaneo falle memorie fcritte da al- 
cune compagne .della Beata , e tefiimoni oculate delle fue anioni , e riportala 
da' Boilandifli Jòtto quefto giorno . 

QUanto fu Veronica priva d' ogni vano e frivolo pregio mon- 
dano» altrettanto ella fu da Dio arricchita de' preziofi or- 
namenti della grazia ceiefte* Ella nacque circa 1' anno 144$- in 
Binafco» Terra pofta fra Milano e Pavia» di poveri e ofcuri 
genitori» i quali attendevano alla cultura della campagna » per 
guadagnarli il neceflàrio fotte ntamento • Veronica adattandoli 
all' umile e bada condizione delia fua cafa » cominciò fino da 
fanciulla a impiegarli ne' lavori rufticani » e particolarmente 
nel purgare i campi dalle cattive erbe» il che quando ella faceva 
in compagnia di altre fue pari » da tutte fi diftingue va per l' at- 
tenzione al lavoro » per la modeftia del fuo portamento , e per 
l'amore delillenzio» così che nonfolamente poco parlava» ma 
uè anche volentieri afcoltava le ciarle delle fue compagne»* » 
maffime fe quefte avellerò tenuti difcorfi meno che onefti » o 
anche giocoli . Quando poi le veniva permeilo di fcompagnarlì 
dall'altre» allora fi fcioglieva in lagrime di tenerezza verfo il 
fuo Dio, e traeva dal profondo del fuo petto amorofi fofpiri . 

2. Ebbe notizia Veronica del fanto tenordi vita» che l'of- 
fervava dalle Vergini confagrate al Signore fotto le regola di 
1. Agoftino nel monaftero di fanta Marta di Milano , onde le fi 
accefe nel cuore un'ardente brama di aver luogo fra le mede- 
lime» perfuafache gli efempj di tante buone compagne, e tutti 
»li altri vantaggi » che nelle Comunità oflervanti e ben rego- 
late fi fogliono avere per la pietà , 1' avrebbero eccitata e in- 
coraggiata a battere la fìrada della evangelica perfezione . Ne 
propófe ella pertanto la fua umile iftanza alla Superiora di quel 
monaftero, la quale» dandole fperanza di volere acconfentire 
alle fue fuppliche , le fuggerl frattanto d' imparar prima * leg- 
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gere. Veronica il diede fubito con tutto 1' ardore a ftudiare, 
impiegandovi gran parte delia notte 9 giacché tatto il giorno 
era deftinato alle faticofe opere delia campagna • Ma non la pen- 
do ella come venire a capo di quefto Audio , poiché le mancava 
ogni mezzo umano > ricorfe con fervorofe preghiere a Dio , e__, 
alla (àntiftìma Vergine per ottenere la grazia d' imparare a leg~ 
gere ? a fine di poteri! confacrare al Signore nel mentovato mo- 
nastero di s. Marta . Da poiché ella ebbe molto pregato , le ap- 
parì una notte la beariilìma Vergine , e le diflè , che tanto non 
fi sforzafle per acquietare la cognizione delle lettere dell' alfa- 
beto , perciocché le farebbe bafìaro il conofeere (blamente tre 
lettere , la prima delle quali era bianca » la feconda negra » la— » 
terza di color rollò. Temè la beata Serva di Dio, che quella 
fofle una diabolica illufione . Ma la fantiflima Vergine la rafficu- 
rò • e le fpiegò quel eh' Ella aveva voluto lignificare con quelle 
tre lettere. 

3. Le diflè adunque Maria fantiflima » che per la lettera bian- 
ca s' intendeva la purità , e mondezza dei cuore % al cui acquifto 
ella dov eva indirizzare tutte le fue mire , e tutti gli sforzi fuoi , 
flandu bene avvertita di non lafciarfi mai occupar l' animo dall' 
amore difordinato di qualfivoglia cofa creata , ma confervarlo 
tutto puro e -mondo per Gesù Crifto : Che per la lettera nera fi 
voleva lignificare, ch'ella non prendefle mai fcandolo dal mal 
operare altrui; ma che compatifle fempre i peccatori , pregaflè 
continuamente per eflì , e avefle fempre in mente l' ordine inef- 
fabile delia divina fapienza , che ha voluto piuttofto trar bene 
dal male, che impedire, che non fotte al Mondo alcun male 9 
e che finalmente fi guardafie dal mormorare per qualunque.» 
male » che a lei , o al fuo profilino folle fatto : Che poi per la 
lettera roffa veniva indicatala Paffione del noftro Signor Gesù 
Crifto , una parte della quale ella doveva ogni giorno attenta- 
mente meditare . Poi ioggiunfe la làntiiììma Vergine : Se tu puoi 
imparare le altre lettere , bene ; fi no 9 quetfe tre noti t y efeano mai 
dalla mente . Perocché chiunque avrà la mondezza di cuore ■> quefti 
farà veracemente bello , e rifp tendente agli occhi del mio divin Figli* 
nolo . Chi ali 1 incontro far a inclinato e dedito alla mormorazione » 
avrà l 1 anima come annerita e fpiacevole al cofpetto di Dio . Quegli 
poi che mediterà la paffione amara > e la do loro fa morte del mio ftgli- 
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tiolo 9 avrà r anima come rojfeggi ante pel fuoco della carità 9 che in lei 
s* accenderà 5 e pioveranno /opra di lui dal Cielo copiofi doni 9 che 
da* malvagi mn fono conofciuti . Ciò detto la faMiflìtna Vergine 
dilparve . £ la beata Veronica 9 depofta la pena di non poter 
imparare a leggere 9 tutta fi diede alla pratica di quanto l'era 
flato ìnfegnato da una così eccellente e nobile maeftra. 

4. Pei tutto ciò viepiù l'accrebbe Bella ferva di Dio il de- 
fid ciìo di fepararfi dal Mondo 9 « di ritirarfi nel fuddetto mo- 
r.aftero di ianta Marta ; laonde raddoppiatene le iftanze 9 ot- 
tenne finalmente d'elTervi ammeflàin qualità di Suora conver- 
rà 9 eflendoella in età di diciotto anni. Quivi ella fi diede_» 
all' efercizio delle più fublimi virtù 9 e per ifchivare più facil- 
mente le infidie del nemico infernale nel cammino della perfe- 
zione 9 prefe per guida 1' efatta ubbidienza alla fu a regola 9 e 
a chi era lìabilito da Dio per comandarle 9 non facendo mai nulla 
dì proprio capriccio 9 e preferendo lempre le comuni ofTervan- 
ze a qualunque fua privata divozione . Quefta ubbidienza era 
un frutto della fua incomparabile umiltà 9 per cui ella fi riguar. 
dava come l'infima di tutte 9 non folamente chiamandoli una 
mifera donnicciola carica di peccati 9 ( il che fi può » e fi fuol 
anche dire da molte) ma diportandofi ancora nelle fue opera- 
zioni 9 come fe tale folTe fiata in verità . Perciocché ella fervi- 
va volentieri qualunque delle fue compagne; non ricufava mai 
fatica alcuna 9 per quanto eflfa fembratfè dura e gravofa ; e_» 
allora fi moftrava più lieta e contenta9 quando era impiegata nelle 
più vili 9 e più abbiette faccende della fua Comunità . Frutto 
parimente della fua umiltà era il tener celati con ogni diligenza 
i Angolari doni 9 de' quali il Signore l'andava giornalmente 
a larga mano arricchendo; onde sfuggendo ogni fingolarità 5 e 
qualfivoglia minima cftentazione 9 comparve per alcuni anni 
agli occhj delle fue compagne una rcligiofa di bontà comune 9 
e ordinaria . Ma ofTervando poi alcune di efle più minutamente 
la fua condotta 9 ben s* avvidero qual teforo di virtù pofiedefife il 
monaftero in quella povera e femplice Converfa . Laonde comin- 
ciarono quelle Rtligiofe a darle qualche fegno della fìimaw » 
in cui la tenevano i con tal difpiacere deli* umile ferva di 
Dio 9 che nefiunacolà mai la turbò maggiormente 9 che il fen- 
tirfi lodare 9 poiché ella ben (ape va > fue eifere le miferie* e 
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i peccati 9 e a Dio appartenere qualunque cofa buona in lei 

fi tro vaile. 

5. Coir efercisio di quelle» e delle altre virtù criftiane ac- 
coppiò la beata Veronica un tenore di vita auftera e penitente. 
Ai digiuni preferirti dalla regola ella ne aggiungeva molti al- 
tri 9 e sì rigorofi , che o mangiava (blamente un poco di pane* 
e beveva acqua ? ovvero in alcuni giorni non prendeva cibo di 
torta veruna • Collo fteflò fpirito di mortificazione loffi iva le_, 
malattie 9 e gì' incomodi , e particolarmente i dolori di tefta 9 e 
le languidezze 9 e pene di ftomaco » colle quali Iddio talvolta la 
vietava . Dormiva (opra di un cilizio 9 benché il Tonno Aio fotte 
br eviffimo 9 attefochè ella impiegava la maggior parte della not- 
te » e talvolta eziandio le notti intere nell'orazione, e nella.» 
contemplazione delle cofe calerti 9 e fopra tutto nella medita- 
zione della Patitone del noftro Signor Gesù Crifto 9 la quale , fé. 
condo l'avvertimento datole dalla SSma Vergine 9 portò Tempre 
(colpita nel Tuo cuore» donde poi a lei ne venne P affluenza delle 
celefti conTolazioni 9 il dono delle lagrime , che quaG del conti- 
nuo le uTcivano placidamente dagli ocebj » il fervore nel fervi- 
zio di Dio , l'ardore di patire 9 e una viva fiamma di carità 
verfo Iddio 9 e verTo il proflìmo 9 che la conTumava come un olo- 
caufto di grato odore al Signore . Furono altresì molto ftraordi- 
narj i doni > che Iddio fece a quefta Tua ferva 9 e de' miracoli » 
e della cognizione de' fegreti del cuore9 e di altri fimili » de' quali 
dirTìifamente parla lo Scrittore della fua Vita» ma che noi traccia- 
mo » eflendo la noftra mira di proporre in quefte Vite delle Tan- 
te Vergini piuttofto » e principalmente efempj d' imitazione , 
che oggetti d' ammirazione . 

6". Benché quefta beata Serva di Dio Toflè già ricca di molti 
meriti ; con tutto ciò il Signore volle prima di toglierla da que- 
llo Mondo 9 accrefcerle la corona della pazienza con una lunga 
e penofà malattia 9 che V afflifle per lèi meli continui . In que- 
llo tempo ella flette Tempre rallignati® ma alla divina volon- 
tà 9 c cercò d* unirli Tempre più ftrettamente al Tuo Dio 9 quan- 
to più vedeva avvicinarli l'ora d' eflère fciolta da' legami di 
quello corpo mortale 9 e di volarfeneal Cielo. Di Tatto affidi* 
ta ella dal Tuo ConTcflòre 9 e munita de' Tanti Sagramenti nel 
giorno 9 e nell'ora ch'aveva predetta, con una Tomma pace-. 

e tran- 
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e tranquillità » come fé fotte fiata fopra pprefa da un placidi ìlimo 
Tonno» rendè la Tua beata anima al Creatore il dì 13. di Genna- 
io dell' anno 1497* Appena ella fu i pirata , che la Tua faccia di- 
venne fuor di modo bella e hfplendente » dando il Signore a_» 
conofcere per quefto prodigiofo fegno » e per molti altri mira- 
coli per mezzo di lei operati 9 quanto preziofa folle fiata la ina 
morte » e di quanta gloria fotte già riverita l'anima fua in Pa- 
radifo . 

PiacefTe a Dio 9 che tutte le Vergini , e quelle che /anno 
leggere » e quelle » che noi fanno , praiicaflèro quel tanto , che 
la SSma Vergine infegnò alla beata Veronica , cioè d' attende- 
re ali' acquifto della purità dei cuore ; di non prendere fcan- 
dolo dall' altrui mal operare ; e di meditare la Paifione di Gesù 
Crifto • Eflè col rinunziare a' piaceri del Mondo 9 e a tutte le__. 
fue brighe» fi fono mede in uno fiato di dover pentire fola- 
mente di piacere a Dio » e a Gesù Crifto » che hanno eletto per 
loro Spofo 9 e perciò etfcr debbono , come dice 1' A portolo > 
fante di corpo e di /pi rito ("i) . E poco 9 anzi nulla gioverebbe loro, 
l'effer pure di corpo 9 quando avellerò il cuore guaita» e cor* 
rotto dagli affetti difordinati delle cofe terrene . Perciocché 
Iddio guarda la bellezza interiore dell' anima 9 fecondo quelle 
parole del Salmo (2) : Tutta la bellezza della figliuola del Re vie- 
ne dall'interno. Effe debbono inoltre guardarli dal prendere^ 
cattivo efempio dagli altri» che fanno male 9 perocché refem- 
plare 9 che debbono tenere avanti gli occbj 9 è Gesù Criflo 9 il 
quale ha detto : Io fono la Via , la Verità , e la Vita ; e non 
ha mai detto, come oflcrva un antico Padre della Chiefa: Io 
fono la con/uetudine . Ma fe per una parte non hanno da imita- 
re i cattivi efempj altrui 9 non debbono per l'altra difprez- 
zare chi fa male 9 e mormorarne 9 ma bensì pregare Iddio per 
loro 9 che li faccia ravvedere 9 e nel tempo fteflo ringraziarlo 
umilmente 9 che abbia fatta loro la grazia di tenerle lontane 
da limili peccati 9 dicendo di vero cuore con s. Agoftino : Alla 
no/Ira grazia » 0 Signore 9 attribuì fio il non aver io fatto il male, 
che altri fanno . Finalmente 1' efercitino nella meditazione della 
Paffione del noftro Signor Gesù Crifto 9 che è la fcuola d' ogri 
virtù, la forgente d'ogni benedizione 9 il conforto in tutte le 

tribola- 

(0 I. Cor. 6. |4« (1) Pf. 44. if. (0 Joan. 14. 6. 
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tribolazioni , 1' ancora della noftra fperanza j la caparra della 
noitra eterna felicità . Chi fa ben meditare quefta Pacione , e 
profittarne per 1' anima fua » fa tutto , benché non fapeflè leg- 
gere • E chi fapeflè non folo leggere » ma anche comporre li- 
bri dot ti ili mi , non faprebbe nulla , quando non fapeflè inten- 
dere quefio libro della Pancone del Redentore del Mondo . 
Onde T Apoftolo s. Paolo fi gloriava di non faper altra cofa , 
che Gesù Crifto , e quello CrocifiJJò . 

S. AGNESE VERGINE, E MARTIRE. 

Secolo IV. 2i - Gtnnajo . 

Le più certe notizie del martirio di quefla celebre Santa fi rilevano da s.Ambro» 
gto , e da Prudenzio , che vivevano nel medejimo fecoio . 1 documenti dell' uno % 
e dell' altro Ji riportano dal Ruinan negli Atti /inceri de' Martiri pag. 401. 
delC edizione di verona. 

FRA le innnmerabili Vergini, che hanno facrificato il loro 
fangue , e la loro vita per la Fede di Gesù Crifto > non ve 
n' è forfè alcuna , il cui nome fia più celebre di quello di s. Agne- 
fe; perocché gli ferini, dice s. Girolamo, e le lingue di tutti 
i popoli s* unifeono a commendare il merito (Ingoiare di quefta 
/anta Vergine» che ha vinto non folamente la debolezza del 
fuo Ceffo y ma ancora la crudeltà del tiranno; ed ha confacrato 
il titolo della verginità colla corona del martirio . Di fatto i 
Padri della Ghiefa fi fono uniti nel celebrare la gloria di quett» 
Santa , e fopra tutti s. Ambrogio » dal quale perciò ricaveremo 
principalmente quel che abbiamo di più ficuro intorno al fuo 
gloriofo martirio. 

2. Nacque s. Agnefe di una famiglia illuftre, e di genitori 
criftiani e pii in Roma verfo la fine del terzo fecoio ddlaChie- 
fa • Appena ella era giunta all'età di dodici anni, che molti 
la ricercavano per ifpofa ; ma ella , che aveva già eletto per fuo 
fpofo Gesù Crifto , e a lui confacrata la fua verginità , rigettò 
con ifdegno qualunque progetto , che le venne propofto . Ciò 
fi crede aver data occafione all' efler ella Hata acculata come.» 
Criftiana > giacché allora infuriava la perfecuzione di Diocle- 
ziar.o controia Chielà. Onde la fanta Vergine in quella tenera 
età di cjodici in tredici anni fu condotta davanti al giudice » 

che 



Digitized by Google 



S. Agnese Verc. b Mart. Gennajo . 2 e; 
che per obbligarla a rinunziare alla Fede , cbe profetava » la 
fece caricar di catene , e le minacciò i più fpietati tormenti . 
Sogliono » dice s. Ambrogio » le fanciulle di queir età e(Tere sì 
timide 9 che nè meno poflòno (ottenere uno 1 guardo bieco de* 
loro genitori » e (e fi pungono con un ago 9 piangere » come fe 
avellerò ricevuta qualche grave ferita. MaAgnefe fe ne ita in- 
trepida fra le infanguinate mani de' carnefici 9 nè punto fi turba 
al fentire ri Tuonare intorno a fe pefanti catene di ferro 9 anzi 
(pontaneamente ofièrifce e il collo 9 e le mani a que' duri lega- 
mi» e tutto il fuo corpo a efiermefiò in pezzi . Dalle minacce 
de' tormenti pafsò il giudice alle carezze 9 e alle lufinghe 9 ere* 
dendo forfè, che quelle potettero fare maggior impresone nell* 
animo di quella tenera fanciulla . Ma quelte pure riufeendo inu- 
tili 9 comanda che la innocente Verginella fia ftrafeinata a forza 
davanti agli altari degl* idoli 9 per ivi coftringerla a facrifica- 
re 9 eflfendo già pronto e accefo il fuoco profano del facrifizio . 
Ma eflà in mezzo a que' facrileghi fuochi » ftendendo le mani 
verfo il Cielo 9 e facendofi ilfegno della Croce , innalzò il glo- 
riofo trofeo di quel Dio » che in lei vinceva il Mondo » e quanto 
effo ha di terribile . i 

3. Allora il Tiranno , credendo» dice Prudenzio » che alla 
carta Donzella farebbe riufeita più fenfìbile la perdita della fua 
verginità » che tutti i fupplizj 9 e la fteffa morte » le diffe , 
che s'ella non adorava Minerva» e non le chiedeva perdono, 
l'avrebbe fatta condurre al poft ribolo» ed efporre agi* infiliti 
della più sfrenata gioventù • E la Santa fenza punto fgomen- 
tarfi: Non è , difTe , il no fi ro Cri/io sì poco curante de' fuoi fervi % 
cbe fia per dimenticarfi di me » e per abbandonarmi in quello cimen- 
to . Egli è pronto a /occorrere quei » cbe amano la pudicizia* nè permet- 
terà* cbe io perda il bel dono della verginale integrità* E tu po- 
trai bene imbrattare il tuo ferro nel mio [angue » ma non mi mac- 
cherai colle fo'xxure della libidine. In fatti efTendo (tata quefta 
pura e candida colomba» per ordine dell' iniquo giudice 9 con- 
dotta nel luogo infame » ella fperimentò gli eftetti di quella 
protezione divina» nella quale aveva confidato» Concioffiachè 
non lblamente non vi fu alcuno » che ardifle d' accollartele per 
farle oltraggio, ma nè meno vi fu chi ofàflè volgere verfo di 
lei lo i'guardo impudico • Uno folo » che più sfacciato degli altri» 

D volle 
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▼olle con mal animo rimirarla 9 fa a un tratto colpito negli oc- 
chi da un lampo di fuoco 9 che come un fulmine vibrato dal 
Cielo contra di lui » lo privò della vifta » e io fece cadere mez- 
zo morto per terra . Cor fero i fuoi compagni per rialzarlo , e 
trovandolo così malconcio 9 lo piangevano per morto ; e intanto 
la facra Vergine con inni e cantici di lode rendeva gloria a Dio 
Padre 9 e a Gesù Grillo, che aveva protetta la fua verginità» 
e rroftrata così viabilmente la fua onnipotenza in favore di lei . 
B f fama ( fegue a dir Prudenzio ) chela (anta Vergine ottenere 
colle fue orazioni da Dio a quei miferabile la reftituz ione della 
ritta 9 e della fanità. 

4. Quefta vittoria fu ben pretto feguita da un* altra • Peroc- 
ché vedendofi il perfecutore con tanto fuo feorno vinto da una 
tenera e debole verginella 9 pieno di rabbia e di furore 9 la con- 
dannò immediatamente alla morte . Non andò mai fpofa alca, 
na 9 al dire di l. Ambrogio » così lieta e gioviale alle nozze 9 
come la fanta Vergine s' incamminò verfo il luogo del fupplizio . 
Rimafero attoniti tutti quei 9 che la videro . Chi fi fi u pi va 9 
eh* ella sì poco apprezzaffe quella vita , di cui appena avea co- 
minciato ileorfo; echi ammirava V onnipotenza di Dio 9 che 
fi faceva rendere teftimonianza da una perfona , la quale per la 
fua tenera età dovea parere appena capace di far ufo del fuo 
libero arbitrio . Giunta che fu al luogo delti nato pel compimento 
del fuo trionfo 9 il carnefice fteflb 9 che non aveva cuore d* efe- 
guir la fentenza 9 usò tutte le induftrie 9 e tutte le carezze pof- 
fibiit 9 per rimuoverla dal fuo Tanto proponimento • A lui •* uni- 
rono le preghiere di coloro 9 che V avevano hchiefta in ifpofa. 
Ma ella tempre collante: Si fot dille 9 ingiuri* allo Spofi 9 col 
più ritardare 9 che io men vada a lui , che con tanta bontà tri afpetta . 
Egli» che m ha prevenuta col Juo ce lette amore 9 prefto mi pojjederh . 
A che indugi 9 0 carnefice » a efeguir la fentenza ? Perifca questo corpo » 
che può ejfer amato contro mia voglia da occhi carnali . Ciò detto 9 
dette ferma ed intrepida 9 fece orazione 9 e chinò il capo per 
ricevere il colpo. Si vide allora il carnefice 9 nell* atto di reci- 
derle la teila 1 tremar tutto da capo a piedi» cornea' egli fteflb 
foflè condannato 9 impallidire per lo fpavento 9 e temer effo quel 
fupplizio, che la (anta Vergine non temeva. Seguì quefto glo- 
ri olb martirio di s. Agnele ai 21. di Genoa jo deiranno 304. 

ovvero 



Digitized by Google 



S. Paoia Fondatrice &c\ Gennajo* 27 
ovvero 30$. Fu data fcpoltura al fuo corpo nella via Nomen. 
tana 9 dove pochi giorni dopo confeguì la palma del martirio 
anche una Tanta vergine chiamata Emrrenziana foreila di Ut- 
te di s. Agnefe, eflèndo fiata da' Pagani lapidata 9 mentre flava 
facendo orazione al fuo fepolcro . 

Si fa queli ' oggi > dice s. Ambrogio » la fefta d' una vergi- 
ne 9 proccu riamo d' efTer cadi : fi celebra il martirio di una fan* 
ciulJa » ftudiamoci di offerir fatrifìzj a Dio 9 full' efèmpio di 
chi gli ha fagrificato la propria vita • Da efTa imparino le don- 
zelle 9 qual fia laverà loro gloria» di conferva rfi cioè pure e 
cafte per quel Dio 9 che tanto ama di far Tua dimora fra i gigli » 
e eh' è lo i polo amabile 9 ed eterno delle virgini . Imparino an- 
cora a fagrificar tutto 9 e la vita ftefla 9 quando fìa di bifogno 9 
piuttofto che macchiare l'anima e il corpo loro d* alcun neo 
d'impurità. Imparino finalmente a non temere gli affai ti 9 eie 
infidie di coloro 9 che litigati dal demonio nemico capitale delia 
purità 9 attentaflero alla loro pudicizia . Sieno pur effe fedeli ad 
evitare i pericoli , e a fuggire le occafioni , quanto poflòno : del 
refto confidino in Dio 9 che le difenderà > e le proteggerà 9 
eziandio con miracoli § quando fia d'uopo 9 come difefe e proteflè 
f. Agnefe , e tante altre fante vergini dagl' infiliti de' tiranni» 
c dalla libidine de* pagani. • 

SANTA P,AOLA 

Fondatrice , e Superiora d' un Monaftero di fagre Vergini 

in Betlemme, 

* 

Secolo IV- 26- Gevnajo . 

S. Ciro/amo ha feruta la Vita di quella celebre fama dama Romana , della quale 
egli era fiato il Direttore . Si trova tra le lèttere del fatuo Dottore : ed e ri* 
portata dal Rojweido nel lib. i. delle Vite de Padri dell' Eremo , e da molti 
altri . 

N Acque fanta Paola nell'anno del Signore 347. in Roma di 
una cafa delle più illaftri , che fodero allora in querta ca- 
pitale del Mondo, la quale contava fra i fuoi antenati gli Sci- 
pioni 9 i Gracchi » e i Paoli Emilj 9 ed altri perfonaggi deliaci 
Repubblica Romana ; ed era altresì provveduta d* immenfe ric- 
chezze . Ella fu maritata a Toflbzio e per nobiltà e per ricchez- 
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ze in tatto a lei uguale , da cui ebbe quattro figliuoli 9 uno 
mafchìo » che portò il nome del padre » e tre femmine * delle 
quali la terza chiamata Euftochia fi rendè celebre per la fan* 
tità 9 e per la caftità verginale . Viveva Paola nello flato ma- 
trimoniale in una maniera irreprenfibile agli occhi del Mondo; 
ma la (uà virtù era puramente umana , perchè febbene cnitia- 
na 9 non conofceva lo fpirito del Criilianefimo > e a guifa delle 
altre dame fue pari vivea nelle delizie e nelle morbidezze 5 
dedita al ludo e alle vanità • Eflendo rimafa vedova nel f età 
di 3?. anni 5 il Signore Iddio fi fervi dell' opera di s. Marcel- 
la dama Romana fua amica 9 per diftaccarla dal Mondo 3 e ti* 
rarla al fuo fervigio ; perocché Marcella > la quale con la fua 
{Ingoiare pietà da gran tempo edificava tutta la città di Ro- 
ma 9 s' infinuò colle fue dolci e affabili maniere nel cuore di 
Paola 9 e le ifpirò il defiderio d' imitarla 9 e di menare una 
vita veramente criftiana 9 e conforme al Vangelo. 

a. Effendo venuto in Roma s. Girolamo , nel foggiorno di 
tre anni che vi fece 9 ebbe occafione di conofeere la nta Paola» 
e procurò con le fue falutevoli ammonizioni non folamente di 
confermarla ne' fuoi fanti propofiti , ma di efortarla a crefee- 
re fempre più nella carità e perfezione criftiana . Allora fu , 
dice il s. Dottore 9 il quale ha regiftrate le fue gefte 9 ch'ella 
alzò lo ttendardo della Croce di Gesù Cri fio 9 e fi confagrò in- 
teramente al divino fervigio. Dato bando alle vanità 9 e alle 
delizie 9 e depofte le vefti preziofe , comparve in abito fem- 
plice e modefto ; fi diede al ririro 9 ali* orazione 9 e alle fante 
letture 9 ed abbracciò una vita penitente e mortificata . 

3. L' amore 9 che Paola concepì verfo Dio 9 fi ltefe ancora.* 
verfo il prolBmo 9 impiegando in larghe limoline ai poveri quel 
danaro 9 che prima i pendeva nel luflò 9 e nelle pompe mondane. 
Anzi fi accrebbe talmente la fua carità verfo tutti i miferabi- 
li 9 ammalati 9 e bifognofi di ogni forta 9 che pareva che voleflè 
dar fondo alle fue grandi ricchezze 9 non negando mai di Av- 
venire chiunque la richiedeva d' ajuto . I parenti 9 e gli amici 
di Pania ne mormorarono 9 come fe ella voltile impoverire i 
fuoi figliuoli ; ma ella rifpondeva 9 che lafcerebbe a* fuoi figliuoli 
un ricchiiHmo patrimonio 9 e una eredità aflài maggiore della 
fua 9 cioè la protezione e mifericordia di Gesù Criiio fopra dì 

loro. 
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loro . Lo ftcflb s. Girolamo vedendo 9 che non contenta di dif- 
penfare quello che aveva 9 fi caricava ancora di debiti per foc- 
correre alle altrui necetEtà > credette di doverla avvertire » che 
metteflè qualche limite alle fue limoline , concioffiachè V Apo- 
ftolo non obbliga alcuno a impoverirfi per follevare gli altri 9 
e che Gesù Criiio mede/imo aveva detto nel Vangelo » che quan- 
do fi hanno due velli 9 batta darne una a i poveri . Ma ella rifpo- 
fe : Se io fofft ridotta ad aver bifogno 9 troverei facilmente ehi tne 
ne dejje ; dovecbè » fe un povero muore di fame 9 e io non Io foccorro 
potendo , anche con chiederlo agli altri 9 a me toccherebbe renderne 
conto a Dio ; ed aggiunte con ammirabile fede : Defidero di morire 
povera 9 e talmente povera 9 che non mi refti uno feudo 9 ed ejfere 
fippellita per carità . 

4. Tra le tante eroiche virtù però 9 che rifplendevano in_» 
s. Paola 9 oflerva s. Girolamo 9 eh' ella non giunfe a trionfare 
perfettamente della debolezza del fello 9 per cui foccombeva 
alla violenza del dolore 9 che provava nella morte de* Cuoi con- 
giunti 9 e maffimamente de* fuoi figliuoli 9 di cui niuno venne 
a mancarle 9 fenza metterla in pericolo di perdere la vita 9 per 
la pena 9 che trafiggeva il fuo cuore . Benché in tale occafione fi 
fàceffe il fegno di croce fu lo ftomaco 9 e fulla bocca 9 e con eflTo 
fi sforzaffe di mitigare il dolore 9 che fentiva e come femmina » 
e come madre j nondimeno il naturale e materno affetto preva- 
leva in maniera 9 che non lafciava di lacerarle le viicere 9 e di 
farla prorompere in dirotti pianti 9 e in gemiti quafi inconfo* 
labili. In quefti combattimenti della parte fuperiore coli' infe- 
riore 9 e dello fpirito colla carne 9 provava la Santa tali amba- 
fee 9 che parea ridotta ad una mortale agonia 9 permettendo il 
Signore quefte debolezze in una sì gran Santa 9 acciocché avello 
occafione di umiliarli 9 e di riconolcere la propria infermità. 

5. A mifura che Paola gatta va le cofe di Dio» le fi accrefee- 
va la noja delle cofe del Mondo , e le riufeiva infop porta bile la 
vita tumultuofa 9 e diffipata della città di Roma : onde rifolvè 
di partirne 9 e portarfi in Paleftina 9 lpecialmentcdopo che il fuo 
fanto direttore Girolano aveva laici a ta Roma 9 per fidare colà 
la fua dimora. Non ottante adunque le preghiere 9 e le lagrime 
de' figliuoli 9 de* parenti 9 e degli amici 9 1' anno 385. ne' primi 
giorni di Settembre s' imbarcò verfo quelle pam 9 menando 

feco 



Digitized by Google 



30 S. Paola Fondatrice 8cc Gennajo . 

Ceco Euftochia Tua figliuola , e raggiunTe s. Girolamo nella città 

di Antiochia » donde montata fopra un vile giù Lento » ella • 

eh' era lolita farli portare in Tedia dagli eunuchi » $' incammi- 
nò verfo Gerufalemme nel cuore dell' inverno . Arrivata alla 
Tanta cìrtà , ricusò il nobile alloggiamento » che il Governa- 
tore le avea Tatto preparare , e iì ricovrò in una povera ca- 
retta . Vifitò poi con Pentimenti di gran pietà tutti i luoghi 
faniificati dalla preTeoza corporale 9 e da i miftcrj del nottro 
Salvatore . Indi volle Tare il viaggio dell' Egitto » a fine di ve- 
dere cogli occhi proprj quei prodigj di penitenza 9 de' quali 
aveva udito parlare fi andò in Roma 9 e di v. fi: are quei ss- Mo- 
naci 3 e Anacoreti , che popolavano quelle TolitUviim» non già 
per curiofità , ma per ritrarre profitto dal loro eTempio 9 e^* 
dalle loro parole $ e animarli Tempre più alla penitenza. 

6". Eflèndo ritornata in Paleftina, fìfsò la Tua dimora in Bet- 
lemme « per avere Tempre prelenti le umiliazioni profonde del 
Figliuolo di Dio annichilato per amor noftro e per la noftra fa- 
Iute fino a nafeere in unaftaila. Ivi abitò per tre anni in un 
tugurio 9 finché Tece Tabbricareun grande oTpedale per ricevcr- 
VÌ9 ed alloggiarvi i pellegrini 9 cheli portavano alla vifita di 
quei Tanti luoghi 9 e due monafterj 9 uno per gli uomini 9 di cui 
aveva la direzione s. Girolamo 9 e l'altro per le donne 9 nel 
quale ella fi ritirò infieme conia Tua Tanta figliuola Euftochia. 
Élla prefe di quefto la direzione a perTuafione di s. Girolamo 9 
impiegandoli peraltro negli uffizi più baffi , e più vili del mo- 
naftero9 talmente che Tembrava 1' ultima di tutte e la più d Spre- 
gevole. L' abito di quelle Tante monache era uniforme) di panno 
grotto 9 e ordinario ; cantavano nelle ore dedicate giorno e not- 
te l'ufizio divino; mangiavano tutte infieme frugalmente 9 Ta- 
cendo frequenti digiuni ; attendevano arduamente al lavoro» 
fpecialmente per veftire fè medefime 9 e difpenfarne ancora agli 
altri; ufeivanodai monaftero Tolamente le felle per andare alla 
chiela vicina ; erano tutte obbligate di Tapere il Salterio 9 e_# 
d'imparare ogni giorno a memoria qualche coTa della Tanta Scrit- 
tura; non era ad effe permetto di pofledere colà alcuna in par- 
ticolare 9 ma fi dovevano contentare del vitto e del veftito 9 di 
cui erano provvedute . iSÉfc^ 

7. Governava Tanta Paola qaefta Tanta Comunità con molta 
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fapienza , e con una {Ingoiare carità» animando tutte colle fu e 
iftruzioni 9 e molto più col fuoefempio 9 alla pratica delle cri- 
ftiane virtù . Se vedeva alcuna 9 che teneflè fovercbia cura del 
fuo corpo 9 la riprendeva dolcemente 9 e molto più quando nel 
veftire Ottava attillatura » dicendo 9 chela troppa pulizìa del 
velino rende l'anima fordida 9 e brutta. Voleva » che le gio- 
vani mon i fica (fero la loro carne con più rigorofì digiuni 9 e 
d 1 èva ejjer meglio , che aveffero lo slomaco debole 9 che l* anima 
infirma. Ella però le formulava tutte nelle umiliazioni 9 nelle 
vigilie 9 nelle mortificazioni 9 e nell' attinenza ; dormiva fem- 
pre fuila nuda trrra coperta di un cilizio ; nè beveva mai vino 9 
ancorché foiTe ammaJata . Racconta s. Girolamo 9 che avendo 
ella avuta una grave infermità > allorché cominciò a riftbilirfi 
in falute 9 i medici giudicarono 9 che dovette bere un poco di 
vino 9 altrimenti correva pericolo di divenire idropica. S.Giro« 
lamo perindurvela fi fervi dell* opera di s. Epifanio» che allora 
fi trovava in Pale ft ina 9 ma inutilmente ; imperocché interrogato 
1. Epifanio » che frutto avefle ricavato dalla fua tfortazione, 
rifpofe: Tant* è lontano, ebe mi fiariufeito di pervaderla a bever 
vino 9 che anzi ella ha quaft perfuafo me 9 così decrepito come fono , 
a non beverne più per V avvenire . 

8. Riflettendo Paola alla vita mondana condotta nel A colo , 
era penetrata da tale fpirito di compunzione 9 che fpirgeva 
continue ed abbondanti lagrime 9 fpecialmente allorché fofTe 
caduta in qualche piccolo difetto . Dubitando s. Girolamo 9 eh' 
ella non fi abbreviali la vita per F ecceiEve aofterità 9 e non 
perdette, la vifta pel continuo piargere9 l'avvisò a moderarti 
alquanto 9 e a confervare la vifta 9 almeno per leggere le fante 
Scrittore : ma ella rifpole al fuo fanto diiettore : hi f gna sfigurare 
€ol pianto queflo volto 9 che altre volte ho dipinto col be lletto contro 
il comandamento di Dio; bifogna offiigg^re qieflo corpo, eh* i slato 
nelle delizie : bifogna efpiare ci n lagrime continue quei rifi , e quelle 
gioje mondane , che tanto tempo durarono : bifogna cai giure tn ru- 
vido cilizio quei vani e preziofi abiti , di cui mi rivestiva : dopo 
the tanto ho cercato di piacere al Mondo , e al manto > altro non 
debbo ora dejtderare » che di piacere al mio Signor Gesù Cri/lo . 

9. Le fue delizie erano leggere e meditare L* fante Scrittu- 
re 5 e a Bue d' intenderne meglio il fenfo 9 aveva imparata la 
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lingua ebraica , fin da quando dimorava in Roma • Ella le ta- 
pe va quali tutte a mente , e dopo che fi fu riabilita in Betlem- 
me i leggeva continuamente con Tua hglia Eu fiocina il vecchio 
e nuovo Teftamento i facendoli fpiegare da S.Girolamo le dif- 
ficoltà » che incontravano . Avendo così paffuti diciotto anni 
in Betlemme nella meditazione delle verità della Fede , e ne II' 
efercizio dell' umiltà , della penitenza » e della carità , cadde 
finalmente gravemente ammalata a morte ; o piuttofto » dice.» 
s. Girolamo fcrittore della fua Vita , ottenne ciò , che bramava» 
di lafciar la Terra per unirfi perfettamente a Dio in Cielo. La 
vicinanza della morte non le recò veruna turbazione, recitando 
continuamente quei verfetti de* falmi » eh* efprimevano il fuo 
ardente defiderio di andare a godere la gloria celefte . Seguì la 
fua beata morte nel dì 26. Gennajo dell'anno 404. in cui è no- 
tata la fua memoria nelle Tavole ecclefiaftiche » correndo l'anno 
cinquantefimo fettimo di fua età . I fuoi funerali non furono una 
funzione lugubre, ma un trionfo di gloria; non fi udirono nè 
lamenti, nè pianti , ma cantici e falmi in ringraziamento al Si- 

fnore per le abbondanti benedizioni concedute alla fua Serva • 
u il ino corpo portato alla chiefa da alcuni Vefcovi » e fepolto 
incontro al Prefèpio del noftro Signore Gesù Crifto . 

La vita di fanta Paola » prima che fi convertiffe di tutto 
cuore a Dio» appariva irrepreniìbile agli occhi degli uomini; 
eppure era inutile e priva di merito avanti Dio ; perocché con- 
tentandoli di una oneftà naturale » efente da' vizj materiali» e 
vivendo in mezzo agli agi e alle delizie» attaccata coli' affètto 
alle pompe e vanità del Mondo , era vota dello fpirito di Gesù 
Cn fio . Beata lei , che trovò un* amica fedele » quale fu s. Mar- 
cella» chele fece conofeere il fuo inganno» e un direttore illu- 
minato» quale fu s. Girolamo» chela indirizzò per la via an- 
guria del Vangelo ! Felici ancora fono quelle anime , alle quali 
il Signore fa la grazia d* incontrarli in qualche pedona illumi- 
nata» da cui ricevano falutari documenti per menare una vita 
veramente crifiiana» e fecondo lo fpirito di Gesù Crifto . Con 
ragione dicelo Spirito fanto nell* Ecciefiaftico (1), che fe ne 
tenga conto più che di qualunque teforo ; e s. Francefco di Sale* 
aggiunge, che in mezzo a tanti pericoli» in cui fiamo di pren- 
dere 

(1) Eceli, 6. 14. ir. 
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etere abbaglio nel cammino della falute 9 fi debba cercare tra.» 
mille 9 anzi tra dieci mila una guida fedele» che infegni la ftrada» 
che conduce al Cielo* Chi ha il cuor retto e femplice » e un 
vero de fide rio di piacere a Dio » e di falvarfi 9 e ne prega 
iftantemente il Signore , può fperare di certamente trovarla . 
Al contrario 9 chi ha cuore doppio > e vuole infieme fervi re a 
Dio e al Mondo 9 ed unire la divozione colla fbddisfazionew 
delle lue paflioni e concupifeenze 9 corre pericolo d' incontrarli 
in quelle guide cieche 9 delle quali parla il Vangelo (1) 9 e di 
e fiere lafciato camminare per la via larga e fpaziofa del fecolo » 
che va a finire nella perdizione ■ 

S. ALDEGONDA V E RH INE. 

Secolo VII. 27* Gennajo • 



U monaco Ubaldo , o Vcbaldo fcrifie la Vita di que/lafanta Vergine , * la trofie 
da una Vita di un autore contemporaneo , che s' e Jmarrita , e dalle memorie 
del monaftero delle Canonichefie di Malbodio < Si trova prefib il Surio fatto 
il dì u.di Novembre , e più corretta , e più intera folto ti dì 19. di Gennajo 
prefio i Bollandifli , i quali riportano altre due Vite antiche t fritte de autori 
anonimi . 

« .... ' 1 • •*• > 

SAnt* Aldegonda 9 della quale ai 30. di Gennajo fi fa com- 
memorazione nel Martirologio Romano 9 era figliuola di 
Gualberto 9 e di Bertilla9 ambedue illuftri perla nobiltà del 
fangue 9 e delle più cofpicue 9 e ricche famiglie della provin- 
cia di Annonia nelle Fiandre . E ili ebbero dal loro matrimo- 
nio due figliuole . La prima 9 e maggiore d' età fi chiamò Val- 
trude 9 o Valdetrude 9 la quale fu maritata ai Conte Malde- 
gario 9 per fon aggio affai qualificato 9 e di gran pietà 9 col con- 
tento del quale dopo alcuni anni profefiò vita religiofa 9 
fondò un monaftero di (acre vergini fopra d' un monte 9 dove 
fu poi edificata la città di Mona » ed è come Santa venerata 
dalla Chieia . Aldegonda fu la feconda figlinola 9 e di minor 
età 9 la quale venne alla luce del Mondo circa Tanno 530. Ella 
fu allevata con molta diligenza 9 e iftruita nelle maffime fante 
della Religione da' fuoi pi i genitori 9 i quali la fecero anche 
ammaendare nelle lettere 9 acciocché fotte capace di ben inten- 
dere i libri fanti . Di fatto ella fi applicò alla l'agra lezione con 

E molto 

(1) Matth. if. 14. 
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molto gufto dell' anima fua » e da eflà apprefe a difp rezzare 
tutte le vanità del Mondo, e concepì un ardente defiderio di 
confacrare tutta fe fteflà » e la fua verginal purità a Gesù Crifto 
fuo Salvatore» e Spofo celefte delle anime pure* 

%. Giunta Aldegonda all'età nubile» i Tuoi genitori, n_> 
fpecialmente la madre» che avevano altri difegni fopradi lei» 
le propolèrodi maritarli con un gran Signore» fornito di tutte 
le più pregevoli qualità di avvenenza » di ricchezze » e di no- 
biltà ; ma Aldegonda ricosò di acconfentirvi » e fi protetto » 
che aveva già da molto tempo determinato di non voler altro 
Spofo » che Gesù Crifto* Di l piacque grandemente una tal ripulfa 
alla madre » che aveva trattato » e poco men che conclufo it 
matrimonio col giovane » che le aveva delti nato ; onde continuò 
ad infiftere con ogni forta di ralinghe , e alle volte ancora di 
minacce pretto la figliuola » acciocché fi arrendette alle fu e 
Toglie. Lofpofo» le diceva» che vi propongo» nonpuòeflère 
più a propolìto per voi . Egli è belliffimo » ricchilEmo » e no- 
bilHEmo. Egli farà la voftra felicità , e voi ne farete contenta » 
obbedendo, comefiete tenuta di fare » a* voftri genitori. Al- 
degonda però rimafe fempre collante nel fuo fanto proponi- 
mento » e rifpofe alla madre : Lo fpofi , eh" io bo eletto , non può 
ejjere nè più nobile , nè più ricco , nè più bello . Egli è Figliuolo 
di Dio , è paiate evoluto del Gelo , e dilla Terra, è il più bello 
fra i figliuoli degli uomini , anzi lafteffa bellezza : Egli filo mi 
piò render felice cT una vera , e durevole felicità . Un tale fpofi » 
o madre dolci/fina » io non pojfo , nè debbo lafiiare per qualunque 
uomo mortale. Ma quelle ragioni non fecero alcuna breccia nelP 
animo della madre » la quale » benché per altro foflè dama pia » 
era troppo impegnata perla conclusone di un tal matrimonio ; 
onde feguitò a veflàre e moleilare la figliuola > per efpugnare 
la fua volontà » e forfè le farebbe riufeito » attefa la debolezza 
dell' età d' Aldegonda» e per lo rifpetto fornaio » che le portava » 
fe il Signore non folTe venuto in fuo foccorfo a liberarla per 
allora da un tal pericolo . 

3. La divina Provvidenza adunque difpofe » che in quello 
mentre Valtrudeforella di Aldegonda» la quale fi era già riti- 
rata nel fopraddetto mo nafte ro » fece premurofe iftanze di aver 
feco in fua compagnia per alcuni giorni Aldegonda per confo- 
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lazione fcambievole d'ambedue, nè la madre Teppe negarle una 
cofa sì giuda . Trovandoli infìeme quefte due fante donne » fi 
animavano V una coli 1 altra ad amare » e fervi re Iddio di tutto 
cuore » e a metterti fot to i piedi tutte le umane grandezze, e 
tutte le immaginarie felicità del fecolo » e a non afpirare ad 
altra felicità» chea quella» che godono i Santi in Cielo. Le 
parole vive » ed efficaci di Valtrude viepiù confermarono 
Aldegonda nella iua rifoluzione » di non voler altro Spofo» che 
Gesù Crifto » e a lui confagrare la fua verginità; e fin d'al- 
lora vi avrebbe data efecuzione nel monaftero di Valtrude » fe 
avefle potuto farlo» fenza recar uu grave difgufto alla madre . 
Di fattola madre fofpettando » che una più lunga dimora delia 
figliuola nel monaftero di Valtrude poteflè maggiormente diftorla 
dall' accafarfi , com' ella bramava» pretto la richiamò alla cafa 
paterna » alla quale convenne ad Aldegonda di far ritorno » 
benché di mala voglia» e non fenza gran difeiacere nel impa- 
rarli da Valtrude » e dall' altre fante vergini di quel monaftero . 

4. Appena Aldegonda fu entrata in cafa» che la madre le 
preferito un nobile acconcio di vefti preziofe » e di finitimi 
lini » che le aveva preparato pel futuro matrimonio » e le inti- 
mò brullamente» che fenza altra replica vi fi difponeffe . Al- 
degonda fece tutti gli sforzi poffibili» per indurre sì la madre» 
che il padre a contentarli » che riman effe nello ftato di vergi- 
nità ; mife in opera le preghiere le più tenere » ed efficaci ; vi 
aggiunfe eziandio le lagrime . Jl padre moftrò di reftarne al- 
quanto ammollito » e forfè avrebbe condefcelb ai fuoi defiderj , 
fe non che la madre fempre più oftinata nel fuo penfiere » pre- 
tefe di far ufo » o per meglio dire » un intollerabile abufo della 
fua autorità , per obbligare la figliuola ad accettare il partito 
dell' accalàmento da lei riabilito. Vedendo pertanto la Tanta». 
Vergine da una parte non effervi modo alcuno di perfuadere la 
madre a defiftere dall' impegno irragionevole » che aveva prefo ; 
e dall' altra fa pendo » che doveva quanto prima venire il gio- 
vane deftinatole per ifpofo , ("il quale abitava in un' altra città ) 
per celebrare gli fponfali ; credè di doverfene fottrarre colla-* 
fuga . E però occultamente fe ne parti dalla cafa paterna » e 
raccomandatali alla protezione del fuo Spofo celefte » che le ave- 
va ifpirato un limile difegno » fe ne andò in una felva » che 
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Digitized by Google 



36 S. Aldegonda Vergine. Gennajo . 

apparteneva alla fua famiglia» e ivi fi ricoverò in una cafuccìa» 
pregando giorno > e notte il Signore ad aiFiilerla , perchè potette 
compiere il Tuo desiderio di confacrarfia lui, evi pafsò molti 
giorni in rigorofi digiuni e in altre aufterità , per ottenere da 
Dio la ddìderata grazia. 

- 5. Efaudì il Signore le fervorofe preghiere della fua ferva . 
La madre finalmente fi arrendè alle giatte brame della figliuola » 
e T invitò a ritornare preflb di lei » con ficurezza di non eflfrre 
più moleftata ; ond' ella piena di giubbilo fe ne venne in cafa 
de* fuoi genitori 1 ed ebbe di più la confolazione di vedere efli 
pure » moffi dalle fue efortazioni , e da' fuoi fanti efempj , in- 
traprendere a menare una vita a{fci più divota di prima» e ad 
eferci tarli con fervore nelle opere buone • fpecialmente nel dif- 
tribuire ai poveri abbondanti limoline » a fine d' acquiftarfi un te- 
foro nel-Cielo con qnell* oro e quell* argento »' che avevano ra- 
dunato in gran copia » e che avevano deftinato per dote della 
figliuola. Fecero ancora ad infinuazione di Aldegonda de' libe- 
rali donativi alle cbiefe, e ai monafterj , e fpecialmente furono 
impiegate nel culto di Dio » e per fervizio degli altari quelle 
velli preziofe » e le altre cofe » che avevano preparate per lo 
fpofahzio della medefima loro figliuola . Onde prima il padre , 
e poi la madre > pieni di meriti » e colmi di opere buone paf- 
farono daquefta vita con tal odore di pietà , che fono erti pure 
onorati col titolo di Beati nelPAnnonia. In tal maniera il Si- 
gnor Iddio benedifle la fedeltà della Ina fpofa Aldegonda» eleg- 
gendola colla fiia mifericordia per iftrumento della fantificazio- 
ne de' fuoi amati genitori . Rimafe Aldegonda erede di molte 
facoltà » e poffeffioni » delie quali in breve tempo fi fpogliò in 
benefizio de' poveri di Crifto » e in altre opere pie ; e fondò 
circa Tanno 66" 1. un monaftero in un luogo deferto , chiamato 
Malbodio, ch'era quel medefimo » in cui ella» come fi difTe, 
erafi ricoverata > fuggendo le moleftie , e vefTazioni della ma- 
dre . Quivi ella edificò una chiefa dedicata in onore della glo- 
riòfa Madre di Dio, e radunò un numerofo ftuolo di vergini, 
colle quali menò una vita penitente , una vitafanta, e occupata 
unicamente nel fervizio di, Dio , e nell' efercizio delle virtia 
criftiane. Quefto monaftero fuflifte ancora» ed è uno de' pifc 
celebri dell' Annonia » e le monache di cflb fi chiamano Cano- 
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nicheftè 3 la Superiora delle quali è anche padrona della Terra 9 
o Caftello 9 che col decorfo del tempo vi è fiato fabbricato » 

5. Mentre s. Aldegonda attendeva colle fue compagne a fer- 
vere Iddio in ifpirito , e verità » non mancarono dtlle perfone 
oziofe e invidiofe del bene > ch'effe facevano» le quali lacera- 
vano la fama della Tanta Vergine con mormorazioni ? e calunnie • 
Ella ne reftò non poco turbata ed afflitta , giacché, come fi dice 
nella Scrittu»a(i ) : Le calunnie conturbano il cuore anche dell* 
uomo fapiente . Ma il Signore 9 per confolare la fua ferva fedele 9 
le inviò un Angelo 1 il quale le dille : E perchè ti rattristi tu, 
0 fpofa di Cri/io , per le parole malediche degli uomini ozioji 9 ed 
iniqui ? Rammentati , che a te è preparata una fede lumino/a nel Re- 
gno celcfic ; al contrario a 1 tuoi maledici 9 fe non fanno penitenza 9 
è apparecchiato uh eterno fupplizio nell* Inferno . Quelle parole.» 
confortarono mirabilmente l'animo della Santa » onde da quel 
tempo in poi non fece conto veruno di qualunque mormorazio- 
ne 9 e maldicenza avventata contro di lei . Oltre qnefta appa- 
rizione angelica fu la fanta Vergine favorita da Dio di molte 
altre vifioni celelìi 9 e anche del dono de* miracoli. Noi trala- 
feiando le altre per brevità 9 ci ri lì. Tingeremo ad una foia vifio- 
ne> che ebbe poco tempo avanti che moriffe 9 e ad un miracolo 9 
che operò 9 eiTendo inferma di quella malattia 9 di cui morì. 

7. Fu dunque rivelato alla Santa 9 che fi avvicinava il tempo 
del fuo palfaggio da quella vira mortale all' eterna . Laonde ( foni 
parole dell'Autore della Tua Vita) ficcome ella fapeva , che il 
Signore nella prefente vita fantifica viepiù i fuoi Santi , e fempre 
più giuflifica i giufli , e che flagella i figliuoli » * quali ama , ed ha 
eletti alla gloria; cosilo fupplieu ifìantemente a degnarfi di flagel- 
larla in queflu vita 9 e di purgarla da ogni macchia nel fecolo pre- 
fente 9 acciocché potejfe dopo la fua morte entrare immedi At amente 
mlV-eterno ripofo 9 fenza che aveffe bifogno di ejfere purificata colle 
pene del Purgatorio da quelle macchie di peccati leggieri 9 e veniali 9 
da cui nè meno le anime perfette vanno efenti . Afcoltò il Sigi ore 
le fuppliclrc della fua ferva 9 e le mancò un canchero nella deftra 
mammella 9 che le divorò le carni con dolori acutiiTìmi lino all' 
eltrc-n.o dei la fua vita. Ella riguardò quella moleftillima infer- 
mità cerne un dono del fuoSpofo celcfte 9 eia fopportò coir-» 
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pace 8 e tranquillità di fpirito » ripetendo fpeflò quelle parole del 
Salmo 25. Proba me 9 Domine , Ò? tenta me : ure renet meos » {j? 
cor meum : quoniam mifericordia tua ante oculos meos e fi , & com- 
piaciti in meritate tua : Provatemi ? 0 Signore , colla tribolazione : 
fia quefla come un fuoco » che purifichi i miei reni , * 1/ mio c«or* ; 
perocché io ho fempre avanti gli occhj la vofira mifericordia » e mi 
fono compiaciuta di camminare nelle vie della voftra verità . 

8. Intanto avvenne» che alcune pe rione poco capaci dello 
fpirito del Criftianefimo » e meno informate della condotta dì 
Dio verfo i fuot fervi » reftavano maravigliate 9 e quali (banda- 
lizzate 9 che una Vergine ti innocente 9 e sì favorita di doni 
celefti 9 fotte tormentata da un male tanto dolorofo > umilian- 
te 9 e fchifofo 9 com' era quello 9 che da lei fi pativa . Volle^ 
però il Signore moftrare 9 quanto eflè *' ingannalTero ne Moro 
falfi giudiaj s e con un miracolo 9 che per di lei mezzo operò 
pochi giorni prima di morire 9 far conofeere , che fe Y aveva 
percofia con quel male » e non la liberava da elfo 9 ciò era per 
fuo bene , e per renderla fua verafpofa9 e firn ile a fe9 eh* è 
morto tra dolori incomprenfibili fopra d* un legno di Croce . 
Fu dunque prefentato alletto di fanta Aldegonda un fanciulli- 
co difperato da' medici 9 e quafi moribondo . Ella ordinò » che_. 
fofle portato nella chiefa del monaftero 9 e porlo avanti V alta- 
re. Il che efTcndofi fatto 9 appena toccò V altare 9 chcrmafe 
perfettamente guarito con maraviglia di tutti . Finalmente ven- 
ne il giorno da s. Aldegonda tanto fofpi rato di eflere ammefTa 
colle vergini prudenti alle nozze celefti » il che feguìai 30. di 
Gennajo circa J* anno 684. 

Le contradizioni 9 e le veflàzioni de* genitori di s. Alde- 
gonda > per dittarla dal fuo fanto proponimento di eleggere 
lo fiato verginale 9 a cui Iddio la chiamava 9 non fi poflono 
certamente [bufare da grave mancamento ; perocché i genitori 
non hanno alcun diritto di sforzare i figliuoli ad eleggere.» 
uno (tato piuttofto che un altro» e molto ^meno d* impedire» 
che non abbraccino uno (lato perfetto 9 con cui fi.confacrino 
al fervizio di Dio . Poflono ben efli efaminare la loro voca- 
zione 9 e far anche qualche prova 9 per conofeere » fe quella 
vocazione è legittima 9 purché tal prova non fia contraria alla 
Legge di Dio » come farebbe quella »' che pur troppo ufano 

alcuni » 
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alcuni 9 di efporli cioè a dei pericoli evidenti di perdere F in- 
nocenza, e Ja grana di Dio ne' teatri , nelle con ver Tazio ni , 
e in iimili altri paflatempi mondani. Ma dopo che fi fono af- 
fiorati della vocaaione de* loro figliuoli con quella morale», 
ficurezza , che fi può avere in tale materia , debbono lafciarli 
in una piena libertà di feguire F impulfo dello Spirito del Si- 
gnore, il quale » come fi dice in 1. Giovanni (1) 5 fpira dove 
vuole , e come vuole 9 e chiama le Tue creature per iflrade di- 
verte, fecondo i difegni della Tua ammirabile Provvidenza.» • 
Dall' efempio di s. Aldegonda imparino altresì i figliuoli eie 
figliuole a perfeverare nella loro vocazione 9 allora fpecialmen- 
te , che Iddio le chiama al fuo fer vizio , Tempre però col do- 
vuto rifpetto verfo de' loro genitori , come fece quefta fìnta 
Vergine , la quale colla fua perièveranza 9 e colie fue preghie- 
re ottenne poi le benedizioni celeri i anche fopra gì 1 ifteiTì Tuoi 
genitori . Un folo 9 dice Gesù Crifto nel fuo Vangelo (2) 9 è il 
Padre noftro 9 che abita ne* Cieli , onde la fua volontà dee., 
prevalere a quelle di tutti i padri , e di tutte le madri del Mon- 
do ; e piuttofto che al padre terreno fi dee ubbidire al Padre 
celefte, unico Creatore e dell'anima, e del corpo 9 unico no- 
ftro bene, e unica e fomma noftra felicità nella vitaprefen- 
te , e nella futura 

B. MARGHERITA D* UNGHERIA VERGINE. 

Secolo Xllh 2 8. Gemajo . 

■ 

Un Religioso dell' Ordine de* Predicatori nomato Carino fcriffe la Vtta della 
Beata , ricavandola dagli Atti fatti cinque anni dopo la fua morte per la fua 
canoni^ ai io ne . Si trova quefta Vita prejfo il Sur io fatto lidi i8. di Gennaro, 
alquanto alterata nello ftile fecondo il fuo coftume , e nella fua originale in- 
tegrità preffo i Bollandifti [otto il medefimo giorno . 

LA B. Margherita nacque V anno 1243. , e fu figliuola di 
Bela IV. Re d' Ungheria , e della Regina Maria , ambedue 
illuftri più per la (ingoiare loro pietà, che per la fublime di- 
gnità di Sovrani . Prima di nafcere ella fu confagrata al Si- 
gnore , poiché eflèndo 1' Ungheria malamente infeftata dai Tar- 
tari , fua madre, eh' era di lei incinta, fece col confenfo del 
Re fuo marito voto a Dio di dedicare al fuo fervigio il feto, 

che 
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che portava nel Tao utero » fé fi degnava di liberare quel Re- 
gno dalle armi » e dal furore de* Tartari > come in effetto ne 
ottenne la grazia 9 effendo i Tartari partiti all' improvvido 
dall'Ungheria» e ritornati alle loro contrade. Giunta pertan- 
to la fanciullina Margherita all'età di tre anni e mezzo 9 fu 
confegnata in efecuzione del voto alle Rei igiofe d'un mona- 
ftero dell'Ordine de* Predicatori di Vefprino 9 acciocché vi 
folle educata nel fanto timor di Dio , e nella pietà criftiana • 
Si vide ben pretto » che il Signore aveva accettata con gradi- 
mento V offerta fattagli da' fuoi pii genitori , perocché Mar- 
gherita prevenuta dalle benedizioni celefti , comparve fino dai 
più teneri anni tutta inclinata alla divozione 9 e bramofa di 

r" cere a Dio folo . Le fante iftruzioni, che riceveva da quel- 
buone monache 9 penetravano dolcemente il fuo cuore» e_. 
rendevano un frutto abbondante di pietà » affai iuperiore ali* 
età Aia . Ella abborriva ogni forta di vanità » fuggiva quei trat- 
tenimenti puerili 9 che fono sì ordinar) alle fanciulle 9 fpecial- 
mente nobili 9 e metteva tutto il fuo gufto in recitare varie^, 
orazioni , e particolarmente 1* uffizio della fantitfima Vergine» 
alla quale profefsò poi fempre una tenera e fingolar divozio- 
ne . Volendo la monaca fua maeftra qualche volta diftrarla 
dall' orazione 9 alla quale continuamente flava applicata 9 ella 
fi poneva a piangere dirottamente, e 1* unica maniera di quie- 
tarla eradi iafciarle la libertà ditrattenerfi incbiefa, o nella 
cappella del monaftero a far orazione . (^ueH* efercizio dell' ora- 
zione fu di poi in tutto il tempo 9 eh' ella viflè 9 il foave paf- 
colo dell' anima fua 9 onde fi può dire fenza efagerazione 9 che 
la fua vita foflè una perpetua orazione 9 e un converfare fenza 
interruzione col fuo celefte Spofo 9 allora eziandio che fi occu- 
pava o nel lavoro» o nelle altre faccende del monaftero. 

2. I fuoi genitori fecero a pofta fabbricare per lei un mona- 
fiero in un'ifola del Danubio 9 dittante circa un miglio dalla 
città di Buda 9 dove ella in età di dodici anni fu trasferita in- 
fieme con alcune monache dell'altro monaiiero di Vefprino» 
e ivi profefsò vita religiofa fotto il medefimo Iftituto di f. Do- 
menico . Fu la fanta Vergine in diverfi tempi richiefta per 
ifpofa e dal Duca di Pollonia , e dal Re di Sicilia , e dal Re di 
Boemia » e fpecialmente per queft' ultimo il Re Bela fuo padre 

moftrò 
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moftrò molto impegno » acciocché ella vi conferitine 9 attefoché 
da quello matrimonio ne potevano rifultare de' gran vantaggi 
alla Religione » e allo Stato ; e per torle ogni fcrupolo intorno 
alla conlacrazione 9 che aveva fatta di fe fletta al Signore, le 
promife d' inviare de' Deputati al Romano Pontefice , e di ot- 
tenere da eflb qualunque più ampia difpenfa > che poteiTe defi- 
derare . Ma inutili riuscirono tutti i fuoi tentativi , come ancora 
della Regina madre , la quale univa le fue premurofe iftanze a 
quelle del Re ; poiché ella fi protetto » che non voleva altro 
Spofo 9 che Gesù Crifto Re immortale del Cielo 9 e della Terra» 
e che a quefte celefti nozze pofponeva V imperio di tutto il Mon. 
do. Si pretefe d* obbligarvela col motivo dell' ubbidienza 9 eh' 
ella doveva a* fuoi genitori. In tutte le altre cofe 9 ella rifpofe 9 
fino pronta ad ubbidirvi fecondo che comanda la legge ài Dio ; ma 
in quetto particolare io fono rifiuta di ubbidire piuttofio a Dio 9 che 
agli uomini . Egli n% ha eletta per fua fpofa 9 e tale voglio confermar- 
mi per fempre . Non fia mai vero 9 che io lafci il mio Signore per un 
uomo peccatore 9 qualunque egli pojfa ejjère . 

3. Quella vittoria 9 che Margherita riportò d' una sì gagliar- 
da tentazione 9 fu da Dio ricomperi fata con una più copiofa_» 
erTufione de* fuoi doni celefti fopradi lei 9 e coli' accrefeimento 
di tutte le virtù 9 nelle quali fece maggiori progreifi a propor- 
zione che crefeeva negli anni . La fua umiltà 9 eh' è il fon- 
damento della pietà criiliana9 era sì profonda 9 che non pote- 
va forTrire alcuna diltinzione dall' altre Religiofe 9 e nemmeno 
d' eflere nominata figliuola del Re d' Ungheria 9 dicendo , che 
le farebbe fiata cofapiù gradita d'elTer nata da un povero con- 
tadino , per potere con maggior facilità efercitarfi nelf umiltà , 
ed elTereda tutti difprezzata 9 come bramava ardentemente» 
per alTomigliarfì al fuo Spofo 9 maeftro 9 ed efemplare d' umiltà. 
Effetto della fua umiltà era il riputarfi finceramente inferiore a 
tutte le fue compagne 9 e il fervirle negli uffizj più vili » ed 
abbietti 9 e anche fchifofl » fpecialmente allorché erano inferme 9 
per le quali aveva una particolare tenerezza 9 perchè rapprefen- 
tavano più che le altre là perfona di Gesù Crifto 9 talmente^ 
che accadde più volte 9 ch'ella fola fi prefe la cura d' atliftere 
arduamente quelle 9 che per malattie faftidiofe e fetenti erano 
dalle altre sfuggite* e quafi abbandonate . Effetto parimente della 
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Aia umiltà fu il veftire Tempre di panno rozzo » e di pochìffimo 
prezzo s difpenfando ai poveri quelle vefti di valore » che le.» 
venivano lomminiftrate per ordine de' Tuoi Reati genitori . Ef- 
fetto finalmente della Aia umiltà era la prontezza , colla quale 
ubbidiva alla Superiora del monaftero» da* cenni della quale 
dipendeva in tutte le cofe , come un fervo dipende da quelli del 
fuo padrone . 

4. Eguale ali* umiltà era in s. Margherita la mortificazio- 
ne » ch'ella elercitò in tutto il corio della fua vita con un ar- 
dore infaziabile . Ella non mangiò mai carne 9 fecondo che pre- 
fcrivono le regole dell* Iftituto Domenicano 9 fe non incafodì 
grave infermità ; e fpelfo ancora ricopriva » e diflìmulava i fuoi 
mali 9 per non elTere obbligata ad intermettere i fuoi digiuni > 
e lefue penitenze 9 come tra le altre accadde una volta 9 che 
patì per quaranta giorni un fluflo di ftngue 9 fenza che Io ma- 
nifeftafle a veruno, fuorché ad una fua confidente , con ordine 
efpreflo di non parlarne . Si avvezzò fino da fanciulla a portare 
Alila nuda carne un ruvido cilizio intefluto di crine di cavallo 9 
e fparfo di nodi 9 che la pungelTe continuamente ; fpeflo afflig- 
geva il fuo corpo delicato con difcipline 9 particolarmente nella 
Quarefima 9 e nella Settimana fanta 9 fino a fpargere il (àngue ; 
dormiva eziandio pochiffimo 9 e non dirado fopra un tappeto 
fiefo in terra vicino al fuo letto 9 in cui il coricava , allorché 
era il tempo di alzarli colle altre Religiofe al mattutino) a fine 
di nafeonder loro quella fua mortificazione » e cosi fchivare 
ogni pericolo di vanagloria • 1 fuoi digiuni fi può dire , eh' erano 
continui : dalla fetta della Croce fino a Pafqua digiunava con 
maggior rigore , e molto più nella Quarefima : tutti i Mercole- 
dì e Venerdì non prendeva altro cibo 9 che un poco di pane 9 
e d' acqua ; e lo fteflò praticava nelle vigilie delle principali 
folennità dell' anno 9 e delle fefte della fantiflima Vergine 9 e 
nella Settimana fanta • Ma quanto era rigorofa verfo fe medclì- 
ma 9 altrettanto era indulgente e compaflionevole verfo lefue 
compagne 9 alle quali procurava tutti quei rifiorì 9 e follievi 9 
che loro abbi fogna vano . 

5. Qnefta fua ardente fetedi patire, e di mortificarli pro- 
veniva dal meditare 3 ch'ella faceva continuamente la Paffione 
del fuo Salvatore crocififib » e dal leggere le Vite de' II. Mar- 
tiri , 
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tiri» invidiandola forte, eh* effi avevano avuta , di poter dare 
il fangue e la vita per Gesù Crifto. Che felicita, (diceva ella) 
farebbe fiata la mia 9 fè mi foffi trovata in quei tempi , ne* quali er**9 
sì frequenti le occajtoni di patire i tormenti * e la morte per amore 
di GesùCrifloì Profeflava una fingoìar divozione alla Croce di 
Geiù Crifto ; avanti di efla faceva per ordinario le fue orazio- 
ni ; avanti di efla fi proftrava frequentemente colla faccia per 
terra» adorandola con tenerezza d* affetto ; avanti di eflà fi 
fi r ugge va in lagrime di compunzione , confici era n do P ecceflb 
d' amore del fuo Dio » che per la falute di noi mifere fue crea- 
ture » e per li noftri peccati fi era degnato di morire fopra di 
eflà» fommerfo in un mare di dolori) e d* ignominie . Per di- 
vozione alla medefima Croce portava fempre fopra di fe un 
pezzetto del legno della vera Croce , nella quale Gesù Crifto 
è morto » a fine di aver fempre pr e lente alla memoria quefto 
ineffabile miftero » e continuamente adorare , e ringraziare il 
fuo Spofo croci fido. 

ó~. Dalla contemplazione altresì di quefto dolciffimo miftero 
della Paffione » e della Croce di Geiù Crilto nafeevano quelle 
fiamme di ardentiflima carità , di cui era accefo il cuore^, 
di Margherita verfo Dio , e verfo il profTtmo . I fuoi trafporti 
d* amore verfo Dio erano sì vivi e infocati , che frequentemente 
la rapivano in una foavilfima eftafi » e qualche volta fu veduta 
col corpo fteflb elevarfi da terra in aria per un cubito ; il che_, 
fpecialmente le avveniva , quando fi accoftava a cibarfi del pane 
degli Angeli nell' Eucariftia» rimanendo pallida » e come mor- 
ta, e fctogliendofi in un profluvio di lagrime » pel defiderio § 
di cui ardeva , di unirfi col fuo celefte Spofo , e di vederlo e 
goderlo (Velatamente nella beata patria del Paradifo. Così pu- 
re P amore di Margherita verfo il profilino non aveva alcun li- 
mite . Amava fvifeeratamente tutte le Religiofe fue compagne » 
e le fervi va » come fi è detto , con grande aflètto - Se da al- 
cuna di effe riceveva qualche ingiuria e qualche torto » ella era 
la prima a dimandarle perdono » proftrata avanti di lei» e fe fi 
accorgeva, che qualcuna non le parlafiè » ovvero la guardafle 
di malocchio» andava a trovarla» e non era contenta» finché 
non aveva interamente guadagnato P animo fuo . Lo fteflb pra- 
ticava, allorché fuccedeva qualche diflènfione , e alterazione di 

F 2 fpirito 



Digitized by Google 



44 B. Margherita d* Ungheria V. Genn. 
fpirito tra le Religiofe , come pur troppo Tuoi accadere nelle 
Comunità . Elia era in tali occafioni la paciera 9 e la media- 
trice 9 per reintegrare tra loro la concordia » e la fcambievole 
unione 9 come colle Tue dolci e affàbili maniere felicemente le 
riufciva . Nutriva nel fuo cuore una tenera compatitone verfo i 
poveri 9 ai quali colla licenza della Superiora liberalmente di£ 
penfava tutto quello 9 che da' Tuoi Reali genitori 9 e da altre.» 
perfone qualificate a lei veniva donato; doleva dire alle Re- 
ligiofe Tue compagne 9 che non potendo effe {occorrere i poveri 
di Grillo con limofìne effettive 9 dovevano ajutarli colle loro 
orazioni predò Dio » acciocché colla Aia infinita provvidenza 
fovveniflè ai loro bifogni ; e così ufare verfo di cui quella cari- 
tà 9 eh* era in loro potere . 

7. Si degnò ancora il Signore favorire quefta fua diletta ferva 
del dono di profezia 9 e del dono de* miracoli , tra* quali è ce- 
lebre quello , eh* eflendo una giovane ferva del monaftero ca- 
duta in un pozzo 9 ed eftratta con gran fatica da eflfo , tutta 
fracaffata 9 e fenza fentimenti 9 e quali morta ; la B. Marghe- 
rita colle fue orazioni la reftitul di repente in iftato di perfetta 
guarigione, onde fopravviflè fana 9 e falva molti anni. Ebbe 
ancora rivelazione del fuo vicino pafiaggio da quello efilio alla 
beata patria del Parai nò 9 al quale ella di continuo anelava eoa 
infocati fofpiri ; il che avvenne nel giorno da lei predetto 9 che 
fu il diciotte fi mo»o fecondo altri il ventottefimo di Gennajo dell' 
anno 1271.9 efTendo ella in età di anni ventotto. Dopo la fua 
morte fi compiacque il Signore di viepiù manifcftare la fua fan- 
tità con molti miracoli 9 che feguirono alla fua tomba 9 riferiti 
dall* Autore (incero della fua Vita. 

Beata quefta fanta Vergine 9 la quale feparata dal Mondo 
fin da fanciulla 9 e allevata nella pietà da fante monache 9 menò 
una vita fempre innocente 9 e immune da quei difordini e peri- 
gli 9 che regnano nel fecolo ! Beate ancora quelle fanciulle 9 lo 
quali in età tenera fono anche ai giorni noftri educate ne' chio- 
tta di fagre Vergini 9 e da efTe imparano a difprezzare le vanità 
mondane 9 e ad amare 9 e fervire di tutto cuore Iddio unico > 
e fommo bene delle anime ! Preghiamo il Signore 9 che fi de- 
gni di fempre più dilatare » corroborare 9 e ftabilire quello fpi- 
rito di pietà in tutti que* monafter 3 9 ne' quali fi fa profefTione di 
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attendere all' educazione delle donzelle 9 poiché da elfo in gran 
parte dipende la firnificazione e delle fleflè donzelle 9 e di quelle 
Religiofe 9 che foprintendono alia loro cura e educazione. Tolga 
il Signore per la Tua mifericordia da quelli iagri ritiri di fpoie 
di GesùCrifto ogni forta di profanità » ogni motivo di fcanda- 
lo 9 e ogni pompa 9 ecuriofiià mondana, perocché non fi po- 
trebbe deplorare abbaftanza il vedere tale abominazione nel luogo 
Tanto 9 deftinato fpecialooente a lodare Iddio» e ad amarlo 9 e 
fervirlo in ifpirito 9 e verità. E' quefto certamente un obbligo 
comune a tutti i Criftiani 9 come Crifto fìeflo c* infegna nel Van- 
gelo^); eflendotutri tenuti ad oflèrvare quelle promefle9 che 
fecero nel battefìmo 9 di rinunziare cioè a Satanaflo , e alle_» 
pompe 9 e vanità del Mondo » fe vogliono eflère veri difcepoli 
di Gesù Criflo 9 e falvare le anime loro . Ma poiché pur troppo 
avviene 9 che non pochi Criftiani pongano in dimenticanza que- 
fte loro obbligazioni 9 e come ciechi e infenfati corrano alla loro 
eterna perdizione 9 mailìme nel tempo detto di Carnevale^ 9 
menando una vita tutta mondana 9 e contraria alle fante mailìme 
del Vangelo ; faccia il Signore > che almeno fi oflèrvino ne* luo- 
ghi a lui in modo ipeciale confagrati , e tra quelle peifone 9 che 
imparate dal Mondo fanno profelUone di eflère feguaci di Gesù 
Crifto 9 e di praticare con più d' elettezza i iuoi fanti in- 
fegnamenti evangelici , a fine difantificare le proprie anime 9 
e di allicurare 1' eterna loro lalute ■ 

S. MARTINA VERGINE E MARTIRE. 

Secolo I IL 30. Gennajo* 

Quanto certe è il martìrio e il culto di s. Martina j altrettanto incerte e dubbiose 
ne fono le circoflan^e contenute ne'fuoi Atti, che (i riferifeono dal Sur io , « 
dai Bollandifii fono il dì primo di Gennajo , fecondo il giudizio del Ven. Card, 
Baromo negli Annali ecclejìafiici all' anno 118. e dei mede/imi Bollandifii . 

L'IIIuftre vergine 1. Martina fu Romana di nafeita, e foflH 
il martirio per la Fede di Gesù Criflo circa Tanno 228. 
fono T Imperio di Aleflandro Severo . E' vero9 che quefto 
Imperatore non moflè alcuna perfecuzione contro i Criftiani , 
anzi fu loro favorevole > e inoltrò ancora 9 quantunque Gentile, 

del 
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del rifpetto» e della venerazione al nome di Gesù Cri fto $ e 
alle fante maflìme del fuo Vangelo » e fpecialmente a quella 
di non fare ad altri quello » che non fi vorrebbe per fé ; la qual maf- 
fima fu ai Aleflàndro sì cara , che 1* aveva ratta fcolpire a», 
lettere cubitali nel fuo palazzo imperiale , e ne* pubblici edifizj . 
Ma ciò non ottante 1 come oiferva il Ven. Cardinal Baronio , 
non mancarono de' Martiri anche nel tempo del fuo Imperio, 
tanto in Roma , quanto nelle provincie* sì perchè fuffirtevano 
ancora le leggi promulgate dagl' imperatori fuoi anteceflòri 9 
contro la Religione criftiana j in vigore delle quali il popolo 
idolatra > ei magiftrati non dirado incrudelivano contro i cul- 
tori del vero Dio 9 e li privavano di vita ; sì perchè Domi zio 
Ulpiano famofo giureconfulto » eh' era Prefetto del Pretorio, 
e godeva (opra ogni altro la grazia e il favore dell' Imp?ratore, 
fi moltròfempre avverfb ai Cnftiani , e a quello effetto compilò 
in un libro le leggi 9 eh' erano ftate pubblicate in diverfi tempi 
contro di elfi . Ond' è molto verifimile » che talora fi fìa abufato 
del fuo credito grande » e della fua autorità ( fpecialmente al- 
lorché l'Imperatore era a(Tente da Roma 9 e occupato nelle 
guerre contro i Perfiani , 0 contro i Germani ) nel perfeguitare 
i Criftiani , e nel fagrificarne alcuni al fuo fanatico zelo p^r le 
antiche pagane fuperftizioni . 

2. 0na di quelle vittime del furore di Ulpiano , e del fuo 
odio implacabile contro i Criftiani , fi crede elfere fiata s. Mar- 
tina, la quale e per la nobiltà della nafeita 9 e per la copia delle 
ricchezze » e per la purità de' fuoi coftumi » fi era renduta affai 
celebre in quefta capitale dell'Imperio Romano. Certamente 
ella è Tempre ftata venerata nella Chiefa quale illuftre Vergine 
e Martire di Gesù Crifto 9 come apparifee dagli antichi Marti, 
rologj 9 e Sagramentarj ; e fino dal fefto fecolo v* era in Roma 
una chiefa dedicata in fuo onore» di cui fi parla nella Vita di 
s. Gregorio Magno , fcritta da Giovanni Diacono della Chiefa 
Romana ; e i Fedeli in tutti i fercoli hanno preftato un culto 
i pedale alla fua memoria. Quello culto alla fanta Vergine mag- 
giormente fi accrebbe 9 allorché nell' an. 16*33. nel Pontificato 
di Urbano Vili, fu ritrovato il fuo fagro corpo nell' antica chiefa 
di 5. Martina 9 porta alle radici del Campidoglio vedo il Foro 
Romano9 ora detto Campo Vaccino . Quefta chiefa» eh' era mezzo 
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rovinata 9 fu in tal occafione di nuovo riedificata con magnifi- 
cenza 9 e in luogo decente furono collocate le reliquie del la_» 
Santa 9 le quali prima giacevano lotteria ripofìe in una catta di 
terra cotta» e in un luogo a tutti incognito. Lo fletto l'omino 
Pontefice Urbano Vili, coli* accompagnamento di molti Cardi- 
nali fi portò a vifitarle 9 e venerarle 9 e tutti i Fedeli , fpecial~ 
mente delia città di Roma 9 hanno dipoi profettata una (Ingoiar 
divozione a quetta illuftre Vergine e Martire di Gesù Crifto. 

Veneriamola ancor noi con culto religiofo9 e preghiamo- 
la 9 che dal celefte fuo Spofo e' impetri la grazia d' imitare i Tuoi 
efempj 5 per eflère fatti partecipi di quella eterna gloria 9 eh' 
ettà gode in Cielo. Ella in mezzo alle tenebre del Gentilefimo 
preferì la grazia di Dio > e la fua verginal purità a tutte le umane 
grandezze 9 e a tutti i beni della Terra 9 e non temè di perdere 
la vita per amore di Crifto 9 perchè fu da Dio illuminata a cono- 
feere 9 non e (Ter vi al Mondo cofa alcuna 9 Ja quale pottà para- 
gonarli al pregio infinito e inccmprenfibile deli' amicizia di DÌ09 
e della purità dell'anima. Non eft ponderano àignx continenti: 
animai come fi dice nell' Ecclefiaftico (1) . Noi viviamo in 
mezzo alla luce del Criftianefimo 9 e pure quale Mima facciamo 
della grazia di Dio 9 quale premura abbiamo di confervare il- 
libata la purità dell'anima? Pur troppo accade fpettò 9 che, 
propter ttigillum hordei , & fragmen panis 9 fecondo 1' efprelfio- 
ne del Profeta Ezecchiele (2) 9 vale a dire 9 per qualunque 
piccola cofa 9 che fi fperi di confeguire 9 e per qualunque^ 
piccolo male 9 che fi tema d' incorrere 9 fi effènde Iddio lenza 
ribrezzo 9 fi perde la fua grazia 9 e fi mette in pericolo V anima 
propria di cadere nelle pene eterne, dell' Inferno . 

B. GIACINTA VERGINE. 

■ 

Secolo XVI. e XV1L 31. Genti ajo . 

Il P. Francefco de Amati* fcrifft la Vita di qtujla Beata immediatamente dopo 
Jtguita la fua moru , elafiampò in Viterbo l'anno 1641. Mor.fi gnor Ven- 
ti mi glia re [covo di Lipari jerijf/e altresì la mtdtfima Vita impreca in Roma 
l'anno 169?. in octafione , che fi trattava della fua beatificai ione . 

LA beata Giacinta fu figliuola del conte Marc* Antonio Ma- 
refeotti, e della cornetta Ottavia Orfini 9 chiari ambedue 

in 

(1) Ecdef, x6. to. (1) Ejtch. i|. 19. 
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in Roma per la nobiltà del fangue » e per la copia delle ric- 
chezze , e nacque 1' anno 1 585. in Vignanello 9 feudo della cafa 
Marefcotti 9 e dittante da Roma circa quaranta miglia. Ella fi 
chiamò al fecolo col nome di Clarice , che poi cambiò in quello 
di Giacinta 9 quando veftì V abito religiofo ; ed ebbe > oltre due 
fratelli , altre due forelle , una maggiore d' età , chiamata Gi- 
nevra 3 e dipoi nella Religione Innocenza 9 e l'altia minore*, 
la quale fi appellò Ortenfia , e che fu maritata col marchefe Ca- 
pizucchi. Benché Giacinta foffe allevata con tutta la diligenza, 
e con buone maflìme di pietà dalla Conttffa fua madre, ella pe- 
rò 9 che aveva bensì un gran talento 9 ma era d' un naturale», 
afpro , ed altiero 9 vi ccrrifpofe affai male 9 e fi lafciò trafpor- 
tare dalle fue paffioni all'amore delle vanità mondane, e de* 
paflàtempi 9 ed era tutta dedita agli abbigliamenti , e alle ga- 
le , e frafeherie femminili . Onde i fuoi genitori crederono op- 
portuno di metterla in educazione nel monaftero 9 chiamato di 
s. Bernardino 9 dell' Ordine di s. Chiara di Viterbo 9 dove ave- 
va già profeffato la fopraddetta Innocenza fua forella maggiore, 
e vi menava una vita affai eiemplare 9 fperando 9 che fotto la 
difciplma di quelle buone Religiofe 9 e cogli efempj virtuofi 
della forella avanti gli occhj moderafle le Tue prave inclinazio- 
ni 9 eli deffe ad una vita più regolata e divota. Ma ella poco, 
o nulla fe ne approfittò ; poiché anche in quel facro chioftro 
confervò l' ifteflb fallo 9 e alterezza d'animo 9 e difprezzando 
gli avvilì 9 e le ammonizioni della forella 9 e delle Religiofe , 
che avevano cura della fua perfora 9 ad altro non penfava 9 nè 
altro aveva nel cuore 9 che di fare a fuo tempo comparfa nel 
Mondo 9 quando avrebbe prefo marito ; e perdeva il tempo ia 
vane occupazioni 9 e in trattenimenti 9 e bagattelle inutili ; 
ficchè i genitori la levarono dal monaftero 9 e la riconduffero a 
Vignanello j dove fino all'età di vent'anni continuò la fteffa 
vita diflipata9 efolamente intenta alle vanità del Mondo. 

2. Intanto il conte Marc' Antonio fuo padre 9 il quale , come 
dice il primo » e (incero Autore della Vita di Giacinta 9 era 
un uomo di natura terribile , e che voleva difporre a fuo modo 
delle figliuole intorno allottai ch'effe dovevano prendere, 
collocò Ortenfia forella minore di Giacinta in matrimonio col 
marchefe Capizucchi 9 e propofe a Giacinta di farli monaca nel 
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fuddetto monafterodi s. Bernardino di Viterbo . Non ardì Gia- 
cinta di contraddire alla volontà del padre , ma dentro fe ftefla 
fremeva in vedere a le preferita la forella minore nel nobile 
maritaggio , a cui era deftinata , e non fi può credere , fog- 
giunge il lbpralodato Autore , con qual occhio dolente infieme , 
e fdegnofo miraflè legioje, eie gale apparecchiate alla fua fo- 
rella fpofa. Inefecuzione adunque de' voleri del fuo genito- 
re , Giacinta prefe l'abito reiigiofo di monaca nel monaftero 
di s. Bernardino di Viterbo nell' anno 1605. > ali* apparenza 
con ciglio afciutto , e con volto intrepido» ma in verità di 
malavoglia , e con animo avverfo alla religione ; talmente che 
fubito entrata nel chioftro difle a una periòna fua confidente : 
Eccomi monaca ; così voglio vivere , e morire , ma da una pari 
mia. Di fatto col veftire l'abito reiigiofo, non depofe la fua 
alterezza di fpirito » nè la fua inclinazione al fafto , alle delizie , 
e alle vanità del fecolo ; onde per diecianni menò una vita 
affatto contraria allo flato» che aveva abbracciato. Si fabbricò 
pertanto , fono parole dello Scrittore fopraddetto della fua Vita» 
un comodo appartamento ; nè contenta di qualche ornamento 
reiigiofo, volle addobbarlo di vaghi ferini , con quadri , fcrigni , 
croci d'argento, e con altri abbigliamenti fecoiarefchi , e in 
tutto il fuo portamento sì nel veitire , che ne' fuoi difcorfi , 
e nelle fue azioni ella non fpirava che vanità , e delicatezza . 
Nè per ridurla avita più religiofa , e conveniente ai fuo flato 
di monaca di s. Chiara , punto giovarono o gli efempj , o le 
ammonizioni e riprenfioni delle altre monache , e fpecialmente 
della fua forella Innocenza , la quale viveva con molta oflervan- 
za , e con grand' edificazione di tutto quel monaftero . 

3. Tale fu Giacinta per lo fpazio , come ho detto , di anni 
dieci » religiofa cioè di nome , ma non di fatti ; finche piacque 
al Signore di rimirarla con occhio di mifericordia , e di non 
folo convertirla a via di falute colla potente fua grazia, mmi 
inoltre di fublimaria ad un eccelfo grado di perfezione , e fan- 
tità. 11 mezzo efterno , di cui fi fervi la divina bontà , per 
parlare interiormente al cuore di Giacinta, e per ricondurre 
all'ovile quefla pecorella traviata, fu una grave tribolazione » 
con cui fi degnò di percuoterla ; perocché ella fu afiàlita da 
una mokita , e lunga infermità, che la fiele, e inchiodò in un 
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letto per molti mefi 5 fenza che ponto le gio vallerò i rimedj , 
che le furono applicati. In quefto abbattimento di forze di cor-, 
po » e di fpirito Giacinta aprigli occhi della mente a confide- 
rare feri amen te lo Ha to affai più mik-rabile dell' anima ma $ e 
rilblvè di mutar vita 9 e di darli al ferviziodi Dio 9 e all'old 
fervanza efatta delle regole del fuo Ordine 9 fe il Signore le 
concedeva la grazia della primiera fanità . Rallentando al- 
quanto il male , e cominciando Giacinta a levarli di letto 9 ben- 
ché debole e fiacca di forze 9 Ita va un dì tra fe penfando al 
cambiamento di vita 9 che aveva promeflo a Dio 9 e ondeggian- 
do nell* animo fuo tra varj progetti intorno al modo di eleguire 
la fua rifoluzione . Ora accadde , che mentre le pareva , che ba- 
flalTe di vivere bensì con più di riferva 9 ma non foflfe poi ne. 
ceflario di tendere alla perfezione 9 e divenir fama 9 le venne 
dato d'occhio aduna immagine di s. Caterina da Siena 9 fotto 
la quale fi leggeva quello motto: Quid molo-» Domine 9 extra 
te ? Che 'voglio io 9 Signore 9 fuori di noi ? Quefte parole a Gia- 
cinta 9 che intendeva la lingua latina 9 furono come un dardo » 
che le penetrò il cuore 9 onde tutta commoifa 9 e piena di con. 
fufione di e He re fiata fin allora ingrata verlb il fuo Dio sì buo- 
no, e sì miiericordiofo 3 fi proftro a terra 9 e chiedendo con un 
profluvio di lagrime perdono al Signore delle fue pallate in- 
gratitudini 9 e infedeltà 9 ftabilì fermamente di confecrarfi tut- 
ta 9 fenza veruna riferva 9 al divino fervizìo 9 e di feguir ignuda 
Fi ignudo Crac ififiTo 9 confidando nella fua bontà 9 che non V av- 
rebbe rigettata » nè abbandonata . «HqSfe 
• .4. Piena pertanto Giacinta d'un nuovo fpirito 9 fi va agefe 
tare a' piedi della fua Superiora 9 e nelle fue mani rinunzia 
tutti i fuoi mobili 9 ed arredi infieme con quaranta feudi an- 
nui 9 che aveva di fuo livello : fi fpoglia de' fuoi abiti delicati , 
e attillati, e fi rivefte d'una tonaca vecchia , e rappezzata 9 e 
fi cnopre la tefta con un vile 9 e ruvido velo di ftamìgna : fi ri- 
covera in una piccola cella ed ao gatta , nella quale non vuol 
litro mobile 9 che un povero letticciuolo con un femplice paglia- 
riccio 9 e una gran croce di legno in faccia al letto 9 e alcune 
fediole di paglia : e intima una guerra irreconciliabile contro 
il fuo corpo. Da quel tempo in poi frequenti 9 equafi quoti- 
diani furono i fuoi digiuni 9 efpcflò in pane 9 e acqua ; nel Ve- 
nerdì 
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nerdì in onore della Paflione di Gesù Crifto non prendeva.^ 
cibo di Torta alcuna 9 ftando digiuna dal mezzogiorno del Gio- 
vedì fino all'ora del pranzo del Sabato ; oflervava con eftremo 
rigore i digiuni 5 e le quarefìme 9 che fi coftumano nel Tuo Or- 
dine 9 e fpecialmente quella dalla fella de' Santi fino a Natale « 
e macerava continuamente la Tua carne 9 peraltro affai delica- 
ta» e allevata tra le morbidezze 9 concilizj, con discipline , e 
con efporfi a bella porta al freddo , e al caldo delle ftagioni . 
Per riparare allo fcandalo9 che credeva d'aver dato alle Tue 
Suore colla fua vita rilaffota, comparve più volte in pubblico 
refettorio colla difciplina alla mano , flagellandoli , e chiedendo 
perdono de' Tuoi trafeorfi a tutte le Religiofe 9 che reftavano 
fommamente edificate dell* umiltà di quefta ferva di Dio. Ri- 
nunziò ad ogni torta di amicizia > e di corrifpondenza con perfo- 
ne di fuori del monaiiero 9 e fino co' fuoi parenti 9 ai quali » 
quando venivano a trovarla 9 faceva chiaramente conoscere 9 
che non gradiva le loro vilìte , parendole in quel tempo di ftar 
fu Ile fpine » perchè amava di vivere raccolta 9 e di trattare 
nell' orazione col fuo Dio , e coi Santi 9 i quali diceva efTere 
i veri fuoi parenti 9 ed amici : e per far conofeere , quanto fi 
forte feordatadi quello, eh' era nel fecolo , non volle più chia- 
marli Giacinta Mjrefcotti 9 ma Giacinta di Maria Vergine 9 della 
quale era divotiifima 9 e nella quale dopo, Dio riponeva tutta la 
fua fiducia . 

5. Alle fopraddette , e altre volontarie penitenze 9 e umi- 
liazioni , che la beata Giacinta efercitò in tutto il rimanente 
del \Hverfu09 che fu di ventiquattro anni» dopo che fi fu data 
interamente a D o 9 fi aggiunfero altre tribolazioni , e afflizioni 
di corpo 9 e di fpirito 9 colle quali il Signore fempre più puri- 
ficò il cuore della fua Serva 9 e maggiormente lafantificò. £ 
primieramente ella cominciò ad efTere afTalita di quando in quan- 
do , e al più tardi ogni quindici giorni 9 da acuti dolori colici 9 
i quali la tormentavano fieramente 9 e l'abbattevano per modo a 
che rimaneva deftituta di Torze9 e in uno fiato di gran langui- 
dezza. Main mezzo agli acerbi Tuoi dolori ella ringraziava il Si- 
gnore , che la puniiTe in quella vira 9 per ufarle miTericordia 
nell'altra; efuanto più fi abbattevano le forze del corpo 9 tanto 
più fi rinvigoriva il fuo fpirito 9 e fi raffinava la fua pazienza 9 

G 2 ond' 
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ond' ebbe a fcrivere ad una fua confidente : Sono vi/itala > per 
la Dio grazia^ ogni quindici giorni da atroci (fimi dolori ; piaccia a 
Dio 9 che una volta mi ravveda 9 e che ciò ferva per gafligo di quel* 

10 , che merito nell' altra vita . Inoltre fu la Santa foggetta agli 
fcherni » e beffeggiamenti di alcune delie fue Religiofe , le^ 
quali deridevano la fua troppo fcrupolofa ofièrvanza delle re- 
gole monaftiche» eie fue? al parer loro 9 ecceffive penitenze 9 
e mortificazioni ) e la ce n furavano 9 chiamandola una ipocrita 9 
e tacciandola di fingolarità . Accadde tra le altre una volta 9 
che baciando elia nel comun refettorio i piedi alle monache 9 
come fi fuol praticare per umiltà nelle Comunità Religiofe 9 
una fuora converfa 9 nel curvarli che Giacinta faceva 9 per ba- 
ciarle i piedi 9 le diede un calcio nel vifo 9 rimproverandola 
nel tempo fteflò diftolta, ed ipocrita . Sopportò la fanta Ver- 
gine quefta » e altre fimili umiliazioni con pace inalterabile-* 
dell'animo fuo9 e procurava di far dei bene 9 ede'fervizj in 
modo particolare a quelle 9 eh* erano a lei contrarie 9 e la 
motteggiavano 9 e difprezzavano 9 come fece a quella Converfa ; 
onde correva nel monafteroil proverbio 9 che chi voleva favori 
da Giacinta 9 bifognava farle del male. t t- 

6. £ra per altro la Santa quanto rigorosa con fe medefima % 
altrettanto difereta 9 e condifeendente con le fue Suore ; come 
fece vedere , allorché fu eletta Vicaria 9 non ottante la fua ri- 
pugnanza ad accettare un tal carico 9 da cui non potè efentarfi 9 
come l'era riufeitocon molti prieghidi fchivare quello di Ab- 
badefla • Se non che ella giustamente procurava 1' ofièrvanza 
delle cofe e fieri zi ali del fuo Iftitutc > 9 e fi opponeva con tutto 

11 vigore poffibile agli abufi 9 che pur troppo a poco a poco fi 
vanno introducendo nelle Comunità anche offervanti s che poi 
paflàno incoftume»- fe non fi fia attento, e vigilante da chi 
prefiede, ad impedirne iprincipj. Quindi è 9 ch'ella non po- 
teva approvare certa maniera di veftire troppo attillato 9 e che 
fpiraflè un non fo che di vanità ; benché per altro amaflè la_» 
nettezza , e pulizia 9 onde foleva dire : Pòvera ji , ma pulita : 
oh che co fa fihifofa è il vedere una vergine con lordure attorno ! Mi 
piaciono quelle ferve di Cri/lo , nelle quali rifplende anche nell* 
ejierno la nettezza . Così pure non le piaceva 9 cì^f dalle Mona- 
che fifaceflTero prefenti 9 e regali , maHìmamente a giovani fe- 

colari, 
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colati ? e però ad ora monaca diede quefto avvertimento : II 
regalare ? muffirne giovani , benché di fpirito 9 non è conforme alla 
ita dello fpirito ; */>?r fuggire le dicerie % la cortefia della monaca 
fia l' ejjere Jcortefe > nè molto fi dee fermare a difiorrere con ejjoloro. 
Par mente non approvava nelle monache certe fpelè iiiperfltie 
in ricreazioni , ed oftìzj 1 e f penalmente quelle a che vanno a_, 
finire in mangiare 1 e in qu alche Torta di crapula. 9 come cole , 
che troppo fomentano > ed allettano il fenfo 9 nel qual puntoli 
moftrò Tempre zelante j e fcrivendo ad una monaca fopra di 
ciò» le dice : Oh quanto ftretto conto nel giorno del Giudizio ren- 
deranno alcune di molti abnfi de' monafìerj ! E allora non verranno 
già a fcufarle quelle > che /' hanno conftgliate a quefìe fuperfluità . 
Vi prego 9 e vi /congiuro pertanto per li patimenti del voflro Spofi 
cele/le 9 a non curarvi delle dicerie ; a noi toccheranno di quii , e a 
loro di là . giunti poveri muojono di neceffità , e le vergini religi afe 
vorranno inondare in fuperfluità ? Turate l' orecchie a tumulti di male 
configliere . 

7. Siccome Giacinta era dotata di un ingegno molto per- 
spicace » e di un fino difeernimento nelle materie di fpirito; 
così aftretta dal Ja carità » dava e in voce » e in ifcritto de' faggi 
avvertimenti a quelle » che la richiedevano > afpergendoli di 
paflì della facra Scrittura molto a propofito . Ad una monaca, 
che le fcriflè , che provava gran pena > di non poter vincere il 
fonno 5 ella rifpofe : Se non dorme il fuo necejfario , fi renderà in- 
abile al ben fare » non bifognando meno di fette ore 9 come coflu- 
mano tante Religioni 9 e il poco dormire è dono di Dio particolare , 
nè egli lo vuol concedere a tutti . Quanto ho patito , quanto ho 
pregato ? fenXa mai poterlo ottenere ! Ne dorma dunque fette ore 
nel cuore di Gesù 9 e di Maria in finta pace fenxa rimorfo ; nè 
tutti i Santi fono camminati per que/la via di non dormire . Le fu 
un giorno lodata una perlona religiofa di altro paefe* perchè 
fi diceva , che facendo orazione , era fempre bagnata da una 
dolce rugiada di lagrime ; ed efTendo eira pregata a dirne il 
fuo ientimento: Io vorrei (rifpofe) ejfere colà prefente , e ve- 
dere- , come quella per fona è fiaccata y come umile* come fopporta % 
che le fia contraddetta la propria volontà 9 ancora iti cofe buone : 
e poi crederò ai fuoi gufli fpirituali . Io per me ( foggi unfe ) in- 
di** a gente difprexxata , ignuda della propria volontà , e fenz* 

tante 
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tante tenerezze 9 e gufli : croci 9 eroe/ ; patire % patire , * fin za 
gufto 9 * /Zar forte 9 y«i veramente ci è Dio . Un Confef- 

fore di certo roonattero proibì feverameme ad una Religiofa il 
tenere belle immagini fagre per Tua divozione : ne fu fbpra di 
ciò interrogata la Santa » la quale rifpofe nella feguente maniera: 
Non pare pojfa di/piacere a Gesù Cri/io il godere della vi/la di qtte/le 
fante figure ; nè fi dee ufare tal rigore cogl' imperfetti 9 e pretendere 
il grado di flato perfetto . Si cammina Mi pajjò in paffo , nè tutti i 
Santi hanno camminato in un modo 9 chi più dolcemente , chi pik 
ufpr amente ; nè /' iftefi'o Crifìo usò tanta rigidezza colli fuoi 9 ejjcn- 
do tutto pietà , e mifericordia . // vero fermo di Dio e provetto fa 
camminare gli altri con deprezza 9 e piacevolezza , imitando la 
piacevolezza di Dio co 1 peccatori . Ond'è, che a propofito di 
fimili direttori , e delle maniere diverfe da effi praticate ella 
foleva dire: Ivarj umori degli fpirituali hanno voluto farmi dar 
la volta al cervello , con farmi tener per dannata % fe Iddio per 
grazia fua non mi avejfe dato della capacità , e della calma all' ani- 
ma mia. Ella febbene fotte fiaccata dalle creature 9 e il Tuo 
a lìcito foffe rivolto a Dio ; con tutto ciò prendeva gran con- 
tento dai fiori 9 dalla mufìca 9 e dal canto -degli uccelletti ; 
perocché diceva: Dalla vista* e da IP odore de' fiori mi corre il 
penjiere ai giardini della fiorita » e fempre verdeggiante eternità . 
U armonia della mufica mi ricrea 9 e innalza V affetto al concerto » 
che fanno /' anime beate in Cielo ; e in udendo il canto degli uccelli) 
mi finto ammaeflrata a ringraziare « e benedire Iddio . Onde in_. 
udire il canto degli uccelli 9 foleva dire alle compagne: Udite 
quell 1 animalucc io innocente , come loda il fuo Fattore} e io con tanti 
difetti , quando mai lo ringrazio 9 e riconofeo ? £ ciò dicendo pro- 
rompeva in molti fofpiri , e fingbiozzi . 

8. Sopra tutto regnava nel cuore della beata Giacinta una-, 
sì ardente carità verfo Dio 9 e verfo il fuo proflìmo 9 che fi fen- 
tiva quafi ftroggere » e confumare 9 bramando di fare continui 
progreifi in quefta virtù 9 ch*è l'anima 9 eia regina di tutte 
l'altre. E in effetto ella, benché come religiofa clauftrale non 
averte nulla del fuo da fovvenire i poveri ; tuttavia non lafciò 
di foccorrerli in ogni maniera poifibile , eccitando gli altri 9 e 
in voce quando venivano al parlatorio del monaftero9 e per 
mezzo di lettere indirizzate a quelle perfone » eh' erano di 
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fua conoscenza , acciocché faceflero abbondanti limoline ai po- 
verelli > che a lei ricorrevamo. Iddio ni ha dato (ella diceva in 
una fua lettera } un cuore tutto compaffìonevole , che vorrei fvifce- 
rarmi per a)uto del mio proffimo . Quando poteva ottener licenza 
di levarli di bocca la fua piattanza , e portarla ai poveri , allora 
confeflava di banchettare. Accadde fpeffo 9 che trovandoli affai 
debole e fiacca per le Tue penitenze 9 e per le Tue malattie > Te 
occorreva qualche fatica in beneficio de* Tuoi proifimi » acqui- 
ftava un nuovo vigore » faliva > e icendeva fcale , portava pciì, 
e fcorreva per le officine del monaftero 9 e fembrava la più ro- 
bufla donna del Mondo- Alle volte efclamava : 0 Dio del mio 
cuore 9 perchè non fono io padrona del Adendo , per rinunciarlo tutto 
per amor voflro , e de y poverelli ! Oh quanta pazzia di chi U può far e 9 
e non lo fa ! che poi bifognera lafciar tutto con fio danno 9 e dijgu- 
Ho . Così va 9 a chi può > e non vuole 9 verrei poi la morte 9 e allora 
conofeerà , che tutto è fumo . Tra gli altri ricorreva fovente con 
iùe lettere fupphchevoli alle facre vergini di s. Domenico a 
Monte Magnanapoli di Roma 9 implorando foccorfo a' Tuoi cari 
poverelli : Mandate pure ( fcriveva loro ) ogni forta di cofe 9 panni 
vecchi » tonache ufate > falviette , fazzoletti &c- 9 perchè ogni poca 
cofaè molta per chi non ha niente . Di fatto quelle buone Rcligiofe 
pel gran concetto, che avevano di fuor Giacinta 9 non Scia- 
vano > colla licenza de* loro fuperiori 9 di conciai la, con in- 
viarle abbondanti limoline 9 procacciandole ancora da' loro pa- 
renti 9 eh' effóndo ricchi 9 e della primaria nobiltà di Roma 9 
erano in iftato di dare copici! foccorfi . Chi era tanto affezio- 
nata per li Tuoi prosimi 9 che dimoravano fuori del monafte- 
ro 9 ognuno fi può immaginare quanto lo fefle per tutte le fue 
Religiofe dentro il monaftero . Ella le amava tutte con ifvi- 
feerata carità , cercava tutte le occafior.i di far loro del bene 
fpirituale 9 e temporale j e allorché cadevano inferme 9 le affi- 
ileva con quell' affetto 9 con cui una pietofa madre affitte un 
fuo canflìmo figliuolo: e giunfe alle volte a ftare dell'intere», 
fettimane quafi del continuo , fenza poco 9 o nulla dormire 9 
ailiftente al letto delle inferme 9 fervendole in tutti i loro bi- 
fogni 9 anche più vili $ fchifofì , ed abbietti 9 con grande giub- 
bilo 9 e contentezza dell' animo fuo . 

9. Quanto poi al fuo amore verfo Dio 9 fi può dire fenza efa- 

gera- 
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gerazione, che dal punto» eh* ella fi converti da vero al Si- 
gnore » e che daccele nel Tuo* cuore il fuoco dell' amor di Dio» 
quello fi andò di giorno in giorno Tempre più aumentando » 
fino a divenire un vado incendio » che fpeflo la rapiva fuori 
di fe , e la riempieva di dolcezze ineffabili . Pochi anni pri- 
ma , che ella paflàffe alla gloria celefte » fcrivendo ad una», 
monaca fua confidente, tra le altre cofe diceva: Altro io non 
cerco , uè tramo 9 che amar Iddio da dovero . Sono ormai diciafette an- 
ni 9 de mutai Doglie 9 e penfieri 9 avendo una grande aufxeta di morire 
al Mondo , e per ottener ciò , abbandonai ogni comodità di roba 9 e mi 
allontanai dall'affitto de* parenti 9 ed amici. SpefTc volte efclama- 
va : Beati quelli , che a buon* era hanno cominciato ad amare » e 
flare con Dio ! oh me infelice , e miferabile che tardi ho principia- 
to ad amare il mio Dio ! Altre volte diceva con infocati fofpiri: 
0 mio Dio 9 cori ejfer può 9 che io pojfa vivere , fe non mi faxio a 
pieno del vofìro amore ? Andava fovente con una fua compagna 
fu la mezza notte avanti il fantiifimo Sagramento fcalza 9 e la- 
grimante ; e ftefa in terra replicava più volte al fuo divin Sal- 
vatore : 0 Amore » 0 Amore , venite nel mio cuore . Quella gran 
fiamma d' amor divino » che ardeva nel cuore di Giacinta» le 
fpremeva dagli ocebj abbondanti lagrime di compunzione.» 9 
delle quali era in modo particolare favorita dal fuo celefte 
Spofo » allora fpecialmente che meditava la fua dolorofa Paf- 
fione » la quale era il più frequente foggetto delle fue piew 
meditazioni » e che affifteva al tremendo fagrifizio dell' alta- 
re » ftando in tal tempo come immobile » e fuor di fe » con* 
templando l'eccelliva carità d' un Dio umiliato» e annichila- 
to » fino a divenire noftra vittima » e noftro cibo fotto le fpe- 
cie fagramentali ; e molto più ciò le avveniva » allora quando 
fi accoftava a riceverlo nella comunione, in cui trovava tutte 
* le fue delizie fu quella Terra . Venne finalmente il tempo , in 
coi la carità della beata Giacinta doveva giungere al colmo 
della fua perfezione , ed efler ella ammelfa a vedere a faccia 
a faccia quel Dio , a cui unicamente afpiravano le fue arden- 
tilfime brame . Era già qualche tempo , da che non aveva_, 
provati i foliti affai ti de' fuoi dolori colici , quando la fera 
de* 30. di Gennajo dell'annoilo, fu forprefa da' medelimi 
dolori colici con tal impeto» e con tale ferocia 9 che in poche 
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ore la riduflèro agli eritemi della fua vita , con vomiti con- 
tinui , e angofce inefplicabili , tra le quali , raffegnata al di- 
vino volere, e piena di fiducia nella divina mifericordia^ , 
dopo effere fiata munita dell' eftrema unzione» fpirò la beata- 
Tua anima ai 31. di Gennajo dell'anno fuddetto 1640. in età 
di anni cinquanta quattro . II Signore fi è degnato di teftifi- 
care al Mondo !a fua fan t iti con molte grazie , e miracoli fe- 
guiti al Tuo fepolcro , e per la Tua intercederne , onde fu dal- 
la fan. mem. di Benedetto XIII. con rito folenne afcritta nel ca- 
talogo de 1 Beati. 

Sarebbe defiderabile , che non fi trovaflèro mai de' padri 
e delle madri , che abufando della loro podefìà (opra le loro 
figliuole, le coltri ngeflèro con maniere violente» improprie, 
e inconvenienti ad abbracciare lo irato religiofo » o le diftor- 
naffero da e db ; perocché le figliuole debbono in tal materia 
godere di una piena libertà » ed eleggere di loro arbitrio quello 
flato » che loro piace » e a cui fono chiamate per divina ifpi- 
razione , e non per fuggerimenti dell' ambizione » dell' inte- 
refle , e di altri fimili fini baffi , ed umani dei loro genitori . 
Il fare diverfamente , oltre V otìfèfa grave , che fi fa a Dio , è 
un efporfi al pericolo d' incorrere gli anatemi fulminati dalla 
Chiefa ne' fuoi Concilj (1) contro coloro, che ufano tali vio- 
lenze colie loro figliuole . Ma fe mai ac cadetti ad alcune fan- 
ciulle ciò , che avvenne alla beata Giacinta , cioè di profefiàre 
di malavoglia lo flato religiofo, per non avere il coraggio dì 
contraddire alla volontà de' loro genitori , eflè debbono ado- 
rare, e ringraziare la divina Provvidenza, che abbia diipofto » 
e permetto , che effe per qualunque mezzo fieno fiate liberate 
da' gravi pericoli , che fi corrono nel mare burrafcofb del Mon- 
do , di perire eternamente , e che fieno fiate animelle tra le 
x Spofe di Gesù Crifto nel porto della Religione , dove pofibno 
con tanto maggior facilità, e con merito maggiore fantificare» 
e falvare l'anima propria, eh* è la fola cofa , che fommamente 
importa in quefto Mondo , e per cui unicamente fono fiate crea- 
te , e redente . Felix neceffitas , dice f . Agoftino , qua ad meliora 
compellit : Ella è una felice neeeffith quella , che ci forzti in qualche 
maniera di andare a Dio per una Jìrada più perfetta . Ricorrano effe 

H aque- 

( 1 ) KM Concil. di Trento allafcjf, x f , cap, 1 8. 
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a quello fine con ferventi orazioni a Gesù Crifto » acciocché colla 
Tua potente grazia voti il loro cuore dell' amore del Mondo > e lo 
riempia del Tuo Tanto amore » come fi degnò di votare » e di riem- 
piere quello della B. Giacinta dopo dieci anni di contratti » e di 
combattimenti. Si ricordino a queft' effetto » che Iddio» come 
dice il fuddetto s. Agoftino 9 permette i mali 9 e i difordini nel 
Mondo 9 perchè colla Tua onnipotenza dal male ne può 3 eia 
cavare il bene perla Tua gloria 9 e in benefizio de' Tuoi eletti. 
Effe dunque debbono avere una giurìa fiducia nella Tua bontà» 
e mifèricordia 9 che convertirà in bene 9 e vantaggio dell' anima 
loro quell' aggravio 9 e pregiudizio 9 che (offrirono nella loro 
libertà ; e (eguendo gli efempj della beata Giac i nta 3 dopo pochi 
momenti della prefente mifera vita giungeranno infieme con 
effolei alla beata patria del Paradifo 9 e goderanno del fommo 
Bene per tutu l' eternità . 
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FEBBRAJO 

B. GIOVANNA VALES-IA 
Fondatrice delle Religiofe della SSma Nunziata* 

Secolo XV- 4. Febbrajo . 

Le memorie delle fue virtuofe anioni , e gli autentici iocvanenei di effe J$ trovano 
raccolti prejjo i Bollandifii fono il giorno 4. di Febbrajo . 

fJ5^rS Obiliffima fu la nafcita della beata Giovanna Vale- 
ri N M fia 9 P° ichè eUi fu % liao,a di L°d°v«co XI « Re di 
^ riDC * a » e venne a ' Mondo nel!' anno 146$, Ben- 
r^3?5\Jy cn * ella foflè nata in sì fublime ftato s Iddio però 
difpofe» che in tutta la fua vita rimaneffe foggetta a molte 
e gravi tribolazioni , per mezzo delie quali i' anima Tua fotte 
parificata » e fantificata > fecondo V ordinario coftume , che il 
Signore fuol tenere verfo de* Tuoi eletti . Siccome Giovanna-, 
non aveva fortito dalla natura alcuna di quelle doti 9 che ren- 
dono le femmine pregevoli t e gradite agli ocebj del Mondo» 
effondo di brutto afpetto» e di una ftatura batìk , e fvantag- 
giofà ; cosi fino dagli anni più teneri ella fu riguardata eoo 
aver {Ione dal Re fuo padre j edifprezzata da tutti gli altri , 
quali come una femmina dozzinale 9 e come fe non fo(Te del 
fangue reale di Francia • Appena Giovanna giunfe all' età di 
difeemere il bene dal male » che 9 prevenuta dalle celefti be- 
nedizioni 9 ringraziò il Signore 9 che l'aveffe privata di quei 
vantaggi naturali 9 che fi (Umano dagli uomini , poiché rima- 
neva meno efpofta a quei pericoli 9 che pur troppo $' incon- 
tranojda coloro 9 che fono in illato di piacere al Mondo 9 di effe- 
re cioè fedoni 9 e adefeati dalle fue fallaci vanità con rovina 
dell* anima propria . Elia fi confacrò interamente agli efercizj 
di pietà , e vivendo affato ritirata nel fuo appartamento , at- 
tendeva all' orazione 9 alla lezione fpirituaie 9 e ti lavori ma- 
nuali 9 cercando in tutte le fue cofe di piacere al fuo Dio 
colla pratica delle virtù crifiiane 9 le quali fole rendono le^ 
perfone accette 9 e aggradevoii alla Maeftà dtDio» di qualun- 
que condizione effe fieno- 

2. Ciò però non oftante il Re Lodovico fuo padre , moflb 

H 2 unica- 
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unicamente da mire politiche » che Cogliono e fiere la fola » o 
almeno la principal regola delle deliberazioni dé* Grandi del 
fecole » volle collocar Giovanna in matrimonio con Lodovico 
Duca d'Orleans» ch'era Tuo cugino» e il primo Principe del 
fangue reale . Quefto matrimonio » a cui la Tanta Principeflà 
condefeefe » per non contraddire al Re Tuo padre » fu per efla 
una fbrgente feconda di amarezze» di travagli» e d'afflizioni 
d' ogni forta , le quali però ella riguardò come pegni dell' amor 
di Dio verfo di lei » e come mezzi proprj » ed efficaci , per vie- 
più fàntificarfi\ e così facilmente , e ficuramente giungere a 
quell' eterna felicità » alla quale un vero Criftiano dee unica- 
mente afpirare nel breve corfo diquefta mifera vita mortale. 
Il Duca fuo marito non fece di lei conto veruno» non altri- 
menti chefe non gli fofTe fiata moglie; moftrò del difprezzo » 
e dell' averfione verfo di lei; e non lafciò pattare alcuna oc- 
cafione » che non le defTe de' gravi difgufti. Ella forFrì tutto 
con una mirabile pazienza » e con una manfuetudine inaltera- 
bile » fenza farne mai querela » né lamentarfene con alcuno ; 
anzi conferve fempre nel fuo cuore una {incera affezione verfo 
il marito » e il mantenne in tutte le cofe a lui fogge ita » e ub- 
bidiente » come comanda l' A portolo alle donne conjugate verfo 
de' loro mariti » quantunque molefti » e faftidiofi . Di quefta tua 
(Incera affezione verfo il marito ella diede una ch'ara riprova 
in una difgrazia » che a lui avvenne » per la quale ei corfe pe- 
ricolo di perdere la vita • Perocché avendo il Duca dato orec- 
chio ad una colpi razione contro il Re Carlo Vili* che fino dall' 
anno 1483. era fuccedutoa Lodovico XI. fuo padre nel regno 
di Francia, e avendo prefe le armi contro di lui » fu per ordine 
del Re medefìmo meflò in prigione , dove flette rinchiufo tre 
anni. Compiuto il proceflo , e provato il delitto della fua ri- 
bellione , era il Re Carlo rifoluto di condannarlo alla morte » 
a fine di dare un illuftre efempio di giufta feverità , e d' incu- 
ter terrore ai ribelli » e fediziofi , che in quei tempi fpefTo ca- 
gionavano de' tumulti nel Regno. Allora fu, che Giovanna^ 
i* interefsÒ con tutto il calore» per liberare il marito dall'im- 
minente gaftigo . Ella adoprò a quefto effetto le preghiere le più 
tenere , e le più umili » accompagnate da molte lagrime » predo 
il Re Cartefuo fratello » acciocché perdonali al Duca , e gli 
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refìituifle Ja libertà; e tanto ditte, tanto l'importunò» che_» 

finalmente leriufcì di ottenere la grazia bramata* Nè di ciò 
contenta» procurò ancora di riconciliare perfettamente il Duca 
medcfimo col Re» il quale , fecondando le premure della Torci- 
la » lo reintegrò nella Tua amicizia » e Io ammife alla primiera 
confidenza. 

3. Quefti buoni uffizj» e importanti fervizj» che la s. Prin- 
cipeflà preftò al Duca Tuo marito » pareva» che dovettero ammol- 
lire il cuore di lui » e renderlo più condifcendente » e più amo- 
rofo verfo la Tua buona conforte ; ma pure avvenne tutto il con- 
trario » poiché egli feguifò a moftrare la fletta indifferenza » anzi 
la fletta aver fion e verfo di lei» fenzache ella punto fc ne do- 
leflè > nè che mai gli rimprcveralTe la Tua ingratitudine , atte- 
fochè in tutti quetti avvenimenti riconofeeva la volontà di Dio » 
il quale colf umiliarla » ed affliggerla » le dava continue occafioni 
di acquiftar nuovi meriti per l'anima fua . Ma tutto quello» 
ch'era finora accaduto di finiftro » e di molefto alla Santa» fu 
un nulla in paragone di ciò» che le avvenne , dopoché il Duca 
fuo marito faJì fui trono del Regno di Francia . Perocché ettendo 
morto nell'anno 1498.il Re Carlo Vili- fenza lafciar fuccef- 
fione » il Duca d'Orleans» come primo principe del fàngue » 
e più prolfìmo parente del Re defunto, fecondo le leggi del 
Regno , fuccedè a quella Corcna . Ora il primo fuo penliere » 
allorché fi vide Re di Francia » fu di procurare lo fcioglimento 
del matrimonio con Giovanna» col motivo » opretefto, che 1' 
aveffè contratto per forza » e violentato dai comandi del Re 
Lodovico XI. A quefta rifoluzione diede forte impulfo il defi- 
derio di riunire alla fua Corona il ducato di Brettagna , pren- 
dendo per moglie la principettà Anna, ch'era l'unica erede 
di quel ducato . A quello fine pertanto egli ricorfe al Papa Alef- 
fandro VI.» il quale deputò de' giudici coramiflarj in Francia» 
che giudicaflero tal affare. La beata Giovanna non fece alcuna 
oppofizione » e rimife la fua caufa alle difpofìzioni di Dio» e 
al giudizio della Chiefà. Di fa^o il matrimonio fu dichiarato 
nullo» ed ella fi vide in un memento privata del titolo di Re- 
gina» e licenziata dal talamo » e dalla corte del Re Lodovico- 

4- A quefto colpo il duro > che avrebbe feoncertato chiunque 
altro , ella non replicò parola alcuna ; anzi benedille il Signore , 

che 
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che 1' a vette in qualunque maniera liberata dal giogo degli uc*. 
mini » a irne che potette con più di libertà a e più (Erettamente 
unirli a lui 9 e confagrarfi totalmente al divino fuo Servigio* 
Avendole il Re Lodovico augnato per fuo mantenimento il 
ducato diBerrì con dodici mila feudi di annua pendone» ella 
fi ritirò nella città di Burges a menar vita privata e penitente ; 
fi riveftì d'un ruvido cilizio» che portava fempre fopra la carne 
nuda; faceva frequenti , e rigorofi digiuni; a* impiegava nelle 
opere di mifericordia » fpendendo in follie vo dei poveri tutte le 
fue entrate » eccettuato quel poco che fervi va pel fuo foften- 
tamento » e di quelle poche perfone che teneva al fuo fervigio ; 
e attendeva continuamente ali* orazione , e agli altri eferciz j 
della pietà criftiana 9 con grande foddisfaziooe dell* anima fu a , 
che il Signore riempieva ogni giorno più del fuo finto amore • 
e delle celefti fue confolazioni » una goccia delle quali vai più; 
che tutti i diletti 9 e tutte le grandezze del Mondo . 

5. Siccome la fanta Principefla aveva fempre profetato una 
{ingoiar divozione alia fantiiEma Vergine > e all' ineffàbile im- 
iterò della fua Annunziazione a che fu il principio» e la forgente 
delle grandezze di Maria » per cui ella fu fublimata all' ecceUb 9 
e incomprenfibile grado di Madre di Dio ; perciò fi rifolvè 
d* inftituire un Ordine di Vergini religiofe (otto il titolo deli' 
Annunziazioue di Maria » le quali aveflero per principale loro 
infittolo di venerare la fantiùlma Vergine » e il miftero della 
fua Annunciazione. Il che ella efeguì nell'anno 1500. nella—, 
città di Burges » e le coftituzioni di quefto nuovo Iltituto fu* 
rono ftefe dal fuo confettare » eh' era un Relieiofo dell* Ordine 
di fan Francefco » e dipoi approvate dalla Sede Apoftolica . Fi- 
nalmente ella fletta volle ettère del numero di quefte Religiofe * 
e nell' anno 1 504. ne veni 1* abito » e ne fece i voti con molta 
umiltà 9 e con (Ingoiar contentezza del fuo cuore . Nel poco 
tempo che fopravvifle dopo aver veftito V abito religiofo , diede 
la beata Giovanna efempj illuftri a tutte quelle Religiofe di 
mortificazione » di umiltà » di^carità » e di tutte le virtù cri. 
ftiane» finché nell'anno 1505. ai 4. di Fcbbrajo piacque al Si- 
gnore di chiamare quefta fua fedele ferva alla gloria celefte , 
e di coronare le fue foiferenze coli* eterna ricompenfa del Pa- 
radifo. 

Confi. 
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Confederando la ferie della Vita della beata Giovanna , 

fecondo quello che in tali cafi ne fuol giudicare il Mondo , 
fembra eh' ella fi a fiata sfortunata , e difgraziata • E pure è certo, 
che la Fede non ci permette di dubitare, eh' ella non fia fiata 
felice e beata al cofpetro del Signore, il quale la prevenne 
colla fua grazia , la fortificò, e la fanti fico in mezzo ai rifiuti, 
ai difprezzi , e alle tribolazioni , da lei fopportate con mirabile 
pazienza, e con perfetta fommifSone alla fua divina volontà . 
Impariamo dunque a formare i noftri giudizj , e dirò così, a 
pefare le cofe , non colle bilance fallaci del Mondo , ma colle 
bilance del Santuario • La bellezza, 1' avvenenza , i talenti 
grandi , la fìima , e le lodi degli uomini , che altro fono , con- 
federati al lume della Fede, fe non impedimenti , e oftacoli ad 
operare 1' eterna noflra falute ? Perciocché , attefa la corruzio- 
ne della umana natura 9 facilmente e per lo più fi fa abufo di 
effi , con levarli in fuperbia , e con porre in elfi le noftre com- 
piacenze , e il noftro ultimo fine , e in confeguenza con irre- 
parabile rovina dell* anima per tutta l'eternità. Al contrario 
la privazione de* talenti , e vantaggi umani, e il rifiuto, e», 
l'odio del Mondo, fono mezzi, che colla grazia del Signore 
rendono più facile , e agevole la via della falute , eh' è 1' unico 
affare importante , che abbiamo in quefta vita ; sì perchè fer- 
vono a diftaccare il cuore dall'amore del Mondo, e di noi 
fteffi ; sì perchè fomminiftrano continue occafioni d' efercitare 
l'umiltà, la pazienza, e le altre virtù, che fono i veri beni 
d Y un Criftiano ; sì perchè finalmente non trovandoli alcuna^* 
foddisfazione nel Mondo, fanno rivolgere il cuore a Dio» e 
afpirare al confeguimento del Tuo amore , e della fua grazia in 
quefta vita , e dell' eterna beatitudine nell' altra . Così avvenne 
alla beata Giovanna , e così avverrà a tutte quelle , che fegui- 
ranno il fuo e{pmpio. 
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S. AGATA VERGINE E MARTIRI 

Secolo III- Febbrajo . . \ 

Gii Atti del Martirio di quefta fanta Vergine , benché non fieno originali , 
fono però molto antichi , e nella foftanfa meritano tutta la fede , come 
fi può vedere preffo il Tillemont tom. %. delle Memorie Ecclefia/Hcfu . Ejfi 
fono riferiti dalòurio , e dai Bollandìfti fono quejlo giorno . 

SAnt* Agata è una delle più il la fi ri vergini della Cbiefa , e 
una delle quattro principali Martiri dell' Occidente » di 
cui fi fa ogni giorno menzione nel Canone della Meilà . La_» 
celebrità del Tuo nome appretto i Greci » e apprettò i Latini 
è una prova indubitata del Tuo merito ftraordinario » e della 
morte Tua preziofa agli occhj del Signore . Sebbene non fieno 
pervenuti fino a noi gli Atti autentici del fuo martirio » ci re- 
cano però nella Storia Ecclefiaftica tali illuftri memorie 9 che 
meritano di eflere riportate . Da quefte adunque fi ricava , co- 
me quefta gloriofa Vergine nacque in Sicilia d' una famiglia-, 
attai nobile e ricca • L.a Angolare bellezza, di cui era dotata » 
e le molte ricchezze, che pottedeva » eccitarono in Quinzia- 
no , che era di que' tempi » cioè circa V anno 251. , Governa- 
tore , o , come allora lo chiamavano , Confolare della Sicilia, 
la perverfà voglia di averla in fuo potere , per appagare la fua 
impudicizia infiemcela fua avarizia. Credette, che fotte un 
mezzo attai proprio, per confeguir quefto fuo fine, l'Editto 
pubblicato dall' imperatore Decio contro de' Criftiani . Ordinò 
adunque, che Agata come Criftiana fotk prefa , e a lui condotta 
nella città di Catania , ove faceva la fua dimora . 

2. Fu trovata la fanta Vergine dagli efecutori degli ordini 
del Governatore in un luogo, dov'eila s'era ritirata per met- 
tere in faivo la fua cattiti dalle inlìdie , che già da qualche 
tempo fapeva eflèrle refe da Quinziano . Quand' ella fi vide 
caduta nelle mani di coftoro , prima d'andar con efli fece 
quefta orazione : Signor mio Gesù Cristo , Signore , e Padrone di j 
tutte le co/e , voi vedete il mio cuore , e fapete qual è il mio defi- 4 
derio . Voi filo dovete poJJ'edermi , perchè fono tutta vo/ira ; con- 
fermatemi contra il tiranno ; rendetemi degna di vincere il demo- 
nio . Ella fu poi confegnata per comandamento di Quinziano 

a certa 
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i certa infame donna per nome Afrodifia , che faceva pub- 
blica profeiTìone d' impudicizia infame con altre fu e figliuole » 
eh' ella aveva. Lo (tare nella cafa disi fatta gente dovette 
fenza dubbio riufeire alla Santa molto più penofo » che qualsi- 
voglia angufta e tenebrofa prigione . Non vi fu arte diabolica » 
di cui non fi facefle ufo per tentare la caftità di quefta Vergine» 
che fino dalla fua infanzia s' era confacrata a Gesù Crifto » a 
cui non cefTava di raccomandarfi con lagrime » e gemiti con- 
tinui . E Gesù Crifto fpofo amantiflìmo delle Vergini colla fua 
onnipotente grazia la rendè immobile come uno fcoglio ali* 
urto delle più furiofe tentazioni • 

3. Quinziano » avendo rifaputo » che tutte le arti d' Afro- 
difia per un mefe continuo non avevano potuto fmuovere Agata 
dal fuo finto proponimento » comandò che folle condotta alla 
fua prefenza . Quinziano rimproverò Agata > eh' elfendo ella 
libera » e nobile » fi foflè lafciata fedurre ad abbracciare V abiet- 
ta e fervile proferitone criftiana ; mala fan ta Vergine confefsò 
con gran coraggio la Fede di Gesù Crifto 9 e fi proteftò di non 
riconofeere » uè più illuftre nobiltà , nò libertà più vera » che 
d'elTer ferva di Gesù Crifto . E per far conofeere al Governa- 
tore 9 quanto infami foiTero le Divinità » alle quali fi preten- 
deva » ch'ella fagrificafle > gli domandò» fe avrebbe voluto» 
che fua moglie foiTe come Venere » ed egli come Giove . Irri- 
tato Quinziano per le generofe rifpofte della Santa » le fece 
dare degli fchiaih" » e poi la mandò in prigione . Il giorno fe- 
guente le la fece novamente condurre avanti » e le domandò 1 
le aveva penfato a mettere in falvo la fua vita . Gesù Cri/io » 
rifpofe la Santa » è la mia vita » e h mia fahezx.* . Il Governa- 
tore la fece mettere alia tortura ; e perchè vide » che i tor- 
menti ordinarj , anziché dolore» pareva che JerecafTero con- 
folazione » e riftoro » comandò che ella foiTe tormentata nelle 
mammelle » e poi che le fodero ree ile » come crudelmente fu 
latto . 

4. Dopo di ciò comandò Quinziano » che la Santa forte ricon- 
dotta in prigione con ordine efpreflfo » che non folamente non 
fi applicale medicamento alcuno alle fue ferite » ma che nè pure 
le fi defle alcun cibo. Quand* ecco fu Ila mezza notte le appari 
il Principe degli A portoli s. Pietro > il quale perfettamente ri. 

I fanò 
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fanò le Tue ferite » come fé nulla le fotte avvenuto di male , e 
fubito difparve . Ella rendè grazie al Signore del benefizio 9 
che le aveva compartito. £ per tutto il reftante della notte fi 
vide rifplendere nella prigione tanta luce , che le guardie^ 
fpaqentate fé ner fuggirono » lafciando le porte aperte . Ciò ve- 
dencfo gli altri ? che incatenati flavano nell' ifteflb carcere con 
Ja Santa , la configliarono a falvarfi colla fuga ; ma ella rifpofc, 
che non voleva perdere in quella gitila la corona , che le flava 
già preparata 9 alla quale unicamente afpirava • 

5. Non baftò quello miracolo per fare aprire gli occhi al mi- 
fero e cieco Quinziano , che anzi quattro giorni dopo fece con 
nuovi tormenti ftraaiare la gloriola ferva del Signore , coman- 
dando 9 eh' ella foflè nuda rivoltolata fopra di cocci framifehiati 
con carboni accefi. Ma colla grazia di Dio ella fuperò anche 
quefto tormento 9 mantenendofi fempre collante nella confèffione 
del nomediCrifto. Il Tiranno, che forfè la rifervava ad altri 
tormenti, la fece ricondurre in prigione; dove giunta che fu, 
alzando le mani al Cielo , così pregò Iddio: Sonore e Creator 
mio , che fwo dall' infanzia n% avete confermata , che m avete data 
forza per vincere i tormenti , che avete tolto dal mio cuore P amore 
dei Mondo , deb ricevete ora l y anima mia , poiché è ornai tempo » 
che da quefta mijera vita paffi a godere della voftra mifericordia . 
Appena ella ebbe finita quefta orazione , che placidamente* 
fpirò , e andò ad unir fi per tutti 1' eternità col fuo celeOe Spofo . 

La coltati za d' ogni Criftiano dee confi fiere nel non lafciarii 
mai rimovere dall' oflervanza de' divini comandamenti , nè per 
qualsivoglia lufinga , né per qualfifia minaccia . Se la cupidigia 
di godere, delle colè fenfibili ci fol letica al peccato, dobbiamo » 
dice s. Agofiino , difenderci con quelle parole del Vangelo ( 1): 
Che giova ali* uomo V acquistar tutto il Mondo , cioè tutte le ric- 
cbcaae * tutti i piaceri , tutti gli onori del Mondo 9 fé poi perde 
r animai Se ùjur.o affai iti dal timore di perdere quanto abbiamo 
nel Mondo 9 e la vita fleflà , dobbiamo ricordarci dell' avverti- 
rti euro datoci da Crifto 9 che dke (ì) : Non vogliate temere fo- 
loro , chepoffòno bensì uccidere il corpo » ma poi nou hanno potere 
akmo fopra dell* anima : temete piuttofio chi può mandare il eorpo 
e \P anima aJP Inferno . Con quelle verità e fant' Agata , e tutti 
-il -, - fe^ 
(1) Man. 16. x6, (x) Mau, io. il. 
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gli altri Santi fi fono mantenuti collanti nel fervi zio di Dio con. 
tro le più feducenti lufingbe del Mondo » e contro i più acerbi 
tormenti . Anche noi 1 iè bene le mediteremo » e le terremo al. 
tamente {colpite nei cuore » vinceremo colla grazia di Dio tutte 
le tentazioni del demonio , del Mondo 9 e della carne . 0 

S. DOROTEA VERGINE E MARTIRE , 
E I SUOI COMPAGNI MARTIRI . 

... Secolo IV. Ó.Febbrajo. . 

CU Atti del martirio di s . Doroiea riferiti fono quefio giorni dal Strio , e da' 
Bollanàifti , benché no* /reno originali , fiuti* o però il loro memo , e fono 
giudicati degni di fede da uomini aouijjfimi prejjo t medefimi Bollanàijìi , t dai 
Tilt emoni nelle Memorie ecciefiafiiche tom. i. 



Viveva fui principio del quarto fecolo io Cefarea della Cap- 
padocia una Vergine per nome Dorotea 9 adorna di tutte 
le più Angolari virtù , che poflòno rendere illuftre una donzella 
criitiana . Rifondevano in lei una tale modeftia e purità di 
collumi , e una tale fapienza » e prudenza nella condotta del 
viver fuo , che traeva a fe gli occhj di tutta la città di Cefarea « 
onde era univerfalmente , e dagli iteffi pagani avuta io grande 
ftima e venerazione . Eflendo circa ¥ anno 306". giunto in Ce- 
farea un Governatore nemico capitale de' Criftiani , chiamato 
Saprizio » fece arredare , e condurre Dorotea davanti al fuo tri- 
bunale » e avendole intimato di fagrirteare agli Dei fecondo che 
ordinavano gli Editti imperiali : Io debbo » rifpofe Dorotea , 
ubbidire * Dio * eh* è il fiorano padrone del Cielo % e delia Terrai 
egli mi comanda di adorare lui filò . Saprizio di (Te : Se tu non fa- 
cri fichi agli Dei dell' Imperio » farai efpofta a fofTr ire i tormenti 
dell* eculeo tea perdere la vita . Io non temo » replicò Dorotea» 
quetti tormenti temporali , che poco durano , nè di perdere quefla 
vita fragile » ma bensì temo i tormenti dell* Inferno 9 che mai non 
finifiono 9 e la morte fempiterna deli* ottima e del corpo 9 come m' in» 
figna il mio Signore , dicendo : Non vogliate temere coloro > che pof 
fono uccidere il corpo » e non pojjfòno uccidere V anima 9 ma piattono 
temete colui » che può far perire f anima* e il corpo nell'Inferno, 
Vedendo Saprizio la fermezza della Fede di Dorotea , a fine di 
maggiormente atterrirla» ordinò ai carnefici di fofpenderla.» 

I 2 nel!' 
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nell'eculeo» comefefoffe rifoluto di farla tormentare . Ma' dif- 
ferendo egli di ciò efeguire >: Dorotea dilT^ ; E perchè indugi tu} 
Fa*prefto quello » che bai a fare 9 acciocché io men vada toHo a tro- 
var colui , per amor del quale non temo né i tuoi tormenti > uè fa 
morte 9 e a godere quel Par adi fi di delizie » che mi tiene preparato 
dove fino frutti e fiori (i) immarce [cibili » e ogni firta di beni intor~ 
ruttibili . Saprizio ditte : Faretti meglio ad ubbidire fto idean- 
do agli Dei 9 e a prender marito » e così menare una vita Jieta ■> 
e gioconda . Dorotea rifpofe : lo non facrifico ai demo ti j , perchè 
fono cri/liana 9 nè voglio prender un ìiòmo per marito » perchè fino 
fpofa di Gesù Crifto mio Signore . Que/ìa è la mia Fede , per mezzo 
della quale io giungerò al fuo Par adifi 9 e farò ammejfa al fuo talamo 
nuziale . 

2. Allora Saprizio vedendo , che a nulla giovavano le mi- 
nacce de* tormenti , per abbattere: il coraggio della Tanta Ver? 
gine, credè di poter ottenere il fuo intento per mezzo della 
feduzione . Fattala pertanto levare dall' ecoleo » la coniègnò a 
due donne per nomeCrifta, e Callida vie quali poco prima 
avevano rinunziato alla Fede di Gesù Cnfto ve avevano rice- 
vuta .qualche roifera ricoro penfa della loro infelice apoftafia_ , 
promettendo loro premio affai maggiore , fe aveflèro indotta' 
Dorotea ad imitare il loro efempio. Ma Iddio difpofe r che* 
avvenifle tutto il contrario ; perocché furono si vive * ed efficaci 
r, efortazioni » che loro fece s. Dorotea , acciocché fi ravvedeflèrc* 
del loro fallo »< e ne faceflèro penitenza » che ambedue le Torci- 
le Crifta, e'Collifta ne rimaferò cotamofle e compunte . E perw 
ch$ effe inoltrarono didifperare di poter con fegui re il pendono 
del loro enorme delitto ; s. Dorotea le animò con dolci parole» 
a confidare nella divina mìiericordia » dicendo lóro : Non vo- 
gliate difperare della bontà del Signore 9 e fippiate » che quesi» 
di fper azione farebbe un peccato peggiore di quello 9 che avete com* 
meffo fieri fic andò agi' idoli . Iddio è buono 4 e mt ferì Cardio fi , e non 
vi è piaga così profonda 9 e incurabile 9 ch % ei non poffa guarire » Ge-. 
im Crifto per quefto fi chiama SALVATORE 9 perchè fulva i pec- 
catori -, per queflo fi appella REDENTORE 9 perchè redime dt* 
peccati i per quefto è nominato LIBERATORE 9 perchè non ceffi 
i u I ' * • di 

(ì) Cori quefli (imboli di cofe materiali e fenfibili voleva la Santa tonificare U 
dclitic ine f ubili del Paratifo . 
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di Mentre da Jucci del demonio quelli , /«/ ricorrono* Con. 

venitevi ài tutto cuore a lui , ? pentiteli de* vo/lri falli , ? yèwaw 
dubbio ne otterrete il perdono. Le due Torcile Crifta eCaliifta lì 
gettarono ai piedi della Santa 9 e la pregarono colle lagrime 
agli occhj d' intercedere per loro dal Signore il perdono . Ed 
ella alzandogli occhj al Cielo > difTe : Mio Signore » mio Dio * 
eie avete detto : Non Doglio la morte del peccatore > ma cj&ì? fi con- 
verta 9 * «rè? t/m ; o «wo j cta dice/le farfì in Cielo maggior 
fejìa per un peccatori , ci? penitenza 9 che per novantanove giti» 
Jli * che non hanno bi fogno di penitenza-, moflrate , vi fupplico , la 
voflra pietà verfo qutjìe , c£<? il diavolo fi è forzato di rapirvi . Ri. 
chiamate al voflro ovile quefìe due pecorelle* acciocché l' efempio 
loro faccia ritornarvi coloro 5 che fe ne fono allontanati . 

3. Dopo alcuni giorni il Governatore fece chiamare a fe_» 
Crifta j e Callifta infieme con Dorotea » e tirate in difparte le 
due fòrelle 9 dimandò loro conto di ciò > che avellerò profitta- 
to nel pervertire la s. Vergine. Ma egli reftò fommamente for- 
prelba allorché effe dichiararono francamente di eflère pentite 
della loro a polì alia , e di non riconofeere altro Dio fuori di 
Gtsù Cri (lo 9 per amor del quale erano pronte di dare il fan- 
gue 9 e la vita, irgli pertanto fdegoatofuor di modo 9 coman- 
dò 9 che fe Crifta 9 e Callifta non fagrifkavano nuovamente 
agli Dei» legate infieme colle fpalle rivolte fra loro 9 foffero 
immediatamente gettate nel fuoco 9 e bruciate vive alla pre- 
fenza di Dorotea. All'udire quefta fentenza le due forgile al- 
zarono la voce 9 e differo : 0 Gesù Cri/lo Signor nuflro 9 accettate 
quefla no/ira penitenza 9 e perdonateci ; e ripetendo continuamente 
quefta orazione confumarono col fuoco il loro martirio 9 effendo 
prefente s. Dorotea 9 la quale piena di giubbilo 9 per aver gua- 
dagnate quefte due anime a Dio 9 diffe loro : Andate s forelle 9 
andate al Cielo innanzi a me 9 e tenete per certo 9 che Iddio vi ha 
perdonato , e con queflo martirio 9 che per lui fffrite 9 ricuperate 
quello 9 che avevate perduto ; e che il cele/le Padre vi verrà incoi, 
tro con le braccia aperte per ricevervi 9 ed accogliervi * come il pa- 
dre evangelico ricevè 9 ed accolfe il fgliuol prodigo 9 che aveva 
perduto . 

4. Credeva Sapriziodi atterrire 9 e abbattere s. Dorotea__» 9 
col farla ftar prefente al fupplizio delle due forelle Crifta 9 e 

Callifh ; 
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Cai 1 irta ; ma tanto è lungi che ciò avvenifle ? che anzi trovò 
la Santa affai più intrepida » e più coraggiofa di prima ; onde 
ordinò» ch'ella foffe polla fuU'eculeo»e fieramente tormenta- 
ta ; nè ciò giovando a nulla , poiché la Santa confortata inte- 
riormente dal divino Spirito gioiva in mezzo a' tormenti» le 
fece applicare delle iìaccole ardenti a' fianchi » e poi fchia fog- 
giarla lungamente fino a francare i carnefici » Finalmente dif- 
perato il tiranno di poter vincere la coftanza della Tanta Don* 
zella » dettò contro di lei fentenza di morte » colla quale la 
condannò ad eiTere decapitata . Allora la t. Vergine efclamò di- 
cendo : Vi ringrazio , o Signor mio , amatore delle anime » che mi 
chiamate al Parodi/o » e mi ammettete al vq/ìro telette talamo . Men- 
tre che s. Dorotea tutta allegra andava al fupplizio» le 0 ac- 
coftò un avvocato del tribunale del Governatore $ chiamato 
Teofìlo, ch'era flato prefente all' interrogatorio fattole dal giu- 
dice , e facendo*! berte di lei , le diflc : O fpofa di Crifto » 
mandatemi di grazia dal Paradifo del voftro fpofo di quei fiori , 
e di quei pomi, che ci avete tanto lodati . Sì 9 rifpofe la Santa % 
mofla dal divino Spirito, w/i manderò certamente . Giunta che 
fu al luogo del fupplizio, piegò le ginocchia a terra , e fatta una 
breve orazione al Signore » ricevè con intrepidezza il colpo dai 
carnefice > e col taglio della tefta riportò la gloriofa palma del 
martirio, e fc ne volò al Cielo a godere del Aio Dio in eterno . 

5* Intanto il fopraddetto Teonlo fe ne ftava con alcuni fuoi 
amici , e ridendoli di Dorotea» raccontava loro ciò ché aveva 
a lei detto , e la pi ometta eh* ella gli aveva fatta ; quando ec- 
co che fopravviene un Angelo in forma di fanciullo » il quale 
tiratolo in difparte » gli preferita in nome di Dorotea alcuni bel- 
liùlmipomi» ealcune refe frefche e rubiconde» e immediata- 
mente fparifee dagli occhj fuoi . Era allora il mele di Febbra- 
jo » e la Cappadocia era tutta coperta di neve e di gelo • A un 
tal prodigio Teofilo refìò attonito » e operando nel tempo ltefTo 
la grazia di Dio nel fuocnore» dovechè per 1' avanti aveva.» 
perfeguitaio i Criftiani » e beftemmiato il nome di Crifto » ora 
tutto cambiato cominciò a confeflàre per vero Dio Getù Crifto» 
e ad efortare i fuoi amici e conofeenti ad abbracciare la fua 
Fede, e a divenire fuoi feguaci . Informato il governatore Sa- 
prizio di quefto cambiamento di religione di Teofilo , Io fece 

arre- 

• 
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arrefìare j e condotto avanti a Ce , usò tutti gli sforzi 9 e tutte 
le indurine poffibili 9 per induilo a rinunziare a Ge»ù Crifto» 
e a . ritornare ai culto dcgl' idoli . Ma fcorgendo inutili i luoi 
tentativi, perchè Teofilo con gran vigore refiftè alle lue vane 
perluafive 5 e difprezzò non meno le Tue lufinghe > che le lue 
minacce» lo fece ftendere fopra Teculeo* e tormentare cru- 
delmente . Ma il Samo con grande allegrezza 9 e tranquillità 
di fpirito di He: Ora sii che fono veramente Crifiiauo 9 perchè fio 
difiefo in qutfio Jupplizio cerne in una croce (1) infime col mio Si- 
gnor croctjìjjv. Ji felice che lei ! diUe Sapiizio; così difprezzi 
tu il tuo corpo » e fai poco conto della tua vita ? Io difprezzò 
( rifpoie il s. Martire ) il mio corpo , per confermare /' sunna mia 9 
e il corpo per 1* eternit» ; non fo cento della vita prefente » per 
acquiìlare U vita eterna Penfa almeno > replicò Saprizio 9 e_> 
abbi pietà de' tuoi figliuoli » della tua famiglia» e de* tuoi pa- 
renti 1 e non ti voler precipitare per eccefTò di follìa in una 
morte vergognala . Anzi ( replicò Teofilo ) io non pcjfo dare mag- 
gior prova di ejjer faggio » quanto nel preferire le co fi eterne » che 
ntn fiuifeono mat » alle coje temperali 9 che pajjano in utt momento . 
li ritato il Governatore da quefte rifpofìe riiolute ckl Santo , 
comandò che gli fofTero lacerate le cottole colle unghie di fer- 
ro 9 e dipoi che fi applicalTcro delle fiaccole alle piaghe gron- 
danti di fangue . In mezzo a quefli acerbi tormeuti egli altro 
non diceva che quefte parole: Signor mio Gesù Cri/lo Figliuol di 
Dio 9 io vi lodo 9 io vi ringrazio : fatemi 9 vi fupplico , la grazia 
di unirmi alla compagnia de' vo/lri Santi . Finalmente elTendo lian- 
chi i carnefici di più tormentarlo 5 Saprizio pronunziò contro 
diluì la fentenza di morte 9 e condannò anch'elio al fupplizio 
di perdere la tefta col taglio della fpada . La fentenza fu pron- 
tamente efeguita , rendendone il Santo grazie a Dio 9 e così egli 
andò in Cielo a ricevere quella corona 9 che mediante la grazia 
del Signore fi era meritata 9 quantunque foflfe flato chiamato nel- A 
1' ora undecima 9 cioè verfo il fine de* fuoi giorni 9 e poco prima 
della fua beata morte . Am- 

(«) Era l' Eculto formato di un legno in piano % foftenuto da quattro piedi, 
a guifa di un cavalletto > donde preje il nome di teuieo , in lat'fo Equuleus; 
* in qualche maniera rapvrefentava la figura della Croce , perchi il corpo di 
coloro, che fi tormentavano , vi flava difiefo , ed era fìirato con dille corde , 
colle quali fi legavano loro te mani e i piedi . Si veda il Baronio nelle note 
al Martirologio Romano , e il Gali omo de io un enti de' Mania . 
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Ammiriamo inquefti ss. Martiri la potenza della grazia di 
Dio 9 e in qualunque circoftanza noi ci troviamo » animiamoci 
a confidare in effe » per operare , e confeguire V eterna noftra 
falute • Chi è gì atto > e fi è confervato Tempre innocente , come 
s. Dorotea 9 tenga gran conto della fu a giuftizia e innocenza 9 
come di un teforo ineftimabile , e dica col fanto Giobbe (0* 
Juflijicationem tneam 9 quam c<epi tenere > non deferam . Affidato 
nella grazia di Dio onnipotente» autore e donatore di ogni be- 
ne t refifta validamente a tutte ieinfidie del diavolo 9 e a tutti 
gli sforzi dell' Inferno 9 e fia difpofto a perdere tutto 9 e a 1 of- 
frir tutto 9 anche la morte fletta , ad efèmpio di quella 1. Ver- 

ri 9 piuttoftochè reftar privo di un sì gran teforo . Chi poi per 
J ventura ha fatto naufragio 9 ed è caduto nella fchiavitù 
vergognofa del peccato 9 e del demonio 9 come le due forellc 
Crifta, eCallifta, opure fi trova precipitato nell'infedeltà e 
nell'incredulità, fino a beflàìfi delle fante maffime della Reli- 
gione 9 aguifa diTeofilo9 non fi avvilifca 9 nèfi perda d'ani- 
mo 9 comefe per lui non vi foffe più rimedio: perocché il di£ 
perare farebbe un fare gran torto all' infinita mi/èricordia del 
Signore , e un commettere un peccato più grave e più enorme 
di qualunque altro peccato 9 come faggiamente diflè la s. Ver- 
gine alle due forelle Crifta 9 e Callida . Prima di peccare 9 
dice a. Agoftino 9 fi tema 9 e tema molto la divina giuftizia » 
per non cadere nelle mani terribili d* un Diofdegnato, che ci 
può precipitare in nn abiflb di pene fempiterne 9 fenza darci 
fpazio di penitenza ; ma dopo aver peccato 9 fi conlìdi molto 9 
e con gran cuore nella potente grazia 9 e nell'infinita bontà di s 
Dio 9 il quale proptere* expeftat » come dice il Profeta Ifaia (2)9 
ut mifereatur 9 e non vuole la morte del peccatore 9 chiunque 
egli fiali 9 ma che fi converta » e che viva (3) . 



S. Appol- 

fi) Job. 17. 6. {%) #10,*. (0 Efech. f f. il. 
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Secolo UL 9.Febbrajo* 

11 fuo munii lo fu deferitolo du s. Dìonijto ulloru Vefcoxo tC Alexandria in una 
lettera indirizzata a t'ubio Vefcovo a' Antiochia . Eufebio Cefarienfe ci ha 
conjtrvata quefìa lettera nel Uh. 6'. della Storia Ecclejìafiica ; ed e ancora ri- 
portata dui Ruinart negli Atti finceri \de' Martiri pag. io \. dell' edizione di 
trono . 

LA pace > che Dio aveva data alla Chiefa dopo la perfeca- 
zione dell' Imperator Severo fui principio del terzo fecolo» 
la quale non era fiata interrotta 9 fé non dalla breve perfecu- 
zione eccitata dall' Imperatore Maflimino I- 9 terminò nelle pro- 
vincie dell' Impero Romano 9 allorché 1* Imperatore Decio nell' 
anno 250. promulgò un nuovo editto contro i Criiliani . Ma 
in Alexandria di Egitto un anno avanti cominciò la perfecu- 
zione dei Fedeli » e molti vi follarono il martirio 9 come appa- 
rile da una lettera di s. Diouifio vefeovodi quella città, il 
quale ci ha confervata la fioria del loro trionfo • U autore di 
quefta perfecuzione fu un miferabile facerdote degl' idoli , che 
faceva ancora T indovino 9 il quale animò talmente il popolo dì 
Alexandria contro i Criftiani 5 che (I vide in un fubito in tutta 
la città una cofpirazione univerfale per efterminarli . Le loro 
cafe erano efpofte al facco de* Pagani , i quali gettavano dalle 
fìnefire 9 ed incendiavano tutto quello , che non credevano a 
proposto di portar via 9 di modo che Alexandria fembrava una 
città abbandonata al furore di una infoiente foldatefca . I Cri- 
iliani in mezzo a quefii difordini procurarono di fottrarfi colla 
fuga agp infiliti degl' Idolatri ; non curandoli di perder le loro 
folbnze> purché conlervaflero il telbro della loro Fede 9 
filmando anzi guadagno una tal perdita ■ Molti però caddero 
nelle mani de* fediziofi > che li fecero morire dopo averli cru- 
delmente tormentati; e s. Dionifio allìcura , che di tutti quel- 
li > che furono prefì , uno folo rinunziò la Fede di Gesù Crifio. 

2. Durante quefto orribile tumulto 9 i Pagani arreftarono 
T ammirabile vergine fant' Appollonia 9 eh' era in età avanza- 
ta. Elfi le diedero tanti colpi fulle guance » che le fracaflarono 
tutti i denti . Indila conduftero fuori della città» dove avendo 
accefo un gran fuoco 9 minacciarono di bruciarla viva 9 fe non 
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pronunziava delle beftemmie contro Gesù Crifto • Ella allora 
dimandò un po' di refpiro; ed eflendo (tata alquanto pcnfofa, 
molla da un particolare impulfo del divino Spirito » corfe da fe 
medefima a gettar fi nelle fiamme , tra le quali terminò glorio-* 
famente il fagritìzio della Aia vita . 

Quantunque fecondo le regole ordinarie ila proibito dalla 
Legge di Dio » il procurarli da fé mede fimo la morte , onde 
la Qiiefa non riconofca per martiri coloro > che lenza verun 
giutto motivo della gloria di Dio fi efponevano alla perfeca- 
zione 9 o irritavano fuor di proposto i perfecutori ; tuttavia 
alle volte Iddio» eh' è padrone della vita delle Tue creature 9 
con impulfo particolare , e ftraordinario ha iipirato ad alcuni 
Santi di prefentarfi a* tiranni da fe medefimi, odi cooperare 
in altra maniera al loro martirio . Ora di quefta particolare tipi- 
razione , e di tale ftraordinario impulfo dello Spirito fanto giu- 
dice è fidamente la Chiefa , la quale ha ricompiuta fempre 9 
e venerata come un'illuftre Martire di Gesù Crifto fama Ap- 
pollonia . Il fuo martirio ci è proporlo come un* azione da am- 
mirarli j e non come un efempioda imitarli. E quindi dobbia- 
mo imparare in primo luogo a non eflèr sì fàcili a condannare 
quelle azioni de' Santi » che apparifeono fuperiori alle regole 
comuni 9 ed ordinarie ; e in fecondo luogo ad attenerci nella • 
noftra condotta particolare alle medefime regole comuni ed or- 
dinarie della pietà criftiana » per non efporci al pericolo » di 
eflere iliufi , ed ingannati dall* angelo delle tenebre» il quale 9 
come dice s. Paolo (1)1 non rade volte fi trasfigura in ange- 
lo di luce. 

S. SCOLASTICA VERGINE. t 

- . 

.Secolo VI 10. Febbrajo* 

Si può veder*, in. s. Gregorio Magno al lib. i. capii. %%. , e 14. de'fuoi 
Dialoghi ciò , che (i riferifce di quefta (anta V'ergine . 

SColaftica forella di t. Benedetto , Patriarca de* monaci di 
Occidente 9 nacque a Norcia verfo la fine del quinto feco- 
lo ; e fin dalla fua infanzia ricevè da Dio un lume affai vivo » 

che 

(0 t Cor, li. 14. 
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che le fece conofcere la vanità de* mondani vantaggi 9 ed una 
grazia afTai forte $ che le fece difpregiare quelli , che ritrovò 
nella ftu famiglia. Si confagrò pertanto ben preftoal Signore» 
e fattali difcepola di Gesù Grillo con abbracciare i configli evan- 
gelici» fi molirò doppiamente forella di 1. Benedetto , e più 
congiunta a lui pe* Pentimenti di pietà» che pe' vincoli del faft- 
gue. 11 luogo di ritiro» eh* ella fcelfe 9 fu una folitudine non 
molto difcolta da Monte Canino 9 dove 9 fecondo la teftimonian- 
za di 1. fiertario9 che fu non molto dopo Abate di quel mona- 
fteroj efla ammaeftrava nella virtù alcune altre fante Vergini . 
Ivi dunque mentre attendeva alla fantificazione propria 9 e delle 
compagne 9 veniva fecondato 9 e ajutato il Aio difegnoda s. Be- 
nedetto, che dimorava a Monte Gallino - Una volta 1* anno era 
folita di vifirare fuo fratello; e quelii non permettendo 9 eh* 
ella giungefle fino al fuo monaftero 9 le andava incontro infieme 
con qualche altro Religiofo > eia riceveva in un luogo dipen- 
dente dall' Abadia di Monte Caffino 9 non molto dinante dalla 
di lei abitazione. Colà que' due Santi 9 erme due cittadini del 
Cielo > che fi conlìderavano ftranieri fopra la Terra 9 s' intertene- 
vano non già in difeorii inutili 9 o in parlare delle nuove del 
Mondo 9 ma fi occupavano nell'unico princi pai negozio della 
propria fa Iute 9 e della divina gloria 9 e fi ajutavano fcambie- 
volmente 9 per renderli perfetti in quello ftat0 9 a cui Dio gli 
aveva chiamati. 

a. (>uefta vifita annuale è la fola circostanza della vita di 
fanta Scolaftica 9 che noi lappiamo con certezza . San Gregorio 
Papa > che ce ne ha lafciata memoria 9 fa altresì un racconto 
dell'ultima di quefte vifite 9 donde polliamo raccogliere 9 quan- 
to fofife viva la fede della noftra Santa > e di qual merito ella 
fofle preflb Dio 1 EfiTendo adunque eflà andata poco prima della 
fua morte a vifitare il fratello fecondo 1* ordinario coftume > 
dopo aver pa (Tato tutto il giorno in ragionamenti di pietà» e 
nel canto de' Salmi » fi rincorarono con un poco di cibo verfo la 
fera . Or quando s. Benedetto fi difponeva a ritornare a Monte 
Caffino 9 s. Scolaftica lo pregò 9 a voler rimaner feco quella-* 
notte ; avendo forfè qualche prefentimento della fua morte vi- 
cina , o pure bramando di più internarli ne' difeorfi fpirituali » 
e nella contemplazione dell' eterna felicità • S. Benedetto 9 te- 

K 2 mendo 
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mendo di non dar cattivo efempio a* fuoi monaci » negò di 
compiacerla » dicendole , che non poteva in alcun conto pernot- 
tare fuori del monaftero . La Santa continuava a ftimoJarlo di 
rtftare 9 e nello fteflb tempo pregava Dio fegretamente nel fu© 
cuore « acciocché contentale la Tua brama • Abbattè a quello 
fine il capo » e coprendoli colle mani il volto » fi fciolfe in di- 
rottiamo pianto ; e così impetrò dall' A Iti Ili mo • fecondo che ci 
attefta il mede fimo s Gregorio» che mutatali in un fubito 1' 
aria di ferena in nuvolofa i Icoppiaflè all' irnprovvilb pioggia 
abbondante accompagnata da lampi e tnoni , talmente che_» 
s. Benedetto non potè più per allora partirfene co' fuoi compa- 
gni . Lamentando»* egli pertanto colla forella del cattivo uffizio, 
che gli aveva fatto > eflà rifpofe : Io Iti aveva pregato a rimaner 
meco quefta notte , e voi me lo avete negato , ed ecco che il Signore » 
« cui mi fino rivolta » mi ha e/audito . Confumarono pertanto tutta 
la notte quelle due beate anime in difeorfi fpirituali, e fi ri- 
crearono fcambievolmente colla memoria del Cielo 9 a cui am- 
bedue afpiravano. La mattina feguente s. Benedetto ritornò al 
monaftero di Monte Caffi no , e fanta Scora ftica nella fua cella , 
ove di lì a tre giorni fantamente morì . S- Benedetto fi trovava 
folo in quel momento , e tutto occupato nella contemplazione 9 
ed il Signore fi degnò di rivelargli fubito il felice palìaggio • 
de) U fua forella , mediante una vi ilo ne » di cui fa menzione pur 
s/ Gregorio » il quale dice , che queir uomo di Dio vide volare 
al Cielo T anima di Scólaftica fotto la forma di una colomba . 
11 fan to Abate dunque in vece di affliggerli di una tal morte» 
le ne rallegrò » e dopo averne rendute umili grazie a Dio 9 
fpedì alcuni de' fuoi difcepoli a prendere il di lei, cadavere 9 
per trafportarlo a Monte Gallino j e Io fece pòi collocare nel 
fèpolcro » che aveva apparecchiato per fe 9 affinchè S iCome of- 
ferva lo fteflò s. Gregorio 9 una medefima tomba rmniflTe i cor- 
pi di quefti due Santi , le anime de' quali Dio aveva lì fret- 
ta meo te a fe unite co* vincoli di una fincera carità 9 e divozione* 
I pii e divoti trattenimenti di quefte due fante perfone , 
che fomen tavano la loro pietà con ifpirituali colloquj» c'invi-' 
tano a procurare di aver fempre per fine la noftra edificazione 9 
e quella del noftro profiimo ne' difeorfi , che facciamo . S Paolo 
feri vendo agli Efes] (1) e Torta tutti i Fedeli di qualunque^ 

ftata, 

(1) Ephef, f. 1*. 
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flato 9 e condizione a fare in modo 9 che i loro difcorfì fervano 
ad eccitarfi V un l'altro a lodare Iddio 9 ed a ringraziarlo » 
fenza perdere il tempo in parole vane 9 ed inutili : e altrove (1} 
lo fteflb Apoftolo vuole 9 che i ragionamenti dei Crifliani fieno 
conditi del Tale della fapienza 9 ficchè rechino edificazione ai 
loro proffimi . Quanto più adunque ciò conviene alle Vergini 
crifìiane 3 e iptcìalmente a quelle 9 le quali i\ fono a Dio de- 
dicare ne' fagri c Indir i 9 allorché una giuda convenienza 9 o 
neceflìtà le obbliga a ricever vifite de' loro parenti 9 e con- 
giunti? Quanto più effe debbono fchivare 9 e in buona maniera 
fraltornare i difcorfì di curiofità 9 e vanità del Mondo ? Quanto 
più finalmente effe hanno a procurare di promuovere con ogni 
itudio 9 e diligenza ragionamenti, i quali contribuifeano all' edi- 
ficazione di quelli , o di quelle , che trattano con efToloro ; 
di modo che fi avveri in elTe ciò , che il fopraddetto Apoftolo (2) 
raccomanda ai veri feguaci del Salvatore , di fpandere cioè da 
per tutto il buon odore di Gesù Crifto , e le iante maOime 
dei fuo Vangelo 9 affatto oppofte alle malTime , e coftumanze 
del fecolo? 

S. SOTERA VERGINE E MARTIRE. 
Secolo IP. n.Ftbbrajo 

S. Ambrogio nell' Eforu^ione alle Vergini , e nel lib. |. della Verginità rac- 
conta il glorio fo martino di quefla Santa, che era della nobile J'uj famiglia . 
Amht ilRuinart negli Atti /inceri de Martiri pag. \\6. delt cdtf. Vtronefe ri- 
porta qutfli due tejìi di s. Ambrogio . 

SAnta Sotera è celebre nella Chiefa Cattolica non già per gli 
fplendidi titoli dell' illuftre famiglia 9 donde traeva la Tua 
origine; ma bensì per lo di fpregio magnanimo 1 eh' ella fece di 
tutti i vantaggi mondani 9 per feguire unicamente Gesù Crifto ■ 
Sant'Ambrogio» eh' era della medefima ftirpe 9 la rifguardava 
giuftamente 9 come il decoro del fuo parentado 9 nient' altro 
v fiin-ando in lei 9 che la dignità -di Criftiana, di Spola 9 e di 
""Martire di Gesù Crifto . Laonde proponendo lo ftefTo fanto 
Dottore a Tanta Marceilina fua forella I' efempio domeftico della 
virtù di fanta Sotera , così le dice t Noi altri Crifliani abbiamo 

una 

ti) ClIo^.4.6. (1) i Cor. i. if. 
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mn* noli Ita affai diverfi da quella delle per fané del fecolo . E(fa 
dekbe p refeti rfi a tutte le dignità dei Confili» e dei Prefetti; poi» 
che per mezzo della Fede ci fa arrivare ad una gloria immarcefcibile, 
S. Sorera pei tanto ripiena di quella Fede , fi fegn.dò fpecial men- 
te nella umiltà» ed in un umore ardente ver(b la cattiti . Per 
quella virtù ella era tanto più ammirabile » quanto che fi tro- 
vava più cfpolla al rifcliio di perderla » e per la (ingoiare bel- 
lezza 9 di cui era dotata , e per li comodi 3 ed agj della vita • 
de' quali era abbondante nenie provveduta . Ma la g. ^zia divina 
la rendè vincitrice di tutti quelli oltacoli, Spirandole un Tanto 
abbonimento delle mo bidezze » e de' vani ornamenti del cor- 
po 9 per applicarfi intera nente alla cuftodia della purità dell* 
anima » fenza U qujle non fi può edere ac :etto alio Spofo celelle. 

2. Quindi è 9 che quelìa Vergine prudente fi tn-vò Tempre 
pronta di andare alle nozze dell' Agnello immaco lato : nè fu 
punito turbata allorché egli permife 9 che fotte provata la fua_» 
fedeltà innanzi a' perfecutori della Religione Crillian.i. Gli efe- 
cutori degli editti crudeli di Diocleziano, e MaiUmiano Im- 
peratori vollero coftringere Sotera 9 a rinunziare a Gesù Crillo » 
ed a fagrificare agi' idoli • II generofo rifiuto della Santa induflTe 
il giudice a punirla con una pena 9 che crede va poter efTere-j 
affai fendibile a una perlbna nobile e delicata. Comandò per- 
tanto a' Tuoi miniflri di percuoterla nel volto 9 affinchè il ti- 
more 9 e la vergogna di vede» fi trattata da fchiava 9 faceflf: una 
più viva imprellione fui fuo animo» e così cedefle finalmente 
o per lo dolore 9 o per l'infamia di tal trattamento. La Santa 
riputandoli piuttoflo onorata nel partecipare degli obbrobrj , 
forFerti dal noUro divin Salvatore 9 in vece di turbarli a queita 
intimazione 9 diTcoprì e prefentò al fupplizio quel volto 9 che fi 
era tanto ftudiata di nafeondere agli occhj degli uomini . Così 
ella fagrifìcò generofamente al Signore per mezzo di quello ftra- 
pazzo quella bellezza 9 inviolabilmente da lei confervata con 
una (Ingoiare modeitia 9 e fi rallegrò di poter mettere in ficuro 
il preziofo teforo della calli tà 9 a corto di una vergogna pafTeg- 
giera 9 e di un momentaneo patimento . Sopportò dunque la fan- 
ta Vergine coraggiofamentc i colpi , che i carnefici fcaricavano 
fpietatamente fu quella parte di corpo» che ordinariamente fo- 
leva rifparmiarfi agli altri martiri ; ma un sì inumano ftrazio » 

mentre 



S. Sottra Vero, e Mart. Febbrajo . 79 
mentre sfigurava il fuo volto 9 contribuiva ad accrefcere la bel- 
lezza interiore della fua anima » ed a far rifpUndere in effa mag- 
giormente T immagine del fuo crocififfo Signore . 

3- Il giudice attonito di tanta coflanza in una fanciulla 9 a 
cui neppur potè cavare una lagrima dagli occhi 9 nè un Iament09 
nè un fofpiro9 la fece tormentare in molte differenti maniere 9 
e pieno di confufione in vedere , che una debole Verginella 
vinceffe ogni forza 9 e crudeltà umana 9 la fece finalmente^, 
decapitare . 

Siccome s. Ambrogio propofe quefta fanta Vergine nobile 
Romana fua parente 9 come un efemplare da imitarli 9 alla fua 
fama forella Marcellina : così ella può fervi re di fpecchio a tutte 
le donzelle criftiane , fpecialmente nobili edoviziofe . Impari- 
no i-fle dall* efempio fuo a difprezzare le vanità e pompe del 
fecolo » a cui rinunciarono g à nel batttfimo 9 per divenire figli- 
uole di Dio 9 e fpofedi Gesù Crifto • Imparino a fuggire gli 
agj 9 e le morbidezze 9 che rendono la carne ribelle alto fpi- 
rito 9 e mettono in pericolo la cattiti. Imparino finalmente 9 
che la vera nobiltà e grandezza 9 che fi dee pregiare dal Cri- 
fiiano9 fi è di poiTedere la grazia di Dio 9 e di confervare_, 
il propio cuore umile , puro 9 ed immune da ogni macchia 
agli occhi fuoi . Vana 9 dice lo Spirito fanro ne* Proverbj (1)9 
è ogni umana bellezza* fallace 9 ed ingannevole è qualunque 
]uftro9 e pregio mondano. La donna che ama 9 e teme Jddio 5 
e che nella modeftia 9 nell* umiltà >e neli'efercizio delle virtù 
ripone tutta la fua cura , eflà fola merita di efTere lodata e 
avanti Iddio 9 e avanti gli uomini, nella maniera appunto 9 
che dopo tanti fecoli viene lodata 9 e venerata fanta Sotera 9 
oltre la gloria ineffabile* che gode 3 ed in eterno goderà in 
Cielo • 



3. vit. 

(i) Prov. li. \o. 
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SANTA VITTORIA VERGINE E MARTIRE. 
Secolo IV- 12. Febbrajo. 

Le gefle , efofferen\c di quefia fanta Vergine fono inferite negli Atti autentici . 
e originali de fanti Saturnino , e Dativo » e Compagni \ e fi riportano dal 
Ruinart negli Atti (incende Martiri alla pag. dell' edtf di Verona. 

LA crudele perfecuzione motta dagl' Imperatori Diocleziano 
e Maflimiano contro de' Criftiani fui principio del quarto 
fecolo s forfè in neiTuna parte del Romano Imperio produfle 
tanti Martiri 9 quanti ne fece ne 1 T Affrica . Avevano quelli 
implacabili e fu rio fi nemici del nome Criftiano prefo di mira 
non folamente le perfone » che fi gloriavano di un tal nome » 
mai luoghi eziandio confacrati al divin culto, atterrandoli da 
per tutto, e le fagre Scritture , arringando i Criftiani a con- 
legnarle perchè fodero abbruciate e incenerite . Avevano inol- 
tre vietato a' Fedeli di (are ie fagre loro adunanze , nelle qua- 
li fi leggevano le divine Scritture , e fi celebravano gli augufti » 
e fagrofanti mifterj della noftra Religione . Ma per quanto foflè 
grande il rigore, con cui sì fatti iniqui ordini fiefeguivano» 
il valoro(b efercito de' Criftiani non fi foggetrò a tali facrileghi 
comandamenti contrarj a quelli di Dio» ma armatofi d' una viva 
Fede , combattè contro il demonio, e contro gli uomini mini- 
fìri fuoi . Perciò non ceflarono i fervorofi Fedeli d' adunarti 
quanto più fpeflò potevano , benché occultamente , per nuirirfi 
del deliziofò pafcolo della divina parola > e per confortarli 9 
rinvigorirli , e impinguarli lo fpirito coi foave e foprafiùftanzia- 
le cibo eucariftice. Or mentre in Abitina città della Procon- 
iblare fi teneva una di quefte làgre adunanze fotto la condotta 
di un (anto prete per nome Saturnino, fopravvennero i miuiftri 
del furore imperiale , i quali arrecarono V ifteflb Saturnino con 
quanti altri erano ivi prolenti > che furono trenta uomini 9 
fedici odicia (Tette donne. 

2. Del felice numero di quefte beate donne » la più celebre 
è fanta Vittoria 9 la quale dallo Scrittore degli Atti è appellata 
la più lànta fra quelle del fuo feflo , il fiore delle Vergini 9 il 
decoro e l'onore de' Confeflbri . Ella era di itirpe nobile 9 ma 
più che pel luftro della fua nafeita fi rendeva commendabile-* 

per 
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per V integrità de* Tuoi cottami , e per lo ftudio , e 1' efattif- 
fìma profcffione della criftìana Religione . 11 Signore V aveva 
dotata d'una rara avvenenza di corpo» la quale rapprefentava 
all' efterno !a bellezza c il candore della Tua anima arricchita 
di tutti i doni della grazia celefte» nel che confìttela vera e 
foda beltà , di cui efler debbono (bliecite le Vergini criftìa- 
ne . Sino da' più teneri anni ella comparì dettinata allo-* 
profeifione della Verginità» e alia gloriola palma del marti- 
rio » tanta era lino d* allora la Tua gravità » la Aia modettia , 
la ferie vi e nobiltà infìeme del Tuo volto > e del Tuo portamen- 
to ! Giunta eh* ella fu all' età nubile» i Tuoi genitori la vole- 
vano cottringere a maritarli; ma mentre era già tutto prepa- 
rato per la lblennità delie nozze , ella (burattali di naftolo 
dagli occhj de' Tuoi parenti » non fenza un particolare impililo 
del Cielo » lì gettò da una fineftra : e Iddio, che le aveva.» 
infpirita una sì ttraordinaria azione » la prefervù prodigiofamen- 
te da ogni male» siche ella come (ottenuta per aria dal vento * 
cadde lentamente fui Cuoio fenza fard Jefione alcuna • Scampata 
così dal pericolo di perdere la Tua verginità » e dalle mani de' 
Tuoi parenti» corfe immantinente al tempio delia caftità , e al 
porto della pudicizia » cioè alla Chiefa di GesùCritto» a cui 
ella fin d' allora lì confacrò con voto di perpetua verginità » 
ritirandoli in una città non molto dittante da Cartagine 9 cioè 
in Abitina qui (opra mentovata. Prefe quindi nuove forze» e 
nuovo vigore la l'uà carità 9 ond' ella nulla più deliberava 9 che 
di fpargere il fuo fangue per amor del fuo celefte Spofo » e di 
unire coìì col candido giglio della vcrginal purità la palma_, 
trionfale del martirio . 

3. Nè andò guari , che il Signore laconfolò . Perocché eflen- 
do ella ftata arredata infieme con gli altri » comedi fopra 1' è 
detto» che celebravano la fagra adunanza in Abitina» fu con- 
dotta nella città di Cartagine» e quivi prefentata davanti al 
Proconfole » che fi chiamava Anulino . Ella fu da principio fpet- 
tatrice intrepida de' tormenti ratti foffrire a' fuoi compagni » 
alla viltà de' quali in vece di sbigottirli, e tremare 9 ella s' in- 
coraggiò di maniera 9 che moftrò di fu pera re nella fermezza»* 
d' animo gli uomini tteiìì . Concioiliachè nel mentre che Dativo» 
uno de' fanti Confeflbri era crudelmente ftraziato » Fortuna- 
Li ziano 
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ziano di profeflìone Avvocato» e fratello della noftra Santa 9 
ma da lei affai di ver fo nella Religione 9 prodottoli davanti al 
Giudice 9 coti il mife a parlare: Coltili 3 cioè Dativo 9 è que- 
gli, che eflTendo no (Irò padre ed io lontani da cafa » ha l'edotta 
la noftra forella Vittoria , e V ha da Cartagine condotta l'eco io 
Abitina , infieme con Seconda e Reftituta ( le quali erano altre 
due delle fante donne arrenate in Abitina ) . Coftui , profegul 
a dire Fortuna2Ìano » non ha mai meflb piede nella noftra cala ■> 
1 iè non quando ha tentato di allettare , e perfuadere quelle fan- 
ciulle ad abbracciare la fua Religione . Allora Vittoria non po- 
tendo foffrire» che foflè in tal modo calunniato Dativo , con., 
criftiana libertà alzando la voce : ho , dille , cV io iion fono fiata 
perfuafa da alcuno ad andare in Abitina % uè cola mi fono io portata 
in compagnia di Dativo , ftccome pop pro-vare colla teHimonianxa 
de' miei cittadini . Tutto quel che ho fatto , /' ho fatto di mia libera 
e fpontanea volontà. Sono fiata nell'adunanza de Fedeli , e ho af- 
fiftito a figrofanti mi/lerj , perchè fino Criftiana . 

4. Poiché ella ebbe mirato con una fanta emulazione gli ftrazj 
de'fuoi compagni , fu ella medefima interrogata dal Proconfo- 
le y qual folle la fua profeùlone 9 e Vittoria francamente rifpofe : 
Sono Criftiana . For tu Daziano fuo fratello > ij quale per fai varie la 
vita temporale aveva prima tentato di fcufarìa appreflò del Giu- 
dice come (edotta da Dativo» ora per 1* ifteflo fine H ftudiò 
con var j argumenti di provare 9 eh' ella era impazzita . Ma Vit* 
toria replicò ; Io fono bene in me: uè mai fino fiata diverft da 
quella ohe or fono . Vuoi tu 9 dilfe il Proconfole 9 andare con For- 
tunaziano tuo fratello ? Noi voglio 9 rifpofe Vittoria 9 perchè fono 
Criftiana : e quelli fono miei fratelli 9 * quali offervano i comando* 
menti di Dio . O donzella 9 efclamaquì lo Scrittore degli Atti» 
bene inftruit a e fondata nella divina legge ! O vergine gloriola 
meritamente confecrata al Re eterno! O Martire beati ffi ma 9 e 
fommamente il lu lire per la evangelica profetinone ! Ella rifpofe 
colle parole ftelTe dette già dal Signore : Quelli fono miei fra- 
telli, cheoflèrvano i comandamenti di Dio. AI P udire quelle 
cofe Anulino 9 depofta 1* autorità di giudice , fi diede a per- 
fuader colle buone la fanta Martire , dicendole : Penfa di gra- 
zia a' cali tuoi 9 e provvedi alla tua hlvezza . Vedi come tuo 
fratello lì prende cara di te . Al che Vittoria replicò : Io fi 
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quel che faccio > e re/lo fempre nel me de fimo fentimenSo . Sono inter- 
venuta all'adunanza 9 ed ho affiftito infieme co' Fedeli alla celebrazione 
de* divini mifterj , perchè fono Cri/liana . Montato in farore per 
una tal rifpofta Armi ino > comandò che la Santa folTe condotta 
infieme con gli altri in prigione 9 dove tori rendo ogni Torta di 
difagio e di liento « lì guadagnò con una lenta e peuofa morte 
la palma del martirio nell'anno 304. in quefto giorno 12. di 
Febbrajo . 

Imparino da Tanta Vittoria le Vergini 9 e quelle maifima. 
mente 9 che ritirateli allatto dal Mondo 9 fi fono confacrate a 
Chilo i n qualche fagro chicftro » imparino 9 dico 9 quali fieno 
le perfone , che debbono riguardare come loro più ftr et ta- 
llirne unite . Sono quelle , che fanno profeffione di pietà 9 
che con gli efempj delle virtù loro le ftimolano ad avanzarli 
nella carriera della perfezione 9 che vivendo con efattezza fotto 
la medefima regola 9 fcambieWmeiìte s'ajutano a confeguire l* 
eterna felicità , nella quale faranno per fempre unite con- 
tali vincoli di carità , che non fi potranno mai più feiogliere . 
A regolarli in tal guifa Io infegna loro non folamenre s. Vitto- 
ria 9 comet' è veduto 9 ma eziandio iInoir.ro divifl Redento- 
re 9 il quale per moftrare a' fuoi feguaci 9 che r Vincali ^Jjiri- 
tuali iìringono aliai più che quelli del l'angue 9 ditte : Chiunque 
fa la volontà del Padre mio 9 che è ne* Cieli 9 egli mi è /l atti- 
lo 9 forella , e madre (1} • Non già che te Vergiqi confacrate 
a Dio 9 non debbano anch'elle amare i loro genitori 3 e i pa- 
renti loro 9 fecondo il dettame della natura • Li debbono amare 1 
laceramente ; e fratto di quefto loro amore efler dee il pregare, 
fervorofamente Iddio 9 acciocché fopra d' elfi fparga le lue be«> 
Dedizioni 9 li prefervi dalia corruzione del fecolo , doni loro la. 
vita eterna . Ma qualora quelli le voleflero diftogLiere dal fer- 
vizio di Dio 9 e dall'adempimento de* loro doveri 9 debbono, 
ricordarli di queir altra fentenaa di Crifto » che dice : Chi no» 
odia fuo padre , fua madre &£. non è degno di me (2) ; cioè 9 fic- 
come fpiega il Pontefice s. Gregorio 9 che non fi debbono rico- 
nofeere come padre , e madre 9 e parenti 9 qualora preten- 
deflèro di fraftornarci dall' efegnire i comandamenti di Dio. 
Per quello poi che fpetta agi' iotereffi domeftici 9 debbono le fa- 

L 2 gre 

(1) Moti. 11/49. . (t) Lue, 14- 16. 
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gre Vergini rifguardarli còme alieni dalla* profetinone loro 9 e 
perciò non impacciai fi in eul in conto alcuno . Elle hanno af- 
fato rinunziato al Mondo 9 hanno icelto Gesù Cr ilio per loro 
Spofo ; negl* intere ili adunque di quefto debbono prender par- 
te 9 di quelti debbono effere follecite 9 e non degli affari mon- 
dani ; e hanno da far conto che a ciafcuna .di loro fieno ripe- 
tute quelle parole del Salmo (0: Oblivi/cere populum tuum , 
Cs? domum patris tui : Metti in dimenticanza il tuo popolo 9 cioè 
i tuoi parenti 9 eia cafadi tuo padre.; e così fi renderanno ag- 
gradevoli agli occhj del Signore 9 il quale le riguarderà come 
lue Spole dilette, ficcome fegue adire il medefimo Salmo: 
Et concupifcet rex decorerà tuum . 

S. CATERINA DE' RICCI VERGINE • 

Secolo XPL 13. Febbrajo. 

Tra i molti Autori antichi e moderni , che hanno regi/irate le azioni di s. Cate- 
rina , il primo fu monfignor Catani Vefcovo di Ftelole , che Jcrijfe , e fi a m pò 
la fua Vita due anni dopo la di lei morte , cioè neu anno i <yi. « e la indiri f- 
fà alle monache del fuo Convento di Prato ; e t ultimo ì fiato U Sacerdote 
Ciufeppe Maria Brocchi nel primo tomo delle Vite cte' Santi Fiorentini ? jl am- 
puto C anno 1741. dopo la fua canonizzazione Di quefie due Vite ci (tomo 
ferviti nel deferivere ciò , che di efa qui fi riferì fee . 

NEH' anno ai 23. di Aprile nacque in Firenze s. Cate- 
rina della nobile famiglia de' Ricci 9 a cui nel batte fimo 
fu porto il nome di Aleflàndra 9 che poi cambiò in quello di 
Caterina 9 allorché fi fece religiofa . Suo padre fu Francefco de' 
Ricci 9 e fua madre Caterina de* Ricafoli (ignori di Panzano , la 
quale poco dopo la nafeita della figliuola fe ne pafsò a miglior vi- 
ta ; onde Francefco fporò altra dama in feconde nozze . Ciò però 
non fu di alcun pregiudizio alla buona educazione di Caterina, 
per la quale si il padre , che la matrigna ebbero tutta la cura » ac- 
ciocché fofle allevata nel fanto «mordi Dio . Sebbene effi poco 
ebbero in quefto da«faticare , poiché Caterina fino da* più teneri 
anni fu prevenuta dalla grazia del Signore , e ripiena di ce- 
lefti favori 9 e benedizioni ; onde fi mottrò fempre aliena da' 
traftulli puerili 9 e dalie vanità del Mondo , e molto inclinata 
alla pietà 9 e divozione. Giunta all' età di dieci anni fu meda 

in 
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in educazione nel monaflero di s. Pietro a Monticelli » pofto 
ne* Sobborghi di Firenze » fotto la direzione d una fua zia pater- 
na per nome Lodovica 3 eh' era religiosa di quel monaftero . 
Quivi Caterina cominciò a dar faggio di quelP eminente fan- 
tira 5 alla quale Iddio V aveva ab eterno predeftinata ; perocché 
era ubbie ienti Alma a tutto quello, che a lei fi comandava 5 e 
applicata quafi di continuo ali* orazione 5 di maniera che anche 
nel tempo che le altre fanciulle , che ftavano per educarli in 
quel monaftero 9 andavano a ricrearli , eflà trovava tutto il fuo 
iacere in iftare genufleflà orando avanti un' immagine di un 
rocififTos per cui aveva una fpecial divozione- Fino da quel 
tempo il Signore le ifpirò di meditare frequentemente la Pacio- 
ne del Salvatore , feorrendo colla mente ciafeun miftero di 
elfo , e tramezzando la meditazione , con recitare cinque Pater 
noftri a ciafehedun miftero con gran gufto d 41' anima fua » la 
quale ogni giorno più s* infiammava di amordi Dio 5 e defide- 
rava ardentemente di partecipare dell' amaro calice della Paifio- 
ne del fuo Redentore , e divenire fua ferva 9 e fpofa diletta. 

2. A fine di mettere in efecuzione quello fuo pio d<.fi.itrio> 
rifolvette di voltar le fpalle al Mondo» e veftir l'abito rdi- 
giofo in qualche monaftero 5 dove fìorifle in tutto il fuo vigore 
TofTervanza regolare fenza veruna mitigazione, e difpenfa. Il 
padre , che l' aveva levata dal fopraddetto monattero , e ritirata 
nella propria cala , e che bramava di collocarla in qualche no- 
bile maritaggio 3 le ne fece più volte la propofizione : ma_» 
Caterina fempre coftante nel fuo fanto proponimento fi pro- 
tefìò non voler altro fpofo 9 che Gesù Crifto fuo Signore e 
Redentore. In occafione pertanto eh' ella fi trovava alla villeg- 
giatura della campagna vicino alla città di Prato, s' imbattè 
a difeorrere con due Suore converfe del terzo Ordine di 
s. Domenico del convento di s. Vincenzo di Prato» le quali , 
per edere il con vento aflai povero > e fenza claufura , andavano 
cercando delle limoline per provvedere alle necelfirà del me- 
defimo convento ; e da effe intefe la vita auftera , povera , e 
mortificata , che fi conduceva da quelle buone Religiofe : end* 
ella deliberò di farfi monaca in quel convento, e ne ottenne 
dopo molte preghiere , e replicate iftanze da' fuoi genitori il 
bramato intento . Neil* anno adunque 1535. , eflendo Caterina 
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in età di anni tredici» veftì l'abito religiofo di s. Domenico 
nel monaftero di s. Vincenzo di Prato con tale » e tanta iod- 
disfazione "del Tuo fpirito , che nel giorno , e nel tempo della 
Tua veftizione fu favorita da Dio di una do lei ili ma e Ita lì » in cui 
le parve di eflfere da Gesù Crifto , e da Maria introdotta in un 
ameniffimo giardino adorno divaghi fiori, e di ogni Torta di 
delizie . 

3. Siccome il Signoie aveva eletta quefta Tanta Verginella per 
Tua fpofa » così fi degnò poco dopo che Tu entrata in monaftero 
di volitarla con una lunga 9 efaftidiofa infermità, per cui ella 
avefle occafione di viepiù purificare il Tuo cuore col fuoco delia 
tribolazione » come fi purifica Toro nel crociuolo »- e di efercitar 
1* umiltà , e la pazienza , e le altre virtù , che la rendettero 
limile , e conforme al Tuo Spofo crocifiiTo . Racconta dunque 
monfignor Catani VeTcovo di FieTole , il quale Tcrifle , e ftampò 
il primola Vitadi quefta fan ta Vergine, che nell'anno 1538. 
Tul principio del meTe di Marzo ella fu alTalita da una graviilìma 
malattia con febbre quotidiana» e con dolori acuti per tutto il 
corpo , la quale poi degenerò in idropica , e in mai di pietra » 
accompagnato da alma . Le durò quello male , o piuttofto com- 
pi: fH) di mali per lo fpazio di due anni , nulla giovandole i ri. 
med j » e le medicine 9 che le venivano apprettate » talmente che 
i medici non fapendo più che cola farli» ne abbandonarono la 
cura 9 e falciarono di darle verun rimedio » giacché vedevano » 
che quefti non le recavano alcun Allievo» anzi piuttofto tor- 
mento» ed aggravio* Sopportò la Santa con mirabile pazienza » 
e piena ralTegnazione al divino volere quefti Tuoi mali » con- 
ciandoli colla vifta dei Tuo Salvatore crocififlò » e colla ricor- 
danza delle pene » e de' dolori da' lui {offerti nella fu a patTione » 
e morte di croce per amornoftro» e per li noftri peccati. Nel 
mefe di Maggio dell'anno 1540. fi accrebbe il male della San- 
ta, a fegno che ftette più fettimane fenza poter punto dormire , 
e fi teneva già per difperata la Tua Talute » venendo guardata con- 
tinuamente da due monache affittenti . In quefto itato ai 22. di 
detto mefe di Maggio» vigilia in quell'anno della fefta della 
si. Trinità, ecco che le apparve un Santo dell' Ordine di s. Do- 
menico (lo Scrittore fudderto non dice qual Santo folTe ) tutto 
rifplendente di luce, il quale» chiamatala per nome, le fece 
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fu loftomacoun fegnodi croce» ed ella reftò immediatamente 
fan* 5 e guarita perfettamente da tutti i Tuoi mali 9 con maraviglia 

e ftupore delle fue monache 9 e de' medici , che vennero poi a 
vifìiaila. Del qual miracolo ella ne rendè umililBme grazie al 
Signore 5 e Tempre più s' infervorò a fervire Iddio con fedeltà > 
e a far progrellì maggiori nelle virtù criftiane 9 e religiofe. 

4. Quelte virtù in effetto rifplendettero nella fanta Vergine 
in un modo particolare) ma noi per brevità ci contenteremo di 
accennarle colle parole fttfle , con cui fono riportate dall' ultimo 
Scrittore (1) della fui Vita» ricavata da' procedi della fua_j 
Canonizzazione. Ella amava così teneramente il fuo Dio, clu 
aveva fempre la mente unita in lui » prendendo da ogni cola 
motivo di lodarlo, e di benedirlo. La carità poi eh' ella aveva 
verfo del fuo profilino era talmente (ingoiare j ebe per tal mo- 
tivo s' impiegava negli efercizj più abietti , e più faticofi del 
monaftero. Quando alcuna delle fue monache s'ammalava, V 
ail.fteva continuamente in tutti i fuoi bilbgni , privandoli ella 
del fonno 9 acciocché V altre fi ripofafTero , nè mai l'abbando- 
nava fino alla morte. Indicibile era la fua pazienza nelle av- 
verata , nelle tribolazioni , e nelle molte , e penofiifime infer- 
mità , ch'ella foHrì, varie delle quali chiefe al Signore per la 
falute de' peccatori , e per ifeonto della pena dovuta alle loro 
colpe. Moltiffime erano le penitenze , eh' ella faceva , portan- 
do fempre una catena di ferro, e un afpro cilizio fulla nuda»» 
carne : digiunava fpeflè volte in pane , ed acqua 9 e per lo fpa- 
zio di quarantotto anni non mangiò mai carne 9 nè uova • Fu 
fempre ubbidientitfima a' comandi de' fuoi fuperiori 9 vincendo 
ogni ripugnanza » che aveva in efeguire prontamente 9 quanto 
le veniva ordinato . Aveva un abborrimento grandiflimo all' ef- 
fere ftimata 9 e tenuta in buon concetto 9 onde ogni volta che 
fentiva ragionare con lode delle fue azioni 9 ne provava un fona- 
mo cordoglio 9 procurando di fuegire 9 e di nafeonderfi 9 quan- 
do veniva gente per vifitarla . Tra le virtù di s. Caterina , fpic- 
cò al fegno maggiore la fua purità 9 che fu , fi può dire 9 come 
angelica; onde non è maraviglia 9 che fi meritate tante grazie 
da quel Signore , cheli pafee tra' gigli 9 a cui perciò ella ripe- 
teva fovente quelle parole della %ofa de'fagri Cantici: 

(1) Brocchi nei tom. i. delle Vite di Santi Fiorentini. 
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Bus meus mibi 9 & ego Mi 9 quipafeitur inter Ulta* Sin qui Io 

Scrittore (addetto della Vita di fa nta Caterina • 

5* Inoltre fu quella diletta ferva del Signore favorita di molte 
ertali , ratti 9 e vifioni celeftiali 9 anzi il può dire 9 che la Tua vita 
folle una continua ferie di limili 5 ed altri doni ftraordinarj » 
e loprannaturali • Fu eziandio arricchita del dono della profezia , 
e di quello di penetrarci fegreti del cuore altrui 9 e di ope- 
rare cofe prodigiofe ; onde il fuo nome fi rendè affa i famofo non 
foio nella Tofcana 9 dove ella viveva , ma in tutta l' Italia » e 
nelle altre più rimote regioni . Finalmente eflendo già Cate- 
rina matura pel Cielo % e anelante alle nozze eterne del Pa- 
radifo, dopo avere fotfèrta una penofa infermità, con cui re- 
flò fempre più purificata l'anima fua, e ricevuti con una flraor- 
dinaria divozione gli ultimi Sagramenti della Chiefa , fpirò pla- 
cidamente ai 2- di Febbrajo » fella della Purificazione della faa- 
tilfima Vergine dell'anno 159°. in età di feflànta otto anni , qua- 
rantadue de quali ella aveva impiegati nel governo del fuo 
Monaftero 9 come Priora , e Sotto- Priora di elfo 9 con gran van- 
taggio fpirituale e temporale delle fue Religiofe . 

Ammirabile certamente fu la vita di quella fanta Vergine 
per le tante grazie » e doni fingolari di eftafi , e vifioni 9 di 
profezìa 9 e di miracoli 9 ed altre cofe prodigiofe 9 di cui piac- 
que alla bontà divina di favorirla in una maniera ftraordinaria • 
£ pure è fuor di dubbio 9 eh' ella non fu fama per quelli doni » 
nè per quelle grazie 1 che fi chiamano gratis date , le quali al 
più pf'flòno efiere teflimonianze della làntità 9 e fervono all' 
edificazione altrui: Quando io parlajfì (dice V Apoftolo (1} 
le lingue di tutti gli uomini , e quelle ancora degli Angeli 9 fe io 
non ho la carità 9 non fono altro che un cembul ) che rimbomba : Quando 
io avetft il dono della profezia 9 che pene tr affi tutti i mijìerj 9 epojjè- 
deffi unafeienza perfetta di tutte le cofe , e giunge ffi ancora a tanta 
Fede di trafportare i monti , fe non ho la carità 9 io fono un nulla . 
Nel poflèflò adunque delle virtù 9 e fopra tutto della carità > 
che n'è l'anima e la regina 9 e neil' efercizio di efle confitte 
la fantità 9 la qual è tanto più eminente 9 quanto più perfetta è 
Ja carità 9 accompagnata dai coro delle altre virtù . La pratica 
fedele di quelle fu quella > che fantificò Y anima di s. Caterina , 
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e la rendè grande al cofpetto del Signore . Ammiriamo per- 
tanto 9 e lodiamo la divina bontà ne' doni ftraordiriarj » che com- 
parte a' fuoi Santi 5 ma Mudiamoci d' imitare le loro virtù 5 e 
di praticarle ancor noi con diligenza 9 le vogliamo piacere a_» 
Dio 9 e acquiftare la fantità conveniente al noflro fiato* Uno 
de' mezzi principali , che usò s. Caterina per far acquilo della 
fantità 9 fu la meditazione frequente 9 e attenta della Paflìone di 
Gesù Criito . Quefto medefimo mezzo adopriamo noi pure 9 c 
ne ricaveremo un gran profitto per le anime noftre ; perocché la 
Pattfone , e la Croce del Salvatore 9 al dire di s. Agoftino 9 è 
una fcuola 9 e una cattedra 9 da cui s' imparano tutte le virtù 
criftiane. Chi frequenta quefta fcuola 9 e afcolta quefta catte- 
dra, impara ad abborrire come un fommo male il peccato, che è 
fiato l'unica cagione della morte del Salvatore ; impara l'umiltà, 
la pazienza , la roanfuetudine , la mortificazione 9 la carità, e 
tutte le altre virtù , e giunge a mettere in falvo 1* anima fua per 
tutta l'eternità. 

5. AUSTREBERTA VERGINE. 

1 

< Secolo VII. 14- Febbrajo . 

11 Mabìllon nel Secolo IH. de Santi Benedettini rìferifee la Vita di quefta Sanra 
feruta da un Autore contemporaneo . Puffo il meaejimo J$ trova altra Vita al- 
t quanto alterata t che fi riporta ancora dal Surio , e dai bollandifii . 

■ • • J . 

E Celebre nelle Fiandre il nome di s. Auftreberta, della quale 
fi fa nel giorno lò.di quefto mefe commemorazione nel Mar. 
tirologio Romano . Ella nacque 1' anno 633. nella diocefì di Te- 
rnana , ch'era allóra una città dell' Artefia , al prefente diftrutta, 
digenitori nobiliflimi , e di fangue reale 9 e furono Badrofrido, 
eFrameilde, commendabili ambedue per la loro pietà, e fpe- 
cialmente la madre , eh' è venerata con culto religiofo come San- 
ta . F ino dalla fanciullezza diede Auftreberta legni non equivoci 
di quella fantità, alla quale era ftata da Dio predeftinara: al 
che molto contribuì la pia educazione , che ella ricevè dalla fua 
fanta madre . Giunta che fu all'età nubile , penfarono i fuoi ge- 
nitori di collocarla in matrimonio con un gentiluomo fuo pari; 
e benché efla fi proteftafTe , che aveva dedicata la fua vergini- 
tà al Signore , c che non coleva altro fpofo , che Gesù Crifto 

M amatore 
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amarore dell' anime carte e pure ; elU tuttavia tirarono avanti 
il trattato del matrimonio ideato» poiché credevano ,. che (ileo- 
cimenti della figliuola Toflero un elleno di d i voz io ne paueggie- 
ra , la quale pretto 1 vanirebbe . Ella aunque vedendo 5 che non 
fi dava retta alle Aie parole e protette » e che fi avvicinava il 
tempo di concludere le nozze dilègnate ; fe ne pare! legata- 
mente dalla caia paterna in compagnia d' un foo fratello di mi- 
r or età ài lei » e andò a gettarli a' piedi di s Audomaro Ves- 
covo della vicina città di Ternana» e con molta iftanza lo pregò a 
•darle il velo di Vergine» e a conica ai la a Dio con quel rito » che* 
allora fi consumava anche per le fanciulle » le quali nelle loro calè 
facevano profetinone di verginità . Il fanto Prelato» riconoiciuta 
dopo naturo efame la divina vocazione di Au&reberta allo fiato 
verginale , vi condifeefe volentieri ; e di poi egli fteflb la pre- 
fentò a fuoi genitori, i quali non potendo più dubitare della 
volontà di Dio , furono contenti , che la figliuola fecondai k' 
impulfo dello Spirito fanto, fenza recarle più difturbo alcuno . 
VhTe Auftreberta qualche tempo nella cafa paterna , affatto riti- 
rata comefe ftefTein unmonaftero» e applicata continuamente 
all'orazione» alla fagra lezione, al lavoro» e alla penitenza. 

a. Ma poi confiderando ella, che maggiore farebbe fiato il fuo 
merito prefTo Dio» fe unita ad altre Vergini folTe vi (Tuta in qual- 
che monaftero , dove poteffe negare la fua volontà , ed eferci- 
tare l'umiltà» ftando loggetta ad una fuperiora» rifolvè col 
conferita 5 e approvazione de* fuoi genitori di entrare nel mo- 
naftero chiamato di Porto, nel quale alcune vergini menavano 
una (anta vita (otto la diiciplina della beata Borgofleda» che_, 
n'era Abbadefla. Nell'anno pertanto 653. ventèlimo deli' età 
fua Auftreberta entrò nel detto monaftero ; ed ivi fcordandofl 
allatto della fua nobile condizione » ad altro non pensò » che ad 
imitare il fuo celefle Spofo , il quale per amor roftro lì è umi» 
liato fino a prendere la forma di fervo, e a morire (òpra un 
patibolo di croce • La totale mortificazione adunque di /e me* 
defima » e una profonda umiltà furono le virtù principali » che 
la Santa e fere ito in tutto il tempo della fua vira . EUa«|>bìdìV* 
prontamente non foto alla Superiora , nella perfona della quale 
riguardava Gesù Crifto medefimo , ma eziandio atutte lemov 
nache , come fe follerò fue fuperiore j fi occupava negli uffizi 
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più vili 9 e più baffi del mona fiero ; era vigilante 9 ed attenta 
a refiftere-a tutti gli allatti dell' a-nor proprio 9 a cui faceva 

continua guerra 9 come a nemico della fua fatate ; con gran fer- 
vore di fpiriro abbracciava tutte le occalioni di umiliarli » e dì 
mortificarli 9 come mezzi adattati a fantificare l'anima fua 9 e 
a renderla vera fpofa di Gesù Crilto 9 e raffomigliante a quefto 
divino originale 9 che dee eflere lo fpecchio 9 e 1' efemplare di 
tutti i Crittiani 9 ma molto più di quei 9 che ne' chioftri hanno 
abbracciato lo ftato religiofo. In breve tempo fece Auftreberta 
de' gran progreili nella perfezione 9 eie fue Angolari virtù, le 
conciliarono il rifpetto 9 e l'amore delle Religiofe lue compagne ; 
onde di unanime contentò la eleffcro Priora del monaftero 9 non 
ottante la ripugnanza della Santa 9 che non poteva forfrire il 
nome» non che l'urtìzio di fuperiorità ; tanto era umile 9 e__, 
dilprezzatrice di fe medefima ! £ l* effetto fece conofcere , quan- 
to fia vero quel detto 9 che per ben comandare 9 bi/ògna prima 
aver imparato a ben ubbidire , perocché governò quel mona- 
ftero con una fomma prudenza ; e con maniere dolci 9 e iòavi 9 
ma infieme forti ed efficaci promofTe in quelle facre vergini V 
efcrcizio di tutte le virtù 9 delle quali ella ftelTa ne da\'a. loro 
un continuo 9 ed illultre efempio * 

3. Intanto avvenne 9 che un certo gran fignore di quelle 
parti 9 chiamato Amalberto 9 avendo fondato un monaftero per 
collocarvi la fua figliuola 9 per nome Aurea 9 richiefe con molta 
iftanza Auftreberta- 9 acciocché prendefle cura di quefto mona- 
ftero in qualità di AbbadefTa. Laonde la Santa 9 quantunque 
con molto difpiacere è fuo 9 e delle fue Religiofe 9 nell'an- 
no 663. fu obbligata a partire dal monaftero di Porto 9 ed alfu- 
mere il carico di governare quefto monaftero 9 di cui s'ignora 
il nome 9 e la lunazione . Ella procurò d' introdurre 9 e llabi- 
lìre in effo una efatta difciplina 9eoflervanza regolare ,coniìmiIe 
a quella del monaftero , da cui era ufcita ; ma s' incontrò in cer- 
velli torbidi 9 e in perfone indocili , le quali non folo non fecero 
conto veruno delle fue donazioni , e apprezzarono i fuoi co- 
mandi ; ma anzi foftenute dalla fopraddetta Aurea figliuola di 
Amalberto fondatore di quel monaftero 9 molTerouna fiera per- 
fecuzione contro la Santa 9 la quale corfe anche pericolo di 
perdervila vita : perciocché nn giorno il me defimo Amalberto 9 

M 2 irjgan- 
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ingannato forfè dalle caiunniofe rapprefentanze della fua figliuo- 
la 9 entrò con perfone armate nei monaltero» e aflàll Ja l'anta 
AbbadelTa colla fpada alla mano , minacciandola di ucciderla. 
Ella lòpportòcon mirabile pazienza quelle perfecuzioni > e eoa 
generofa intrepidezza offerì il collo ad Amalberto» pronta a_. 
forTrire la morte perla giuftizia; benché egli attonito di ve- 
dere tanto coraggio della Santa > rimaneilè confalo » uè uv-effe 
ardire di farle alcun male . Vedendo pertanto la fanta Vergine 
r indocilità j e oftinazione di quelle Religiofe , io voler vivere 
a modo loro 9 fenza freno d' ubbidienza 9 e fenza offervanza delle 
regole preferitte , giudicò eiTere cofa conveniente di ritirarli 
da quel monaltero (1), e di condefeendere all' iftanza 9 che da 
qualche tempo' le faceva S.Filiberto, di accettare il governo 
d'un monaftero da lui fondato nella Normandia , appellato 
Pauliniaco . 

4. Dopo aver dunque raccomandate caldamente a Dio quelle 
Religiofe indocili > fi partì da effe nelf anno 672 , e afiunfe > 
come Abbadefla , il governo del fuddetto Monaltero di Nor- 
mandia » dove il Signore benedille talmente le fante intenzio- 
ni 9 e le pie premure della fua ferva , che le riufeì di cooperare 
utilmente alla fantificazione di quelle vergini, che vi radunò 
in gran numero 9 tiratevi dal buon odore delle fue virtù 9 e 
dalla fama della fua fantità • Ella precedeva a tutte col fuo buon 
esempio 9 ed era tanto lontana dal pretendere alcuna efenzione 9 
o miglior trattamento delle altre, come Abbadefla , che anzi 
veftiva più poveramente di tutte ; trattava fe ile Ha con maggior 
rigore; e menava una vita più umile 9 e più mortificata di tut- 
te . Rifpleudeva fopra tutto nelle fue parole , e nelle fue azioni 
un'ardente carità verfo Dio 9 e un* altrettanta tenera carità 
verfo il fuo proìfimo , e fpecialmente verfo le fue Religiofe , 
alle quali li moftravain tutte le loro occorrenze fpirituali 9 e 
temporali 9 qua! madre pietofa, fempre intenta » e follecita a 
compatirle 9 ajutarle , e confolarle . Il Signore fi degnò ancora 
dViliuftrare la fantità di quella fua fpofa fedele col dono de' mi- 
racoli , alcuni de' quali vengono riferiti nella fua Vira, fcritta 
da un lincerò Autore contemporaneo della Santa. Finalmente 

uro- 
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(1) Non era in quei tempi proibito alle Monache ù ; pajjare da fe meiefitne in un 
Altro monaltero. 
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trovandoli ella in età di anni7i.ru aflàl ita dall' ultima malat- 
tia, che in pochi giorni la ridufTe agli eftremi della vita, eJ» 
dopo aver ricevuti con {ingoiar divozione i Sagramenti della 
Chiefa 9 fe ne volò al Cielo ai dieci di Febbrajo dell' anno 704. , 
a godere in eterno il frutto de* fuoi travagli 1 delle Aie peni- 
tenze) e delle fne eroiche virtù. 

Lo flato di verginità ? non v' ha dubbio eh* è il più eccel- 
lente di tutti gli altri, fecondo 1* Apoftolo(i) , e che lino dalla 
vita prefente rende l'anime fimili agli Angeli ; onde in Cielo 
faranno le Vergini onorate d'una fpcciale corona, feguiranno 
più da vicino l'Agnello immaculato Crifto Gesù , e canteranno 
in fua lode un cantico nuovo , cioè di gioja , e di dolcezza inef- 
fabile , che ad effe fole , e non ad altri farà permeffo di canta- 
re (2) . Ma per godere di quefti fegnalati vantaggi , bifogna , 
che alla verginità lì congiunga l'efercizio delle altre virtù , e 
principalmente dell' umiltà fincera , e di cuore, e della morti- 
ficazione , lequalilono le cuftodi della caftità ; e fopra tutto 
della carità, eh' è 1' anima di tutte le altre virtù , come appunto 
praticò s. Auftreberra . Altrimenti a nulla gioverebbe avanti Id- 
dio la verginità fola , fe fi trafeuraffe l'acquiiìo , e l'efercizio 
dell* altre virtù , e fi menaffe una vita voluttuofa , altiera, e a 
feconda delle proprie padìoni , come avvenne a quell indoci i, 
e difcole Religiofe , le quali, come fi è veduto , fi ribellarono 
alla propria fuperiora , e vollero vivere a modo loro fenza fog- 
gezione , e fenza offervanza . Conviene pertanto, che quelle, 
alle quali Iddio ha fatto la grazia di chiamarle allo fiato eccelfo 
della verginità , fiieno molto vigilanti di non renderli , per lo- 
ro colpa 5 inutile sì gran teforo , e che procurino di confervarlo 
con gran gelofia , e di accoppiarvi la pratica delle altre virtù 
criftiane. Si ricordino a quefto fine della parabola delle dieci 
Vergini , cirque prudenti , e cinque llolte , riferita nel Van- 
gelo (3) . Tutte erano vergini , tutte avevano le Jampane in^ 
mano, cioè la Fede colla verginità , della quale facevano pro- 
feflìone ; ma pure nella fala delle nozz? furono ammefTe le cin- 
que fole , che erano provvedute di olio, per tenere le lampane 
accele ; e le altre cinque , cioè le ftolte , furono efclufe dalli 
nozze , cioè dall' eterna felicità del Paradifo* perchè avevano 

traf- 

(1) i.Cor.f. )8. (») Apoc. 14. 4- (0 Man. t\. i. 
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trascurato di provvederli di olio nel tempo opportuno* E che 
co/a è queft* olio ? Non altro» fecondo i ùnti Padri , che la ca- 
rità » V umiltà 9 la mortificazione * e le altre virtù» che fono re- 
cedane 9 per confeguire la vita eterna 9 e per avere V ingreflb 
nei regno de* Cieli. 

B. ISABELLA VERGINE. 

r- a 

Secolo XUL 22- Febbrajo . 

La Vita di que(la Beata Principerà fi trova unita a quella di s. Luigi fuo /rateilo 
prtjfo i BolLndifti fono il dì if . Agoflo . 

Isabella , figliuola di Luigi Vili. Re di Francia 9 e di Bianca 
Principerà di Cartiglia 9 nacque nel 122$. circa dieci anni 
dopo s. Luigi fuo Fratello 9 e fu l'unica femmina della famiglia 
reale . Ella fu dotata d'eccellenti qualità di corpo , e di fpirito; 
ma quefti doni naturali furono perfezionati da quelli della gra- 
zia ; perciocché Iddio la prevenne colle lue benedizioni 9 le_» 
ifpirò una (ingoiare inclinazione alla pietà 9 e la prefervò da 
tutte T infìdie , che la malizia del fecolo 9 e i pericoli della fua 
fublime condizione potevano tendere alla fua innocenza. Appe- 
na aveva toccato il vigefimo primo mele di fua età 9 che ella per* 
dè il Re fuo pai re ; ma la Regina fua madre 9 che l' amava te. 
neramente 9 iì prefe una cura particolare della fua educazione » 
intuendola da fe me de fi ma in tutte le malli me della Religioue 9 
e della pietà cri li una > e dandole per aja Luigia di tìuifcmont » 
della quale conofceva perfèttamente la faviezza • Le a/legnò an- 
cora de* maeftri 9 che la iftruiiTero nelle feienze , nelle quali Ifa- 
bella fece progredì non ordinar) ; e ciò che è cola (ingoiare per 
quel fecolo , giunfe ad un poflèfio tale della lingua latina9 che 
correggeva bene fpeflb gli fcritti de' Cappellani della Corte-. . 
Supplicò ancora ad imparare quei lavori di mano 9 che fi con- 
venivano al fuo feflò 9 ed effondo nemica dell'ozio, e de* di- 
vertimenti 9 impiegava il tempo utilmente a lavorare 9 a legge- 
re, e ad orare. Neil' età di tredici anni fece una ferma rifolu- 
zione di confacrare a Dio la Aia verginità ; e fi diede a menare^ 
una vita ritirata, vivendo in me22o alla Corte , come fe fofle ia 
cliioftro. Quantunque per ubbidire alla Regina fua madre, ella 

por. 
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portaflè abiti convenienti alla fua condizione , non lafciava però 
di dare a con ofetre il d il pr< zzo , eh* ella aveva degli ornamenti 
e delie acconciatore femminili . 

2. Benché Branca fua madre , e il Re Luigi fuo fratello non 
jgnoraflèro il penfiero 9 che Ifabella aveva di coni aerar fi a»» 
Dio per lutto il tempo della fua vita , e ambedue » per la pietà , 
che profetavano » lo commend attero ; non lanciarono però di 
dai e orecchio alle propofizioni 9 che vennero toro fatte » di fpo- 
faria a Corrado figliuolo dell'Imperatore Federico il. Quefto 
patentado non lolamente era vantaggiofo alla Francia , ma po- 
teva ancora affiorare la tranquillità di torta V Europa ; e quefta 
fu la cagione , per la quale il Papa medefimo fi molte a fcrivere 
aqueftaPrincipefTa ne* termini più forti, per indurla a confen- 
tirvi. Ma ella refiflè coraggiofamente ; e a ohi le -magnificava il 
vantaggio didiventare Imperatrice , rifpondeva : Che nella Re. 
ligione criftiana , f ultima fr a le vergini confacrate a Dio , era 
Aiperiore alla prima donna dell' Univerfo. H Papa informato 
delle difpofizioni del fuo cuore » le Griffe una feconda lettera , 
per congratularfi con eflòlei » e per confermarla in una coti fama 
risoluzione * 

3. Ifabella non s* invanì punto disi fetta vittoria » che rico- 
nofceva da Dio » a cui perciò ne attribuì tutta la gloria ; e fi 
mantenne in una profonda umiltà , e in una perfetta Tonami llìone 
ai voleri divini , pregando continuamente il Signore a conceder- 
le la grazia di vincere il lblo nemico , che a lei rimaneva » cioè 
la propria carne . Jl fuo palazzo era per lei una fpecie di mona- 
itero, perchè non vedeva quali altre peribnc, che le damigelle 
di fuo fer vizio , ie quali , feguendo il fuo efempio , fi eccitava- 
no inneme con eflà nella pratica delle virtù criitiane . Okre i di- 
giuni preferirti 'dalla Chièfa, ella digiunava tre giorni della fet- 
timana 5 ene* giorni, che non digiunava , fi cibava così parca- 
mente , che non arrivava mai a levai* la fame ; ed era folita ci- 
i>arfi delle Vivande più ordinarie , *4i mandare le migliori ai 
poveri. v.JU ** x^tt'j 

4. Tutte le fue azioni , e quelle delle perfone da lei dipen- 
denti » erano regolate dalla verità , dalla carità , e dall' umiità, 
eh* ella chiamava i tre fondamenti dell' edifizio fpirituals della 
fuafalute. L'amore, che aveva alla verità» era tale, che ab- 

bor- 
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borriva non folo la bugia j ma qualunque equivoco 9 o fimulazi©- 
ne. Credeva parimente ■> che per onorar degnamente la fupre- 
ma Verità 9 convenire di riguardare il Tuo Creatore » come Puni- 
co principio 9 l'unico line 5 e Punico centro 9 a cui tutte le cofe 
il debbono riportare . Rilpetro all' amore , che dobbiamo a Dio » 
ella fi doleva di continuo di non poter corrifpondere degnamente 
all' amore d' un Dio 5 che s' era degnato di foggettarfi alla morie 
per redimerla ; e quindi nafeeva in lei un ardente 9 e (incero amo- 
re verfo i poveri e gì' infermi 9 confederando in eilì la perlbna di 
Gesù Crilto medefimo . Faceva perciò tale ftima de' poveri , che 
li preferiva a qualunque gran pe rlbn aggio 9 egiunfe lino a prefe- 
rirli allo lìdio Re fuo fratello > pel quale aveva una tenerezza 
fpecialilHma . Concioflìachè un giorno avendo quello fanto Prin- 
cipe veduto 5 eh' ella finiva un lavoro da coprire Ja tefta.9 fila- 
to di fua propria mano 9 la pregò a fargliene un regalo ? aflicu- 
randola , chefe ne fervirebbe per amor fuo : Frutti mio , ella rit- 
pofe 9 giacché queiio è il primo lavoro di tal forta > C/i' io abbia fila- 
to > /' ho deflinato per <3esù Cri/io ; a lui fon dovute le primizie . II 
Re approvò il fuo penfiero > ed ella tolto lo mandò in dono ad 
una povera donna inferma » della quale fi prendeva cura . Due 
Dame della cafa di Monfort , le quali erano fiate preferiti a quan- 
to era pafTafo fi a il Re » e la Principefia 9 andarono legatamen- 
te a trovar la donna } e da eiTa comprarono a caro prezzo quel la- 
voro ; il quale dopo la loro morte pafsò in potere dille R;ligiofe 
di s. Antonio 3 dove fi conferva con venerazione , come opera 
delle mani di quella fanta Principe!!* • 

5. Per inoltrare maggiormente P amore ? che ella portava ai 
poveri di Gesù Crifto 9 rifolvè di fabbricare a fue f pefe uno 1 pe- 
dale 9 o un monaftero di Religiofe di s. Chiara ; e dopo aver efi- 
tato per qualche tempo 5 a qual di quelli due fi dovefiè attenere » 
fi determinò per quello di fondare un monaftero 9 fuggeritogli da 
Emerìco Cancelliere dell' Univeifità di Parigi 5 che era fuo di- 
rettore . Il luogo , che ella fcelfe per P efecuzione del fuo dife- 
gno9 fu un fito dittante circa tre miglia da Parigi 9 chiamato 
Campo lungo . Il monaftero fullìft e anche a' tempi noftri 9 e con- 
ferva ancora il nome medefimo. 

6*. Paflata a miglior vita nelP anno 1252. la Regina Bianca, 
I/abella trovandoli fciolta da queir unico vincolo 9 che la rite- 
neva 
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ncva alla Corte , fi ritirò nel fuddetto monaftero » toftochè ne 
fu terminato 1* edilìzio . Non vi fece però mai la profelTione » 
nè veftì T abito di monaca per timore » che le fae frequenti in- 
fermità non l' obbligaffero a chiedere delle difpenfe » e full* 
efempio fuo non ventile a rilaflàrfi 1' olTcrvanza di quelle regole » 
eh* erano fiate frabilite nel monaftero ■ Ma non per quefto ella 
vifTe meno feparata dal Mondo 9 nè fu di minore edificazione 
alla Comunità ; avendole anzi dati continui efempj di ritirdtcz* 
za, di mortificazione » d'umiltà» e di tutte l'altre virtù. I 
fuoi incomodi di falute s' accrebbero a tal fegno » che gli ultimi 
fei anni della fua vita li pafsò in continue infermità 9 le quali fi 
fuccedevano 1' una all' altra ; e in tutte ella dimoerò una pazien- 
za 9 e una fommiffione ai divini voleri ammirabile • In capo a fei 
anni piacque al Signore di chiamarla a fetidi 22. di Febbraio 
dell* anno 1270. , in età di 45. anni . S. Luigi , che volle affitte- 
re al funerale della forella > chiufe quella facra cerimonia con un 
difeorfo pieno d'unzione» che fece alle Religiole» per conso- 
larle della gran perdita» che avevano fatta » colla morte d'una 
sì fanta Principeflà . 

L* efempio di quefra fanta Principerà ferva di eccitamento 
a tutti 9 e principalmente alle nobili donzelle nate in fublime 
flato » a difprezzare le vane grandezze 9 e le fallaci delizie del 
fecolo ; e ad abbracciare generofamente la mortificazione , e_» 
l'umiliazione di Gesù Crifto 9 com' ella fece con tanto fuo van- 
taggio ; poiché in cambio di una corona fragile 9 e momentanea» 
che il Mondo le offeriva qui in Terra » fi acquifìò una corona di 
gloria eterna » ed immarcefeibile in Cielo . E' vero che non 
tutte fono chiamate ad abbracciare lo fiato verginale ; benché 
beate fieno quelle , che in vece d' un uomo mortale 9 qualunque 
egli fi f?a » eleggono per loro fpofo il Re immortale dell' Uni- 
verfo » Gesù Criito Figliuolo di Dio : ma tutte però fono obbli- 
gate ad efercitarfi nella carità » nell' umiltà 9 nella mortificazio- 
ne 9 e nelle altre virtù , che praticò la B. Ii'abella ; perocché 
fenza di efTe non fi giunge al regno de' Cieli , promefft Solamen- 
te a chi fa violenza a fe medefimo (1)9 e conforma la fua vita 
non alle maffime 9 ed ufanze corrotte del fecolo 9 ma agi' infe- 
gnamenti , e agli efempj di Gesù Crifto9 capo 9 e modello di tutti 
i predeftinati (2) . % 

N Mar. 

(1) Matt. II. ii. . (x) Rom. 8. i». 
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S. DONNINA VERGINE. 

Secolo V* i. Marzo- 

T eodor tio Ve [covo di Ciro nelia Sìria , teflimonio oculato , ha fcrìuo la Vita di 
s. Donnina nelt ultimo uipo dgl fuo Filoteo , rapportato dai Rofve 'ido nel li- 
bro 9. delle Vite de' Padri dell' Eremo . 




EL fecolo quarto 9 e quinto fiorirono innumerabili 
fanti uomini » e fante donne 9 che voltate le fpalle 
al Mondo 9 ed abbracciata la vita o fohtaria 9 o mo- 
naftica e cenobitica 9 edificarono la cattolica Gbiefa 
colla fantità de' loro coftumi , e lafciarono ai pofterieferopj iliu- 
Ari di penitenia , di Umiltà 9 di pazienza sdì carità , e di tur- 
te le virtù cr illune . Siccome elfi cercarono di nafeonderfi agli 
occhj degli uomini 9 e di piacere a Dio folo 9 da cui appettavano 
1' eterna ricompenfa ; così farebbero rimafe fepolte nell 1 oblio le 
fante virtuofe loro azioni , come in fatti di moli iiTìmì , anzi del- 
la maflìma parte di loro non ci fono nemmeno noti i nomi 9 che 
ftanno fcritti nel Cielo» dove fono pienamente felici 9 e godo- 
no j e fenia fine goderanno quel fornmo bene 9 al quale banno 
continuamente afpirato con infocati defiderj 9 allorché vivevano 
io quefla mifera valle di lagrime . Ma la divina Provvidenza ha 
difpofto 9 che di alcuni di eflì » e delle loro virtù fia giunta la 
notizia fino a noi per mezzo di tefiimon j degni di fede 9 e di au- 
tori fìiperiori ad ogni ecce2ione 3 i quali per divino impulio hanno 
regiftrate le loro azioni , acciocché fervano alla noftra istruzio- 
ne • Uno di quefti autori è il celebre Teodoreto 9 ed egli è 9 che 
nel capo ultimo del fuo libro delie Vite de' Santi 9 che videro ai 
tempi fuoi nella Siria 9 intitolato il Filoteo , rapporta la Vita del- 
la finta vergine Donnina nella maniera feguente . 

2. Era Donnina nata di genitori nobili 9 e facoltofi , e fino 
da* più teneri anni prevenuta dalla divina graziai confacròj* 
Dio fe medefima , e la foa verginità , con rifoluzione di non aver 
commercio alcuno col Mondo 9 ma di vivere tutta intenta ali* 
orazione 9 e a trattare coi fuo Spofo celefte nel filenzio 9 e nella 
folitudine . A queir effetto fi fece nell'orto domelttco della caia 
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paterna an tugurio coperto di paglia : ed ivi ritirata attefe in 
tutto il tempo della Tua vita a fantitìcarii cogli efercizj d* una au- 
fteriiTima penitenza . Il Tuo nutrimento era di lenticchie macera- 
te neir acqua ; il Tuo veftito di ruvido cilizio ; la Tua occupazio- 
ne il contemplare le cofe celefti » e porgere a Dio ferventi ora« 
zioni non folo per fe 1 ma per tutta la Chiefa 9 e in modo parti- 
colare perii peccatori} oltre il lavoro manuale > del quale ben- 
ché Teodoreto non faccia efpreflfa menzione 9 fi fa ch'era allora 
uno degli efercizj comuni a tutt' i folitarj , e monaci dell' uno e 
dell' altro fedo . Ella non ufcivadal fuo tugurio 9 fe non che per 
andare ad una chiefa vicina » dove fi portava due volte il gior- 
no 9 la mattina per tempo ai canto del gallo 9 e la fera prima del 
tramontar del Sole 9 a fine di adorare Iddio nel luogo a lui con- 
fagrato 9 pel quale ella aveva una fpecial venerazione; ed era 
ancora follecita 9 ed efortava la madre e i fratelli 9 acciocché 
i* impiegale una parte delle loro entrate ne 1 bilbgni 9 e negli ufi 
fieri del divino miniftero • 

3. Ma quello > eh* è più mirabile in quefta divota Vergine * 
foggiunge Teodoreto 9 fi è 9 ch'ella foftiene tante fatiche 9 
conduce una vita ti auftera in un corpo di debole 9 e gentile coni* 
pleifione , e talmente eftenuato 9 che raflòmiglia ad uno febei e- 
tro » non avendo più fe non una pelle fotti li ifi ma fopra le ofla 
diflèccate dalle penitenze . Sì grande era l'amore di Dio 9 che 
infiammava il fuo cuore» che prorompeva in quafi continue lagri- 
me ; ed io fteilb ( dice il medefimo Teodoreto ) eflendo andato 
a vietarla 9 ed avendomi ella prefa la mano 9 per accodarla ai 
fuoi occhj 9(1! che fece la (anta Vergine pel rifpetto al fagro ca- 
rattere di Vefcovo 9 che aveva Teodoreto ) mi rimafe tutta ba- 
gnata di lagrime . Allorché Donnina ufciva dal fuo tugurio 1 
per andare alla chiefa 9 o doveva parlare ad alcuno 9 era coperta 
in maniera 9 che neiTuno poteva vedere la tua faccia 9 ficcome 
nemmeno efìTa poteva mirare il volto degli altri . Quanto ella era 
autiera e rigida con fe mede (ima 9 altrettanto era pietofa 9 e com- 
paflionevole verfo gli altri ; onde tifando della libertà 9 che la 
madre 9 e i fratelli le davano di difporre delle loro facoltà 9 foc» 
correva liberalmente le perfone bifognofe 9 e fpecialmente Teo- 
doreto loda la premura 9 eh' ella fi prendeva 9 che i monaci 9 
che capitavano in quelle parti 9 dove effa dimorava 9 foflèro prov- 

N 2 redu- 
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veduti delle cole ne cesarie , e non ma ne afte loro nulla di quanto 
fi richiedeva a 1 loro foftenramento . 

4. L' e fé m pio di quefta Vergine , e la (ingoiar Tua fantità fece 
tal impresone negli animi delle altre donzelle , che molte fi ri. 
folverono di feguitare le Tue v effigi e , e dedicando a Dio la loro 
verginità 9 altre abbracciarono la vita folitaria 9 e penitente* » 
contienile a quella di Donnina » altre fi radunarono fino al nume- 
ro di dagento cinquanta a vivere infieme negli elerci zj della peni- 
tenza > cantando inni di lode a Dio 9 nel tempo fiefiò 9 che fi oc- 
cupavano ne' lavori di lana 9 alimentandoli parcamente tutte dei- 
Io fteflb cibo 9 ripofando fopra delle ftuorc 9 e menando una vita 
più angelica , che umana . Quanto tempo viveflè s. Donnina , e 
io qual anno paflafle da quefta Terra al Cielo , non ci è noto , 
perchè ella viveva tuttavia 9 allorché Teodoreto fcriflè il fuo Fi- 
Ioteo9 in cui regiftrò 9 comefidifle, le fue virtuofe azioni . E' 
però molto verifimile 9 che finiflè di vivere dopo la metà del 
quinto fecolo hel primo giorno di Marzo 9 in cui dalla Chi e fa 
Orientale fi celebra la Tua feftìva memoria . 

Conchiude Teodoreto Ja Vita di s . Donnina » e degli altri 
Santi 9 e delle Sante 9 che viflero al tempo fuo 9 efortando non 
folo gli uomini 9 ma le donne ancora , ad imitare i loro fantiffimi 
efempj 9 per fare acquifto della gloria celefte . Imperocché le_. 
femmine ancora 9 die* egli » fono capaci delle più fublimi virtù » 
e poflòno afpirare alla più alta perfezione 9 non eflendovi 9 fe- 
condo l' Apoftolo (1 *) 9 alcuna diftinzione avanti a Dio tra uomo, 
e donna 9 dove fi tratti dell' anima 9 e profetando tutti egual- 
mente la fteflk Fede 9 e dovendo tutti afpirare allo fteflb regno 
de' Cieli 9 che Gefù Crifto ci ha meritato 9 e ha promeflb a tutti 
coloro 9 che lo amano » e fervono fedelmente . Quindi è f fegue a 
dire lo fteflb Teodoreto ") che tanto prejjo di noi nella Siria ■> quanto 
nella Pale/lina , nella Cilicia 9 ne/I* Egitto 9 e in molti altri luoghi 
fono fenxA numero coloro sì uomini 9 che femmine , che attendono con 
ogni (ìndio ai fatico/i efercizj della pietà ; che lavorano 9 e lavorati* 
do cantano le divine laudi 9 e da loro lavori ricavano /' alimento ne* 
cejfario , non folo per feflejfi , ma ancora per gli ofpiti 9 e per fovve* 
ni mento de* poveri . Grazie a Dio, anche ai tempi noftri non vi è 
città, nè luogo nella Chiefa cattolica 9 dove non vi^ fieno di 

que« 

(1) Galat. 1, 
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quefti fagri ritiri 9 e comunità numerofe di donne 5 che fi fono 
dedicate al culto di Dio 9 ed banno abbracciata Ja vita perfetta 9 
e penitente 9 oltre quelle , che nelle proprie cafe menano vita di- 
vota 9 e applicata alle: opere buone . Piaccia al Signore di conce- 
dere ad effe la grazia , che regni ancora tra loro quella pietà » 
quella mortificazione 9 queir umiltà 9 quella carità 9 e le altre 
virtù 9 che regnavano ai tempi di Teodoreto ; poiché altrimen- 
ti 9 a nulla fervirebbe T aver eletto uno fiato di vita perfetta 9 
e di tfTerfi feparate dal Mondo 9 fe poi regnaiTe ancora ne' loro 
cuori lofpirit0 9 e l'amore del Mondo in vece dello fpirito del 
Vangelo 9 e trafeuraflèro di attendere alla perfezione 9 che con- 
viene al loro dato . 

S. CUNEGONDA VERGINE, 
e conforte di s. Enrico Imperatore . 

Secolo XL 3. Marzo . 

La Vita dijanta Cunegonda è fiata ferina da un Anonimo circa cento anni dopo 
la Jfua morte fui le memorie , che fe ne confettavano nella Chufa di tiamberga . 
kj]a e riportata dal Surio , e da' Bollandoli ai t • di Mar^o 

CUnegonda fu figliuola di Sigefredo contedi Lucemburgo. 
Non fi fa precifamente 1* anno 9 in cui quefta fànta Princi- 
pefTa venne alla luce del Mondo ; è bensì cofa certa 9 che i fuoi 
genitori 9 come perfone dotate di molta pietà 9 le diedero una 
criftiana educazione 9 di cui effa mirabilmente s' approfittò 9 
avendo fin da fanciulla moftrato un animo quanto lontano dalle 
vanità 9 e dalle morbidezze 9 sì famigliari 9 e comuni alle don- 
zelle 9 maflìme della fua qualità 9 altrettanto pieno d'un amor 
tenero verfo Gesù Crifto 9 eh' è V efTenza della criftiana divo- 
zione . Giunta eh' ella fu all' età nubile fu da' fuoi genitori circa 
1' anno 995. collocata in matrimonio con s.Enrico 9 allora Duca di 
Baviera9 che fu poi Imperatore9 e l'unione loro fu piuttoftò fecon- 
do lo fpirito 9 che fecondo la carne 9 ad imitazione 9 per quanto 
può correre il paragone 9 della più lauta unione conjugale 9 che 
fia (tata fopra la Terra 9 quale fu quella della fantiflima Vergine 
con s. Giufeppe • Concioiliachè Enrico e Cunegonda propofero 
di comun confenfo di confervarfì celibi 9 e colla divina grazia 9 
che rende poùlbile qualfivoglia altiffima imprefa 9 mantennero 
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iìno alla fine fenz* alcuna violazione un così Tanto 9 e ammira- 
bile 9 e difficile proponimento . Quanto meno v' era di carnale 
nella anione loro ■> tanto più eflà era ferma » e ftabile , e felice > 
e meno fogge» a a quelle alterazioni » che fono l'ordinario ef- 
fètto delle umane pacioni . 

2. Ma pure il demonio» che mai non cefla di contrattare ad 
ogni fona di bene » e che fa guerra tanto più fiera alla virtù » 
quanto quella è più f-gn alata , ed eminente » cercò di mettere 
diffenfioni fra quefti due fanti Spofi » e poco mancò che non 
gli riufciife . A fòrza di que' fufurroni , e di quelle lingue ma- 
lediche deteftate tanto nella Scrittura , e che fono l' iftmmento 
più adattato che abbia lo fpirito maligno a far del male » creò 
nella mente d* Enrico fofpetto, che Cunegonda » la quale eoa 
eflòlui viveva come forclla > caduta fbflè in adulterio. La fo- 
fpezione pafsò tant' oltre 5 che la Santa fe ne avvide > o perchè 
il marito chiaramente glie lo palefafle, o perchè in altra ma- 
niera glielo deflèa conofeere . E(Ta dunque per purgar fi da un 
limile fofpetto 9 l' efibì pronta a camminare (opra de* vomeri 
infocati 9 di maniera che fe da elfi non avelie ricevuta ledono 
alcuna » il che fenza miracolo non poteva fuccedere , farebbe 
Irato fegno » che Iddio con un tal miracolo avrebbe renduta te* 
iìimonianza alla fua innocenza • Certamente non fi può negare > 
che una tal prova , la quale pur troppo in que' tempi d' igno- 
ranza frequentemente s' ulava , anzi in alcuni luoghi» ma ili me 
della Germania ? era preferitta dalle leggi del paefe » non forte 
contraria alla divina legge » che ci vieta di tentare Iddio» 
onde è fiata fempre difapprovata dai canoni della Cbiefa : ma 
pure il Signore » i cui giudizjfono imperfcrutabili » e infinita- 
mente fuperiori alla capacità della noftra mente, volle in quella 
oceafione giultifkare appreflb gli uomini una innocente» e_> 
di/pofe , che Cunegonda camminafTe illefa fopra di que' ferri 
roventi. 

3* Quefto miracolo » che fervi di giù (li rie azione a a. Cune- 
gonda apprettò tutto il Mondo » fu un motivo di grande umilia- 
zione a s. Enrico» che con diremo fuo ri ne refe i mento aliora__, 
s'accorfe della fua troppo facile credulità» e adoperò tutti i 
mezzi poflibili per riparare f ingiuria » che col fuo fofpetto ave- 
va fatta alla fua cailillima fpofa . Né egli ebbe difficoltà di far 
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apparire al Mondo ( cofa veramente rara in tutti » e fingolar- 
mente ne* Principi ! } che fc aveva potuto eflere ingannato» 
non fi arrofiìva di con fé (Far e il Tuo inganno » e di difapprovare 
il Tuo imprudente operare. Santa Cunegonda all' incontro dal 
canto Tuo non fi tenne per ciò punto otfèfa , attribuendo quanto 
era avvenuto non ad altra cagione 5 che a quella miferia > cui i 
Principi grandi vivono più degli altri frggetti » d* eflere cioè 
ingannati da falfi a e maliziofi rapporti. £ così T artifizio ulato 
dal demonio per mettere dilcordia fra quefti due fanti conjugi » 
fervi » afuo feorno > per iftringere viepiù fra loro, e ftabilire 
maggiormente la pace » e V unione > e per dare agli uomini pro- 
ve più fegnalate della loro eminente virtù . Imperocché effi di 
comun accordo s* impiegavano continuamente nell* efercizio del- 
la orazione 9 della morti de azione , e delle opere di pietà con. 
venienti al fublime loro fiato » finché piacque ai Signore di feio- 
gliere queOa beata unione colla morte di s. Enrico 9 la quale fe- 
guì nell'anno 1 024. ai i^-di Luglio. Prima di morire il s. Im- 
peratore chiamò a fe V Imperatrice s. Cunegonda fua moglie » e 
dopo una nuova pubblica riparazione del torto» fattole col fini- 
Aro foip.-tto formato della fua fedeltà » la prefe per Ja mano » 
e in prefenza di molti prelati » e di principi della Corte » e pa- 
renti della Santa » che a bello Audio aveva fatti a fe venire » la 
confegnò loro dicendo : Ecco che come voi 9 opiuttcjìo Gesù Cri- 
fio* me l 1 ha con/egnata » così io la rendo a voi , e a Gesù Cri/io 
no Aro Signore Vergile » com* effà era quando fu da me fpofata . 

4. La fanta Imperatrice Cunegonda rimafa priva di quello 
cuftode della fua verginità , rivolle torto i fuoi pen fieri a riti, 
rarfi in un mnnaftero di Vergini » per ivi attendere a viepiù 
fantifìcarfi nel rimanente de' fuoi giorni • Di fatto nel giorno 
anniverfario della morte del fuo Tanto marito » giacché prima 
non aveva potuto efeguire il fuo pio difegno » fi fece (bienne- 
mente tagliare! capelli» e ricevè il fagro velo dal Vefcovo di 
Paderbona nel monaftero di Kaffungen » eh* effa medefima aveva 
fondato . EiTendofi ella così confecrata interamente a Gesù Cri- 
fto » cornea Spofo dell'anima fua» fi ftudiò d'imitarlo quanto 
più poteva» efercirandofi in quelle virtù» che a lui fono più 
gradite » e particolarmente nell' umiltà . Perciocché non folo ella 
mai non conienti d' efTere preferita alle altre monache» ma di 
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più voleva fervire le altre » riputandofi inferiore a tutte > in ma- 
niera però che fchivavaogni forra di oftenrazione > e di fingo- 
larità affettata 9 come nn veleno della vera umiltà. Ella lavora- 
va continuamente colle fue mani ; confecrava alla lettura de' li- 
bri fanti quel tempo 9 che aveva libero dalle alne occupazioni 
della fua profelTione ; e aveva un fommo d ifprezzo di fe medesi- 
ma 9 e del fuo corpo Angolarmente 3 che riguardava come una 
malfa di putredine 5 deftinaraad elfere ben pi elio pafeolo de'ver- 
mi . In quelli e in altri efercizj di umiltà , di mortificazione > e 
di carità verfo del fuo proilimo , ella pafsò felicemente quindici 
anni ; dopo de* qiAli le lue continue attinenze la riduflfero a un* 
eftrema debolezza di forze 9 per cui fu corretta a coricarli nel fuo 
letticciuolo 9 che altro non era , fe non un ruvido cilizio; dal 
quale non volle mai eiTere levata 5 per quante iftanze le ne fa- 
celTero le fue Religiofe . Mentr' era vicina a fpirare , e che già 
fi recitavano le orazioni per gli agonizzanti 9 s' accorfe che fi 
preparava un nobile drappo ricamato per ricoprire con eflb il fuo 
corpo. Quella viltà cagionò nell' umile fpoia di Crifro una fama 
turnazione 9 che le apparve anche nel volto; onde accortefene 
quelle perlbne 9 che V atliilevano 9 le promifero9 ch'ella fareb- 
be fiata efpo ri a 9 e feppellita coli' abito di Religiosa fenza con- 
trafTcgno alcuno di diltinzione dalle altre monache . Allora ella » 
ricuperata la fua primiera ilarità di fembiante 9 rendè placida- 
mente l'anima al fuo Crcarore nell' anno 1040. ntl giorno 3- di 
Marzo 9 in cui fi fa di lei menzione nel Martirologio Roma- 
no . Il fuo corpo fu portato a Eamberga 9 e collocato vicino a 
quello di s. Enrico fuo conforte . 

Oh erme dalla Vita di quella Santa imparar debbono le ver- 
gini a Mimare il pregio della loro verginità 1 Ninna cola d' ord i- 
nario più ardentemente fi brama da' conjugati 9 che il lafciare do- 
po di fe figliuoli 9 i quali confervino la famiglia ; e quello defi- 
derio fuoleiTere tanto più vivo 9 quanto più nobili 3 e facoltofi. 
fonoi conjugati medefimi 9 perciocché fembra loro di iopravvi- 
vere 9 dirò così 9 nella perfona de* loro figliuoli 9 e di conti- 
nuare a godere in e ili le ricchezze e gli onori 9 che colla morte 
fono obbligati di lafciare. Che fe una tal brama è comune 9 e 
quafi dalla natura ifiefla inferita nel cuore di tutti 9 quanto più 
di forza fuol ella avere nell'animo' de' Sovrani 9 che lafciano ai 
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figliuoli loro e fcettri , e corone ? E pure s. Cunegonda congiunta 
in matrimonio con un gran Principe ad una tale confolazione di 
lafciare dopo di fé figliuoli » preferì il confervare intatto il fiore 
della Tua verginità, ficcome con uno fpeciale ajuto della divina 
grazia le riuicì di fare . Qnanto ftimabile adunque » quanto pre- 
ziola è la verginità , Ja quale merita fenza fallo d' effere antepo- 
fla a qualunque cofa la più defiderabile di quefto Mondo ! Quel- 
le pertanto » che hanno dal Signore ricevuta la grazia » d' efière 
fiate chiamate a ferbare inviolabile un sì bel pregio > ne rendano 
continue e umili grazie al fovrano donator d'ogni bene . Cer- 
chino di cuftodirc con molta diligenza un così ricco teforo . Ma 
però effe debbono ftare molto attente , e vigilanti di non info- 
perbirfi > perocché agli occhj del Signore ? come oflferva s. Ago- 
itino 9 è più^accetta una donna maritata umile > che una vergine 
fuperba. L'umiltà è quella » che meglio d' ogni altra cofa guar- 
da e conferva la verginità . Concioffiachè la vergine umile diffi- 
dando di fe medefima > e delle fue forze » fugge i pericoli , fia 
ritirata , ufa modeftra ne' fuoi portamenti , e fopra tutto ricorre 
con fervorofe orazioni al Signore per ottenere la grazia , che_, 
1' è neceflaria per mantenerli fedele fino al fine nel Aio fanto pro- 
ponimento . Che fe il mifericordiofo Iddio diede tanta grazia 
a s. Cunegonda , eh' ella fi mantenne vergine illibata in circoftan- 
ze sì difficili , come furono quelle , nelle quali ella fi ritrovò , 
quanto più la darà egli a quelle 9 le quali hanno abbracciati quei 
mezzi 9 che ne rendono più agevole la confervazione ? 

B. COLETTA VERGINE. 

Secolo XV 6. Marzo . 

* f 

Pietro dalle Valli , che fu per molti anni Confelfore della beata Coletta feri 'jfe 
dtjjujamenu la fua Vita in idioma Francefe , tradotta poi in latino da Stefano 
Giutiaco ; la quale fi rapporta da' Bollandifti fono il giorno 6. di Mano , in cui 
da tutto l' Ordine Francescano fe ne celebra la fefia . // Surio folto il medefima 
giorno riporta il Compendio della medefima Vita nel tomo vii. 

LA beata Coletta » celebre per la fua infigne fantità 9 e per 
la riforma 9 che introduffe nel P Ordine di s. Chiara 3 nac- 
que l'anno 1 380. in Cor bi a nella Piccardia da genitori di baila 
eofeura condizione fecondo il Mondo» ma di molta pietà» • 
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commendabili avanti Iddio . Ella fi chiamò albattefimo col no* 
medi Niccola » cambiato poi dall' ufo cornane in quello diCfc- 
letta 9 eh' è lo Hello che dire Nicoletta , perchè era di piccola 
ftatura . Il Aio padre per nome Roberto Boelet efercitava il me- 
{i ie re di falegname , eia Tua madre chiamata Margherita era_» 
quali feflàgenaria 9 allorché diede alla luce quefta unica figliuo- 
la 9 la quale fa da lei educata col Tanto timor di Dio» e con in- 
filarle fino d air infanzia una tenera divozione ver fo la Paffione 
di Gesù Cri Ito 9 e verfo la Vergine fantiffima 9 eh* ella conferve» » 
ed accrebbe fempre più in tutto il corfo della fua vita . Fino dall' 
età di quattro anni moftrò Coletta una grande inclinazione alle 
cofe di Dio» e fpecialmente all' orazione 9 per attendere alla 
quale fi ritirava in luoghi appartati e folitarj più che poteva 9 e? 
fchivava gì' inutili trattenimenti coli' altre fanciullette della fua 
età . Il Signore le ifpirò un grande abbonimento alle vanità , e 
agli orn amenti femminili 9 e un {ingoiare amore atla purità , di 
cui fu tanto gelofa 9 che non poteva forfore qualunque parola 
men che onefta 9 nè qualunque fguardo di perfona d' altro feflb . 
EfTendofi accorta 9 che la bellezza ftraordioana del fuo volto ti- 
rava gli ocebj della gente a rimirarla , ne concepì tanto ramma- 
rico 9 che pregò iftantemente , e con molte lagrime il Signore a 
levargliela 9 e per parte fua tanto fi affaticò con digiuni continui , 
e con mortificazioni di ogni forra 9 che ne ottenne la bramata 
grazia ; onde fi eftinfe in lei la vivacità della fua carnagione 9 e 
il cancellarono di tal maniera le delicate fue fattezze 9 che di- 
venne pallida 9 fmuntaj e disfatta per tutto il tempo della fua 
vita. Ma quanto più ella attendeva a diftruggere 1' uomo e Se- 
riore 9 cioè il fuo corpo 9 che doveva una volta ridurli in polve- 
re ; altrettanta premura ella ufava ad abbellire 1' uomo interiore» 
vale a dire 1* anima fua, coli' ornamento delle virtù 9 per renderli 
degna fpofa di Gesù Crifto 9 amatore delle anime pure 9 e cade • 
2. Finché vitifero i fuoi genitori 9 Coletta fi eie r citò in cala 
propria in ogni forta di virtù 9 e di opere buone . Tatto il tem- 
po che le avanzava alle faccende domeftiebe 9 e al lavoro » lo im- 
piegava nel V orazione 9 nella lettura di libri fpirituali 9 e in fare- 
te meditazioni 9 particolarmente della Vita di Gesù Crifto , e 
de* mifterj adorabili della fua Paffione . Ne' giorni di fefta mol- 
tiplicava le fue orazioni > e meditazioni j fi nutriva con un' ar- 
dente 
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dente fame del cibo eucariftico > da cui ritraeva Tempre nuove 
forze 9 per efercitarfi nelle fante virtù ; vibrava gl' infermi » fer- 
vendoli in tutti i loro bifogni > e conciandoli nelle loro infermi- 
tà 9 acciocché le fofTrilTero con pazienza » e con merito ; e alle 
volte ancora radunava delle fanciulle 9 e con effe faceva delle con. 
ferenze fpirituali 9 efortaodofi 9 e animandoli fcambievolmentc 
all' amor di Dio 9 al difprezzo delle vanità mondane 9 e all' eser- 
cizio delle virtù proprie del loro irato . Tal era il fervore di ipi- 
rito 9 e tanta l' efficacia delle parole della Santa in quelle confe- 
renze 9 che penetrarono i cuori di quelle » ebe 1' afcoltavano a e 
produllèro in loro un fratto mirabile di pietà 9 e di divozione » 
poiché altre confacrarono a Dio la loro verginità» e altre» che 
prefero marito 9 at telerò a fant ifìcare fe ftefle 9 e la loro famiglia 
nello ftato conjugale . 

3. Effóndo morti i fuoi genitori 9 la beata Coletta pensò di fe- 
pararfi affatto dal Mondo 9 e di ritirarli in qualche monafterot 
per attendere nel filenzio 9 e nella folitudine all' acquifto della 
perfezione evangelica . Entrò a tal effètto in un monaftero di 
Religiofe di s. Chiara , dette Urbanifte , da Papa Urbano IV- 9 
il quale mitigò il rigore della regola di t. Chiara 9 e concedè loro 
la facoltà di poiTedere . Ma ficcome ella trovò , che in quel mo- 
naftero non regnava quella pietà , che fi era immaginata 9 e poco 
fi oflèrvava la regola 9 che vi fi profelTava ; così rifolvè d' ufeirne* 
come fece 9 e per configlio del fuo direttore veftl l'abito del 
terzo Ordine di s Francefco9 chiamato della Penitenza 9 e ab- 
bracciò la regola di queir Irritato 5 che non obbliga le donne 9 
che lo prof, flano 9 a ftare ritirate in alcun monaftero 9 nè a con- 
vivere con altre infieme ; ma ciafeuna nelle proprie cafe 9 o dove 
loro torna meglio 9 attende a menar vita divota 9 e a praticare 
volontariamente 9 e fenza vincolo di voti gli efercizj della pietà 
criftiana 9 e della perfezione evangelica . Coletta però 9 che__, 
aliava il ritiro 9 e la folitudine 9 e il vivere affatto nafeofa agli 
occhj del Mondo 9 fi rinchiufè in una piccola cella 9 che le fu con- 
ceduta dall' Abate de* monaci Benedettini di Corbia 9 eflèndo 
ella allora in età di 23. anni . Ivi attefe con ogni ftud io a purifi- 
care il fuo cuore 9 e ad offerire al fuo celefte Spoto un fagrifizio 
continuo di lode 9 di mortificazione 9 e di una ftupenda peni- 
tenza . Portava fulla nuda carne un ruvido cilizio 9 ch'era cint09 
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e ftretto da più catene ; dormiva in terra , e (òpra un fafcio di 
iarmenti , avendo per guanciale una pietra ; pattava le notti quali 
intere nelle vigilie » e nelle orazioni; non li cibava fé non che 
di pane » ed' acqua , aggiungendovi al più un poco di erbe » e 
di legumi ; in ibmma quefta fanta Vergine cercava ogni mezzo» 
e ufava maggior induftria , per affliggere la Tua carne innocen- 
te , di quello che le perfbne mondane non ulano 3 per accarez- 
zare 9 e nutrire delicatamente la loro carne peccatrice • 

4. Il difegno della beata Coletta era di finire i Tuoi giorni in 
quello fiato di feparazione dal commercio degli uomini » e di 
rigorofa penitenza : ma il Signore , che l'aveva deftinata a coo- 
perare alla fantificazione di molte del fuo feflb 9 e 1' aveva a que- 
fto fine preparata coli' efFufione abbondante della fua grazia-, 9 
e de' fuoi doni celefti , dopo tre anni, eh* ella flava rinchiuda 
in quella cella , le fece conofeere, che doveva ufeirne, e at- 
tendere in avvenire a comunicare agli altri quello fpirito» di 
cui r aveva arricchita . Ella fu uo giorno rapita in eftafi , du- 
rante la quale le fu rapprei cri tato lo flato funefto > e compatitone- 
vole delle perfone Religiofe 9 che menano vita rilaflata 9 e» • 
trafeurano di foddisfare conefattezza i doveri del loro Iftituto 9 
e di ofTervare i voti 9 che hanno fatti al Signore nella loro pro- 
feffione ; e le fu ancora moftrato il rigore delle pene 9 che nell* 
altra vita fono apparecchiate in gaftigo delle loro inoflcrvanze . 
Ad una tal vifia ella fi feioglieva in dirotte lagrime ; ed ecco 
che le apparve la fantilììma Vergine con s. Frane eleo , e fentl 9 
che veniva a lei ordinato di procurare la riforma di quelle Reli- 
giofe 9 eh' erano decadute dalla primiera oflervanza del loro 
Iftituto • Sparita la vifìone » rimafe la Santa molto afflitta , con- 
federando danna parte a quali pericoli fteflero efpofte quelle Re- 
ligiofe 9 che dimentiche della loro profetinone 9 menavano una 
vita rilaflata 9 e dall' altra parte 9 credendoli per la fua umiltà * 
. infufEciente 9 ed inabile ad nna imprefa sì ardua 9 e sì difficile 9 
qual era quella 9 che le pareva eflère fiata a lei commeiTa . Tut- 
tavia avendo comunicato il tutto al fuo confeflòre 9 e direttore 9 
e fatte molte orazioni 9 per conofeere più chiaramente la divina 
volontà, credè di dover ubbidire alla celefte ifpirazione 9 affi- 
data interamente 9 e unicamente nellagrazia di quel Dio onni- 
potente , eh* elegge le cofe deboli > e di niun conto preflo gii 
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nomini , per efeguire i difegni della fna Provvidenza fopra le 
fue creatore . 

5. Ufcì pertanto Coletta dalla Aia celia» eièguendo i confi- 
gli del P.Enrico di Balma , Religiofo di s.Franeefco 9 e uomo mol- 
to illuminato 9 eh* era in quel tempo il Tao direttore 9 fi portò 
a Nizza in Provenza 9 dove allora faceva la Tua refidenza il Car- 
dinal Pietro di Luna» il quale col nome di Benedetto XIII. ve- 
niva riconofeiuto per legittimo Pontefice dalla Francia» e da 
altre nazioni , e anche da uomini fanti » prima che nel Conci- 
lio di Cofianza foflè dichiarata 9 e definita la controverfia in- 
torno allo feifma 9 che allora tra due Pontefici divideva la Chiefa 
cattolica . A quefto Pontefice efpofe Coletta le fue intenzioni 
intorno alla riforma delle Religiofe di fanta Chiara 9 e dopo 
alcune difficoltà ottenne ampia podeftà d* intraprendere P im- 
prefa della Riforma in quei monafterj 9 ne* quali aveflTe trovata 
difpofizione di riceverla 9 dandole il Pontefice a tal effetto il 
velo, e l'abito di Religiofa di 1. Chiara » e cofUtuendola Su- 
periora generale de' medefimi monafterj, i quali abbracciaflcro la 
mede firn a riforma; alche ancora acconfent ì 9 e concorfe colla 
foa autorità il Generale dell' Ordine di s- Francefco > che ade- 
riva allo fteflò Papa Benedetto 9 e a lui ubbidiva . Munita di tali 
facoltà fe ne tornò la beata Coletta a Corbia 9 e di là andò in 
altre città della Francia 9 e fpecialmente a Bove 9 ad Amiens » 
a Nojon 9 e a Parigi 9 a fine di mettere in esecuzione i fuoi fanti 
difegni 9 indirizzati al bene fpirituale delle Religiofe di s. Chiara, 
alle quali comunicò il Breve Pontificio 9 e 1' autorità 9 che in 
eflo le veniva compartirà. Ma tutti i fuoi tentativi per allora 
riufeirono vani 9 ed inutili. Ella fu da per tutto rigettata » e 
fchernita 9 come una prefiintuofa 9 una frenetica 9 una vifiona- 
ria • La Santa forfr ì con invitta pazienza tutte le dicerie » e le 
calunnie » che fi fpargevano contro la fu a perfona » e vedendo 
la follevazione universale » che fi eramoffa contro di lei» giu- 
dicò prudentemente di dover per allora cedere al tempo » fenaa 
però perderfi d' animo » e di coraggio 9 fapendo 9 che le opere di 
fervizio di Dio non fogliono andar efenti dalle contradizioni. Col 
configlio del fuo direttore ufcì dal Regno di Francia9 e fi ritirò 
nella Savoja prelTo una donna 9 eh' era ibrella del medefimó fuo 
direttore. Ivi il Signore aprì il cuore a molte Religiofe dell' 
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Ordine di s. Chiara . le quali volentieri accettarono la riforma 
propofra dalla beata Coletta j ed' indi in poi con una grande 
edificazione ofiervarono erettamente i loro voti 9 e le corti tu- 
zioni del loro Iftituto . 11 nuoti e Tempio delle Religiofe della 
Savoja fu imitato ben pretto da quelle della Borgogna 9 e così di 
mano in mano la Riforma Ci andò dilatando nelle altre Provin- 
cie della Francia 9 dove finalmente fu riconofoura la (ingoiar 
fantità di Coletta 9 e accolta univerfalmente come un Angelo 
di pace 9 che recava la benedizione del Signore in quei luoghi 9 
dove ella lì portava o per riformare 9 e reftituire la difciplina 
regolare a quei conventi 9 dov'era fcaduta 9 o per fondarne de' 
nuovi 9 avendone di quelli nel rimanente della fua vira fondati 
lino al nomerò di diciotto 9 ne' quali fiorì poi ogni forra di 
virtù 9 e fpecialmente la povertà evangelica 9 eh' è il carattere 
principale, e, dirò coli 9 il diftintivo de' Religiofi , e delle 
Religiofe, che militano fotto gii ftendardi di i.Francefcot e 
della fuadifcepola fanta Chiara Nèfolamente in Francia, ma 
nelle Fiandre ancora, nella Germania, e altrove fi propagò V IftU 
tuto , e la Riforma della beata Coletta, e particolarmente nella 
città di Gant nel Brabante , dove 9 come ora diremo 9 ella ter- 
minò felicemente il corfo della fua fanta vita . 

6. Ognuno fi può facilmente immaginare quante fatiche 9 9 
quanti travagli ella doveflè foffrire sì Dell' introdurre la Riforma 
in tanti Conventi di molte città, eprovincie, e sì nella fon- 
dazione de'monafterj , che per opera fua furono di nuovo 1U1 tin- 
ti ♦ Si aggiunge 9 eh' ella era fpeflò afflitta da infermità corpo- 
rali 9 ed affai ira da gagliarde tentazioni , e da continue moleftie 
del nemico infernale , che non poteva lenza rabbia vederti ra* 
pire per mezzo dì lei tante anime , che teneva fchiave , e fog- 
gette al Ino tirannico giogo . Ma la Santa confortata dal foccorfo 
onnipotente dei Signore , nel quale riponeva tutta la fua fidu- 
cia 9 fuperò tutti gli oflacoli 9 e trionfo di tutte le difficoltà 9 
ed oppofizioni, chea lei fi fecero dalla parte degli nomini, e 
del demonio, con una cofìanza, e magnanimità d'animo in- 
vincibile 9 accompagnata da una profonda umiltà . Fu ancora.» 
quella beata Vergine decorata dal Signore col dono della pro- 
fezia 9 e di conofeere il fegreto de' cuori » e de' miracoli 9 de' 
quali ne operò un gran numero, riferiti dall' Autore della fua 
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Vira 9 che viveva io quel tempo » e anche per più anoi fino alla 
fua morte fu fuo confetture ? e direttore di i pi rito . Trovandoli 
la Santa nel convento delle Religiofedi Gant nell'anno 1447. 
ebbe un chiaro pr e fé ini mento della Tua vicina morte , alla quale 
£ preparò cogli atti delle più ferventi virtù 9 e Ipecialmente d* 
una viva Fede , d' una perfetta fiducia nelle mifericordie del Si- 
gnore» e ne' meriti del ibo Salvatore 9 e d* un* ardenti flima ca- 
rità; e dopo una breve malattia fopportata con una mirabile pa- 
zienza , e r afferri: azione » ai 6". di Marzo in età di 66. anni rendè 
l' anima al fuo Creatore 9 che fi degnò illuftrare anche Ja fua tom- 
ba con molte grazie prodigiofe 9 che fempr e più tettiti arono al 
Mondo la fua in tigne fantità » 

Oh quanto è defiderabile , che nelle religiofe famiglie regni 
quello fpiritodi zelo pei T efatta oflervanza de* voti, e delle 
regole , che il Signore ifpirò a quella fua Serva , e per mezzo 
di lei infinuò a moltiflime altre con tanto profìtto delle anime 
loro ! Lo flato Religiofoè certamente molto grato a Dio 9 per- 
chè contiene un perfètto fagrifizio , e un totale olocaufto9 che 
Ja creatura fa di fe medefìma , della fua volontà, e di tutte le 
cofe fue al fuo Creatore . Ma che gioverebbe V avere eletto uno 
fiato fan tr » e perfetto 9 e 1' efler fi consacrato a Dio con voti , fe 
poi fi t rafe uraflero le obbligazioni 9 che ad e Ab fono effenzi ai- 
mente anneffe , e non fi offervaflero le promefife fatte a Dio ? 
Sarebbe meglio non aver abbracciato un fimile flato , nè elici iì 
legato col vincolo de' voti , che dopo averli fatti , trafeurarne 
1' oflervanza ; perocché a tali tialgreflori iòv rafla un' eterna 
dannazione ingaiiigo delle loro inoflèrvanze 9 e infedeltà* Se 
tu bai fatta qualche promejja con 'voto al Signore , dice Iddio mede- 
fimo nella Scrittura ( 1 ) , travetti di non tardare ad efcguirla 9 poi- 
ché a lui difpiate la prò meffa /hit a , ed infedele ; ma Jii pronto , e 
diligente ad oljèrvare il tuo vote : è affai meglio il non far voto , che 
il mancare alla promefja dopo il volo . Chi dunque fi trova ancor 
Ubero a difporre di fe fletto 9 prima di legarli con voti » vi penti 
matui amente 9 premetta molte orazioni > il configli con perfone 
illuminate , per non efpowre a maggior pericolo la Tua eterna 
falute, con atTnmere 00 pef©9 e contrarre un'obbligazione, 
acuinonèforfedifpoflo di foddisfài*. Rifletta ancora, fe in 
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queir Iftituto » che vuol abbracciare » vi regni comunemente 16 
fpirito religiofo » e l'ofTervanza de' voti, e delle regole di e il 
fo ; poiché quando foffe diverfamente » farebbe miglior con figlio 
F imitare V efempio della beata Coletta» la quale» come fi è 
veduto 9 non ebbe difficoltà di ufcire per un tal motivo dal mo- 
nade ro » in cui era entrata 9 né volle profetarvi 9 quando fi av- 
vide 9 che non vi fi oflèrvavano le regole del proprio I flàuto . 
£ ben con ragione 9 poiché è cofa affai difficile > e che richiede 
degli sforzi fìraordinarj , il refiftere alia turba degl' inofifervanti» 
e il non lafciarfi ftrafcinare dal torrente de* cattivi efempj. Lo 
fiato religiofo 9 diceva un uomo dotto 9 e pio 9 è come un coc- 
chio a quattro ruote 9 che rende più facile il cammino verfo la 
patria cele fi e , alla quale tutti dobbiamo afpirare. Ma fe il coc- 
chio è sfafciato 9 e le ruote fono mal connefTe » in cambio di faci- 
litare il viaggio 9 lo rende più difficile . 

S. FRANCESCA ROMANA 

fondatrice, e Superiora della Congregazione delle Oblate 

di Torre de 1 Specchi . 

• • • * 

Secolo W. 9. Marzo . 

Xe due Vite di s. Fraruefca fcritu t una dalfuo Confefore , e r altra da Mad<< 
dalena delt Anguillara Prefidentt del Monajltro di Torre de' Specchi fi ripor- 
tano dai Bollandiftt Jotto quefto giorno . 

SAnta Francefca 9 che la Chiefa propone come un modello di 
vita cn lì lana » fpeci al mente a tutte le donne d'ogni fiato 
e condizione 9 ha verificato con la lua condotta quel 9 che dice 
r A portolo s. Paolo 9 che tutto è puro e mondo per chi è puro 9 e mon- 
do (0 . In fatti tutti gli flati 9 pe' quali ella è pattata 9 di vergine» 
di maritata 9 di vedova 9 e di religiosa ; le ricchezze, la povertà» 
le diverte vicènde ora profpere 9 ora avverte ; il vivere nel Mon- 
do 5 e nella (blitudine » tutto ha egualmente contribuito a fatiti 
fan fa . Ella nacque in Roma l'anno 1384. di parenti affai no- 
bili » che furono Paolo de Buxii » e Giacomella Roffedefchi . 
Fino dalla infanzia diede fegni di fomma avertione per ogni 
cofa, chepotefle in qualunque modo offendere ia purità» 

rifplen- 
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rifplendeva intatti i fuoi portamenti un* ammirabile modeftia • 
Moftrò altresì fino dalla fanciullezza , quanto foffe aliena da* 
divertimenti puerili , e da quelle delizie « nelle quali volevano 
allevarla; perocché ella fchivando tutto ciò» quanto poteva, 
amava diftarfene ritirata, e di fare orazione . À quefto effetto 
ella cercò nella cafa paterna un ritiro , dove poteffe con libertà 
attendere agli efercizj di pietà , e di mortificazione , che fi con- 
facevano alla fua età . 11 che non potendole riufcire » almeno 
nel la maniera , eh* el!a avrebbe defiderato 9 a motivo delle per- 
Ione , che avevano cura di fervi ria ? e di educarla 9 pensò di 
ritirarli» eflèndo ancor giovanetta d' undici anni» in un mona* 
fiero, e d'ivi confacrarlì interamente a Dio. Mai fuoi geni- 
tori difpofero altrimenti di lei » perocché dopo un anno » (ènza 
ricercare il fuo confenfo» la promifero in ifpofa a un gentiluomo 
Romano, per nome Lorenzo Ponziano » giovane ricco molto» 
e di famiglia affai illuftre. 

2. Vedendoli Franccfca obbligata di facrificare la propria fua 
volontà a quella de* fuoi genitori , riguardò lo fiato con jugale , 
come uno fiato di umiliazione, in cui V aveva collocata Iddio , 
acciocché con maggiore umiltà attenderle alla fanti ficazione pro- 
pria, e della fuafaniglia. Procurò adunque primieramente di 
iòddiifare a* Tuoi obblighi verfo del marito , amandolo con un 
amore (incero, e rifguardandolo come fuofuperiore , a cui men. 
tre ubbidiva, ella penfava d' ubbidire a Dio medefimo . Scan- 
fava con molta diligenza tutto ciò > che gli poteva recare difpia- 
cere » e con ibmma raffegnazione foffriva quegl* incomodi » che 
fono infeparabili dalla vita conjugale ; dal che ne veniva , eh' el- 
la pure dal marito era molto amata erifpettata . Ella trattava la 
gente di fuo fervi zio , non come fervi » ma come fuoi fratelli in 
Crifto » e come fuoi coeredi de' beni futuri ; ond' è che fi pren- 
deva gran cura di farli camminare per la via de' comandamenti 
di Dio , dandone loro effa fteffa 1' efempio , e a ciò e ferrandoli 
come meglio fapeva . Quanto alla pedona fua propria , fi ftudiò 
la Sanca di mantenere fempre il medefimo fpirito di ritiratezza 
e d'orazione , sfuggendo le compagnie pericolofe » i giuochi, 
gli fpettacoli , ed altri limili divertimenti mondani . Ottenne 
dal marito il confenfo d' andar fempre veftita di lana , e di non 
avere in tatti i fuoi mobili nulla , che non foffe femplice , e mo- 
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detto . Teneva (òpra di fé i' azienda della cafa 5 e quel tempo 9 
che le avanzava dopo aver dato fefto agli affari domeltici , lo im- 
piegava in orazione > in letture fpirituali , e in opere di carità » 
in maniera però > che la Tua divozione non riufcifiè gravi, fa ad 
alcuno; conciodiachè ella preferiva Tempre quelle cofe 9 che da 
lei efigeva l' obbligo del proprio flato ; e riguardando Dio in tut- 
te le cofe , in tutte fedelmente lo ferviva . 

3. Fu tale il buon nome » in cui venne la Santa con quella si 
lodevole maniera di vivere appreflò le altre dame di Roma » che 
molte di effe » molle dal fuo efempio , abbandonarono le pompe 
mondane , il luffo , gli ornamenti vani , la mollezza > ed ccceffi- 
va delicatezza della vita , e quella oziofità , che fuole pur rjroppo 
regnare nelle perfone di nobile condizione . Ve ne furono ancora 
di quelle , che vollero unirli alla Santa uell' efercizio di cert ope- 
re di pietà, eh' ella aveva intraprefe , folto la condotta de* Mo- 
naci Olivetani . Ella aveva formata una fpecie di confraternita % 
nella quale erano ammeffe le donne d'ogni dato» e condizione » 
fenza che fi cambiaffe abito , o fi fa e effe alcun voto , ma blamen- 
te fi richiedeva una ferma rifoluzione d* oflèrvare fempre que' tali 
efercizj di pietà , eh* erano preferi tti . Il che diede occafione ali* 
nuova iftituzione, fatta poi da quella Santa, per le vergini , e 
le vedove , che voleffero confacrarfi al Signore . Ma verlo quello 
tempo appunto piacque a Dio di far prova della virtù della Tua 
ferva, vietandola eoa alcune tribolazioni Fu nell'anno 1 4 > 5 . 
invafà la città di Roma da Ladiflao Re di Napoli ; e la Chi e fa 
era miferamente lacerata dallo feifma» fedendo nella Cattedra 
di s. Pietro Giovanni XXI li. In quella occafione il marito della 
Santa infieme col cognato fu efiliato dalla patria, gli furono coo- 
fifeati tutti i beni , e fu arreftato, e tenuto prigione il fuo fi- 
gliuolo primogenito chiamato Giambatifta . Elia fofTrì una sì 
gran difgrazia , o più torlo un cumulo di tante di(grazie,con tale 
raflègnazione $ che ne ringraziava Iddio, come d' una (ingoiare 
benedizione , che le aveffe mandata , dicendo col fante Giobbe : 
// Siguore nC ha tolto quel , che m aveva iato : fia pur benedetto il 
tuo ftmto Nome . La medefima conformità al voler di Dio ella_ 
dimoerò nella morte di alcuni de' fuoi figliuoli ; perocché feb- 
bene gli amaffe teneramente , era però fempre pronta a renderli 
a Dio, che glieli aveva dati» e a cui continuamente gli offeriva 
nelle fue orazioni . 1 4.RU 
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4. Ritornato poi che fu in Roma Tuo marito 9 e ricuperati tutti 
i fuoi beni , continuò la Santa col confentimento s ed approva» 
zione del marito medefirno » a fare tutto ciò 9 eh* ella credè 5 
che potefle contribuire alla maggiore gloria di Dio » alla fanti fi - 
cazionefua, e della fua famiglia » e al fòllievo de* poveri. E 
ta'i e tante furono le grazie d'ogni Torta da Dio compartite a 
quella fua Serva , che il marito fteflo ne fu vivamente tocco nelP 
animo fuo 9 onderifolvè, per darfi più perfettamente al fervt- 
zio di Dio 9 di vivere ieparato dalla moglie 9 e d* oflervare con 
eflòlei una efattiilìma continenza. La feparazione citeriore di 
quelli due buoni conjagati fervi ad unir viepiù inettamente gli 
animi loro 9 prendendo ognuno di eflì gran piacere dell' opere 
buone 9 che P altro faceva. E perciò Lorenzo ebbe una fomma 
fod di sfa?, ione 9 allorché Francefca fondò l'anno 1425. 9 mentre 
egli ancor viveva 9 il monaftero delle Orlate della Congregazione 
Olivetana 9 dove potettero ritirarli tanto le vergini 9 quanto le 
veiove 9 che follerò da Dio ifpirate a lafciare il Mondo. Si 
chiamano effe Obi. ite , perchè non fanno profejfìone 9 come le altre 
Monache 9 ma un offèrta ovvero o&Jxzionc di fe fteflèaDio. La 
regola 9 che la Sanra preferiffe a quelle lue Oblate 9 è quella dì 
s. Benedetto con l'aggiunta d'alcune Coftituzioni particolari 9 
fentte da lei medeGma 9 e approvate dopo alcuni anni dal lòmrno 
Pontefice Eugenio IV. Sparlò il Signore le fue benedizioni in sì 
gran copia fopra quelta nuova Congregazione 9 raccomandata in 
modo fpeciale alla protezione della fantitfima Vergine 9 che non 
eflèndo capace quella prima cala di alloggiare tutte quelle vergi- 
ni 9 e vedove 9 che vi lì rifugiavano per fot trarli alla corruzione 
delfecolo9 fu corretta la fanra Fondatrice a prendere altra cafa 
più grande 9 che fu quella di Torrr Ài Speci-kj , dove ai 25. di 
Marzo del 1433-trafportò tutte le fue figliuole fpirituali . 

5. Avrebbe delìderato la Santa di ritirarli fubito in quello afilo 
eh* ella llefla aveva preparato alle altre ; ma gli a/Fari fuoi dome- 
Ilici non Jopermifero . Tanto più che fua cognata per nome Van- 
noccia 9 moglie del fratello di fuo marito 9 la quale fu fempre 
compagna fua indìvifibile nelle opere di pietà 9 'che faceva 9 e le 
lerviva di grand illìmo ajuto nel governo della cafa > venne a 
morte. Alla perdita di sì buona cognata s'aggiungeva 9 per ren- 
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der più difficile alla Santa V efecu2Ìooe dei fuodcfiderio , che la 
Tua nuora era di umore affai altiero , e firavagantc » di modo eoe 
pareva» che quella donna fofle entrata in cafa Ponziani non per 
altro » che per efercitare Ja virtù della fuocera . Ma Iddio » che 
volle confolare la Tua Serva » fece sì > che Francefca con la Tua 
umiltà 9 e manmetudine > e pazienza finalmente guadagnale il 
cuore della nuora , e Jartducedè ad edere molto làvia 9 e appli- 
cata al governo de! la cafa . Le tolfe inoltre il Signore nel 1.436". 
•Lorenzo fuo marito, che pafiò da quefta a miglior vita . Veden- 
doli allora la Santa feioita da tutti quei legami , che potevano ri- 
tenerla tuttavia nel Mondo 9 fé n andò al Tuo monaftero di Torre 
di Specchj ; e co 1 piedi nudi » e con una fune al collo proft rata 
per terra , con molte lagrime fece iftanza d'edere ammedanel 
numero delle Oblate , per finire in penitenza i giorni ». che le 
•rimanevano di vita 9 folto quella regola 9 eh' ella aveva prefe rit- 
ta alle altre > e fotto V ubbidienza di quella Superiora 9 eh* era 
già fua difcepola . 

6. La Santa fece la fua oblazione il giorno di 1. Benedetto dell* 
anno 1 437. ; e comechè i* eder ella Fondatrice di quel Monand- 
ro » e mille altri riguardi poteflèro farle meritare distinzione fra 
le altre ; tartavia fu fempre sì aliena da ciò pretendere 9 che an- 
zi volle edere confiderai come l' infima di tutta la Comunità : e 
però ella s'umiliava dinanzi a tutte le altre 9 e tutte procurava 
di fervire anche negli ufizj più baffi 9 per moftrare così la fua-» 
gratitudine per Ja grazia 9 che diceva d* aver ricevuta coll'eder 
ammetta nel loro numero . Nori.fi può dire di quanta edificazio- 
ne ella fotte a tutta la Comunità con la vita fanta > che vi menò . 
Siridude a uno fiato di vera e totale povertà ; procurò 9 che gli 
altri la.tenedero vile e difpragéVole , com* ella fi credeva d'efler 
in verità ; praticò aufierità incredibili 9 domando il fuo corpo 
con digiuni , vigilie 9 cilizji e catene di ferro. 11 fuo ordina- 
rio cibo era iolo pane » e talvolta alcune erbe , e legumi , e non 
beveva? che acqua. Quando però il fuo confe flore le comandò 
di moderare alquanto quelle austerità , ella prontamente ubbidì, 
edendo perfu afa 'di offerire a Dio un fagiifizio più accetto 9 fi>t- 
toponendo la volontà Tua a quella del direttore 9 che continuan- 
do quegli efercizj eikrion di penitenza 9 i quali fono di poco. 
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frutto , quando non fono regolati dall' ubbidienza , e dalla dis- 
crezione . Sopra tutte le virtù però , di cui era adorno V animo 
di quefta Santa , pare , che V umiltà teneflc il primo luogo. Pe. 
rocchè oltre tutto ciò , che s' è veduto farli da lei perefercizio 
di quefta sì bella e tanto necetfaria virtù , foleva ancora andare 
frequenti mente fuori della Città a raccoglier le legna bifogne- 
vqli per gli ufi della Comunità , e fe le portava a cafa o fopra le 
proprie [palle > o caricandone un afinello , eh' ella ltefla guida- 
va per le ftrade di Roma alla villa dì tutti coloro » che la co- 
nofcevano . 

7. Tanta fua umiltà però non potè impedire, che non foflfe 
eletta Superiora della fua Congregazione, dapoichè nefifun' altra 
volle tfferlo fino a tanto eh' ella vide; e quella, eh' era prima 
che la San*a li facefle Oblata , rinunziò la ca lca , per dar luogo 
all' elezione di lei . Fu dunque Francefca , benché con grande 
fua ripugnanza , forzata ad accettare quefto carico; ma le cure » 
e le brighe , che vi andavano unite , non la d i fio 1 fero punto dal 
vegliare , come prima » fopra fe medefima , e dall' eierciure 
opere di carità verfo del proflìmo , particolarmente dal vifiiare, 
e fervire gì" infermi negli ofpedali 9 ai quali non folo porgeva 
foccorfoin ordine alla falute del corpo 1 ma ancora fi ftudiava 
di ajutarli per la falute dell' anitra , dando loro avvertimenti fa- 
lutari, e molto confacenti ai loro fpirituali bifogni. Nè per 
quefte opere efteriori di carità foffriva diffrazione alcuna V in- 
terno fuo 1 accoglimento : che anzi ella camminava lempre al'a 
preienzadi Dio, e con grande ardore di ipirito meditava j divini 
Mifterj e malTime la Pancone del noftro Signor Gesù Crifto,ch' era 
il.più frequenre , e più dolce pafcolo dell' ari ima fua , e da cui 
riti aeva lumi abbondanti e grazie fingolari per l'efercizio delle 
criitiane virtù . Allorché fi accollava allamenla Eucariftica» vi 
fi preparava con tal fervore , e riceveva il fuo Signore fagramen- 
ta o con tanta Fede , ed amore sì ardente , che fpeflo dopo la 
Comunione era tafpcrrara fuori di fe medefima, e rapita in 
efìafi , nel qual tempo il Signore le comunicava molti arcani « 
ch'ella talvolta rivelò , unicamente per ubbidire ai fuoi con- 
federi . 

8 Ttntò il comune nemico di di (logli e re in mille maniere la 
Sama da' fuoi pii efercizj » ma ella delufe tutte le di lui arti ed 
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infidie , affittita Tempre dalla grazia di Dio , che fi degnò di ino- 
ltrare la protezione {ingoiare ? che aveva della Aia Serva, con Ja 
prefen?a vifibile di un Angelo , con cui ella familiarmente tratr 
fava . L'arricchì inoltre il Signore del dono della profezia, on- 
de predille molte cofe fatare , e penetrò gli occulti fentimenti 
del cuore di molti . Guarì miracolo! a mente molti infermi, e__, 
fece varj altri prodigj , che renderono teftimonianza della fu a 
eminente fantità . Finalmente in età di cinquantafei anni ai 9. di 
Marzo del 1440. dopo 7. giorni di malattia palsò a godere per 
tutta F eternità Iddio , che aveva fedelmente fervito ed amato 
finché viffe . 

Benché il celibato Zìa più eccellente dello fiato con jugale , 
e più facilmente conduca alla fantità; tuttavia eflb Co lo non ci 
fa fanti ; ficcome all' incontro lo flato conjugale non impe- 
dire la noftra fantificazione , poiché vediamo , che fanta_, 
Francefca nel!' uno,e nell' altro flato viflTe tantamente . Bafta che 
ognuno ad clèmpiodi quefla Serva di Dio 1 adempia perfetta- 
mente gli obblighi di quello flato , in cui 1' ha collocato la divina 
Provvidenza , e fi eferciti fedelmente in quelle virtù , le quali 
convergono alla fua condizione. La modestia degli abiti, la 
ritiratezza, la fuga degli fpettacoli , e degli altri vani diverti- 
menti, P efercizio continuo della carità , e delle opere buone » 
r umiltà (incera , formarono di quefta Santa un perfetto e Tem- 
plare di virtù , il quale ficcome fu imitato da molte dame nel 
tempo eh' ella vìveva ; coti è defiderabiie » che ferva di fpec- 
chio a tutte le altre del fuo fedo anche ai tempi noiiri, in cui 
pur troppo regna il luffo , il fafto , la vita mondana e voluttuose 
in cui forfè non manca chi fi lufinghi di camminare per la ftrada 
del Cielo non per altro, le non perchè di quando in quando 
fa alcune opere efleriori » e fuperficiali di divozione , le_» 
quali febbene fieno buone in fe medelìme , non battano però ad 
acquiflare la vita eterna , fe non fono animate dallo fpirito di 
carità, di umiltà, e di mortificazione, e delle altre virtù cri- 
fliane, nelle quali confitte Teflènza della vera divozione evan- 
gelica. 

S. Ca- 



Digitized by Google 



119 

S CATERINA DI BOLOGNA VERGINE . 

Secolo XP. io. Marzo • 

Preffo i Bollandiflì fotta il ai 9 . di Marfo fono due Vite di quefla Santa, 
una antica Jcritta poco dopo la fuu morte , e V altra più moderna . 

SA:, fa Caterina} Coprati nomina fa di Bologna , venne alla luce 
del Mondo agli 8. di Settembre del 1413. 9 e tu figlinola dì 
Giovanni Vigri, originano della città di Ferrara , ma dimorante 
in Bologna . Ella fu allevata nel Tanto timor di Dio l'otto la cara 
della fua madre chiamata Benvenuta i finché all' età di circa 
12. anni da Bologna pafsò a Ferrara, dove fu collocata nella™. 
Corte della principerà Margherita figliuola di Niccòla d' Efte 
marchefe di Ferrara. Non fu per Caterina l'aria della Corte 
punto contagiofa , come pur troppo fuol' eflcre per molte fue 
pari ; che anzi con la fua faviezza di gran lunga fuptriore a 
quella tenera età, elllfu d'ammirazione a tutti, chi la cono- 
fcevano ; e in vece d* inna Dorarli delle delizie di quella vita con 
lo fptrimenrarie , ne concepì difgufto, e averfione . Onde pren- 
dendo occafione dal mattisi onio della principefla Margherita, 
il qnale portava gran cambiamento in tutto il firn domeltico 
fervizio, ella abbandonò !a Corte, e fi ririrò , eflèndo in tà 
di 17. anni , in un Convitto di alcune pie donne in Ferra- 
ra , che allora altro non era , che una Comunità di vergini » 
che in abito (ecolare fervevano Iddio . Quivi ella imparò non 
folamente di rinunziare ad ogni vana e fadace fperan/a del fe- 
colo , ma ancora di rinnegare le ftelTa , tenendo mortificati tutti 
i fuoi fentimenti , ed elèrdrandofi in ogni (brta d* opere di 
pietà ; di maniera che lei anni dopo, quando quella Comunità 
fu eretta in vero convento diReJigiofe lotto il nome dei Cor- 
pus Domini* ella vi confacrò la fua verginità a Dio, evi fece 
prifeffione fottoia regola di l'anta Chiara. 

2. Quando Caterina credè d'ellèrfi in quello modo mefTa al 
lìcuro di non offender Iddio, allora fu che il demonio V affali eoa 
tentazioni violentilfime , delle quali però con la grazia di Gesù 
Crifto rimafe dopo lunghi combattimenti vincitrice . Le armi , 
ch'ella adoperò per vincerle , furono una umiltà profonda, 

una 
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una perfetta ubbidienza , una purità inviolabile di anima e dì 
corpo» uno fpirito fervente di penitenza » e d* orazione i onde 
continuamente digiunava 9 vegliava » e pregava. Fra le molte 
tentazioni , colle quali il demonio la travagliò , una fa di fug- 
gerirle , che abbandonale quello fiato , a cui s' era appigliata : 
ma ella per vincere quefta tentazione » fi privò del piacere , 
che aveva per la folitudine » a cui era grandemente inclinata; 
e invece di ftarfene fempre folitaria nella fua cella» s'occu- 
pava in tutti gli vii/] della cafa i più vili» e i più faticofi » 
che vifolTero; e voleva effe re come la ferva di tutte le altre 
fuore » tanto fané , che inferme . In quefta maniera delufe le arti 
del demonio , e perfeverò collante nella fua vocazione . Ricom- 
pensò il Signore la fedeltà della fua Serva con varie grazie ftraor- 
dinarie » che le concedè » le quali anzi che farla infuperbire » 
contribuirono a renderla fempre più umile: che è appunto P 
effètto» che debbono produrre nel!' animo d'ognuno i doni 
di Dio. 

3. Per quanto grande però foffe la cura » che ufava la Santa * 
di tener celati in fe medefirra i doni Angolari di Dio » tutta- 
via non potè impedire » che non fi divulgaflfe la fua virtù non 
folo in Ferrara, ma in altre città ancora. Ella aveva fempre 
a forza di lagrime e di preghiere difto Ite le fue fuore dal farla 
fuperiora » tutte le volte » eh* effe 1* avevano tentato ; ma final- 
mente le convenne per ubbidienza addoffarfi un tal pefo in oc- 
cafione » che fu fabbricato un nuovo convento di Religiofe di 
fanta Chiara nella città di Bologna ; perocché allora i Bolo, 
gnefi fpedirono alcuni deputati a Ferrara ali* Abadefla del mo- 
naftero » dov' era fanta Caterina » pregandola » che volcffe dar 
loro una Superiora » la quale con la fua virtù potefle mettere in 
credito il loro convento nuovamente fondato . Promife PAba- 
deffa di dar loro un' altra fanta Chiara» e quefta fu Caterina» 
la quale perciò fu coftretta di ritornare al luogo » dov* era nata . 
Si vide in breve fpazio di tempo effettuato quello » che P Aba- 
deflà di Ferrara aveva prometto» e prenunziato, concioilìachè 
Caterina s* acquiftò tanto buon nome nella città, che molte 
vergini chiamate da Dio» vennero tofto a metterli fotto la fua 
difciplina, e a farfi religiole in quel nuovo monaftero . 

4. La fama della fantità di Caterina» e delle fuore, che_, 

vive- 
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vivevano folto la Aia direzione , eccitò ne* Bolognefi una fanta 
emulazione ; per cui molti concorfero liberalmente con le fa- 
coltà loro alla coftrazione della chiefa e del monaftero del 
Corpus Domini , come era intitolato quello di Ferrara, di ma, 
mera che la Santa 9 prima della fua morte , ebbe la confolaiione 
di vedere tutta la fabbrica ridotta a fine > febbene foflè feoza 
fallo maggiore|il contento » eh' ella ebbe , di vedere » che le fue 
care figliuole tutte camminavano con molto fervore per la via 
della perfezione rei igio/a » fecondo gli efempj » e le irruzioni 9 
ch'ella ftefla aveva loro date. Nel numero di quefte irruzioni 
fi può guittamente annoverare una parte degli fcritti 5 da lei 
compolii » lì in italiano 9 che in latino* Uno di quelli fcritti 
ba per titolo Le fate armi fpirituali ; ed ba per ifeopo d' infe- 
gnare a combattere contro i nemici fpirituali delle anime noftre ■ 
Vi fono altresì le fue rivelazioni » eh' ella fcrifle molti anni 
prima di morire , male tenne fempre fìgillate s finché vifTe, 
e così figillate le confegnò in punto di morte al fno Confeflòre . 
In c ile merita particolare attenzione quei eh' ella dice della dif- 
fidenza dife medefimo 9 che fi dee fempre avere ne' combatti- 
menti col demonio . Ella ftefla confefla d* eflervi rimafa ingan- 
nata » perchè fidandofi troppo delle grazie ftraordinarie 9 con- 
cedutele dal Signore 9 s' era data con troppa facilità a credere$ 
che per lottili che folTero le arti del demonio 9 ella le avrebbe 
fempre feoperte , nè fi farebbe lafciata fedurre . Contuttociò 
F attuto infidiatore 1* aveva più volte tirata nelì* inganno 1 
perocché eflendole apparito fotto la figura di Gesù Crifto 9 
confitto in Croce , e in fembianza della si. Vergine 9 ella aveva 
credute vere e provenienti dal Cielo tali apparizioni . Da ciò 
ne conchiude la Santa 9 che Iddio foto ci può fare 1 coprir e la 
malizia del demonio; e che peròbifogna temere di fe fteflò 9 e> 
camminare avanti Dio con grande umiltà , nè eflere troppo 
facile a credere a vifioni 9 e rivelazioni 9 e molto meno a cer- 
carle 9 odefiderarle; altrimenti fi corre evidente pericolo di 
foggiacere ad illufioni ed inganni • 

5. Dopo varie graviflìme malattie 9 le quali con invitta pazien- 
za fopportò la Santa» finalmente nel 146*3. fu fbppraprefa da queU 
la 9 che fecondo ch'ella fteflà aveva predetto 9 doveva metter 
fine a' fuoi giorni . Allora ella chiamò a fe tutte le fue Reli- 

Q_ giofe, 
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giofe, e con parole amorofiffime le «forcò» a volere fopra tutta 
confervare fra di loro la pace 9 che è il patrimonio » che Crifto 
fa 1 e nel o al Cielo 5 1 afe io a' fuoi difcepoli , o più trotto a tutti i 
Cr iftiani . Perciò richiamò loro a memoria l' obbligo » che ave- 
vano 9 di atnarfi vicendevolmente » e di fofFrire ì difetti Y una 
dell' altra : che in quello confitte va la vera virtù > come altresì 
nel foffrire per amore di Dio » e volentieri tutte le avveriìtà » 
che ci accadono . Per fine le raccontalo , promettendo loro > che 
non avrebbe mai ceffata di guardarle dal Cielo » 'come fu e di- 
lette figliuole j Operando di giungere per li meriti di Gesù 
Crifto al godimento di quel Regno celefte »jdove avrebbe veduto 
a faccia a faccia » e amato per tutta 1* eternità Iddio* Vietò 
loro di piangere la iua morte » quando piut tolto dovevano ral- 
legrarli | che il Signore a lè iachiamafTe , e dall' efilio la faceflè 
paflare alla patria . Ricevè pofeia i lànrinlmi Sagramenti » e ai 
9. di Marzo del fuddetto anno 1463. » non avendo ancora com- 
piuto il cinquantefimo anno di fua vita » placidamente fpirò . 
II Aio corpo fi conferva tutt'ora incorrotto. Molti fono i mi- 
racoli , co' quali Iddio ha illuftrata la fantità di quella fua ferva 
e in vita » e dopo morte • 

Corre gran rifehio di rimanere delufo chi nel cammino 
della perfezione va cercando vifioni e rivelazioni > come c' in- 
fegna col fuo efempio quella Santa. La ftrada regia» che con- 
duce al Cielo» è quella delle criftiane virtù infegnateci da 
Crifto» dell' umiltà» della man lue rudi ne > dell' amore della 
Croce » e fopra tutto della carità 9 che è la regina » o piuttofto 
V anima» che dà la vita a tutte le altre virtù. Perciò dice i' 
Apoftolo !• Paolo (1)» che il parlare le lingue degli uomini e 
degli Angioli » il dono della profezia » il penetrare tutti i mifterj » 
/' altere la ftienxa di tutte le co/e » a nulla giova » fi non fi ha la 
carità. Cerchiamo adunque» come foggiunge il medefimo Apo- 
ftolo 7 non già vi (ioni » o rivelazioni , o altri doni fi r aordinar j » 
i quali poflòno edere difgiunti dalla fantità , ma il dono prcziofò 
della carità, che fantifica l'anima» eia conduce Scuramente 
all' eterna felicità . 



B. Gnr- 
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B. GIUSTINA VERGINE. 

Secolo XUl. e X1K 12. Marzo- 

La fua Vita ricavata da antichi manofcritti della città di Arturo , e riferita 
di' BUI ut a. (li fatto il aì ludi Mar^o . 

LA B. Giuftina nacque io Arezzo città della Tofcana dopo 
la me ti.de 1 decimo terzo fecoio » e in età di tredici anni 
fi ritirò a vivere in un monaftero 9 opùtttofto confervatorio di 
donne » che unite infieme iVr vivano Iddio » feparate dai peri- 
coli del Mondo 9 e intefe alle opere di pietà criftiana . Ivi di. 
moro Giuftina per lo fpazio di alcuni anni 9 finché fi fent! ifpi- 
rata dal Signore ad abbracciare un tenore di vita più auftero e 
penitente . Onde avendo intefo parlare della vita » e fantità di 
una certa donna chiamata Lucia , la quale flava rinchiufa in una 
piccola cella 9 o caletta , non molto dittante dal cartello di Ci* 
vitella » col configlio » e licenza de* Superiori , fi partì dal foprad- 
detto monaftero 3 e andò a vivere inlieme con quella buona don- 
na 9 efercitandofi in continui digiuni » in orazioni, in vigilie 9 
e in mortificazioni d' ogni Torta con gran profitto dell' anima 
Tua » che ogni giorno più crefceva » e s' infervorava neli' amor 
di Dio 9 e nel dtfiderio de* beni celefti . Mentre Giuftina di- 
morava in quella cella 9 la divina Provvidenza le prefentò una 
bella occafione di e fé rei tare la carità vedo il prò ili mo 9 la quale 
è indivifibile compagna dell' amor di Dio . Imperocché Lucia fu 
aflàlita da una grave infermità » la quale !a tenne per un anno 
e più inchiodata in un letto ; e Giuftina la fervi con grande^* 
affètto* affittendola giorno 9 e notte intatti i fitoi bifogni 9 e 
predandole tutti quegli ajuti , e conforti 9 eh' erano a lei poffibi- 
li » finché pafsò da quefta all'eterna vita. Morta che fu Lucia 9 
ella rimafe fola in quella cella per qualche tempo » converfando 
con Dio nell' orazione , e macerando il fuo corpo con peniten- 
ze 9 concilizj, e con altre aufteriti . 

2. Ma poi confiderando 9 che per ederella ancora di frefea 
età , poteva correre qualche pericolo 9 ftando fola in quella cella 
in mezzo alla campagna 9 giudicò miglior configlio di abbando- 
narla , c di ricoverarli altrove . Scelfe a qucnV efiètto un convitto 
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di povere donne ? le quali vivevano infieme» e attendevano 
a le r vi re Iddio con parità di cuore . Era sì grande la loro mi* 
feria » che bene fpefTo fi trovavan prive del neceflàrio foften- 
lamento 5 a cui forfè non ba (lavano i loro lavori 9 oppure perchè 
nemmeno v' era chi ad effe ferrimi ni ih affé da lavorare a fuf, 
Scienza. Ma non per quefto Giuftina fi perdeva d* animo 9 anzi 
animava le forelle a confidare nella divina bontà 9 la quale Ac- 
corri e provvede gli uccelli , che volano per V aria » e le fiere , che 
ftanno intanate ne'bofchi; così avrebbe molto più provvedute 
le fue ferve « che in lui mettevano la loro fperanza . Di fatto 
così avvenne 9 poiché un giorno tra gli altri , che mancava loro 
aflàtto il pane 9 e ftavano perciò turbate 9 ed afflìtte 9 Giuftina fi 
mife in orazione inficme colle fue compagne , pregando il Si- 
gnore 9 che le foccorreffe in quella neceffità : ed ecco che fen- 
tono picchiare ad unafineftra9 ed effendo una di effe accorfa a 
quella fineftra 9 vi trovò un caneftro di pane 9 fenza che mai fi 
poteflè fapere • chi ve V aveffe portato 9 onde ringraziarono 
umilmente il Signore 9 che le aveva in tal maniera provvedute. 

3 . In quefto convitto perfeverò poi fempre Giuftina ; fé non 
che venendo ella , e le fue compagne moleftate da alcune per* 
ione malvage in quella cafa 9 ove dimoravano 9 mutarono abita- 
zione » e fi ricoverarono in un'altra cafa 9 che fu loro data da 
una per Iona pia 9 e divota. Continuò Giuftina ad efercitarfi nel- 
le fue penitenze 9 e mortificazioni 9 e a praticare 1* umiltà 9 la 
manfuetudine 9 la carità 9 e le altre virtù criftiane ; onde il fuo 
buon efempio recava fomma edificazione 9 non folo alle fue forel- 
le > ma ancora a tutte quelle 9 che avevano occafione di favella- 
te 9 e converfare con e /Iblei . Il Signore però 9 che fuo! formare 
i fuoi Santi per mezzo delle tribolazioni) le quali fervono a~» 
viepiù purificarli 9 e a far loro acquiftareun maggior cumulo di 
meriti per V eternità 9 difpofe 9 che quefta fua Serva fofle mole- 
fiata da varie 9 e gravi infermità 9 le quali furono da lei foppor- 
tate con una mirabile pazienza » e con perfetta raflègnazione al 
volere di Dio. Venti anni prima della fua morte lefòpravven- 
ne un male negli occhj, chela rendè affatto cieca . Ella ricevè 
quefta cecità 9 come un favore Angolare dei Signore , e in vece 
di turbarfene , ed afHiggerfene 9 ne ringraziava continuamente 
Iddio 9 pregandolo ad accrefccrle il lume interiore della mente, 
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acciocché potette fcmpre più conofcerlo 9 ed amarlo con mag- 
gior fervore nel rimanente della Tua vita 9 finché giù ngefTe a ve- 
derlo a taccia a faccia 9 e lodarlo nella beata eternità. 

4. Quanto foflè a Dio gradita la virtù di Giuftina » e quando 
gli piaceflè quella' ilarità di fpirito » con coi fotfriva la Tua ce- 
citàf volle dimoftrarlo con un miracolo , che per m ezzo fuo ope- 
rò a prò d'una giovane » che pativa un male gra vittimo negli 
occhj 9 il quale era (tato da' medici curato inutilmente 9 e lenza 
frutto * 11 padre della giovane la conduiTe da Giuftina 9 fperando 
di ottenere per mezzo delle fue orazioni la guarigione . Ne an- 
darono a voto le Aie fperanze ; perocché Giuftina dopo aver 
fatta orazione al Signore per la giovane , le toccò gli occhj colla 
fua corona , che anche le diede da tenere preflò di fe 9 e in 
breve tempo la giovane reftò affatto guarita . Era già la Serva di 
Dio giunta all' età di circa feiTantatre anni 9 quando fu aflalila 
dall'ultima infermità 9 che pofe termine alla fua fanta vita 9 e 
liberandola dal mifero efìlio di qu;fto fecolo , la fece paflàre 
alla patria celefte . Ella mori ai 12. di Marzo dell'anno 1319. 
dicendo quefte parole: Ricevete , 0 Signore 9 /' animi mia> dopo 
quarantanove anni , da che fi era dedicata al fervizio di Dio 9 
e dopo venti anni > da che era divenuta cieca. 
• 5. Si degnò il Signore d' illuftrare la fantità della fua Serva 
con molti miracoli 9 feguiti immediatamente dopo la fua morte 9 
de' quali noi ne riferiremo alcuni operati in favore di perfonc 9 
eh' erano o cieche 9 o moleltate dal male negli occhj . Era vi una 
donna d' Arezzo a per nome Felenda 9 la quale fi trovava priva 
della villa a cauia delle cataraffe, chele avevano offufeato gii 
-occhj. Ella 9 intefa la morte della beau Giuftina 9 fì portò con 
gran fiducia a venerare il fuo corpo ? e raccomandandofi alla fua 
interceflìone 9 ottenne in un fiibito la bramata grazia 9 ricupe- 
rando perfèttamente la luce perduta . Lo fteflò avvenne ad un 
certo uomo chiamato Giovanni del contado d' Arezzo 9 il quale 
effendo privo del lume d'un occhio 9 andò a vifitare il corpo 
della Serva di Dio 9 che flava ancora efpoflo inchiefa9 e acco- 
llando riverentemente una mano della Beata all' occhio infermo 9 
incontanente ricoperò il lume perduto. La medefima grazia^ 
finalmente confeguì un altro per nome Goro 9 che aveva perduta 
affatto la vifta d' un occhio . Trovando*} egli in campagna a 
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lavorare , e fen tendo raccontare i molti miracoli 9 che fi face- 
vano al fcpolcro della beata Giuftina > concepì una gran fiducia 
di ottenere eflò pure la grazia di ricuperare la villa di queli* 
occhio per la Tua intercelììone , e inginocchiatoli nel lì to 9 dove 
allora fi trovava 9 le ne porfe fervorofè preghiere . In effetto 
appena finitala Tua orazione 9 fi Tenti confortato 1* occhio > e_* 
ricuperò eflò ancora perfettamente la vifta • 

Oflèrva s. Agoftino? che ficcome il Signore Iddio diftri- 
buifce inquefta vita grazie differenti a* fervi 9 ed amici fuoi 9 
come infegraT Apoftolo(i) ; cosìfembra che lo ftefTo faccia^ 
con loro anche dopo che fono andati al Cielo 9 poiché fi vede 
per efperienza 9 che ai fepolcri de' Martiri 9 e degli altri Santi 9 
e alla loro interceflìone non fi operano da per tutto gli ftcffi mi- 
racoli 9 ma dove fi concede una forta di grazie 9 e dove un* al- 
tra diverfa 9 fecondo che piace alla imperfcrutabile Sapienza di 
Dio 9 che il tutto difpone per fua gloria 9 e ad onore de' Santi 
fuoi. Oralo ftefTo noi polliamo dire della beata Giuftina. Ella 
fu percoiTa 9 come fi è veduto 9 dalla cecità , che foifrì non folo 
con pazienza , ma con allegrezza per lo fpazio di vent* anni ; 
onde pare 9 che il Signore in ricompenfa di quefta fiia virtù 9 
le abbia compartito il dono di fov veni re coloro 9 che fono afflit- 
ti dal male degli occbj , come apparifce dai miracoli per mezzo 
fuo operati 9 e in vita 9 e dopo morte 9 in favore di quelli » che 
pativano un fimile morbo • Abbiamo dunque una fpeciale divo- 
zione verfodi lei 9 acciocché ci prefervi la viltà da quegl' in- 
comodi 9 acuì è foggetta , oci ottengala liberazione dalle mo- 
leftie 9 che forniamo in efTa . Ma fopra tutto imitiamo i fuoi 
efempj in raffegnarci alla volontà di Dio 9 fe a lui piacefie di 
privarcene 9 oin tutto 9 o in parte. Confideriamo a quello fine 
il doppio vantaggio 9 che da tale privazione ne può ridondare 
alle anime noftre ; il primo 9 che non fiamo efpofti a tante peri- 
colofe tentazioni 9 le quali per mezzo della curiofità degli oc- 
chj entrano nel noftro cuore 9 e alle quali con tanta difficoltà fi 
refifte 9 come pur troppo dimoftra una continua funefta efpe- 
rienza . Il fecondo vantaggio è il merito grande 9 che fi acquifta 
predò Dio 9 fondendo con pazienza una tale tribolazione 9 e di 
cui fi gode il frutto per tutta T eternità 9 come è avvenuto alla 

beata 
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beata Giuftina. Noi crediamo molte volte di non eflère da Dio 
cfauditi 9 e che fieno gettate le preghiere 9 che porgiamo ai San- 
ti 9 allorché non otteniamo qualche grazia temporale . Ma e' in- 
ganniamo » poiché le orazioni fatte nella debita maniera > fono 
tèmpre e fauci ite 9 o con ottenere quella grazia 9 che chiediamo » 
o una grazia maggiore 9 qoal è di forTrire la tribolazione con 
pazienza 9 e con merito per le anime noftre , e per confeguire 
1* eterna felicità . Quefta fu la grazia » che Iddio concedè alla.» 
beata Giuftina 9 e che da ogni Criftianofi dee de fide rare 1 opra 
d* ogni altra ; onde fi avvera quel celebre detto di s. Agoftino ; 
che il Signore fempre efaudifee le orazioni de' fuoi fedeli fervi 9 
non ad voluntatem 9 cioè corri' elfi chiedono 9 ma ad Militatemi 
cioè com* è efp«dicnte alla loro eterna falute . 

S. EUFRAS1A VERGINE. 

Secolo W. è V. 13. Marzo. 

La Vita dì /anta Euf rafia è riportata dal Rofweido nelle Vite dei Padri dell' 
Eremo Hi. i. e da' Bollandifti in una maniera più corretta folto quefto giorno. 

L* Illuftre vergine fanta Eufralia nacque in Coftantinopoli verfo 
la fine del quarto fecolo di padre e madre affai ragguarde- 
voli perla loro nobiltà 9 e molto più per la loro pietà 9 e reli- 
gione 9 quali furono Antigono 9 ed Eufrafia . Appena ebbero effi 1 
avuta quefta figliuola 9 che convennero di vivere in continenza 9 
trattandoli fcambievolroente come fratello e forella. Da sì buoni 
genitori fu educata Eufrafia molto cri pianamente 9 e da elfi fiic- 
chiò infieme col latte il timor fanto di Dio ; perocché 9 efTendo 
ben perfiiafi 9 che non fi può mai troppo di buon* ora cominciare 
a parlare di Dio ai fanciulli 9 einftruirli de* loro doveri 9 non 
afpettarono 9 eh* Eufrafia fbflè ancor giunta ali* ufo della ragio- 
ne 9 per ìnfinuarle la cognizione 9 e I amore del fommo Bene 9 
procurando d'accompagnare le istruzioni, che le davano 9 con 
buona e dolce maniera 9 acciocché la tenera figliuola le afcol- 
tafle volentieri. Era quefta fanciulla di cinque anni 9 quan- 
do le mori il padre ; e la madre aveva allora folamente ventidue 
anni 9 ma era arricchita d* una prudenza , e faviezza propria.* 
dell* età più avanzata 1 e matura ■ E perciò l' effer ella rimar* 

vedova 
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vedova non la fece punto raffreddare nella buona educazione 
della figliuola; anzi fi credè obbligata d'attendervi con mag. 
gicre ftudio » e diligenza , perchè » fe prima aveva quefto pelò 
divifo colmaritoj oralo vedeva tutto fopradi fe fola . 

2. Prima d'ogni altra cofa quefta fanta donna pensò a libe- 
rarli dalle iftanze, chele venivano fatte di paflàre alle feconde 
nozze ; alle quali per indurla s* adoperavano con gran calore 
molte dame » e la ftefla Imperatrice . Rifblvè dunque di far un 
viaggio in Egitto » e di condurre feco la figliuola , allegando 
per motivo di untai viaggio la neceflìtà di badare ai molti be- 
ni , che pofTedeva in quel paefe ; ma in realtà avendo in cuore 
di trovare un ritiro 9 dovefoffe libera dalle premure di chi la 
ricercava per ifpofà » e ove potette tranquillamente paflàre i 
giorni della vita fua nell'orazione» e nella meditazione degli 
anni eterni, che dovrebbero eflTere Io feopo de* noftri penfien , 
e d'ogni noftra azione. Giunta in Egitto, il Signore le fece 
aver notizia d* un ritiro di fante Vergini , le quali menavano 
una vita fanta e penitente , e praticavano grandiffime aufterità . 
Conciofliachè nè carne, nèolio ufavanoefle mai in vita loro: 
non mangiavano nèuova, nè alcuna forta di frutti » mail loro 
vitto confifteva in pane , legumi , ed erbe . Prendevano cibo 
nna fola volta il giorno fui tramontar del Sole, e alcune dieflTe 
flavano chi due , chi tre giorni continui fenza punto cibarli • 
Il loro letto era un aliai corto e angufto ciliaio di pelo di ca- 
pra, ftefo fulla nuda terra. S'occupavano in lavori manuali, 
fecondo chele loro forze lo comportavano : c quando cadevano 
malate , ne ringraziavano Dio , com.* d' una grazia > che loro fa- 
ceva , vi tirandole colla malattia , e per lo più fblevano non ufare 
alcun medicamento * Univano a quelle » e altre aufterità V efer- 
cizio di tutte le virtù criftiane . Diedero particolarmente a co - 
nofeere il loro diftaccamento dalle cofe di quefto Mondo , quan- 
do Eufralia volendo loro dare una fomma confi Jerabile di da- 
naro a titolo dilimofina, acciocché pregaffero Dio per l'ani- 
ma di fuo marito , effe la ricufarono > rifpondendo a nome di 
tutte la Superiora : che avrebbero pregato il Signore , com* ella 
bramava , ma che non avevano bi fogno d* entrate , nè bramavano 
danari : che avevano rinunziato a tutti i beni del fecoio » e a co. 
modi della vira > a fine di renderfi degne di godere il regno 
de' Cieli , e le delizie della vita eterna . 3. Ri- 
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r $. Ri ma Te la vedova Eufralia oltre modo edificata delia vita 
di quefte fante Vergini , che vedeva tanto difintereffate ; e con- 
duceva alle roedefime di quando in quando la Tua piccola figli- 
uola » che Iddio andava infenfibilmente preparando 9 perchè foù 
le un giorno foa gran ferva . La Superiora aveva piacere di dif- 
correre con quella figliuoli ria 9 che allora non aveva più che 
fette anni ; e un giorno le dimandò 9 chi ella a matte più 9 <è Io 
fpof), a cui era {tata prometta ( conci oflìacbè in età di cinqu' 
anni era ftata prometta ad un gran Signore della Corte dell' Im- 
peratore ) 9 ovvero le Religiole del monafiero . Rifpofe Eufra- 
lia : lo non conofio quefto fpofo , e nè meno fono da lui conof cinta ; 
ali 1 incontro vedo voi altre , e vi amo . E voi altre chi amate più 9 
me 9 0 il mio Jpofiì Noi amiamo voi 9 rifpofe la Superiora 9 e il 
nostro Signor Gesù Qr ijìo . Eia, ripigliò la fanciulla 9 *mo voi » 
e Gesù Cri/io Signor nojìro . Se dunque ci amate , diflè ridendo la 
Supsriora , reHate con noi . Molto volentieri , rifpofe Eufralia , 
fi mia madre fine contenta. La madre all' udir quefto dialogo 
dirottamente piangeva per tenerezza. La figliuoletta adunque 
le chiefe licenza di rimanere fra quelle Religiofe . Ma la Supe- 
riora temendo 9 che ciò non derivale da quella inclinazione 9 
che i fanciulli fogiiono avere per tutte le cofe nuove 9 che per 
qualche tempo li dilettano» difle ad Eufralia; Figliuola mia* 
non fi può refiar qui 9 fi ma non fi confagra interamente a Gesù Ori/io . 
£ dov % è Gesù Cri/io ? domandò Eufralia . Le fu moft rato un Cro- 
cifitto 9 e le fu detto j che quello era l' immagine di Gesù Cri. 
ilo Salvatore del Mondo 9 e fpofo celefte delle anime pure . An. 
dò ella lìibito ad abbracciarlo 9 dicendo : Voi fiele il mio Signore , 
a voi io mi con/agro per fimpre : non voglio altro fpofo che voi : non 
efiirò più di queflo luogo . Ma qui non c è luogo d? alloggiarvi 9 le 
ditte la Superiora 9 non ci potete reftare . Come 9 replicò Eufralia 9 
dove fiate voi altre 9 non pojjò fiare ancor io ? La Superiora per 
metterle paura 9 foggi u n fe : Se voi volete fiare fra noi, converrà 
che impariate a memoria tutto il Salterio 9 che digiuniate continua* 
tnente 9 che pattate le notti vegliando 9 che pratichiate molte altre 
aufierità. Spero, replicò la figliuola 9 (he farò tutto, purché mi 
hfeiate fiare in vofira compagnia . 

4. La Superiora del monaftero vedendo in qnefta giovanotta 
una coftanza lì grande 9 e tanto eccedente la Tua ienera~età f 
1 R ditte 
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diflc alla madre 9 che le pareva di riconofcere in quel 1 * figlinola 
fegni non equivoci della divina vocazione ; ond* era inutile ii 
fare più refi ftenza allo Spirito Tanto » che la voleva per Te in 
quello fiato di religio fa , e che V aveva di già riempiuta in una 
maniera ftraordinaria delia Aia grazia » e de' Tuoi lumi . La buona 
madre allora non efitò punto ad ubbidir al divino volere; e_, 
condotta la figliuola davanti al Crocifitto , gliela offerì , e con 
molte lagrime pregò Iddio i che la voleflfe confecrare intera- 
mente aie, e talmente aflòdarla nel fuo Tanto timore 9 ed amo- 
re 9 che niuna cofàfcfiTe mai valevole adiftornela. Indi la die» 
de nelle mani della Superiora » vincendo con eroica coftanza i 
Tenti menti della natura» a cui riucrelceva una tale Teparazione 9 
talmentechè non vi fu perfona in tutta quella Comunità , che a 
quella vifta poteflè ritenere il piangere per tenerezza. 

5 • La vedova Eufralia » poiché ebbe fatto al Signore il Tagri- 
£zio della Tua figliuola 9 ad altro non pensò 9 che ad avanzar fi 
viepiù nel cammino della criftiana perfezione ■ £ però s' impie- 
gava 9 quanto più poteva, nel Terviaio de' poveri» e in ogni 
altra Torta d* opere di pietà 9 che convenivano allo fiato fuo . 
Viveva contale aufterità 9 che non ufava mai nè vino » nè car- 
ne , nè pefee . I fuoi digiuni erano continui 9 e li prolungava 
Tempre fino alla fera 9 prendendo allora per cibo alcuni legumi » 
0 poche erbe. Con quello genere di vita fi preparò alla morte 9 
ch'ella riguardava 9 come fine della fua prigionia» e del fuo 
efilio dalla patria celefte. E in vero dopo non molto tempo 
avendole lignificato la Superiora del monaftero della fua figliuola» 
che avvicinava la fine de' fuoi giorni 9 fecondo che V era_, 
fiato moftratoia una vinone» a tale avvifo ella molto fi ralle* 
grò-» e ne rendè grazie al Signore , perchè fi degnava di pretto 
liberarla dalle miferie di quefto Mondo 9 conforme ne lo aveva 
Tempre pregato dopo la morte di Tuo marito . Indi fece venire 
a Te la fua figliuola » a cui manifeflò la volontà di Dio » che a 
ie la chiamava » raccomandandole di fare buon ufo delle molte 
ricchezze , che le Jafciiva . A quella nuova 9 la figliuola viva- 
mente ferita dal dolore 9 fi mifè a piangere dirottamente 9 di- 
cendo s eh* ella rimaneva fu quefta Terra come orfana e foreftie- 
ra 9 da tutti abbandonata* Procurò la madre di confolarla » fa- 
cendole conofeere » che avendo ella per padre 9 e per ifpofo 

Gesù 
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Geià Crifto , non poteva dirfi orfani , fintantoché foffe ftat* 
unita a lai 5 e che Ja Superiora del monaftero avrebbe tenuto 
appreflò di lei il luogo di madre . Poi le diede molti altri avver- 
timenti intorno all' adempimento degli obblighi della Aia pro- 
fe filone ; e fopra ogni altra cofale inculcò di dimenticarli per 
Tempre d'eflere di fangue reale; di fervire con umiltà tutte 
le religiofe del monaftero »fenza pretendere d' eflere fervita da 
loro ; di viver povera fu quefta Terra > a line d' eflère un giorno 
ricca con Gesù Crifto nel regno de' Cieli . Molte altre cofe le 
difle , degne di una Tanta donna» conV ella era; e dopo tre 
giorni Tene morì della morte de' giudi . La fama della fantita 
di quefta nobiliffima matrona fi fparie da per tutto 9 e Ja Chiefa 
Greca cominciò ben preftoa venerarla per Santa 9 celebrando- 
ne ogni anno agli undici di Gennajo la memoria infieme con quel - 
la d' Antigono di lei marito • 

et. Allorché giunfeall' Imperatore in Coftantinopoli la nuova 
della morte d' Eufralia 9 ne diede parte a quel Senatore , a cut 
era itata prometta in ifpofa la giovane Eufralia 9 facendogli nel 
tempo tteflb fapere 9 che quefta s' era già confagrata fpofa di 
Geiù Criilo in un monaftero. Il Senatore chiefe alP Impera, 
tore, e ottenne , che feri vette una lettera alla noftra Santa gio- 
vinetta 9 lignificandole f impegno 9 che per conto di lei avevano 
contratto i Tuoi genitori. Ella gli rifpofe in maniera piena di 
rifpetto, e di religione 9 dicendo: Io fono di Getà Cri/io , e però 
non pojjo danni ad alcun altro ; e /' unico mio defiderio fi è , che il 
Mondo fi fiordi affatto d % Euf rafia . Prego bensì umilmente Vojìra 
Mae/la, a voler fi prender la cura di fare distribuire a* poveri 9 ed agli 
orfani » tutti i beni , lafciatimi in Coftantinopoli , e ne* contorni da 9 
miei genitori $ dimettere in liberti tutti gli febiavi della mi* fa- 
miglia. ; e di condonare agli affittuari de* miei beni tutta la fomma $ 
di cui vanno debitori dopo la morte de* miei genitori . Qaefta ri£. 
pofta fece tale imprenderne nell'animo di quel Principe 9 che 
la volle far leggere in pieno Senato 1 dando pofbia efecuzione a 
quanto la Tanta Giovane aveva domandato. 

7. Disbrigata che fu in tal guifa Eufralia da tutto ciò 9 che la 
poteva diftrarre dall' affare della Tua eterna falute , a cui unica- 
mente attendeva 9 fi feordò interamente del Mondo 9 e tutta 
fi diede «Ila meditazione delle verità eterne , e airefercizio d*- 

R 2 ogni 
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ogni virtù 9 tu a fTì me dell' umiltà , dell' annegazione di fé 
fiefla » e delia mortificazione • Fin dalla età di dodici anni 
s'avvezzò » prima a con mangiare cheuoa volta al giorno falla 
fera > e poi a pattare 9 quando due 9 quando anche tre giorni 9 
lenza prender cibo . Sifoggettava agl'impieghi più vili e fati- 
cofì della Comunità 9 di maniera che ella era divenuta la ferva 
pubblica di tutte le religiolè , con tale , e tanta umiltà » che non 
ìe n'era per 1' addietro veduto mai fimiie efempio. Ciò però 
non ottante permife il Signore , a fine di condurre quella fua 
ferva alla più fublime perfezione, ch'ella folte dal demonio 
tentata con fuggeftioni impure 9 che fono , fopra tutte le altre » 
proprie a umiliare la creatura ragionevole . Si credette ella in 
obbligo 9 fecondo il coftume di quel monaftero 9 di manifeftare 
alla Superiora quefte fue tentazioni ; il che molto contribuì a_» 
fargliele vincere 9 sì perchè la Superiora le fuggeriva in tale 
occafione opportuni avvertimenti; sì perchè il mamfeftare sì fatte 
debolezze era per fe fletto un atto di molta umiltà , che piace 
affai al Signore » e che da lui ottiene abbondanti grazie . Nè di 
ciò contenta raddoppiava le fatiche 9 gli ftrapazzi , le aufterità , 
le orazioni > e maffimamente i digiuni 9 di maniera che s'era 
ridotta 9 quando fu in età di veni' anni, a non mangiare che. 
una fola volta la Tetti man a j procurando per limili mezzi d' in- 
debolire il fuo nemico » e ridurre 9 per quanto è poffibile 9 il 
ilio corpo in una perfètta Servitù* ; * < <>i;^tti. 

8. Una vita s) penitente 9 e mortificata non produceva neir 
efterno d' Eufralia fmagriment0 9 0 alcun altro eflètto fenfibile , 
che anzi in età di vent' anni ella era delle più robufte 9 che 
folTero nel monaftero : onde le altre fuore 9 che così la vedeva- 
no, e per altra parte erano teftimoni oculate del tenore di fua 
vita oltre modo penitente e mortificata, tenevano ciò 9 come 
era in verità , per cofa molto maravigliofa . Alcune però di 
quefte rei igiofe concepirono gelofia, e invidia di tanta virtù 
d' Eufralia; e un giorno avvenne, che una di elTe per nome 
Germana le dille molti improperi , chiamandola, fra 1' altre 
cofe , ipocrita; e rinfacciandole , che praticale tante aufteri- 
tà , a fine d' efiere un giorno eletta fa perii ra . La Santa rifpole 
tranquillamente: Lanoftra fuperiora ha comandato a eia/cuna di 
nei d* affaticar fi, e di digiunare a mi fura delle proprie forze : toc cm 

dunque 
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dunque a noi dì fare quello che pofftamo . Iodi gettatafele a* piedi 
le chicfe perdono» e la fcongmrò di voler pregare Iddio per 
lei . Rifeppe la Superiora quello fatto ; e poiché ebbe (gridata 
Germana de* fuoi mali portamenti , le comandò , che ftefle per 
penitenza feparata dalla Comunità . Ma Eufralia s' interpofe per 
lei con tanta efficacia, che ottenne dalla Superiora la condona- 
tone diquefta penitenza. Una virtù sì eminente della Santa 
fu da Dio illuftratain quefto Mondo con molti miracoli > che 
per mezzodì lei operò ; oltre di che può di rfi con ogni ragio- 
ne , che tutta la Tua vita foffe un continuo miracolo d' umiltà , 
d* ubbidienza • di caftità , di mortificazione , e d' amor di Dio . 
Ricevette ella ben preftodal Signore la ricompenfa delle fue 
Virtuofe azioni , eflèndo pacata all' eterno ripofoinetà di trent* 
anni, ai 13. di Marzo circa l'anno 401. 

« La rifporìa, chela Santa diede all' Imperatore nella ma- 
niera qui fopra riferita , merita di efière altamente fcolpita-» 
neh* animo non folamente delie Vergini confacrate a Dio * ma 
ancora d* ogni Criftiano. Io fono di Gesù Crifio » difleella : non 
poffo darmi ad altri . Chiunque ha ricevuto il fanto Battemmo > 
appartiene a Crifto, eflèndo per quefto Sagramento divenuto 
membro di quel corpo, di cui Criflo è capo. Non dee dunque darli 
ké altri , cioè non dee amare altri che Gesù Crifto Dio e uomo . 
Chi ama alcuna cofa più di Dio , quefti non è fervo di Gesù 
Crifto, ma del peccato. Forfè che non fupete , dice 1* Apoftolo 
s, Paolo CO > & e & chiunque voi vi rendete fervi per ubbidirgli 9 
fiete fervidi quello, acuì ubbidite* 0 del peccato per trovarvi la 
morte , 0 dell 1 ubbidienza a Dio per trovarvi lagiuftixàa e la vita ? 
Nè folamente lì dee amare Iddio fopra tutte le cófe , perchè 
fiamo di Gesù Crifto , e a Ini apparteniamo, ma per quefta 
ftelTa ragione non dobbiamo dar luogo nel noftro cuore ad alcun 
affetro , il quale non fi riferifea a Dio . Concioflìachè qualun- 
que affetto noi portiamo alle creatore, fenza riferirlo a Dio » 
lo togliamo a Diomedefimo, a coi- lo dobbiamo tutto . £ però 
diceva s. Agoftino : Meno vi ama , 0 Signore 9 chi inficine con voi 
ama alcuna cofa , che non ama per voi . 

' S. Lu- 

■ 

fi) Rom. 6. li. 
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Secolo IX. 15. Marzo* 

La deferitone del martirio eli quefia fanta Vergine fi trova inferita nella Vita 
di s. Eulogio , fcritux da Alvaro fuo Conofcente , e umico , la quale fi riporta 
in fronte delle Opere del Santo , e da' Bollandifti /otto il dì n. di Marjo , 

LA Chieja di Spagna fa nel nono fecolo afflitta dalla perfe- 
cuzione de* Moii Maomettani chiamata U perficuziouc Ara- 
bica 9 perchè elfi traevano la loro origine da' Saracini deli* Ara- 
bia 9 donde erano pattati nell' Affrica 9 e poi nell" ottavo feco- 
lo s'erano impadroniti d* una gran parte della Spagna. Iddio 
però perla fua bontà e mifericordia fufeitò tra sii altri s. Eulo- 
gio Prete della città di Cordova » e lo riempi di fapienxa 9 di 
forza 9 e di grazia 9 acciocché potette foftenere i Fedeli vacil- 
la n ti 9 e animarli a combattere per la Religione . A queft' effèt» 
to egli gì* iftruiva e colle fiie parole 9 e con 1 fuoi ferirti , nelle 
fante maflime della Religione 9 affinchè non fi fcandalizzaflero 
dal vedere la fai fa fetta Maomettana trionfante 9 e dominante 
nella Spagna 9 e al contrario la vera Religione di Gesù Grillo , 
ch'eili profeflàvano» opprefla e perfeguitata • Perocché nulla 
accadeva fenonchè per giufto giudizio di Dio 9 il quale ciò per** 
metteva per prova ed efercizio de' fuoi Eletti 9 acciocché pa- 
rificati col fuoco della tribolazione 9 giungeflèro al confeguimen- 
to dell' eterna felicità del Cielo, alla quale unicamente dee 
afpirare ogni Criftiano : dovechè la felicità degli empj fu quefla 
Terra è più fugace dell' ombra , e fparifee in un momento 9 e 
va a finire in un pianto fempiterno • E in fatti un gran numero 
di Fedeli d' ogni ieflb 9 età 9 e condizione 9 arrivarono alla glo- 
ria del martirio 9 di molti de' quali egli fcriflè una (Incera e 
fedele iftoria . Nè il fuo ardente zelo fi reftrinfe a* foli Cri- 
ftiani 9 ma fi eftefe ancora a procurare la falute degl' Infedeli , 
Audiandofi di trarli dalle tenebre del Maomettifmo alla luce 
dell' Evangelio , tra i quali fi rendè memorabile una nobile ver* 
gine per nome Lucrezia 9 o Leocrizia 9 la cui converfione diede 
ancora motivo al martirio dello ftefib s. Eulogio* 

a. Era Lucrezia di fangue illu.tre tra i Mori Maomettani 9 

ed 
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ed «vendo abbracciata , per dono Speciale di Dio » la Fede di 
Gesù Crifìoi flava in grande pericolo di perderla nella cafa 
paterna , perchè i Tuoi genitori or colle lufinghe , or colle mi- 
nacce cercavano di fedurla » e di farla rinunziare a Geiù Cri fio / 
Ella pertanto a fine di fot trarli dal pericolo , in cui fi trovava , 
fi rifugiò pretto S.Eulogio 9 il quale J a confortò ad e/Ter colf ante 
nella Fede» eia col locò predo una fua forella chiamata A nnu- 
lona 9 vergine confacrata a Dio . Ma perchè dubitò 9 che fofle 
icoperta, ftante le ricerche, cbe i genitori di Lucrezia face- 
vano di lei , le fece più volte mutar abitazione 9 e paffàre di 
cafa in cafa , dove egli fi portava fegretamente ad iftruirla , e 
a fortificarla nella Fede di Gesù Crifto , che aveva abbraccia- 
ta . Ma non andò molto , che fi venne a fapere la cafa » ove Lu- 
crezia dimorava ; onde fu ad i Manza de' fuoi genitori 9 e per 
ordine de* Magiftrati arreftata infieme con s. Eulogio 9 eh* era 
andato fecondo il folitoa vietarla, ediftruiila. 

3. Prefentato Eulogio avanti al Giudice 9 fu acremente rim- 
proverato dei fuo ardimento 9 perchè aveffe 9 com' efib diceva » 
l'edotta una donzella Maomettana. Rifpofe Eulogio j ch'egli, 
come face r dot e e miniftrodi Dio 9 era obbligato ad infegnar a 
tutti la via delia falute , che altra non era fe non la Fede io 
Gesù Cri (io 9 com'era pronto a dimoftrarlo a lui medefimo 9 
fe voleva afcoltarlo ; onde per quefta fua generofa con felli or e.» 
meritò di confeguire la corona del martirio col taglio della tetta 
nell'anno 859. 9 come più ampiamente fi può vedere nella fua 
Yifa riferita nella Prima Raccolta delle Vite de' Santi agli II, 
di Marzo, incoi fegul il fuo martirio . Quattro giorni dopo il 
martirio di s. Eulogio , la fanta vergine Lucrezia , o Leocrizia 
fu terribilmente combattuta e da' parenti , e da' magiftrati Mao- 
mettani , acciocché rinunziafTe al Criftiancfimo : ma Gesù Cri- 
fto , che r aveva eletta per fua ferva , e per fua fpofa 9 la difefe 
da tutti gli affai ti , e da tutte le macchine de' fuoi nemici . 
Laonde vedendo il Giudice , che nmra cofa era baftevole a 
fuperarla , fu elTa pure decapitata , e il fuo facro corpo gettato 
nel fiume, donde fu tratto da' Fedeli, e con gran riverenza 
fepolto nella chiefa di s. Genefio . Il Martirologio Romano fa di 
eflà onorevole memoria ai 1 $. di Marzo , in cui fegui il fuo 
gloriofo martirio. 

Una 
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Una delle tentazioni più ordinaria , e infieme più peri**, 
•lofa, alla quale fono foggetti i Cri ftiani deboli 9 ed imperfetti* 
fi è quella » acuì furono efpofti i Fedeli nelle Spagne al tempo 
della perfecuzione Arabica ; di vedere cioè profperati in queJto 
Mondo i cattivi» ed afflitte e oppreffe le perfone dabbene.; 
onde corrono rifchiodi vacillare nella Fede dèlia Provvidenia » 
e di abbandonare il cannmino della virtù » per darli in preda ai 
vizio . Lo (tetto s. David motti ò di reftare commoflb» e quali 
fcandaiizzato della felicità degli empj » e delle difavventure 
de' buoni . / miei piedi 9 dice nel fai mo 7 2.5 hanno vacillato » e 
io fono /iato vicino a cadere » offèrvando la profperità » e la pace » 
che godono i peccatori . Effi fono efenti dalle dijgrazie » e da % flagel- 
li » che fojfrono gli uomini . Effi pajfano i giorni nelV abbondanza % 
ed appagano tutti i loro defiderj . Come dunque è egli vero > dicont 
alcuni , che iddio cono f e tutte le cofe ? Dov è h fua fetenza, e 
provvidenza} Dunque in vano io ho purificato il mio cuore » e ho 
confervate innocenti le mie mani « poiché io fono tutto il giorno per- 
cojfo da dijgrazie » e da flagelli ? Ma poi illuftrato da lume ce- 
lefte confeflà, che il parlare in tal maniera è lo Mo, che 
condannare la nazione de' Santi » e de' figliuoli di Dio» i quali 
fono in quefta Terra gaftigati e tribolati . Indi foggi un ge 9 che 
la profperità temporale de* cattivi è Umile ad un fogno» e che 
va torto a finire in un abiflò d' eterne pene ; dovechè le paflèg- 
giere afflizioni de' buoni vanno a terminare in una felicità fem- 
piterna 9 ed infinita • Impariamo dunque a non turbarci 9 allor- 
ché vediamo i cattivi profperati » e i buoni afflitti in queflo 
Mondo ; nè mai alcuno fi lafci ufeir di bocca quelle parole em- 
pie 9 che qualche volta fi odono : Chi fa male 9 ha bene ; chi fa 
bene 9 ha male . Perocché nulla accade fenza la volontà di Dio 9 
che tutto regola con infinita fapienza 9 e giuftizia • Chi fa ma* 
le 9 purtroppo avrà il vero ed unico male 9 eh* è la difgrazia 
di Dio 9 eia dannazione eterna : Chi fa bene 9 avrà il vero ed 
unico bene , eh* è la grazia di Dio 9 e la gloria celefte. Quanto 
poi ai beni , e ai mali di quefta Terra , ficcome non fono i veri 
beni , e i veri mali in paragone degli eterni ; così effi fono » 
come dicei. Agoftino» comuni ai buoni e ai cattivi ; e per la 
più i beni temporali Iddio li difpeIlfa , ai reprobi 9 per ricom- 
penfare con un'apparente felicità il poco bene apparente» che 

fanno » 
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fiiono 9 giacché per li loro peccati fono deflinati ad un eterno 
fupplizio neir altra vita . AI contrario Iddio fpofle volte gaftiga 
le perfone dabbene coi mali temporali} acciocché per mezzo di 
elfi fi purifichino da* difetti » che commettono; efercitino le»» 
virtù crilliane dell' umiltà , della pazienza 9 e della carità ; e 
giungano poi a confeguire queir eterna e ineffabile eredità » 
che a loro 9 come a figliuoli 9 tiene in Paradifb preparata il Pa- 
dre celefte . 

S. GELTRUDE VERGINE NEL BRÀBANTE . 

Secolo VII» 17. Marzo . 

La fua Vita ferina da un Autore contemporaneo fi riporta 
da' Bollandifti folto quefh giorno . 

SAnta Geltrude » della quale fi fa commemorazione ai 17. di 
Marzo nel Martirologio Romano 9 è differente da un'altra 
Tanta Gel trucie , di cui fi celebra la fèda ai 15. di Novembre . 
Ella nacque d* illufori genitori nei Brabante nell' anno (528. Fu- 
rono quefti Pipino di Landen principe del Brabante 9 maggior- 
domo 9 e mimltro de' Re d' Auftratia 9 e la beata Itta 9 o Idubar- 
ga , che era d'una delle più nobili famiglie d'Aquitania9 e 
ibreila di s. Moioaldo vefeovo di Treviri ; Sino dalle fafee fu 
Geltrude iftruita nella pietà dalla piiflìma fua madre 9 a cui prin» 
cipalmente s' apparteneva la fua educazione . Ella cominciò 
alTai di buon' ora ad approfittarli delle buone roaflime 9 che 1* 
erano infinuate 9 di maniera che giunta appena all' età di die., 
ci anni 9 aveva prefa rifoluzione di confagrare a Dio la fua 
verginità , e di non avere altro fpofo s che Gesù Crifto . E 
fece ben conofeere , quanto fermo foflee invariabile quello fuo 
proponimento in un 1 occafione 9 che fi preferì tò 9 mentr' ella non 
aveva forfè ancora compiti dodici anni . Ecco come la cofa andò 1 . 
- 2. Un giorno Pipino padre della Santa pregò il Re Dagoberto 9 
a degnarli di definare in fua ca r a . Eflfendo il Re a tavola, il figlino- 
lo del Governatore 9 ovvero Duca dell'alta Auftrafia 9 fi prefentò 
per pregare il Principe a volergli ottenere in ifpofa da Pipino» 
la fua figliuola Geltrudej allorché folle in età propria da maritarli- 
La propofizione piacque molto ai Re^nè Pipino credè di doverla 
. S riget- 
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rigettare . Si chiamò adunque Geltrude per farla arconfcntire * 
qoefta ricbiefìa 9 ed effondo ella venuta infierne colla madre da- 
vanti al Re » quelli le domandò 9 fe le farebbe piaciuto d' avere 
per ifpofo quel giovane , eh* ella vedeva lì prefeote > eoa! ben fac- 
to » e di ti buone maniere . La rifpofta » ebe diede Geltrude ? fece 
conofeere quanto bene aveffe imparato adifpreazare il Mondo 
con tutto cifc 9 eh' egli ha di grande e di piacevole : Gesù Cristo. » 
difs' ella fenza cerimonie , e fenza ftudiare complimenti * è il 
mio fpofo ; onde io non 'voglio nè que/ìo , nè altro giovane . Recò 
maraviglia a tutti tale rifpofta , per la virtù , eh? moftrava_» 
effere nella tenera giovinetta , che la diede ; nè le fi volle ufar 
violenza , per farla acconfentire al partito propottole > percioc- 
ché ognuno avrebbe creduto d* opporli alla volontà di Dio 9 
da cui folamente potevano venire (entimemi così nobili e ge- 
nerofi . 

3. Morì il padre della Santa , mentr* ella era in età di quat- 
tordici anni » onde fopra della madre rimale del tutto la cura 
della figliuola . Pensò pertanto la beata Itta % allorché vide 
Geltrude crefeiuta in età 9 qual partito dovette prendere intorno 
alla fu a perfona 9 giacché ella non voleva in conto alcuno acca - 
farli . Stando ella in quello penfiere 9 opportunamente 9 come a 
Dio piacque» le fi prefentò a. Amando 9 che fu poi Vefcovo di 
Maftrich, il quale la tol le d' ogni dubbio , e inquietudine . La 
configliò l'uomo di Dio di fabbricare un monaftero9 dov' ella 
fi ritiraflè infieme conia figliuola ; il quale configlio fu tofto ab- 
bracciato 9 e meflb in efecuzione dalla beata Itta . Fece ella 
adunque fabbricare il mona fiero 9 ovvero abbadia di Niveile 
nel firabante tra Mons e Brufellei 9 e vi fi rincbiufe in com- 
pagnia di Geltrude fua figliuola 9 prendendo il velo monaftico 9 
e confacrando a Dio non folo la perfona fua 9 ma tutti ancora 
i fuoi beni 9 che i* era riferbati 9 poiché ebbe provveduto 9 come 
fi conveniva 9 a Grimoaldo fuo figliuolo 9 e ad un* altra (uà 
figliuola per nome Begga » maritata al figliuolo di s Arnoldo di 
Metz 9 la quale parimenti è venerata per Santa . 

4* Una rìfoluz ione sì fanta non doveva» fecondo ciò 9 che fuole 
avvenire nel Mondo 9 pattare fenza contradizioni ; e però tofto 
che venne a notizia de* parenti delia beata Itta 9 fecero e ùi ogoi 
fotta d' oppofiziooi per fraftornarla 9 e recarono alla ferva di 

Dio 
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Dìo molta tìoja 9 e gravi difturbi . Ma e0a con V ajuto di Dio » 
ohe Vuole per quella via provare i fervi Tuoi» per dar loro oc» 
catione di più meritare 9 vinfe 9 e (operò tutte le difficoltà > e 
ogni cofa lop portò con molta pazienza . £ perchè temeva » che 
le mire de* Tuoi congiunti fodero indirizzate principalmente a 
levarle la fua figliuola Geltrude ; perciò le tagliò ella fteffa t 
capelli 9 e le fece dare il velo per mano del Vefcovo • Accon- 
fentì Geltrude di buona voglia d'edere in tal modo con feg rata 
al Signore » e riguardandoti come fpofa di Gesù Crifto 9 fi credè 
Tempre più obbligata di patire volentieri con Crifto nel tempo 
di quefta breve vita , a fine di regnare eternamente con lui . E 
tanta fu la faviezza 9 la pietà , la difcrezione , eia carità » che 
quefta benedetta giovane fece apparire nella condotta della fua 
vita» che giunta all' età di ventun' anno > la madre la ftimò ca- 
pace di efler eletta Abbadeflà del Aio mon after o . 

5. Corrifpofe perfettamente Geltrude nel governo del mo- 
r attero all' idea vantaggiofa 9 che di lei t* era concepita . Con- 
ciolliacbè ella fo idi sfece a tutte le obbligazioni di una buona Su- 
periora con tal vigilanza 9 efattezza , e fedeltà 9 che a tutti re- 
cava ftupore ; fenza che la cura di governare altri le foflè punto 
d' impedimento a procurare la propria fantificazione . Co' fuoì 
digiuni 9 e colle fue attinenze continue 9 con le fue ferventi 9 
e non interrotte orazioni , coli' efempio 9 che dava alle altre 
monache , d' ogni virtù criftiana 9 otteneva larghe benedizioni 
da Dio fopra di fe medetima , e della fua Comunità . Ella fece 
venire da Roma alcuni libri , che contenevano e fpiegavano le 
maffime fode , e fonda -ne ntali della vera pietà 5 e per mezzo di 
perfone dotte faceva fpiegare alle fue monache la fantaScrirt» 
ra 9 e fopra tutto i Salmi 9 dandole fommamente a cuore 9 che 
quelle Keligiofe fottuto bene iftruite ; affinchè la loro pietà non 
toffefoggettaad illnfioni 9 e foiTe durevole , e perfetta. I pri- 
mi cinque anni del governo di quella Comunità riufcirono Ks 
Geltrude meno gravo il 9 attefochè ella ne divideva la cura colia 
beata fua madre . Ma effondo quefta andata al Cielo 9 dovè la 
Santa portare efFa fola il pefo di regolare il monaftero . A fine 
di riufcirvi meglio 9 e di non effere dalla moltitudine 9 e di* 
verfità de* pen fieri diftolta da quel raccoglimento interiore» 
che è il nudrimento della pietà 9 commife ad alcuni Religiofi 
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di Tperimentata bontà , e prudenza gli affari efterni del mofJa^' 
fiero > e pel governo interno lì fece ajutare dalle monache le 
più favie 9 e le più abili , cbe vi follerò • Così ella trovò modo 
di potere attendere agli efercizj dello fpirito ; fra* quali teneva 
uno de' primi luoghi la lettura della Tanta Scrittura, eh' ella Ta- 
pe va quali tutta a memoria 9 di maniera cbe aveva Tempre pronti 
tutti quei patii 9 che dì mano in mano le occorrevano ne* di Icori?, 
eh* ella teneva colle Tue monache , e con la continua meditazio- 
ne arrivò ad intendere i luoghi anche più difficili della medefima. 

6". Non riftrinTe la Santa la Tua carità dentro il Tuo monaftero 
folamente , ma la Tece altresì provare a molte altre perfone del 
Tuo feflò , che Teco trattavano . Fece inoltre Tabbricare un mo- 
naftero per li Religiof? , detto di Foflà » acciocché molti avellerò 
comodo di godere i vantaggi del ritiro 9 e della Tolitudine_i • 
Sovveniva con abbondanti limoline innumerabili orTani 9 vedove» 
pellegrini , ed altri poveri ; e per imitare ? quanto poteva 9 la 
carità immenTa di Gesù Griffo , era benefica verfo ogni Torta di 
perfone . Tanto era il credito , in cui era appreflò tutti quei , 
che la conofeevano » di diftribuire Tantamente le limoline 9 che 
molti Tacevano partire per le Tue mani ciò , che avevano de/1 i- 
nato di dare ai poveri. Così era da tutti ftimata , e tenera- 
mente amata da' poveri , che trovavano in lei viTcere di madre • 
Ma Iddio non laTciò lungamente Tulia Terra un si beli* efemplare 
di virtù criftiana . Imperocché V aufterità della vita , eh* ella 
menava 9 unita a tante altre cure 9 ed occupazioni » ridulTe la 
Tua Tanità a sì mal termine» che vedendoli inabile alle funzioni 
di fuperiora , rinunziò la carica ad una Tua nipote » per nome 
Wilfetrud e , la quale era fiata da lei educata , e che molto lo- 
devolmente camminava per la via delia più eminente perfezio- 
ne . Quanto viveflè Geltrude 9 poiché ebbe dimetto 1' offizio di 
BadelTa , previamente non li là ; fi fa folamente , che non fa 
molto. Tolto però quanto fu quello tempo 9 1' impiegò in pre- 
parar fi alla morte . In vece di rallentare le aufterità » elIaleL» 
raddoppiò 9 proteftandofì , come dice lo Scrittore della Tua Vi- 
ta , eh' ella non voleva , che il Tuo corpo in quello Mondo aveT- 
fe Ioli i evo alcuno , ma folamente nella riTurrezione de' morti 9 
quando IGiufti riTplenderanno come ftelle nel regno del loro 
Pad/e celefte . . hst* u,*s# 
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7. Allorché la Santa fi fentì vicina aliamone, fece venire a 
fe tutte le Religiofe del monaftero » e T efortò quanto più effi- 
cacemente potè , a confervar vivo lo fpirito della loro regola » 
a mantenerfi fedeli a Dio » e a vivere tra loro in una perfetta 
unione di carità . Indi fi dichiarò 9 che voleva eflere feppellita 
col folo fuo cilizio » fenza alcun altro drappo , giacché » diceva 
ella » gii ornamenti fuperflui della fepoltura non giovano né ai 
vivi» nè ai morti . Mandò pofeia un Religiofo al monaftero di 
Foffa, per notificare a i.Ulrano , che ivi dimorava» lo flato 
in cui ella fi trovava , e per fapere nel medefimo tempo da lui » 
fe il Signore gli avefle nulla rivelato intorno al fuo paffkggio da 
quella vita . Il Santo le mandò a dire in rifpofta , ch'ella fareb- 
be morta il giorno feguenie » ma che non temeflè » perchè $. Pa- 
trizio Velcovo » eApoftolo d'Irlanda, di cui era fiata molto 
divota» unitamente con gli Angeli deftinati da Dio» era pron- 
. to a ricevere la fua anima nella gioria . Una tal rifpofta riempiè 
I* animo della Santa di eftrema gioja » ond* ella pafsò tutta quel- 
la notte in orazioni in compagnia delle fue monache . JLa mat- 
tina feguente aflìftendo alla MefTa » ricevè il fanto Viatico ; ed 
appena ebbe il Sacerdote finita V orazione » eh* ella placidamen- 
te rendè lo fpirito a Dio » eflèndo in età di 32. anni ai 17. di 
Marzo del 659. Fu fepolto il fuo corpo» conforme ella aveva 
desiderato » e lo Scrittore della fua Vita riferifee molti miracoli 
operati da Dio alla fepoltura di quella fua ferva in attergato della 
fua fantità . 

Bramerebbe ognuno , che fi trova in punto di morte i ave- 
re intorno al la fua eterna falute una rifpofta fomigliantè a quella, 
che da s. Ultano ebbe s. Geltrude . Ma giacché Iodio rare volte 
fuol concedere fimili grazie , ognuno dee procurare , che la pro- 
pria cofeienza interrogata al/ora , che cofa farà dell' anima fua , 
gli rifponda , che Gesù d illo è pronto a riceverla in Cielo . La 
cofeienza darà quefta rifpofta » fe non avrà rimorfo d' alcun pec- 
cato ; fe potrà rendere teftimonianza » che s'è placato Iddio con 
una vera » e fincera penitenza per li peccati commejfi » e che s' è 
condotta una vita conforme al Vangelo » e feconda d'opere buo- 
ne . Coti C* infegna V Apoftolo s. Pietro di render certa » quanto 
mai fi può» la falute delle anime noftre , e il confeguimento 
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della eterea gloria. Sforzatevi fempre più* die* egli fi) i fra- 
telli miei , d* ejfuurare per mezzo delle hux>ne opere U voc*%ionc ed 
elezione vo/lra . 

B. SIBILLINA VERGINE. 

Secolo XIV. 19. Marzo. 

La fua Vita ferina Brevemente da un autore contemporaneo , che fi crede /offe fuo 
Conftfore, e riportata da' Bollanoli (li fono quefio di 19. di Marjo . 

LA beata Sibillina nacque in Pavia d* onorati genitori nell* 
anno 1287. e fu da fanciulletta iftruita adamare Iddio, e 
a frequentare l' orazione > e fpecialmente a recitare devotamente 
un determinato numero di Paternoftri più volte il giorno in 
quell'ore , in cui dalla Cbiefa fi recitano le ore canoniche ; 
dalla qual pratica di divozione V anima fua ritraile molto frut- 
to. Giunta che fu Sibillina all' anno dodicefimo dell'età fua » 
perde affatto la luce degli occhj, del che ri mafe molto afflitta» 
particolarmente perchè non poteva guadagnarli il pane col la- 
voro delle Aie mani » come bramava; ed eflendofi provata di 
filare così cieca com' era » il lavoro non riufeiva a dovere , onde 
fu obbligata a tracciarlo . la quelle anguttie ella ricorfe alla 
interceffione di s. Domenico > al quale profeflàva una particolar 
divozione , pregandolo con gran fervore ad intercederle dal 
Signore tanta vifta » quanta baftaflè a poter fare i fuoi lavori ma- 
nuali . A tal effetto più giorni prima della fefta del Santo 9 
ella fece delle molte orazioni » e penitenze» fperandodi ricu- 
perare la vifta nel dì della fua fetta . Si portò pertanto alla chiefa 
de' PP. Predicatori di Pavia nel giorno feftivo di s. Domenico 
con grande anfietà di ottenere per mezzo del Santo la grazia 
bramata > eipefe tutto quel giorno in ferventi orazioni , lufin- 
gandofi da un' ora all'altra» che farebbero efauditi i fuoi voti* 
%. Ma arrivata la fera » né avendo ottenuto ciò eoe defìder a- 
va » il fuo cuore fi riempi d' una grande amarezza * e ifogando 
il foo dolore in lagrime % proruppe in lamenti , e in doglianze 
col fuo Santo protettore , come fe foflè flato lordo alle fu e voci > 

e non 

(1) x. Petr. 1. jo. 
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e non avefle alcun riguardo a tante fuppliche » che aveva a lui 
fatte . Mentre la buona , e femplice giovanetra flava così afflit- 
ta 9 e rammaricata » fu rapita in ifpirito » e le apparve s. Dome- 
nico» il quaje la conduffè prima in un luogo ole uro » e tena- 
brofo» e ripieno d'orrore; dipoi la fece paflkre io un giardino 
araenillimo » rifplendente di luce, e d'una bellezza» e fra- 
granza inefplicabile , che la ricolmò d'una tale contentezza » che 
Jgombrata dal fuo cuore ogni meftizia » fi lenti tutta confolata » 
e T anima fua ripiena di una gran gioja . Con quefta vifione 
volle il Signore infegnarle » che bifognava prima forfrire con- 
pazienza» e raflègnazione le tenebre della lu a cecità per breve 
tempo » qual e quello della prelente vita » fe voleva efTere am- 
metta agli eterni godimenti » e alla fplendidilBma » e incompren- 
fibile luce del Paradifo. Sibillina ringraziò umilmente il fanto 
Protettore della grazia ricevuta per mezzo fuo dal Signore > affai 
più vantaggiofa all' anima fua di quella che aveva ricuiefta; e 
da quel tempo in poi » non fi dolfe più della cecità » e la Ap- 
portò finché vifle» non iblo con pazienza» ma con ilarità di 
fpirito. 

3. La beata giovane» per d imo lira re la fua gratitudine 
•.Domenico, volle veftire l'abito del terzo Ordina delle fuore 
delia penitenza di 1. Domenico » le quali fanno voto femplice 
di continenza, e vivono nelle proprie cafe, o pure due, otre 
infieme , efercitandofi in pie orazioni , e meditazioni » e in ope- 
re di carità . V erano allora in Pavia molte di quefte fuore della 
penitenza » le quali fi prefero cura di Sibillina » e le infegna- 
rono il modo di orare» e di meditare le cole divine, efpeciaf- 
mente la Pallio ne di Gesù Crifto . Ella cominciò a frequentare 
più fpefib la chiefa de' PP. Domenicani » e ad afeoltarvi con 
grande attenzione la parola di Dio, ruminandola poi nel fuo 
cuore , e accendendoli viepiù per mezzo di eflà neli' amore di 
Dio. Ma fopra tutto ella cavò gran profitto dal meditare af- 
fiduamente la dolorofa Paflione del Salvatore , feorrendo pofa- 
tamente tutti i mifterj di efla » e fpecialmente quello delia fla- 
gellazione nel pretorio di Pilato . Contemplando Sibillina il 
fuo Redentore , e il fuo Dio umiliato fino ad efiere crudelmente 
flagellato , come un vile fchiavo » da' manigoldi » e ricoperto 
da capo a' piedi di piaghe, e grondante di vivo (àngue per la 

noftra 
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noftra falute , e per li peccati noftri , fi fentiva trafiggere il 
cuore da una tenera compadrone » che Ja faceva fciogliere in 
lagrime; e piena di ltupore 9 e di confusone ad un amore sì 
ecceiiivo del Tuo amabiliflimo Gesù verib di lei» s'infiammava 
di un ardente defiderio di corrifpondergli > con patire ella pure 
qualche cola per amor Tuo > e dimoiargli la Tua gratitudine > 
con imitare i fiioi efempj . 

i 4. (Quindi è 9 che (cord tre anni 3 da che aveva veftito 1' abi- 
to del terzo Ordine di s. Domenico » e fi era porta lotto la dire- 
zione delle fuore della Penitenza 9 ella rifolvè di fepararfi affat- 
to dal Mondo , e ritirarfi in luogo folitario » a menare vita pe- 
nitente 9 e applicata unicamente a converfare con Dio . Scelfe 
a quefto effetto una cella annefla alla chiefa de'PP. di $. Dome- 
nico ; in quella fi rinchiufe in età di quindici anni , e vi dimo- 
rò tutto il rimanente della fua vita . Ne' primi fette anni 9 che 
ella vi(Te in querta cella » macerò il fuo corpo con penitenze pifc 
ammirabili , che imitabili . Digiunava continuamente , baftan- 
dole per fuo cibo un poco di pane d' orzo; prendeva un breve 
ripofo fopra una nuda tavola; fi flagellava ogni notte con afprif- 
fime difcipline , nelle quali verfava una copia abbondante di 
fangue> in memoria della flagellazione del fuo Salvatore ; por- 
tava una fola tonaca sì d' eftate » che d' inverno ; non ufava mai 
fuoco anche ne* maggiori rigori del freddo » onde le fi gonfiava- 
no 1 e crepavano talmente le mani , che ne gron dava il fangue . 
Per rifcaldare alquanto il fuo corpo intirizzito dal freddo $ face* 
va frequenti geriuflelfioni 9 e proftra2Ìoni interra» con gran 
fervore di fpirito adorando la maeflà dell' Altiflìmo » alla cui 
prefenza ella ftava . Dopo fette anni di quella fua aufteriflìma 
penitenza , ella ne moderò alquanto il rigore ; e foieva poi di. 
re alle Tue fuore , e ad altre perfone 9 che venivano a vifitarla » 
che ufafscro della diferezione nelle penitenze corporali » e ch'era 
cofa più utile 9 e profittevole il mortificare lo fpirito colf fffer- 
cizio delle virtù » e] fpecialmente della carità » che il macerare 
eccelfivamente 9 e flagellare la carne . 

* 5. Fu quefla ferva di Dio favorita dal Signore di celefti vifio- 
ni 9 e dello fpirito di profezia , per cui vedeva le colè lontane , 
come fe fodero prefenti 9 e prediceva i futuri avvenimenti • Spe- 
ri mentava una dolcezza ineffabile alla prefenza dell' augufti$ma 

Sagra. 



Digitized by Goc 



. f •-B.'SiBiztiriÀ Vergile» Marzo • ~ 
Sacramento dell'altare; ónde una Tolta accadde , che portane 
dofi il Viatico ad un infermo con una particola non confacrata* 
(, attefo che il paroco per ricoprire la foa trafcuraggine in cafo re- 
pentino di Comunione 9 mancandogli le particole confagrate» 
ebbe il facrilego ardimento di prendethe una non confagrata J eU 
la fi accorfe beniflìmo di quefto mancamento 9 perchè profilatali 
a terra nei pattare che fece quel facerdote colia Comunione , non 
provò in Ce mede fi ma i foliti movimenti di divozione . Che però 
chiamato a fe quei Sacerdote * e ammonitolo del fuo orribile ia- 
crilegio» egli vedendofi feoperto» non Ceppe negarlo. Elhu* 
aveva ancora ricevuta da Dio una cognizione ftraordinaria dello 
cófe fpi rituali » delle quali parlava con una mirabile unzione di 
spirito a quelle perfone , che andavano a vifitaria ; e -quanto era. 
cieca degli occhj corporali i altrettanto era illuminata di luce 
ceiefte negli occhj interni dell* anima . Vi (Te la fan ta Vergine 
fino agli oitant' anni ; e piena di meriti fe ne andò alla patria 
celefteai 79. di Marzodell' anno 1367*» e il fuo corpo fi con- 
ferva tuttavia incorrotto nella chiéfa de' PP.. Predicatori di 
Pavia . 

Ob quanto e' inganniamo » allorché ci lamentiamo di non 
effere efauditi nelle orazioni 9 che facciamo al Signore Iddio 9 e 
ai Santi fuoi 9 per edere liberati di qualche tribolazione ! Ecco 
nella beata Sibillina uu efempio illuftre di quella verità 9 tanto 
fpeflò replicata nelle divine Scritture 9 che la tribolazione è il 
più delle volte una grazia legna lata del Signore 9 per purificare, 
e lantificare le anime noftre 9 e condurle per mezzo di efla al 
pofTrflb dell' eterna felicità .Impariamo dunque > f e avvienejT 
che domandiamo grazie temporali , a domandarle fempre con 
la condizione 9 fe fieno utili , ed efpedienti alla noftra eterna fa- 
Iute, per la quale unicamente dobbiamo e(Tere folleciti , ed an- 
fiofi. Efe dopo molte «razioni riàtte) a Dio 9 alla Vergine fan- 
tittìma , e ai Santi per ottenere! qualche grazia temporale 9 qua- 
lunque ella fia 9 e per quanto «11 a ci femori utile 9 e neceffaria 9 
com' era quella 9 che chiedeva fa beata Sibillina , non fiamo efau-' 
diti , non c' inquietiamo 9 ne crcontriftiamo ibverchiamente t 
Tna raflTcgnamoci al divino volere 9 < e confidiamo nella fua infinita* 
bontà* che. ci concederà. una.grà2ia maggiore 9 com'rè quelladt* 
tbflrire la tribolazione con pazienza , ed anche con ilarità di fpi* 

T . rito, 
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rito » nella guifa che la concedè alla beata Sibillina . A quello 
fine adontiamo i mezzi» eh' ella adoprò» di meditare cioè la 
Pa'.Iìone d. Gesù Cri (io , eh' è il fonte delle vere con folaz ioni » 
e di per-, lare con viva Fede a quell'eterna gloria » eh* è in Cielo 
apparecchiata a coloro » che per amor fuo (offrono pazientemen- 
te le brevi 9 e momentanee tribolazioni della vita prefente_* • 
Quefto è quello j a che ci eforta ]' A portolo 1. Paolo (1) : Rimi- 
rate , die* egli» e contemplate Getm Cri fio autore , e confumatore 
della Fede % il quale, propofìoft il gaudio , fofienne una croce igne* 
minio/a % e ora Jtede alla defira di Dio . Tenete gli ocebj fiffi in Imi » 
acciocché non vi fianchiate , ni vi perdiate d'animo. Ricordatevi di 
quelle parole piene di coniazione , colle quali Iddio vi dice : Fu 
gliuol mio , non difprezzare il gaftiga del Signore , e non ti voler 
perder d* animo , allorché egli ti flagella ; perciocché il Signore ga. 
fiigs quei , eh' egli ama , e flagella quelli , che riceve nel numero de* 
fuoi figliuoli . Afe» ti fiancare dunque di [offrire » perché Iddio ti 
tratta come fuo figliuolo ; al quale ha deftinata un* eredità fempi- 
ttrna nel Cielo. 

B. ANGELA DA BRESCIA VERGINE. 

... 1 - i p% * < 

Secolo XVI. ai. Marzo* 

quefla Beata e inferita nella floria degli Ordini Reljgiofi , tradotta 
dal Francefe dal Padre Fontana della Congregazione deUa Madre di Dio , 
e fiammata in Lucca t anno 171*. tom. 4 pag, 161. 

* : ••••ti 

LA beata Angela» fopran nominar a da Brefcia, a caufa del 
foggiornoda lei fatto in quella città , in cui terminò i fuoi 

Siorni , e prima Iftitutrict della Congregazione delle donzelle 
ette di •. Orfola , ovvero Orfoline , nacque in Defenzano » 
Terra pofta fui lago di Garda, nel principio del fecolo deci, 
mofefto . Fino da fanciulla ella moftrò una grande inclinaiione 
alla' virtù ; e abborrendo tutte le vanità 9 e gli abbigliamenti 
femminili» fi diede agli eferciij della pietà criftiaoa » e fac- 
cialmente air orazione » e alla lezione de* libri fpirituali » che 
fono i due più efficaci mezzi , per prefervarfi dalla corruzione 
del fecolo , e per conservare intatta V innocenza ricevuta nel 

fan- 

(1) Heh. ix. x.&feq. 



Digitized by Google 



B Angela, da Brescia Verg Marzo. T47 
Tanto battemmo . Ella concepì fio da' più teneri anni tal orrore 
al peccato » eoe i* ombra loia del male le cagionava ftringimenti 
*di cuore > e una fpecie d' ambafeia 1 c di deliquio . Avendo 
da giovartela perduti i Tuoi genitori » che V avevano educata 
nel Tanto timor di Dio > pafso Totto la cura d' un Tuo aio infieme 
con una Tua Torella maggiore d'eri, e in queir occafione pro- 
babilmente da Defenzano andò a riffare ia Tua dimora nella città 
di BreTcia . Siccome anche lo aio era un uomo dabbene , così 
lafciò a queae due Torcile Tue nipoti una piena libertà di con- 
tinuare le loro divoaioni » Tenaa recar loro verun difturbo . 

3. Effe adunque animate dal medefimo Tpirito, e acceTe di 
un vivo defiderio di Tantificarfi , vivevano affatto ritirate nella 
propria cafo » t trovavano tutto il loro piacere nel trattare con 
Dio nell' orazione , nel mortificarti , e nella pratica delle virtù 
convenienti al loro fiato . Frequenti e rigorofi erano i loro di- 
giuni ; breve era il Joro ripoTo» e per ordinario Tulle nude ta- 
vole 9 o anche in terra $ levavano* di notte tempo » e infame 
oravano» Talmeggiavano » eli occupavano in pie meditazioni > 
o Tagre lezioni. Mentre quefte due beate Torcile conducevano 
una fi Tanta vita» e fi ajutavano (cambievolmepte a far Tempre 
maggiori progredì nel divino Tervigio » piacque al Signore di 
chiamare alla gloria celefte la Torella maggiore di Angela ; la 
quale per quefta perdita reftò molto afflitta » perchè le mancava 
un grande ajuto econTorto nel cammino della virtù , che aveva 
inirapreib . Tuttavia ii fottomiTe alle divine diTpofizioni 9 e 
TofTrì quefta dura Teparaaione con tanto coraggio » e con timi- 
raviglioTa coftanza » che Tcbbene fi TentUIè trafìtta da un vivo 
e acuto dolore , non proruppe però né in lagrime , né in Tofpiri , 
3. Dopo la morte della Torella la beata Angela raddoppiò t 
rigori della Tua penitenza » della quale volle eziandio Tare un* 
efterna 9 e pubblica profeffione » vertendo l' abito del terzo Ordi- 
ne di a. FranceTco . E perchè la Tua vita corrifpondefTe a queft' 
abito di penitenza » ch'ella portava» fi miTe in cuore d'imitare 
perfettamente le virtù del medefimo ir Francesco » che aveva.* 
eletto per Tua guida , e per Aio efemplare • Siccome la povertà 
fu una delle virtù più dilette di quel gran Santo ; cosi ella 
procurò « che tutte le coTe Tue » la camera » t mobili » e le vefti» 
fpirafltfo .povertà e Ttmplieità . li Tuo letto era comporto di 
■ i. . T a rami 
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rami d'alberi, (opra di cai fendeva una fluoja. Il fuo cibo 
ordinario era pane ed acqua 9 e qualche legume > eccettuate le 
fefte più folennij nelle quali béveva un po'di vino. Nelli-/ 
Quarefìma non prendeva cibo fe non tre volte la fettimana . 
Portava iulla carne un ruvido cilizio > che non de poi e mai fin. 
cbè vide . E fopra tutto nutriva il Tuo fpirito 9 e il fofteneva 
in quella vita sì auftera col dolce pafcolo di frequenti Orazio» 
ni 9 e della menfa eucariftica , acuì quali ogni giorno fi acco- 
dava > e Tempre con nuovo fervore » e con trafporti di un' info- 
cara carità verfo il fuo fagramentato Signore . 

4. Quella carità 5 che ardeva nel petto della beata Angela , 
fi fìefe ancora in benefìzio de' fuoi proflìmi » per giovare ai quali 
fi fentì ifpirata dal Signore a ifìituire una Congregazione 9 com- 
porta di quelle donzelle) che vi ve ro nelle proprie calè 9 fenza 
prendere flato 9 odi maritarli 9 o di monacarli . A quefte nell' 
anno 1527. preferire una Regola adattata alla loro condizio- 
ne 9 coli' oflèrvanza della quale potefTero agevolmente fanti fi- 
carfi 9 e cooperare alla fant ideazione degli altri . Oltre le pra- 
tiche perfonali di pietà criftiana 9 cioè di orazione 9 di penitenze 
fecondo le forze 9 e il bifognodi ciafcbeduna9 e di frequenza 
de' fagramenti , volle 9 che s' impiegafTero in tutti gli efercizj 
di carità 9 che potevano contribuire alla falute de' loro proiììmi . 
Dovevano perciò cercare le perfone del loro feflò afflitte per con- 
folarle 9 le ignoranti per iftruirle 9 le povere e bifognofe per fol- 
levarle ; dovevano vifitare le inferme o negli fpedali 9 o nelle 
proprie cafe 9 e fervirle umilmente nelle loro neceflìtà 9 Sogget- 
tandoli per amor di Dio a qualunque fatica 9 che convenire fof- 
frire nell' efercizio di quefte opere di carità ; e fopra tutto dove- 
vano con ogni ftudio procurare la falute di quelle perfone 9 colle 
quali convivevano nelle proprie cafe 9 iftruendole nelle verità 
della Fede 9 e nelle mafEme della Religione 9 e animandole non 
meno colle parole 9 che co' loro buoni efempj a fuggire il vizio * 
e ad abbracciare la virtù . 

5. Apparve ben prefto 9 che quefV Iftituto era opera di Dio » 
poiché fu fubito abbracciato da fettanta e più donzelle della cit- 
tà di Brefcia9 molte delle <juali erano delle più illuftri famiglie 
della medefima città» e fe ne vide ancora un copiofo frutto . 
Perocché quefte divote vergini menavano una vita %l finta 9 e 

ti fiip- 
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fi applicavano con tanto fervore alle opere di carità prefcrirte 
dalla he ara Angela, che parve rinnovato in Brefcia lo fpirito 
de' primitivi Criftianì . Tutte quefte donzelle aggregate a tal 
Iftituto elefTero di comune confentimento per loro madre e_. 
fuperiora la beata Angela » come fondatrice di etto , ma ella 
ricusò quello titolo » e volle che la Congregazione fi chiamaflè 
la Compagnia di s. Orfola » la quale dovevano riguardare come 
loro fpecjale avvocata » e protettrice , giacché quefttf Santa era 
Hata condotterà di molte donzelle alla palma del martirio. 
Quindi ne venne al medefimo Iftituto il nome nella Congre- 
gazione di t. Orfola y ovvero delk Orfoline» eh' è ftatodapiù 
lemmi Pontefici approvato dopo la morte della Beata » e fpe- 
cialmente da Gregorio XIII. ad iftanza di s. Carlo Borromeo » 
il quale» fatte venire d a Brefcia alcune di quelle donzelle » lo 
irabilì con gran frutto delle anime nella fua città e diocefi di 
Milano. LofteflTo è avvenuto in altre città tanto dell'Italia» 
quanto d' oJtramonti ; benché poi in progrelTo di tempo in al- 
cune città quelle donzelle fi uniflèroa vivere infieme» e.facef- 
fero i voli (blenni» come religiofe clauftrali » ritenendo però 
il nome di Oi ioli ne. 

6. Intanto la beata Angela rendeva umili grazie al Signore 
delle copiofe benedizioni » che fi degnava di fpargere fopra la 
fua Congregazione » alla quale ella era un vivo efemplare » e 
una regola animata d'ogni forta di virtù » precedendo tutte le 
fue figliuole co' fanti fuoi efempj » e animandole colle fue in- 
focate parole a fervife Iddio in ifpirito e verità » e a fare fempre 
nuovi progreffi nell* amore di Dio » e negli efercizj della carità 
criftiana . Neil' efercizio di quella medefima carità » enelie pra- 
tiche di un* auftera penitenza elb compì in età ancor frefea il 
corfo della fua fanta vita ai 21. di Marzo dell' anno 1 540. 1 * 
Oh quanto è defiderabile » che quelle zitelle > che vivono 
celibi nelle proprie cafe » fe non profetano T iftituto della beata 
Angela» ne abbraccino però le pratiche» e ne fègu ano fedeK 
mente lo fpirito » come in tutto e per tutto conforme a quello 
del Vangelo » eh* è la regola comune a tutti i Criftianì » di 
qualunque fedo» grado » e condizione fi fieno! Efle in tal ma* 
niera fantifieberebbono le anime* loro 9 e gioverebbero ancor* 
agli altri 3 e fpecialmente alle perfone » colle quali convivono » 

per 
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per iftradade nella via della fallite* Ma per effe re in iflato di 
poter ciò fare con frutto , fa d' uopo » che votino il cuore del)' 
amore del Mondo 9 e fi fpoglino d' ogni forta di vanità » e ab- 
biano un vero , fincero» ed efficace deuterio di piacere unica- 
mente a Dio 9 di fanrificare fe medefime nel breve corfo dì 
qnefta vita 1 e di giungere all' eterna felicità del Paradifo , 
per cui fono fiate create e redente . Fotte quello fondamento , 
bifogna inoltre, che fi efercitinoin quelle opere di pietà cri- 
ftiana, e di carità , che fono compatibili col loro flato» e colie 
faccende domeftiche » alle quali debbono attendere con ogni di- 
ligenza e puntualità poiCbile . Conviene finalmente , che ftiano 
apparecchiate afoffrire con pazienza, e fen7a turbarfi , le de- 
rilioni , i motteggiamenti , e le beffe , accompagnate ancora da 
qualche foprannome, per parte di coloro, che vivono dello Art- 
rito del Mondo , e camminano per quella via larga delfecolo, 
che conduce alla perdizione ; ricordandoli fempre , che, come 
fta fcritto nel Vangelo (1} , non fi può fervire , e piacere a 
due padroni, e che chi vuol eflère fervo di Grillo, come in- 
fogna 1' Apoftolo (2), difpiace necetfariumente al Mondo, e 
alle perfone mondane . -, 

S. CATERINA DI SVEZIA VERGINE. 
Secolo XIP. 22. Marzo . 

Preffo i Bollandifìi fo:to quejto giorno e riportata la Vita di quella Sa ita f: rit- 
ta aleuti anni dopo la Jua morte , e ricavata dalle depojì^ioni di quelli , che 
erano fiati teft monj delle fu* a^vni . 

C Aterina, figliuola di Ulfo, oUlfone, principe di Nericia 
in Svezia» e di 1. Brigida , nacque circa l'anno 1340., e 
fu allattata dalla fteflà fua madre , la quale penfando a preler- 
vare qttefta fua figliuola dalla corruzione del Mondo , prima 
che ella foffe capace di refpirarne P aria, contagio/a , la confegnò 
ali* Abadefia di Risberg, donna di molta pietà, acciocché 1* 
educaffe nel fuo mona fiero nella pietà criftiana . Fino dagli anni 
più teneri cominciò Caterina a far progredì maraviglio!! nel 
cammino della virtù, dando a conoicere in tutte le cofe una__, 

matu- 

(1) Man. t. 14. UJ Gal. i. 10. 
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maturità di giudizio , e oca fodczza di pietà , molto fuperiore 
alla Tua età» e alla debolezza del fuo ietto. Giunta che fa all' 
età nubile 9 il padre , fenza ei plorare , qual fette la Tua volon- 
tà» e fenza aver riguardo alla rifoluzione da lei prefa» di Con- 
faerare la Tua verginità a Dio » la diede in ifpoTa a ano de' prin- 
cipali (ignori del regno » per nome Egardo . Non volle Caterina 
opporfì alla determinazione fatta dal padre 5 ma confidò (empie 
in GesùCrifto, fpofo delle Vergini» che l'avrebbe protetta » 
e le avrebbe fomminirtrato mezzo di confervare anche nello fiato 
conjugaie la Tua cattila . Il giorno adunque delle nozze ella Teppe 
sì ben parlare al marito de'pregj della caflità » e Dio diede 
tanta forza alle fue parole » che Egardo accoufentì di fare infieme 
con lei voto di perpetua continenza. Fatta ch'ebbero una sì 
generofa prometta a Dio » fapendo che fenza una particolare 
grazia, e affiftenza diluì non 1* avrebbero olTervata , penfarono 
a meritartela con menare una vita fama e molto mortificata . 
Pattavano pertanto buona parte della notte io orazione » dor- 
mivano fpeflò Julia nuda terra , anche d' inverno» digiunavano 
pure fpeflò , e rigorofamente ; veftivano con molta modeftia e 
femplicità ; ed erano compaflìonevoli e pieni di carità verfo de' 
poveri . 

3. Ma» fe Iddio concedè a Caterina» ch'ella a vette nella 
perfona del marito uno » il quale anzi che diftorla dalla vita di- 
vota» ve la ftimolafle con le parole» e con l'eièmpio; permife 
però » eh' ella fotfriflè delle contradizioni da altra parte . Ella 
aveva un fratello per nome Carlo » uomo vano, e pieno di spi- 
rito mondano • Com' egli s' accorfe dalla femplicità del veftire » 
dall'umiltà de' fentimenti » e dalla modeftia de' difeorfi» del 
genere di vita » che teneva quefìa fu a forella » credette di non 
doverlo in conto alcuno comportare > parendogli che fotte odio- 
fa , e ridicola fingolarità . Fece adunque il poùlbile per indurla 
a cambiar maniera di vivere ; ma fu sì lontano dal pervaderla , 
eh* ella anzi in contrario Teppe con la grazia di Dio guadagnare 
la fletta fua cognata , facendola rinunziare alla pompa degli abiti, 
e alle mode, alle delizie, e ad ogni altra vanità, propria pur 
troppo delle perfone nobili e mondane . Vedendo Carlo tale 
cambiamento nella Tua moglie , ne attribuì Tubito la cagione alla 
forella , onde non contento di deriderla , e beffeggiarla , come 

aveva 
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aveva fatto per V addietro 9 fi moftrò fortemente fdegnato con- 
tro di lei , la minacciò » e le diffc ingiurie » si che fu quefta per 
la Roltra Santa un* occafione d* efercitare la pazienza e V umiltà . 

3. £ (Tendo venuto a motte il principe UJfo padre di Caterina» 
s. Brigida fua madre rifol vè d' appagare il defiderio , che da gran 
tempo aveva , di andare a Roma a vifitarvi i luoghi fanti . Dopo 
cinque anni 9 da die ella flava in quella città 9 venne in pende- 
re a Caterina d'andare a ritrovarla ; ed ottenutane permiflione 
dal marito» a cui per altro riufcì molto fenfibile quella fòpara- 
zione » anche pel pericolo » che Ceco portava un tal viaggio » maf. 
fime per una donna 9 com' ella era, di frefca età ; fi mife in-, 
cammino » e giunfe felicemente a Roma nel mefe d' Agofto dell' 
anno 1 34S. Citivi ella intefe» che fua madre $* era ririrara a Bo- 
logna in un monaftero ; ed ella fubito colà fi portò » molti andò 
in quefta maniera » quanto fofTe grande la ftima » e la venera- 
zione 9 che per lei aveva. Da Bologna poi ambedue fi portaro- 
no a Roma ; e dopoché ebbero impiegato il tempo neceflario in 
vifìtare gli fpedali 9 le chiefe 9 e i fantnarj di quella gran città 9 
Caterina penfava di far ritorno in Svezia ; ma Brigida la tratten- 
ne 9 credendo per certo 9 che il fuo marito 9 come uomo di 
molta pietà 9 non avrebbe difapprovato 9 che ambedue fi tei mai- 
fero mfieme a Roma 9 per fervire Iddio nell* efercizio dell' ope- 
re di carità 9 e di penitenza . 

4. Dopo non molto tempo però avvenne 9 che diQjuftata Ca- 
ferina del foggiorno di Roma » e anfiofa di ritornartene al a pa- 
tria , fu prefa da tal noja » che a poco a poco con fumandoli 9 fi- 
rn afe in modo sfigurata, che non fi ravvifava più per quella ch'era. 
Sua madre 9 vedendola sì mal ridotta 9 e immaginandoli eh 1 ella 
fofTe gravemente travagliata da qualche interna afflizione 9 1* 
eforto a ricorrere all' orazione 9 e particolarmente a implorare 
1' ailìitenza della ss. Vergine . E per cucito mezzo 9 come anche 
per la fommiffione al fuo Confeflore 9 rimafe libera da quefl«Ly 
tentazione » e da tale travaglio . Fini poi di calmarli il fuo /piri- 
te circa quefto ritorno in Svezia » quando in tefe la morte di fuo 
marito . Allora sì eh* ella fi dimenticò interamente della Svezia , 
e vedendo rotti tutti i legami 9 che la tenevano avvinta a quei" 
paefe , fi mife del tatto nelle mani di fìia-radre* di coi unica- 
mente pensò da indi innanzi di feguire i configli 9 e d' imitare g$ 
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efempj nella condotta delk fua vita . Ma dopo quella vittoria , 
ch'ella ebbe riportata di fe medefima » dovette foffrire un com- 
battimento d'altro genere. Come fi rifeppe in Roma , ch'ella 
era rimafa fenza marito » molti (Ignori s' invaghirono d' averla 
per moglie . E un certo Conte fra gli altri impaziente» ch'ella 
non voleffe accettare le fue propofizioni di matrimonio» un gioì no 
rnentr' ella andava a s. Sebaftiano , la volle con I* ajuto d'altra 
gente 3 che aveva fatto imbolare per la Il rad a » forprendere e 
condurla via a forza . Ma la Provvidenza difpofe» che avendo 
edi trovato non Co qual imbarazzo nel cammino » Caterina ebbé 
campo di rifugiarli infieme con lua madre in una vicina cala » e 
liberarli così da quelle infidie . Servì però quello accidente di 
motivo alla Santa d' efière per V avvenire più ritirata ; onde noà 
andava poi fe non che nelle chiefe più vicine alla (ha calà . Così 
ella per lo più fenz' avere altri tetti mon j 9 che Dio » flava occu- 
pata nell'orazione, e nella meditazione delle verità evangeli- 
che 9 lavorando continuamente con le fue proprie mani ; fe purè 
non era coftretta d' abbandonare il lavoro per diftribuire iimofi- 
ne » e dare iftruzioni ai poveri » e pellegrini 9 che dalla Svezia > 
e da' paefi del Settentrione venivano a Roma alla vifita de'Iaow 
ghi lauti. - 

5. Ai molti efercftj di pietà» e alle tante opere di mortifiti- 
lione» che praticava la Santa in Roma irr compagnia dèHa fuà 
fanta madre» volle ella aggiungere il pellegrinaggio a Terra 
fanta nella Paleftina, divozione, che di quei tèmpi èra motto 
in ufo. Se ne andarono adunque ambedue quelle Sante a Gero- 
fa lemme , dove s. Brigida cadde malata > onde convenne loro 
d' affrettare il ritorno a Roma » giacché quella Santa d elìderà va 
di finire ivi i fuoi giorni . 11 Signore infatti efaudl i fuoi voti i 
perciocché le diede tempo di giungere a Roma » e quivi ai 23. di 
Luglio dell'anno 1373. afe là chiamò . Caterina Sopportò quei 
Ha perdita con gran coraggio» facendo violenza a quei lenti- 
menti di rammarico , e di cordoglio » che la natura ftefTa dovè, 
va in lei eccitare ; e fedelmente efeguì » quanto la fua buona 
madre prima di morire aveva defideràto , che fi faceflè del fuó 
corpo . Lo fece fcppelrire nella chiefa delle monache di s. Chial 
ra » detta di s. Lorenzo in Putti fperna 9 e di li dopo cinque fttti- 
mane lo trasportò y fecondo che aveva ordinato la defunta , in 
c - - V ]f V e- 
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Ifvezia » lafciando Roma » dove era fiata per lo fpazio di 2 E >- an- 
ni» comprefo il tempo 9 impiegato ne* viaggi di divozione da 
lei fatti . Giunfe ella in Svezia al monaftero Vaftanenfe ai 5. di 
Luglio del 1374 » e depofìrate ivi le reliquie della. Tua Tanta ma. 
dre> fi rinchtufe in quel monaftero con animo di pattarvi tutto 
il reftante de* fuoi giorni in fervizio di Dio . Quelle religiofe 
1* obbligarono ad accettare la carica di loro Superiora » e Cate- 
rina diede alle medefime la regola detta del fanto Salvatore» -da 
lei medefima praticata per lungo tempo in Roma fotto la condotta 
di Tua madre. . . «a» 

6". Mentr' ella fé ne flava così tutta intefa alia Pantificazione 
fua propria, e delle Tue religiofe » lìvide a an tratto coftretta 
d'abbandonare quel monaftero» dove godeva tanta pace; pe- 
rocché la moltitudine de' miracoli » operati da Dio al fepolcro 
di i. Brigida » eccitò nell'animo del Re 9 de* Vefcovi » e de' 
Grandi di Svezia il defiderio di farla folennemente canonizzare : 
£ tutti concordemente penfarono , non fi poter meglio addofTare 
la cura di quello affare » che a Caterina di lei figliuola . Dovet- 
te ella dunque, per efeguire quella commiflionc » ritornare nova- 
mente a Roma » dove fi trattenne per due anni , ne' quali , ben* 
chè non potette ridurre a termine 1* affare , lo incamminò tutta- 
via aflài bene ; dopo di che ella fece ritornt alla cara finitudine 
del Aio monaftero . Appena però ella fu partita da Roma» che 
cominciò a fcntirfi male » e da quel tempo innanzi» cioè dal 
principio di Luglio lino alla fua morte » che feguì ai 24. di 
Marzo dell* annoìeguente » non ebbe più un momento di buona 
falute . Egli è bensì vero » che fe nel corpo fi fentiva ogni giorno 
più languire » e venir meno » provava all' incontro un fervore di 
Jpi rito Tempre maggiore » ond* era del continuo attorta in Dio» 
e nella contemplazione delle cofe celefti . Ella loffi ì non folo 
COI? pazienza » ma eziandio con ilarità di fpirito tutti gl'inco- 
modi della infermità » confidando » che Iddio gli avrebbe accet- 
tati in lòdigfazione de' Tuoi peccati » e per mezzo di e Ili 1* avreb- 
be Tempre più purificata . Morì finalmente della morte de'giufti 
ai 24- di Marzo» giorno di Domenica dell'anno .1381. » poi- 
ché ebbe dati nella fua lunga malattia di circa 9. mefi » efempj 
mirabili di umiltà» di mortificazione» e di pazienza. Iddio 
Ja onorò in vita e dopo morte col dono de' miracoli 9 per tefti- 
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monio della fuafantità, e per maggiore Aia gloria nel corpetto 
degli uomini . 

Se tutti non hanno da Dio il dono di confermare 1* vergi, 
fiìtà in una maniera cosi {ingoiare e ft r aordina ria» com'ebbe 
quefla Santa; tutti però debbono a Tua imitazione ufare di quei 
*ntzzi 9 che fono di natura loro adattati per confervare i doni '4 
che hanno ricevuti da Dio 9 e per ottenerne de' nuovi > S. Cate- 
rina avrebbe fatto poco > fe fi fofle contentata di consacrare la 
foa verginità a Dio 9 e non v' aveflè aggiunto 1' eferciziod' ogni 
forta d' opere buone , e matti me della orazione 9 e della morti-' 
ficazione della carne 9 per impetrare la grazia d' oflèrvare la** 
promefTa fatta a Dio. Così anche pócò gioverà l'aver eietto 
uno (tato di perfezione , fe non s'adoprano i mezzi neceflarj 
per arrivarvi . Bifogna perciò ftar preparati a forffire tentazioni* 
contradizioni, feberni 9 e betfè , anche da' congiunti , e do- 
meftici , come accadde a s. Caterina ; e non lafciarfi rimuover* 
dal retto cammino della virtù , ma bensì efTere eoftanti aprofe* 
guire l' intraprefa carriera , fino che non fi giunga al felice termi* 
ne di ella , come ci eforta 1* Apoftolo : Camminate , die' egli , in 
una maniera degna della voflra votazione (1} : E: Correte in maniera, 
che arriviate a eonfeguire il premio (2) . »».•.; 

B» AGNESE DI BOEMIA VERGINE* 

Secolo Xlll 25. Marzo. 

La fua Vttd comporta pochi anni dopo la fua morte , fi rlferìfce fono il giorno 
6. di Mar^o da' aoliandijli , i quali premettono quanto lettere a lei ferine da 
s. Chiara allora vivente , e altri autentici monumenti , che riguardano le fue 
virtuófè anioni . Si veda ancora il Vadingo negli Annali dell 'Ordine de' Minori, 

. * ; • ; ' 

IN quefto giorno confagrato al mtflero ineffabile dell' Annua* 
ziazione di Marta Vergine 9 e dell' Incarnazione del Figliuo- 
lo di Dio nel fuo periflìmó feno, riferiremo la Vita d'un'il. 
luftre Vergine di voti ili ma di quefto miftero , e fedele imitatri- 
ce della purità di Maria faritiffimà . Elia è la beata Agnefe, 
figliuola di Primiflao Ottocaro Re di Boemia , e di Coftanza , 
principeiTa d' Ungheria , ja quale venne alfa luce del Mondo 
in Praga nel!' anno 1 2o$. ai 20. di Gennajo vigilia della celebre 

V 2 *er- 

(x) Eph. 4. 1. ( t ) j. Cor, 9. t4. 
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vergine» e martire i/Agnefe» di cui perciò le fu imporlo il 
nome » e ne feguì poi felicemente gli efempj . In età di tre anni 
fu metfa in educazione nel fa molo monaftero Trebnicenfe fondato 
da s. Ed u vige Regina di Pollonia , che ancor viveva; e dipoi 
in un monaftero delia città di Praga dell' Ordine di $. Norberto. 
In ambedue. quefti monatterj ella imparò a conofcere di buon* ora 
Iddio 9 e ad amarlo con tutto il cuore ; e fu iftruita nella pietà 
tanto cogli amiriaeftramenti , ed efempj di quelle fante Religio- 
ne , quanto colla lezione continua deltefacre Scritture 5 e con. 
cepì una fingolar divozione verfo labeatiflìma Vergine Madre 
di Dio 9 di cui celebrava le feftecon un teneriffimo affetto , e 
ne digiunava le vigilie rìgorofamente in pane ed acqua . 11 prin- 
cipal frutto di quella fua divozione fu un defiderio ardente.» 
d'imitare la purità della fantiflìma Vergine , e di confacrare 
a Gesù Cri ilo la fua verginità fotto gli aufpicj , e la protezione 
di Maria Regina delle Vergini . Un tale defiderio fi rinnovava 
in lei , e fi accendeva viepiù » ipecialmente nella fetta anni ve r- 
faria .dell' Annunziazione della beati ili ma Vergine 9 poiché con - 
fiderando in quello mifterioda una parte la degnazione infinita 
del Figliuolo di Dio nello fpofarlì colla natura umana $ pren- 
dendo carne nelle vifcere caftiffime di Maria ; e riflettendo 
dall'altra all' augufia dignità , a cui fuefaltata la verginità il- 
libata di Maria 9 col divenire Madre di Dio; fi fentiva infiam- 
mare il fuo cuore di un' ardent illima brama di eflfere ella pure 
del beato numero di quelle 9 che colla profeflìone della verginità 
fono cafte fpofe del Figliuolo di Dio 9 e fedeli imitatrici della 
purità della fua fantiflìma Madre . 

a. Ma àfTai diverfi erano i difegni de' fuoi genitori fopra di 
lei ; perocché eflèndo fiata richiefta in ifpofa da Federico IL Im- 
peratore , glie ne fecero la promeffo » fenza punto curarfi d* 
«fplorare « qual fòlfc intorno a ciò la fua volontà . Dovè pertan- 
to per ordine loro ufcire dal monaftero » e vivere tra le gran- 
dezze 9 le pompe 9 e le delizie della corte paterna , fintantoché 
veniflfe il tempo di celebrare le nozze coli' Imperatore . Ella 
però 9 che conferva va fempre nell' animo la rifoluzione di eiTere 
ipofa non di un Re terreno 9 e mortale , ma del Re fovrano» 
ed immortale del Cielo 9 e della Terra 9 non ceflava di porgere 
a Dioi fuoi voti ferventi» acciocché le concedeflè la grazia di 
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adempiere il fuo Tanto defiderio . E intanto non fi lafciò punto 
abbagliare dallo fplendore della corte , nè ammollire il cuore 
dagli agj , e dalle delizie di efla , ma viveva , più che foflè 
polfibile » ritirata colle fue damigelle , e applicata inlleme con 
effe agli efercizj di pietà » che aveva imparati , e praticati nel 
monattero. Faceva frequenti digiuni > e fpecialmente il Merco- 
ledì » e il Venerdì in pane , ed acqua ; portava lòtto gli abiti 
preziofi un ruvido cilizio ; prendeva un breve ripo/ò fulJa nuda 
terra , o pure fopra un vii pagliaccio ; e impiegava gran parte 
della notte in pie lezioni $ e in orazioni . La mattina per tempo 
andava alla chiefa , dove fpendeva più ore inginocchioni , afcol- 
tando più Mede 5 e fpandendo il Aio cuore avanti Iddio con 
gran divozione , e compunzione di fpirito, e difteibuiva abbon- 
danti limofine ai poveri. Allorché era obbligata d' intervenire 
alla menfa del Re fuo padre imbandita di laute vivande , e di 
delicati liquori, fapeva ufare tale induftria , che appena ne_# 
affaggiava qualche piccola porzione » e ne partiva da eflà fame- 
lica , fenza che nè il Re , nè gli altri fe n' avvedeflèro . Quella 
cautela di nafeonderfi agli occhj altrui ufava ancora più che po- 
teva negli altri efercizj della fua penitenza , a fine di fchivare 
e. il pericolo della vanagloria » eia lode degli uomini. In lem- 
ma Agnefe menava in mezzo al fafto » e al luflb della corte una 
vita mortificata , di vota , e applicata a ogni forta di opere 
buone. 

3. Intanto il Signore chiamò ali* altra vita il Re fuo padre, 
ond* ella fi trovò in maggior libertà di poter di (porre di Teme- 
defima , e di (bttrarfi all'impegno delle nozze colf Imperator 
Federico . Ma ficcome quelli faceva continue i Manze pretto Ven- 
ceflao fratello d' Agnefe , fuccedntoal padre nel regno di Boe. 
mia , acciocché fi celebrali il difegnato matrimonio, avendo a 
quefV effetto inviati a Praga i fuoi ambafaatori , e Venceflao 
moftrava tutta la premura di contentarlo; così Agnefe fece ri- 
corfo al fbmmo Pontefice Gregorio IX., pregandolo d* interporre 
la fua pontificia autorità, e mediazione predò Venceflao , aflìn- 
chè folfe liberata daquefte anguftie , e le foflè permeilo di con- 
facrare *1 Signore la fua verginità . Il fbmmo Pontefice , appro- 
vando , e lodando il fuo fanto proponimento , fcrifTe lette re-, 
efficaci iafuo favore al Re Venceflao > e vi fpedì ancora a quefto 
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effetto un Tuo Nunzio ; al quale riufci di ottenere , che la princi- 
peflà Agnefe Tua forella rimanelTe libera dall' impegno contratto 
coli' Imperatore , e poteflè mettere in efecuzione i Tuoi fanti defi- 
der j . Fatto confapevole V Imperator Federico della rifolazione 
della beata Principerà , da principio ne morirò gran difpiace- 
re , e difpetto 3 minacciando di vendicarti del torto , che pre- 
rendeva di aver ricevuto dal ReVenceilao» coli* armi alla ma- 
no ; ma poi rientrato in fé medefìmo » e calmato lo fiegno , fi 
efprefle con fentimenti di principe criftiano » che avendo la 
principerà preferito alla fua perfona non un Re terreno» mail 
fupremo Re del Cielo » non aveva motivo di eflère disguftato > 
ina anzi doveva per ogni conto efTere contento della riduzio- 
ne , eh' ella aveva prefa , di effere fpofa di Ge«ù Crifto . 

4. Di quefto felice avvenimento rendè la beata Principeflk 
umili» efervorofe grazie al Signore, e alla fua grande avvo- 
cata, e protettrice Maria fantiifima . Qualunque altra donzella 
avrebbe riputata fua" gran ventura di falire al trono imperiale, 
ed effere con forte d'un Imperatore; ma la Santa, che riguar- 
dava le cofe di quefta Terra cogli occhj illuminati della Fede 
per quel che fono in verità, fragili cioè, caduche, e di muri 
conto in paragone degli eterni beni, ai quali afpirava , fi giu- 
dicò fortunata, allorché ft vide liberata da un tale impegno $ 
e ad altro più non pensò , che a ftringerfi tempre più coi fuo 
Spoib celefte , mediante 1' efercizio delle più fublimi virtù* 
A quefto effetto volle ipogliarfi delle fue ricchezze , che do* 
vevano fervirie di dote pel matrimonio fopraddetto» impie- 
gandole in fondare un grande fpedale nella città di Praga per 
ricovero de* poveri infermi , e invalidi . Diftribuì le fue vefti 
preziofe, elefuegioje per ornamento delle chiefe, e de' vafi 
l'agri di effe. Dipoi fece fabbricare due conventi colle fue chiefe 
annefTe, uno per li Religiofi dell' Ordine de' Minori , iftitdito 
pochi anni avanti da s. Francefco , e l'altro per le Religiofedi 
1. Chiara, figliuola fpirituale , e difcepola del medefìmo s. Fran- 
cefeo , la quale ancor viveva nel fuo convento di s. Damiano di 
Aflìfi . Da quefta fanta Fondatrice richiefe , ed ottenne colla 
mediazione del fommo Pontefice cinque Religiofe , le quali an- 
darono a Praga , e collocate in quel monaftero fondato dalla 
beata Agnefe vi radunarono molte vergini » che con grande^. 
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edificazione o (Ter va vano e fattamente la regola di s. Francefco, 
prefcritta alle monache di Tanta Chiara . Nè di ciò contenta la 
lauta Principerà , deliberò di dedicare tutta fé ftelTa al divino 
fervigio* prendendo efla pure T abito , e profetando la regola 
della medcfìma ùnta Chiara. Ondenell'anno i 235. nella fata 
della Annunziazione della fantiflìma Vergine , alla prefènza del 
Re Venccflao foo fratello , della Regina , e di un numero gran- 
de di Baroni del Regno , io compagnia di altre fette nobililfime 
vergini* che vollero feguire il fuoefempio, fu confagrata a-i 
Dio perle mani dell* Arcivefcovo di Praga, affittito da altri 
fette Vefcovi , che intervennero a quella fagra funzione, per 
renderla più nobile , e più folenne . 

5. Allora fu che la beata Agnefe con fommo fuo giubbilo 

tiunfe al colmo delle fue brame , quando fi vide affatto feparaf a 
al Mondo, e dalle fue vanità ; ricoperta di una vite tonaca , 
e ridotta allo flato di un totale fpogliamento delle cofe terre- 
ne • Voleva il Re Venceflao fuo fratello afTegnare de' fondi , i 
quali ferviflero al foflentamento di lei , e delle Religiofe fue 
compagne , al che vi concorreva ancora il configlio > e l' appro- 
vazione del Legato Apoflolico , che allora fi trovava in Boemia; 
ma ella ricusò collantemente di conferì tirvi , e in tutti i medi 
volle , che in quel monaftero fi oflervaflè una perfetta povertà , 
quale fi profeffa dalle Religiofe , che olfervano puramente l'Ifti- 
tuto di t. Chiara ; fidandoli della divina bontà , che non avreb- 
be mancato di provvedere le fue fpofe delle cofe necefTarie colle 
limoline de* Fedeli 9 dove non arrivaflero i loro lavori , come 
di fatto avvenne • In breve tempo divenne quel monaftero uno 
fpecchio di fantità • e un efemplare di ofièrvanza regolare , e vi 
concorfe un numero grande di vergini della primaria nobiltà 
della Boemia , e di altri Regni vicini , e anche di pr ine i pelle » 
e figliuole di Re , tirate dall' odore delle virtù » e dai fanti 
efempj della beata Agnefe . Siccome ella era la fondatrice di 
quel monaftero » e a tutte precedeva colle lue Angolari virtù ; 
così di unanime confenfo deliberarono di averla per loro Supe- 
riora ; ma non fu poflibile di vincere le ripugnanze della (ua 
umiltà, per cui alt ro non ambiva , chedielTere la ferva di tut- 
te 1 e di eiercitarlì negli uffizj più vili 9 e più abbietti della ca- 
ia. Fu pertanto ncceflario interporvi l'autorità del Papa Gre. 
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gorio IX. ?• il quale con un fuò Breve indirizzato al M ini ftro Pro- 
vinciale dell' Ordine de* Minori » comandò 9 eh' ella folle colti* 
tuita AbbadefTa di quel monaftero. 

6. La fama delle in {igni virtù della beata Agnefe giunfe alle 
orecchie di s. Chiara in Atìifi ; ond' ella ringraziando umilmen * 
te Iddio delle grazie diftinte, che compartiva a qoefta di lei 
figliuola fpirituale » feguace del fuo Iftituto » credè di dover- 
fene con eflblei rallegrare nel Signore 9 e confortarla a fare Tem- 
pre maggiori progredì nella perfezione . A quefto fine le fcriflè 
più lettere , eh* efiftono ancora ; in una delle quali la Santa così 
fi tfprime : E' arrivata fino a noi la fama della tua vita /anta » e ir* 
reprenfibile , nota già a tutto il Mondo onde io , e le religiofe mie 
compagne ce ne feamo molto rallegrate , e n efultiamo fommamente nel 
Signore y cb' è il donatore d' ogni bene . Tutti fanno > che tu agli ono- 
ri più fublimi y alla gloria più eccelfa di quefto Mondo , e al front 
dell' augufti /fimo Ce fare y bai preferito congrande affètto la finta po- 
vertà 5 e la mortificazione della carne » e /* umiliazione di Gesù 
Crijlo y che bai eletto per tuo fpofo fòpra ogni altro nobiliffim . Egli 
colla fua grazia cufìodirà illibata ed incorrotta la tua verginità : egli 
ti arricchirà di doni preziofijjtmi » e immarce feibi li ; egli ti renderà 
fua fpofa diletta , e ti riempirà del fuo fanto amore . Laonde , 0 fere Ila 
diletti iffima y anzi o mia venerabile fignora , confortati nel Signore * 
e fitto le infegne della povertà, che hai eletta , profiegui con coraggio» 
e con fervore a fervire il tuo cele/le fpofo Gesù, e ad imitare gli efempj 
di lui , il quale per nofìro amore » e per liberare noi altri dalla 
febiavitù del principe delle tenebre » fi fece povero , e morì povero 
tra incomprenfibi li tormenti fopra una croce. Oh beata povertà* che 
difpenfa beni eterni a quelli y che l' amano » e l'abbracciano di buo-> 
na voglia ! Obfanta povertà » alla quale è promejfo il Regno de' Cieli» 
e una gloria fempiterna ! Oh amabile povertà > eh 1 è fiata fingohr- 
mente amata y ed abbracciata da quel Signore , che ba create tutte le 
o>fc y e che tutte le ha governate > e le governa ocnaffiluta podeflà ! 
Rallegrati dunque y e il tuo cuore fi riempia di una grande fpirituale 
letizia y pencehè fei /lata eletta per i fpofa dell' Al tiffùno Figliuolo di 
DtOy e per fuo amore hai di/brezzato lagloria 9 e le ricchezze Hi queflo» 
Mondo y preferendo ad effe la povertà » ci te/òri cele/li . Tu fai > che- 
il Regno de' Cieli è promefjò ai poveri , e che non fi può fervire a Dio» 
e alla mammona Oh quanto è difficile vivere fplcttdidamcnto in que~- 
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fio ficoh > e poi regnare con Crifio nelP altro ! E però tu frigiamente 
hai abbandonate le cofe più fpiendide , epih /limabili del Mondo per 
giungere più facilmente al regno celefo 9 camminando per U viaan- 
gutta della povertà 9 e dell'umiltà* Prendi dunque coraggio nel fer- 
vire Iddio fedelmente , come bai cominciato , e crefci ogni giorno di 
bene in meglio , e di virtù in virtù , acciocché il Signore , a cui tu 
fervi con tutto /' affitto del tuo cuore , fempre più ti adorni della fu* 
grazia 9 e ti riempia dé'fuoi doni celefti . 

7. Quefte 9 e altre limili donazioni di s . Chiara produflèro 
un mirabile fratto nel!* animo della beata Agnefe 9 poiché in qua* 
rantafei anni eh' ella viflè rinchiufatiel monaftero 9 fece ftupendi 
progredì in tutte le virtù • La Tua carità verfo Dio era sì arden- 
te 9 che qualche volta era rapita in eftafi 9 e non fapeva faziarfi di 
trattare col Tuo Dio nell' orazione 9 in cui impiegava più ore dei 
giorno 9 e della notte. Amava le fue religiotè con ifvifcerato 
affetto come fue figliuole 9 e le onorava come fue fìgnore 9 e fpo- 
fe di Gesù Crifto . Quanto era rigida 9 e fevera verfo fe medefi- 
ma nel mortificarli con aufterità 9 e con digiuni quafi continui, 
e con privarfi d' ogni forta di comodità le più neceflarie ; altret- 
tanto era indulgente 9 e condifeendente verfo le fue rei igiofe, 
alle quali fenza pregiudizio dell' offervan za delle regole dell' liti- 
tato 9 permetteva quei follie vi 9 che giudicava convenienti ai 
loro bifogni . A tal effetto ella ottenne dal Papa la facoltà di dif- 
penfarle da' digiuni in pane 9 ed acqua 9 preferitti dalla Regola 
di s. Chiara 9 di poter alle volte ufare de* latticinj 9 come anche 
di andare calzate 9 e ve il ite con doppie tonache 9 e col mantello 
foderato di pelli 9 a cagione del clima rigidismo della Boemia ; 
febbeneeiia per la fua perfona non il le r vi Afe di Amili facoltà 9 e 
difpenfe ; tanto era amante del patire 9 e dei mortificar»* ! Al- 
lorché erano inferme 9 le alìifteva con tenerezza di madre 9 le 
confolava 9 e procurava loro tutti i conforti potàbili . Rifplende» 
va in tutte le fue azioni 9 e in tutti i fuoi difeorfi una lincerà 9 e 
profonda umiltà 9 per cui fi riputava la minima di tutte le fue fo* 
reile . Efercitava una maravigliofa pazienza in tutti gì' incontri 
faftidiofi 9 che le avvenivano 9 e fpecialmente nelle varie , e di- 
yerfe malattie 9 colle quali il Signore fempre più purificò quefta 
fua ferva diletta . Ella teneva fempre filfi gli occhj della», 
mente nel fuo Salvatore crocififlo , e nelle virtù della fua fantiffi- 
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ina Madre 9 della quale, come fi ditte , fu divotiffima ; e met- 
teva ogni ftudio 9 per conformare la Tua vita a quefti perfetti ori. 
gìnali . Venne finalmente il tempo , in cui ella doveva ricevere 
dal Signore 1' eterna ineffabile ricompenfa delle fue virtuofe 
operazioni , e n'ebbe di effo ancora un anticipato prefentimento • 
8. Eflendo cominciata la Quarefima dell' anno 1282. 9 la bea- 
ta Agnefe volle oflervarla col folito rigore 9 che aveva Tempre 
praticato per Io paflato 3 cioè in pane 9 e acqua 9 non oliamela 
Tua decrepita età di fettantafette anni 9 e la debolezza delle fue 
forze # Ma pafTati alcuni giorni dovette cedere alla violenza del 
male 9 che le foprav venne 9 e che da' medici fu dichiarato mor- 
tale . Ella fi premunì iubito 9 e fi preparò al paflaggio daquefta 
vita all' eterna 9 coi ricevere i ss. Sacramenti della Chiefa , e 
con atti ferventiflimi di amore di Dio » e d' infocati defiderj 
della patria celeile 9 eh' erano itati l'unico oggetto delle fue 
brame in tutta la fua vita • Aggravandoli fempre più il male 9 
raunò intorno al fuo povero letticciuolo le fue care figliuole fpi- 
rituali tei' efortò efficacemente alla virtù 9 dicendo loro : Met- 
tete tutta la vofira confidenza in Dio , eh 1 egli aura cura di voi 9 e 
li cu/ìodira in tutti i voftri bifogni : difprezzate tutte le cofe fragili* 
e caduche della Terra 9 e cercate Iddio filo , lui filo amate : viprc» 
ma r efercizio delle 'virtù > ma fopra tutte vi ftia a cuire la carità 9 
la pace 9 e la concordia fra voi altre : riguardate la povertà come il 
fondamento principale 9 e la bafe della vofira Religione 9 e pratica* 
tela fedelmente : covfirvate fempre /' ubbidienza 9 e venerazione do- 
vuta ai Superiori 9 e particolarmente alla Sede Apo/ìolica . Dati que- 
fti avvitì falute voli alle fue religiofe , che le facevano corona in- 
torno alletto 9 e fi ftruggevano in lagrime a cagione della per- 
dita d'una si buona e fanta madre 9 ella piena di fiducia nel fuo 
amabile Salvatore 9 e nella protezione della fantiilima Vergine 9 
e coi loro fanti Nomi nella lingua 9 e nel cuore fpirò placida- 
mente l'anima ai 6. di Marzo dell' anno 1282. Pochi momenti 
prima ch'ella fpirafTe 9 una religiofa 9 eh' era impedita ne' pie- 
di 9 e non poteva camminare , 1 "pinta dal defiderio di vedere ls 
fua cara madre 9 fi fece portare avanti a lei 9 e la pregò a bene- 
dirle i piedi col fegno di croce 9 fperando la guarigione del 
fuo male . Ma ricufando la beata Agnefe per umiltà di conde- 
feendervi ; ella Uefia prefe. la fua mano 9 e fattoli eoo eflà il fe- 
gno 
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gno di croce , immediatamente fi Tenti guarita , e potè poi li. 
beramente camminare . Quefto 9 e altri miracoli , che feguirono 
dopo la fua morte 5 viepiù teftificarono la fantità fingoUre di 
quella beata , e fedeU Spola di Gesù Criflo . 

In tutti i fecoli » e in tutti gli flati Iddio rinnova nella fua 
Chiefa efempj Ululili di fantità , acciocché fieno» come dice 
S.Gregorio Magno » tante ftelle rifplendenti , e tante fiaccole 
] uminoie , che infegnino a noi la via di andare al Cielo nel cam- 
mino tenebrofo di quello Mondo. Tale appunto è la vita di 
quefta iliuftre Vergine , ricolma di tutte le virtù infègnate da 
Geiù Criflo nel Vangelo, eh* ella praticò fedelmente e nella 
corte , eneichioftro , e nello flato fublime di principerà, 
Dello flato umile di rei igiofa . Procuri dunque ognuno nel fuo 
flato , qualunque fiali , o grande , o abbietto , che ciò nulla 
eonta avanti Iddio, che non è accettatore di perfone, come 
dice i' Apoftolo CO » e 11011 «guarda fe non i meriti e le virtù , 
delle quali, come foggiunge s. Agoftino, egli fteflb è il dona- 
tore ; procuri , dico , col divino ajuto d' imitare ifaoi efempj 
e fantificare V anima propria coli' efercizio delle virtù criftiane * 
e fpecialmente della purità , dell'umiltà, e della mortificazio- 
ne. Gioverà molto a quello fine una vera , e lincerà divozione 
alla fàntinlma Vergine Maria madre di Dio , nella quale , come 
fi è veduto, la beata Agnefe in modo particolare fi fegnalò . Ma 
perchè quefta divozione fia veraefincera, e infieme fruttuofà 
alle anime noflre , bifogna, ad efempio fuo , accompagnarla 
colle buone opere, e procurare , com'ella fece, d'imitare, 
per quanto è potabile alla noftra fiacchezza , le infigni virtù del- 
la fantiffima Vergine. Ella è , dice s. Ambrogio , un efemplare 
perfett ìflì mo di tutte le virtù , che ci è proporlo come uno fpec- 
chio lucidiamo, in cui fe terremo fifli gli occhj, feopriremo 
facilmente i difetti della noftra vita , che dobbiamo emendare, 
e le azioni fante , che dobbiamo efercitare , per conferire il 
Regno de' Cieli . * . 
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APRILE 

S. TEODOSIA VERGINE E MARTIRE. 

Secolo IV. 2. Aprile. 

Il fuo martirio e de ferino da Eufebio Cefarienfe , ttfiimonio oculato , nel libra 
ottavo della fua Storia Eccle/taflica , e riportato dal Ruinart nella Raccolta 
degli Atti (inceri de' Martiri pag. 184. num. 17. , come anche quello di s. VI' 
piano pag. 18 1. nunu 1$, 

UNo de* più fiiriofi , e de' più crudeli miniftri della perfe- 
cuzione moflà contro i Griftiani d agi* Imperatori Diocle- 
ziano 9 e Malli mi a no fui principio del quarto fecolo 9 e conti- 
nuata nell'Oriente da Galerio Maflìmiano 9 e da M animino 5 
fu un certo Urbano » il quale riempiè di fangue 9 e di ftragi la 
provincia della Paleftina 9 che governò per più anni a nome 
degl' Imperatori . Coftui mife in opera contro i Fedeli i tor- 
menti più atroci 9 ifupplizj più barbari 9 che fi potettero im- 
maginare 9 e giunfe fino a rinnovare 1* ufo d' un fupplizio 9 che 
da molto tempo più non fi praticava 9 come troppo tirano e cru- 
ci e le . Era quefto il fuppl izio decretato contro i figliuoli > i qua- 
li foflero giunti all' enorme eccello d' imbrattarli le mani nel 
iàngue de* genitori : e confinava nell'eflèr meffi dentro un Tac- 
co di pelle frefeadi bue ben cucito 9 infieme con un cane, e 
un arpide* e gettati nel profondo del mare • A quefto orribile 
fupplizio » inventato contro i parricidi , V iniquo giudice con- 
dannò il fanto martire Ulpiano delia città di Tiro 9 giovane di 
frefea età 9 dopo averlo in molte 9 e crudeli maniere tormentato ; 
del qaal illuftre Martire fi fa nel giorno 3. d' Aprile onorevole 
commemorazione nel Martirologio Romano • 
, 2. Con quefti eccellivi rigori fi lufingava il Tiranno di fpa- 
ventare i Criftiani 9 ed indurli a facrificare ai falli Dei . Ma 
il Signore armò i fuoi Fedeli di tal forza 9 e coraggio 9 che non 
Solamente gli uomini 9 ma le donne ancora 9 e fino le tenere 
donzelle vollero foffr ir e piuttofto ogni fortadi tormenti 9 eia 
morte 9 che rinunziare alla Fede di Gesù Crifto. Una di quefte 
generofe donzelle fu T illuftre vergine Teodofia 9 di cui fi fa 
oggi menzione nel Martirologio Romano. Ella era nativa di 
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Tiro 9 città della Fenicia » ed era fiata allevata nella Religione 
cnftiana 9 e neir innocenza de* cofìumi * Non aveva ancora com- 
piuto Tanno diciottefimo della fua età 9 allorché ella trovandoti 
in Ce far: a nel giorno (bienne di Pafqua dell* anno 307. che era 
il fecondo di Aprile , ebbe notizia $ che fi dovevano prefentare 
al giudice Uibano alcuni Confeflbri di Crifto ; onde motta dall* 
ardore della tua Fede , e defiderofa di rendere pubblica telH- 
monianza alla Religione , che ella profeflàva, fe n*andò folle, 
cita al palazzo del Prefidente > dove ftavano incatenati i beati 
Coofeffori di Gesù Crifto , per edere giudicati . Ella fi accorto 
loro fenza timore 9 e dopo averli falutati con molta riverenza % 
li pregò > che giunti che follerò al Signore 9 fi degnaflero aver 
memoria di lei . Da queir azione i faldati argomentando 9 eh* 
ella foffe criftiana 9 fu biro 1* arredarono 9 eia condu fiero avanti 
il tribunale del Prefidente , come fe avefle commeflò qualche 
grave fcelleratezza . 

3. Il Prefidente 9 eh 1 era già pieno di rabbia » e fuori di f e , 
a cagione del cattivo fucceflo 9 che avevano le Tue violenze con- 
tro i Criftiani 9 nel vedere quella giovane , che arditamente 
confettava il nome di Crifto 9 montò in un eftremo furore 9 e 
ordinò chefofife fi eia fuil'ecuieo, e tormentata con tutto il ri- 
gore . I carnefici fpogliarono immantinente la fanta Vergine 
delle Tue velli 9 e portala full* eculeo 9 cominciarono a tormen- 
tarla fieramente 9 e a lacerarle i fianchi 9 e il petto coli' unghie 
di ferro 9 talmente che il fangue feorreva a rivi dal fuo corpo 
verginale . Teodofia in mezzo a quefti barbari tormenti non die- 
de alcun fegno di triftezza 9 e di dolore 9 anzi il fuo volto com- 
pariva ilare 9 e lieto 9 moftrandofi pronta afoffrirne anche de' 
maggiori . Laonde 1* iniquo giudice vergognandofi di efièr vinto 
da una donzella delicata, e di poca età , comandò, che foflè 
gettata nel profondo del mare ; e coti ella riportò la gloriofa-. 
palma del martirio 9 enei dì fopraddetto 2. di Aprile del 307, 
eh' era in quell* anno la folennità della Rifurrezione dej Signo- 
re 9 fe ne volò al Cielo a celebrarvi con feftivi e perpetui Al- 
leluja una fempiterna Pafqua col fuo celefte Spofo in compagnia 
degli Angeli 9 e de* Santi tutti del Paradifo • 

11 fanto ardire 9 egenerofo coraggio della 1. vergine Teo- 
dofia > e- di altre innumerabili fante Martiri nel profeflàre la 

loro 
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loro Fede avanti ai tiranni » riempia dì una falutarte confusone 
quelle donne criftiane » le qoali fi vergognano di comparir fag- 
ge 9 e modefte , e divote » e che per timore di edere beffeggia- 
te » e motteggiate da alcuni inferitoti > che di criftiano non 
hanno altro che il nome » non di rado abbandonano il retto fen - 
fiero della pietà , e divozione » e fi danno in preda al luflò » 
al fafto, e alle voluttà del fecole Si ricordino effe di quelle 
formidabili parole di Ge$ù Crifto nel Vangelo (1) : Cbifiver- 
gognera di me $ e delle mie parole avanti gli uomini » io pure mi 
vergognerò di lui avanti il mio Padre eelejìe » e avanti gli Angioli » 
allorché verrò nella mia maefia agiudicare tutti gli uomini . Nè 
fi ludnghino , che loro baffi di ritenere nel cuore la pietà » e 
divozione» e che nel rimanente fia loro lecito di accomodarli 
alle ufanze depravate del Mondo. Perocché Iddio vuole, e_# 
comanda » che anche eternamente fi faccia profetinone della Tua 
Fede ■> e delle fante maflime del Vangelo 9 le quali fono diret- 
tamente oppofie 9 e contrarie a quelle del Mondo. E però per 
bocca del fuo Apoftolo(2) ci fa fapere , che chi vuol efferc ami- 
co del Mondo 9 fin%a fallo diventa fuo nemico . Amino dunque il 
loro Padre celefte con tutto 1' affètto del loro cuore , e fi pro- 
fetino ancora efternamente feguaci 9 e difcepole di Gesù Crifto 
loro Salvatore» e delle fante maflime del fuo Vangelo. E fe 
per tale motivo conviene loro foffrire delle derilioni 9 de' dif- 
pregj» e de' motteggiamenti 9 fene rallegrino» e fe ne confo- 
lino fommamente , poiché è fegno » che non fono del partito 
del Mondo » ma che appartengono a Gesù Crifto 9 e che fono 
del numero de' fuoi eletti» ai quali è apparecchiata un'eterna 
ineffàbile ricompenfa in Cielo . Se voi f o/le del partito del Mondo » 
dice egli fletto nel Vangelo (3) » il Mondo vi accarezzerebbe » 
e loderebbe come fuoi feguaci . Ma perchè voi non fìete dtl partita 
del Mondo 9 ed io vi ho eletti per miei 9 e a me appartenete ; perciò 
il Mondo vi odia » vi dileggia » e vi perfegtùta . 
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SS. AGAPE, CHIOMA, E IRENE VERGINI E MM. 

Secolo IV. 3. Acrile . 

1 loro Atti puri, /inceri, e tali quali erano deferita ne' pubblici re gijhi , fono ri- 
portati dal Rumare alla pag. \ 46. delt edif. Veron. 

s ■ 

LE infigni vittorie de* martiri danno chiaramente a conofeere 
T abbondanza infieme , e la forza della grazia , che il noftro 
Signor Gesù Grillo è venato a portare agli uomini ■ £ ciò tanto 
meglio apparifee , quanto più deboli erano coloro , che hanno 
combattuto » e hanno vinto . Qaefto è quello , che nowdobbiamo 
fingolarmente ammirare ne' glqriofi combattimenti di tante fante 
donne, le quali non ottante la naturale fiacchezza, e timidità 
del loro feffo, hanno con invitto coraggio, infpirato loro da 
GesùCrifto, incontrato i tormenti , eia morte. Nel numero 
di quefte fante donne furono le fantiffime martiri Agape , Chio- 
nia, e Irene. Erano effe nate in Teflalonica , dove menavano 
una fanta vita , e adoma di tntte le virtù , come fi conveniva 
alla Fede , che profetavano ■ Allorché gì' Imperatori Diocle- 
ziano , e Madìmiano eccitarono una fiera perfecuzione contro 
de' Criftiani , effe non fi sbigottirono, perciocché riponevano 
tutta la loro fiducia in Dio • Nulladimeno per non tentarlo , fe~ 
guitarono da prima V avvertimento dato da Gesù Crifìo nel Van- 
gelo , cioè , che - nel la perfecuzione fi fugga ; onde abbandonati 
i loro averi, la loro famiglia , la iorocafa, fi ritirarono fopra 
un alto monte ■ Ivi gemevano fu* mali » che pativa la Cincia , e 
nel tempo che chiedevano a Dio forza , e coraggio per fe , lo 
chiedevano ancora per tutti gli altri , che fi trovavano efpofti 
alla perfecuzione ; ma non furono ficure in quefto loro ritiro » 
eiddio volle far vedere in effe la forza degli ajuti , che avevano 
ottenuti colle loro fervorofe , e continue orazioni . Furono dun* 
^ue prefe , e condotte davanti al prefidente Dulcezio . 

2. Icfiemecon effe gli furono prefentate tre altre Criftiane , 
per nome Caffi a , Filippa , ed Eutichia , ed un Criftiano chia- 
mato Agatone . Immantinente V Attuario Ielle V informazione 
fatta contro di loro ; e V accufa era , che non ayeffeco voluto 
mangiare delle carni fagrificate agl'Idoli. Diffe dunque loro il 
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Prefidente ; Che pazzia è mai la voftra » di non aver volato ub- 
bidire agli ordini religiofiffimi de' noftri Imperatori ? E rivolto 
il difcorfo al folo Agatone , gli diflè : Perchè non vai tu in com- 
pagnia degli altri ai fagrifìzj , per partecipare delle vittime » 
come fon foliti di fare quei » che fervono gli Dei? Perchè fon 
Crifliano 9 rifpofe Agatone . E che » diflè il Giudice s tu perff- 
fii ancora nel m ed c* limo fen ti mento ? Sicuramente , replicò Aga- 
tone . E tu Agape» diflè il Giudice» che dici? Rifpofe Aga- 
pe : Io credo in Dio vivente » e non voglio perdere il frutto della 
mia Fede , nè la ricompeufa delle opere buone , che ho fatte . E tu » 
Chionia , ripigliò Dulcezio » che dici ? Io ho P ifleffa Fede , e 
perciò non poffo ubbidire agli ordini , de* quali voi mi parlate . Ire- 
ne interrogata ella pure » perchè jricufaflè di ubbidire agli ordi- 
ni Imperiali , rifpofe : Perchè temo Iddio . E tu Caflia , foggiunfe 
il Prefidente » che penfi di fare? Voglio falvare P anima mia 9 
diflè ella . Ma come diflè il Prefidente : Non vuoi tu partecipare 
de* noftri fagrifìzj ? No 9 diflè ella» non poffo. Filippa diflè: h 
non bo altra ri fpojìa da darti 9 che quefla . E qual' è quefta rifpo- 
fta? foggiunfe Dulcezio. Larifpofla è 9 replicò la «Santa» cheU 
voglio più tofto morire » che mangiare de* voflri fagrifizj ; e la mede- 
fìoia pi oretta fece ancora Eutichia . 

3. Dipoi il Prefidente rivolto ad Agape le diflè: Vedi» fe 
vuoi fottometterti » come noi altri , ai comandi dei Cefari : Non 
mi conviene ej/èr devota al demonio » rifpofe Agape : qualunque cofx 
voi mi poffìate dire » non mi farete mutar di parere ; /' animo mio è 
fermo , ed invariabile . Che dici tu » o Chionia ? foggiunfe il 
Prefidente . Penfo , rifpofe la Santa , che voi non ci farete mutar 
di parere , Ditemi , ripigliò il Prefidente » avrefte per avven- 
tura nelle voftre cafe qualche fcritto de voftri empj criftiani ? 
No » replicò Chionia , non ne abbiamo più ; gP Imperatori , che re- 
gnano in oggi , ce li hanno fatti portar via . Ma , foggiunfe il Pre- 
fidente > chi v'ha ìfpirato quefta pazzia, nella quale vi vedo 
oftinate ? Iddio onnipotente » rifpofe la Santa » e Gesù Cri/lo fuo 
Figliuolo » il quale èfimilmente noftro Signore » e noftro Dio . E' in- 
dubitato » riprefe Dulcezio » che anche voi dovete eflere ubbi- 
dienti» al pari di noi altri» agli ordini degl'Imperatori. Ma 
giacché dopo aver afpettato tanto tempo » dopo avervi dato tanti 
avvertimenti » e dopo avervi manifeftato gli ordini de* noftri 

Prin- 
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Principi » voi perfiftcte Tempre nella voftra ordinazione , pale- 
rete là pena 9 che merita la voftra difubbidienza . Dette quefte 
parole > leiTe la fentenza concepita in quelli termini : EfTendo- 
chè Agape , e Chioma per uno fpirito di perverfità » edifuper- 
bia fi Tono rivoltate contro i divini editti degL* Imperatori » e 
non vogliono abbandonare la vana ed efecrabile Religione de' 
Criftiani 9 io comando 9 che fieno bruciate vive . Quanto poi 
ad Agatone » Irene » e ali' altre donne fbpraddette $ il Prefidente 
comandò che fbflèro condotte in prigione fino a nuovo ordine . 
La fentenza fu elèguita prontamente . 

4. Dopoché fant' Agape % e Tanta Chionia furono confumate 
dal fuoco 9 fu presentata Irene davanti al Prefidente , il quale 
iedifle: Le tue azioni rendono palefe la tua ftoltezza ; tubai 
avuto finora V ardire di ritenere predò di te de' libri, e degli 
fcritti della tua empia Setta ; tu li riconofci per tuoi , or che ti 
fono ftati moftrati . Nè la vifta del fupplizio delle tue forelle ; 
uè il timor della morte fono ftati valevoli a correggerti ; perciò 
fa d' uopo 9 che fii tu. ancora punita . Ciò non ottante io mi 
contento ancora di perdon arri » fe tu vuoi riconofcere i noftri 
' Dei 9 e ad elfi fagrificare . Che dici ? t' arrendi tu ? ubbidirai 
tu ? No 9 rifpofe Irene , per la grazia di Dio onnipotente » che ha 
fatto il Gelo 9 e la Terra , il mare , e tutte le co/e 9 che fono in effi 9 
io non ne farò niente , perciocché coloro 9 che rinnegano Gesù Criflo 
Verbo di Dio 9 fono afpettati da un fuoco eterno . Chi t' ha per fu a fa 9 
diflè Dulcezio » a ferbare fino al giorno d' oggi quefti fcritti 9 e 
quelli fogli ? Dio onnipotente , rifpofe Irene 9 è quegli 9 che ci ha 
comandato d' amarlo fino alla morte . Per queflo non abbiamo avuto 
P ardire di tradirlo 9 ed abbiamo giudicato meglio P ejfere bruciate 
vive » e patire tutto quello 9 che ce ne potejfe avvenire 9 che il con. 
fignare quelli divini fcritti . Il Prefidente le diffe : Chi era con- 
fapevole9 che tali fcritti fodero nella cafa 9 dove abitavi ? Rif- 
pofe Irene : Non v % era altri , che lo fapejfe , che Iddio 5 il quale 
vede tutto . Riguardavamo la gente della no/Ira cafa come nemica ; 
nè ci fidavamo 4' alcuno » temendo che non venijfero ad ac cu far ci . 
L' apno pattato 9 Ibggiunfe il Prefidente 9 quando fu pubblicato 
la prima volta l'editto degl' Imperatori , dove vi nafcondefte? 
Dove Iddio volle 9 rilpolè Irene ; noi flemmo efpojìe ali* aria fu* mon. 
ti . Chi v* alimentava? ripigliò il Prefidente . Iddio , replicò 
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Ja Sa n t a , che dà ? alimento a tutto ciò , che 'vive • Tornate che fo- 
tte da' monti » diflè Duicezio » leggevate voi quefti libri in pre- 
lenza d'alcuno ? No » diflè Irene , i /i^ri erawo »*//e «o/irc cajè 9 
e noi non ardivamo di farli vedere . Perciò eravamo afflittifftme di non 
poterli leggere , e meditare giorno 5 * notte » cofw avevamo fatto fino 
al tempo dell* editto 9 che ci sforzò a nafconderli . 
. 5* Allora il Prefidente le diflè : Le tue forelle hanno patito 
il iupplixio 9 al quale le abbiamo condannate. Quanto a te»»» 
febbene meriti la itefla pena per la tua difobbedienza ; por non 
ti voglio far morire cosi (abito : ma ordino che tu fii efpoftaia 
un luogo pubblico ». dove ti farà portato ogni giorno un pane » 
e donde i foldati non ti lafceranno ufeire . Queft' ordine fu eie- 
guiro ; e la Santa fu condotta in un lupanare . Ma Iddio * che 
cuftodifee i Tuoi Santi > non permife « che alcuno ardiflè d* ac- 
collarli a lei » e neppure che foflè fatta > o detta in prefenza lua 
Ja minima cofa , che poteflè offendere la verecondia . 

6". Poco tempo dopo Duicezio le la fece condurre avanti» e 
le domandò » fe per fifteva fempre nella fra temerità . Non è te- 
merita quella 9 diflè Irene , nella quale io perfido , ma pietà verfi 
Dio . Dopo quella rifpofta 9 il Giudice dettò la Aia fervenza in 
in quelli termini : Poiché Irene non ha voluto ubbidire agi' ìm- 
peratori 9 nè fagrificare agli Dei 9 anzi-tutravia perfide nella Re- 
ligione de' Criftiani ; perciò comandiamo 9 ch'ella ila 9 come 
le altre lue forelle , bruciata viva • Arrivata la Santa al luogo 
del fnpplizio 9 fall da fe medefima full a pira 9 cantando de' Sal- 
mi > e confumò il fuo martirio nel mefe d'Aprile dell'anno 304. 
Gli Atti del martirio di quefìe Sanre nulla ci dicono di ciò 9 che 
ièguiflè agli altri , che furono arreflati con eflbloro . ; 

Reftino impreflè nella noftra mente 9 e fcolpite nel noftro 
cuore quelle parole » colle quali una delie fopraddette fantcj, 
donne rifpofe al Tiranno 9 che la (òliecitava , a voltare le fpalle 
sDìo.i Io voglio salvare l'anima mia. L' ifteflb rifpon- 
diamo anche noi ri foltamente al Mondo » al demonio 9 e alla 
carne » quando li amo fti molati a trafg redire la fama legge di 
Dio . Ci fovvenga 9 che perduta l' anima > tutto è perduto . Che 
"giova all' uomo » dice Gesù Crifto (1)9 il guadagnare tutto il Mon- 
di » e poi perdere ? anima i Qcbe darà /' uomo in contraccambio de IP 
6 - •■ H anima 

• (1) Mau. it.f. 
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Mtwtà fuaì A fine poi di Tempre più fiabilirci in quella fama 
r ifolitzione di falvare l' anima a qualunque colto » e di fu pera re 
coraggiofamente qualunque difficoltà» che t* incontra nel cam- 
mino della fallite » procuriamo ad imitazione di quefte fante 
Martiri di nutrirci fpeflò col pafcolo della parola di Dio » leg- 
gendo » per quanto è pollìbile » quotidianamente buoni libri di 
pietà » e meditando le fante marti me del Vangelo » e finalmen- 
te pregando il Signore » acciocché colla fua potente grazia ci 
fortifichi contro ogni forta di tentazioni » come fi degnò di for- 
tificare le fuddette Sante fino a fagrificare 1* loro vita tra le 
fiamme ardenti del fuoco . 

$. GODEBERTA VERGINE. 

Secolo VIL i f . AprìU . 

La fua Vita , benché fc ritta molto tempo dopo la fua mone da un Vefcovo di 
Is ojon , e però tenuta in iflima , e creduta lineerà dalle perfone erudite , come 
fi può vedere preffo i BollandMi fouo il din, di Aprile , e prefo il Surio net 
tomo vii., ti quale ne ha /blamente carni iato lo /file, 

SAnta Godeberta » la quale fior) nel fettimo fèeolo » era nata 
nella diocefi d* Amiens da genitori aflài qualificati » i quali 
godevano la grazia del Re Clotario • Ella fino da fanciulla mo- 
rirò una (ingoiare inclinazione alla virtù » ed un grande abbor- 
rimento ad ogni forta di vizio » e fpecialmente fu nemica delle 
gale » e vanità femminili . Amava di converfare con quelle don- 
zelle, le quali facevano profeflìone di vita divota» e al con- 
trario ruggiva la compagnia di quelle » che cercavano di pia- 
cere al Mondo » e ne feguivano le ufanze » e i coitami . Peroc- 
ché le flava impreflo nella mente ciò » che infegna il Signore 
nelle Scritture: che fi diventa faggio » praticando coi faggi » e per- 
der fi converfando co perder fi \ e che i di fior fi delle perfone cattine 
corrompono i buoni co/fami ; Neil' età ancor giovanile foventc ella 
rifletteva alla mifera condizione » a cui è foggetto chiunque 
vive fu quefta Terra » di dover una volta morire » fenza fape- 
re nè V ora » né il giorno » e fé pretto » o tardi ; e però fi umi- 
liava nel fuo nulla avanti Iddio » e con orazioni continue e fèr- 
vorofè implorava la fua grazia » e fi raccomandava eziandìo 
alla intcrceffione della fan ti ili ma Vergine» e de' Santi. Coti 
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ella pafsò innocentemente gli anni più pericolo»* deli* adolefceri- 
za 9 e (corta da lume celefte rifolvè di con fac rare al (er vizio di 
Dio il rimanente della Tua vita , per far acqui Ito di quella beata 
eternità , a cui debbono tendere tutti i noftri defider j s e tutte 
le noftre premure . 

2. Intanto i Tuoi genitori penfavano di ftabilirla nel fecojo 
con nndecorofo maritaggio, nè mancavano perfone della pri- 
maria nobiltà del paefe, che afpiravano alle fué nozze» attefe 
le eccellenti doti di animo» e di corpo, delle quali ella era 
adorna . Lo fteflb Re Clotario , il quale riguardava con amor 
particolare la Tua famiglia , fatta venire avanti a fe Godeberta » 
le propofe in prefcnza de* fuoi genitori un or ore voli (Timo matri- 
monio , dottandola a predarvi il Tuo confenfo. Ma il Signore dif- 
pofe, che vi fi trovaffeprefentc anche s Eligio vefcovo di No* 
jon , il quale eflèndo informato delle fante intenzioni di Gode, 
berta , prefele parti di lei , la quale forfè non ardiva di impie- 
gare i fentimenti , che nutriva nel fuo cuore ; e di flè chiaramen- 
te al Re » che Godeberta doveva efTere fp ofa con d' un uomo 
mortale » ma del Re immortale del Cielo , e della Terra , e in 
fegno di ciò , le porfe un anello , come un pegno, e una capar* 
ra di quelle facre nozze , eh* ella doveva contrarre con Gesù Cri* 
fto . Non fi può abbafianza efprimere il giubbilo , che provò Go- 
deberta intaleoccaGone, nè con quanta allegrezza riceveflTew 
(queir anello dalle mani del fanto Vefcovo . Onde Clotario ru 
mafe fommamente edificato della fua rifoluzione , e perdimo- 
ArarleJafua compiacenza, le fece dono di un palazzo, che il 
fuo regio Fi feo pofTedeva in No jon , e di alcune pofTefiioni a 
quello annefle , acciocché ella vi fi potefTe ritirare infieme con 
altre dodici vergini , e menarvi vita religiofa . 

3. Fu dunque la fanta Vergine colie confuete cerimonie con* 
facrata a Dio da s. Eligio; e da un sì eccellente roaeftro ricevè 
le convenienti ifiruzioni , perdiriggere femedefima, e le lue 
compagne nelle vie del Signore • Ella fu dal fanto Prelato 
cotti mira Superiora di quel nuovo monaftero, e ne adempiè 
perfettamente le funzioni più cogli efempj della fua fanravita, 
che colle parole , Non vi era cofa alcuna o vile , o faticofa-* » 
eh' ella non volefle e fiere la prima ad efercitarla . I fuoi digiu- 
ni , le fue mortific aiioni , le fue orazioni , e gli altri efercizj 
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di pietà» che praticava eoo gran fervore di fpirito >i erano al- 
trettante continue lezioni » ebe dava alle fue monache , tanto 
più a toro otili e vanraggiofe 9 quanto gli efempj fono, più du- 
caci delle parole a persuadere la virtù . Sopra tutto era attenta 9 
e vigilante 9 che fi fchivaflè il conforzio 9 e il commercio con 
perfone fecol ari 9 fpecialmente di feflòdiverfo9 poiché crede- 
va 9 che mura cofa più di quefta contribuifiè a diilìpare lo fpiri- 
to , e ad illanguidire il progrefTo nelle virtù tra le perfo/oe* *cU* 
ciofe . Ciò pero non impediva , eh* ella , come Superiora r non 
fi prendefTe cura de* poveri 9 e bifognofi fuori del monaftero, 
che ansi faceva loro di Imbuire abbondanti limo fine di roba da 
mangiare, e divertire 9 volendo che ridondafTe in benefizio de* 
poveri tutto ciò 9 che fopravanzava al mantenimento fuo 9 e 
delle fue monache 9 il quale era molto fobrio e limitato 9 affinché 
il potefTero fare più copiofe limoline . 

4. Le infigni virtù di s. Gode berta furono dal Signore illu ft ra- 
te con molti miracoli 9 che operò 9 affermando lo Scrittore del- 
la fua Vira 9 ch'ella reftituì la villa ai ciechi 9 il camminare agli 
zoppi 9 elafanità ai paralitici . Ma fpecialmente nfplen iè la 
fua virtù di operare prodigj in due occafioni . La prima fu di 
una fiera pefie , che affliggeva la città di Nojon , \ oichè la_» 
Santa fece fapere a quei cittadini , che bilbgnava p'acare Iodio 
con pattare tre giorni in un rigorofb digiuno >. e con fa e orazio- 
si ferventi 9 e con dilli i bui re abbondanti lime fine ai poveri 9 fe 
volevano eflere liberati da quel terribile flagello . Ella (Uffa in- 
ficine colle fue monache ne diede loro V efempio : e paflati 1 tre 
giorni, fecondo le promeffe della San» a celiò affatto la pelle-, 
nella città. La feconda fu in occafione di un incendio , il quale 
effendofi accefòin unachiefa, dedicata in onore della b^atitlì ma 
Vergine, fi era dilatato nella città di Nojon, e minacciava di 
divorare la maggior parte di quella città , fenza che vi fi trovaf- 
fe rimedio* S.Godeberta compaifionaado la diigrazia di tante 
povere perfone 9 e molla da una particolare ifpirazione del Si- 
gnore 9 benché allora firrovaffe inferma in Ietto 9 tuttavia fi fece 
portare al luogo (1) , dove il fuoco maggiormente infuriava, 
e facendo più volte ilfegno di Croce vetfo le fiamme 9 queiie 

ritor- 

(1) Le monachi in quei tempi non erano obbligate a quella rigvrofa claufura , 
élla quale fono fiate poi foggiarne nte ridotte da' canoni della Ckiefa . 
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ritornarono indietro 9 e in breve tempo totalmente fi ed infero - 
5. Accade fpeflfo 9 che nelle Comunità le più fante > e le più 
regolate vi da qualcuno » che non cammini rettamente » e fìa 
di {ubbidiente , e incorrigcibile . Così avvenne ancora nella.» 
Comunità governata da s. Godeberta ; pofeiachè v' era una mo- 
naca refrattaria ? la quale non contenta di non far alcun conto 
delle ammonizioni , e riprenfioni della Santa 9 vomitava anco- 
ra fovente contro di lei delle parole improprie 9 e difonefte 9 
volendo vivere a fuo capriccio 9 e fenza alcuna difcìplina . Un 
giorno 9 che cortei viepiù inafprita dalle (ue giurie correzioni 
vomitò al folito contro la Santa delle maledizioni 9 e impreca- 
zioni 9 ella modi da particolare iftinto del divino Spirito 9 le 
fpurò in faccia 9 e immediatamente la monaca rimafe percofla 
dalla cecità » che le durò tutto il tempo della fua vita in gaftigo 
de' Tuoi falli 9 e del poco r il petto afato verlb la fua Superiora • 
Terminò s. Godeberta felicemente i fuoi giorni circa il fine del 
fettina o il principio del feguente fecolo ; e il Signore Iddio 
il compiacque di rranifcflare agli nomini anche dopo mortela 
fantità della fua Serva con molti miracoli 9 de' quali ne rende 
autentica teftimooianza l' Autore delle fue gefte 9 eh* era Vesco- 
vo di Noj )n 9 dove ripofano le fue Reliquie . 

Qaanto è defiderabiie 9 che ficcome nel cuore di fi. Gode- 
berta 9 cosi in quello di tutte le donzelle criftiane 9 anzi di tut- 
ti i Fedeli 9 refti impreflb» e altamente fcolpito quel!' avverti- 
mento di s- Paolo (1) 9 di fchivare cioè la pratica 9 e i difeorfi 
delle perfone cattive » poiché o tolto 9 o tardi corrompono i 
buoni coftumi di coloro» che con effe converfano familiarmen- 
te ! Pur troppo la noltra natura guada dal peccato è inclinata 
al male fino dall' adolefcenza 9 come infegnano le divine Scrit- 
ture (2} ; e balta alle volte un fiato velenofo di qualcuno infet- 
to di una maligna paiGone 9 per comunicare il fuo veleno a chi 
leGo pratica 9 e dilcorre 9 e per contaminare le anime innocen- 
ti . Sopra tutto i padri , e le madri 9 e tutte quelle perfone 9 le 
quali hanno la cura di educare la gioventù 9 debbono ufare una 
grande cautela 9 e circofpeziones acciocché quelli 9 o quelle 9 -che 
da loro dipendono 9 non converlìno con perfone fofpette 9 e_* 
amanti delle vanità del Mondo 9 particolarmente con quelle» 

che 

(i) i.Cor.lS. U) Cen t 8. il. . , », 
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the fono della loro medefima età; concioflìachè più facilmente 
£ famigliarizzano infieme, e li attaccano fcarnbievolmente il con- 
tagiodel mal co fiume 9 dal quale talvolta non guariscono trai 
più in tutta la loro vita > fino a precipifarfì finalmente nell' abif- 
Ib inferrale . Quindi è 9 che Sara moglie del Patriarca Abramo 
appena $' accorie , che Ilmaele cercava d'indurre al male il fuo 
figliuolo I lacco , non fi acquietò 9 oè ebbe ripofo alcuno 9 finché 
Abramo non ebbe di fcacc iato di cafa Ilmaele infieme colla Tua 
madre Agar . £ perchè il Tanto Patriarca raoftrava della ripa- 
gnanza di mandar via di cafa ilmaele 9 ancor giovanetto 9 e__, 
eh* egli molto amava 9 il Signore approvando le pie follecitudini 
di Sara, gli comandò efprelTamente 9 come abbiamo nel Ge- 
neri CO' che fi conformafle ai voleri della fua fan ta moglie , e 
che licenziate 9 com' ei fece prontamente , di cafa fua Agar 
col figliuolo Ilmaele . 

B. MARGHERITA DA CITTA' DI CASTELLO VERGINE • 

^ . :. r. .. . . i . . t * l ' , 

Secolo Xlll e XIV. 13. Aprile . 

Girolamo Pollini dell' Ordine de' Predicatori ferine la Vita di qu/fta beata 
Vergine . Altra Vita ai ejja firilft Angelo Conti Cappuccino , e la (lampo in- 
fime con altre Vite de' Santi , e acati di Città di Creilo . 

N Acque Margherita di poveri genitori V anno 1 287. in Me- 
dola 9 Terra della diocefi di Città di Caftello nello Stato 
ecdefiaftico 9 dittante circa dodici miglia dalla medesima città . 
Ella nacque priva della luce degli occhj , ma quefta cecità cor- 
porale fu dal Signore compenfàta con lumi copiofi» con cui fi 
degnò d' illuftrare 1* anima di quefta fua Serva fino dagli anni più 
feneri . Concioiliacbè eflendo ancora fanciulletta cominciò ad 
amare Iddio 9 come fuo fommo ed unico bene 9 conti viva co- 
gnizione 9 e con fiamme sì ardenti 9 che fuperavano di gran lun- 
ga l'ordinaria capacità de' fanciulli . Fin dall' età di fette anni 
parimente cominciò a macerare il fuo corpo co' digiuni 9 e col 
portare un ruvido ciliz io ; infognandole internamente il divino 
Spirito > edere la mortificazione della carne uno de' mezzi più 
adattati ad innalzare la mente alle cofe celefìi , e all'efercizio 

dell' 

(l) Gen, li. 9. 6' feq. 
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deli* orazione , incoi eflèndo favorita molto dal Signore, ella 
trovava fin d' allora le fue delizie . I genitori di Margherita 
foffrendo di mala voglia la- fua cecità • che riufciva gravofa alla 
povera loro condizione , le perfuafero a chiedere a Dio la libe- 
razione dalla medefima cecità» e a raccomandarfi a queir ef- 
fetto ali* interceflione dei beato Jacopo , Religiofo dell' Ordine 
di s. Francefco > le cui Reliquie ripofano nella chiefa de' PP. Mi- 
nori Conventuali della Città di Calte! Io j poiché correva fama » 
che frequenti erano le. grazie » che i Fedeli ricevevano* dal Si- 
gnore per mezzo di quatto Beato. EiU mede fi mi fecero molte . 
divozioni per quefto- fine ; e dipoi cooduflero la figliuola a Cit- 
tà di Gattello* fper andò che col vifitare le Reliquie del beato 
Jacopo 9 otterrebbero la grazia bramata • Ma poiché videro an- 
data a voto la loro fperanza , prefero la crudele » e barbara ri (ò- 
luzione di iafciare la piccola loro figliuola fola nella faddctt* 
città, abbandonandola, come fuol dirli , alla ventura, accioc- 
ohè fi guadagnato il vitto colle limoline , che a lei fommini- 
ftrerebbe la pietà de* Fedeli , molli a compalfione della fua^ 
cecità . 

2. Abbandonata in tal maniera la povera fanciulla da'pro- 
prj genitori , fi rivolfe di tutto cuore al fuo Padre cele, 
fie , il quale non mancò di foccorrerla , e di prefervarla da* pe- 
ricoli dell' anima e del corpo , a* quali fi trovava efpofta . Im- 
perocché ifpirò ad alcune gentildonne di quella città di rico- 
verarla in cafa loro » e di fomminiftrarle per carità il neceflà- 
rio fuo foftenramento per qualche tempo » finché la collocarono 
in un monaftero » o piuttoito confervatorio della medefima cit- 
tà . Quivi Margherita ebbe tutto il campo, che bramava > di 
vivere unita a Dio coli' efercizio continuo dell' orazione > nella 
quale » come fi è detto, era dal Signore favorita di lumi ftraor- 
dinarj , e di grazie fingolari . Quivi ancora ella feguitò ad eser- 
citarli nelle pratiche della fua penitenza , con frequenti digia- 
ni , fpecialmente il Mercoledì » e Venerdì , in pane ed acqua • 
colle vigilie , e con altre mortificazioni . Quivi finalmente fece 
rifplendere tra quelle fuore fue compagne la fua infigne pazien- 
za 9 la fua umiltà , e manfuetudine , nel foffi ire non folo gì* in. 
comodi della cecità » ma ancora le ingiurie e gli ftrapazzi , che 
fovente le venivano fatti da quelle fuore » le quali non celiavano 
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di rampognarla come una perfona inutile 9 e che non recava lè 
non aggravio al loro monaftero . Anzi crebbe tant* oltre 1* aver- 
sene 9 eh* effe concepirono verfo di lei 9 e tanto pre vai fé ne II* 
animo loro 1* intereffe , che fenza aver riguardo alla carità cri- 
fìiana , la quale ne' luoghi pii più che altrove dovrebbe regnai 
la difeacciarono dal loro monaftero ; cosi permettendolo Iddio * 
per viepiù purificare la iva Serva col fuoco della tribolazione 9 
eh* è la ftrada ordinaria 9 per cui egli conduce le anime ad una 
fublime perfezione 9 e fantità • 

3. Si trovò adunque la povera cieca Margherita nuovamente 
derelitta 9 fenza tetto 9 e fenza ricovero. Ma Iddio difpofe 9 
eh' ella trovaffe in alcune perfone fecolari quelle vi/cere di pietà 
e di carità 9 che non aveva fperimentate tra perfone rei igiofe . 
Imperocché un buono e divoto cittadino 9 chiama to Venturino9 
colla fu a moglie per nome Grigia» accollerò Margherita nella 
propria cafa 9 e riguardando nella fua perfora quella di Gesù Cri. 
rio 9 com* egli s'efprime nel Vangelo 9 la trattarono come loro 
figliuola 9 e la provvidero di tutto il bifognevole . Trovavafila 
cafa di Venturino vicina alla chiefa de'Religiofi di s. Domeni- 
co 9 onde la Serva di Dio cominciò a frequentarla 9 fpendendo 
in effa le intere mattine nell' affiftere al divino Sagrifizio9 e nelF 
orazioni» e pie meditazioni con gran profitto dell'anima fua. 
Il rimanente della giornata l* impiegava nel recitare tutto il Sal- 
terio 9 che aveva imparato a mente 9 e ne intendeva sì perfetta'- 
mente il fenfo 9 che recava maraviglia 9 e ftupore alle perfone 
più intelligenti nelle divine Scritture . Benché nella cafa di 
Venturino ella potefle con tutta libertà cibar fi neil a maniera che 
piùr le piacefle ; tuttavia volle continuare la fua. rigorofa £ehi'- 
tenza $ e macerare il fuo corpo con frequenti digiuni in pane ed 
acqua 9 e Coli* aftenerfi tempre dal mangiar car*ne 9 contentan- 
doli di erbaggi , e di legumi cotti con olio. Paffava altresì la 
maggior parte della notte nelle vigilie s e nella contemplazione 
de* divini mifterj , e fpeciaimente di quello della Natività del 
Figliuolo di Dio nella ftalla di Betlemme , in cui V anima fua 
trovava un pafcolo deliziofo . Allorché dal fonno era coftretta 
a prendere Uh po' di ripolo, ioleva per ordinario così veftita 
coricarfi folla nuda terra . In fomma la vita di Marghe rifa era 
una ferie continuata di orioni , di meditazioni / e di peni. 
m9 »" Z ten- 
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terze aufteriflìme . Ond' è 9 che i Religiofi di s. Domenico edifi- 
cat illimi del Tanto tenore di vita , eh' ella menava % le diedera 
1' abito dd tot z' Ordine , chiamato delle Suore della penitenza 
di •■ Domenico , Tebbene però continuale a fare la tua dimora 
nella cafa di Ventanno . 

4. Il Signore » che ha promeflo nelle divine Scritture ogni (òr* 
ta di benedizioni alle perfone caritatevoli e iinnfiniere 9 bene- 
diffe la cafa di Venturino in ricompenfà della carità da eflb efer- 
citata verfoquefta povera cieca. E primieramente egli ebbe la 
coniazione di vedere i fuoi figliuoli ben allevati , e iftruiri nel 
Tanto timor di Dio , eh* è la maggior canfolaz ione , che podi 
avere in quefto Mondo un padre criftiano . Perocché Marghe- 
rita 9 che aveva una grazia particolare nel difeorrere delle cofe 
di Dio 9 gì' iftrui nelle fante maJìme della Religione » e della 
pietà criftiana. Inoltre egli fu per mezzo di lei liberato da una 
calamità » che avrebbe rovinata la fua famiglia • Concioffiachè 
efTendcfi di notte tempo accefo il fuoco nella cucina 9 già le^ 
fiamme minacciavano d' incendiare tutta la cafa . Grigia moglie 
di Venturi no chiamò piangendo la Serva di Dio 9 che flava neil* 
appartamento fupèriore 9 occupata nelle fue divote preghiere 9 
acciocché veni (Te a recarle foccorfo . Margherita fenza turbarli , 
affidata nella divina bontà , le gettò il fuo mantello 9 acciocché 

10 buttafle fu quelle fiamme , corri' ella fece . Cofa mirabile I 
Quel povero mantello di Margherita efìinfe fùbito quel fuoco 
ardente , come fe fopra di efTo fofTe fiata verfata una gran copia 
d'acqua 9 con grande ftupore di coloro 9 ch'erano accorfi al 
rumore dell' incendio 9 i quali ne renderono lode e gloria su» 
Dio 9 che opera tali maraviglie per mezzo de* fuoi Servi 9 i 
quali agli occhj der Mondo pajono i più vili ed abietti . Quello » 
e altri miracoli 9 che il Signore il degnò di operare per le ora* 
zioni della beata Margherita , le conciliarono la ftima 9 e ve- 
nerazione di tutta la città . Ma ella fi confervò Tempre immobi- 
le , e collante nella Tua profonda umiltà 9 e in un (incero di£ 
prezzo di Te ftefTa 9 e fegnitò a menare 9 più che l' era permeilo» 
vita Tolitaria 9 e nafeof* agli occhj degli uomini » finché piac- 
que al fuo divino Spofb di chiamarla a queir eterne nozze in 
Cielo 9 alle quali unicamente afpirava con infocati defiderj ; 

11 che fegnldopo una breve malattia 9 e dopo aver ricevuti eoa 

une* 
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tenera divozione i fagramenti della Chiefa il di 13. di Aprile 
dell' anno 1 320. trenteGmo terzo della Tua età . 

Quella difgrazia , che avvenne a quefta beata Verginella» 
di trovarli derelitta » ed efpofta a gravi pericoli 9 fenza ricovero 
e fbecorfo 9 accade non di rado ad a ! tre povere fanciulle orfane » 
le quali pur troppo fi veggono andar vagando per le contrade 9 
e fbggette ad evidente rifehio di divenir preda del lupo infer- 
nale • Oh che belle occafioni fono codette per le perfone ricche 9 
e facoltofe 9 e fpccial mente per le darne criftiane 9 di efercitare 
ia carità 9 e di acquiitarfi nn teforo di meriti predo Iddio 9 e 
una corona di gloria immenfa in Cielo 9 imitando V efempio di 
quelle pie perfone 9 che accolfero in cafa loro la beata Marghe- 
rita i Oh quanto meglio farebbe per loro impiegare in queft e 
opere di criftiana pietà quel danaro 9 che fpendono nel ludo 9 e 
nelle vanità» e nelle verri preziofe , che non fervono fe non a 
fomentare ilfaftoj e la fuperbia, e in confegaenza a renderle 
abominevoli agli occhj di Dio f Forfè che ad effe non manche- 
ranno feufe e preterii 9 per efeotarfi da tali opere di mifer icor- 
diaj che il Signore raccomanda con tanta efficacia» e coni! 
magnifiche promette di rimunerazione nella Hivina Scrittura. 
Mà che gioveranno queft i pretefti avanti quei!' eterno Giudice * 
che fi è proiettato nel Vangelo (/) » di giudicarci fecondo la fua 
divina parola » e non fecondo le opinioni degli nomini ; e che 
chiaramente ci ha fatto fàpere 9 che ficcome ammetterà nel tuo 
ce lefte regno coloro » che avranno per fuo amore efer citate le 
opere di mifericordia ; così condannerà al fuoco eterno dell' in- 
ferno coloro 9 che 1* avranno trafeurate (a) ì 
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S, L1DUVINA VERGINE, ^ 

' Secolo XIV. e XP. 14. Aprile . ' i 

la K/'/i» di quefia fonia Vergine e fiuta fcrìtta da van autori contemporanei , e 
^/i altri dal celebre Tommafo da Kempis . Si riferìjcono tutte dal Surio nel 
tomo 7 . 'e dai Bollandifii flotto quefio giorno. Quella di Tommafo da Kempis 
fla ancora nel fine delie fue Opere afeeticke . 

IL nome <ii s. Lidovina è celebre nelle Chiefe di Fiandn , 
c dove è venerata con culto religiofo. Sembra, che Iddio abbia 
voluto proporre in quella Tanta Vergine un vivo efemplare di 
pazienza , per animare e confortare i Fedeli 9 uomini , e_, 
donne , a foffrire con raflegnazione , e con merito le infermità 
corporali » alle quali ognuno è {oggetto 9 durante quefia mifera 
vita . Nacque Liduvina V anno 1380. in Olanda nella città det- 
ta Schieriamo di genitori di nobile condizione 9 ma poveriflimi . 
Suo padre, per nome Pietro fi guadagnava il vitto per fé e per 
la Tua famiglia collo fti pendio di faldato arrotato nella guarnì, 
gione della città 9 e la madre fi chiamava Petronilla 9 ambedue 
di buoni e onefti cofiumi 9 i quali allevarono quella loro figli* 
uola nel fanto timor di Dio . Élla ebbe fin da fanciulla una gran, 
de e tenera divozione alla beatiilìma Vergine ; e il principal 
frutto di quefta Aia divozione fu un vivo defiderio 9 e una ferma 
rifoluzione di confervare fempre illibata la fua purità verginale • 
Eflendo ella affai avvenente 9 giunta che fu all' età nubile 9 le 
fi prefentarono partiti vantaggio!! per maritarti , ed il padre 
P efortava efficacemente ad accettarli 9 giacché per la fua pò- 
vertà non aveva il modo di collocarla in altro flato . Ma ella li 
ricusò fempre 9 non volendo altro fpofo che Gesù Crifto, al 
quale porgeva continue e ferventi preghiere 9 acciocché fi de- 
gnafiè di preservarla 9 in quel modo 9 che a lui piacefiè 9 da' 
pericoli 9 a cui per la fua bellezza era efpofla 9 di perdere il 
preziofo teforo della verginità ; e che la rice velie per fua fpofa > 
facendola fantadi fpiritoe di corpo. 

2. Efaudì il Signore le preghiere della fua ferva ; e per ren- 
derla fua vera fpofa 9 cioè a dire fimile a fe 9 che viene chia- 
mato nelle Scritture P uomo de* dolori* le mandò una faflidiofa 9 
e dolorofa infermità 9 anzi un cumulo di molte infermità pe- 

nofif- 
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riofilRme» le quali la inchiodatone in un ietto, e Paffiiflèró 
per Io fpaziodi trentotto anni, e fino all' ultimo della Tua vira . 
Era Liduvinain età di quindici anni , allorché un giorno io 
tempo d* inverno ( era il mefe di Dicembre ) ftando con alcune 
Tue compagne a divertirti fopra un fiume ghiacciato , fecondo 
T ufanza di qael paefi? , cadde fui ghiaccio > per la qual caduta 
le fi ruppe una coffa . D' indi in poi cominciarono i Tuoi mali , 
e i Tuoi dolori. Per quante diligenze ufaflèro i medici eichu 
rurghi per curarla , tutto fu inutile. Di giorno in giorno o le 
fopravveniva un nuovo malore , o le fi aggravavano gli antichi • 
Se le generò un' apoftema nelle vifeere , che le cagionava acerbi 
dolori. Ilfuo corpo fu in diverfe parti ricoperto di piaghe, e 
di ulceri. Pativa un continuo dolor di tefìa , come fé le foflè 
trapalata da chiodi ; ed era confumata da una lenta febbre , che 
qoafi mai la lafcìava libera . Aveva una naufea tale ad ogni forta 
di cibo » che non mangiava quali nulla , nè poteva capirli , come 
fenza miracolo poteflè confervarfi in vita. I dolori, che pro- 
vava quali in ogni membro del fuo corpo , erano co»ì acuti , e 
non interrotti , che per ordinario le impedivano il dormire . 
Gli ftefli rimedj , che i fuoi poveri genitori , ed altre pie per- 
sone le procuravano , e eh' ella prendeva per ubbidienza , in 
vece di recarle giovamento, e follievo, le aggravavano femp re 
più il male , e le aggiungevano un nuovo tormento • In quella 
guifa pafsò la Santa trentotto anni , come fi dille . Quella vita 
afflitta e tribolata , le pur vita fi può chiamare , e non più tolto 
una morte prolungata , ella condoflè fino al termine de' Tuoi 
giorni. 'Bios f 

3. I primi quattro anni patì Liduvina i fuoi mali » come don- 
na fiacca e debole, con incredibili angofee , e fvenimenti di 
*uore : cervava-qualche follievo e alleggerimento alle fae pene 
dalle creature , fenza poterlo trovare, infino che il Signore— 
non le mandò un venerabile Sacerdote chiamato Giovanni Pot . 
Quelli la -vifitò , e l'efortò a non cercare coniazioni umane, 
£ a far di meno de* trattenimenti , e della convenzione di 
altre donne; e a metter tutta la fua fiducia in Dio, dalla cui 
mano paterna ficcome era percolTa con quella malattia , cosi 
dalla ftefla mano onnipotente doveva dimandare , e fperare il 
follievo e la confolazione dell' anima foa 9 e la pazienza per fof- 

frirla 
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fr irl a con merito . Inoltre le lugger! d* occiparu* frequentemente 
nelli con fi derazione del li Pallio ne di Gesù Cri fio > ripenfando 
t Unti pat imen i i , e alla morte dolorofa di croce , che per amor 
di lei aveva (offèrto il Salvatore » e a entrare collo fpirito nelle 
fue fagrariifime piaghe» e da quelle fperare il conforto ai Tuoi 
dolori . £ finalmente V efòrtò a tener fitta la mente e il cuore in 
quella ineffabile gloria celefte , che le flava preparata per tutta 
r eternità in Paradifo, in ricompenfa delle fue brevi e paflèg- 
gere afflizioni: e che tutti 1 Santi » e fpecialmente i Martiri 
non vi erano giunti , fe non per mezzo di molte tribolazioni . 
Volle ancora il pio Sacerdote portarle di Aia roano il fagramen- 
to delf Eucariftia » e nel comunicarla » le diffe: Sin qui ioti 
ho e/or tata a tener fempre avanti gli occhj la Paflione del tuo Reden- 
tore ; ora egli fìcjfo viene in per fona a vietarti * e darti ogni /erta di 
eonfoLzione : in lui dunque folamente metti la tua fperanza 9 che no* 
farai confufa . 

4. Da quel tempo in poi il cuore di Lidavina reftò mirabil- 
mente fortificato , e confidato? e praticando ciò che le aveva 
frigger ito quel buon facerdote , ricevè dal Signore tanta abbon- 
danza di grazia , che non {blamente fofTrn'a con pazienza 9 ma 
eziandio con allegrezza , e confolazione interiore tutti i fuoi 
mali e dolori ; e fe qualche volta fi lenti va arida e defolata » co- 
me di quando in quando le accadeva 9 era fotte n u ta dalla fua 
Fede , che le infegnava a riconofeere la volontà di Dio in quelle 
medefime fue aridità, e deflazioni, e ad umiliarfi avanti /a 
Maeftt di Dio ,. e fotto la potente mano di lui , che il tutto dis- 
poneva e permetteva, come padre amorofo , per Tuo bene 9 c 
per U fua fantificazione . Chiunque andava a vifitare la Santa 9 
rimaneva fbmmamente edificato 9 e ammirato della fua eroica 
t pazienza , e ne partiva conlblato e compunto . Tanto è lontano, 
ch'ella cercafle confolazione da altri, che anzi ella era quella» 
che confolava 9 e confortava le pedone tribolate 9 che andavano 
a vifitarla ■ Accorrevano a quel povero tugurio 9 dov' ella giace- 
va Tempre nel fuo letticciuolo 9 anche delle per/bue principali, 
per ammirare la potenza di Dio 9 il quale colla fua grazia rende 
torte 9 ed invincibile l' umana fiacchezza . Vi andò tra le altre 
la conteffa Margherita Signora d' Olanda 9 e rimale attonita in 
vedere tanta povertà , unta virtù > e tanto di/prezzo di iè nae* 

defi- 
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defilila» e del Tuo corpo» che riiplendeva in queft a Tao ta Ver- 
gine . Avendo compatitone il la Conr fla » come ancora altre 
per Ione pie » dello fiato povero di Lidavina » le contribuivano 
abbondanti fbccorfi di limoline . Ma ella» che amava di patire » 
e d* imitare Gesù Crifto povero » contenta di quel poco » che ba- 
cava al (no tenne foftentamento 9 voleva » che tatto il rimanente 
lì difpenfafle ai poveri; dimodoché quel Tuo tugurio divenne il ri* 
fugio » e il foli ievo delle vedove » degli orfani » degl' infermi » 
e de* afferabili » ai quali fomminiitrava ajuto » e foccorfo nelle 
loro neceffità . 

5. Alle infermità corporali fi aggiunfero altre tribolaiioni , 
che la Santa fopportò celia medefima pazienza, e raflègnazione • 
Una delle più gravi » e più continue fu 1* avere in cafa una donna, 
di umore bisbetico e ftra vagante , nUòTa » e sfacciata » eh' era 
moglie di fuo fratello . Colici trattava la fama Vergine in una 
maniera afpra » ed im per io fa ; fpeflò la caricava di villanie e 
d'ingiurie ; e giù nfe fino afputarle in fàccia , e a minacciarla 
di peggio . Elia fempre rifpondeva con parole dolci ed umili ; 
la compativa ne' fuoi tra/porti ; e lenza turbarli le moftrava_« 
fempre buon volto ; e allorché colei dava nelle furie 9 ella ofTer- 
va a un perfetto filenzio . Fu interrogata la Santa » perchè ufal- 
fe tanta pazienza con quella fu a cognata » e non piuttofto le fa- 
ce (Te conofeere il torto » che aveva di trattarla cosi male • Al 
che ella rifpofe : Perchè così m' ha infegnato Gesù Crifto col 
fuo efempio ; perchè dalla mia pazienza eflà prenda occafione 
d' emendarti ; e perchè quella forta dì perfone danno motivo di 
efercitar la virtù » e di acquiBar merito . Fu ancora la Santa da 
altre perfone ftrapazzata indiverfe occafioni , e tenuta in cat- 
tivo concetto , e lacerata la fua riputaaione » come di una fat- 
tucchiera » e una maliarda» per le cofe mirabili » che il Signore 
operava per di lei mezzo . Ed ella riguardando in tutti qaefti 
avvenimenti I a volontà di Dio » che il tutto permetteva per fuo 
bene» ad etTa fi conformava pienamente» e pregava di tutto 
cuore il Signore per li fuoi perfecutori » e maledici calunnia- 
tori . 

6. Si degnò il mifejicordiofiù*imo Iddio di favorire la faa di- 
letta Serva di molti doni gratuiti » e fpecialmente del dono di 
profezia , di conofeere il fegreto de* cuori > e de* miracoli » 

molti 
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molti de' quali fono riferiti dagli Scrittori contemporanei e fio. 
ceri della tua Vita . Venne alla fine il tempo » ia coi il Signore 
aveva deftinato di coronare i faoi doni , e di chiamarla all' eter- 
no ripofo in Cielo . Ella previde il giorno della fua morte , e 
richiele di rimaner (bla » a fine di poter trattare familiarmente , 
e fenza difturbo col fuoSpofocelefte nell'orazione ; e ai 14. di 
Aprile dell' anno 1433* patio da qaefia mifera vita alla beata 
eternità . Il Tao-corpo , eh' era tatto sfigurato e contrafitto per 
le tante malattie , dalle qaali era fiato oppreflò ed afflitto per 
38. anni, divenne in un fubito bianco più della neve, bello, 
e rifplendeflte ; onde leperfone non potevano faziarfi di rimi- 
rarlo : e ufeiva da eflb una fragranza , che confola va chiunque 
gli fi accollava . Seguirono dopo la fua morte alcuni miracoli , 
per li quali rimale viepiù ili ufi rata la filatiti di Lidavina ; e il 
divoto Tornir alo da Kempis , ano degli Scrittori della foa Vita , 
riporta alcune prodigiofe guarigioni ottenute da diverfe pedone 
per interceffione della Santa . 

Finché viviamo fu qaefia Terra circondati da un corpo cor- 
ruttibile e mortale , fiamo foggetti , o poco o affai , o tofto o 
tardi» a malattie di diverfe iurte , e fé non altro , a quella che 
porrà tarmine alla noftra vira . Impariamo pertanto dall' e Tem- 
pio di s. Lidavina a farne queil' ufo , per cui fono mandate da 
Dio, in benefizio, e in fantificazione delle anime noftre_, , 
com* ella fece . A quefto fine pratichiamo i mezzi , che lo Spi- 
ritò fimtoa lei fuggerì col miniftero di quel Sacerdote . il pri- 
mo è di riconofeere il male , da qualunque caufa ci venga , co- 
me proveniente dalia mano di Dio , fecondo che la Fede e' in- 
fogna ( 1) , il quale ci affligge nei corpo per faluìe" dell' anima 4 
a fine o di purificarci per mezzo delle infermità da* peccati com- 
incili , o di prder varci dal commetterne . Umiliamoci fotto la 
foa potente mano , e apportiamo con pazienza , e con rafle- 
gnazione alla fua volontà tutto ciò, che a lai piace, tenendo 
tèmpre fiffi gli ocebj in Gesù Crifto , e nella fua Paffione , eh* è 
il gran conforto , e la vera confolazione del Criftiano , e unen- • 
do i noftri mali , e i nofiri dolori , agli acerbi (li mi dolori » 
C patimenti, ch'egli fofrrl nel fuo i agra ti ili mo e delie ari iTìmo 
corpo , per amor noftro , e per li noftri peccati » come ci eforta 

.»...;« w ; f Ape», 
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f Apoftolos. Paolo ( J ) • Ricordiamoci ancora» che le tr Adulazio- 
ni » e afflizioni di quefto Mondo , benché duraflero tutta la vi- 
ta » come quelle di 9. Liduvina , fono brevi 9 momentanee , « 
leggere, in vifta » e in paragone di quella gloria eterna 9 ed 
immenfa 9 in cui vanno a finire » fé le (opponiamo con pazien- 
za , come infegna il medefimo A portolo (2 V Finalmente fac- 
ciamo poco conto delle confolazioni umane 9 le quali poco 9 o 
nulla giovano : ma ricorriamo con fiducia al Signore 9 che è ti 
Padre delle mifericordie 9 e il Dio f ogni confolaxione (3) . Figlimi 
mio, dice lo Spirito Tanto neir Ecciefiaftico (4) > nella tua in- 
fermità non ti perder d y animo 9 ma ricorri al Signore 9 ed egli ti af- 
fitterà 9 e avrà cura di te» o col reftituirci cioè la fanità , o col 
donarci la pazienza 9 eh' è una grazia maggiore 9 e più diftinta 9 
che Iddio Tuoi fare ai fuoi fervi ed eletti 9 tutti afflitti e tribù- 
lati in quefto Mondo 9 e poi coronati in Cielo . 

* 

S. ENCRATIDE VERGINE E MARTIRE , E ALTRI 
SS. MARTIRI DI SARAGOZZA. 

Secolo IV. 16. Aprile. 

Il trionfo di quefii Martiri e fiato con lode celebrato da Prudenzio con un fuo 
Inno, il quale è inferito anche dal Ruinart nella Raccolta degli Aiti Rncerì 
de' Martiri pae. 411. dell' edizione di Verona. Si veda ancora il Tillemont 
nel tom. t. delle Memorie ecclefia/tiche alinolo di s. Vincenzo art. 7. 

UNO.de* più fieri, e de* più fpietati miniftri della perfc. 
cuzionc moflà contro la Chiefa dagl' Imperatori Diocle- 
ziano , e Maffimiano fui principio del quarto fecolo 9 fu certa- 
mente Daciano . Trovandofi coftui al governo delle Spagne nell* 
anno 304. riempiè difangue, e di ftragi quelle provincie, e_» 
quelle città , fra le quali Saragozza nella Spagna Tarragonefe 
ebbe il vanto d'inviare al Cielo innumerabili fuoi cittadini, 
che riportarono la gloriofa palma del martirio . Non v' era porta 
della città 9 dice Prudenzio 9 appretto la quale non fotte fiato 
offerto al Signore il facrifizio del loro /angue ; non v* era piaz- 
za 9 che non ne fotte fiata innaffiata ; non v' era contrada 9 che 
non fotte fiata fpettatrice de* trionfi de' si. Martiri . Giunte 

A a tant* 

(1) Htb. xx. x , tm (i) x. Cor. 4 17. (»J t. Cor. t. |, ( 4 ) Eccli. ti. 9, 
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tant' oltre la crudeltà del tiranno Daciano 9 che per disfarti in 
una volta (bla di tutti i Cri ftiam di Saragozza , promife loro 
fintamente la libertà di profeflàre la loro Religione 9 purché 
lafciaflero la città » e fi riti raderò altrove • I Criftiani nulla 
prezzando dilafciare la patria 9 le foftanze 9 e quanto pofle de- 
vano 9 per mettere in fulvo la loro Fede » Te n' tifarono in gran 
numero d ' ogni feflb » età 9 e condizione dalla città 9 per andare 
dove a Dio foflè piaciuto . Intanto il barbaro tiranno aveva fatti 
occupare dai foldati 2 capi delle ftrade , per cui i Criftiani do- 
vevano paiTare 9 e tutti furono per ordine fuo trucidati 9 o piut- 
tofto facrificati al Signore 9 come tante innocenti vittime 9 per 
le roani degl* iniqui efecatori del furore di Daciano . Di tanti 
illuftri campioni 9 che allora confeguirono la nobile corona del 
martirio 9 diciotto foli fono co' loro nomi mentovati da Pruden* 
zio 9 de' quali fi fa oggi onorevole commemorazione nel Marti. 
roJogio Romano . E fono Ottato 9 Luperco 9 Succeflò 9 Mar- 
ziale 9 Urbano 9 Giulio 9 Quintiliano 9 Publio 9 Frontone 9 Fe- 
lice, Ceciliano9 Evoto 9 Primitivo 9 Apodemo > e quattro Sa- 
turnini . 

2. A quelli aggiunge Prudenzio un' illuftre Vergine 9 la quale 
nella fletta città di Saragozza fece in quel tempo una nobile 
confefiìone delia fua Fede 9 e foirrì per efla atroci tormenti con 
invitto coraggio . Quefta fanta Vergine fi chiamava Encratide 9 
o fecondo altri Engrazia 9 la quale elTendo fiata arrefiata 9 e 
prefentata avanti Daciano 9 la fece fpogliare , e lacerarle dai 
carnefici i fianchi 9 e il petto con unghie di ferro 9 fino a** 
fcopi irfi le fue vifeere , fenia] che la Santa punto cedeffe 9 nè 
perdeflè nulla della foa cofianaa , e fermeiza . Onde fdegnato 
il crudel tiranno divederli vinto da una debole donzella 9 or. 
dirò 9 che le foflè recifa dal petto la mammella finiftra » e che 
in altre maniere ella fofle più fieramente tormentata. Sopportò 
la Santa quefta barbara carnificina del fuo corpo verginale con 
tale tranquillità di fpirito 9 e con tanta intrepidezza 9 che riempi 
di confusone 9 e di roflbre il fuperbo e inferocito Daciano • On. 
de coftui invidiando alla i. Vergine la forte di morire per Cri- 
fio tra' tormenti , e credendoli di privarla della gloria del mar- 
tirio predo i Criftiani 9 così malconcia 9 e tutta lacerata la lafctò 
in libertà . Ma 1' iniquo tiranno l' ingannò > come offer va il pio » 

e di- 
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e divoto Prudenzio 9 poiché ella riportò un doppio martirio 9 e 
fopravvivendo > per così dire , alla Tua morte 9 che tanti acerbi 
tormenti dovevano recarle 9 e prolungandoli per qualche altro 
tempo la Tua vita 9 ciò non fervi 9 che ad accrefcerle il merito 
della fua fofFerenza » e a rendere più illuftre il fuo trionfo avanti 
Dio 9 e avanti gli uomini . Imperocché avendo la 1. Vergine il 
corpo ricoperto di profonde piaghe 9 e le carni lacerate a brani 
dai forlèrti fuppliaj 9 le fi rinnovava ogni giorno un intenfo e 
intollerabile dolore 9 fpecialmente qualunque volta faceva d' uo- 
po fpremere dalle piaghe la putredine 9 e applicare ad elle qual- 
che medicamento. Onde finalmente con un lento » e lungo mar- 
tirio finì ia fua gloriola carriera 9 e volò al Cielo a ricevere dal 
fuo celefte Spofo la meritata corona : e di eflà 9 come d* illa- 
ftre Martire 9 fi fa parimente memoria in quello giorno nel Mar-^ 
tiroiogio Romano. 

Che co/a poffiam noi dire in faccia a quella 9 e ad altre mol- 
tiflìme donne 9 e fanciulle , le quali di/prezzarono atroci torme», 
ti 9 e /offrirono morti crudeli 9 per non offèndere Iddio 9 e giungere al 
regno de' Cieli , noi 9 dico, cbefiamo sì deboli 9 e fiacchi nel /ervi~ 
zio di Dio 9 e che si facilmente ci la/ciam vincere dall' ira 9 gonfiare 
dallafoperbia > tra/portare dall' ambizione > e contaminare dalla JufL 
furia ? fono parole di s. Gregorio Magno in proposto d' un* altra 
l* Vergine e Martire . Effe ( foggiunge il fanto Pontefice ) in 
mezzo alla perfecuzione andarono a Grillo con invitto corag- 
gio ; e noi nemmeno vogliamo andarvi in mezzo alla pace 9 che 
gode la Chi e fa . Vergognandoci ( fegue a dire s. Gregorio ) 
della noftra viltà 9 e codardia; e giacché ora il Signore non 
richiede da noi 9 che facrifichiamo la vita per amor fuo 9 e che 
foggettiamo la noftra carne ai tormenti ; almeno non ricufiamo 
di domare il noftro corpo % e di mortificare i defiderj ille- 
citi della noftra carne , conT egli ci comanda . Né ftiamo a 
dire 1 e a Infirmarci 9 che fe fi trattaffe di profelTare la Fede 9 fa- 
remmo noi pronti a fare lo fteflb 9 che fecero i fanti Martiri: 
imperocché fe non vogliamo hr tanto di meno 9 qnal è quello 
ch'ora Iddio efige da noi nel tempo della pace , come faremmo 
tanto di più 9 e daremmo per lui la vita nel tempo della per- 
fecuzione? I si. Martiri , dice lo fteflb s. Gregorio 9 trionfaro- 
no de* loro perfecutori , e non temerono di perdere la vita in 

A a a mezzo 
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mezzo a* tormenti a perchè il loro cnore era pieno dell' amor di 
Dio ; ed effi diftaccati affatto dalle cofe delia Terra , ad altro non 
afpiravano » che al poffefTo de' beni eterni del Cielo . Ecco 
dunque , conclude il t. Pontefice » ciò che noi dobbiamo fare , 
fe vogliamo mantenerci fedeli a Dio» e non trafgredire i fnoi 
precetti . Amiamo Iddio con tutto il caore ; di fiacchi amo il 
nofìro affetto da qualunque bene terreno e caduco ; afpiriamo 
con vero 9 ed efficace desiderio al regno celefte ed eterno 5 e 
allora faremo in iftato di feguire gli efempjde' ss. Martiri» e 
di vincere tutte le difficoltà o grandi 9 o piccole » che s' incon- 
trano nel fervizio di Dio > e Dell' ofTervanza de* fuoi fanti co- 
mandamenti • 

B. CHIARA DI PISA VERGINE. 

Secolo XIV. e XV 17. Aprile * 

La fita Vita ferina in idioma italiano da una monaca x compagna t e di l cepola 
della Santa , e fiata tradotta in latino da BoUandijk e riferita folto queQo 
giorno nel u d'Aprile. 

N' Ell'anno 136*2. nacque in Pifa la beata Chiara» figliuola 
di Pietro Gambacorta 9 il quale nell'anno 136*9.61 co- 
ftituito capot e governatore perpetuo di quella allora celebre 
Repubblica ; e in tal occafione per vie più ftabilire il fuo do- 
minio 9 e la fua autorità » promife Chiara fanciulla di fette anni 
in ifpofa ad uno de' più potenti % e de' più ricchi genti 1 uomini 
di quella cittì 9 chiamato Simone diMaflà. Era Chiara dotata 
di belle fattezze » d' ano fpirito vivace 9 e d' una avvenenza 
{ingoiare ; e ciò che più importa 9 d' una grande inclinazione 
alla pietà e divozione » onde difprezzando i vani trattenimen- 
ti » e le gale femminili , trovava tutto il fuo gotto nell' orazio- 
ne 9 e nella lettura di libri fpirituali • Ella foleva radunare ro- 
vente delle giovinette intorno a fe 9 e dopo aver letto loro 
qualche libro fpi rituale , recitavano in fi e me ilRofario» o altre 
orazioni in onor di Dio 9 e della fantiffima Vergine . Aveva 
una gran tenerezza verfo de' poveri ebifognoùS r quali diftri- 
buiva in limofina tutto ciò che poteva 9 come ancora verfo le 
donne inferme ; e quando l'era permefTo 9 le vifìtava nelle 
proprie cafe, e te consolava > e fervivi con grande afictto, ben- 
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chè fotte ro impiagate e fchifofe . Faceva ancora frequenti e ri- 
gorofi digiuni , fino a patire gravi dolori dittomaco 9 cagionati 
dalle Sue lunghe inedie, e portava un ruvido ci liz io folto le 
vefti preziofe 9 ch'era obbligata ad ufare , per condefeendere 
a' fuoi genitori 9 e come efigeva la Aia nobile condizione . Per 
mezzo di qHefti efercizj di pietà criftiana il fuo cuore fi riempì 
talmente dell* amor di Dio 9 che bramava ardentemente di con- 
1 aerargli la fu a purità verginale ; e nel fervore delle fue orazio- 
ni fpeflò fi protefiava avanti Gesù Cri Ito crocifitto 9 che non 
voleva altro fpofo che lui 9 e cavandoli dal dito l'anello 9 eh' 
era coft retta di portare come un' arra degli fponfali 9 che in fuo 
nome erano flati contratti da' fuoi genitori 9 lo pregava con ge- 
miti e con lagrime 9 che la ricevette per fua fpofa 9 e non per- 
mette He , che fotte obbligata a congiungerfi in matrimonio con 
alcun uomo mortale. 

2. Efaudl il Signore le preghiere della fua Serva; perocché 
febbene in età di dodici anni ella fotte per ordine de' fuoi ge- 
nitori pacata nella cafa dello fpofo ( che fi trovava attente da 
Pifa) fottola cura della futura fuocera; con tutto ciò Iddio 
difpofe 9 che prima di contrarli le nozze 9 fotte lo fpofo affali to 
da una grave infermità 9 della quale morì , trovandoli tuttavia 
aliente da Pifa ; onde la beata Chiara fe ne ritornò alla cafa-» 
patema in età di quindici anni 9 rifoluta di efeguire il fuo pio 
dif$gno di dedicarli interamente a Dio • £ per moftrare la fer- 
mezza di quella fua ri ibi azione , fi recife i capelli 9 fi privò 
delle fue vefti preziofe 9 e degli altri ornamenti 9 dandone il 
prezzo per limofina ai pòveri -, e fi rivetti d'un abito modefto» 
e di poco valore . Ma affai diverfi erano i {entimemi dt' iuoi 
genitori 9 e de* fuoi fratelli . Eflì 9 per acquittare nuove ade- 
renze nella città di Pifa 9 in tutti i modi volevano» ch'ella il 
maritatte con qualche altro gentiluomo principale di quella cit- 
tà 9 e già ne avevano intraprefo il trattato . Chiara adunque per 
fottrarfi da un tal pericolo 9 per mezzo di una fua fidata came- 
riera procurò fegretamente di eflere accettata nel monaftero di 
s. Martino da quelle fagre Vergini dell' Ordine di s. Chiara ; e 
ottenutone F intento 9 la mattina della fetta de* li. Apoftoli Pie- 
tro e Paolo dell' anno 1378. 9 fotto pretefto di andare alla chiefa 
a fare le fue divozioni» fe ne pallidi cafa 9 e fe n'entrò in*. 

prov- 
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provvifamente in quel monaftero , e fi mife fubito indofTo l'abito 
di una di quelle Religiofe » prendendo allora il nome di Chiara , 
poiché prima ella fi chiamava Teodora . , 

3. Pervenuta la notizia di un tal fatto alle orecchie di Pietro 
Gambacorta padre della Santa 9 ne reftò fommamente afflitto 
e turbato • Lo fteflb rammarico provarono i di lei fratelli 9 i quali 
trafportati dalla collera andarono con gente armata al convento 
di s. Chiara , e minacciarono quelle monache di mettere il 
fuoco al monaftero » fe non davano nelle loro mani la loro lo- 
rd U. Le monache atterrite da tali minacce % obbligarono la 
tanta Vergine ad ufcire dai monaftero $ e a ritornarfene co* fuoi 
fratelli alla cafa paterna . Ella però non volle deporre l'abito 
religiofo, che aveva indotto , e in tal foggia con fommo fuo 
dolore, e rincrefcimento lo convenne partirli da quel fagro 
chioftro , e cedere alla forza , e violenza , che le venne fatta . 
Di poi temendo sì i genitori , che i fratelli » eh* ella novamente 
non fuggiflè di cafa 9 la rinemufero in una camera ferrata a chia- 
ve , dove per cinque mefi fu cuftodita 9 e trattata con molta 
durezza » fino a negarle qualche volta il neceflàrio alimento * 
per indurla a conrentire alle loro voglie * e contrarre il maritag- 
gio eh' ehi deaeravano 9 ma inutilmente . Imperocché Chiara, 
benché lbfFnflj in queir ingiufta prigionia delle continue veda, 
zioni di ogni forta 9 che a lei venivano fatte ; tuttavia flette 
fempre ferma 9 ed immobile nel fuo fatuo proponimento di 
non volere altro fpofo 9 che il fuo Salvatore Gesù Crifto 9 né ab* 
bracciare altro flato » che quello di Religiofa . Ella pafsò i cin» 
que mefi della fua cattività in fervorofe orazioni al fuo Signore 
crocififlb , nel meditare i mifterj della fua dolorofa Pa Alone 9 
unendo i fuoi patimenti a quelli del fuo Redentore 9 e in un.» 
quali continuo digiuno 9 e fovente in pane ed acqua , per implo- 
rare fopra di fe le divine mifericordie , e ricevere la grazia di 
reGftere alle importune moleftie 9 che le venivano recate , per 
diftorla dalla fua fanta rifoluzione . Si degnò il Signore in quefto 
tempo di verfare fopra di lei coniazioni interiori in tanta ab- 
bondanza 9 che flava più contenta in quel carcere 9 che fe fofle 
ftata in un magnifico palazzo 9 e in una piena libertà . 

4. Accadde in quefto mentre, che pafsò per Pìfa Alfonfo ve- 
dovo di Jaen in Ifpagna 9 Prelato di gran bontà , eh' era ftato 

in 
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in Roma confeflòre di s. Brigida 9 il quale effondo cognito a Pie- 
tro Gambacorta padre delia beata Chiara 9 fu alloggiato con_, 
molto onore in Aia cafa . A quefto Prelato efpole Pietro ciò 9 che 
occorreva Intorno alla fua figliuola 9 e lo pregò a volerli abboc- 
care con euòlei 9 e per fu ad cria ad arrenderli ai voleri de* Tuoi 
genitori , e di tutti gli altri fuoi congiunti . 11 Vefcovo affunfe 
di buon grado quefìo carico » e dopo aver efplorata la volontà 
di Chiara , e uditi i fuoi interni fentimenti 9 conobbe eflèr lei 
guidata dal divino Spirito , onde non /blamente non aprì bocca , 
per fraftornarla dalla fua vocazione ; ma anzi la confermò mag- 
giormente a feguire gP impulfi dello Spirito fanto 9 che la chia. 
ma va a vita perfetta ; e per fuo conforto le propofe gli efempj 
recenti di s. Brigida » e le lafciò ancora la fua Vita. Indi rap- 
prefentò a Pietro fuo padre il torto > eh* ei faceva alla figliuola » 
e lo perfuafe a lafciarla in libertà di eleggere quello flato » a cui 
Iddio la chiamava » non avendo i genitori , e chiunque fiali » 
veruna podeflà di coftringere alcuno ad abbracciare uno irato 
piuttofto che un altro contro la propria volontà . A quelle fagge 
rapprefentanze finalmente fì arrenderono tanto lo lteflò Pietro 
Gambacorta^ quanto i fratelli della Santa 9 e le permifero di 
eleggere lo flato religioib ; benché in cambio del convento di 
s. Martino dell'Ordine di s. Chiara 9 dove fi erg prima ricove- 
rata » vollero 9 eh* entraffe nel monaflero di s. Croce dell'Or- 
dine di 1. Domenico 9 ed ivi flelfe per modo di depofito 9 fin- 
ché ave Atro a loro fpefe fondato un nuovo monaflero dello fteflb 
Ordine di i. Domenico 9 nel qual dovelTe ella pattare infieme 
con quattro monache del foddetto monaflero di t. Croce . 

5. Eflèndofi in tal maniera flabilite $ ed aggiuflate le cofe di 
comune confenfo tanto di Chiara, quanto delle monache di 
5. Croce 9 ella profefsò in quefto monaflero con inefpiicabile 
giubbilo del fuo cuore la regola di 1. Domenico $ e cominciò 9 o 
piuttofto continuò con un nuovo fervore a camminare a gran 
pafli alla perfezione evangelica . Ella per altro trovò , che in 
quefto monaflero era molto fcaduta 9 e mal oflèrvata la discipli- 
na regolare 9 fpecialroente intorno al voto della povertà . Ma 
Cccome in mezzo a più monache ri! affate , e indila pKnate ve 
n' eranofette , le quali offe r va va no efattamente la regola ; coti 
ella fi uni a quefte poche monache oflèr vanti , e con loro infieme 
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procurava di vivere fecondo Io fpirito del proprio Iftituto» elèr- 
citandofi in tutte le virtù religiofe , e fpecial mente in una pro- 
fonda umiltà 1 in una totale ritiratezza , e fe pa razione dal com- 
mercio del Mondo » e delle perfone fecolari , e in un perfetto 
fpogliamento di tutte le cofe della Terra. Non mancarono le 
altre monache inofTervanti di mormorare contro la beata Chiara , 
e contro le fue compagne , tacciandole di fingolarità 9 e di pre- 
funzione , e mofìrandofi fdegnate , e malcontente della loro 
condotta . Ma la beata Chiara foffrì in pace quefte ingiufte mor- 
morazioni 9 e contenta della teftimonianza > che le rendeva la 
fua cofcienza 9 feguitò il fuo tenore di vita fanta , povera, e 
diftaccata da ogni affètto terreno » eh* ella aveva intraprefo 9 per 
piacere a Dio » e per fantificare 1' anima fua 9 che dee effere 
l'unico oggetto d'ogni Criftiano* e molto più delle perfone 
confacrate a Dio ne' monafterj . Bensì quefte contraddizioni 
rifvegliarono in lei un ardente defiderio 9 che fuo padre met- 
teflè prefto in efecuzione il conceputo difegno di fondare un 
nuovo monaftero 9 nel quale fpera/a di potere ftabilire la vita 
comune , e una perfetta ofTervanza della regola di s Domenico . 
A quefto fine non lafciò di farne a lui delle vive , e premurofe 
iftanze, finché le riufeì 1* intento bramato . Onde nelfan.i $82. 
nel giorno 29. di Agofto 9 fella della Decollazione di $• Giovan- 
ni Batifta 9 ella dal monaftero di 1. Croce pafsò infieme con_. 
quattro monache nel nuovo monaftero 9 che fi chiamò di s. Do- 
menico 9 ed ivi per opera fua principalmente fu introdotta una 
r igorofa e totale fèparazione da ogni commercio mondano 9 tal- 
mente che alle grate del parlatorio fu porta una tela incerata 9 che 
impediva le monache di vedere 9 e di eflère vedute da coloro 9 
che venivano a trovarle 9 benché foflero ftretti parenti . 

6". Il buon odore delle virtù della beata Chiara 9 e della vita 
fanta 9 che fi menava in quefto nuovo monaftero di s. Domeni- 
co 9 fi fparfe ben prefto per tutta la città di Pifa , onde ad eflb 
concorrevano le donzelle Pifane 9 per eflervi ammeflè 9 e ve- 
nirvi l'abito religiofo- La beata Chiara , prima di accettarle 9 
efaminava con grande accuratezza la loro vocazione 9 proponeva 
loro tutte le difficoltà » che avrebbero incontrate nel nuovo ge- 
nere di vita 9 che dovevano intraprendere 9 e voleva 9. che vi 
fàcefifero matura rifleffione 9 e molta orazione prima di determi- 
narli » 
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Hard. Ella ftefla colle Tue monache porgeva ancora molte pre- 
ghiere al Signore 9 a fine di ricevere i lumi necefiar j , per cono, 
fcere la fua divina volontà 9 e di non ingannarti nella fcelra di 
quelle 9 che veftivano 1' abito religiofo ; ben fapendo » che da ciò 
dipende in gran parte il buon ordine , e il mantenimento della 
disciplina nelle Comunità religiofe . Nel rimanente quando fi 
era accurata della vocazione delle donzelle pofiulanti » e della 
loro buona volontà e difpofizione allo fiato religiofo » non fi cu* 
rava punto dell* interefle 1 nè per 1* ingreflò nel fuo monaftero 
richiedeva cofa alcuna o per dote 9 o per altro titolo , ricevendo 
{blamente quello , che fpontaneamente era offèrto ; e molte ne 
accettò fenza dote veruna , o con tenuifiìma dote . E pure s ben- 
ché il fuo monaftero fofle povero , e fcarfamente provveduto di 
beni temporali » il Signore non Iafciò mai di provvedere le Tue 
ferve di quello » eh' era neceflàrio al loro foftentaoiento . Bensì la 
beata Chiara era lolita dire alle fue monache 9 che profetando 
e fle la povertà di Gesù Crifio 9 alla quale fi erano obbligate con 
votoiolenne , non dovevano cercare nè agj 9 nè comodità luper. 
fine 9 ma anzi dovevano efière difpofte 9 e preparate a patire vo- 
lentieri per amor di Crifio la penuria delle cofe anche neceflà- 
rie ; altrimenti la loro povertà farebbe fiata povertà di nome » 
e non di fatti 9 e lenza verun merito preflò Dio . Quanto la Serva 
di Dio fofiè d i fiaccata da ogni interefle 9 e amante della povertà» 
lo diede chiaramente a conofeere in occa (ione , che volendo un 
ricco cittadino Pifano lafciar erede delle fue facoltà il di lei mo- 
naftero, per non aver efib figliuoli, ella con molta efficacia lo pre- 
gò 9 e TinduAe a rivolgere altrove i fuoi penfieri 3 e impiegare i 
Tuoi beni a prò d'uno fpedale de' fanciulli efpofti, il quale fi 
trovava in grande bifogno di foccorfo ; perocché ella ad imitax 
«ione del grande Apofiolo non cercava i proprj vantaggi , e del- 
la fua Comunità , ma quelli folamente di Gesù Crifio 9 e de* 
fuoi proiTìmi . v .. fd 

- 7* Neil' anno 1 393. fu la beata Chiara percoflà da una gravifc 
lima afflizione 9 nella quale più che in ogni altra occafione fece 
cofiofeere a qual alto grado di virtù ella Coffe giunta . Imperoc- 
ché Pietro Gambacorta fuo padre da lei teneramente amato 9 e 
due fuoi fratelli furono barbaramente ucci fi per tradimento di 
Jacopo <T Appiano fegretario fallo fteflò Pietro * il gitale di 
* - S B b con- 
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concerto coi Due» di Milano» e colla fazione de* Ghibellini fi 
rivoltò contro il Tao padrone » e in una Adizione popolare s' itnè 
padroni della Tua dignità di governatore di Pifa . A quello fu* 
nefto annunzio la Serva di Dio abbafsò il capo lotto la mano on- 
nipotente del Aio Signore , che aveva permeilo una sì gran dif- 
grazia 9 e un tale rovefeiamento di fortuna alia Tua famiglia . In 
cambio di prorompere in lamenti contro gli autori dell' enorme 
eccedo > andava ripetendo quelle parole del fanto Giobbe : Si- 
tui Domino placuit , ita fattura eft » fu nomen Domini lenediftum ; 
e perdonò di buon cuore al traditore Appiano » e a tutti quelli» 
che avevano avuta parte nei fuo iniquo tradimento . Quanto 
{inceri foflero i fuoi Pentimenti > e qua l animo benevolo confer- 
vafle verfo d' Appiano » ben fi vide » allorché trovando/i la fua 
moglie con due figlie efpofta al furore del popolo » per una rivo- 
luzione feguita nella città di Pifa» ella le ricoverò tutte tre nel 
fuo monaftero » per prefer varie da ogni pericolo di ricevete.» 
qualche inibito » e le trattò con la fteflk benevolenza , e collo 
lieflb affetto » che avrebbe fatto co* fuoi più tiretti parenti ed 
amici • Finalmente la beata Chiara dopo aver fervilo fedelmente 
Iddio per lofpasio di trentafetre anni in quel monaftero» ed 
aver edificata la città di Pifa collo fplendore delle fue virtù » e 
colla fanta difciplina » per opera fua ^abilita nel medeiìmo mona- 
ftero » nell'anno 14 19. ai 17. di Aprile paffò da quefta mortai 
vita alla gloria celefte » e fu dal Signore iliuftrata coli' operazio- 
ne di varj prodigi» e miracoli . f ♦ 
Oh quanto farebbe defiderabile » che anche ai giorni noftri 
fegoaffe ne monafterj quello fteflò difinterefle, che la beata- 
Chiara praticò nel fuo di Pifa ! Quanto più fiorirebbe ne* mo- 
nafterj la difciplina regolare » fe nell* ammettervi le fanciulle 
non fi badaflè » fe portano o no una buona dote » ma folamente 
fi cfaminaflTe diligentemente» come faceva la beata Chiara » fe 
hanno della virtù » e una buona volontà ; e benché povere » fi ri- 
ceve Aero ne' facri cbioft ri» allorché promettono una buona rio* 
{cita 1 Un tale diftaccamento dall' intereflè 1 e un tale riguardo 
di cariti evangelica verfo di quelle » che (ebbene defiderino ar- 
dentemente di confacrarfi al divino fervizio » fono però prive di 
mezzi a poterlo fare » attefa la loro povertà » tirerebbero fopra 
de* monafterj le be ned i t ioni copiofe dei Signore tanto fpirituali, 

, quan* 
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quanto temporali » fecoodo le promefle , eh 1 egli tante Vétte 
ha replicate nelle divine Scrittore « come appunto avvenne-, 
a quello della beata Chiara . Di fatto uno de* fonti principali 
del nlaflamento , e dell' inoflèrvanza delle Regole, che par 
troppo fi vede regnare in alcuni monafterj % fi è quello di non 
ben difeer nere la vocazione di chi fi prefenta a veftire l'abito 
Religiofo 9 e di ammettere alla profeflìone monadica le perfòne 
per motivi baffi , ed umani » come già ofièrvò il Ven. Card. Bel- 
larmino nel Tuo Trattato » intitolato il Gemito dell* Colombi 
( 1.2. c 6. ) . Quindi ( die' egli ) deriva 9 che fi avvera purtroppo 
quel detto del Profeta Ifaia (1} 9 che fi moltiplica bensì il numero 
delle perfone Religiofe 9 ma non fi moltiplica egualmente 1' al- 
legrezza alla Chiela per la loro fanta vita • il che non accadereb- 
be cosi facilmente 9 fe fi efaminaflero rigorofamente le vocazioni, 
e quelle fole perfone fi ammetteflèro nella Religione 9 che dette- 
ro fondata fperanza di voler vivere unicamente addette al fervi- 
zio di Dio 9 e all'acquilo della perfezione 9 fen za altri riguar- 
di 9 nè altri rii petti umani 1 Ma ficcome non di rado accade » o 
può almeno accadere 9 che in qualche Comunità l'introducati 
rilafiàmento 9 e l' inoflervanza delle Regole del proprio Jftituto 9 
e forfè nella maggior parte delle perfone 9 che compongono quel- 
la tal Comunità ; allora che debbono fare coloro 9 che vogliono 
prefervare fe fteffi dalla rovina , e dal precipizio ? Quello fteflb 
debbono fare 9 che praticò la beata Chiara 9 allorché per quattro 
anni dimorò nel monaftero di fanta Croce 9 cioè unirli con quei 
pochi 9 che fono oflervanti delle Regole» e lenza punto dimi- 
nuire la carità verfo degli altri 9 ajutarfi fcambievolmente nel!' 
efatto adempimento de' proprj doveri , fopportando con pace 
le contraddizioni 9 che perciò ineontraffero 9 e deprezzandole 
cenfure di Angolarità , colle quali veritièro motteggiati . Peroc- 
ché v* è una tingolarità viziofa , che dee fchivarfi , ed è quella 
che nafee da prefunzione 9 e da uno fpirito di occulta fuperbia 9 
per acquiftarfi ftima 9 e credito prefTo degli uomini 9 facendo cofe 
Angolari » ed azioni ftraordinarie : e v'è una fingolarità virtuo- 
fa 9 che non fi dee abbandonare , ed è quella 9 che confitte neh* 
oflèrvanza della legge di Dio 9 e de* doveri del proprio fiato 9 
la quale riconofee per fuo principio lo fpirito di carità 9 ed ba 
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per fine il piacere a Dio > il fantifìcare l'anima propria » e Taf- 

ficurare la fua eterna (al ute . .* 

S. AGNESE DI MONTEPULCIANO VERGINE. 

Secolo XIII. e XIK 20. Aprile . 

La fua Vita ferina dal B. Raimondo da Capita poco demo la morte della Santa 

è riferita da' Bollandijli folto quefto giorno io. Aprile. 

Q Ant' Agnefe , chiamata di Montepulciano città della Tofca- 
aJ na, incoi nacque Tanno 1268., è una delle prime» e più 
illuftri vergini dell'Ordine di s. Domenico. Ella fino dalla^ 
tanciullezza ricevè dal Signore una Angolare inclinazione alla 
pietà , e un gran defiderio di confagrarfi a Dio in un chioftro . 
I fuoi genitori ricufarono per qualche tempo di condefeender- 
vi> perchè credevano » chela brama della figliuola non fofle fe 
non una velleità puerile 5 ma poi certificati tale e(Tere la vo- 
lontà di Dio da un prodigio che avvenne intorno ad efTav la 
znifero in un Monaftero di fagte vergini della tìeffa città » dette 
le Succhine 9 o le Suore del facce 9 perchè venivano d' una tò- 
naca di tela grolla , di cui fi fanno i Tacchi . Ivi Agnefe fu data 
in cura ad una religiofa molto illuminata nelle cole di Dio > ed 
efperta nella educazione delle fanciulle , chiamata fuor Mar- 
gherita > fottodi cui ella cominciò con gran fervore ad incaui- 
minarfi perla via della perfezione» della quale ficcome il fon- 
damento è 1* umiltà e l'ubbidienza ; così in quefte due virtù fi 
esercitò io una maniera sì diftinta , che recava ammirazione 
alle religiofe più provette. Badava un cenno folo della fua fu- 
periora » perchè ubbidjfle con prontezza e ilarità di fpirito . 
Trovava tutto il fu© gufto nell' impiegarli negli ufìzj più vili 
della Comunità 9 e nel fervire le fue compagne nelle faccende 
più balle e piùfaticofe. Aveva un gran difprezzo di Ce medefi- 
ma , e amava di efière difpreazata dalle altre, nècofa alcuna^ 
era a lei tanto moietta , quanto l' eflère lodata , e tenuta in qual- 
che pregio . 

2. Le fue delizie erano il trattare e parlare con Dio nell' ora- 
zione , e nella lezione fpiritoale» ne* quali, efercizj fi occupava 
in tutto quel temp o 9 che le rimaneva libero dall' altre fue fa c- 
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.cenile. Benché foffe ancora in un* età tenera , mortificavi il 
Tuo corpo con i digiuni 9 colle vigilie » e con altre aufterità . 
SpefTo non fi cibava » fé non di pane e d' acqua 9 e qualche volta 
di fole radici d'erbe; e allorché le altre religiofe le rappre- 
fentavano» che Ja fua attinenza era eccelli va » ella Ibleva rifpon- 
dcr loro 9 che in altro modo non fi doveva trattare un tradi- 
tore e nemico domeftico, qual era il Tuo corpo. Qutire virtù 
della Santa 9 accompagnate da una laviezza e prudenza fuperio* 
re alla Tua età» mollerò le religiofe a deftinarlaj benché gio- 
vanetta di quattordici anni» all' ufizio di difpenfiera 9 o celle- 
raria della Comunità . Ed in fatti ella efercitò 1* ufizio com- 
meffole con fodisfazione di tutte le religiofe . Era foilecita i ed 
attenta 9 che nulla mancaflè di ciò 9 che loro bifognava; e le 
ferviva tutte con grande affetto 9 perchè in ciafcuna di effe ri* 
guardava la perfona di Gesù Crifto 9 e faceva conto di preftare 
a Gesù Crifto medefimo tutti i fervigj , che preftava loro. In 
mezzo alle occupazioni della fua carica fapeva conftrvare il rac- 
coglimento 9 e lo fpirito d'orazione, e unire infijme mia* 
hilmente il miniftero di Marta colla contemplazione di Mad- 
d alena. 

3- Era fcorfo appena un anno 9 dapoicbé Agnefe efer citava 
queft' ufizio j allorché da Proceno 9 Terra non molto d.ftan te- 
da Montepulciano 9 vennero de' deputati a richiedere al me- 
nafte ro delle Succhine alcuna di quelle Suore per fare la fonda- 
zione d'un limile monaftero in Proceno . Fu eletta a quefta 
imprefa fuor Margherita 9 ma ella eflèndo veramente umile 9 
-ricusò di confentirvi , né fi potè vincere la fua ripugnanza » fe 
non colla condizione 9 chele fi d effe per compagna in quel ca- 
rico Agnefe fua diletta difcepola . Furono le monache corrette 
con molto difpiacere a privarli di quefto telbro ; onde lafanta 
Vergine andò con fuor Margherita a Proceno , dove fu fondato 
un monaftero di Religiofe lotto la condotta e direzione della me- 
defima fuor Margherita • Tale però era lo fplendore delle virtù 
di Agnefe, e sì grande V abbondanza de' doni 9 de* quali il 
Signore di giorno in giorno arricchiva quefta fua ferva 9 che 
Margherita ftimò di far cola grata a Dio 9 e vantaggiofa a quei 
nuovo monaftero 9 dandogli per fu periora la medefima Agnefe » 
quantunque affai giovane . Vi concorfe ancora il confenfo e il 

pia- 
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piacere di tutte le religiofe 9 e 1* autorità e il beneplacito del 
fornirò Pontefice Niccolò IV. » il quale approvò qaeftt elettone > 
non ottante il difetto dell' età . 

4. Pofta Agnefe» benché contro fua voglia , alla tei!» della 
Comunità di quelle religiofe , credè di e Ile re obbligata « prece- 
derle tutte nell'umiltà, nella mortificazione , nell" offervanza 
tfatta di tutte le regole dell' I ili tu tu , e nelle altre virtù . Quin- 
di è» ch'ella era la prima in tutti gli cfercizj della religione , 
anche i più badi , e i piùfaticofi : quindi è ancora 9 che accreb- 
be le fue mortificazioni , e aufterità 9 digiunando continuamente 
in pane ed acqua, e dormendo interra con una pietra (òtto il 
capo per guanciale; ilqual tenore di vitaoflervò per lo fpazio 
di quindici anni , finché per una malattia fopraggiuntale i me- 
dici , e i direttori 1* obbligarono a moderare alquanto le fue_* 
penitenze : quindi è finalmente , che riguardava le monache 1 
come Tue fu peri or e > e le dirigeva nella via della fa Iute con mi- 
rabile dolcezza e foavità > animandole alla pratica delle virtù 9 
e al difprezio di fé fteflTe , e di tutte le cofe terrene , e ali* amor 
di Dio più co' Tuoi efempj » che colle parole . Era in lei quefto 
divino amore sì fervente, che fpeflò era rapita in eftafì, e fu 
ancóra favorita di celefti vinoni , ed apparizioni di Geiù Crifto, 
e della fanti ili ma Vergine, e del dono de' miracoli 9 e della 
profezia 

5- La fama della fantità di Agnefe fi fparfe nelle vicine città» 
e fpecialmente nella fua patria di Montepulciano: onde quei 
cittadini-defiderarono di ricuperare quefio teiòro , che avevano 
perduto. A quefto effetto la pregarono con grande iftanza di 
ritornare in Montepulciano 9 per fondarvi un nuovo monaftero 
di fagre vergini » in cui fioriffe la fteflà virtù 9 e pietà , che 
V ammirava in quelle di Proceno. La Santa refiftè per qualche 
tempo a tali preghiere 9 ma alla fine vinta dalla loro importu- 
nità » e credendo che il Signore voi effe da lei quefto facrifizio 9 
parti con molto difpiacere fcambievole e di fe 9 e delle fue amate 
figliuole nell'anno 1300". da Proceno con le debite licenze de' 
fuoi fuperiori . Reftituitafi Agnefe a Montepulciano -, quei fuoi 
concittadini contribuirono a gara tutto ciò, ch'era ricettario 
per la fondazione del nuovo monaftero 9 eh* ella mife (otto la di- 
rezione , e la regola de' Rei ig ioli di 1. Domenico. Ivi ella fe- 
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guitò collo fìefib tenore di vita umile 9 mortificata > e penitente 
a ramificare fe medefima» e a cooperare alla fantificazione di. 
molte vergini » che fi pofero fotte la cara e disciplina d* una sì 
eccellente maeftra di perfezione e fantità ; finché dopo una lun- 
ga , e penofa infermità , con coi il Signore finì di purificarla 9 
la chiamò a fe ai 20. d* Aprile deli' anno 1317.3 per ricomperi - 
farla delta fu a inviolabile fedeltà 9 e per darle la corona prepa- 
rata in Cielo alle cafte fpofe di Gesù Criflo . 

La vita pura ed innocente, umile e mortificata di quefla 
fanta Veigine , è uno fpecchio degno d' eflere rimirato da tutti, 
ma principalmente dalle donzelle crifHane. La purità di anima 
e di corpo è un teforo ineftimabile , che rende fimilc agli Angeli 
chi lo poflìede ; nè vi è al Mondo cofa per grande , nobile , 
preziofa eh' elTa fia 1 la quale gli fi polla paragonare : tutto V oro 
ed argento 9 tutte le gemme non fono in fuo confronto » come 
fi dice nella Sapienza (1J9 fe non che fango, e immondezza. 
Ma è un t cloro facile a perdeifi , perchè fi porta in va fi di creta, 
fe non fi cuftodifee con gran cautela 9 e diligenza . Le cu (iodi 
di quello teforo della puri ti fono le virtù praticate da t. Agnefe , 
cioè T umiltà 9 1' orazione 9 e la mortificazione • Coli' umiltà 
1* anima fi difpone a ricevere da Dio quella grazia abbondante 
e vigorosa 9 che fi richiede per refiftere alle tentazioni interne 
ed efterne , giacché tal grazia , fecondo U Scritture (2) 9 fi 
concede dal Signore agli umili 9 e fi nega ai fuptrbi . Coir ora- 
sione continua e fervente fi ottiene quefta medefima grazia 9 fe- 
condo le promefle tante volte replicate nel Vangelo (3). La 
mortificazione finalmente teglie le forze aUa carne iibclle9 la 
quale in venia, come diceva la Santa 9 è un noftro nemico e 
traditore domeftico 9 acciocché non poflà prevalere contro lo 
fpirito • Quella mortificazione però 9 per non foggiacere a-» 
qualche inganno 9 fi dee ufare col configlio di un direttore favio 
e illuminato 9 affinchè fia conveniente e proporzionata allo fiato » 
e alle forze di ciafebeduno ; perocché le ftraordinarie mortifica- 
aioni praticate da «• Agnefe 9 e da altri Santi 9 e Sante 9 non 
fanno per tutti ; anzi per eflè fi ricerca una particolare ifpi» 
razione del Signore , e uno fpeciale impulfo dello Spirito fanto » 

• qual 
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2O0 S. Tarbula Vhrg. e Màrt. Aprile . 

qua! ebbero e Agnefe , e gli altri Santi » fenza di cui fi corre 

pericolo di cadere in inganni » ed Mufloni . 

S. TARBULA VERG. E MART. CON DUE COMPAGNE MM. 
ED ALTRI MOLTISSIMI SS. MM. DELLA PERSIA . 

Secolo IK. 2*. Aprili. 

Gli Atti autentici del loro martirio fono riferiti nella Raccolta desìi AniRnceri de* 
Martiri del Ruinart alla pag.^Oì.. dell 'edizione di Penna . L'ìfiorico Sotf ometto 
ancora nel lib. r. cap. 8. e fegg. , rapporta il martirio loro , e <f innumerabile 
altri ss. Martiri t come può vederci prejfo lo fteffo Ruinart alla pag. 498., e 
feg. Si può vedere eziandio la Raccolta degli Atti de' Martiri Orientali , pub- 
da Monfignor Evodio Aflemani in Roma C an 1748 pagM e fegg. 

NElia fiera e crudel perfecuzione , che Sapore Redi Perffa 
mofle eontroi Criftiani circa Tanno 344-9 ad iftigazione 
de' Giudei , e de' Maghi 9 eh' erano i Sacerdoti della falla Re- 
ligione de' Perùani 9 uno de' primi che loffi irono il martirio » 
fu il lanto Vefcovo Simeone 9 di cui fi è riferita la Vita nella 
prima Raccolta delle Vite de* Santi . Un anno dopo confeguì la 
fteffa beata forte la Tanta vergine Tarbula forella di s. Simeone 
infieme con una fua ferva parimente vergine 9 e una fin forella 
vedova 9 di cui» e della ferva ancora c'ignora il nome. £d 
ecco come ciò avvenne • 

3. Effondo ftata forprefa da una langa 9 e faftidiofa infer- 
mità la Regina conforte di Sapore 9 i perfidi Giudei 9 de' quali 
ella profetava la Religione 9 le fuggerirono 9 effe re il fuo male 
effetto de' malefizj , e delle fattucchierie delle due forelle di 
Simeone 9 per far vendetta della morte del loro fratello 9 uu- 
anno avanti martirizzato • La Regina per quella inclinazione 
che hanno gì' infermi 9 fpecialmente di lunghe e moiette malat- 
tie 9 ad attribuire a cagioni ftraordinarie e (oprannaturali t loro 
mali t e pel credito grande che aveva a' Giudei 9 de' quali fe- 
guiva i cottami 9 e il modo di vivere 9 pretto facilmente fède 
alla calunnia • Onde per ordine del Re Sapore furono arre (tate 
le meiefi.ne due (ante forelle di s. Simeone 9 cioè Tarbula 9 la 
quale aveva confacrata a Dio la fua verginità 5 con una fua 
ferva 9 che profeflàva lo fi e fio tenor di vita 9 e la fuddetta fua 
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torcila » la quale dopo la morte del marito faceva fimilaiente prò. 
feffione di continenza , e tutte tre infieme menavano una vita 
Tanta» ritirata» e applicata all' efercizio della pietà criftiaoa. 
Furono effe p re Tentate al Prefetto • o Capo de' Maghi , al quale 
con due altri giudici parimente Maghi aveva il Re commetta 
la cognizione di quefto fappofto delitto» £ra Tarbula dotata 
di una rara» e ftraord inaria bellezza » onde i Maghi , eh* erano 
non meno impudichi » che ingiufti » tofto che la videro» Ce ne 
invaghirono; tuttavia moftrando fé verità nel fembi ante , rivolti 
a tutte tre : Certamente ( diflero loro ) voi liete meritevoli 
dell' eftremo ftppliiio * poiché colle voftre malefiche arti avete 
ridotta in un peutmo ftàto la Regina (ignora dell' Oriente . La 
finta Religione* che noi profeffiamo ( ri fpofe Tarbula ) condanni-, 
ed abomina non meno /' idolatria » ebeg? ine ante (imi , ri malefixj . 
Se voi avete Jète del noftro fangue , come di quello degli altri Crè- 
Mani , ne/uno v' impedifee difoddisfare le voftre brame . Noi fiam 
innocenti de' delitti , che ci apponete , e fiamo cri/liane , e come 
tali fiamo pronte a facrificare la no/Ira vita per amore di quel Dio » 
che adoriamo . Voi ( diflè il Prefetto ) per vendicarvi della-* 
morte di voftro fratello » (lete accufate » e convinte di aver 
co' voftri maieHzj cagionato il languore » che forFre la noftra 
Regina. Qualmalc ( ri fpofe Tarbula) è flato mai fatto a no fin 
fratello ? E' vero » che voi per odio » e per invidia V avete fatto 
morire ; ma non per quefìo gli avete potuto nuocere , poiché in cam- 
bio di una breve » e fragile vita » di cui /' avete privato » egli ha 
confeguito una vita immortale » e beata nel regno de* Cieli . Coi I 
terminò quefto primo interrogatorio , dopo il quale le Saste 
furono rinchiude in un 1 ofeura prigione. 

3. Il giorno ftguente il Prefetto de' Maghi » il quale » come 
fi diflè » fi era «Vanamente invaghito delle bellezze » e dello 
foirito di Tarbula , mandò fegrctamente a dirle, che fe ella 
Voleva accafarfì con eflòlai , avrebbe ottenuta dal Re la libertà » 
e la vita per fo » e per le fue compagne . Inorridì la fanta Ver- 
gine ad una fimile proporzione , nò potè contenerti dall' efcla- 
mare : 0 uomo iniqui/fino » inimico di Dio , e della verità ! E comi 
mai fei flato ardito di tentare la mia pudicizia ? Io fonofpofadi Qesk 
Ortflo , ai quale ho confacrata la mia verginità . Io non temo la mor- 
to » ni qualunque fiempio del mio corpo . ^uefta è la vi*, per cui pre* 

^ Ce ft* 
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fio giungerò a vedere il mio fanto fratello Simeone , e a godere con effo 
,1' eterno ripofo in Ciclo . Gli altri due giudici ebbero la sfronta- 
tezza di farle , ciafcuno lenza fa pur a de' compagni , la ite Ha ri- 
chieda » e n' ebbero dalla Tanta Vergine la mede fi ma ripulfa 
con una fomigliante afprezza di parole. Irritati pertanto quelli 
.impuri giudici contro di ella, riferirono al Re, eflèr quelle 
.donne colpevoli de* malefìzj contro la Regina , e meritevoli 
dell' eftremo fupplizio. Il Re credendo alle falle impofture , 
comandò 9 che fe non adoravano il Sole > nume de' Permani , 
foflèro fatte morire con quel genere di fupplizio > che ai Maghi 
farebbe piaciuto . Uditafi dalle fante donne l'iniqua fervenza: 
Noi ( di (fero ad una voce ) adoriamo Iddio Creatore del Gelo » e 
della Terra , e non daremo mai ad una creatura » eh* è opera delle fue 
mani % il culto dovuto a lui filo . Noi non temiamo le voslre minac- 
ce . Nejfuna co/a ci potrà feparare giammai dalla carità del nostro 
.Signore e Salvatore Gesù Cri/lo . 

4. Allora gì* iniqui (Ti mi Maghi gridarono d'accordo: Peri- 
fcano le male donne 9 pe' cui malefìzj va contornandoli la noftra 
Regina ; e trafportati da un brutale furore fcelfero per farle 
morire ano de' più fpietati 9 e dolore- fi fupplizj , ordinando » 
che follerò fegate per mezzo con una fega di ferro ; poiché giun- 
sero alla frenefia di predire 9 che fe la Regina fotte paflata ti a 
.quelle membra così divife e fegate » farebbe guarita dalla fua 
malattia . Prima però che follerò condotte al luogo del fuppli- 
zio > 1* iniquiffimo Prefetto de' Maghi tornò di nuovo per un 
mezzano a richiedere Tarbula delle fue nozze 9 facendole /pe- 
ra re il perdono 9 sì per lei , che per le due fue compagne . Sde- 
gnata fant amente la catta Vergioe della petulanza dell' uomo 
iniquo 9 rifpofe ad alta voce : 0 cane iniquo 9 e sfacciato ! e fino 
a quando profeguirai a tentare la mia purità ? Af è cara la morte /of- 
ferta per la pietà j e grave 9 e mole/la più della morte mi farebbe l* 
vita 9 che fojje prezzo d 1 iniquità . Fu dunque contro le fante_. 
donne efeguita la crudele fentenza 9 e le loro lacere 9 e fegate 
membra furono fofpefe ad alcuni pali 9 difpofti in modo 9 che la 
Regina vi poteflè pattare per mezzo 9 ficcome ella pazzamente 
credula alle calunnie de' Giudei 9 e alle impofture de' Maghi» 
non ebbe orrore, di fare. Accadde il loro gloriofo martirio fe> 
condo gli Atti ai 5. d'Aprile dell'anno 345- > ma in quefto 
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giorno 22. del mede fimo mele è regiftrata U loro memoria net 
Martirologio Romano . 

5 . In queft' ifteflò giorno fi fa nel Martirologio fud detto com- 
memorazione d'una innumerabile moltitudine di fanti Martiri 
diognifeflò, età, e condizione, e fpecialmente di vefcovi , 
eccl ef artici j monaci t e vergini a Dio.conlacrate , che nel me- 
defimo tempo furono trucidati per amore di Crifto in tutto il 
vafto Impero della Perfìa . Perocché eflendofi Sapore meflò in 
cuore di efìerminare da'fuoi Sfati tutti i Criftiani , pubblicò un 
ferale editto 9 in virtù del quale erano i Criftiani , lenza veru- 
na diftinzione nèdifefTo, nè di età , nè di condizione, con-: 
dannati alla morte , fe non abiuravano la criftiana Religione , e 
abbracciavano quella de' Perfiani . Onde tutte le provincia , e 
fpecialmente quella chiamata Adiabene » dove numerofiffimi 
erano gli adoratori del vero Dio , tutte le città , tutti i luoghi, 
furono ripieni di ftragi , e di fangue de' Criftiani , badando la 
fola confeflione della lorFede, perchè follerò fenza procedo $• 
e lènza forma giudiziale trucidati come pecore , e fatti in pezzi 
fenza pietà. 1 Maghi fcorrevano da per tatto, come tanti cani 
arrabbiati , e lupi famelici , a ricercarli , e fàcrificarli ai loro 
fanatico , ed empio zelo ■ Tale però , e tanta fu la prontezza , 
con cui i Criftiani diedero la loro vita per amore di Gesù Cri- 
fio , che molti di loro fi prefentarono fpontaneamente , per ti- 
more , che il loro filenzio non foffe apprefo per una tacita rin- 
negazione della loro Fede . Nè anche la regia corte fu immune 
da quefta barbara carnificina , e tra gli altri fu trucidato un cer- 
to eunuco criftiano per nome Azzadb, ch'era fommamenter 
caro al Re, e da lui molto (limato; onde la fua morte glifo 1 
cagione di gran turbamento, e triftezza . Che però fatto il Re' 
più cauto da quefto accidente, moderò il fuo editto, e pofe 
qualche freno all' infano furore de* Maghi , reftringendo la per- ! . 
fecuzione ai foli vefcovi , ai preti , e agli altri miniftri della 
Chiefa , ai monaci , e alle vergini confacrate a Dio . J Maghi , 
che facevano Po/fizio d* inquifitori contro quefto genere di per- 1 
fone , non lafciavano di ricercarli con diligenza per ogni dove, 
e farne un crudele fcempio , onde di foli Vefcovi fe n'anno- 
verano ventiquattro , de' quali i più celebri fono s. Milles » 
o MiLLssio , e s. Acepsima , de* quali, fi fa oggi fpeciaUu 
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menzione nel Martirologio Romano. A Dio folo , che gli ha 
coronati , può eiTere noto il numero di quei beati Criftiani , uo- 
mini 9 e donne » e fpeciaimente vergini confacrate a Dio , che 
in quefta perfecuzione loffr irono i) martirio in tutte le Provin- 
cie della Perlia . L' itiorìco Sozzomeno attefta , che di quei Ioli» 
di cui erano noti i nomi * afcendeva il numero fino a Tedici mila, 
e de' Martiri ignoti » Aggiunge , eflTere flato imponibile di nu- 
merare 1' immenta moltitudine 9 qualunque diligenza vi avellerò 
yfata ì. Siri , gli EdefTeni , e imedeiìmi PerAani. 

Ecco avanti i noftri occhj una grande moltitudine di Te/ìU 
tncuj t che quello vuol dire la parola greca Martiri > di teftimo- 
nj , dico > della fedeltà , che il dee a Dio » e ai Tuoi comanda- 
menti fino alia morte , e della verità della Aia Religione , per 
la quale tanti uomini deboli» e tante donne fiacche) e delicate 
hanno fparib il fangue , e Sacrificata volentieri la loro vita , a 
fine di confeguire quella eterna corona , che Iddio ha prometta 
a quegli 9 che combattono perla gloria Aia 9 e riportano la vit- 
toria , {offrendo 9 e morendo per amor Aio» In neflun' altra—» 
cofa forfè più che in quefìa rifplende l'onnipotenza di Dio 9 il 
quale colla Tua grazia ha operati prodigjsì grandi 9 e sì maravi- 
glici] in vafi di creta fragile 9 rendendoli forti 9 ed invincibili 
contro le poteftà più terribili della Terra 9 collegate con quelle 
dell' Inferno . Ond' è 9 che il fangue di tanti Martiri è una del- 
le più chiare 9 e più univerfali 9 e più evidenti prove della Fe- 
de 9 che proferiamo 9 la quale rende inefcufabili coloro 9 che 
ricufano di credere 9 o pure credendo contradicono colle opere 
alla Fede 9 che profeflano 9 e A lafciano vincere 9 ed abbattere 
così facilmente da qualunque vento di tentazione , e di tribola- 
zione, che loro fopravvenga . In vano dunque alcuni Scrittori 
degli Atti de' Martiri hanno cercato di renderli più maravi- 
glioA 9 con aggiugnere di loro capo de' miracoli 9 e de* prodigj 
ftrepitoA , e di abbellirli con ornamenti flrani 9 e finti ; quali - 
che la fortezza e coflanza invitta de' Martiri tra i più crudeli 
tormenti non fofle un prodigio più ammirabile 9 e un miracolo 
della deftra di Dio onnipotente 9 che li confortava , e li faceva 
trionfare della crudeltà de' più Aeri tiranni. E* vero bensì a 
che qualche volta il Signore ha voluto moftrare la fua onnipoten- 
za per mezzo dì prodigj operati in favore de* fervi Tuoi : e non 
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Abbiamo lafciatodi riportarli , quando gli abbumo troviti lene- 
ti in Atti (inceri 9 e legittimi. Ma quelli prodigj non fono sì 
frequenti » come alcuni fi fono immaginati j poiché l' ordinaria 
condona di Dio verfo de' Tuoi eletti fi è » non di liberarli dalle 
tribolazioni ■ o di fare in altra maniera comparire in favor loro 
la fua portanza per mezzo di prodigj vifibili ; mi bensì di aju. 
tarli y e confortarli colla fui grazia invifibile » e onnipotente » 
ficchè foiVrano con pazienza s e fpcflb ancora con gioja > e poi 
di coronarli con una gloria eterna , ed infinita . £ quefta ifteflTa 
grazia noi lbpra ogni altra dobbiamo richiedere infamemente al 
Signore» come più profittevole alle anime noftre » e più glo- 
riola a Dio medefimo > allorché damo affatiti da qualche trava- 
glio 9 ed afflizione 9 qualunque ella fia 9 e da qualunque parte 
ella ci venga . Perocché bifogna perfuaderfi 9 che in tutti i tem- 
pi fino alia fine de' fecoli 9 ed anche in mezzo alla pace 9 che ora 
gode la Chiefa 9 fi dee fempre avverare quello 9 che e* infegna 
la parola infallibile di Dio : Che tutti quelli 9 che vogliono vivere 
fecondo le regole della pietà cri/liana 9 fi Jfriranno perfecuzione ( 1) : 
e : Che per nuzzo di molte tribolazioni coirvien entrare nel regné 
de' Odi (3) . 

S. OPPORTUNA VERGINE. 

Secolo Vili. 23. Aprile . 

La fua Vita fu finita da -4. Adelmo , chiamato ancora Adelino , fucttffore nel 
re f covato di S*tf as. Cod/frasdo jmuUio aitila janta Vergi te . E' riportata 
dal Mabillon nel ter jo Jetvio de' Santi Benedettini par, u , e dal Sur io , e d^i 
Eoi laudici folto il ai »t. di Aprile . 

SAnt* Opportuni eri bui di una famiglia delle più nobili » e 
delle più ricche della Normandia 9 ed iveva lortito dalli 
natura qualità eccellenti di mimo $ e di corpo 9 per le quali 
giunta all' età nubile 9 ella fu richieda per moglie da più. illuftri » 
e racguaidevoh p< r fon aggi . I fuoi genitori fi moftravano incli- 
nati a iiab.lire nel Mondo quefta loro figliuola 9 che amavano 
teneramente. Ma affai divedi ermo i fentimenti 9 e affai più 
nobili idif. gn.i di Opportuna. Ella prevenuta dalla grazia di 
Dio , e iliult rara da celeftc lume 9 concepì no totale difprezzo 
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delle grandezze , e profperità amane , che tofto 1! rifolvorto in 
fumo » e dopo di fé non lafeiano fe non un amaro r ine refe ira e rito 
di eflere flato da quelle miferamente l'edotto » ed illufb ; e afpi- 
rèa grandezze più fablimi , e a beni più io lidi 9 e durevoli» 
che foli poflòno rendere felice un'anima creata per Iddio» é 
pel Cielo. Ella fino da fanciulla riponeva le Tue delizie nell* 
orazione) nella lezione de' libri fagri , e nel vivere raccolta , 
ritirata» e lontana da' vani trattenimenti » e dalle gale femmii* 
nili» per piacere al fuo Dio » a cui era rifoluta di confacrare 1* 
fua verginità. Era ancora divotiflìma della fantiflìma Vergine. 
Madre di Dio , e la pregava quotidianamente » econ molto fer- 
vore , a riceverla nel numero delle fue dilette figliuole , e afcrU 
verla nel catalogo di quelle Vergini prudenti » che fi fanno pre-u 
giodi feguitare le fue gioriofe vcftigie » e di mantenerti fempre 
pure» e fempre catte, e immacolate agli ocebj del divino fuo 
figliuolo Gesù Crifto Signor noftro . 

2- Il Signore , che aveva ifpirato a quefta benedetta donzella 
sì nobili e pii deli Jer j » le fece ancora la grazia di poterli met- 
tere in efecuzione . Perocché f. bbene i faoi genitori per qual- 
che tempo ripugnafifero di condifeendere alle iftanze» ch'effa 
loro faceva » di conia jrarfì al Signore in uno flato di perpetua 
verginità ; tuttavia temendo poi di refiftere alla volontà di 
Dio » fe più lungamente perii (levano in quefta loro ripugnanza » 
fi contentarono » eh' ella prendeflfs folennemente il velo dalle 
mani dei Vefcovo di Seez » eh* era il loro Pallore , reftando poi 
ella in libertà » come allora fi coftumava » o di rimanerfene nella 
propria cafa » o di ritirarli in qualche monaftero a fervire Iddio» 
come più le foffe piaciuto . Ella però amando di vivere più fe- 
parata, eh* folTe poffibile , dal commercio del Mondo» e lon«» 
tana dal converfare cogli uomini » fcelfe per luogo di fua dimora 
un monaftero di fa-rre Vergini» chiamato Mona/ìerioh , forfè a 
cagione della fua piccolezza > alcune miglia dittante dalla città 
di Seez . Quivi intraprefe con sì gran fervore a menare una vita 
fanta» penitente» e mortificata » che in breve tempo fece de' 
gran progredì nella perfezione » e in tutte le virtù » e fpeeiaU : 
mente nell' umiltà » nell'ubbidienza» e nella carità. Ella ri- 
guardava tutte le fue compagne con rifpetto » e le amava eoa 
fincerità di cuore » impiegandoli a fervide in tutte le loro occor- 
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reme , come fe forte la ferva di ciafchednna , e ciò fenza vera.» 
r a affettazione , c con tale giovialità di volto » e alacrità di fpi- 
rito 9 che recava a tutte fon ma edificazione . > 

3. La ftima , che quelle Religiofe concepirono della virtù 
di Opportura , fece fi 9 eh* effeLdo paffata ali* altra vita i* Ab* 
badeffa del mot aft ro » tutte di accordo fi unirono ad eleggere 
la Santa per loro Superiora in luogo della defunta . Contradiflc 
Opportuna , quanto mai potè 9 a quella elezione 9 ma fenza-» 
frutto » rimanendo tutte ferme e collanti nel loro propofito • On- 
de fi riduffe a chiedere tre giorni di tempo prima di accettare 
quefto carico 9 a fine di raccomandare a Dio l' affare > ed' efplo- 
rare meglio la fua divina volontà 9 il che le fu conceduto* Ma 
feorfi i tre giorni 9 fu coftretta a piegare il collo , e a cedere al 
volere di Dio 9 che troppo chiaramente fi manifeflava nel con- 
fenfo unanime della Comunità . Allora la fanta Vergine fi credè 
più ftrettamente tenuta ad effere un perfetto modello ed efem- 
plare di tutte le virtù alle fue Religiofe » a fine di edificarle 9 
e d' iftruirle nella pratica di effe 9 più co* fuoi efempj 9 che col- 
le fue parole . Gli affari del monaftero 9 e la cura di provvedere 
ai bi fogni di eflò , punto non la di ftolfero dal fuo raccoglimento 
di fpirito 9 e dall' e lerci zio delle fue virtù 9 perchè tutto opera- 
va con pura intenzione di piacere a Dio 9 e di promovere il bene 
delle fue Religiofe 9 che amava teneramente come fue care fi- 
gliuole 9 e rifpettava come fue fuperiore . Allorché era obbli- 
gata a riprendere 9 e correggere alcuna di qualche difetto e_, 
mancamento 9 ella prima s' indirizzava a Dio con fervorofe pre- 
ghiere 9 acciocché colla fua grazia fi degnafTe di aflìfterla > e di 
rendere utili 9 ed efficaci le fue parole ; indi faceva la correzio- 
ne con tale umiltà 9 affabilità 9* e carità 9 che facilmente le riu- 
feiva di ottenere da effe ciò 9 che bramava . 

4. Si prevalfc la Santa della maggior libertà 9 e Indipenden- 
za 9 che a lei dava il grado di Superiora 9 per raddoppiare le 
fue aufterità , e penitenze . Ella non prendeva cibo veruno nel 
Mercoledì , e nel Venerdì ; e negli altri giorni il fuo nutrimen- 
to altro non era , che un poco di pane d'orzo 9 qualche vile le- 
gume 9 e acqua pura , al che nelle Domeniche aggiungeva alcu- 
ni piccoli pefci » non già per propria foddisfazione 9 ma per 
adattali, il coftume della Chiefa la . quale in quefto giorno 
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permette ti Fedeli qualche Torta di migliore rifocillamento > 
per la memoria della Rifurrezione di Gesù Cri fio , della quale 
le Domeniche fono una fétta continua in tutto Tanno. A Ue reli- 
giofe 9 che 1* esortavano a moderare alquanto un si rigorofo di- 
giuno > ellaibleva rifpondere » che l'intemperanza aveva dis- 
cacciati Adamo » ed Eva dal Paradiib teirefìre » e però coi di- 
giuno fé ne doveva riparare la colpa , e meritare il Paradifo cele- 
re . Coi! pure ella portala l' iftefla veftesid' eftate » che d* in- 
verno 9 e lotto la velie fi cingeva i lombi di un ruvido cilizio • 
Dormiva pochiffimo fopra d' un duro ft rama zzo 9 e vegliava la 
maggior parte della notte in recitar Salmi t in leggere i libri fi. 
gri 9 e in ferventi orazioni . Ma quanto s. Opportuna era rigida, 
ed auftera verfo fe medefima ; altrettanto era difereta , e condì- 
feendente verfo le fue reiigiofe , procurando con gran premnra » 
che nulla mancaffe di quello > eh* era neceflàrio al loro foftente- 
mento 9 dentro però i limiti di quella frugale temperanza , che 
dee regnare ne' lag ri chioftri, « tra perfone addette alla peni- 
tenza . Sopra tutto fi prendeva una cura fpeciale delle inferme » 
acciocché foflero provvedute abbondantemente di tutto il biso- 
gnevole, con fola rido! e , e aififtendole con amore veramente 
materno . La Tua carità fi (tendeva ancora ai poveri 9 e agi* in- 
fermi fuori del mori a fiero , ai quali fbmminiftrava copioii foc- 
corii, poiché credeva 9 che ik V eferetzio della carità conviene 
a tutti i criftiani ; molto più debba efTer proprio delle perfone 
a Dio confacrate . » * *M 

5 • Aveva s. Opportuna un fratello a lei molto caro 9 per nome 
Godegrando » Vefcovo della fopraddetta città di Seez 9 il quale 
rifolvé diandare in pellegrinaggio a vifitare i luoghi fanti 9 per 
fecondate una divozione » forfè inconveniente al fuo flato 9 poi- 
ché fecondo le regole ordinarie un paftore di anime non dee ab- 
bandonare il fuo gregge 9 fe non per una vera e legittima necef- 
fità 9 o per utilità della Chic fa . Siccome la fua affenza doveva 
durare lo fpazio di alcuni anni , coi! commife le fùe veci a un 
ecclefiaftico fuo parente , chiamato Grodeberto » il qaale fin 
allora aveva dato faggio di molta pietà ; ma poi dagli e Métti fi 
riconobbe 9 eh' egli era un grande ipocrita , poiché mife foflfer » 
pra quella citta , e diocefi , ed apparve non un paftore , ma un 
lupo 9 *Uo diamente * «bracare , non a pafeere le pecore . La 
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Tanta. Vergine ne reftò fommamente afflitta , e non celiava di pori 
gere a Dio ferventi preghiere pellòllecito ritorno del fratello , 
ii quale finalmente dopo aver foddi sfatto alla foa divozione » fece 
ritorno alla fua Cbiefa con indicibile confolazione della fua fanta 
forella . Ma quefìa confolazione ben prefto fi cambiò in lutto » 
e latto tale , che le abbreviò la vita . Imperocché 1* iniquo Grò* 
deberto per non rimaner privo deli* amminift razione di quel 
Vefcovato , e forfè ancora per non foggiacere al gaftigo » che 
meritavano i fuoi delitti » fece con orrenda perfidia affaflìnare il 
buon Vefcovo Godegrando . Fu quefto un colpo 9 che trafitte il 
cuore della fama Vergine fua forella 9 la quale > febbene fi confo* 
lafTe colla fperanza » che il fratello fbfle andato a godere i beni 
eterni del Cielo , attefa la fua {ingoiare virtù 9 e colla parte 
fuperiore dei fuo fpirito fi raffegnaflè alle divine difpofizioni ; 
tuttavia sì grande fui* impresone» che nella parte inferiore 
fece in lei la perdita d* un fratello da fe teneramente amato » e 
che era il fuo maggior conforto in quefta vita 9 e tale fu il fuo 
rammarico $ che da quel tempo in poi ella cominciò a languire » 
e a confumar fi a poco a poco 9 pregando Iddio continuamente , 
che gli piaceflè di fcioglierla prefto dai legami del corpo» e 
riunirla in Cielo al fuo lanto fratello • 

, 6". Efaudì il Signore le preghiere della fua ferva» perocché 
prima che compilTe 1* anno dopo la morte di eflb 9 fu afiaiita da 
una grave infermità , la quale ella previde dovere por termine 
alla fua vita , e al fuo dolore . Che però radunate intorno a (e 
le fue care figliuole » diede loro prima di morire i fegnenti do* 
cumenti » come un pegno dello fvifeerato fuo amore verlb di 
loro : Benediciamo 9 ella diflè , 0 amate forelle , il Signore , che fi è 
degnato di chiamarci al fuo fervizio , ed eleggerci , benché indegne , 
per fue fpofe . Non ceffate mai di rendergli le debite grazie per que- 
fto ^ e per gli altri benefizi , che la fua divina bontà continuamente 
ci comparte ; poiché tutto quello , eh* è di bene in noi , tutto /' abbia- 
mo da lui ricevuto , giacché fenza di lui nulla poffixmo fare , o più* 
fare di buono . Che cofafiamonoi , fe non creature corruttibili} e che 
eofa faremo dopo morte , fe non polvere » e cenere ? Ricordatevi fan* 
pre della rinunzia foleune» che nel batte/imo facefle al Mondo , e 
alle fue pompe 9 e vanità * Fuggite le delizie. % e le ricchezze del 
fecolo. Amatevi 9 0 forelle cari/fine, fcambievolmente con fmera 
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carità , poiché Iddio è ariti , e Dio abita in voi, fe conferà net 
vo/ìro cuore la cariti . Sia da mi lontana ogni forta di difiordta , e 
di malevolenza , che è opera del diavolo ; e chi odia il fuo fratello* è 
un omicida . Amate il filenzio » e non vogliate molto parlare § per» 
thè la Scrittura n' affisura , che nelle molte parole non manca e? ejfer» 
vi il peccato . Siate fogge % e circo/peti e in tutte le voftre operazio. 
ni . Applicatevi alle fante letture* e alP trazione * efebivate Voxio. 
fitti 9 eh* è nemica dell' anima . Fate del bene a tutti quanto potete . 
Cu/io dite da ogni macchia /' anima , 9 il corpo voflro » che fono tempio 
di Dio » e chiunque violerà il tempio di Dio , Iddio lo dij perder a . Io 
dimando a eia/c he duna di voi 9 0 care forelle » e figliuole , il perdono 
di tutto quello * in che vi aveffioffèfo , e difguflato » e mi raccomanda 
alle voftre orazioni . Aggravandoli Tempre più il male della Santa » 
dimandò » e ricevè con {ingoiar divozione i fanti Sagra menti , e 
mentre leiue religiofe facevano corona intorno al fuo letto , e re- 
citavano de' Salmi : Ecco* ella dille, U beatiffima Vergine Mari* 

9%Q^fè% ^l^ìlOTò% ^ (quelle T AC C OTÌo&ìldo tUttC *tJÓ§ j ckc £)t $À flOH n)£(^YO I 

quefto ficaio ; e così dicendo» fteie le braccia verfo la (àntiffim* 
Vergine » nelle fu e mani felicemente fpirò l' anima fon circa 
1' anno 770. ai 22. di Aprile . Elia fa fepolta nella ftefla tomba del 
Tao fanto fratello Godegrando 9 come aveva defiderat r> , e molti 
furono i miracoli » coi quali piacque ai Signore d' iliuftrare la 
fantità della fua ferva fedele . 

Gli efempj » e i documenti di quella fanra Vergine poffono 
efiere di molto profitto a tutti » e Specialmente a quelle perlò* 
ne» che vivono infìeme in qualche Comunità religiofa. Lo Spi- 
rito Tanto c'infegna per bocca del Tanto David (1 ) , e fiere cola 
buona » gioconda » e molto gradita a Dio » T abitare » e il con- 
vivere» che fanno molti in fieme uniti di cuore» e di volontà 4 
Ma perchè uà tale 9 è neceflar io » che regni tra loro quella ca- 
rità, ed amore fcambievoie» che a. Opportuna tanto raccoman- 

ome è il carattere de' veri criftia- 
com* egli dice nel Vangelo (a): 
1' cHenza delle Comunità religio- 
fe , fenza la quale tutte l'altre offervanxe efteriori , e tutte le 
penitenze più auftere , poco o nulla giovano all'acquino delle 
virtù criftiaoe , e molto meno al confeguimento della perfezione 
, ? # te* ^ nn mùfr» %'< «^aSfcftflP-. - • • evaa. 
V) Pf.iii. (OJcij.if. - 
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evangelici » eh* è lo feopo principale * ansi 1* unico di rutti 
gì' iftitu ti religioil . Una Comunità , io cui regna Ja fcambievole 
carità » fi può chiamare un paradifo terrestre > e una Terra fan. 
ta e benedetta da Dio . AH' incontro una Comunità > dove re- 
gna la difeor dita e iadifunione degli animi 9 è poco diffimile 
dall' inferno 9 in cui altro non v* è che di (ordine , e confufiona . 
Si metta pertanto tutto lo ftudio » e fi ufi ogni maggior diligen- 
aa, per efercitarfi fopra tutte le cofe nella carità. Quefta fi di- 
mandi con grande iflanja » e con fervorofe preghiere al Signo- 
re : e in quefta carità fi procuri di creicere ogni giorno più , fe 
fi vuol piacere a Dio , e giungere Acutamente a quel celcfte re. 
gno 9 eh' c il paefe della carità confumata , c perfetta . 

S. FRANGA VERGINE. 

Secolo XII. e Xlll a e. Aprile . 

Lafua Vita firma da un Monaco Ciflercienft J! riporta da' Bollandifti ai if. di 
Aprile . Si vedano ancora gli Annali CifercitnS agli anni iti*. 1*14. e tu 8. 

N Acque 1. Franca l' anno 1 173. nella città di Piacenza d' una 
nobile famiglia » che fi crede foflè quella de' Conti di Vi- 
dalta . Ella fu polla in educazione all' età di (ètte anni nel no» 
naftero di s. Siro dell' Ordine Benedettino ; e ficcome l' anima 
da era Hata prevenuta da copiofe benedizioni del Signore ; coti 
grande fu il profitto 3 che fece nell' amor di Dio » e nel defide- 
rio di daxfi tutta al divino fuofervizio . Che però giunta all' età 
di quattordici anni velli con gofto particolare del fuo fpirito 
i' abito religioio in quel mona fiero « e fi avanzò poi di virtù in 
Virtù, per divenire vera fpofa di Gesù Cri Ho, e imitatrice de* 
divini fuoi efempj . Cominciò fin d' allora > e continuò poi nei 
rimanente della fu a vita a macerare la fua carne co' digiuni > e 
colle penitenze » per tenerla foggetta allo fpirito » e per edere 
in i fiato di poter piò faci [mente ribattere gli ftrali delle diabo- 
liche tentazioni , e riportante perfetta vittoria • Ella folcva 
digiunare in pane , ed acqua tre giorni della fettimana» e pai- 
fare f intera Qua refi ina con un poco di pane 3 e alcune erbe cru- 
de ; onde contrade una debolezza di ftomaco » che molto 1* af- 
flitte» cagionandole di quando in quando de 'gravi dolori > ai 
, a D d 2 quali 
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quali non volle mai applicare alcuna medicina corporale 9 per- 
chè diceva 9 effere le pene di quella vita un nulla in paragone di 
quelle acerbiflime » che fi (offrono nell'altra vita da chi non ha 
fatta la conveniente penitenza delle Tue colpe ? anche leggiere 9 
e veniali . 

2. Le virtù di quella Tanta Vergine 9 e le fae amabili qualità 
le conciliarono tale fìima 5 e venerazione pretto le Tue Religiofe » 
eh* eflendo nel 1 198. vacato il pollo di Abbadefla per fa morte 
di quella 9 che folteneva un tale impiego > ella vi fu di unanime 
confenfo follimi ta dalle medefime lue Religiofe > che giungeva- 
no al numero di cinquanta 9 benché ella |fofte una delle più gio- 
vani . Per quello motivo > e anche perchè non fi credeva idonea 
a governare quella numerofa Comunità , ripugnò di accettare il 
pelo a lei imporlo 9 ma inutilmente » poiché le monache perfi- 
ftettero collanti nella loro rifoluzione . Trovandoli pertanto co- 
me Superiora aliatela di quella religiofa Comunità 9 fi prefìflè 
Dell' animo di adempierne gli obblighi con efattezza > e di ad 
tendere con tutto lo lludio a fantificare fe medefima » e a procu. 
rare la fantiiìcazione delle fue monache , quale in fatti elTer dee 
I' unico feopo di chi prefiede agli altri ne' monafterj. Laonde 
ella era la prima 5 e la più puntuale in tutte le offervanze mona-, 
fìiche ; acciocché il fuo buon efempio fervilTe di llimolo 9 e di 
eccitamento a tutte le Religiofe a foddikfare alle loro obbliga- 
zioni . In tutte le fue azioni faceva comparire quella umiltà , 
quella tnodellia , e quella manfuetudine , che nudriva nel cuo- 
re • Allorché alcuna delle fue Religiofe commetteva qualche, 
mancamento ? ufava prima le maniere più dolci , e più fcavi » 
per farla ravvedere 5 ed emendarli ; e quando ciò non giovava > 
fi ferviva della fua autorità di AbbadelTaj per efigere da elTa 
F ofTervanza delle regole 9 e colliruzioni del monarlero 9 non 
permettendo 9 che gli abufi prendeflero piede 9 e pafTalfero in 
confuetudine 9 come fuol facilmente accadere nelle Comunità 9 
fe i Superiori non fono vigilanti ad impedire l' inoffervanza » e 
a togliere gli abufi 9 che a poco a poco per 1* umana debolezza 
fi fogliono in quelle introdurre . Infomma la beata Franca riufeì 
ina Superiora irreprenfibile nella fua condotta 9 e zelante della 
difciplina rego'are . 

3. Ma pure chi il crederebbe ) fe non fi fapelTe pur troppo 

per 
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per efperienza l' incoftanza delle menti amane 9 e la ripugnanza,' 
che i migliori Superiori incontrano fovente ne* loro fudditi » 0 
portare il giogo della difciplina 9 e a prendere in buona parte 
le loro correz ioni ? Quelle Re li gioie 9 che con tanta premura il 
erano unite a volere s. Franca per loro Superiora 9 fi rivoltarono 
contro diefla; e dalle private mormorazioni del fuo governo » 
come troppo afpro e leverò 9 pattarono ad una manifefla l'edi- 
zione 9 la quale veniva fomentata dal Vefcovo fteflb di Piacenza* 
perchè bramava di fare a lei fuccedere nel pofto di Abbadeflauna 
fua forella 9 eh' era religiofa in quel monaftero . La Santa forTri 
con pazienza le contraddizioni 9 che a lei fi facevano in tutte lo 
occafioni ; non fece verun conto delle dicerie , e delle calun* 
nie 9 che contro di lei fi Spargevano non folo dentro il monafte- 
ro 9 ma di fuori ancora tra i parenti 9 e altre perfone aderenti 
delle monache fediziofe 9 e turbolente ; e contenta del teftimo- 
nio della fua collie hzj 3 fi umiliava avanti la Maellà di Dio 9 e 
lo pregava iftan temente a comandare al mare » e alla tempefta 9 
e a concederle colia fua potente grazia la bramata calma e tt an- 
quillità : ed eflendole più fenfibile il danno 9 che le^Religiofe 
facevano a fe mtdtfime colla loro d ^ubbidienza 9 che non era il 
pregiudisio 9 che ne rifultava alla fua perfona 9 e alla fua pode- 
iì à di Superiora 9 cercò tutte le vie a Jei poiììbiJi 9 per farle rien- 
, trare in fe medefime , e per ridurle alla dovuta foggezione 9 e 
all' adempimento de* loro doveri . 

4. Ma perchè vide 9 che gli animi di non poche di quelle Re- 
ligiofe erano troppo icafpnti* ed cfacerbati contro di lei 9 e 
che la maggior parte di effe non avevano più verfo la fua perfona 
quella deferenza 9 e confidenza , che conveniva 9 per eflère lo- 
ro di giovamento nel fuo governo; rilòlvè di dimettere la fua 
carica di AbbadefTa , e di ritirarli ancoia da qacl monaftero 9 
abbracciando una occafione 9 che il Signore le prefentò di pafla- 
re ad altro Iftituto 9 in cui fi protei lava una più efatta 9 e_, 
più rigorofa difciplina . Con licenza adunque 9 e permiifione 
del Vefcovo di Piacenza partì dal moraftero di s. Siro con alcune 
poche monache 9 che non vollero reftar prive della fua compa- 
gnia 9 e in un luogo del territorio di Piacenza 9 detto Monte 
Lana 9 fondò nell'anno 121 2. un monaftero d. 11' Iftituto Cifter* 
cienfe > acni fomiainiftrò tutto ciò» eh' era a tal effetto neceflà- 

rio 9 
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rio, uni nobile e ricca donzella della fletta città di Piacenza » 
chiamata Carenzia » la quale profetava una fpecale amicizia, 
e venerazione verfo la Santa . Effa ancora volle veitire I* abito 
Ciftercienfe , e vivere Totto 1* ubbidienza, e direzione della 
medefiona Santa $ che fu Abbadeffa dì quefto nuovo monaftero . 
Due anni però (blamente fletterò le mora he in quel luogo di 
Monte Lana , perchè effendo eflò deferto , non vi trovarono la 
fufliftenza delle cofe neceffarie al loro vitto ; e nell'anno 1214 
paffarono in una Terra appellata Ptttolo » ovvero Pcttoli , di- 
nante due miglia da Piacenza , ed ivi Affarono la loro dimora , 
dando loro il Signore di quella Terra una cafa affai grande » e 
capace > la quale riduffero ad ufo di monaftero , con una cap- 
pella anneffa , che per allora ferviva Hi chiefa • 

5. In quefto monaftero di Pettolo ftabilì s. Frarca un 1 efatta 
difciplina regolare 9 e vi fece fiorire tutte le virtù convenienti 
allo fiato religiofo ; onde fi fparfe ben tofto e in Piacenza 9 e 
altrove la fama della fantità , che in eflò regnava , e concorreo» 
dovi molte vergini » e delle vedove 9 e anche delle maritate di 
confenfo de' loro mariti , a veftirvi l'abito rtligiofo , vi fi for- 
mò una numerolà » e fanta Comunità, che attendeva a fervire 
Iddio in ifpiritoe verità 9 e con univerfale edificazione Santa 
Franca precedeva a tutte le monache col fuoefempio, e col foo 
fervore , e le animava colle fue efortazioni ad avanzarli ogni 
giorno più nella perfezione evangelica . Ella ebbe la coniazio- 
ne di vedere tutte quelle fue dilette figliuole fpirìtuali a cammi- 
nare dirittamente per la via del Cielo , e moftrarfi docili » ed 
ubbidienti a tutto quello, che loro imponeva a profitto delle 
loro anime ; onde ne rendeva continuamente umili grazie al Si- 
gnore» da cui viene ogni bene 9 e che il tutto ordina , e difpo- 
ne in vantaggio de' Juoi eletti . Le monache di i.Siro fi erano 
già pentite delle loro difubbidienze , e de* mali trattamenti fatti 
alla loro buona Superiora ; e le fecero vive iftanze di ritornare 
al loro monaftero , e di ripigliare il governo di eflò • Ma la fanra 
Vergine 9 che fapevaeflVr vicino il tempo del fuo paffaggioda 
quella vita 9 ricusò di accettare l'invito, lignificando però lo- 
ro » che confervava nel fuo cuore una tenera benevolenza verfo 
di effe 9 e che non celiava di tenerle raccomandate a Dio nelle 
fue orazioni . Io fatti poco dopo , cioè neli' anno 1 a 18. verfo la 
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metà di Quarefima , ella fu aitali ta con maggior violenza dai fo- 
lito male di ftomaco $ che la fece languire fino ai 35. di Aprile » 
nel qual giorno munita de* fanti Sagrarne nti della Chi eia in età 
di 45. anni in circa fé ne volò alla patria celefte » verfo dellt 
quale erano fiati indirizzati i Tuoi infocati defider j • 

Una delle maggiori grazie , che il Signore difpenfi alle 
Comunità religiofe 9 fi è quella di dar loro de* Superiori zelanti 
della oflervanza regolare > i quali con premura , e diligenza 
promovano il buon ordine » e 1' efercizio delie virtù conve- 
nienti al loro flato 9 e per mezzo dei loro buoni efempj , ed' 
una giufta feverità indirizzino le perfone a fe foggette all' ac- 
quilo del regno de* Cieli . Siccome al contrario pur troppo 
accade , come oflerva §. Gregorio Magno ne* fuoi Morali 9 eh» 
per li peccati 9 e demeriti de* fidditi , Iddio permette 9 che 
precedano de* Superiori o negligenti 9 o viziofi 9 i quali in vece 
di edificare » mandino tutto in rovina 9 e fieno la cauli > o al- 
meno Toccatone della perdizione di molti . Coloro pertanto » \ 
ai quali il Signore fa la grazia fpeciale di dar loro de' buoni 9 
e zelanti Superiori 9 ne rendano umili grazie alla divina mife- 
ricerdia 9 e fc ne fappiano approfittare in vantaggio delle anime 
proprie 9 obbedendo con docilità ai loro comandi 9 acciocché 
effi pollano con gioja 9 come dice PApoflolofi}^ adempiere 
il loro uffizio 9 di cui debbono rendere it tetto conto a Dio ; e 
non fieno coft retti a gemere 9 e a rat trillar fi a caufa delle con- 
traddizioni 9 e delie difubbidienze di quei 9 che fono lorofub- 
ordinati 9 i quali perciò 9 come fbggiurge 1* Apoftolo 9 reche- 
rebbero coi) facendo un grave danno 9 e pregiudizio a fe me- 
defimi , nella guifa che avvenne a quelle Religiofe 9 che con- 
traddiflero alla beata Franca 9 e I' obbligarono a dimettere il 
governo del loro monaftero . Si ricordino a quefìo fine 9 che la no- 
ftra natura guafta dal peccato inclina al rilaflàmenro* al difor* 
* dine 9 ©alla diflolutezza ; onde ha bifogno di chi la raffreni 9 
la ritenga ne* propr j doveri 9 e ufi un giufto rigore 9 per impe- 
dire 9 che non cada nel precipizio . E però in cambio di pro- 
rompere in «querele, e mormorazioni contro de' Superiori , al- 
lorché ufano qualche feverità verfo di loro 9 per coftringerli all' 
adempimento delle loro obbligazioni 9 e all' oflèrvanza elatta 
: delle 
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delle regole del proprio Iftituto; debbono piuttofto accorare U 
propria fenfualità , e la fiacchezza del loro fpirito 9 e pregare il 
Signore , che conceda loro la grazia di profittare de* fai u te voi 1 
avvifì 9 e delle caritatevoli correzioni de' medefimi Superiori . 

B. ZITA VERGINE. 

Secolo Xlll 27- Aprile . 

La Vita della beata Zita, ferina da autore contemporaneo , è riportata da' Boi- 
landifii nel terjo tomo tC Aprile , e fu ancora nelC anno 1688 flampata tu 
Ferrara per opera delt Avvocato Fattnello Fatinelli . 

QUanto lo fiato della beata Zita fu baffo , e ignobile fecondo 
il Mondo 9 si per la fua nafeita , come figliuola di poveri 
contadini , e ti ancora per la fua condizione 5 poiché pafsò tutta la 
fua vita all' altrui fervizio in qualità di fantefea } altrettanto fa 
grande » e nobile avanti Iddio per le Tue infìgn i virtù » nelle 
quali confitte la vera grandezza , e nobiltà , che rende chi Je_, 
pofliede figliuolo di Dìo, ed erede del regno de* Cieli. Ella 
nacque nel contado di Lucca in una villa chiamata M >nfagrati , 
dittante otto miglia da quella città, nell'anno ilio. , o fe- 
condo altri nell' anno J2i8. ; e in età di dodici anni fi acco- 
modò per ferva nella cafa de* Fatinelli gentiluomini di Lucca » 
dove menò tutto il rimanente della fua vita , e confervò fempre 
intatta quella ftola d' innocenza » che aveva ricevuta nel fanto 
battefimo» efiefercitòin tutte le virtù, che convenivano al 
fuo grado • £ primieramente non fi può abbaftanza efprimere 
quanto ella fotte gelo fa di cuftodire illefo il giglio della fua pu- 
nta verginale , che aveva dedicato a Dio fotto la protezione 
della fantiffima Vergine , di cui fu molto divota fin da' fuoi 
più teneri anni. Eflendo obbligata a trattare cogli uomini di 
fervizio » e con altri della cafa , ove dimorava per ferva , ufava 
una tal modeftia nel veftire , nel parlare , e in tutte le fue azio- 
. ni, e un tal contegno in tutte leoccafioni, che recava a tutti 
foggezione , e teneva da fe lontana qualunque anche minima^, 
confidenza , che potette offùfcare la fua purità , virtù sì delica* 
ta, che gonfiamente fi paragona ad uno fpecchio lucidiamo» 
che bafta un piccolo fiato per appannarlo . Non oftante però 
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qwefte lue cautele 9 vi fa uno sfacciato ed infoiente fervitoredi 
cafa, che ebbe a n giorno l'ardire di aflàlirla con parole impro- 
prie » e gefti indecenti ; ma la catta Vergine 9 acce fa di un Tanto 
fdegno 9 lo ributtò da fe prontamente , e con tale ardore di 1 pi- 
rito $ che gli fgraffic la faccia 9 nella quale vi portò i legni per 
alcuni giorni « onde nè e fio , nè alcun altro ebbe più 1' ardimen- 
to di tentare la fua pudicizia . 

2. Sapendo la ùnta Vergine 9 che l'orazione 9 e la morti 
ideazione fono i due mezzi principali 9 co' quali il ottiene da» 
Dio 9 eli conferva I a purità, non lafciò di praticarli con ogni 
efattezza . Ella era folita di levarli la mattina affai di buon' ora 9 
e d' impiegare quel maggior tempo che poteva nel raccomandar fi 
a Dio , nel meditare la Patfione di Gesù Crifto , e in altri fpiri- 
toali efercizj 9 prima di metter mano alle fue faccende dome- 
Siche . Soleva ancora portarli ogni giorno nella vicina chiefa di 
s. Frediano 9 per intervenire all' auguftiffinio fagrifizio deliaci 
Meflà ; e nelle fette fi accoftava ai fanti fagramenti 9 onde il fuo 
fpirito prendeva nuove forze, per camminare fedelmente nel- 
le vie del -Signore 9 e per avanzarli fempre più neli' amor di 
Dio 9 e nella pietà criftiarm . Fra giorno fpeflb alzava Irniente 
a Dio 9 ora implorando con qualche breve orazione giacula- 
toria il fuo divino ajuto 9 ora ringraziandolo de' ben e fi 2 j ri- 
cevuti, ora offrendogli fe medefìma 9 e tutte le fue fatiche* 
ora finalmente (lanciando con frequenti atti d' amore il fuo cuore 
nel feno del fuo Padre celette 9 e nelle piaghe del fuo Stivatore • 
Era tale 1* unione 9 eh' ella aveva internamente col fuo Dio » 
che fi può dire 9 che la Ina vita foflè una continua orazione . 
Era eziandio folita di vifitare più fpeflò , che V era permeilo 
dalle fue occupazioni 9 e con licenza de' fuoi padroni , alcune 
chiefe di fua divozione , e fpecialmente quelle dedicate in onore 
della beatiflima Vergine 9 porgendo ferventi preghiere a quella 
Madre di mifericordia 9 e Regina delle Vergini , acciocché col- 
la fua potente protezione la cuttodilfe 9 la difendere da tutti gli 
aflàlti de' fuoi nemici vifibili , edinvìfibilÌ9 eie ottenefTe gra. 
zia abbondante 9 per mantenerli fedele a Dio 9 e perlèverare 
ilno alla fine nel divino fervizio ■ 

3. Quanto poi alla mortificazione, benché il fuo umile fiato 
di ferva 1* obbligafTc ad una vita laboriofa9 e fogge tta a non po- 
st..; iv j fi e chi 
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chi patimenti ; tuttavia non Jafciò , finché viife » di macerare 
la Aia carne con varie » e frequenti aufterità. Il Tuo cibo ordi- 
rà rio era pare hi (Emo 9 e fovente digiunava in pane 9 ed acqua: 
dormiva poco 9 e per lo più o in terra 9 o folle nude tavole : 
portava Orafamente cinta ne' lombi una fune » la quale dopo 
mone le fu trovata in alcuna parte internata nella carne : ofler- 
vava un dii'creto filenzio 9 abbonendo le ciance 9 e non cu-an- 
dofi di fentire le novelle del paefe» e i difeorfi de' fatti altrui ; 
abbracciava di buona vogliale occafìonidi occuparli nelle fac- 
cende più baflè 9 e più faticofe 9 che farebbero toccate agli altri 
della famiglia > amando di fare la ferva agli ftelli fervitori9 e 
alle ftrve della cafa 9 per imitare gli eJèmpj del fuo celette 
Spofo , il quale fi è degnato di prendere la forma di fervo 9 e 
di fervire le mifere fue creature 9 fino a dare per effe il langue 9 
è la vita fua divina . A quefte volontarie mortificazioni della 
beata Zita fi aggiungevano le altre 9 che non di rado le veniva* 
no o per parte dei padroni 9 i quali ora non inoltravano gradi- 
mento del fuo fervuto* quantunque ufafle ogni diligenza per 
foddisfarli, orala riprendevano a torto per mero capriccio 9 e 
ilravagama d'umore 9 o per parte di altre pet fone di cafa 9 le 
quali in varie e diverfe guife la velavano » emoleftavano. Tut- 
te quefte mortificazioni ella prendeva con piena raflfcgn azione 
dalla mano di Dio 9 fenza mai prorompere in doglianze 9 in_» 
impazienze 9 o in parole afpre contro di alcuno > Anzi era foo 
coftume di non ifeufarfi giammai di quei difetti * e di quelle 
mancanze 9 chele venivano imputate 9 e di prenderti Tempre il 
torto 9 benché aveffe ragione 9 rifpondendo con umiltà : B*r- 
donatemi s *vi prego 9 perdonatemi per amor di Dio ; e qualche volta 
£ gettava ancor a' piedi de' padroni 9 e di altri 9 allorché li ve- 
deva in collera 9 a fine di placarli 9 e di calmare il loro fdegno 9 
come di fatto leriufciva felicemente. 

4. Con quefte fue maniere umili 9 e manfuete, e coli' ubbi- 
dienza pronta 9 e follecita 9 che la Serva di Dio preftaya in tutte 
le cofe a' Cuoi padroni 9 fi guadagnò talmente il loro affetto» e 
la loro confidenza» chea lei lalciavano il governo delle cofe do. 
meftiebe 9 e ripofavano interamente nella fua fperimentata fe* 
deità 9 la quale in verità non poteva elfere maggiore 9 tenendo 
conto della roba de* padroni più j che fe l'offe fiata fua propr a 3 e 
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cercando tutti i loro vantaggi . Bensì ficcome la Tanta donna 
nutriva nel cuore una fvifcerara , e ardente carità vedo i (boi 

proflimi ; coiì confervava con diligenza > e raccoglieva quello 
cofe j che farebbero andate a male > e col confenfo de' padroni 
le difcribuiva ai poveri , ai quali fpefTe volre ancora dava in li- 
mollna una parte di quello » eh* era fUto aflTegnato p?r Tuo nu- 
trimento 9 privandone fe medefìrna » per fovvenire chi era io 
necetlìtà . E quando non aveva che dare del Tuo > lì adoperava 
in maniera pretto i padroni « e altre perfone pie > che ne traeva 
delle buone limoline ? le quali poi con gran gufto del Tuo fpirito 
difpenlava a coloro , che ii trovavano in bifogno 9 accompa- 
gnandole per ordinario eoa parole di confolazione » e con fante 
donazioni 5 per guadagnarli a Dio. La ftefla carità ufava verfo 
le perfone inferme , ed afflitte » vifirandole nelle loro cafe più 
fpeflb che poteva , e fecoudo che le era permeffo dalle Aie occu- 
pazioni 9 Conciandole ne' loro mali , (occorrendola ne' loro bi« 
iògni 1 fecondo la fua potabilità » ed esortandole con (bavi ed 
efficaci parole a iopportare con pazienza le loro infermità , e af- 
flizioni , per mezzo delle quali potevano facilmente acquifere 
1' eterna felicità . Infomma dopoché la beata Zita aveva foddif- 
fatto a tutte le incumbenze del lervizio » che doveva ai fuoi pa- 
droni 9 nel quale era elattiilima > ben fapendo 9 che io quella 
cfattezza doveva confi ftere la principale fua divozione per pia- 
Cere a Dio ; il fuo unico pendere » e la fua più diietta occupa- 
zione altra non era » fe non quella d' impiegarli in opere di mi- 
fericordia vqtCo de' fuoi proilimi bifognofi « ne' quali riguardava 
la perfona medefìma di Gesù Cri fio » com' egli ci ha infegnato 
nel Vangelo ; e quando non poteva far altro » porgeva al Signo- 
re ferventi preghiere in loro favore ; il che fpecialmente era 
folita di fare eoa tutto lo fpirito per la con verdone de' peccatori» 
e per quelli eh' erano dalla pubblica podeità condannati all'ul- 
timo fupplizio • 

5- Tra quefti efercizj di pietà» di carità , e di umiltà era la 
beata Zita giunta predo a fettant'anni 9 quando fu aflàlita da al- 
cune piccole febbri 4 le quali benché pareffero di poco momen- 
to) e di niun pericolo ; olia però conolceodo» eifcr venuto il 
tempo di finire il (Suo Articolo pellegrinaggio tu qoefia Terra » 
e di ricevere queir eterna corona in Cielo j alla quale aveva 
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Tempre con infocati defiderj afpirato il Tuo cuore infiammato 
dell' amor di Dìo» fece premurofa ifianza , che le fo fiero am- 
miniflrati i fanti Sagramenti della Chic fa , che ricevè con una 
(ingoiar divozione ; e poco dopo con volto lieto, e tranquillo 
rendè V anima al Creatore ai 27. di Aprile 1* anno 1272. 9 e fe-. 
condo altri , nell' anno 1278. Appena ella fu fpirara , che com- 
parve una luce rifplendentiffima fopra la cafa » in cui era il fuo 
morto corpo 9 che trafle l'ammirazione di tutto il popolo di 
Lucca ; e molti fanciulli prima che fi fofTe divulgata la Aia mor- 
te j moffidaunoiftinto fuperiore, andavano per le ftrade della, 
città gridando : Andiamo a ca/a Farinelli 3 eh' è morta U B. Zita .. 
Grande fu il concorfo della gente alla chiefa dì s. Frediano» a 
venerare il corpo della Beata defunta ; e molti furono i mira*, 
coli » con cui il Signore fi degnò di manifèftare agli uomini la 
fantità della fua fedele Serva » talmentechè nello fpazio di foli 
dieci mefì fe n'annoverarono fino al numero di cento e più » 
de* quali furono fatte autentiche teftimonianze • 11 fuo corpo fi, 
conferva incorrotto nella fopraddetta chiefa di s. Frediano in. 
una nobile cappella appartenente alla famiglia Fatinelli , la quale 
riconofee » e venera per fua padrona in Cielo quella » che fu una; 
volta fua ferva in Terra . 

Iddio» dice 1* A portolo non ha riguardo alla condi- 
zione delle perfone » maciafeheduno » o fia padrone , o fia fer^ 
vo » riceverà la mercede fecondo il bene che avrà fatto . Anzi 
la condizione di fervo » e di ferva è più pregevole avanti Dio » 
e rende più fàcile la firnificazione dell' anima propria, e il coih. 
feguimento dell'eterna falute » perchè come flato baffo * pove- 
ro» e fòttopofto a molti patimenti» fomminiftì a frequenti oc- 
cafioni d'éfercitare 1' umiltà » la manfuetudine » la pazienza» 
e le altre virtù infegnate da Gesù Cri fio , e d'imitare i fuoi di- 
vini efempj » nel che confitte la vera felicità del Criftiano fu 
quefìa Terra . Ond'è » che lo fteflò Apoftolo (2} parlando ai 
fervi de' fuoi tempi » eh* erano di una condizione affai più vile » 
e più dura » come veri fchiavi » gli efortava nondimeno a non 
curai fi di migliorare la loro condizione » ma di continuare per 
loro bene nello flato fervile . Tutto il punto adunque Ita nel fod- 
disfare efattamente agli obblighi anneffi allo fiato fervile » fecon- 
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do le regole prefcritte dalla Legge di Dio 9 e dichiarate da' fan- 
ti Apoftoli Pietro » e Paolo nelle loro Epiftole 9 come fece fe- 
delmente la beata Zita. Quefti obblighi particolari de* fervi 9 
oltre quelli , che fono comuni , ad ogni Crifiiano* fi riducono 
aquattro capi • I< A rifpettare > e ubbidire i loro padroni con 
prontezza in tutte le cofe > che non il oppongono alla Legge di 
Dio : Ubbidite 9 dice s. Paolo fi) 9 0 fervi , ai votfri padroni con 
timore e ri/petto , nella femplicita del vofìro cuore 9 come a Gesù 
Cri/lo medeftmo , e non folamevte quando fiele da loto veduti , ma in 
ogni altra occ afone 9 per piacere a Div 9. e coirne fervi di Gesù Cri/lo . 
2. Ad elfere fedeli in tutre le cofe » che riguardano la roba de' 
padroni , o i loro affari , ed intereffi : I fervi 9 foggiuuge il me- 
defimo Apofìolo(a), ftiano foggetti ai loro padroni, non li con» 
contradicano » non li rubino 9 ma fcrtino loro tutta la buona fede , 
per far onore alla dottrina di Dio noflro Salvatore . 3. A fopportare 
con pazienza 9 e manfuetudine non folo le fatiche t e i patimen- 
ti annefli al loro flato , ma anche fpefTe volte Tumore bisbetico 9 
e fi 1 a vagante de' padroni 9 le ingiurie riprenfioni 9 e gli altri 
torti 9 che vengono loro fatti: Ubbidite, dice s Pietro (3)9 
0 fervi 9 ai vtftri padroni 9 non folo ai bucai e umani , ma ancora ai 
faflidiofi 9 efirayaganti . Perocché quefio è quello eh* è grato a Dio 9 
fc per piacergli 9 fipportian\oletnole/liee i mali 9 che ci vengono 
fatti ingiuftamente . 4. Finalmente a non avere altra mira in tutto 
il ftrvizio 9 che preflano ar, padroni 9 fe non che di piacele a 
Dio, e di riguardare nelle loro per fone quella di Geiù Érifto 
medefimo, da cui folamente , e nonda altri, afpettino la ri- 
compenfa del loro fervizio * non già fu quefta Terra , ma nella 
gloria ceJeae , come fpefTo raccomandano i fuddetti Apoftoli 
nelle fopraccennate iftrozioni date ai fervi 9 e come praricò la 
beata Zita 9 la quale può fervire di fpecchio, e d'efemplarea 
tutti quelli deUafua condizione. 

. la 
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S. TEODORA VERG. E MART. , % S. DIDIMO MART. 

. Secolo IV. 28. Aprile . 

C/i j4*u aW /ora AfWio fanfmti i*l Rui*an mtil* Raccdta dtgli Aai Jìauri 
de Martiri alla pag. \ fi. dtW cdiz. Vtron. 

AVeodo le vergini criftiane fuperau fpeflè volte la barbarie 
de' tiranni 9 col profefiàr generofamenre la loro Religione , 
malgrado i più crudeli fuppliaj ; il demonio lugger) ai perfe- 
cutori altri meizi » che giudicò più efficaci per farle cadere . 
11 principale di eut fu l' invertire la loro pudicizia t a fine di 
contaminare» fé non 1* anima loro , almeno il corpo » o di 
vincere e l'anima e il corpo per mezzo de' carnali diletti . Ma 
Iddio rende inutili , quando vuole, tutti gli «forzi de* demo r 
nj ; e di ciò ne abbiamo un illuftre efempio in 1. Teodora ver- 
gine Aleflàndrirsa . Avendo elhi imparato fin dagli anni più te. 
neri , quanto preiiofa foffe agli occhi di Geiù Crifto la vergi- 
citi » a lui V aveva confagrata » e lui era eletto per fuo uni- 
co Spo/05 e dietro al filo efempio altre vergini avevano pure 
abbracciato l'ifteflb partito. Tanto badò per animare il demo- 
nio , nemico d'ogni bene , a dichiararle la guerra 5 e ne trovò 
favorevole la congiuntura nella perfeeuzione » che 1* Impetarore. 
Diocleziano mode alla Chiefa nell'anno 303. 

a. Teodora fu prefa con molt* altri » e meflTa in prigione . 
Queftì primi patimenti le cagionarono molta allegrezza , per- 
chè nefperava de' maggiori; nò reftò delufa dalla fua efpetta* 
aione . Era ornai pattato qualche tempo , eh* ella era ne' ceppi , 
quando il giudice , per nome Procolo » fe la fece condurre da- 
vanti » per indurla ad abbandonare il culto del vero Dio « o 
per farla morire. Arrivata la Santa alla fua prefeiza » il Giu- 
dice le domandò : Di qual condizione fei tu ? Teodora rifpofe : 
Io fono Cri/liana, lo ti domando, replicò Procolo, fefei nata 
libera » o febiava ? Io ve P ho già detto , foggiunfe la Santa , che 
fono Crifiiana . Gesk Crifto è venuto a liberarmi : fecondo il fecolo 
poi fon nata d'una famiglia libera . Allora il Giudice fece chia- 
mare un ufiziale della Città , per nome Lucio , e gli domandò , 
quali notizie avelie della vergine Teodora . Lucio ri^ofe , che 

ella. 



Digitized by Google 



S. Teodora Virg. b Mart. Aprile. 223 
ella era libera 9 ed* una famiglia ci vii iflì ma . Procolo allora ri- 
volto a Teodora re diffe : Se lei libera 9 perchè dunque non hai 
tu voluto n antarti ? Ella rifpofe : Per effere più unita con Gesù 
Crifto 3 il quale » fécendofi uomo , ci ha liberati dalla corruzione 9 
e ciba prcmejja la l'ita eterna, il Giudice le difle : GP Impera* 
tori hanno comandato» che le vergini fagrifichino agl'Iddìi 9 
o che fieno efpofte alla proftituzione . Teodora rifpofe : Credo 
Jappiate 9 che Iddio riguarda la volontà 9 e che la violenza > che fi 
/offre contro fua voglia > non è peccato . Procolo di/Te : Ho compat- 
itone di te 9 e riguardo alla tua taicNa 9 e alla tua bellezza ; ma 
con continuare a farti berle di ciò 9 che ti dico ; io torno a dirti» 
che gì' Imperatori barino comandato 9 che le vergini fagri fichi - 
no 9 o fieno vituperate • Teodora ripetè quanto avea già detto 9 
che Iddio avrebbe riguardo alla Tua volontà» Ce non poteva^ 
fchi vare la violenza , che le veniva minacciata ; e poi iòggiun- 
fe : Se volete tagliarmi la tetta 9 una matto 9 un piede 9 0 fare in 
pezzi il mio corpo 9 la mia volontà non ha parte in quefie violenze • 
U i/lejjò è del genere di fupplizio 9 che mi minacciate • Iddio vede » 
quali fono i /entimemi del mio cuore ; voglio /lare unita a lui ; /uà è 
la mia caflità 9 perchè glie l' ho con/agrata ; egli è il padre ne di con. 
fermarla* come più gli piace. Ripigliò il Giudice: Poiché fei 
nobile e degna d' onore 9 non voler difoncrare la tua famiglia 
con un' infamia eterna . Teodora rifpofe : La mia gloria è di con. 
/e/fare il nome del mio Signor Geiu Cri/lo 9 che wT ha dato l'onore e la 
nobiltà \ egli /a come culiodire U fua colomba . 

3. Procolo irritato dalla fua coftanza 9 le fece dare più fchiiifl, 
e intanto le andava ripetendo l'ordine di facrifìcare agl'Iddii» 
e la trattava da forfenrata ; e finalmente conchiufe : Tu m' hai 
corretto a farti 9 non Girante la tua condizione , un affronto in 
faccia a quello popolo 9 che afpetta la tua fentenza • Io t'affcgno 
tre giorni per deliberare ; fe non ubbidirai 9 io ti iàrò cfporre 
al potìribolo 9 per intimidire quelle del tuo fcflb 9 che folle ro 
tentate di fare un a fomigliante refiftenza . Teodora gli rifpofe : 
£uejli tre giorni fino per me di già p affati ; fate ciò 9 che volete . Con 
lutto quello il Giudice 9 fattala ricondurre in prigione» lafciò 
pattare i tre giorni , in cap< ai quali V interrogò di nuovo • Ma 
vedendo 9 eh' ella perfifteva nella fua rifoiuzione, le difle : 11 
timore > che ho dcgl Imperatori 9 m' obbliga g proferir la fen- 
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ten za contro di te , per non far reo mefteffb; tu Tei ? che col 
difubbidire ai Princìpi , ti condanni alla pena da effi importa . 
Vedremo fé il tuo Grillo 9 al quale Tei tanto affezionar a 9 ti cu- 
ftodirà . Teodora rifpofe : Iddio 9 che comfie le co/e occulte y che fa 
tutte le cofe primachè avvengano 9 e che mi ha confinata immacolati 
fino al giorno d'oggi 9 faprà ben difendermi da chiunque voleffe farmi 
oltraggio . ' » 

4 Dopoqueftarifpofta, la Tanta Vergine fu condotta al la- 
panare, dove entrata, alzò gli occhj al Cielo 9 èdiflè: 0 Dio , 
e Padre del noflro Signor Gesù Cri Ho , aiutatemi , e cavatemi da que- 
fto luogo . Voi 9 che ajuta/ìe Pietro nella prigione , e ne lo cavafle fenza 
alcun fio danno , conservatemi pura di cuore e di corpo 9 affinchè tutti 
vedano 9 che fon voftra ferva . Il popolo ftava intorno a quella cafa9 
per vedere chi foflfe il primo a entrare ; ma Iddio per liberar 
Teodora 9 fufoitò un Criftiano chiamato Didimo * il quale_> 
iftruito della via , che mena al cielo , e defìierando di morire 
per Gesù Grifto, e per falvareV onore d* una Vergine 9 fi trave- 
iti da foldato 9 ed entrò nel luogo 9 dov' era Teodora . La San* 
t a 9 chenon lo conofceva , in vederlo fi turbò tutta 9 e impaurita 
cercava qualche angolo 9 dove nafconderfi . Ma Didimo le HifTe : 
Non abbiate paura ; io non fino quel che voi penfate ; io fono vofiro 
fratello .. Vi comparifco al di fuori un lupo ; ma Iddio mi ha data la 
manfaetudine a" un agnello . Non guardate all' abito , che ho indojfo ; 
/' ho prefo coli* unico fine , che mi riefia più facilmente il difegno , che 
Iddio m* ha ifpirato di liberarvi . So , che fiete ferva del Signore , t 
che fiete da lui amata . Apprejfttevi dunque fenza timore , prendete 
le mie ve/li , e io mi vefltrb colle vofìre ; voi ufeirete di qua, e h 
vi reflorò . Confortata da tali parole , e raflicurata Teodora , cosi 
fece; e copertoti* iPcapo con un gran cappello, che Didimo a 
bella pofta aveva portato con fé 9 ufcì fuora fenza parlare ad al- 
cuno , e fette' efTere riconofciuta . 

5. Un'ora dopo entrò in quel luogo un altro con un difegno 
affai di ve rio da quello d 1 Didimo , e trovando in vece d'una fan- 
ciulla un uomo , difife ftupefàtto : Forfè Gesù cambia anche le 
fanciuHe in nomini ? Didimo gli rifpofe : Gesù Cri/lo non ha cam- 
biato Teodora in uomo ; ma vuol bensì 9 cV io fia a parte della fùa co- 
rona . Voi non avete più quella , eh 1 era fra le vofìre mani s fate di me 
ciùt che vi piace . 1 fc 5 
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6". Avvifato il Giudice di quinto era accaduto , fi fece condur- 
re avanti a fe Didimo » al quale domandò 9 qual folle il Tuo nome» 
e chi T av effe mandato a far quell'azione . Me Vha cominciato Gesù 
Crifto, rifpofe Didimo . Dov' è Teodora , foggiunfe il Giudi, 
ce ? Non ne fi nulla 9 replicò Didimo ; quel che fi è » che e(fend$ 
quefta vergine una ferva del Signore , e avendo confejjato fedelmente 
il nome di Gesù Crifto 9 quefto mede/imo Gesù V ha conjervata intatta; 
onde quel » eh* è feguito , non l* attribuifeo a me 9 ma è opera del Si- 
gnore . Procolo ripigliò : Di qual condizione fei tu ? lo fon Cri- 
ftiauo > replicò Didimo > liberato da Gesù Crifto . il Giudice Io 
minacciò di farlo tormentare aspramente 9 fe non facrinVav*^ 
agi' lddii 9 e per eflèr Criftiano 9 e per aver liberato Teodora . 
Ma vedendolo collante 9 ordinò che gli foiTe tagliata la tefta 9 
e che il fuo corpo fofle bruciato . Fate , rifpofe Didimo 9 ciò che 
hanno comandato i Principi . La mia azione fa vedere 9 che fono un 
campione di Dio , pronto a combattere per la Fede 9 eh* egli m* ha do- 
nata . Neil' atto poi che lo conducevano al fupplizio 9 ei difle : 
Siate pur benedetto , 0 Vith* Padre del noftro Signor Gesù Crifto , che 
avete efauditi i miei defiderj 9 liberando Teodora , e dando a me la 
corona del martirio . £ incontinente la fentenza fu efeguita . Fin 
qui gli Atti del fuo martirio . 

7. Aggiunge s.Ambrogio 9 che Teodora avendo intefa Ia_» 
condanna di Didimo 9 corle al luogo dei fupplizio , per dilputar. 
gli la palma del martirio 9 e che gli difTe : Io ho bensì acconfentU 
io 9 che mi falvafte 1* onore 9 ma non già la vita ; ho intefo di febivar 
1* infamia 9 ma non la morte ; fe voi m* avefte privata del martirio 9 
tri avrefie ingannata • Si dice di più 9 che anch' ella foffrì il mar- 
tirio ; e di fatto la Chiefa onora s. Teodora 9 come martire di 
Gesù Crifto . 

Le Vergini criftiane hanno in i< Teodora un bello efempi» . 
di fede 9 di caftità 9 e di confidenza in Dio da poter imitare ; 
e come tale viene loro propofto da fant* Ambrogio . Imparino 
effe 9 che il folo pregio 9 e la fola qualità 9 di cui debbono far 
conto e gloriarli in Dio 9 fi è di efTere criftiane , e fpofe di Geiù 
Crifto : che la purità di anima 9 e di corpo è il folo teforo 9 che 
debbono cuftodirecon gran gelofia : e che per cuftodirlo hanno 
da riporre unicamente la loro fiducia nella grazia di Dio 9 il 
quale t facendo efTe le loro parti 9 e fchivando con ogni diligenza 
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rotte le occafioni 9 le affitterà, e difenderà» eziandio in manie- 
ra ftraord inaria , quando fìa d'uopo 9 da' cimenti involontarj, 
che procedono dalla malizia degli uomini , o dagli affa Iti del de- 
monio 9 come affiflè e difefe- $. Teodora . Tutti i Fedeli altresì 
jpoflbno imparare da quello » ebe fece $ Didimo , quanta cura 
e quanto interedè fi debbono prendere per prefervare le inno- 
centi colombe dagli artigli degl* impuri avoltoj . S. Didimo ef- 
pofe a quello effetto la fua vita , e forfr ì un gloriofo martirio » 
Seguendo 1* infegnamento di s. Giovanni Apoftolo » che dobbiamo 
dare la vita per la piate de* noftri fratelli , e forelle » come Gesù 
Cri/lo ba data la fua per noi (i) . Qual motivo di con fu fi on e per 
molti Cr i ftianì , i quali potendo facilmente col foccorfo di da- 
naro impedire la rovina delle anime redente col /àngue di Gesù 
Crifto 9 ricufano di farlo ! Quale feufa potranno efli addurre » 
allorché compariranno avanti il tremendo tribunale di Crifto 
Giudice » e farà loro rimproverato » che hanno preferito un vile 
intereflè alla falute de* loro proffimi ; e che portando il nome di 
Criftiani , fi poco conto hanno fatto del gran precetto della ca- 
vità » neU' oflèrvania del quale confitte l'eflènza del Gridano? 
ri- . ti ^it'j ìsì tìsnyrttà ir $?n9f*!f#*»? r- * ' *i. • 'X> H * u?< 
S. CATERINA DI SIENA VERGINE. 

i 

Secolo XIV. 30. Aprile. 

Il B. "Raimondo da Capua fuo Confejfore ne fcrijfc diffufamente la Vita , delia 
aitale il Sarto ne riporta un compendìo . Si vedano i Botlandijti , e anche la 
Vita compofia con diligenza dal P. Frigerj della Congregagli dell' Oratorio 
di Roma . 

■ « • . * 

N Siena nobile città della Tofcana nacque a. Caterina 1' an- 
no 1347- di Giacomo Benincafa di profetinone timore» e di 
Lapa 9 perfone dabbene sì » ma fprovvifte di tutto ciò » che da- 
gli uomini fi fuole comunemente tenere in pregio . Le ottime 
qualità 9 che fino da* primi anni rifplendettero in quefta loro 
figliuola » la fecero amare da' fuoi genitori fopra tutti gli altri 
figliuoli » ch'elfi avevano in buon numero . Coli' ufo della ra- 
gione fi videro comparire in Caterina frutti di pietà non ordi- 
naria 9 prodotti dalle celefti benedizioni » con cui Iddio l'avea 
prove nuta - Conciofliachè eflendo appena giunta all' età di 

■ ©u'an- 
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ott' anni fece voto a Gesù Cri fio di verginità Cotto la protezione 
della regina delle vergini Maria fantiùlma, di cai fu femprp 
fornir» a mente divota ; e osò con la grazia di Dio fin d' allora i 
mezzi più proprj per confermare una il bella e delicata virtù . 
Imperocché amava di ftarfeae ritirata » di parlar poco 9 di far 
orazione 9 e macerare la fua carne con digiuni > ed altre aufte- 
rità 9 che praticava 9 fuperiori alla fua età . In quefta maniera 
la guidava Iddio ai la fatuità ; ma i fuoi genitori 9 che penfavano 
di adattarla alla vita del Mondo , credettero di doverli opporre 
al genio 9 e alla inclinazione 9 che la figlinola dimoftrava per la 
vita divota • A fine pertanto di levarle il comodo di ftarfene fo - 
la , e d' efercitarfi nelle pratiche di pietà e di divozione 9 licen- 
ziarono una ferva, che tenevano 9 e diedero a Caterina fin- 
cumbenza di fare la cucina 9 e tutti gli altri fervizj più baffi 
della cafa . 

2. Ma Iddio le fece la grazia di prendere in buona parte quefta 
mortificazione » e umiliazione ; e di forfrire con pace inalterabile 
gì' in fui ti 9 e gli ftr apazzi 9 che le venivano fatti 9 fpecialmente 
dalle forelle, e i motteggi , e le derilioni 9 che fi facevano e in ca- 
ia 9 e fuor di cafa intorno alle Tue divozioni; e coti vie più s'avan- 
zava in merito» e in virtù apprefTo Dio . Si Audio altresì di com- 
penfare la folitudine, ch'ella era Hata forzata d'abbandonare 9 eoo 
formarli una folitudine e un ritiro interno nel ilio cuore, vivendo 
con tale raccoglimento di tutti i fuoi ienfi , che in mezzo alle oc- 
cupazioni e faccende domeniche flava Tempre col cuore unito a 
Dio, e camminava alla fua prefenza 9 facendo conto di fervire 
Gesù Crifto 9 la fua fanta Madre 9 egli A portoli 5 nel fervigio che 
preftava al padre 9 alla madre 9 e ai fuoi fratelli 9 e alle forelle . 
Una fola cofa v' era , che cagionava gran moleftia all' animo di 
Caterina ; ed erano le continue follecitaztoni de' fuoi parenti9 
che la ftimolavano a volerli conformare al viver del Mondo 9 e, a 
non edere tanto reftia a fentire parlar^ di matrimonio . £ per- 
chè tutto riufeiva inutile 9 i genitori di Caterina ricorfero a una 
loro figliuola già maritata per nome Bonaventura 9 acciocché 
ella , come quella , che più dell' altre era amara da Caterina » 
vedette di perfuaderle ciò » eh' e ili non avevano potuto . £ in 
fatti non furono i fuoi tentativi (ènza qualche frutto . Ella comin- 
ciò a dite a Caterina 9 eh' era un difonorare il parentado Tan- 
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dare così difadorna , e negletta , e che non conveniva in modo 
alcuno per cofe tali dare difgufto ai Tuoi genitori. S' arrendè la 
giovinetta a qiufte e Umili apparenti ragioni della forella , e 
* appigliò al Tuo configlio , d' andare cioè alquanto ornata » e 
di conformarti ali* ufo delle altre Tue pari . Ma ben predo co- 
nobbe il Tuo errore , e fé ne pentì. Imperocché avendo veduto 
morire di parto la forella » che le avea dato un tale configli 
quefta morte impenfata fu per Caterina una voce di Dio , che 
T avvifava di far penitenza del fuo fallo» e di ritornare alla pri- 
ma fua maniera di vivere . 

3. Quindi prefe la rifoluzione di non dare mai più orecchio 
a chiunque le avelTe proporlo qualfifia cofa a che potefTe contri- 
buire a farle guftare la vita del fecolo : e per far conofeere que- 
fta fua ferma determinazione anche ai fuoi genitori , fi tagliò i 
capelli , e fi veftì all' ufo delle Suore penitenti del Terz' Ordine 
di s. Domenico s fra le quali ella desiderava» fin da che avea 
fatto voto di verginità » di pattare i fuoi giorni in fervizio di 
Dio . Riconofcendo finalmente i fuoi genitori , che lo fpirito 
del Signore era quello , che guidava la loro figliuola , non la 
frangimarono più > e la lafciarono in libertà di feguire gì' im- 
puti! della fua divozione . Ella s' approfittò della permillione , 
che le veniva conceduta , per menare nella propria cafa una 
vita confimile a quella * che menavano le Suore penitenti 5 fra 
le quali i religiofi Domenicani le davano fperanza di volerla 
ammettere . Si privò adunque interamente dell' ufo delie carni , 
nè d*' altro più fTcìbò, che d'erbe crude. Dormiva fulla nuda 
terra ; portava ftretta ai fianchi una catenella con acute punte 
di ferro , e facèva altre aufterità , che avea udito edere fiate 
praticate da 1. Domenico. E perchè fapeva eflère più accetto a 
Dio il fagrifizio della propria volontà, e dell'ubbidienza, che 
quello delle pratiche efteriori della penitenza; perciò fu ubbi- 
dientiffima in moderarle , fubito che il fuo Confeflbre glielo co- 
mandò . Dopoché ella ebbe fatto nella fua cafa un tale noviziato 
per qualche tempo , fu finalmente ammetta fra le Suore penitenti 
del Terz* Ordine di s. Domenico ; il che fervi a raddoppiare in 
lei il fervore- della fua divozione . Oflèrvò per tre anni continui 
un filenzio rigorofo ; nè ufcì mai dalla fua cella , falvo che per 
andare alla chielà . La fua orazione era , fi può dire, continua, 
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impiegando in eflà particolarmente molte ore della notte» nelle 
quali le altre della Aia Comunità dormivano . I Tuoi digiuni era- 
no quotidiani , e aufleriilìmi ; ma ella iteflà poi confefsò» che 
la maggior pena da lei provata fu quella di vincere il ionno . Fi- 
nalmente a tante volontarie mortificazioni conviene aggiunge- 
re 9 per formare idea della vita penitente di quefta Tanta Ver- 
gine » le frequenti e gravi malattie» con le quali il Signore la 
vifitava 9 e eh* erano dalla Santa fopportate non folo con pazien- 
za 9 ma con allegrezza di fpirito » e con ringraziamenti . 

4. E pure tali 9 e tante afflizioni corporali parevano alla San- 
ta un nulla in paragone degF interni combattimenti , eh* ella 
ebbe a Toftenere contra il nemico infernale . Le riempiva il ma- 
ligno fpirito 1* immaginazione di mille Tanta/ini fozzi ed impu- 
ri 9 e la tentava di cofe laide 9 e vergognofe 9 che ad un' anima 
il pura 9 come quella di Caterina, riufeivano Tenfibiliffime 9 e 
di Tornino difpiacere. Ricorreva con profonda umiliazione al 
Tuo celefte Spofo 9 e implorava con fervidi voti il Tuo ToccorTo . 
Si raccomandava alla Regina delle vergini 9 e protettrice della 
purità : Temprepiù mortificava il Tuo corpo 9 come fe elfo foiTe 
colpevole di quelle tentazioni 9 che provenivano da diabolica 
fuggendone : e s' accollava frequentemente a cibarfi del pane de- 
gli Angeli 9 per fortificarli a combattere contro il nemico infer- 
nale. Quefte tentazioni per molto tempo V affi iflcro in modo 9 
che le pareva qualche volta di (tare full' orlo del precipizio ; 
febbene ogni volta 9 eh* era ridotta a quefte eftremità » fentiffe 
una mano invifibile 9 che la reggeva , perchè non cadeflè . Così 
Iddio permife 9 che quefta fua ferva foffe gagliardamente tenta- 
ta 9 per efercizio della fua fedeltà; e perchè nel tempo fteflò 
conofcefTe quanto foffe grande il bifogno 9 ch'ella avea in ogni 
momento della Tua atfiftenza 9 per non eflere vinta dalla tenta- 
zione ; onde poi Temprepiù 5* umiliafle , e tutta in Dio 9 e non 
in Te ilefla 9 ripone/Te la Tua fiducia . Finalmente poiché ebbe la 
Santa ritratto da quefto lungo 9 e penolb combattimento molto 
profitto all'anima Tua 9 celarono le tentazioni 9 ricuperò la 
pace del Tuo cuore 9 e rimafe interamente libera 9 e perTetta- 
mente vittorioTa . Se non che effondo quefta vita una guerra^» 
continua 9 nè ceffando mai , come dice s. Cipriano 9 la moietta 
lotta, che abbiamo da foftenere contro ivizj 9 e contro le no- 
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ftre pafTioni , la Santa dopo aver vinto Io fpirito d' impariti , 
dovette combattere quello della fuperbia > di cui il Signore le 
concedè pure la vittoria • 

g. Divenne per quefte vittorie Caterina più umile : e rico- 
nolcendole dalla grazia di Dio 9 per li meriti di Gesù Crifto » 
credette di doverne moftrare la Tua gratitudine col 1* impiegarli 
a fervir Gesù Crifto medefìmo nella pedona de' Tuoi poveri , e 
degl' infermi • £ quanto ai poveri » avendo ella con molte Man- 
ze ottenuto dal padre la facoltà di potere difpenfare qualche li- 
mofina de* beni della caia , fovvenne quanti più poveri potè» 
fcegliendo quelli , ch'ella conofeeva più bifognofi t e che per 
la condizione dello ftato loro non ardivano di mendicare . A 
quefti poveri vergbgnofi andava ella fteflà in perfona in ore da 
non eflere offervata a portare quel più che poteva delk cofe ne- 
ceflarie, procurando, che nè pur effi fapefiero» donde venif- 
fero loro tali foccorfi 9 giacché ella ciò faceva unicamente per 
piacere a Dio , (apendo quel che infegna Crifto nel Vangelo » 
di fare 9 cioè» la limofina in fegreto 9 acciocché il noftro Padre 
celefte » il quale vede ciò 9 che fi fa in fegreto 9 ce ne dia la ri- 
compenfa . £ di fatto moftrò il Signore anche in maniere prodi- 
gioie 9 quanto grata gli fofse la carità di Caterina. Concioflìa- 
chè una volta 9 mentre eh' ella trovava!! in letto aggravata tal- 
mente dal male , che non aveva forza di muoverli in conto al- 
cuno , lènti raccontare d'una povera vedova fua vicina 9 che 
con alcuni Tuoi figliuoli pativa grand ìiTima neceffità . Ella mofsa 
da compadrone pregò la notte il Signore 9 che le volefse dar tan- 
ta forza da poter andare a (occorrere quella poverella: e il Si- 
gnore 1' efaudì , perocché la mattina fegueote lì (enti così vigo- 
rofa , che potè da fe ftefsa portare a cafa di quella vedova tanto 
grano 9 vino 9 e olio 9 che il pefo farebbe ftato fuperiore alle fue 
forze, anche in tempo di fanità. Efeguita poi l'opera di ca- 
rità 9 fe ne ritornò alla fua cafa 9 e fi rimife nel fuo letto debole» 
e inferma 9 come prima . 

6*. Rifpetto poi agi* infermi 9 batterà il raccontare ciò 9 che 
le avvenne nei V a (Ti Ite n za eh' ella preftò a due donne gravemente 
malate 9 per indi comprendere 9 con quale fpirito ella s* efer- 
citafie in queft* opera di mifericordia . La prima fu una certa 
donna per nome Cecca 9 la quale era sì infetta» e guaita dalla 
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lebbra 9 chencfsuno ave a più cuore d' apprefsarfele . Caterina» 
vedendo quella povera inferma abbandonata da tutti» prefe a 
fervirla» visitandola due volte al giorno» e predandole ogni 
forta di fervizìo . Quella donna in vece di moftrarfi grata » e 
obbliga' a alla Santa per la carità 9 che riceveva » le diceva con- 
tinuamente delle ingiurie » e la trattava in aria di padrona im- 
periola » come s' ella fofse tenuta a fare per obbligo di giuftizìa 
quel» che faceva a titolo di pura carità, e di fua fpontanea volon- 
tà . Non per quefto però Caterina laiciò di fervirla» ma fino 
alla morte V affiftè colla medefima pazienza , e coli' ardore me- 
defimo » con cai 1* avea affittita fin da principio . 

7. Un* altra donna parimente » che avea nome Andrea , ed 
fendo tormentata da un canchero in una mammella» mandava . 
tal puzzo » che non v* era chi lo poteflé ibflrire . Cateiina foia- 
mente fu quella , che non ebbe diflìcuità alcuna di fervirla con 
tutta T attenzione » di maniera che fu i primi giorni 1* inferma fi 
moftrtfva confuta per tanta bontà e carità » con cui era affittita 
dalla Santa . Ma a poco a poco non folo perdè ogni fentimento di 
riconofeema verfo della fua caritatevole benefattrice 9 ma di più 
giunfe a tal fegno di mottruofa ingratitudine , che lacerò la fua 
riputazione con atroci calunnie» pubblicando» ch'ella impie- 
gava in cofe cattive il tempo » che morir ava di dare in fegreto 
all' orazione . S' unì a quetta mifetabile un' altra calunniatrice , 

e feppero tutte due infieme sì bene colorire la calunnia » che la 
fecero credere a molti « Caterina » che intendeva di iervire nel. 
la perfora di quetta inferma Gesù Critto 9 da cui (blamente ak 
pettava la ricompenfa delle fue fatiche» continuò» fenza ponto 
turbar fi » a prefìarle gli tteffi fcrvizj, nè fi prefe pen fiero di 
giuftificare la fua innocenza 9 lafciando la cura a Dio di farla.» 
comparire » fe cosi eli fotte piaciuto . ir fatti quelle due donne 
finalmente , vedendo » e ammirando la pazienza e carità co- 
lante di Caterina » fi riconobbero del loro fallo» e da indi in 
poi altro non fecero » che pubblicare , quanto più potevano » 
ia fua firntità . 

8. Nèfolamente la carità di Caterina fi diftefe a foilevare i 
fuoi p rolli mi dalle miferie corporali 9 ma con molto maggior 
fervore s' impiegò nella falute d-lle adirne» adoperandoli con 
ogni iforzo per guadagnarle a Dio . Frutto di quettq fuo zelo 
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furono molte riconciliazioni di nemici capitali > che per opera 
Tua fi fecero in Siena fua patria 9 non ottante eh* ella per venirne 
a capo dovette efporfi a gravidi me difficoltà . £ frutto altresì del 
fuo zelo furono le converfioni di molti oftinati peccatori » i quali 
molli dalle dolci » ed efficaci e for fazioni della Santa accompa- 
gnate dalla potente grazia di Gesù Crifto 9 che ammollifce i cuo- 
ri anche più duri , lafciarono la via della iniquità » e fi diedero 
a Dio con tal fervore 9 che alcuni di loro giunterò a un grado 
molto eminente di perfezione » ed era colà molto ordinaria a 
fuccedere 9 che chi a lei veniva colla cofeienza macchiata di pec- 
cato 9 all'udirla parlare 9 e talvolta ancora (blamente a vederla, fi 
fentifle motto a dolore 9 e contrizione de' fuoi falli ; e però di lei 
fi dice nella Bolla della fua canonizzazione: Che nefluno mai trat- 
tò con lei > che non ne partifTe più iftruito 9 e migliore di prima . 

9. Voile il Signore rendere più celebre la fantità di Caterina 
con molte grazie ftraordinarie 9 che le compartì . Fu da Dio fa- 
vorita di citali maravigliale s di rivelazioni celefti 9 dei dono 
de* miracoli , del potere di guarire gi' infermi 9 e di liberare gli 
offerti , e di altri doni foprannaturali . Mirabile ancora era la 
faviezza 9 e la prudenza di quefta Serva di Dio 9 come ne fanno 
teftimonianza le fue opere 9 e maflìmamente le fue lettere 9 che 
ella feri Ile ai Papi , ai Cardinali 9 e ai Principi 9 ed altri per- 
fonaggi riguardevoli. Quefta prudenza e faviezza di Caterina 9 
unita alla rama della fua gran fantità 9 fu quella 9 che determinò 
i Fiorentini a mandarla l' anno 1 370. in Avignone a Papa Gre- 
gorio XI. per trattare con eflblui dell' accomodamento delle gra- 
vi dittenfioni » che avevano con la (ànta Sede . £ non fola mente 
le riufeì con ogni felicità quefta incombenza 9 ma di più ella 
molto contribuì a far si che il Pontefice ri tor natte a rifedere in 
Roma 9 come feguì V anno 1371. Continuò poi il fommo Ponte- 
fice Gregorio XI. a tenere Caterina in gran pregio 9 e ft ima 9 co- 
me pur fece il fuo fucceflbre Urbano VI. 9 che anche avea pen- 
fato valerfi di lei in occafione dello feifma occorfo al fuo tempo , 
per mandarla alla regina Giovanna di Napoli 9 e di Sicilia 9 a 
fine di perfuadere quefta Principeflk a riconofeere il vero Capo 
vifibile della Chiefa» e difiaccarla dal partito dell'Antipapa 
detto Clemente VII* Ma piacque al Signore di anticipare la ri- 
compenfa alla fua Serva fedele 9 chiamandola alla celcfte gloria 



Digitized by Google 



S. Catirina di Siena Verg. Aprile. 233 
in Roma ai 29. di Aprile dell'anno 1380. 9 mentr* ella era in 
età d' anni 33- in circa . In quello breve tempo della fua vita 
lafciò non lolo alle Tue Suore > delle quali ebbe la direzione 9 
ma ancora a tutti i Criftiani 9 efempj maravigliofi delle più eroi- 
che virtù 9 e i penalmente d' umiltà 5 di carità 9 di confidenza 
in Dio 9 e di pazienza . Il fuo fagro corpo fu feppellito folcii De- 
mente nella Chiefa di s. Maria (opra Minerva dell' Ordine de' 
Predicatori 9 dove Iddio con molti miracoli rendè teftimoman- 
za avanti gli uomini della lantità della Tua ferva . 

Tutti i Fedeli , e fpecialmente le donzelle criftiane pollone 
daquefta fanta Vergine imparare la maniera di vincere gli ofla- 
coli 9 chefogliono incontrarti nel cammino della virtù , e nell* 
efercizio delta pietà . Ella fu all'alita 9 e combattuta ora dalle 
contraddizioni de* fuoi domeftici ; ora da' motteggi c dalle de- 
' ridoni di elfi 9 e di altri ; or dalle gravi tentazioni e fuggeftioni 
del demonio; or dalle ingiurie e dalle calunnie ordite contro 
di lei da quelle medefìme perfone , a cui faceva de' benefizj ; or 
finalmente dalle malattie e dalle infermità. In tutti quelli ci- 
menti s«- Caterina rimale vittoriofa 9 adoprando T armi potenti 
dell' orazione 9 e del ricorlò continuo a Dio 9 della fedeltà co- 
lante nel fuo fervizio 9 della mortificazione di fe ftefla 9 della 
carità 9 della paziènza 9 e delle altre virtù . Quefte armi me- 
defìme ufiamo noi pure ? allorché in quella vita 9 la quale è una 
continua milizia 9 come fi dice in Giob 9 fiamo affali ti da qual- 
che tentazione de' nofìri nemici vifibili , ed inviabili , per di* 
toglierci dal retto fentiero della virtù 9 e tirarci al vizio. Pren- 
dete 9 dicel* Apoftolo^i) 9 l'armatura di Dio, acciocché poffìate 
refifore nel giorno cattivo ( che è quello della tentazione ) 9 e man- 
tenervi fermi e coftanti nel bene . La verità fia la cintura de* voflri 
reni ; e lagiuftizia e carità fia la voftra corazza . La Fede vi ferva 
di feudo, e la divina parola di fpada, per difendervi contro lefaette 
infocate dello fpirito maligno . Siate vigilanti fipra voi medefimì , $ 
perfeveranti nell* orazione fatta in ifptritOy e con fervore. Ricori 
diamoci 9 che il combattimento è breve 5 e di poca durata la fa- 
tica, come altrove dice T A portolo (2) 9 e che il frutto della 
vittoria è eterno 9 nè avrà mai fine quella gloria celefìe , alla 
quale ficcome è giunta s. Caterina 9 cosi pure vi arriverà chiun: 
que imiterà i fuoi efempj. : ' 
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MAGGIO 

»... 

B. BEATRICE VERGINE. 

1 Secolo XIII. io. Maggio. 

li Monaco Padovano autore contemporaneo , e altri Amori hanno dtfcrìttt le 
astoni di ouejta beata Vergine, cht fi riftrijcono da Bollanoti fono il ai «o. 
di Maggio . 

e Acque Beatrice Tanno 1200". nella Terra d' Efte, 
iltuata nella diocefi di Padova » e appartenente alla 
fua nobiliffima famiglia , la quale-da effa ha preio il 
cognome d' Efte . 1 Tuoi genitori furono il marchefe 
Azzone d' Efte 9 e Leonora de' Conti di Savoja • Eflendo ancor 
fanciulla perdè la madre » e reftò la cura della fua educazione 
appoggiata a Marchefella degli Adelardi 9 che Azzone avea fpo- 
fata in feconde nozze ; e ad eflà portò Beatrice tutto il rifpetto» 
e tutta V ubbidienza , che avrebbe predata a fua madre 9 di cui la 
madrigna teneva il luogo » e le veci. Neil' anno 121 2. finì di 
vivere eziandio il iuo padre Azzone 9 nella qualoccafione ella , 
alepofte le vefti preziofe 9 fu riveftita di abiti di lana di color 
nero 9 come fi fuol coftumare 9 durante il tempo del lutto per 
la morte delle peribne congiunte di fangue • Beatrice 9 che in 
quella tenera età era ftata dal Signore abbaftanza illuminata a_# 
difprezzare le vanità del Mondo 9 icorlb U tempo del lutto 9 non 
▼olle più ripigliare gli abiti di feta 9 né verun altro abbiglia- 
mento femminile ; ma finché reftò nella cafa paterna , usò lem- 
pre vefti di poco prezzo 9 e di colori modefti 9 come fe fofle una 
donna volgare . Fin d* allora ella prevenuta dalle celefti benedi- 
aioni 9 concepì un grande amore per Gesù Crifto fuo Salvatore » 
e fi ftudiò d'imitare gli efempj delle virtù 9 ch'egli ci ha in re- 
gnate 9 e fpecialmente 1* umiltà 9 e la carità verfo de' Mfoguofi , 
ai quali diftribuiva in limofine tutto quello 9 di che poteva dif- 
porre . L'orazione , e la lezione fpirituale erano il dolce nutri- 
mento dell' anima fua 9 vivendo ritirata 9 e lontana da tutti i 
vani trattenimenti del Secolo 9 dimodoché pafsò i primi anni 
della fua adolefcenza in una felice innocenza di coftumi 9 tanto 
più ammirabile 9 quanto ch'ella viveva in una cafa abbondante 
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dtri&heize, di agj, c di ogni forti di comodità, e diver- 
timenti . 

. 3. Giunta Beatrice ai quattordici anni , effondo dotata di 
uno fpirito vivace , e di una {ingoiare avvenenza , le fi prefen- 
tarono più occafioni di accafarfi con per fon aggi della primaria 
nobiltà d' Italia ; e tanto la madrigna M archefclla ? quanto il 
Tuo fratello , chiamato » come il padre , A z zone , o A zzo li no 3 
e gli altri congiunti , fecero ogni sforzo per persuaderla ad ac- 
confent irvi . Ma ella ricusò c ovantemente di effe re fpoià di qua- 
lunque uomo mortale , eflendo rifoluta di confacrare la fua ver- 
ginità al Re immortale del Cielo , e della Tetra. Aqueftofine, 
benché non fenza dil>iacere de* Tuoi parenti, ella entrò in un 
monaftero di fagre Vergini , detto di s. Margherita di Salarola , 
dove fatto la dikiplina di una Tanta Abbadefla > chiamata Con* 
cordia , fece de' gran progredì nella pietà cri/liana. Appena 
m ife il piede in quello monaftero , che parve fi fotte dimenticata 
della fua nobile condizione , e de' pregj della fua famiglia ; e con» 
fiderandofi come la ferva di tutte le religiofe , che trovò in elfo » 
ad altro più non pensò , che a preftar loro tutti quei fer vigj » 
eh' erano a lei potàbili » e ad occuparli negli u fiz j più vili , ed 
abbietti* Viveva diftaccata affitto da ogni affetto terreno, * 
ièparata da ogni commercio col Mondo» per unirli più Stretta- 
mente, e fenza diffrazione col fuo Spola celefte. Anzi perchè 
le lèmbrò » che nel monaftero di Salarola , per eflèr vicino alla 
fua cala paterna ? e ad una rocca » in cui era un prelìdio di Ibi* 
dati * non potette godere quella quiete e pace , eh' ella brama- 
va , dopo un anno e mezzo di dimora > che avea fatto in effo » 
pafsòad tnraJtromoBafteco fituata in un ; luogo-rimato , e fedita* 
ria, chiamato Gemmala, o Zemmola , e quivi ella conduflèil 
rimanente di fua vita . , •„ , 

1 3. Quefto monaftero di Gemmala era fiato prima abitato da 
alcuni monaci , i quali T avevano abbandonato » 01 pupe , fecondo, 
altri » m'erano flati di (cacciati , a cagione delia loro vita iare*. 
gola re , e fcandolofa . Onde i parenti di Beatrice ne fecero 1' ac- 
quifto , per condifeendere alle iftanae dilei , ed ella colia li- 
osnza del Vefcovo di Padova , nella* cui dtoceft era anche que ito 
TnonanVro , vi formò una nuova Comunità di làn te Religiofe , 
eandacendoiie feca dieci di quelle ddLfopraddetfo. moflaftera 
a. G g 2 di 
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di Salarola . Ella precedeva a tutte le monache cogli efempj 
delle lue intigni virtù • Macerava il Aio corpo delicato coli? vi» 
gilie 9 co* digiani 5 e colle fatiche nel lavorare • Abborriva_» 
ogni fon a di delizie 9 e di fuperfluità si nel veli ire , che ne* mo- 
bili f e in qualunque altra cofa » che fervide all' ufo fuo . Ama* 
va la povertà in tutte le cole tanto proprie 9 quanto comuni del 
monaftero 9 come un te foro altrettanto preziofo agli occhj illu- 
minati dalia Fede 9 quanto nafcofo ? e vile apparifce alle per» 
fone mondane e carnali . Ed era folita dire » non v* eflèr cola 9 
che più contribuifca a rilaflàre gli animi delle fagre Vergini , o 
ad eftinguere in loro il fervore della divozione 9 quanto l'ab- 
bondanza de' beni terreni 9 e la copia delle ricchezze . Era af- 
fìdua , e fervente nell'orazione , e nella meditazione delle cofe 
celefti , alle quali unicamente afpirava il Aio cuore infiammato 
dell' amor di Dio. Rifplendeva in tutte le Aie parole 9 e in tut- 
te le fue azioni un' angelica purità % una profonda umiltà 9 e_, 
una carità 9 e manfuet udine incomparabile • lnfomma era Bea- 
trice uno fpecchio 9 e un perfetto modello di tutte le virtù cri- 
ftiane e religiofe . 

4. Benché ella non foflè fnperiora di quello monaftero» at te- 
fa la Aia età giovanile ; tuttavia l' odore delle fue Angolari vir- 
tù A fparfe ben prefto anche fuori 9 e ne' paeA circonvicini ; on- 
de tirò a quel monaftero molte nobili donzelle 9 le quali 9 de- 
prezzate le mondane vanità , amarono dì feguire gli efempj di 
quella illuftre Vergine 9 e di confacrarfi al divino fervizio » vi- 
vendo in fua compagnia . Ma poco tempo effe poterono godere 
ili un tal vantaggio , poiché effendo già matura pel Cielo 9 do- 
po cinque anni di dimora nel monaftero di Gemmola , fu dal Si- 
gnore chiamata all' eterne nozze del Paradifo . Ella morì placi- 
damente tra le lagrime 9 e i gemiti delle Aie monache 9 eh* era- 
no inconfolabili per 1* immatura perdita 9 che facevano in Terra 
d* una sì fanta Religiofa ; mori 9 dico ai 10. di Maggio dell' an- 
no 1226. ventèlimo compiuto della fua età . Rimafe dopo morte 
il Aio volto colorito 9 e di una ftraordinaria bellezza 9 e dal Aio 
corpo verginale fpirava una foave fragranza 9 ch'era un faggio 
di quella immenfa felicità » di cui godeva la fua beata anima in 
Cielo . Grande fu il concorfo deliamente a venerare il corpo di* 
quefta beata Vergine , aUa quale i} Signore fi degnò aggiungere 

la 
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fi gloria de* miracoli, che a Aia interceflione furono operati. 
Si confervò quefto depofìro nella cbiefa di Gemmola fino all' an- 
no 15780 in cui da Federico Cornaro Vcfcovo di Padova fa 
trasferito infieme colle monache di quel monaftero dentro la cit- 
tà di Padova nella chiefa di t. Sofia » dove al preferite in una cap- 
pella dedicata in fuo onore ria e f polio alla pubblica venerazione . 

In quefta Verginella fi è avverato ciò 9 che ila fcritto nella 
Sapienza fi)» che confi minata in brevi cxplemit tempora multa 9 
cioè 9 che nel breve tempo 9 in cui viflè fu quefla Terra 9 com- 
pì un lungo coi fo di vita 9 perchè fu ricolma di meriti 9 e di 
virtù 5 onde ejfendo V anima fua cara 9 e gradita agli ocebj di Dio 9 fi 
affienò di tirarla afe 9 e di liberarla da 9 lacci , e pericoli del Mondo . 
Poco importa 9 che la vita fia breve , o fia lunga; quello cht^ 
fommamente9 e unicamente importa , fi è 9 che fi viva bène» 
fi muoja bene 9 e fi giunga alla patria celefte 9 a quel regno eter- 
no 9 che Gesù Crifto ci ha meritato 9 e ci ha inlegnato di do- 
mandare ogni giorno con quelle parole dell'orazione domeni- 
cale : Adveniat regnum /«rem . Mille anni avanti Iddio > come fi 
dice nella Scrittura (a ^9 fono come un giorno , e tutto quello 9 
che una volta finifee 9 non è fe non un nulla 9 fe fi paragona a 
quella interminabile eternità 9 verfo la quale ogni giorno cam. 
miniamo a gran patii , e che ci fovrafta ogni momento. Conce- 
piamo dunque un vero 9 e fìncero difprezzo di tutte lecofedi 
quello Mondo; e non damo anfiofi 9 e folleciti di prolungare 
quefta mi fera vita 9 piena di affanni 9 di cure moiette 9 e di pe- 
ricoli . Ma be nsì procuriamo con ogni maggior premura potà- 
bile , come fece quefta benedetta donzella , di mettere in ficuro 
la noftra eterna falute . E fe mai aveflìmo deviato dal retto fen- 
tiere 9 e cifoflimo lafctati fedarre dalle vanità mondane; non 
tardiamo un momento fòlo a convertirci a Dio 9 ed a rimetterci 
prontamente fui la buona ftrada , che Conduce al Cielo . Ricor- 
diamoci a quefto effètto quante volte Gesù Crifto noftro Salvato- 
re ci ammonifee nel Vangelo (3)9 a ftare fempre vigilanti e 
apparecchiati 9 perchè non fappiamo nè il giorno 9 uè V ora** in cui 
egli verrà per giudicarci ; e che la morte fuol venire come un la- 



(1) Sap.+ i|. (&)!»/ | 9 . 4. (,) Matt, if. l\. Mure. %\ \\. 




meno fi afpetta 9 e fe ne vive più 
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fpenfìerato. Beato colui (dice ii Vangelo (l} ) c6* farà trova* 
vigilante 9 e apparecchiato » quando verrà il Signore > poiché adirà 
dalia fiia divina bocca quelle dolciume parole : Vietò ferva buono » 
e fedele , entra nel gaudio del tuo Signore > ptr lodarlo » per amar- 
lo » e> per goderlo in compagnia degli Angeli» e de' Santi per 
tutta r eternità . 

« 

B. GIOVANNA DI PORTOGALLO VERGINE. 
Secolo XP. 1 1. Maggio . 

Margherita Pi/uria cameriera di qutfia Beata fcrife con e fattela , e fedeltà la 
ftia Vita che fi riparia da' Boilandifli , tradotta dalla lingua Portogkefe mila 
Latina , nel tomo vii. dj Maggio nelt Appendice de' i ». del mede/imo mele . 

LA beata Giovanna fu figliuola di Alfonfo V. Re di Portogal- 
lo t e della Regina I abella Tua conforte , e nacque in Lif- 
bona ai 16. di Febbrajo dell' anno 1452. Eflcndo morta Dall' an- 
no 1450". la Regina Ifabella » dopo aver partorito un figliuolo 
onafebio 9 che fi chiamò Giovanni » e fìiccede poi al padre nel 
regno di Portogallo» fu commefià la cura dell'educazione di 
Giovanna ad una dama di gran pietà ? appellata Beatrice Mene- 
zes 9 e a donna Filippa fòrella della defunta Regina» le quali 
cercarono d' itti 11 are nel fuo tenero petto V amore di Dio » e U 
divozione alla fantiulma Vergine 9 e le fante ma ili me della Re- 
ligione . Ma poco ebbero effe da faticale in que/h imprefa_, , 
perchè il Signore prevenne quefta beata fanciulla con tate abbon- 
danza della fua grazia, che appena giunta agli anni della di- 
screzione 9 dia moftrò una {ingoiare inclinazione alia virtù , e 
una totale averfione alle pompe e vanità dei Mondo. Il Re fuo 
padre eflèndo rifoluto di non prendere altra moglie » dettino al 
fervigio di quefta fua diletta figliuola tutta, quella magnifica cor- 
te 9 che ftava al fervigio della defunta Regina 9 e volle ancora % 
ebe da' Grandi del Regno fofle riconofeiuta con atto pubblico t 
e giurato per erede de' fiioi Stati in qualunque cafo che moriflè 
fenza prole mafebile il fuo figliuolo Giovanni, il .quale eflèndo 
di debole e gracile compiendone >faceva molto temere della fua 
vita. In mezzo peròaquefte grandezze» e a quelli onori lira. 

ordi- 
ti) Lue. tu 17. 
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ordìnarj, la beata Principeflà non ad altro afpirava , che ad 
unirli più Erettamente che poteva col Tuo Dio , e a far acquifto 
de' veri beni 9 e delle /ode grandezze 9 quali fono le virtù en- 
fiane in quella vita » e la gloria colette nell' eternità . A quefto 
fine ella fi occupava con grande affetto nell' orazione 9 e nel- 
la lettura de* libri fagri 9 e delle Vite de* Santi» e i penalmente 
a\ Ile fante Vergini » fòpra tutto di quelle 9 che avevano fparfo 
il fangae per amor di Gesù Crifìo 9 invidiando Tantamente la 
loro felice forte, e bramando di far ella pure un fagrifizio di 
tutta fe (Uffa «1 fuo amabile Salvatore . Siccome ella aveva im- 
parato la lingua latina , che intendeva perfettamente ; coiì tro- 
vava tutto il fuoguftonel leggere* e meditare la Vita , e Paf- 
(ìone di Geiù Ci ifto ne* fanti Evangelj , negli Atti apoftolici , 
e nel recitare 9 come faceva ogni giorno» V Uffizio divino , fe- 
condo il rito della Cbiefa Romana . 1 

a. Crefceva intanto negli anni la beata Principeffa , e per la 
fu a avvenenza e beltà » accoppiata ad una vivacità difpirito» 
<e a una prudenza (ingoiare » di molto fuperiore alla (ha età » ri- 
fcuoteva una fìima , e venerazione uni ver fa le ; onde divulga- 
tali nelle corti lì «ani ere la fama delle doti draord inarie di atti- 
ri o, e di corpo, delle quali ella era adorna » fu richiefìa in 
ifpofa da' principi » e monarchi primarj dell' Europa , e tra gli 
altri dall' Imperatore » e dal Re di Francia per li loro figliuoli 
primogeniti » al che concorreva ancora il deflderio del Re Al- 
fonfo fùo padre » il quale amando teneramente quefta fua figliuo- 
la » bramava di vederla pretto collocata fopra d' un trono Rea- 
le . Ma molto differenti erano i penfiejri » e affai più nobili 9 e 
fublimi i difegni , ch'ella nutriva nel £10 cuore. p ero cchèco. 
nofeendo con vero lume infufole dal Cielo il nulla» e la vanità 
di tutte le cofe umane» che fparifeono in un momento 9 come 
nebbia in faccia al Sole » e dietro a fe non lafciano fe non che il 
rimorfo di averle amate» e godute 9 era rifoiuta di confacrare 
la fua verginità al Signore » e di edere fpofa non di un Re mor- 
tale, ma del Re immortale del Cielo 9 e delia Terra . Per ren- 
derli a lui gradita » ed accetta » cominciò dall' età di quindici 
inni a macerare jl fuo corpo con diverfe au Iteriti e penitenze » 
portando fotto gli abiti sfkrzofi 9 eh' era obbligata a ve II ire » per 
condefeendere ai Re fuo padre 9 portando» dico» fu la nuda 

darne 
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carne un ciliziodi crini di cavallo feminato di nodi , e una ru- 
vida camicia di lana » facendo frequenti digiuni 9 e fpecialmeu- 
te il Venerdì , in pane e acqua in memoria deiJa Paffìone del Sal- 
vatore? prendendo per lo più un breve ripofo Copra delle tavole 
coperte d' un tappeto , e fchivando ogni forta di delizie , di 
comodità i ediagj, da cui era da ogni parte circondata. Per 
quanto le era permeilo , amava di ftarfene ritirata nelle ftanze 
del Tuo regio appartamento , e di comparire poco in pubblico . 
Le Tue delizie erano lo ftar proftra'a avanti Iddio nel fuo dome- 
ftico Oratorio in pie orazioni , e fante meditazioni; e allorché 
era coftretta d' intervenire alle grandiofe fefte 1 che fi facevano 
in corte 5 per ubbidire al Re fuo genitore , le pareva di itar 
fulle fpine , e appena le n' era potuta sbrigare > che tornando 
al fuo diletto Oratorio, fi fcioglieva in lagrime , pel difpiace- 
re , che provava il fuo fpirito , d' eflTere Hata a parte , ben- 
ché 100 malgrado , di quelle mondane allegrie , e di quei vani 
pafTateropi . Efercitava ancora con grande affetto le opere di 
carità verfb de' poveri , e bifognofi j e a quefto fine fi ferviva 
dell' opera di un pio , ed attempato gentiluomo della fua corte» 
e per mezzo fuo faceva diftribuire copiofe limoline a coloro , che 
o 1 Correvano alla fua carità , o pure eh' ella fapeva fenza eiTcr- 
ne richieda , ritrovare in anguftie ; e ciò faceva fare fegreta- 
mente , perocché eflendo umile di cuore , fuggiva tutte le ap- 
parenze » le quali potefTero a lei recare onore, e riputazione » 
per timore di non perderne il merito , e di non elfere contami- 
nata dall' occulto veleno della vanagloria . 

3. Taleraquefta fanta PrincipeÌTà in età di quindici anni, 
piena d' amor di Dio , e di virtù , allorché dal Re fuo padre fa 
potentemente aflàlita, e ftimolata , acciocché confentifli alle 
nozze con alcuno de" principi , che la richiedevano in matrimo» 
nio , e fpecialmente col Delfino di Francia . Ella usò tutte le 
induftrie » e diligenze poffibili , per divertire il Re da un tal 
pendere ; ma vedendo , che i fuoi tentativi riufeivano inutili » 
tanto era il defiderio , e la premura del Re di propagare per 
mezzo di efla la fua regia ftirpe , che finalmente fi appigliò al 
partito di non ricufare alfatto le propofte nozze , p.'r non recar- 
gli un sì grave difgufto , ma di differirne la conclufione ad altro 
tempo, giacché lì ella , che il Delfino di Francia » fi trovavano 
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allora in età troppo tenera , onde v* era tempo a'più matura- 
mente penfarvi 9 e riiolvere . Frattanto non ceflàva di pregare 
con fervidi voti > accompagnati da penitenze , e da limoline , 
il fuo celefte Spofo 9 acciocché non permetteffe > eh* ella dive. 
ni/Te fpofa d* alcun principe terreno » ma che fi degnaflè di ri. 
ceverla per fua ferva 9 e per fua fpofa 9 benché immeritevole di 
una graziasi fegnalata. Accadde in quefto mentre > che il Re » 
radunata una potente armata navale , fi portaflè infieme col 
Principe fuo figliuolo nel T Affrica a combattere i Mori 9 e farvi 
1' attedio di alcune piazze marittime , che impedivano il libero 
Corfo della navigazione 5 e del commercio ai fuot fudditi . Ria- 
fcl quefta impreia felicemente al Re > onde ritornò vittorioio > 
e carico di trofei in Lisbona. La (anta Principerà , che nel 
tempo 9 che durò la guerra 9 era vi fiuta in una continua orazione 
e penitenza 9 sì per ottenere da Dio la prolperità dell' armi del 
Re fuo padre, e si ancora per implorare il fuo ajuto» a fine di po- 
ter efeguire il fuo fanto difegBo di confacrargti la fua verginità ; 
quando feppe 9 che il Re t* accofìava a Lisbona 9 gli andò in- 
contro tutta giuliva, e con un grandiofo corteggio» e dopo 
aver fatte con eflò lui le debite congratulazioni per le intigni vit- 
torie 9 che il Signore gli aveva concedute contro i Barbari 9 gli 
diffe con molta grazia: E* flato fempre coftume , anche prejjo i 
principi Gentili 9 di fare a Dio qualche offèrta delle cofe più care , 
in rendimento di grazie per le vittorie ottenute . Quanto pik ciò con. 
viene a un Re criftiano 9 e a un Re sì pio 9 quale voifiete per divina 
mifericordia ! Io fi , quanto per voflra bontà io jùteara a voflra Mae- 
flà ; fate dunque 9 che ve ne prego umilmente 9 0 Sire 9 al Dio degli 
efirciti ? e al fommo donatore de y fegnalati benefizi » e ^ e avete ri- 
cevuti 9 P offèrta della mia per fona 9 permettendomi , eie io gli con- 
favi la mia verginità . Quefio ifìejfo io defidero , e quefla grazia fì>e- 
ro\cbe mi concederete in queflo giorno di tanta giocondità per voi % per 
me 9 e per tutto il regno. R citò il Re non poco forprefò 9 ed at- 
tonito a quefta richieft a % e provò déntro di fe un gran contra- 
go 9 ma pure non potè far a meno di non condefeendervi 9 ben- 
ché non fenza fuo grave rammarico 9 e con difpiacere fommo di 
tutti i Principi , e Baroni del regno 9 i quali non potevano 
foffrire di vedere meffa a pericolo di rimaner eftinta la regia 
ftirpe» giacche il Principe Giovanni fratello della beata Prin- 

- ■ Ut- 
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cipeffa non aveva fin allora figliuoli 9 che fuccedeffcro al trono 
di Portogallo . 

4. Ognuno fi può facilmente immaginare , quanto grande foflfe 
il giubbilo della beata Principerà , nel vedere finalmente appa- 
gate le fiie ardenti brame di conlàcrare la Tua verginità al Tuo ce- 
Ielle fpofo Gesù Cri fio 9 e quali affettuofe aaiom di grazie a lui 
n,e rendeflè , e a Maria fantiffima 9 Regina delle Vergini , dalla 
cui interceftìone fpecialmente 9 e da quella ancora di s. AgoftW 
no 9 di cui ella era molto divota » riconofeeva quefto fingolar 
benefizio ricevuto dalla divina bontà . Ella fin d' allora pensò di 
abbandonare la reggia , e d i ritirarli in un monaftero di fagre 
Vergini dell' Ordine di s. Domenico 9 che pochi anni prima era 
fiato fondato nella città di Aveiro da una Tanta dama Portoghe- 
se 9 chiamata Beatrice Leitoa 9 poiché fi era accurata % che in 
quefto monaftero 3 come fuol accadere oe* principi delle nuovo 
fondazioni» fi ofiérvava un' efatta dilciplina regolare 9 una ri- 
gorofa claufura , e una. vita povera 9 di vota 9 e penitente. Ma 
temendo d' incontrare degli oflacoli infiiperabiii preflb il Re fuos 
fadre 9 per efegtùre quefto iuo difegno 9 giudicò prudentemen- 
te, di non doverne per allora far parola 9 afpettando un tempo 
più opportuno 9 e una occafione più favorevole . Si contentò 
adunque di chiedere al Re la licenza di ritwarfi in un monaftera 
della città di Lisbona dèli* Otdine Ciftercienfe , ed ottcnutaU 
non fenaa grave difficoltà > si pei parte del Re 9 che dell' Infan- 
te Giovanni fno fratello , i quali per V amore 9 che a lei porta- 
vano 9 non fapevano indurii a fepararfi dalla foa dolce compa- 
gnia > ed amabile converfazione 9 entrò nell'anno (479* in que- 
fto monaftero 9 appellato di ». Dioniso dell' Odivele 9 e vi di- 
morò due foli mefi 9 attefochè le frequenti vifite 9 che a lei face- 
vano il Re 9 V Infante 9 e gli altri Grandi 9 e le dame della cor* 
te 9 e città di Lisbona 9 le rendevano nojolb quel foggiorno • 
Laonde cqu replicate fuppliche le riufeì finalmente di ottenere 
la permiffioce di ricoverarli in un altro monaftero fuori di Lif- 
boru , d ave potefle godere più di libertà , e quiete maggiore » 
per im pi egarfi unicamente nel fer vizio di Dio • Ma appena ebbe 
manifeftatQ il fuo defiderio intorno al fopraddetto monaftero di 
Aveiro 9 ehe incontrò delle grandi contraddizioni 9 non parea^ 




do ne al Re , ni all' Infante , nè aj Grandi 4eUa corte , che 
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convenire a una Princ ipefla Tua pari di fare la fua dimora io un 
luogo ofcuro > qual era Aveiro , e io un monaftero sì povero , 
e lì vile 9 com* era quello da lei proporlo • Così eflì parlavano 
fecondo le maffime » e i falfi giudizj del Mondo . Ella però » che 
rimirava le cofe fecondo le miflime del Vangelo » col lume delia 
Fede 9 per quello appunto aveva icelto quel monaftero (opra gli 
altri, perchè in eflò poteva più facilmente imitare l'umiltà di 
Gesù Crifto 9 il quale aveva eletto per la fua nafcita un piccolo 
borgo 9 qual era Betlemme 9 e una ft alla 9 e per la fua abitazio- 
ne una vile cai uccia » e una bottega in Nazzarette 9 luogo il più 
difpregevole della Galilea , e per la fua morte il Calvario , e la 
Croce. 

5. Il Re adunque » e V Infante D. Giovanni propofero alla 
beata Principerà 9 come un ritiro conveniente alla fua fublime 
condizione 9 il regio monattero di 1 . Chiara in Cóimbria , dove 
avrebbe potuto 9 dicevano efli 9 fervire a Dio con fuo decoro 9 
e in compagnia delle donzelle della primaria nobiltà del Porto- 
gallo 9 che in efTo dimoravano . Ella 9 benché avefle fentimenti 
aliai diverti 9 credè prudentemente di non dover contrada 1 ire , 
riè opporli per allora inutilmente . Ma per ottenere con dolcez- 
za , e foavità il fuo intento 9 fi rifìrinfe a domandare licenza di 
portarli almeno ad Aveiro 9 per vifitare la pia Fondatrice di quel 
monaftero 9 della cui fantità correva una fama particolare nel re- 
gno 9 e per vedere cogli occb j propr j il fanto tenore di vita 9 che 
vi conducevano quelle buone religiofe. Siccome il Re Aifonfo 
fuo padre era un principe di molta pietà 9 non feppe negar que- 
Aa grazia alla figliuola 9 anzi volle egli iteflb accompagnarla in 

quel viaggio infame coli 1 Infante 9 e con altri Grandi della • 

fua corte 9 benché allora correderò i calori ertivi ; si grande , e 
fvifcerato era l'affetto, ch'egli portava» quella fua diletta fi- 
gliuola ! Giunfe pertanto la beata PrincipelTa in Aveiro V ultimo 
giorno di Luglio dell' anno 1472. , e indicibile fii la foddiifa- 
fcione, e contentezza 9 eh' ella provò nel trattare colla pia Fon- 
datrice 9 e colle religiofe di quel monaftero 9 le quali menavano 
una vita dura bensì 9 ed afpra fecondo la carne 9 ma dolce 9 e 
foave fecondo lo fpirito , e ripiena di quella fagra unzione , che 
«1 Signore fpande nel cuore di quelli 9 che per amor fuo fi morti- 
ficano, e feguono fedelmente le fue pedate * Fece pertanto il 

H h 2 vive 
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vive iftanze al Re 9 acciocché fi contentai , che ivi fiflàffe la fua 
dimora 9 che non potè negarle la grazia s non ottante le con- 
traddizioni dell' Infante 9 e degli altri Grandi del Regno, ai 
quali pareva effere quel luogo per la Aia povertà ed abbiezione 
1 improprio » e inconveniente per una donzella di fangue Reale . 

6 Quivi la beata Giovanna trovò quella quiete, e pace del 
fuo cuore > che da sì lungo tempo cercava ; quivi intraprefe con 
gran fervore di fpirito la carriera di quella vita mortificata » umi- 
le 9 e penitente , che poi continuò nel rimanente de* Tuoi gior- 
ni ; quivi finalmente vide compiute le fue brame > le quali ad 
altro non afpiravano, che a crocifiggere la fua carne i e a rappre- 
sentare in le medefima l'immagine delfuoSpofo crocififlb, vi- 
vendo morta affetto al Mondo » e a tutte le cofe terrene , e in- 
tenta unicamente a Santificare l'anima fua coli' efercizio continuo 
delle più infigni virtù criftiane . Ella flette due anni » e cinque 
mefi % vale a dire fin a tutto 1* anno 1474-9 lenza prendere l'abi- 
to religiofo 1 febbene intervenilTe a tutti gli efercizj della Co- 
munità » e veftiflè dimetta oiente d'un panno di colore limile a 
quello delle Religiofe ; finché fui principio dell' anno 1 475» 
volle in tutti i modi ricevere 1* abito religiofo » che Je fu dato 
per le mani delia Priora del monaftero 1 attefochè nefilin altro 
fi arrifchiava di cooperare a quella fua rifoluzione 9 per timore 
del Re , il quale in effètto ne fentì grave rammarico , poiché 
nel condefcendere 9 che rimaneilè in quel monaftero > non altro 
aveva intefo 9 fe non che ivi fìeffe come in depofito, finché 
prendefle altro flato . Molto maggiore fu il dolore , e anche lo 
fdegno 1 che ne provarono i Grandi 9 e Baroni del Regno , per- 
ché così vedevano tolta loro ogni fperanza di averla un giorno 
per loro Signora » nel cafo che mancafle 1* Infante fenza figlino* 
li . Il Signore però » nella guifa che volle bensì da Abramo la 
fua pronta volontà pel fagrifizio del fuo figliuolo Ifacco 1 ma 
poi non ne volle l'efecuzione ; così da quefta fanta Principeflà , 
a cui aveva ifpirata una sì generofa rifoluzione , non ne volle il 
« perfetto compimento . Imperocché durante Y anno del novizia- 
to » ella fu aflalita da mali , e dolori. sì gravi > che fu giudicato 
non convenire alla fua delicata compiendone il rigore di vita 9 
che fi conduceva in quel monaftero 9 fpecialmente in riguardo 
ai cibi 9 ch'erano fempre di magro. Onde ella amò meglio» 
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per confi glio ancora di uomini fapientillìmi », di non fare la pro- 
feffione di queir Minuto, che di eflere obbligata a chiedere, dif- 
penfa dalle comuni oflervanz? delle altre Religione . Volle ciò 
non ottante continuare la Tua dimora in quel monaftero ', dove 
interveniva a tutte le funzioni , e agli efercizj delle Religiofe , 
tenendo tra effe Tempre V ultimo luogo , come fe foflTe l'ultima 
novizia, e impiegandoli con gran guflo del fuo fpirito in tutti 
gli uffizj più baffi , ed abbietti , come di feopare flchioftrodel 
monaftero, di portar legne alla cucina, di lavare le pentole, 
e i piatti , e Amili altre cofe> eh' erano folite praticarfi dalle 
novizie del medefimo monaftero , , , 

7. Erano già più anni , che quefla beata Vergine godeva una 
profonda pace in quel fagro ritiro di Aveiro » e fi lufingava di 
cilcre oramai immune dal pericolo di ioggiacere ad altre mole- 
ftie , e veffazioni , per obbligarla allo fiato conjugale ; tanto 
più eh* era già p allato ad altra vita il Re Alfonfo fuo genitore , 
al quale era fuc ceduto V infante Don Giovanni fuo figliuolo , e 
fratello della Santa nel Reame di Portogallo . Quando ecco che 
in forfè un improwifo turbine , che la riempiè d'affanno , e pofe 
a nuovi , e gravi cimenti la fua verginità . Imperocché avendo 
il Re Giovanni dopo un' afpra guerra conclufo la pace , e un trat- 
tato d' amicizia »• e confederazione con Riccardo Re d' Inghil- 
terra, uno de* patti fegreti di tal trattato tra quefti due Princi- 
pi fu quello , che per maggiormente ftringere la loro amicizia $ 
e rendere più foda , e più durevole la pace fra loro riabilita , la 
principeffa Giovanna forella del Re di Portogallo farebbe data 
per moglie al fopraddetto Re Riccardo, (i} . In efecuzione di 
quefV accordo è incredibile , quali , e quante premurofe iftan- 
ze , efficaci preghiere , e fino gravi minacce foffero fatte dal Re 
Giovanni alla Tua beata forella , interponendovi ancora la me- 
diazione d' autorevoli Prelati del Regno , acciocché preflaflè il 
fnoconfenfo ad un tale matrimonio , che fi giudicava utile 9 e 
poco meno che necefiar io al bene dello Stato, e alla quiete del 
Regno • A quello fine il Re Giovanni fi portò ad una città vicina 
ad Aveiro, dove fece venire la fua fanta forella 9 e con effà più 

•...<!. vol- 

(1) / Re <C Inghilterra erano allora cattolici , come era ancora tutto quel w>na. 
iu&cffiuf"^' 0 * 0 af °fl atò ' in f tlicemtm c<ato1 ** bigioni fruè fi 
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volte fi abboccò pef difporla ad arrenderli ai fuoi voleri ; ma ella 
come oca forte rocca fondata fa d' una foda pietra refirtè con vi- 
gore a tutti gli urti delle più gagliarde batterie » che furono ado- 
prate , a fine di fmoverla dal fuo fanto proponimento . Ma cre- 
scendo iempre più le moleftie , e iltanze » che da ogni parte le 
venivano fatte , affinchè fi arrendette ai voleri dei Re fuo frate!, 
lo, che credeva di non poterfì fottrarre dall'impegno contrat- 
to col Re d'Inghilterra, ella finalmente fi rivolfe con gran fi- 
ducia al fuo cclefte Spolb $ e lo pregò con copiofe lagrime , e 
fervidi voti , a degnarli di foccorrerla in quelle angufìie , in cui 
fi trovava ridotta . Mentre così pregava con molto fervore , fi 
addormentò , e nel fonno le apparve un Angelo in forma d' un 
bellillìmo giovane , il quale le ditte 9 che flette pur di buon ani. 
mo, e non dubitafTe di nulla, perchè a quel I' ora eragià mor- 
to colui, al quale era ftata prometta in ifpofa . Élla pertanto 
tutta confolata da quefla celefte vifione» fi preferirò nel dì fe- 
guente al Re fuo fratello , e fenza punto efitare 1* ailicurò 9 che 
non occorreva fare ulteriore difcorfo fu tal atfàre , perchè il Re 
d' Inghilterra era ufcito da quello Mondo , come in fatti dopo 
fei giorni ne venne dall' Inghilterra l'avvifo con una nave a po- 
fta fpedita a queft* effetto . Rimafe il Re Giovanni fommarnente 
attonito per un tal avvenimento; e certificatoli della fàntità 
della forella , le promife , che in avvenire non le avrebbe più 
recata veruna moleflia fopra quello particolare , e le ne tornò a 
Lisbona pieno di ftima , e di venerazione verfb di efTa . 

8. Qnefli fingolari favori , che la beata Prircipefla aveva ri- 
cevuti dal Cielo, ferverono a vie più infervorarla nel divino 
fervigio , e (limolarla a far fempre maggiori progreffi nelle virtù 
criftiane , e principalmente nelF umiltà , che in lei era profon- 
diflima , e nella carità tanto verfo Dio , quanto verfo il proffi- 
mo , al quale fomminiftrava ogni forta di ajuti sì temporali , cjie 
fpirituali. Perocché avendole il Re conceduta un' ampia 9 e-, 
attbluta podeflà fopra la città di Aveiro , in cui era fituato il fuo 
raonaftero, ella fe ne fervi , per promovere il culto di Dio» 
per ridurre a via di falute molti peccatori, per pacificare Ie«, 
difcordie tra quei cittadini , per eftirpare Iemale coftumanze, 
e gli fcandoli , e per efercitarvi ogni forra di opere buone . Le 
fue continue occupazioni erano l' orazione » la lettura fpirituale 

de' 
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de' migliori libri che potette trovare > la meditazione 9 e con- 
templazione delle celefti verità , e T efercizio di tytte le ofler- 
vanze monaft iche 9 non altrimenti che fe fofle una delle Religio- 
fe di quel monaftero 3 anzi piuttofto una delle novizie a tra le 
quali 9 come fi ditte 5 volle tenere 3 finché vilTe 3 l'ultimo luo- 
go 9 tanto in coro 3 quanto in cgni altro luogo 3 e in qualunque 
funzione di quella Comunità . Così ella viffe con grande edifi- 
cazione di tutte le monache 9 anzi di tutto il Regno di Porto- 
gallo 3 finche neir anno 1490. in età di 38. anni piacque al Si- 
gnore di chiamarla alle nozze eterne delParadifo. Prima però 
volle per lo fpazio di cinque mefi Tempre più purificare quella 
' fiia fpofa diletta 9 e arricchirla di nuovi meriti con una lunga , 
t faftidiofa infermità 9 accompagnata da vomiti 9 e da dolori 
acuti 9 non fen*a grave Colpetto di veleno 9 che fi crede 3 che 
le fotte dato per opera di alcuni malviventi fcandalofi a de' quali 
olla aveva cercato d' impedire le impure trefche 9 e aveva ordi- 
nato 9 che fi gafìigaflero gli oftinati 9 e pertinaci nel mal fare. 
Ella cadde inferma ai 9. di Dicembre dell'anno 1489.3 e in 
tutto il tempo che durò la fua malattia 3 fi inoltrò Tempre non 
folo paziente 3 e raflegnata al divino volere 3 ma ancora lieta , 
e tranquilla 9 afpettando con infocati defìderj quel felice mo- 
mento 9 in cai fciolta da' legami del corpo potette in eterno 
unii fi col fuo Dio . Aggravandoli il male nel mefe'di Maggio 
dell'anno feguente 1490. ricevuti ch'ebbe con iftraordinar:a 
divozione i ss. Sagramenti 3 piena di fiducia nelle divine mife- 
ricordie 3 e nella protezione della ss. Vergine 3 alla quale fre- 
quentemente indirizzava quelle preghiere della Chic fa : Mon- 
ftra te effe Matrem &c> Maria mater grati £ &c. fpirò placidamente 
la beata fua anima la nette degli 1 J di Maggio due ore dopo la 
mezza notte del fuddetto anno 1490. 

Qu-jfta beata Principetta fi può giuflamente chiamare un 
illuflre trofeo della verginità 3 poiché per confervarla intatta9 
ed illibata al fuo celefie Spofo 9 ebbe a foftenere tanti 9 e sì fieri 
combattimenti j e a lòfTrire tante e sì varie molelties e contrad- 
dizioni per parte di coloro 3 che in tutti i modi volevano collo- 
carla in matrimonio coi primarj principi 3 e monarchi d'Euro- 
pa . Quello efempio. può fervile di conforto a quelle donzelle 9 
le quali eflcedo rilòlute di fervire a Dio nello flato verginale 9 
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Incontrano talvolta delle contraddizioni da* parenti , e da altre 
perfone , che fono per V ordinario poco capaci delle cofe di Dio, 
e meno informate de* pregj dello flato verginale Quanto que- 
llo fia eccellente > fovrumano , e accetto a Dio » fi può racco- 
gliere dagli encomj Angolari , e ftraordinarj , che i fanti Padri 
hanno fatto della Verginità . Le Vergini ( dicon* effi (i) ) fono la 
più illufìre porzione del gregge di Gesù Cri/io , i più vsgbi fiori del 
giardino della Chiefa , 1* onore della Religione criftian* , la gloria , 
e l y ornamento della Chiefa Cattolica 5 una viva immagine della pu- 
rità degli Angeli , anzi di Dio mede/imo , /' opera più perfetta 
dello Spirito fanto , degna del rifpetto > e delV ammirazione degli 
Uomini ! Sono le vergini Q foggiungono eflì ) le Spofe di Gesù Cri/lo , 
imitatrici , e fedeli feguaci ai Maria fanti ffima Regina delle Vergini , 
vivo tempio di Dio » Angeli terrejìri , /* allegrezza del Cielo , e 
della Terra. Benché lo flato del matrimonio , dice s. Agoftino , 
da fanto , e contenga i fuoi beni ; è però certo , anzi è di Fede, 
perchè T infegna 1' Apoftolo (2}, che Io flato della verginità è 
fenza paragone più fanto , più grato a Dio , più abbondante di 
meriti * é più copiofodi beni sì in quefla vita , che nella futura. 
Le Vergini fono la pupilla degli occhj del divino Salvatore , e 
ad effe fole è prometta una gloria fpeciale in Cielo , non comu- 
nicabile a verun altro Santo. Io vidi ("dice 1* Apoftolo s. Gio- 
vanni (3) ) fui monte Sion l'Agnello inmucitl >.to , eh' è Geiù Cri- 
fto Signor noftro » e con effo cento quaranta quattro mila perfone? 
che avevano fritto fui le lor fronti il nome di lui . Qiiefte , foggiun- 
ge il fanto Apoftolo , cantavano un cantico nuovo davanti al trono 
di Dio , che a nefTun altro era permefTo di cantare . Quefic fon» 
quelle , che fi fono confervate pure , e monde » perchè fono vergini . 
Quefle feguitano /' Agnello , dovunque ei va . Che cofa vuol dire 
( continua s. Agoftino parlando alle Vergini j queflo cantico nuo- 
vo , che voi fole potrete cantare ? E dove va quefì' Agnello cele/le , 
che a voi fole èpermejjo di feguitare ? Sono queSii fxmboli di quelle 
pnriffime delizie , di quelle ineffabili allegrezze , che a voi file , 
0 Vergini , fono in Cielo apparecchiate in una maniera fpeciale , e di- 
ver fa dagli altri Santi , purché voi fiate vere Vergini di Gesù Cri/lo» 
cioè pure di anima , e di corpo , umili , mortificate , manfuete > e ri- 
colme di virtù j e di buone opere , convenienti al voflro fnblime fiato» 

S. Do. 

fi ) S. Cipriano , t . Gio. Grifoftomo , s. Girolamo , s. Fulgenzio 
(t) 1, Cor. 7. 18. O) Apoc. 14. l.feq. 
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S. DOMITILLA VERG. E MART. , E COMPAGNI MM. . 

# 

Secolo I. 12. Maggio. 

Intorno agli Atti del martirio diquefias. Vergine fi vedano i Bollandijti fatto 
quefto giorno , e il Tillemont tom. t. delle Memorie ecclefiafliche . 

SAnta Domitilla Principeflà Romana era figliuola» o» come 
altri vogliono » nipote di Flavio Clemente , il quale fu Con- 
fble in (Te me con Domiziano Imperatore > di cui era cugino > 
nell' anno 95. 9 ed e&ndo criftiano 9 fu per ordine dello fteflo 
Imperatore fatto morire nella feconda perfecuzione * da erto 
moflà dopo quella di Nerone contro la Chiedi. Si crede 9 che 
Domitilla avefTe confacrata a Dio la fu a verginità 9 a perfuafio- 
ne di Nereo ed Achilleo fuoi camerieri 9 che in quei tempi fi 
appellavano ancora Eunuchi 9 i quali le rapprefentarono eoa 
efficaci parole 9 da una parte le difficoltà 9 e i pericoli dello fla- 
to corrugale , e dall' altra i vantaggi grandi della verginità 9 
dicendole: nonv*eflèr cofa più moietta e penofa ad una don- 
sella 9 fpecialmente nobile , quanto il viver fogge tta ad un uo- 
mo 9 fp fle volte afpro > diflblu to , e gelofo : che (ebbene prima 
di fpofarfi alcuni fimoftrino dolci e condifeendenti ; tuttavia» 
per lo più accade 9 che riefeano poi totalmente diverfi da quelj 
lo 9 che prima moftravano, o fingevano di edere : chela don- 
zella col maritarli , oltre che perde la verginità 9 eh' è un pregio 
e unteforo ineftimabile , perde ancora la propria libertà, e fi 
fottopone a innumerabili mali 9 e faftidj 9 ora di gravidanze.» 
moiette , ora di parti dolorofi 9 ora di cure e follecitudini verfo 
de' figliuoli 9 i quali finché fono fanciulli 9 recano non piccola 
pena 9 e fatica per allevarli 9 e quando diventano adulti « fono 
non di rado il tormento 9 e 1' afflizione maggiore 9 che abbiano 
le madri 9 per li loro coftumi feorretti 9 e per li mali loro por- 
tamenti : che finalmente la donna maritata ha il cuore divilb 
tra il marito» e i figliuoli 9 e lacerato da* difgufti , e dalle 
molte e varie tribolazioni 9 che fono infeparabili dallo fiato ma- 
trimoniale 9 le quali rendono a lei più difficile V operare , e 
confeguire 1* eterna fua falute . Al contrario 9 foggiunfero effi 9 
che cofa v' è al Mondo più preaiofa e più gloriola della vergi- 

I i nità ? 
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nità ? Quefta rende le donzelle Umili agli Angioli , care ed 
accette a Dio Padre» fpofe dilette di Gesù Crifto» tempio 
vivo dello Spirito fante Quefta le rende libere» edefentida 
mille pene e moleftie » che » come s* è detto > accompagnano 
lo flato conjugale . Quella mette le donzelle in iftato di operare 
con tutta facilità » e di confeguire con più ficorezza 1* eterna 
fallite » poiché non avendo effe alcun impedimento » p odono 
amare Iddio con tatto il cuore, e unirfl interamente al fommo 
Bene » ed efiere Ante di carpo » e di fpirito * Finalmente alle 
yergini è preparata una diftinta e fpeciale corona di gloria in 
Cielo » dove feguitando da per tutto 1' Agnello immacolato 
Gesù Grido» loro cele fte fpo(b» canteranno un cantico nuovo 
ed eccellente» che ad effe fole » e non ad altre, è permeflò di 
cantare . 

• 2. Una donzella eriftiana , erifoluta di rimanere vergine » 
qual era Flavia Domitilla » non poteva piacere all' Imperatore 
Domiziano» uorr,o diflòUto » e crudele nemico del nome criftta. 
i.o s benché* Ini foffe sì ftrettamente congiunta di fargue . Che 
però U mandò in efilio » e la relegò neli* ifola Ponzia in fieni e 
co* due iuoi familiari Nereo ed Achilleo» e con due lue da- 
migelle parimente criftiane Teodora» edEufrofina- Ivi dimo- 
rarono in piccole cellette» fofFrendo con allegrezza per amor 
di Gesù Crifto i difagi dell' efilio » e i mali trattamenti » tino 
che vifTe 1* Imperatore Domiziano » ed anche Cotto Nerva (ho 
fucceflòre nell'Imperio; il quale benché richiamafTe dall' efilio 
tutti coloro > che v'erano fiati condannati da Domiziano» fi 
crede però » che non face (Te godere di quefta grazia a Domi- 
tilla in odio di Domiziano » di cui » come fi è detto » era ft retta 
parente . 

3. Finalmente effendo nell'anno 98. fuc ceduto a Nerva nelL* 
Imperio Trajano» quefti motte la terza pei fecuz ione contro i 
Criftiani 9 nella quale riportarono la corona d* un gloriofo marti* 
rio i fanti Nereo ed Achilleo» e con eOòloro la fanta loro pa- 
drona Flavia Domitilla» e le due fante vergini Teodora » ed 
Eofrofina fue damigelle > e compagne nelP efilio e ne f patimen- 
ti . Trcfccoli dopo fufliftevano ancora nelP ifola Ponaia* ed 
erano da' Fedeli venerate le cellette » 4c ve aveano dimorato 
le fante Vergini 9 come racconta $. Girolamo » il quale aggiunge, 
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che fanta Paola » famofa Dama Romana* ne] Tuo viaggio per 
Gcrutaltmme » fi portò a bella pofta neil' ifoia Ponzi a , per ve- 
nerare le facre memorie di quefte il In (tri Vergini e Martiri Ro- 
sane 9 e che dalla vifìa di quelle cellette , nelle quali Tanta 
Dominila avea fof&rto un lungo martirio 9 fi aceefe di un nuovo 
fervore 9 per dedicar fi totalmente al fervi zio di Dio . 

E' celebre nella Cbiefa la memoria di quelli fanti Marti- 
ri » e fino dal fefto fecolo il Pontefice s . Gregorio nel giornp 
della lorofèfta nella Chiefa dedicata a loro onore fece V elogio 
di effi con le feguenti parole : garrii Santi* avanti al cui fi poter • 
noi fiamo , hanno di/prezzato il Mondo , e fi /' hanno polio fitto $ 
piedi. Potevano e/fi goder nel Mondo* il quale prefintava loro com 
abbondanza i /noi beni , una vita- lunga 9 e opulenza di ricchezze , 
una finità vigorofi , e una pace tranquilla . E pure effi nulla cu- 
rarono tutte quelle co/e » le quali non fecero alcuna impresone nei 
loro cuore , che afpirava a beni migliori» ed eterni. E noi* 
foggi unge il fanto Pontefice , non fippiamù di fiaccare il noftro 
affètto dal Mondo » non ottante che non ci prefinti , fi non guerre • 
defolozioni * morti » ed amarezze finza numera; anzi ciechi chi 
fiamo > amiamo le fue amarezze * andiamo dietro a quel che fugge » 
e ci appoggiamo a quello , che va in rovina , e con fi ftrafiina noi 
pure nel precipizio . 

S. DIONISIA VERG. E MART. E COMPAGNI MARTIRI. 

Secolo UL ie. Maggio. 

a * 

GÌ Ì é. Ul fi nctri iJ 0,1 i ' i n*li di qiujk Martiri /ano appnffo il Ruinart pag. ua. 
deli cdif. di Ktronu . 

• * • 

NEL tempo della perfecoBÌone delP Imperatore Decìo % 
furono arreftati in Lampfaco Città dell' Ellefponto , e 
prefentati al Proconfole tre Criftiani , Andrea , Paolo, t_> 
Nicomaco s ed eflb gì' interrogò > donde foflTero , e di qual re- 
ligione . Nicomaco impaziente dì render teftimonianza della 
fua Fede , rifpofe il primo ad alta voce : h fin Crifliano . Il Pro- 
confole rivolto ad Andrea » e a Paolo d ifle ; E voi altri che dite 
Edi rifpoOèro: Noi fiamo Crifliani. Sacrifica agi* Iddìi- 
diflè il Giudice a Nicomaco . Un Crifliano , replicò Nicomaco , 

I i 2 non 
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non dee fieri fic are ai demonj : voi già h fapete . Il Giudice co- 
mandò , che ei fotte fofpefo in aria, e che gli fotte data la 
tortura . Quando egli era vicino a render l' anima per la violenza 
de* tormenti, efclamò : Io non fono ltato mai Galliano ; io 
facrifico agli Dei . Il Proconiòle lo fece fubito calare e feioglie- 
re ; ma appena egli ebbe facri ticato , che gli entrò addofìò il 
demonio , e sbattendoti* per terra , fi tagliò la lingua co' proprj 
denti » e cosi finì miferamente di vivere. 
, 2. Si degnò però il Signore di confolare i fùoi fervi rammaricati 
d' un avvenimenro sì funefto ; perciocché tra la folla degli ietta- 
tori fi trovò una Vergine criitìana per nome Dionifia, d'età di io% 
anoi,la quale in veder la caduta e la punizione di Nicomaco,efcla- 
mò: Mtftr abile e infelici fimo ! perchè mai per un 1 ora di refpiro ti fei 
tu tirata addojfo una pena eterna , e incomprenfibile ? A quefte parole 
il Proconiòle facendola arrecare e condurre davanti a fe , V in. 
terregò » fe ella era Criftiana . Sì , rifpofe ella , fon Criftiana ; 
e perchè lo fono , compiango quefi* infelice , il quale non ha fufferto 
un poco più 9 per arrivare alV eterno ripofo . Il Proconfole diffe : 
Eg li ha trovato il ripofo 9 qualora ha foddisfatto agi' Iddii 9 e ai 
Principi , facrificando ; e perch' ei non aveffe a patir d _•' rim- 
proveri da quei della tua vana religione , la gran Diana e Vene- 
re fi fon degnate di prenderfelo . Tu imitalo * e facrifica , come 
egli ha fatto 9 affinchè dopo averti fatta fvergognare 9 non t ab- 
bia a far bruciar viva . Dionifìa rifpofe : // mio Dio è maggior di 
voi 9 egli mi può dare la forza da refiflere a tutto ciò , che vi piaceri 
di farmi patire j e cori non temo le voHre minacce . Il Proconfole , 
fatti condurre in prigione Andrea e Paolo , abbandonò la caftifl 
lima vergine alla brutalità di due giovanaftri . Ma Iddio la libe- 
rò da' loro infoiti ; perciocché comparve un Angelo in fembiao- 
ia di giovane 9 che col fuo fplendore illuminò tutta la ftanza 9 
dove ella ftava 9 onde tutti tremanti 9 e impauriti fi gettarono 
ai piedi della Santa • Ed ella fattigli alzare 9 diflfe loro : Non ab- 
biate paura ; quefli è il mio cuftode 9 e il mio difenfore contro di voi 
altri 9 ai quali fono fiata confegnata dall' iniquo Giudice . 

3. La mattina feguente il popolo iftigato da due lacerdoti di 
Diana » andò in truppa dal Proconfole 9 chiedendogli con.» 
grandi Aridi , che gli delle nelle mani Andrea e Paolo • Il Giu- 
dice , fattili venire alla Tua prefenza, comandò loro di facrifi- 
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cere a Diana . Noi ne n con of ci amo , elfi rifpofero, Diana 9 nè 
glt altri dernonj , che voi adorate 1 e non abbiamo giammai adorato 
altri , che il vero Iddio . A quefte parole il popolo raddoppiò le 
Arida e l' ifìar.ze d' averli nelle n.ani , per farli morire • Veden- 
do il Precorsole di nrn poter Aiperare la coiìanza de* Martiri , 
li fece battere colle verghe 9 e poi gli abbandonò al furore del 
popolo , perchè li lapidate . Il popolo dunque li prt fe » e legati 
loro i piedi , gli ftrafeirsò fuori della città . 

4. Nel tempo» che il popolo li lapidava, Dionifia fentito 
lo ftrepito, fcappò dalle mani delle guardie, e correndo al luogo» 
dov' erano i Martiri , fi gettò in mezzo a loro , dicendo : Per 
vivere con voi nel Gelo , io voglio qui morire con voi in Terra . Di 
tutto quello ne fu dato avvilo al Prcconfole , il quale in tal oc 
cafione feppe ancora , come Iddio aveva prefervata la caftitàdi 
Dionifia; ma egli non facendo alcun cafo di quello miracolo » 
comandò , eh' ella folle condotta in un luogo feparato , e quivi 
decapitata : e così fu fatto ; e gli altri due finirono la vita lapi- 
dati dal popolo. Segui il loro martirio circa Y anno 2$o. 

Quanto dobbiamo lodare Iddjo della fortezza, e coftanza 
invincibile , che concedè a quelli fanti Martiri , e della prote- 
zione miracolofa, con cui 11 degnò di difendere la caftità di 
Dionifia : altrettanto dobbiamo adorare, e temere i fuoi tre- 
mendi giudizj intorno all'infelice Nicomaco, il quale fìando 
già quali fui le porte del Cielo , per non fotfrire un momento di 
più , perdè la corona , e precipitò Dell' inferno . Benché a noi 
non convenga d* inveftigare gli abifli imperfcrutabili de' eiudizj 
divini ; tuttavia pare che la cagione della fua caduta fotte la 
prt- funzione delle proprie forze , della quale trafparifce qualche 
indizio nella rifpofU ardita , che fece avanti al Giudice ; dove- 
che gli altri fuoi compagni , e la fama vergine Dionifia diffidan- 
do diiemedefimi con umiltà, riponevano in Dio folo la loro 
fiducia . Impariamo pertanto ad elTer umili , a riconofeere , e 
confeflàre la noftra lìacchezta > e a riporre ne' cimenti e nelle 
tentazioni la noftra fperanza nella fola grazia di Gesù Crifto , 
di cui , come dice i.Àgoflino > fono un dono tutti i meriti noftri . 
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, Lafua Vita e riportata nelf Ifioria ddC Ordine Cifrrtknfé . 

AScelina era parente di i. Bernardo Abate di Cbiaravalle ; 
e nacque circa V anno 1 1 21 . in una Terra non molto diico- 
ft« da Chiaravalle . Sua madre nel tempo della gravidanza pre- 
gava frequentemente Iddio 1 che fi degnafle d' accettare il frut- 
to i ch'ella portava nell'utero j e quando poi ebbe data aliala- 
ce Afceiina , gliela offerì , fupplicandolo con grand' iftaaza» 
che fi compiacele di farne una vera fpofa di Gesù Cri fio . 

a. Mortole il marito nel tempo» che la figliuola non aveva 
più di 5. anni » fi ritirò con efla in un monaltero della diocefi 
di Troja 9 dove il principal fuo penfiero fu d' iftruirla nella pie- 
tà . Per meglio ottenere il fuo intento 9 ella fi pofe lotto la coa- 
dotta di 1. Bernardo » e infieme lo pregò a voler eflfer guida an- 
che della figliuola • Non fi può efprimere quali progreifi nella 
virtù faceflè in poco tempo Afceiina lotto un tal Direttore , nè 
con quali lenti menti di pietà e di Fede ella confacrafle fio d' al- 
lora il corpo e r anima fua a Gesù Crifto . Ella non lo ringrazia* 
va d ' averla mefla al Mondo 9 fe noe perchè era capace d ' amar- 
lo ; e lo pregava continuamente a tirarla afe, per non celiare 
giammai d'amarlo. S. Bernardo medefimo reftava maravigliato 
de' doni > che Iddio verfava eoo si larga mano fa queir anima 
innocente iene lodava la bontà del Signore , il quale aveva 
prefervata colla fua miforicordia quefta fua ferva dalla corru- 
zione dei peccato . 

3. Arrivata all' età di 12. anni 1 e arricchita dal Signore di 
nuovi lumi , concepì una grand* averfione per tutte le cofe del 
fecolo; la qual averfione faceva , che fchivaflè più che poteva 
le occupazioni efteriori j e fteflè applicata arduamente in me- 
ditare le divine verità ; avvezzandoli di buon'ora a mettere in 
pratica l' infegnamento di a Bernardo 9 ove dice : Che chi vuole 
a {lodarli (labilmente nella vita perfetta 9 e unirli a Dio 9 fi dee 
allontanare da tutte le occupazioni terrene non neceflarie» 

4. Ulcendo un giorno Afceiina dalla cafa, in cui dimorava in* 

fieme 
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Cerne colla fua madre, un giovane vedutala s' invaghì di lei, e tro- 
vato il modo di parlarle a folo a folo 9 le (coprì la fu a paffione. 
L* innocente verginella, che non capiva quel profano linguaggio» 
con comprefe a principio ciò, che fignifìcaflèro quelle fue elpref- 
fìora ; dall' altro canto il giovane , prefo maggior animo » le feri f- 
{c 9 compofe de'verfi in fua lode» e colta un'altra occafione di 
jagionar con ella » la riebiefe con parole artifiziofe della fua ami- 
cizia. Afcelina fempre femplice nei male » gli rifpofe con inge- 
nuità : Se voi volete rinunziare al fecolo e farvi Religiofo » io 
v' ameio . 11 giovane contando fu quefta rifpofta » fi fece Canonico 
Regolare ; ma Afcelioa avvertita del laccio » che coftui aveva telò 
alla fua innocenza » ringraziò Dio» che ne l'aveflè prefervata; 
e il giovane avendo rifaputo » che il fuo difegno era feoperto » fe 
ce tornò al fecolo , e lì diede in preda alle fue palBoni. 

5 Da quel momento in poi Afcelina rifoivè di vivere anche 
più lontana dal commercio del Mondo, e fi ritirò colla madre 
in un luogo folitario . Ivi eflèndo ambedue animate dagli efempj» 
e dalle irruzioni d* un facerdote dabbene , che ferviva Iddio in 
quella iolitudine » menarono ttoa vita angelica . Ella feguitava 
efattamente 1' avvertimento » che dà 1. Bernardo alL vergini» 
di vivere in una continua diffidenza di fe medefime , anche.» 
quando fembra loro d* efiere più ficure , a fine di con lei vare il 
preziofo teforo della caftità » che fi porta in vafi di creta. Im- 
plorava continuamente la grazia di Dio » che folo ce lo può far 
cuftodire» come fi conviene , non ottante la fragilità della no- 
xlra carne » e le tentazioni del demonio . S' applicava ancora con 
grande riudio ad acquiftare un* perfetta umiltà, beniapendo» 
che lenza quefia virtù la purità del corpo non ferve a nulla davan- 
ti a Dio, nè fi può confervar lungamente . Contnttociò il de- 
monio , invidiofo della mondezza dell'anima fua» fece tutti i 
fuoi sforzi per imbrattarla » eccitando nella fua mente de' pen- 
f eri , e nel fuo corpo de' moti contrarj alla caftità ; ma il mali- 
gno, in vece di datle unafetnfitta» le apparecchiò un trionfo. 
Concioffiachè non potendo ella un giorno diftrarfi da quei peri- 
feri imp< «uni » a imitazione di s. Benedette » fi rivoltò in un 
luogo pieno d' ortiche , ove nelTuno potefle vederla , finattanto- 
cbè il fenfo del dolore eftinfe quello della concupì feenza . 

óMd- 
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6. Iddio non volle 9 che una lantità cosi eminente rimanefle v 
nafcofa in quella folitudine » ma diipofe , che Afcelina ne fotte 
tirata fuori per eflèr guida e maeftra di altre. Concioflìachè le 
Religiofe del monaftero vicino a Bulancurt defiderarono di far 
acqaifto di quello ricco teforo , e a una voce la domandarono 
per loro Superiora- Molte però di loro non tardarono a pentirà di 
tale fcelta » poiché Afcelina richiedeva da effe 1* oflèrvanza e fat- 
ta della Regola , e a quefto fine precedeva a tutte col fuo efem- 
pio ; ond' ella ebbe a fofFrire varie traverse per parte di quelle , 
alle quali dava gelofia la fua gran fantità » e recava incomodo 
la fua vigilanza . Ma ella godendo di patire qualche colà pel no- 
me di Gesù $ rendeva benedizione per maledizione , e faceva 
mille favori 5 e civiltà a quelle » che laperfeguitavano. 

7. In mezzo a tanti motivi di fiducia , ella aveva un eftremo' 
timore di non eflèredel numero delle Vergini prudenti, che 
lo Spofocelefte ammetterà air eterne nozze; e quefto timore 
le faceva fpeflò verfare copiofe lagrime. Elia manifeftò le fue 
pene a s. Bernardo » il quale la confortò , e rinvigorì il fuo fpi- 
rito abbattuto con que' motivi , che fi ricavano dalle fante 
Scritture» rapprefentandoie fpecialmente l'infinita mifericor- 
dia di Dio* la quale è fenza paragone maggiore delle noftre 
miferie , e i meriti infiniti del làngue di Ge»ù Grillo , una (bla 
goccia del quale baila » e foprabbonda per cancellare i peccati di 
tutto il Mondo > e finalmente le divine fue promette > colle quali 
sì fpeflò ne IT Evangelio ne alficura , che non rigetterà mai chiun- 
que a lui ricorre con cuor contrito ed umiliato. Rinvigorita Afce- 
lina da tali elòr fazioni del fa rito Abate? fempre più s'accrebbe in 
lei una viva fede » una ferma fperanza , e (opra tutto un* infiam- 
mata carità verfò il fuo Salvatore Gesù Crifto , a cui cercava di 
piacere unicamente in tutte le fue azioni ; finché avendo avuto un 
prefentimento del vicino fuo paflàggio da quefta mortai vita ali* 
eterna , vi fi apparecchiò con una pietà 9 e con un fervore prò- 
porzionato ali* accefo defiderio , che aveva fempre avuto di 
pretto finire il fuo efilio . Allorché ne fu giunto il tanto bramato 
giorno 9 raunò tutte le Religiofe , e dopo averle efortate al 
difprezzo del Mondo » ali* amor di Dio » e all' efatta oflèrvanza 
della loro Regola , morì alla prefenza loro in una profonda pace 

il 
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il Venerdì dentro l'ottava della Pentecofte dell' annodi 195 in 
età di 74. anni . Il Tao corpo fu fepolto a Bulancurt , e Iddio 
operò a interceiììone Tua molti miracoli. 

Non può piacere a Dio la parità del corpo , fé non è con- 
giunta coli' umiltà del cuore: Tu vergine fuperfia, dice i. Ber- 
nardo 9 vai tutta faflo fa della tua verginità 9 e nulla penfi a procac- 
ciarti 1' umiltà ? Sarebbe meglio per te il non ejfer vergine , che 
/' in f upe rbirti della verginità . Ben puoi falvar ti fenxa la verginità» 
ma non già fenxa l'umiltà* Di qaefta lezione di fan Bernardo 
profittò s. Afcelina 9 per giungere a quel 1* alto grado di perfe- 
zione 9 a cui il Signore la folle vò . £ dal fuo efempio debbono 
altresì tutte le Vergini imparare , a non fidar fi di qualunque-» 
per fona di diverfo feflò 9 che voglia con effe ftringere amicizia » 
benché fotto preteftò di bene » poiché Tempre corrono pericolo 
di eflère ingannate e fedotte » come farebbe accaduto alla bea- 
ta Afcelina, fe Iddio non Tavelle per fot mifericordia prefer- 
vata, edifefa. 

S. GIULIA VERGINE E MARTIRE . 

* 

( * * ili*)'* 

Secolo V. 22. Maggio « 

La relazione Jiicera del pio Martìrio e riportata dal Ruinart nelt ì fori a della per- 
fecu;;one Vandalica di s. Vittore Vuenfe pag. 119. del? edizione di Venezia . 

GEnferico Re de' Vandali nell* Affrica , vedendo i Romani 
diftratti da diverte cure» e principalmente Aezio % il più 
celebre fra i loro Generali 9 occupato in metter ordine agli affari 
delle. Gallie 9 forprefe in piena pace , e fenza verun motivo 
d' off- fa, o di difgufto » la città di Cartagine 9 e fe ne impadroni 
il dì 19. d* Ottobre dell' anno 439. Non contento d'aver dato 
un facco univerfale » fece tormentare molti di quei cittadini» 
per fapere dove a velièro nafeofe le loro ricchezze . Non furono 
efenti dal facco neppur le chiefe ; anzi dopo averle fpogliate 
de* loro ornamenti » e averne portati via i vafl facri 9 le affegnò 
per quartiere alle fue truppe . Trattò crudelmente tutto il po- 
polo , ma in modo particolare fi dichiarò nemico della Nobiltà, 
e degli Ecclefiaftici ; e volendo introdurre TArianefimo per 
Ulta V Af&ica , fcacciò i Vefcovi dalle loro Chiefe , fc a molti 

Kk de' 
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de* Cattolici fece dar morte . Le matrone e le donzelle nobili 
furono vendute fchiave a de' mercanti » per fare un difpetta 
maggiore alla Nobiltà , e defolar la città interamente . 

2. Fra quefte illuftri fchiave vi fu una virtuofa donzella » per 
nome Giulia i nata d'una delle più riguardevolì famiglie» la 
quale fu venduta a un mercante pagano > chiamato Eufebio « che 
laconduffe in Sorìa . La fanta donzella) che s'era confèrvata 
pura , e innocente in mezzo alle corruttele » che regnavano in 
Cartagine prima dell' invadono di Genferico » ibffrì paziente- 
mente 1' umiliazione della fchiavitù » a cui il Signore avea per* 
nv ilo » eh' ella fofle ridotta ; e cogli occhj della Fede la riguar- 
dò ? come uno A ato 9 in cui Iddio l'avea collocata, acciocché 
potette più perfettamente imitare Gesù Crifto fuo Salvatore » 
e fantifìcarfi . Inoltre eflèndo bene iftruita del precetto » che 
dà ai fervi l' Apoftolo s. Paolo , ferviva con diligenza il fuo pa- 
drone 9 non folamente qnand* egli teneva l' occhio fopra di lei » 
ma in ogni tempo » confiderando nella fua pedona Gesù Crifto 
medefimo » a cui faceva conto d' ubbidire ; fìcchè non v* era 
comandamento alcuno » eh' ella prontamente , ed efattamente 
non efeeuiffe . E però il fuo padrone » ancorché pagano » ammi- 
rava la uia virtù » e in riguardo di e(Ta , portava anche qualche 
forta di rifpetto alla Religione , ch'ella profeffava . Giulia» fu- 
bito che avea terminate le fue faccende » impiegava il tempo » 
che le rimaneva » o in leggere » oin fare orazione . E per amor 
di Dio ella fi macerava con digiuni continui » fenza che poteflfe 
il fuo padrone nè colle carezze » né colle efortazioni indurla 
mai a rompere il digiuno ne pur per un giorno» fuorché le Do* 
meniche . Il fuo volto s'impallidiva ogni giorno più» ma la fua 
Fede fi corroborava; s'inaridivano le fue membra» ma il fuo 
fpirito fempre fiflb in Dio t' ingraiTava » per dir così » de' doni 
Spirituali » che il Signore le compartiva largamente. 

3. Or avvenne » che il fuo padrone » caricata una nave di 

Sziofe merci per le Gallie » paflàndo vicino all' ifola della.* 
rOca » gettò f ancore a Capocorfo • Qaivi veduta di lontano 
una truppa di Pagani » che offerivano folennemente fagritìzj ai 
loro Dei » fcefe fubito con tutti i fuoi dalla nave per avere anch' 
cflb parte a quefti fa grifi?, j ; e giunto al luogo del fagrifizio » tro- 
vò che fi fagrificav* on toro *i demonj . Mentre tutti coftoro 

. . . ilava- 
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flava no in fefta > e crapulavano » Giulia » rimala io la nella nave » 
traeva dal fondo del petto alti fofpiri fopra la loro cecità . Infor- 
mati di ciò alcuni fatelliti di Felice » il quale come uno de* pri- 
marj dell' libi a, era capo di quella feda 9 gliene diedero a vvifo 9 
ed egli rivolto ad JEufebio : Perchè» gli ditte» tutti quei delia 
voftra compagnia non fono venuti a render culto ai noftri Dei? 
Anzi fentos che vi fia fra quelli una giovane» che fi burla de' 
noftri Numi ■ Rìfpofe Eufebio : Sappiate » che in neflùna ma» 
mera » e né pure colle minacce 9 ho potuto rimovere la giova- 
ne » di cui voi parlate » dalla Religione criftiana » ch'ella pro- 
feto ; e fe io non avelli bifogno di lei pel fer vizio fedeliù*imo» 
eh' ella mi pretta » la punirei » come merita • Felice replicò : 
O coftringetela a fagrificare ai noftri Dei , ovvero datemela nelle 
mani » eh' io o vi darò in cambio quattro delle migliori miew 
fchiave a voftra fcelta » o pure ve ne pagherò il prezzo 9 che farà 
tuffato. Quando anche, replicò Eufebio» voi mi volefto dare 
tutto quel che avete 9 non mi pagherete il buon fervizio * 
eh' ella mi pretta . 

4. Vedendo Felice di non poter guadagnare Eufebio» pento 
a forprenderlo con artifizio . Fa prepara re un folenne banchetto » 
e v' invita Eufebio » il quale effendofi ubbriacato » s' addor- 
menta profondamente . Allora una truppa infuriata di Gentili 
fe ne va alia nave » e trattane Giulia » la conduce davanti 
a Felice » che cosi le parla : Sagriti, a agli Dei ; ed io darò al 
tuo padrone quel prezzo» ch'egli vorrà, per rifeattarti » e_» 
metterti in libertà . La mia liberta » rifpofe Giulia » confi/le nelV 
ejfere ferva di Crifto » a cui procuro di fèrvire continuamente con un 
onore puro e /incero . Cote/li vofìri Dei non foltamente non li venero » 
ma di più li detefto . Felice allora le fece dare delle guanciate 9 
ed eflà nel f atto 9 che le riceveva : Se il mio Signor Gesù Crifio 9 
diceva , ha fjffirto per me e fi hi affi e fputi nella fua faccia 9 perchè 
non dovrò io per amor fio ejjère fchiaffeggiata » e perchè in vece degli 
fputi non mi bagnerò colle lagrime le mie guance ? Felice a quefte 
parolè comandò » che le follerò ftrappati per forza i capelli dal 
capo» e che foflè fieramente battuta. La Santa forTrì coftan- 
tementc anche quefto tormento » e in mezzo a' fuoi dolori 9 
diceva: Loderò fempre il mio Dio , che fu percojfo con verghe per 
hmiafilute i fe il mio Signore fu coronato di fpine , e confitto in 
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una Croce per limiti peccati 9 perchè min hanno a effere /frappati a 
aie i capelli^ perchè non /offrirò io quefti tormenti a fine digiunare 
a conseguire la palma del martirio ? 

<;. In tanto Felice temendo » che Eufebio con fi fvegliafle » 
e che non gli permetteflè di faziare la Tua inumanità » comandò 
che la Santa foffe crocififlTa, come fu barbaramente efegaito • E 
così quella fant* anima nel giorno 22. di Maggio 9 in coi feguì il 
fuo martirio » fciolta da' legami della carne , fe ne volò accom. 
pagnata dagli Angioli in Cielo. Nel mcdefiwo tempo fu rive- 
lato il martirio di quefla Santa ai Monaci dell' ifola diGorgo- 
na> i quali montati Cubito fu d' una nave , con vento favorevole 
giunfero a Capocorfo , e trovarono che le cofe erano 9 come.» 
dagli Angioli era flato loro rivelato . Calarono pertanto dalla 
croce col dovuto rifpetto il corpo della Santa 9 e portolo nella 
nave loro 9 con grande celerità fe ne ritornarono a Gorgona 9 
dove gli diedero onorevole fe poi tura 9 e ivi rimafe fin dopo la 
metà dell' ottavo fecolo9 quando per ordine di Defiderio Re 
de* Longobardi fu trasferito a Brefcia 9 e collocato in un ma- 
gnifico monaftero da lui latto edificare in quella città 9 ove fono 
tuttavia in grandiùlma venerazione quelle fàgre reliquie . 

Le perfone decadute dallo flato nobile 9 e ricco nell' ab- 
iezione 9 e povertà , hanno in quefla illuflre Vergine un beli' 
efempio da imitare per loro conforto 9 e confolazione . La Fede 
ìnfegna loro 9 come infegnava a lei 9 che fono in tale flato più 
raflòmiglianti a Gesù Criflo 9 il quale 9 eflTendo Figliuolo di 
Dio 9 e padrone dell' Uni verfo 3 fi fece povero per amor no- 
ftro (0 » e venne al Mondo 9 per fervire 9 e non per efTer fcr- 
vito (2) i e in confeguenza polTono con più facilità fantificarfi , 
e giungere con merito maggiore al regno de' Cieli . Le perfone 
ancora 9 che dalla loro condizione fono obbligate a fervire 9 im- 
parino da quefla Santa la maniera di rendere il loro fervizio 
aggradevole a Dio 9 e nel, tempo fteflò di guadagnarli 1* aflètto 
di coloro 9 a cui fervono 9 adempiendo con fedeltà e diligenza 
gli obblighi del loro flato ; riguardando ne' padroni , qualunque 
fieno 9 la perfona di Gesù Criflo ; e impiegando il tempo 9 che 
loro avanza dalle occupazioni de' loro miniiierj 9 nell' orazione* 
nella lezione di libri fanti 9 e fpecialmente nella meditazione 

della 

'• ( 1 ) a. Cor. I, f . (») Matt. 10. 18. 
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della Paffione di Gesù Crifto » per forte ner fi , ed animarti 9 
come faceva s. Giulia 9 a ioffrire pazientemente > e con merito 
le fatiche , le umiliazioni 9 e gli umori fpeflfe volte ftravaganti 9 
e faftidiofi de 'padroni 9 a fine di confeguire il premio dal Si- 
gnore, avanti di cui 9 come dice s. Paolo (V , non v'è di- 
tti nzione alcuna di padrone» e di fervo 9 ma tutti faranno ri» 
compenfati fecondo le opere loro. / 

S. UMILTÀ' 
Fondatrice , e Superiora delle Religiofe dell' Ordine di 

Vallombrofa . 

Secolo XUL e XIV. 23. Maggio. . # 

La prima e più antica Vita dis. Umiltà fa ferina da un monaco Vallombrofano 
contemporaneo , da cui fono poi fiate ricavate altre Vite vofieriori , e fpccial- 
mente quella delGuiducci . Ella è riportata da' Boll andifli folto il di n. Mag- 
gio . St veda ancora il Brocchi nelle Viu de' Santi Fiorentini tom. t.pag. 19 \ . 

S Anta Umiltà , che nel fecolo prima di far/ì Rei igiofa fi chia- 
mò Rofanefe 9 era figliuola di Elmonte 9 e di Richelda_, , 
gentiluomini di Faenza 9 città della Romagna . Ella nacque cir- 
ca T anno 1226. 9 e fin da fanciulla moflrò una particolare incli- 
nazione alle virtù , e agli efercizj della pietà criftiana . Abbor- 
riva le vanità mondane , e le frafeheric femminili; amava la ri- 
tiratezza 9 per trattare frequentemente con Dio neiT orazione ; 
ed era tanto liberale verfo de* poveri 9 che privandoli di tutte le 
cofe9 per farne Umo!Ina9 fu alle volte in pericolo d'incorrere 
T indignazione del fuo genitore . Per quanto era dalla parte fua 9 
avrebbe fcelto lo flato verginale , per fervire Iddio con maggior 
merito 9 e purità di cuore , al qual eflètto ricusò le nozze di 
nobiliffimi perfonaggi . Ma poi fu fuo malgrado obbligata di con- 
defeenderead unirfi in matrimonio con un principale gentiluo- 
mo della fua patria 9 chiamato Ugolotto 9 perchè un tal matri- 
monio poteva fervire a pacificare alcune difeordie, e turbolenze, 
che allora regoavano in quella città . Ella vifle nello fiato con- 
jugale nella maniera , che conviene a una dama criltiana > lon- 
tana cioè dal fafto 9 dal luffa 9 e da quei mondani piaceri , che 
fono il veleno dell' anima i e fi applicò all' efercizio delie opere 

buo- 

(1) Ephef.6.%. Gal. j.x8. 
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buone infieme con Tuo marito , amandofi fcarnbievolmente » e 
cercando ambedue di fantificarfi nel loro flato % e di far acquifto 
del regno de Cieli , eh' è l'unico fine del matrimonio criftiano > 
innalzato perciò da Gesù Crifto alla dignità di Sagramento . Ella 
ebbe due figliuoli mafchj , i quali morirono poco dopo di aver 
ricevuto il battefimo ; del che ella tanto fu lungi dall' attriftar- 
fène 9 che anzi ne giubbilò 9 e ringraziò il Signore > che gli 
a vette liberati da* lacci e pericoli del Mondo » e il fofle degnato 
di ammetterli nel fuo celefte regno 9 rivettiti delia dola ddi'in- 
nocenza battefimale . Dopo effere vifTuta nove anni in perfetta 
unione e concordia col Tuo marito Ugolotto » ella brano di me- 
nare il rimanente della fua vita nella continenza , e nella peni- 
tenza ; al che febbene il fuo conforte moftrò fui principio molta 
ripugnanza; tuttavia effendo fiato da Dio percoflb con una_t 
grave infermità 9 che molto indebolì la fua compiendone > vi 
condifeefe poi volentieri ; onde ella entrò in un monaftero di 
monache 1 che profefTavano V Iftituto de* Canonici regolari detto 
di f. Perpetua ; e Ugolotto parimente veftì l'abito de' medefimi 
Canonici regolari » e viflè con tanta pietà » eh* è venerato col 
titolo di Beato fotto il nome di Lodovico , che prefe facendoli 
religiofb. 

2. Abbracciando adunque la fanra donna Io flato religio- 
fo> fi mife in cuore di giungere col divino ajuto alla meta 
della perfezione 9 della quale ficcome fapeva eflère fonda- 
mento T umilrà , perciò volle prendere il nome d' Umiltà * 
acciocché quefto fttflb nome fofTe a lei un continuo ricor- 
do , ed eccitamento a profittare in quefta virtù evangelica , 
da Gesù Criflo tanto raccomandata ai fuoi feguaci . Allorché en- 
trò in monaftero 9 non fapeva leggere ? ma elTendo dotata di 
grand' ingegno 5 in poco tempo fotto la difciplina di una di 
quelle monache 9 che le fu afTegnata per maeftra » imparò per- 
fettamente la lingua latina , la quale in quel fecolo continuava 
alquanto ad efière comune tra il popolo 9 benché affai gttafta 9 e 
corrotta; ond* ella fu poi in progreflò di tempo capace di com- 
porre de' fermoni fpi rituali in lingua latina 9 alcuni de' quali fi 
confervano ancora 9 ripieni di fentimenti divoti 9 fpecialmente 
in lode 9 ed onore della beatiffima Vergine Maria 9 della quale 
fu in tutta la fua vita divotillìma . La vita umile 9 penitente 9 

mor- 
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mortificar» , c adprna di tutte le virtù 9 che la Santa conduceva 
in quefto monaftero '» te conciliò la ftima , e la venerazione di 
tutte le Religiofe , le quali perciò cercavano di darlene de* fo- 
gni efteriori in tutte le occafioni . Ma quefto fteflb era a lei ca- 
gione di rammarico , perchè bramava di e (fere avvilita» e dis- 
prezzata 9 per a fl< migliarli al Tuo Salvatore 9 che fu faziato di 
obbrobrj , ed' ingiurie . Inoltre fentì accenderli al cuore un vi- 
vo defiierio di ltarfene affatto ritirata in folitudinc 9 nafeolà 
agli occhjdi tutti 9 e di efercitarfi in penitenze ftraordinarie » 
le quali non così facilmente poteva praticare • reftando in quel 
monaftero 9 lenza incorrere la taccia d* un* odiofa {ingoiar irà • 
Laonde per divina ìfpir azione 9 confermata con un prodigio» 
ella ufcìoccutamente dal monaftero (1) B e fi elefle per fu a di- 
mora una piccola cella 9 annetta alla chiefa di «.Apollinare di 
Faenza , appartenente ai monaci dell' Ordine di Vallombrofa . 
In quefta celletta ella fi rinchiufe , facendone murare la porta » 
e lardandovi folamente due fincftrelle, una che cornfpondeva 
in chìe a per ricevervi i is. Sagramenti 9 e ì* altra per di fuori , 
da cui le veniva fommimftrato quel po' di cibo 9 che fervivaal 
fuo nutrimento . 

3. Jn quefta cel'a, o fia romitorio» ella fi propofe di voler 
offervare una vita la più auftera 9 e la più rigorofa che mai po- 
tette . Quivi veftita di ruvido cilizio digiunava continuamen- 
te 9 contenta di poche once di pane il giorno» e di poca acqua» 
aggiungendo folamente nelle fcfte ona icari k porzione di erbe 
cotte ; dormiva pocbiflìmo 9 e per 1' ordinario ingioocchioni » 
appoggiando il capo fopra un pezzo di legno j e impiegava i 
giorni 9 e le notti in 01 azioni , io (agre letture 9 e in pie medi- 
tazioni. A proporzione che cosi affliggeva 9 e trattava leverà- 
mente il fuo corpo 9 il Signore riempieva il fuo fpirito di celefti 
confolazioni s ond' era fovente rapita in effaiì dolciume 9 e ri- 
maneva tutta attorta in Dio 9 come fe abitaflè già in Cielo nella 
compagnia degli Angeli ; potendo ella pure dire quello 9 che 
di fe medefimo diceva l" Apoftolo : Converf»tÌ4 noftra in Calti eft : 
la noftra converfaaione » cioè i noftri affetti , i noftri penficri » 
le noftre brame fono in Cielo; noi abitiamo col corpo in quefta 

balTa 

(!) Non era in quei tempi preferitta alle monachi quella rigorofa claufura , che 
fi oflerva prefuuemente . 
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baflà Terra , ma il noftro fpirito dimora in £ielo $ a cui afpt- 

riamo con incelanti fofpiri » e infocati defiderj. 

4. Stette la beata Serva di Dio rinchiofa in quella cella per 
lo fpazio di dodici anni » e vi avrebbe terminati i Tuoi giorni , 
fe il Signore » che 1* aveva eletta a cooperare alla fanti fìcazione 
di molte anime 9 e l'aveva perciò preparata coli' abbondanza 
de* fuoi doni 9 non le aveflè fatto conofcere 9 che doveva ufcire 
da quel romitorio 9 e in avvenire impiegarli negli 1 - ferciz j della 
vita attiva > radunando delle donzelle » che fotto la fua difci- 
plina attendeflero al fervizio di Dio • Che però ad infìnuazionc 
ancora del Vefcovo di Faenza 9 e dell'Abate generale di Val- 
lombrola» ella fondò un monaftero di fagre vergini dell' Iftituto 
Vallombrofano in un luogo delibatole dal me defimo Vefcovo 9 
che fu il poggio detto della Malta fuori della città di Faenza 9 
intitolandolo di s- Maria Novella , perchè la chiefa » e il mona- 
fiero fu dedicato 9 e confagrato in modo particolare (otto gli 
aufpicj9 e la protezione della Madre di Dio. Aquefto mona- 
. fiero 9 che poi in progreflò di tempo fu trasferito dentro la città s 
concorfero ben pretto molte nobili vergini 9 le quali profetavano 
la fteflà regola , che fi oflèrvava dai monaci di Vallombrofà ; e 
animate dalle parole 9 e molto più dai fanti efempj della beata 
Umiltà > menavano una vita Tanta 9 ed efemplare 9 e fpandevano 
da per tutto il buon odore delle loro virtù . 

5. La città di Firenze 9 dov* era nato 9 e in breve tempo 
crefciuto V Iftituto de* monaci Vallombrofani 9 fondato già da 
s. Giovanni Gualberto! volle eflà pure partecipare di tanto bene ; 
onde s. Umiltà per condifcendere alle itfanze, che da quella.» 
città l'erano fiate fatte 9 circa Tanno 1 281. parti da Faenza 
in compagnia di tre monache fue difcepole 9 di cui la principale 
era una appellata Margherita 9 la quale è venerata con culto re- 
iigiofo come beata 9 e camminando tutte quattro a piedi 9 giun- 
fero a Firenze 9 dove fu fondato un monaftero di monache Val- 
Jombrofàne con una chiefa dedicata in onore di s. Giovanni Evan- 
gelifta (1)9 al quale la Santa profetava una fpecial divozione» 
confettando di aver ricevute molte grazie per la fua interceffione. 

Ella 

f 1 ) Nelt anno in*- furono (jttefU monache Vallombrofà ne trasferite nel mona- 
ftero ài s. Salvi , dove ora ripoja U corpo di s. Umiltà , e della Stata Margherita 
fua difcepola . 
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Ella ritenne il governo » e la direzione di quelli due monafterj 
da lei fondati, cioè di Firenze, e dell* altro di Faenza, dove, 
anche negli anni appreflb fi portò a rivedere quelle fue dilette 
figliuole, e ad animarle Tempre più all' acquifto delia perfeziono 
religiofa . Fece ancora il viaggio di Roma , per iftabilire vie più 
coli' autorità pontificia i' erezione de* fuoi monafterj ; e in tal 
occafione vifitò con molta divozione , e con firlgolare conia- 
zione dell' anima fua i fantuarj di queft* alma città . Tornata 
finalmente a Firenze , ebbe rivelazione del fuo vicino pafiàggio 
da quella vira, a cui ella fi preparò con atti di ardentiffima 
carità , e colia continua meditazione dei mifterj della noftra- 
Redenzione > e particolarmente della Paffione di Geiù Crifto . 
Sei m - fi prima di morire fu affiti ita da una penofa infermità , 
che l'opporrò con mirabile pazienza , e tranquillità di fpirito 9 
e ai 22. di Maggio dell' anno 1310., in età di fopra ottant' an- 
ni, dall' cfilio di quella Terra le ne volò alla gloria immortalo 
del Paradifo . * 
Quella Santa col fuo e Tempio 9 e collo fteflb fuo nome in fé- 
gna a tutti , e fpeciaimente alle perfone religiole , la virtù dell* 
umiltà , virtù tanto eflenziale , e neceffaria alla falute , e molto 
più alla perfezione , che fenza di eflà a nulla gioverebbe la virtù 
sì pregevole, e poco meno che angelica , della verginità; poi* 
chè , come dice s. Agoftino , nel giorno terribile del giudizio Id- 
dio non rinfaccerà al demonio alcun peccato d 1 impurità » attefocbè 
egli non avendo carne , non n* è capace ; ma bensì la fua fuperbU , 
che lo fece cadere dal Cielo 9 e lo precipitò nel fuoco infernale . 
Tanto è vero» chela fola fuperbia balla a rovinare un'anima » 
e a renderla abominevole agli occhj di Dio! Inoltre ella V in- 
fegna la penitenza, della quale , come s' è veduto , futi aman- 
te, e sì defiderofa , ir ò a rinchiuderli in una piccola cella , 
c ivi menare per più anni una vita auileriiìima . Quella virtù 
della penitenza, eh' è propria d* ogni Criftiano , avendo Gesù 
Crifto detto a tutti nel Vangelo (1) : Beati quelli che piangpnoyt : 
Se voi non farete penitenza , tutti infieme perirete ; molto più con- 
viene a quelle perfone , che fi fono feparate dei fecolo , e vivono 
ritirate ne' fagri chioftri . Ad eflè molto più , che agli altri Fe- 
deli , dice l'Apoftolo (2) : lo vi feongiuro d y offrire a Pio i vo- 
lt l fin 

(l) Matt. f. f . Lue. ij. j. (ì) Rom. li, I. 
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ftri corpi > come una vittima viva , /anta » e grata agli occhj fuoi , 
per rendergli un culto ragionevole , ejpirituale . E* bensì vero , che 
non a tutti > fenza una particolare ifpirazione del Signore , con- 
viene d* intraprendere certe penitenze ftraordinarie , e certe 
aufterità fuperiori alle forze umane , come iembrano quelle pra- 
ticate da quella Santa , e da molti altri Santi , le quali fono più 
da ammirarli»' come doni Angolari di Dio, che da imitarli dal 
Comune della gente pia » e divota . La regola più ficura $ che 
polTa darfi in quella materia per non errare» fi è quella, che 
ipfegna s- Bafilio Magno : La Vergine , die' egli » ( lo fteflò di- 
cati di qualunque altra perfòna ) la quale attende a reprimere la 
fenfualità colla penitenza > e col mortificare la carne 9 fi guardi dal 
cadere nell* altro efìremo d > una troppo grande attinenza ; perchè è 
un egual male il rendere inutile il corpo a forza d' un ecceffiva die* 
ta % e il nudrirlodi foverebio per intemperanza. Il corpo trattato 
delicatamente fi ribella contro lo fpirito » aguifa a" un cavallo troppo 
largamente abbiadato , che tira de* calci contro lo /prone ; ma figli fi 
leva /' alimento necejfario , fi rende impotente a operare . Quando 
il corpo è troppo ben trattato , aggrava f anima , e V impedì fie 
«£ applicar/i alle co/e fpirituali : ma quando una troppo lunga , ed 
eccejìva aftinenza lo rende languido » e fpoffàto , eftingue ancora la 
vivacità dello fpirito , ne abbatte il vigore , e diviene inetto agli efer* 
cizj della pietà , e alt adempimento degli obblighi del proprio fiato . 
Infomma la regola ficura da tenerli in firn ile materia G è quella , 
di ufare d' una difereta moderazione , e non far nulla fenza il 
configlio d* un faggio , e prudente direttore . £* meglio cam- 
minare a paflòpiù lento, e durarla» che correre a paflb veloce , 
e reftarea un tratto fenza forza daprofeguire il cammino . 

S. MARIA MADDALENA DE* PAZZI VERGINE. 

Secolo XIS1. 2 5 . Maggio . 

La faa Vita fu ferina da Vìncendo Puccini fuo Confejfore , e da altri . Si riporta 
da' Bollandifii fatto quefìo giorno . Si veda ancora la Raccolta delle Vite d£ 
Santi Fiorentini del Brocchi tom. t. pap t . f07 

DI Cammillo Gerì de' Pazzi» e di Maria Buondelmonti $ 
famiglie ambedue illuftri della città di Firenze , nacque 

s. Maria Maddalena ai a. di Aprile dell'annoisi- iino <*al)a 

pue- 
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puerizia diede fegni di quella eminente fantini 9 alla quale il 
Signore Iddio 1' aveva ab eterno predeftinata . Imperocché mo. 
ftrò Tempre grande abbonimento ai giuochi , alle vanità > e alle 

altre bagattelle » pur troppo comuni alle fanciulle nobili dell* 
età fua . Amava la ritiratezza) la mortificazione , e 1* orazio- 
ne 9 nella quale lo Spirito Tanto l'ammaeftrò in maniera» che 
fenza la direzione d* alcuno vi fece molto progreflò » ed acquiftò 
gran lume delle cofe di Dio. In quella tenera età leggeva vo- 
lentieri libri fpirìtuali > ed afcoltava con gran gufto del fuo fpi- 
rito la parola di Dio » e quei difcorfi , che riguardavano le cofe 
dell' anima : ficcome al contrario non poteva {offrire » e fuggiva 
ì difcorfi » e trattenimenti mondani . Era ubbidientiilìma ai iuoi 
genitori 9 rifpettofa verlb di tutti » e talmente modefta e com- 
porta , che dava foggezione alle altre nobili fanciulle fue pari 9 
onde non ardivano in fua prefenza di fare • 0 di dire cofa alcuna , 
che folle difdicevole alia loro condizione . 

2. Portò la Santa fino dalle fafce vifcere di carità verio de' 
poveri e bifognofi » ai quali difpenfava tutto quello , che potè, 
va, con privarfi ancora di parte del fuo cibo > per darlo in li- 
mofina ai poveri • Allorché fi trovava in villa » godeva di trat- 
tare e converfare con povere contadinelle , alle quali infegnava 
2 mifterj della Fede j eie verità della dottrina criftiana in una 
maniera afTai propria 9 e fuperiore all'età fua . Il fuo maggior 
piacere era di ilare in chiela 9 e adorare il fantifTimoSagramen- 
to 9 dì cui il Signore le aveva conceduto un defiderio sì vivo 9 
e una fame si grande » che fi fentiva languire 9 perchè non po- 
teva ancor riceverlo 9 a cagione della fua tenera età . Era ezian* 
dio divotiiìima della Vergine Maria 9 e della Paflione di Gesù 
Crifto9 di cui foleva fare il foggetto ordinario delle fue medi- 
tazioni 9 fentendofi rapire da un ardente amore di Dio 9 e da 
una viva brama di patire 9 e di mortificarli 9 allorché confedera- 
va il fuo Salvatore umiliato 9 foherente 9 e crocififTo per amor 
noftro 9 e per la noftra falute . 

3- Giunta all' età di dieci anni fu ammeflà a partecipare del 
cibo degli Angioli 9 tanto da lei bramato : e nella prima Comu- 
nione , che fece nell* anno 1 570". confagrò tutta fe ftefTa a quel 
Dio 9 che aveva ricevuto 9 con voto di perpetua verginità • E 
d' iodi in poi ella fece fempre maggiori progreifi nella pietà 9 

Lì 2 e nell* 
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e iteli' efercizio delle virtù criftiane ; talmentechè effendo irata 
pofU da' Tuoi genitori in educazione nel monaftero di $. Gio- 
vanni delle Religiofe di Malta di Firenze , in occafione che 
Gammi 1 lo fuo padre fu desinato Governatore della citta di Cor- 
tona 9 ella riufcì un efemplare di fantità , e perfezione a tutta 
quella Comunità . Trovandoti ella in maggior libertà di ibddif- 
fare alla iua divozione tra quelle buone Keligiofe , impiegava 
tutto il tempo 9 che le avanzava al lavoro e alle faccende ingiun- 
tele 9 nella lezione di libri di pietà , nt 11' orazione 9 e in altri 
efercizj fpirituali . Mortificava il fuo corpo con cilizj, con di- 
giuni 9 con vigilie, ed altre aufterità 9 per quanto le era per- 
meflb . Continuo era il fuo raccoglimento 9 e la fua unione con 
Dio : era affabile 9 e roanfueta con tutti : e moftrava 9 benché 
in abito focolare 9 una carità , una mode ft ia 9 ed una umiltà si 
grande in tutte le fue parole , ed azioni , che recò ammirazione, 
e venerazione infieme a tutte quelle Religiofe in tutto il tempo 9 
che vi dimorò com* educanda , che fu di circa fei anni . 

4. Tornati da Cortona in Firenze i genitori di Maria Madda- 
lena 9 la levarono di monaftero 9 e già eflendo di anni ledici» 
desinavano di collocarla in un onorevole matrimonio con un no- 
bile giovane fuo pari . Allora ella manifeftè il voto fatto di ver- 
ginità 9 che aveva Tempre tenuto fegreto , e Ja rifoluzione di 
non avere altro fpofo 9 che Gesù Critto 9 e di velli re 1* abito re* 
ligiofo . Di fpi acque ciò fbmmamenre ai fuoi genitori 9 i quali 
( per edere ella unica 9 e adorna di molte belle prerogative ) 
deaeravano di ftabilirla nel Lxo\o ; e fecero ogni poflibiie ten- 
tativo per difteria da fimil penderò . Ma furono obbligati di ce- 
dere alle fue preghiere , e alle fue lagrime, onde la lafciarono 
in libertà di eleggere quel monaftero 9 che più le piaceva . Scel- 
fe la Santa quello di s. Maria degli Angioli dell'Ordine Carme*, 
lira no 5 si perchè in eilò fioriva l'oflervanza regolare , e la vita 
comune ; fi perchè le monache più volte la fettimana fi acconta- 
vano alla menfa Eucar ittica , di cui era tanto famelica, e defi- 
derofa . Veftl pertanto con indicibile coniazione e giubbilo del 
fuo cuore i' abito religiofo in quefto monaftero nel mefe di Gen- 
naro dell' anno 1 583. , e allora cambiò il nome di Caterina , che 
aveva ricevuto nel battefimo, in quello di Maria Maddalena. 

5. Col Ufciare V ajbito e il nome > che portava nel fccolo , fece 

con- 
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conto di morire al Mondo per vivere in avvenire unicamente a 
Dio 9 e per Dio . Rinunziò ad ogni amicizia di perfone fecolari» 
ne volle aver più commercio alcuno con ette , né ricever vifite * 
a fine di trattare e conversare più ftrettamente col celefte fuo 
Spofo9 a cui fi era interamente confagrata. Confegnò tutta fé 
ftefla 9 e la fua volontà nelle mani delle fuperiore del monafte- 
ro 9 per ubbidire fen2a limiti » e fenza riferve » perocché ri- 
guardava in effe Iddio med efimo 9 e negli ordini » e comanda- 
menti loro 1* ordine 9 e la volontà di Dio. Era efatta, e dili- 
gente nell* adempiere tutte le ofTervanze più piccole della Re- 
gola 9 ed evitava le Angolarità 9 le quali fono fempre fofpette 
e pericolofe di vanità in quelle Comunità 9 in cui regna univer- 
falmente la pietà 9 e il timor di Dio 9 come era quella 9 in cui 
ella viveva . A quello fine non ebbe alcuna difficoltà di trala- 
feiare quegli efercizj di divozione 9 che praticava nel fecolo 9 
per conformarfi in tutto e per tutto alle fue compagne . Ma però 
facendo efternamen te quello 9 che tacevano le altre 9 lo faceva 
in una maniera aliai fuperiore alle altre j cioè con uno fpirito di 
tanta carità verfo Dio 9 e di tale raccoglimento 9 e divozione 9 
che 1 api va il cuore di chi la vedeva . Portava un gran lifpetto » 
ed amore a tutte le religtofe , filmandoli ad e fife inferiore; e le 
ferviva 9 ed ajutava in tutto quello 9 che poteva; feu andò 9 e 
compatendo i loro difetti 9 e nrancamenti . Si eferc;tava volen- 
tieri negli ufizj più baffi e vili del monaftero 9 ne* quali il cuor 
della Santa trovava tutto il fuo gulto 9 perchè aveva in elfi occa- 
fione d' imitare V umiltà del fuo Salvatore 9 in cui teneva fempre 
filli gli occhj della fua mente 9 per feguirne gli efempj . In fom- 
ma fino dal tempo dei fuo noviziato comparve Maria Maddalena 
un raro cfemplare di virtù 9 e un perfetto modello di perfjzione 
religiofa . 

6. Invidiando il demonio tanta virtù della Santa 9 feorfi ap- 
pena tre anni 9 da che ella aveva veftito V abito religiofo 9 co- 
minciò a rr.olefìarla con ogni fotta di tentazioni le più furiofe ; 
così permettendolo Iddìo per efercizio delle fua Serva . Orala 
tentava con dubbj contro le verità della Fede 9 iftigandola a_ 
difprczzare il fantifiimo Sagrarnento 9 e le fagre Immagini della 
fantiflima Vergine 9 e de' Santi : ora la moleftava con tenta- 
zioni graviffim e di diffidenza di Dio 9 e di diffrazione della 
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propria falute 9 e di pentimento di efferfi fatta religiosa; e gìun- 
fe a fegno di fuggerirle di darfi la morte da fe fletta » o di fug- 
gicene dal monaftero . Fa ancora gagliardamente tentata d' im- 
purità » aflalendola il demonio con vive immaginaiioni di cofe 
laide» e con forti ftimoli di carne: le quali tentazioni erano 
canto maggiormente fenfibili alla fanta Vergine 9 quanto più fi 
era Tempre fino dalla infanzia confervata illibata » ed efente da 
ogni neo» che potefTe offendere la purità. Arrivò il maligno 
fpirito a comparirle in varie forme orribili » per ifpaventarla » 
e qualche volta a percuoterla ancora gravemente. £ ficcome la 
Santa» affittita dalla grazia di Dio» fuperava tante, e sì di- 
verte tentazioni ; così il demonio per ricavar vantaggio » fe fof- 
fe flato poffibile » dalle flette fue fconfitte, frequentemente ia 
tormentava con fugge ftioni di vanagloria» e di propria fh'ma » 
come fe già foffe una gran Santa » e fotte giunta al colmo della 
più alta perfezione. 

7. Durò quefta battaglia di tentazioni diaboliche per lo fpa- 
210 di cinque anni » ne* quali Maria Maddalena combattè viril- 
mente col demonio » adoperando le armi dell' orazione fervente 
a Dio» e ali* intercelHone della fantiilìma Vergine ; dell'umil- 
tà, e diffidenza totale di fe medefima ; della macerazione del 
fuo corpo con afpri digiuni 9 e con penitenze ftraordinarie 9 che 
faceva con licenza del Con femore 9 e con dipendenza dalla Supe- 
riora ; e finalmente della frequenza de' fagramenti 9 e fpecial- 
mente dell* Eucariftta 9 « cui tanto più fpeflò fi accollava , quan- 
to maggiore era il bifogno 9 che avea di ricevere foccorfo ed aju- 
to dal Cielo . Combattendo la Santa con quefte armi fpirituali , 
riportò piena vittoria di tutte V insidie , e tentazioni del fer- 
pente infernale ; acquiftò un gran cumulo di meriti , e di coro- 
ne preflò Dio ; e fi avanzò fommamente in tutte le virtù criftiane . 

8. Dopo quello tempo 9 e ceffate le tentazioni , fu la Santa 
riempiuta di celefti confolazionj , e favorita dal fuo divino Spo- 
fo , più che prima , di ettari quafi continue 9 di ratti di fpirito , 
di rivelazioni 9 e vifioni 9 le quali fono dirfufamente riferito 
nella fua Vita fcritta dal fuo medefimo Confefiore . Noi ci con- 
tenteremo di riportarne due fole . Nella prima il Signore le fece 
vedere molte anime di Religioni e di Religiofe 9 che piomba- 
vano all' Inferno per V inoffervanza de' loro voti 9 e in fpecie 
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del voro di povertà . Onde la Santa viepiù fi confermò nel 1* efat- 
ta oflTervanza de' voti da fe fatti » entrando in Religione ; ed 
efortò ancora con elicaci parole le altre monache a fare lo fteflòf 
per ailìcurare la loro eterna falute • Nella feconda il Signore le 
rivelò le pene , che patifcono le anime nel Purgatorio > tra ie 
quali riconobbe l' anima di un filo fratello » morto qualche tempo 
avanti » Alla vifta di quelle pene retto sì inorridita » eh' efclamò 
dicendo : Ejfere un nulla in paragone di effe tutti i tormenti /offerti 
da Martiri . Procurò fubito di placare V ira divina con peniten- 
ze 9 ed orazioni » per ottenere la liberazione dell' anima del 
Tuo fratello : e fempre più imparò > quanto difpiacipno a Dio le 
colpe veniali » poiché in ifeonto e foddisfazione di effe egli 
vuole 9 che foffano tormenti sì grandi quelle anime a fe dilette • 
9. Defiderando pertanto la fanta Vergine di purificare l'ani- 
ma fua nella maniera più perfetta, che foffe poflìbile in quella 
vita » chiefe ìftantemente al Signore la grazia di provare in fe 
fletti un puro patire fenza verun follievo* ripetendo fpeffo quelle 
parole : Domine pati , non mori : Signore , patire > e non morire . 
fcfaudì il Signore la preghiera della fua fedele ferva , con man- 
dale una gravilfima infermità , la quale avendola inchiodar a in 
un letto con ardentiiTime febbri » e continua toffe , non le die- 
de mai alcun ripofo fino all' eftremo della fua vita . Fu iopporta- 
ta queita infermità dalla Santa con eroica pazienza » e con gran 
pace e tranquillità di fpirito per più anni » fenza verun confor- 
to 9 e fenza più provare alcuna coniòlazione fpirituale » avendo- 
la il Signore privata di tutte 1' eftafi » e de' ratti » de* quali era 
fiata sì frequentemente favorita per lo pattato. EiTendo in tal 
maniera purificar a 1* anima di s Maria Maddalena 9 come Toro 
nel crocinolo » fi degnò finalmente il fuo cele fte Spofo di chia- 
marla all' eterne nozze in Paradifo : il che feguì il dì 25. di Mag- 
gio dell' anno 1607. e/Tendo ella in età di anni 41. compiti • Ap- 
pena ella fu (pi rara, che il di lei volto » il quale per la lunga 
infeimità era pallido e macilente » diventò candido e rifplen» 
dente » mandando dal fuo corpo un odore foaviùimo* 

La vita dell* uomo > fecondo le Scrittura ( t> è una milizia» 
e tentazione ; e noi dobbiamo combattere di continuo » dice 
r Apoitolo (2)* cogli fpiriti infernali (parli per 1* aria. Nè 
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vi è 9 Soggiunge s. Agoftino » luogo si ritirato , rè compagnia 
sì Tanta, che renda il Criftiano ficuro dagli aflàlti di quefti ma- 
ligni fpiriti , Tempre intenti ai noftri danni , come abbiamo ve- 
duto » eh' efperimentò in fé medefirra s. Maria Maddalena . Sia- 
mo pertanto Tempre vigilanti > e adopriamo le armi medefime , 
th* elJaadoprò > fe non vogliamo reflar vinti , ed arrifehiare la - 
noftra eterra fa! ute . L'umiltà, e diffidenza di fe fteflb ; la fi. 
ducia in Dio accompagnata dalla fervente, e continua orazione; 
la mortificazione della noftra carne , e delle noftre paflioni ; la 
frequenza de' fanti Sagramenti ; il ricorfo liliale alla protezione 
della fanti dima Vergine j fono quelle armi potenti, colie quali 
fi vince il demonio , e fi acqui ita queir eterna corona , la quale 
non è promefia , fe non a quelli , i quali , durante la prefente 
vita 9 combattono legittimamente (i) . 

S. MATILDE VERGINE. 

Secolo XIL 30. Maggio . 

Un Monaco Cifttnienfe poco dopo la rrbrte iella beata Matilde jeriffe la fua 
' Vita , eh' è riportata da' BolLandiJii nel tomo vii. delle Vite de Santi del mefe 
di Maggio , e da alta 6*c. 

rA beata Matilde nacque fui principio del duodecimo fecolo 
4 dal Conte Bertoldo , e dalla Contefla Sofia , perfonaggi il- 
luftri fecondo il Mondo per la nobiltà , e per le ricchezze nella 
Baviera , ma molto più illuftri avanti Dio per la loro {ingoiare 
pietà , della quale tra le altre prove diedero quella di fondare , 
€ dotare degli Ofpedali , e de' Monafter j sì d' uomini , che di 
donne, fra' quali celebre è quello di Diezzen » fondato per 
Religiofe , ovvero Canonichefle dell'Ordine di s. Ago/Uno. 
1n quefto monafterodi Diezzen elfi mifero in educazione la loro 
figliuola Matilde in età di cinque anni; ed ivi ella fu allevata 
con tanta cura , e diligenza da quelle buone Religiofe , che con» 
fervo la innocenza battefimale ; ecrefeendo negli anni, creb- 
be ancora nell' amore di Dio , e nella (oda pietà criftiana . Ivi 
ancora , giunta che fu all'età conveniente , veftì l* abito reli- 
. giofo, e in breve tempo divenne un perfetto efemplare di tutte 
le virtù proprie del fuo flato . Sopra tutto fpiccava in lei una 
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perfètta ubbidienza alla Maeftra del Monaftero » ( così fi chia- 
mava la Superiora di e fio ) onde nulla faceva fenza il Aio con- 
ferita 9 e dipendeva interamente da' Tuoi cenni, come fe non 
avefle propria volontà . Ella moftrava quefta iteflk ubbidienza 
neir intervenire a tutte le funzioni della Comunità con tale.» 
prontezza 9 che fe aveflè udito ilfuono delia campana » che la 
chiamava al Coro 9 o altrove 9 in tempo che fteflè fcrivendo 9 la- 
fciava imperfetta quella lettera e fillaba 9 che flava formando 
fui la carta» per andar fubitodove era chiamata. Siccome ella 
aveva avuto la felice forte di non tenere alcon commercio Col 
Mondo» perchè 9 come fi è detto 9 entrò da fa ne lui i ina nel mo- 
naftero ; così sfuggiva di trattare con perfone fecolari 9 ed e fora- 
nee dal fuo monaftero » e di ricever vifite ; di maniera 9 che an- 
dando qualche volta a trovarla il fuo fratello Ottone Vefcovo 
di Bamberga 9 o un altro fratello 1 chiamato col nome del padre 
il Conte Bertoldo 9 ella fe ne sbrigava con brevi parole , aman- 
do di trattar poco cogli uomini $ chiunque eflì rbflèro » e molto 
con Dio neir orazione . 

2. Effendo pafTara ali* altra vita la Superiora del Monaftero, 
tutti i voti delle Monache fi unirono nelP eleggere per loro fu- 
periora Matilde » nella quale feorgevano tutte le qualità proprie 
per untale uffizio. Ma ella , che fi ftima va in verità la minima 
di tutte 9 e la più incapace di un tal miniftero » fece ogni poG- 
fibile sforzo 9 per ricufarlo 9 febbene poi le convenne cedere 
alla collante volontà delle fue forelle rei igtofe . Magli effetti 
fecero conofeere 9 quanto le perfone umili » e che nulla prefu- 
mono dife medefìme, fieno atte al governo degli altri. Impe- 
rocché ella riufe) una Superiora fanta 9 prudente » zelante della 
difciplina regolare 9 e nel tempo fteflò ripiena di bontà 9 e dol- 
cezza verfo le fue Religi ofe 9 le ijuali amava teneramente come 
fue figliuole 9 ma con un amore puro e fpi rimale , che non aveva 
altro oggetto 9 che di renderle tutte virtaofe 9 vere fpofe di 
Gesù Crifto 9 ed eredi di quella celefte gloria 9 al confegui- 
mento della quale debbono efière indrizzate le brame di ogni 
Criftiano 9 e molto più delle perfone comperate a Dio ne' chio- 
ftri. A quefto fine ella non lafciava di far loro fovente delle 
iftrozioni 9 e delle efortazioni fecondo il bifogno di ciafeheduna; 
ed era molto foilecita di confervare tra loro una fanta pace 9 e 
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carità fcambievole 9 eh* è come F anima delle Comunità reli- 
gìofe . Ella non voleva per fe alcuna diftinzione » né difpenlà 
alcuna dalle olTervanze regolari ; anzi nel vitto 9 nel veftito , 
e in tutte le cofe fceglieva per fe ciò 9 eh' era più vile » ed abiet- 
to • Ella era Tempre la prima 9 e la più puntuale a trovarli al 
Coro 9 alla menfa 9 al lavoro 9 e a tutte le funzioni della Comu- 
nità 1 li Tuo tratto , e portamento era condito di una tale gravità 
fenza minima affettazione 9 e di una si lincerà umiltà 9 e ilarità 
in lieme 9 che rifeuote va rifpetto 9 e amore dalle Tue Religiofc 9 
le quali perciò avevano in lei una piena confidenza > e volen- 
tieri la ubbidivano in tutte le cofe , che loro erano ordinate * 
In fomma lotto il governo» eia direzione della beata Matilde 
il monaftero di Diezzen divenne una (cuoia di virtù , e un 
fantuario di pietà 9 che fpargeva da per tutto il buon odore di 
Crifto 9 e recava a tutti una fomma edificazione. 

3. Mentre la Serva di Dio attendeva in tal maniera a rami- 
ficare fe medefima , e le fue Religiofe 9 avvenne , che il Ve- 
feovo di Aueufta , che fi trovava avere nella fu a diocefi un mo- 
naftero di Canonichefte dell' ifteflò Ordine di 1. Agoftino 9 
detto d' Oetilftein 9 nel quale era affitto decaduta 1' olTervanza 
regolare; credè 9 che l'unico mezzo di rimettere in piedi la 
buona difciplina 9 e di togliere i di l'ordini introdotti in quel mo- 
naftero 9 fotte quello di coftituirvi Superiora 9 e Abbadeita la 
beata Matilde 9 trasferendola dal monaftero di Diezzen in quello 
di Oetilftein • Fu pertanto la fanta Vergine obbligata 9 benché 
contro fua voglia 9 e con fommo difpiacere delle fue Religiofe 
eli Diezzen 9 ad accettare quefto nuovo carico 9 il che feguì 
eirca l'anno 11 53. Ella procurò primieramente colle fue dol- 
ci 9 e foavi maniere di cattivar fi 1' animo 5 e guadagnarli l'af- 
fetto di quelle Religiofe 9 affinchè follerò più difpofte a ricevere 
quella riforma 9 che conveniva al loro bifbgno . Dipoi con fre- 
quenti irruzioni animate dallo fpirito di Dio 9 di cui il fuo 
cuore era ripieno 9 e avvalorate da'fuoi fanti efempj, rappre- 
fentò loro V obbligo 9 che avevano avanti Dio 9 e avanti gli uo- 
mini , di corti fpondere alla loro vocazione con una vira vir- 
tuofa , e di olTervare efattamente quella regola 9 che avevano 
profeffata. Propofe loro con efficacia l'eterna mercede 9 che il 
Signore tiene in Cielo apparecchiata a quelle 9 che fono kdeìi 
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nel Tuo fervizio $ e fanno perciò violenza a fe medeflme , per 
mortificare le paflìoni fregolate ; ficcome al contrario il terribile 
gaftigo » che fovrafta a quelle 9 che le fecondano 9 e vivono in 
una maniera inconveniente al loro flato. Sopra tutto fece loro 
conofcere la neceifità, ch'era in quel monaftero 9 di fepararfì 
dal commercio troppo frequente con perfone fecolari 9 e di ri- 
nunziare alle amicizie 1 e corrifpondenze di perfone di Ceffo 
diverfo 9 poiché quella era la principale, e forfè Tunica for- 
gente della diffipazione di fpirito 9 dell' innoffervanza delle 
regole , e degli altri difordini 9 che regnavano nel loro mona- 
itero. Nel tempo fteffo porgeva fervorofe 9 e incelanti pre- 
ghiere al Signore , acciocché fi degnale di ammollire i loro 
cuori , ed' imprimere in elfi quei fentimenti di pietà religioni 9 
eh' e(Ta loro fugger iva colle parole 9 effendo perfuafa » che a nul- 
la ferve il piantare 9 e l' innaffiare ? come dice 1' A portolo, k 
Iddio colla fua grazia non dà 1' accrefeimento . Efaudi il Signore 
le azioni della fua ferva , e benedinne le fue diligenze; onde le 
riufeì felicemente di ridurre quelle Religiofe, (eccettuatene 
alcune poche , che rimafero oftinate) ad accettare quella rifor- 
ma , eh' ella credè necelfaria , ed opportuna al loro bifognot e 
in particolare vi ftabilì una perfetta claufura, e coli* autorità 
del Vefcovo d' Augufta allontanò da quel monaftero l'accedo 
degli uomini , eia frequenza de* fecolari 9 ch'era Hata, come 
fi è detto 9 P occafione principale 9 e la forgente primaria degli 
feoncerti accaduti per lo paflato . 

4. Adempiuta eh* ebbe la fanta Vergine l* opera del Signore 
nella dimora , che fece per alcuni anni in quel monaftero 1 defi- 
derò di tornartene al fuo antico monaftero di Diezzen 9 poiché 
avendo avuta rivelazione del fuo vicino paflàggio da quefta vita, 
voleva finire i fuoi giorni tra quelle fue amate figliuole 9 e ter- 
minare il fuo vivere in quel luogo , dove aveva ricevute Ie__, 
primizie dello fpirito • Ottenutane 9 benché con molta difficoltà* 
la permiifione 9 fe ne partì con grande rincrefeimento di tutte 
quelle Religiofe 9 che affai l'amavano ? e la riguardavano come un 
Angelo di pace , e come una loro carhlìma madre . Al contrario 
- P°i ognuno fi può immaginare la gioja , ed efultazione , con cui 
ella fu accolta dalle fue Religiofe di Diezzen $ la qual gioja 
però raftò non poco amareggiata dalla trifta nuova 9 che loro 
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diede della vicina Tua morte, benché allora non apparito in 
lei alcun legno di mortale infermità . In fatti non pafsò molto 
tempo 5 che cadde ammalata; onde prima che la malattia più 
s' aggravato , chiamò a fe tutte quelle fue dilette figliuole , e 
perchè fi era accorta » che nel tempo della fua atonza il demo- 
nio aveva (eminata tra loro la zizzania della difcordia* e dell' 
invidia» onde fi era non poco raffreddata quella fcambievole 
carità » nella quale principalmente confitte la perfezione cri. 
iliaca e religioni » fece loro fbpradi ciò il fogliente difcorib . 
i 5. Ecco s ella dito 9 0 figliuole mìe cari {fune ■> che io mi accolli 
a quel termine della vita , che Iddio ha decretato a tutti i mortali ; 
e come figliuola d' Adamo , que/lo mio corpo prefto fi ri follerà in pol- 
vere . Benché io abbia fempre cercato di fervire ti Signore con fe- 
deltà » e la co/ci enza non mi rimproveri di co fa alcuna ; tuttavia 
io ripongo la mia fiducia folamente nella mifericordia del mio Dio , 
che mi ha da giudicare, e ne' meriti del mio Redentore 9 il quale è 
potente 9 fe ei vuole » a liberarmi 9 e falvarmi . Se io ho fatto bene 
veruno , e fe ho durata qualche fatica 9 non fono fiata io * ma lagra- 
Zia di Dio con me . llfuo ajuto m' ha confortata a combattere ; colla 
fua grazia ho finito il mio corfo ; e dalla fua mifericordia fpero la 
corona , e la mercede 9 eh' egli hapromejfa a quei che l' amano . Su 
dunque , 0 dilettiffime 9 affrettatevi voi pure d' entrare in quell' cter. 
va 9 e beati ffìma città . Oh me felice , fe meco cola verranno quel- 
le 9 che non colla carne 9 ma col cuore io ho generate per mezzo 
de IV Evangelio ! La via di arrivarvi è l* amore j perciocché in quel- 
la città non s' entra fe non per mezzo della carità 9 né altro è il 
gaudio di ejfa 9 fe non la carità perfetta 9 e confumata . G^uefla ca- 
rità dunque io vi raccomando 9 quefla procurate di confervare tra 
voi 9 in quefta cercate fempre di far progrejfo . Io vi lodo 9 e ne 
ringrazio il Signore 9 perchè vi vedo follecite ali* uffizio divino 9 
pronte a digiunare 9 e a vegliare 9 attente ad ubbidire 9 e a cufto* 
'dire lacaflità 9 e difpofìe all' efercizio di ogni opera buona. Ma non 
poffò lodarvi 9 allorché vedo 9 che regna tra vui la dijfenfione ; che 
infieme litigate , anche per cofeda nulla ; che vi dite delle ingiurie 
fiambievolmente ; che parlate male 1' una dell' altra ; e che di una 
fefiuca ne fate una trave 9 pafando dall' ira all'odio , e al rancore . 
Che vi gioverà 9 0 forelle carijtme 9 il lodare Iddio co'falmi 9 e coli' 
orazioni 9 fepoi colla fleffa bocca vituperate ilprojftmoì A che vo- 
gliono 
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gli otto P aflinenza dal cibo , il digiuno , e /? a>(gi#e > fe mangiate , 
f divorate la carne delle voftre forelle colle detrazioni ? £We «/i7/7à 
vi recherà /' ubbidienza , /a continenza , * 0//7/à » »0w conferiate 
il vfiro cuore puro dall' invidia , rancore , e malevolenza ? 
Correggetevi , 0 figlinole amatiffime , ed emendatevi da que/ìi difetti . 
Voi fiete vergini ; ww ciò non bafla > />er falvarvi . Ricordatevi delle 
vergini fluite , alle quali nulla giovò la loro verginità* effendo fia- 
te efclufe dalle cele/ti nozze , perchè loro mancò /* 0/Ì0 c«r//à • 
Amatevi dunque V una colf altra ; fopportatevi fcambievolmente ; 
ionfervate tra voi con premura la fraterna dilezione; e fiate certe , 
the così facendo non farete rigettate come le vergini poi te 9 ma en- 
trerete colle vergini prudenti nel celefle banchetto . 

6. Furono quefti avvertimenti ricevuti con rendimento di 
grazie da quelle buone Religiofe ; e tutte Je promifero di emen- 
dare, edi oflèrvarein avvenire tra loro uni vera, e fìncera 
carirà ; e da quel punto fi pacificarono tutte infieme, e alla_» 
prefenza della beata ferva di Dio fi perdonarono fcambievol- 
mente ogn' ingiuria > e torto ricevuto . Ella allora tutta confola- 
ta le fece accoftare ad una ad una al fuo letto , abbracciandole 9 e 
baciandole teneramente , e pregando il Signore a benedirle « 
e a confervare in effe quella buora volontà 9 eh' egli fi era de- 
gnato di loro concedere, edifpirare. Effe erano inconfolabili 
per la perdita di sì buona , e fanta madre , e la fuppli arono 
di chiedere al Signore la grazia di prolungarle per qualche tempo 
la vita per loro vantaggio . Ma ella , che ardentemente bramava 
di elTere prefto fciolta da' legami del corpo , e di unirli per 
tempre col fuo divino Spofo, ricusò di farlo ; anzi andava f petto 
ripetendo quei verfetti de' Salmi, che efprimono il defiderio 
d* un* anima anelante d' andare a Dio , e di vedere la faccia del 
fuo Signore. Aggravando*! viepiù il male , ricevè con tenera 
divozione gli ultimi Sagramenti della Chiefa » invocando fre- 
quentemente i dolciflìmi nomi di Gesù, e di Maria • Pochi 
momenti prima di fpirare le apparve la ss. Vergine , verfo di 
cui ella aveva fempre avuta una filiale , e divota confidenza , 
e nelle mani diquefta beatiilìma Regina delle Vergini rendè il 
fuo fpirito ai 30. di Maggio intorno ali* anno 1160. Il fuo 
corpo divenne candido più della neve , e dal fuo volto ufeiva 
un non fo quale fplendore ; il che era un fimbolo della fua ver- 
ginale 
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girale parità /"e un piccolo raggio di quella immenfa gloria » 

di cui 1* anima Aia era fiata ricolmata nei Cielo . 

Uno de* principali » e più importanti vantaggi 9 che hanno 
le perfone religiofe 9 per operare con facilità 1* eterna loro fa. 
Iute » fi è quello di vivere feparate dal Mondo > e lontane da' 
pericoli » che in effo per ogni parte •* incontrano . Quelle adun- 
que » che ftando ne' fagri chioftri » mantengono un frequente 
commercio colle perfone mondane 9 e fi compiacionodi vifite , 
di amicizie s e di corrifpondenze con gente di fuori» fi pri- 
vano di un tale vantaggio » fi efpongono agli fieni pericoli » e 
forfè maggiori » e corrono un evidente rifehio di perderfi eter- 
namente 9 come appunto avveniva nel fopraddetto monafiero > 
che fu riformato dalla beata Matilde . Se in tali amicizie , e 
corrifpondenze non vi fofle altro male 9 che il perdimento di 
tempo 9 la diflipazione dello fpirit0 9 e la privazione di quel 
raccoglimento 9 che fi richiede per l'orazione 9 e per gli altri 
efercizj di Religione 9 farebbe un male grande , e perciò da 
fchivarfi con ogni maggiore fiudio 9 e diligenza potàbile. Ma 
pur troppo qui non fi fermano le cofe 9 anzi foglìono per V or- 
dinario paffarepiù avanti 9 fino a cagionare ne* mona iter j il ri- 
faflamento , f inoflervanza de' voti 9 e la trafeuratezza degli 
obblighi efienziali dello fiato religiofo . In fomma fi può dire 
francamente 9 che quefto fia il fonte principale 9 e forfè l* unico 
de* difordini , che regnano nelle religiofe Comunità . Quelli 
pertanto 9 che foprintendono a quefte fante Comunità 9 non pof- 
fono far loro maggior benefizio 9 quanto è quello d' imitare 
1* efempio di fi. Matilde 9 togliendo da effe un fimi le difordine , 
forgente di mali sì grandi; eciafeuna per Iona rei igiofa in par- 
ticolare non pnò far cofa più grata a Dio 9 e utile all' anima 
propria 9 quanto è il rompere ogni commercio col Mondo 9 e 
amare la ritiratezza 9 e la folitndine 9 nella quale Iddio fi co- 
munica alle anime 9 parla loro al cuore 9 e le riempie anche in 
quefta vita di foavi 9 e celefii delizie § fecondo che egli medefi- 
mo ci fa fapere per mezzo del fuo Profeta (1)» dicendo : La- 
Babo eam , & ducam in fotitudinem » Cs? fognar ad cor ejus : Io la 
condurrò ( cioè 1' anima ) nella fi Hindi ne , la nutrirò di latte» le 
parlerò al cuore , e le farò gufiare una vera 9 e /anta dolcezza 9 che 

comin- 

(0 Ofie. 1 14. 
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comincia in quefta vita » e fi perfeziona nella beata eternità . 
Al qual propofito ci fia permeffo di quì riferire ciò » che dal 
celebre Su lpizio Severo fi racconta nella Vita del gran s. Mar- 
tino vefcovo di Turs. Vifitando» dice egli , s. Martino la fua 
diocefi , gli avvenne di pattare vicino ad un luogo , dove una_» 
fama Vergine viveva ritirata nella propria cafa con fama di 
gran bontà . Il fanto Prelato » benché non fofle folito di far 
vifìte a donna veruna 9 credè in quefta occalìone di dover ono- 
rare con una fua vifita una vergine di tanto merito , e di sì rara 
pietà. Ognuno credeva 1 foggiunge Sulpizio Severo» che ella 
dovciTe molto rallegrai 1 che un Santo sì illuftre , e un uomo 
per fantità sì famofo , fi portafTe a vifitarla , Ma ella non volle 
rallentare ilfuo rigore di non ricevere vifite d'alcun uomo, 
né pure a riguardo d' un sì gran Santo ; e per mezzo d' una-, 
donna di fua cafa gliene fece fare la conveniente feufa , e rin- 
graziarlo . Del che il Santo ne fu molto lieto e contento, e 
altamente lodò colei , che non aveva voluto lafciarfi vedere 9 
riè falutare . 0 vergine eftmia , efclama il fuddetto Sulpizio nel 
raccontar qaefto fatto , chenè pur da Martine fi hfcih v 'ìfitare \ 0 
beato Martino , che non x* ebbe per male quella ripulfx , ma piut- 
tofto celebrando con giubbilo la fua virtù , fi confolaVa tT aver trovato 
in quel paefe uh contegno così modello , e fingo lare ! Afcoltino , con- 
clude Sulpizio Severo il racconto di quefto fatto, afcoltino le 
Vergini quefi* efempio tengano le loro porte cbiufe ai buoni , fe 
vogliono tenerne lontani i cattivi ; nè abbiano riguardo di efcludere 
dalle lorcafe le perfine ancora ecclefiafiicbe , e religiofe , ajùte di 
vivere piùftcure, e più lontane da ogni pericolo . 



*J# *J» 

• 



GIÙ- 



Digitized by Google 



280 

GIUGNO 

SS. BERENICE, E PROSDOCE VERGINI, S. DONNINA 
LORO MADRE , E S. PELAGIA VERGINE . 

Secolo IV. 8. Giugno. 

Si vedano intorno a^uefie Sante il R ulnari negli Atti /inceri de' Martiri pag. ^4. 
e 4\ \. deli' edizione di Verona ; il Tillemont nel tom f. delle Memorie ecclefìu- 
ftichc, e il Card. Orfi nella Jua Stona Eulefujlica tom. 4. Hi io. num. 17. e 18. 

Dottrhia certiflìma , e infègnamento indubitato del- 
la Chiela cattolica , non edere lecito ad alcuno 9 nè 
anche per confervare intatta la pudicizia del corpo » 
il dare a fe fteflò la morte , come con molti argomenti 
prova s. Agoftino nel libro primo della Gtth di Dìo (1) . Jmpc- 
rocchè nell'uno è padrone della Tua vita 9 e de* Tuoi membri » che 
appartengono a Dio folo » da cai fi fono ricevuti come in depo- 
rto 9 con obbligo di confervarli 9 finché a lui piace 9 che ne re- 
ftiamo privi 9 o per la morte naturale 9 o per la violenza degli 
uomini . Onde farebbe reo d'enorme delitto d omicidio chiunque 
attentaflè di prevenire V ordine di Dio , e fi procurato la mor- 
te , o la privazione di qualche membro . Contuttociò qualche 
volta il Signore ha ifpirato 9 benché affai di rado 9 e con impulfo 
affatto particolare , « ftraordinario 9 ad alcune Sante , l" acce- 
lerai da fé medefime la morte 9 che loro fopraftava da' tfranni 9 
e perfecutori 9 per ifchivare il pericolo d' efler efpofte ne* luo- 
ghi infami 9 o in altra guifa violate dalla brutalità de' mede lìmi 
perfecutori. Intalicafi colando della volontà di Dio 9 e del 
comando intimato per una fpeciale ifpiraeione 9 chi oferà 9 
foggiunge s. Agoftiuo 9 di riprendere l' ubbidienza 9 o d' accufa- 
re l' oflequio della pietà ? Sono però quelli efempj da ammirarli » 
ma non da imitarli 9 non dovendo alcuno allontanarli da quelle 
regole 9 che fono fìabilite nelle divine Scritture 9 e definite.» 
dalla Chielà 9 fenza una chiara 9 ed evidente dimoftrazione del- 
la volontà di Dio in contrario 9 come fi dee prefumere delle fan- 
te Donnina 9 e delle due fue figliuole Berenice 9 e Profdoce 
vergini 9 e di s.Pelagia vergine $ commendate con magnifici 

elogj 

(1) Caj>. it. 6ffeq» 
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elogj da t. Ambrogio CO * e da s.Gio. Grifoftomo (2)9 e dalia 
Chiefa venerate come Martiri » le quali per non cadere nelle 
mani d* iniqui , e laidi perfccutori» altre fi precipitarono nel 
fiume 9 come fecero le prime » e 1* altra j cioè s. Pelagia j fi get- 
tò dall' alto della propria cafa fulla ftrada . Ed eccone la ftoria . 

2. Era i. Donnina nativa d* Antiochia 5 dove faceva una delle 
prime figure tra le dame di quella città 9 sì per lo fplendore della 
lua nobiltà, sì per la copia delle ricchezze 9 e li ancora per le doti 
dell' animo 9 e del corpo. Ella aveva due figliuole vergini 9 e 
da lei Tantamente educate nella criftiana pietà», chiamate Bere- 
nice 9 e Profdoce 9 le quali cuftodiva con ìomma gelofia 9 accioc- 
ché foffero degne di comparire adorne della caftità avanti allo 
Spofo celefte . Ora vedendo Donnina 9 che i profani giudici 9 in 
efecuzione degli editti pubblicati dall' Jmpcrator Marmino , es- 
ponevano fovea tè le donne crittiane ne' pubblici poftribolt alle 
ignominie 9 e agi' infiliti della libidine., per obbligarle a fagrifi- 
care agi' idoli 9 ben fapsndo effi 9 quanto loro foflè cara la caitità, 
e quanto più de' tormenti » e de' leoni 9 fecondo 1* efpreffione di 
Tertulliano 9 temettero i lenoni ; ella prefe la generofa rifoluzio- 
ne di abbandonare infieme colle due Aie figliuole Berenice 9 e 
Profdoce la patria 9 e di ritirarli in altro luogo 9 ove poteflèro 
vivere più ficure . Ammira 1. Giovanni Grifoftomo 9 e colla fua 
folita eloquenza fommamente efalta V eroica Fede 9 e la grandez- 
za del coraggio di quefte fante donne nei 1' abbandonamento » 
che fecero della patria , della cafa paterna 9 e di tutt' i comodi 9 



nemica della pietà 9 e di ogoi virtù » per mettere in faivo la lo- 
ro pudicizia 9 eh» da effe fi prezzava più che tutti i tefori del 
Mondo . 

3. Giunfero le fante donne dopo un lungo viàggio a Ede(Hu» 
città della Mefopotamia 9 la quale febben non era sì colta 9 come 
Antiochia , la fuperava però nella pietà de' Tuoi cittadini 9 i 
quali di fatto le accollerò come tre pellegrine della Terra 9 e 
cittadine del Cielo . Ivi effe trovarono per qualche tempo un 
porto ficuro e tranquillo . Ma eflendofi da' persecutori faputo il 
luogo 9 dove fi erano ricoverate, furono colà ipediti alcuni fol- 

N n dati» 

(0 Lib. |. cap. 7. de Virginibus . (O Nel tom.x. delie fue Opere dell' 

ultima Edizione fi ripanano le tre Omilie del s. Dottore in lode di quefie Sanie . 
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dati » con ordine di arrecarle , e di ricondurle ad Antiochia , 
conforme fa prontamente efegaìto . Mentre quefte tre innocenti 
vittime facevano viaggio come prigioniere in compagnia de* fol- 
dati » arrivarono a Gerapol i città della Siria > che fi crede efler 
quella > che ora fi chiama AI eppo ■ Ivi nel tempo 9 che i faldati 
attendevano a follazzar fi » ed immergerli nei vino in una taverna » 
fiafo loto di nalcofamente fuggirfene • Ma furono nel cammino 
impedite a profegnìre la fuga da un fiume , onde fi videro in_* 
evidente pericolo di tornar di nuovo in potere de* loro perfecu- 
tori . In tale arguftia la madre rapprefentò alle due vergini il 
cimento » a cai farebbero efpofte , di provare gì* infoiti degli 
uomini (cellerari alla lor verginal pudicizia ; al che non poteva- 
no penfare j lenza fent irfì riempier i* animo di in orrore indici* 
bile . L' unico rimedio > ella foggiunfe , a tanti mali > fi è di 
ricorrere a Gesù Crifto > ed implorare il fuo celefte ajuto. Cosi 
•ile fecero» e fi fent irono fortemente ifpirate a gettai fi nella-* 
corrente del fiume . Coropofiefi adunque decentemente le velli, 
poftafi la madre in mezzo 9 e prefe per le mani ambedue le fi- 
glinole Berenice, e Profdoce , fi {lanciarono unitamente nell* 
acqua , e vi recarono fommerfe , fenzachè la corrente del fiume 
potefTe difunire i loro corpi 9 nè muoverle dal luogo 9 ov* etano 
da principio cadute 9 nè discoprirne una parte ; volendo eoo 
ciò il Signore moftrare quanto gli fotte fiato grato il fagrifiaio 
delie lor vite > cb* egli medefimo aveva in una maniera ai finge- 
lare e ftr aordinaria loro ifp irato . Furono quei fanti corpi da* Fe- 
deli tratti fuori dell* acqua 9 e dipoi trafportati ad Antiochia» 
dove per atteftato di s. Giovanni Grifoftomo erano una tergente 
di benedizioni e di grazie per tatti coloro 9 che li veneravano , 
fpecialmen te nel giorno della loro fetta 9 e imploravano la prò» 
lezione delle medefime Sante • 

4. Nella ftefia citta di Antiochia 9 e circa il tempo medefi- 
mo , e per un fimile fine di con/èrvare la Aia pudicizia, e eoa 
aguale intrepidezza 9 incontrò fpontaneamente la morte a. Pela» 
già , mofls ella pare da ano fpeciale i ftin to dello Spirito fanto • 
Trovandofi ella fola nella fu a cafa 9 ove per timore de* perfeeu- 
tori, come una innocente colomba , che teme il falco, fi teneva 
diligentemente nafeofa 9 iòprawennero i foldati » per arretrar- 
la 9 e condurla al tribunale del giudice . Scefe Pelagia alla porta 
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di cifii t fi moftrò pronti di andare dove la volevano condurre ; 
e folamentc domandò tempo di tornare in camera a rivefòrfi di 
migliori abiti » non e (Tendo conveniente , die coiì male in mtr 
ticfe compariflè in pubblico > e avanti il giudice . Ottenne faci!* 
mente la permillìone , giacché non aveva dato fegno alcuno di 
turbazione ; fi mi fé in fitti la Tanta Vergine indotto le Toc più 
magnifiche vefti ; ma in vece di tornare , ove V attende vano i 
foldati 9 fall nel piò alto della cala » e invocato il fuo celefte Spo* 
fo , acciocché fi degnailè di ricevere nelle Aie mani il Tuo fpirito s 
con quel coraggio » che T erada lui fteflò interiormente ifpirato» 
il gettò a baffo 9 e rimate e flint a Tal fuo lo, con grande fiordi» 
mento 9 e confusone de' foldati 9 che fi videro così delufia e 
fcappata dalle mani la preda 9 ma con gran fcfta degli Angioli , 
dice s. Giovanni Grifoftomo 9 i quali prefero la faa beata anima* 
e la condurrò a trionfare nel Cielo . Segni la preciofa morte dà 
quefte fante donne circa V anno 31 1. 

Benché Tefempio delle fopraddette Sante nel dare afe me- 
defime la morte , per ifchivare il pericolo della caftità , non fi 
pofTa , né fi debba da alcuno imitare 9 come Tuperiore alle rego- 
le ordinarie , dalle quali non è mai lecito di Jcoftarfi Tenza noe 
fpeciale e ftraordinaria ifpirazione di Dio 9 della quale cofti 
chiaramente , Sfitte ulìis amò agii ut 9 come dice f. Agoftioo » il 
quale aggiunge 9 che fe mai acccadeflè 9 che non ottante ogni 
polTibile refiftenza 9 fi patifle violenza inTuperabile e affatto in- 
volontaria nel corpo dalla libidine di qualche fcellerato, non 
per quefto fi perderebbe il merito 9 e la corona della caditi , che 
fi conferva con tutte le forse dell'animo: Tuttavia da un tal 
efempio 9 fecondo il Tenti mento di Giovanni Grifoftomo 9 fi 
pofiòno apprendere due inanizioni profittevoli a tutti i Fedeli 9 
e particolarmente alle femmine crift ianc La prima di disprei- 
zare la roba 9 1' onore 5 e la vita fteflà 9 per confer vare illefb il 
prewofo teforo della caflità 9 che vai più di tutto 1* oro 9 di tutto 
T argento 9 e di tutte le altre cede del Mondo. La feconda di 
fuggire con ogni maggior cautela e diligenza poùlbile k occ adoni 
pericolofe di contaminare una sì beila ed angelica virtù . Coli 
fece». Donnina coli > due vergini Tue figliuole, abbandonando, 
come fi è veduto, la patria , la propria cafa , e tutti i conxxji 
-di effa, perfottrarre fe ftefla, e le figliuole ai pericoli 9 acni 

N n a era- 
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erano efpofte in Antiochia . E così fuggerifce la prudenza criftitf 
na a tutti quelli » che hanno premura della loro falute , fecondo 
T avvertimento tante volte replicato nelle divine Scritture ( i) , 
e inculcato da tutti i Santi. Che direm dunque di quelle madri , 
che in vece di allontanare le loro figliuole da' pericoli) e di cu- 
ft od ir le con diligenza , come loro raccomanda il Signore neli' 
Ecciefiaftico (2) , concedono loro una inconveniente , e sfre- 
nata libertà di trattare , e converfare con perfone di feflò divar- 
io : anzi alcune non dubitano di condurle effe medefìme ai pub- 
blici teatri» ne' quali per lo meno s'infegna il linguaggio dell' 
amor profano 9 a fefte di bailo » a certe improprie con ver. 
fazioni 9 e Ornili altri luoghi indecenti) e pericolo!! all' one- 
fìà ? Quale feufa potranno effe addurre al tribunale di Dio , al- 
lorché dall' eterno Giudice fata loro dimandato un rigorofo con- 
to non folo dell' anima propria , ma di quella delle figliuole an- 
cora, fe mai periflero per colpa loro? come pur troppo non di 
rado avviene ; e quando ancora ciò non avvenifle per una parti- 
colar protezione dei Signore , non pertanto effe farebbero efenti 
dalla colpa, di*ver eipofte le figliuole ad un pericolo volonta- 
rio » e naanifefto di perdere. l' innocenza > e Ja grazja di Dio . 

• • • . • • 
SS. TECLA, MARIA, MARTA, MARIA , E AMA 

VERGINI E MARTIRI . 

* -\ ' 1 • ; c »«*■»» . 

Secolo IP. 9. Giugno. 

Xu ftoria del martìrio di quefie Sante fi trova ne' Bolla fidici ai 9. di Giugno » 
poco diva fa nella foflanfa da quella , che fi riporta nella Raccolta degli Atti 
de' Martiri Orientali , che è fiata pubblicata da Monfignor Evodio Jjjfemanì 
tom. i.pag. im. 

ERA nell'anno $46*. miniftro del furore di Sapore Re di 
Perfia contro de' Cri Ria ni nelf Aflìria un certo empio uomo 
per nome Narfete Tanfapore , che vi efercitava la carica di 
Prefetto della provincia . Venne denunziato a coftui un prete 
nomato Paolo, che nel caftellodi Gafciazo faceva V ufizio di 
Paftore, e amminiftrava i fanti Sagramenti fra gli altri a cinque 
fante Vergini, che fi erano con facrate al Signore con voto di 
rerginità» e le quali fors' anche erano addette al ferviaio della 

. chief* 

( i ) Prov. II, 1 f. Eccli. ? . 17. (1) Eccli. 7. 
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chiefa di quel luogo 9 e abitavano in una cafa contigua alia fletta 
chkfa • I nomi di quefte /ante Vergini erano Tecla» Maria 9 
Marta 9 un' altra Maria « e Ama . Il motivo 9 per cui fu denun- 
ziato il fuddetro prete al Prefetto 9 non fu tanto V ettèr cri- 
il ano , quanto 1* aver accumulate molte ricchezze» giacché il 
m 1 lei abile piuttofto che a guadagnar anime a Critto 9 attendeva 
ad ammalTare oro ed argento . 11 Prefetto adunque avido d' im- 
padronirti delle groflè fomme di danaro 9 che gli era flato detto 
poffederfi da cotiui t fpedì alla Tua cafa una truppa di foldati 
con ordine di arreftarlo, e di portar via quanto vi trovavano 
di preziofo . In efecuzione di un tal ordine circondarono quei 
foldati per ogni parte la cafa di Paolo 9 acciocché neflùno potette 
frapparne, e inettamente legato il prete 9 diedero il facco a 
ogni cofa9 e trovata rinchiufa in un'arca una grotta fomma di 
danaro» la portarono via. In quella fletta occafìone prefero an- 
che , e conduflèro infame col prete in prigione le mentovate 
cinque Vergini . 

2. Narfete fece condurre prima d' ogni altro alla fu a prefenza 
Paolo 9 con animo d' appropriarti Toro portatogli via, qualora 
egli non avelie acconlèntito di rinnegar la fua Fede , e di fagri- 
ficare al Sole » eh' era il Dio adorato da' Pertiani . Così adunque 
gli ditte: Se tu ubbidirai agli ordini del Re» che ti comanda 
d' adorare il Sole 9 e di pafeerti del fangue delle vittime im- 
molate 9 ti farà fubito refìituito il tuo danaro : in cafo contra- 
rio perderai tutto • Paolo , eh' era già idolatra dell' oro , non ebbe 
alcuna difficoltà di fare quanto Narfete gli comandava , e d* ado- 
rare anche il Sole . Quella fua pronta ubbidienza , e apoftatia 
difpiacque al Prefetto» perchè gli toglieva il pretello di far 
acquifto della preda » che aveva già adocchiata . Pensò adunque 
ad un altro ripiego per iropadronirfene » e fu di ordinargli 9 di 
troncare colle fue mani la tefla a quelle cinque Vergini» quan- 
do ette rimaneflèro coflanti nella profellìone della Fede » lutin- 
gandofi » eh* egli avrebbe avuto orrore di fare una si infame azio- 
ne » onde colla fua difubbidienza gli avrebbe fomminiftrato un 
pretefto di ritenerti quel fuo danaro. Comandò pertanto» che 
gli foflero condotte davanti quelle cinque Vergini » alle quali 
con volto truce 9 e con tuono di voce minaccevole : Se pronta- 
mente 9 ditte loro > non ubbidite all' editto del Re » col facri- 

fì:are 
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ficare al Sole » farete mette ad un' acerba tortura , né potrete 
ibtt rarvi all' e (iremo fupplizk) • Perocché io ho rifoluto di voler 
fabito efegaire gli ordini del mio Sovrano » e lappiate * che 
nefluno potrà togliervi dalle mie mani . Ma le fante Vergini , 
nel cuor delle quali regnava unicamente l'amore di Dio: T 
inganni , rifpofero , o Tiranno , fi credi • d* atterrirci colle tue mi- 
nacce , o di fcdu** colle tue fraudolenti lufinghe . Da nejfuna co fa 

■e «offro Creatore 9 e daW arrenderci ai tuoi configli. 

3. Allora l'empio giudice comandò • che tutte cinque fbflero 
crudelmente battute con verghe . Il quale ftrazio del loro corpo 
effe foifrirono con tal fermezza d' animo 9 che ftando forto le 
battiture non dilfero mai altro 9 fe non quefte parole : Non fin 
mai vero , che noi anteponiamo il Sole al noflro Dio . Non faremo coti 
flotte 9 che Dogliamo , come voi altri fate % adoratele co fi create in 
Wff del Creatore. Non indugiò più il Prefetto a condannarle 
al taglio della teda; e rivolto a Paolo» ch'era ivi prefente : 
Se tu , gli ditte , colle tue mani reciderai a quefte donne il capo, 
ti renderò tutte le tue ricchezze • L* iniquo prete 9 che non 
conofeeva altro Dio 9 che l' oro 9 non ebbe ribrezzo 9 per la fpe. 
ranza di ricuperare ilfuo teforo 9 di lubito accingerli all' infa- 
me » e orribile imprefa . Allorché le fante Vergini lo videro 
col ferro alla mano in atto d' efeguire la ferale fentenza : E 
come 9 gli difTero 9 tifi' tu cantinato di pajìore in lupo 9 e vuoi /can- 
nare le tue pecorelle , che fareHi obbligato a difendere ? Sino a, 
quefto fegno ti ha accecato V amore delle tue ricchezze ? Ma mi fero 
the fei ! Non le atterrai 9 e farà U tuo fine fumle a quello di Giuda • 
Noi ali* incontro fciolte da' legami di quefto carpo aneleremo a Cri- 
fio 9 c b' è la noftra forte » e V eredita no firn . Né quefte 9 né altre 
limili parole fecero alcuna impresone nell' animo del barbaro» 
e inumano Paolo 9 il quale imperterrito vibrò i colpi contro 
quefte innocenti vittime 9 e le inviò al Cielo a ricevere 1' im« 
mortai corona 9 che colla invitta loro coftanza il erano meritate • 

4. Credeva il diigraziato prete d' c Aeri! ornai comprata a 
cofto di tante fcelleraggini e la libertà 9 eia reftituzione delle 
fue ricchezze. Ma il Prefetto colla prometta di effettuare tutto 
ciò nel giorno feguente 9 Io rimandò in prigione . Intanto chia- 
mati a fe al cui complici delle fue iniquità , comraife loro d' an- 
dare 



« 
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dare di notte tempo nella carcere » e di togliere la vita 
Paolo . Ubbidirono coftoro prontamente all' ordine del Prefetto » 
e trovato V infelice » che s* era porto a dormire » gli mifero on 
laccio ai collo » e lo ftrangolarono 9 facendogli fare così on fine 
fomigliante a quello di Giada» di cui aveva imitato il furore» 
accecato dalla fteflà paùlone dell* avarizia . 

Nel fine infeliciiTimo di quefto difgraziato prete fi vede 
avverato ciò » che infognano le divine Scritture » che la cupi» 
digia cioè del danaio e l' infàufta forgente di tutti i mali ( 1 J ; e 
che r avaro è capace di commettere ogni più moft ruote. fceJJe- 
rateala » per lod disfare la paùlone dell* intercflè (2) ; e che final- 
mente quelli» che vogliono accumular roba» cadono nei lacci 
del diavolo» fino a precipitarti nell' abifTo dell' eterna perdizio- 
ne (3)* £ perciò ». Agoftino » t* Giovanni Grifoftomo» e gli 
altri fi. Padri con tanta premura raccomandano ad ogni fon a 
di perfone » eziandio alle vergini » di ftar bene avvertite » che 
, dopo averfuperato lefenfuali paffioni » non reftino vinte dalla 
paffione dell' intereflè » e dell' attacco al danaro » poiché quefta 
potrebbe apportare una funefta mina alle anime loro . Così pura 
P eccellente fantità , a cui giui-fero le fopraddette cinque Ver- 
gini fotto la direzione d* un prete si indegno » e feeilerato » può 
iervire d* ammaeftramento » e di confolazione a quelle » che tal 
volta fodero coiirette a vivere fotto la cura » e direzione di. 
cattivi » o inetti pallori ; poiché é verità certa » e indubitata » 
tanto fpeflb ripetuta da s. AgoAino contro i perfidi Donatici * 
e definita dalla Chiefa » che i Sagramenti ricevono da Gesù 
Crifio la loro virtù » ett efficacia , per fanti fica re le anime » 
che li ricevono colle debite difpofizioni > qualunque fia l' inde* 
gnità delMiniftro» che li difpenfa. 



B. Dia- 

(1) 1. ad Tm, 6. iè. (x) Esili. 10. 9. 10. (1)1. Tim. 6. ». 



Digitizfed by Google 



a88 

B. DIANA VERGINE. 

Secolo X1IL io. Giugno. 

La fua Vita ferina da Tommafo Malvtnda , Religio fo dell' Ordine de' Predica- 
tori , e da elfo ricavata da antiche memorie t fi riporta da Bollaniifii folto queflo 
giorno io. ai Giugno . 

L{i beata Diana fu una delle di/cepole del glorioso s. Domeni- 
co » della quale il Signore fi fervi per fondare nella città di 
Bologna il primo monaftero di fagre vergini» intitolato di s.Agne- 
fe » le quali prole fodero in quella città la regola dello fteflò fan 
Domenico » prescritta alle femmine . Era la beata Diana nata di 
una delle principali » e più ricche famiglie di Bologna » chiamata 
degli Andalò ; e (Iccome era figliuola unica » così i fuoi geni- 
foris che l'avevano allevata tra le delizie $ e le vanità del fé- 
colo 9 desinarono di collocarla in un nobile» e fplendido ma- 
trimonio. Ma Iddio 9 cheabecerno l'aveva eletta ad effe re fua 
fpofa 9 e a tirare per mezzo fuo altre donzelle al divino fuo fer- 
fizio nella Religione» difpofe , ch'ella rinunziando ad ogni 
terreno vantaggio» afpiraflè unicamente al confeguimento de' 
beni eterni del Cielo . Imperocché intervenendo Djana frequen- 
temente alle prediche , che in Bologna faceva nelf anno 1218. 
il beato Reginaldo dell'Ordine de' Predicatori recentemente 
iftituito da s. Domenico , fi fentl accendere il cuore d' una gran 
fiamma d' amor divino , e d' un ardente defiderio di confagrare 
al Signore la fua verginità . Mentre Diana rivolgeva nell' arimo 
quefti fanti penfieri » venne a far la fua^limora per qualche tem- 
po in Bologna lo fteflò t. Domenico » al quale ella comunicò i 
fegreti della fua cofeienza » eleggendolo per fuo confeflòre » e 
ricevendo da lui le i finizioni convenienti al fuo profitto fpiri- 
tuale. Sotto la fiia direzione pertanto» e col fuo configlio la_» 
beata Vergine rifolvè di rinunziare affetto a tutte le fallaci fpe- 
ranze del Mondo » e di dedicarfi interamente al culto di Dio » 
col profeffare Io flato religiofo delle Suore » che s. Domenico ave- 
va poco prima iftituite in Roma nel convento di s. Si Ito . Ma per- 
chè prevedeva le grandi contradizioni » eh' ella avrebbe incon- 
trate da' fuoi genitori » fe avefiè allora pai e fato quello fuo di le- 
gno , fi contentò di fare privatamente nell'anno 121 9. icon- 

^ fueti 
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fueti voti di religione nelle mani di s. Domenico » affettando 
un tempo più opportuno a farne pubblica profeffione . 

2. Infamo ella menava nella calìa paterna una vita ritirata , 
penitente , e mortificata , come fe già ftefle nel chioftro . Com- 
pariva bensì nelT efterno veftita di abiti convenienti alla fu a no- 
bile condizione 9 ma fotto di elfi portara un ruvido cilizxo » e 
una catena di ferro 9 con cui fi cingeva i lombi « Era parchitfima 
nel cibo « e nel tonno » impiegando ogni mattina afTai per tem- 
po tre ore in fante orazioni , e meditazioni » e il rimanente della 
giornata in fagre lezioni 9 in lavori manuali 9 e in opere di pietà, 
e di miferìcordia . Frequentava i fanti Sagramenti » e pregava 
di continuo il Signore ad aprirle la fi rada di mettere in elocuzio- 
ne il defiderio » eh' egli medefìmo le aveva ifpirato 9 di prende- 
re 1' abito religiofo 9 e di confacrarfi totalmente 9 e lenza riferva 
al fuo fervizio fotto la regola del tuo fanto padre Domenico ; ile- 
come già avevano cominciato a fare alcune donzelle 9 le quali 
vivevano radunate infieme in un luogo 9 detto Ronzano 9 poco 
dittante dalla città di Bologna. A fine dunque di adempiere 
quella fua ardente brama 9 nel giorno di s. Maria Maddalena.» 
22* di Loglio dell' anno 1221. 9 ella fi portò con alcuni fuoi do- 
meftici al fopraddetto luogo di Ronzano 9 col pretefto di pren- 
dere un poco d* aria » e di ricrearli . Giunta colà licenziò quei , 
che T avevano accompagnata 9 e fi veftì fubito dell* abito delle 
fuore di s. Domenico 9 e rimafe con quelle Religiofe 9 fecondo il 
concerto 9 che precedentemente aveva fatto con eflòloro . Appe- 
na il padre di Diana ebbe notizia di quefto fatto 9 che fi portò in 
compagnia di parenti 9 e di altre perfone a quel luogo 9 e con 
violenza tale eftralTe da eflb la figliuola 9 la quale vi refifteva»» 
con tutte le fue forze 9 che ne rimafe tutta pefta 9 e ferita mala- 
mente in una cortola ; onde le convenne giacere per più giorni 
in letto . Ricondotta in tal guifa 9 e coti malconcia la beata Ver- 
gine alla cafa paterna 9 eracuftodita con ogni diligenza 9 accioc- 
ché non aveffe verun commercio con quelle perfone 9 che pote- 
vano confolarla 9 e fortificarla nel fuo lànto proponimento . Tut» 
tavia riufeì a s. Domenico 9 che da pochi giorni era tornato a Bo- 
logna dalla vifita de' fuoi conventi di Lombardia 9 e fi trovava 
cflb pure obbligato al letto dall'ultima infermità 9 della quale 
poi mori ai ó*. del feguente mefe d' Agofto 9 riufeì 9 dico 9 a! 

O o San* 
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Santo di farle pervenire fue lettere » colle quali V animava » e 
le faceva coraggio a perfeverare nella fu a buona volontà , e a Ope- 
rare nel Signore 9 che alla tempefta avrebbe fatto fuccedere la 
calma » ficebè potette mandar ad effètto il fuo pio deflderio. 

3. Cosi di fatto avvenne > pofeiachè tre meli dopo , cioè nel- 
la vigilia della fetta di tatti t Santi 9 efendolì Diana portata no- 
vamente di fòppiatto al fopraddetto luogo di Ronzano « con ani- 
mo rifolutn di continuare ivi la fua dimora 9 e di profeflare la re- 
gola di s. Domenico con quelle fuore 9 il padre non ardì di più 
difturbarla; anzi riconofeendo finalmente tale efTere la volontà 
di Dio 9 che voleva per fe la figliuola 9 vi prettò il fuo confenib . 
Ognuno fi può immaginare 9 quanto grande folle il giubbilo di 
quefta fanta Verginella 9 di vederli alla fine dopo tanti contraiti 

Siunta al porto della Religione 9 tanto da lei bramato. Vtftita 
unque del fagro abito di s. Domenico 9 intraprefe con molto 
fervore 9 o piuttofto continuò la carriera di una vitafanta , umi- 
le 9 penitente , e mortificata . Eflfendofi dai Velcovo di Bolo- 
gna creduto 9 che il luogo di Ronzano 9 dove quelle prime fuore 
di t. Domenico s' erano ritirate 9 non foflè adattato per loro , fu- 
rono nell' anno 1 223. ai 29. di Giugno trasferite in un altro fito 9 
detto la Valle di s Pietro» e quivi coi foccorfi fomminiftrati 
da* genitori di Diana fu fondato il primo monaitero di monache 
detto di f. Agnefe , a cui era probabilmente dedicata la chiefa , 
che fu fabbricata . Per maggiormente ftabilirvi la difciplinaj e 
oflèrvanza regolare fecondo lo fpirito dell' I ili turo di s. Domeni- 
co 9 il beato Giordano 9 che fu il primo Generale deli* Ordine 
de' Predicatori dopo il (anto Fondatore 9 vi fece venire con li* 
cenza del fommo Pontefice Onorio III* quattro monache di s. Si- 
to di Roma 9 tra le quali rifplendevano in fantità la beata Ceci- 
lia 1 e la beata Amata 9 difcepole di s . Domenico . 

4. In quefto monaftero di s. Agnefe fiorivano in modo parti- 
colare tutte le virtù criftiane e religiofe 9 come fuol avvenire ne* 
principi di tutti gì' Iftituti 9 e quelle monache recavano una (om- 
nia edificazione a tutta la città , ficchè ben pretto vi concorfero 
molte nobili donzelle 9 non folo di Bologna , ma ancora di altre 
città 9 e fpecialmente di quella di Ferrara . Ma fopra tutte fpic- 
cava in ogni genere di virtù la beata Diana . Ella faceva ogni 
giorno continui progreffi nella carità verfo Dio , e verfo il prof- 
etilo» 
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fimo, nell* abbieaione , e difprezzodi fe medefima , nel fervo, 
re di fpirito » con cui otte r va va tutte le più minute regole con 
fomma puntualità ed efattesza , nella mortificazione deTuoi fen« 
timenti, e delle Tue paltoni $ nell'ubbidienza, e (òmmillìone 
a tutte le fuore ; in una parola in tutte le virtù convenienti al 
fuo ftato . Onde dalle Tue compagne religiofe era riguardata come 
un perfetto modello » ed efemplare di fantità > da cui potevano 
apprendere la maniera di fervire Iddio in ifpirito , e verità 1 e di 
giungere alla perfezione evangelica » che dee eflère 1* unico fcopo 
di quelle» che hanno ricevuta da Dio la grazia di confa :rar fi al 
fuo Ter vizio nello ftato verginale e religioio . Per poco tempo 
però poterono quelle buone Religiofè godere il vantaggio degli 
efempj della beata Diana , concioifiachè eiTendo già matura pel 
Cielo j e ricolma di meriti , ella fu nell* anno 1233. in età gio- 
vanile chiamata alle nozze eterne dello Spofo celefte in Farad il o » 
e probabilmente in quefto giorno 10. di Giugno, in cui è notata 
la fua memoria ne' fagri farti dell' Ordine di s. Domenicp . 

La miglior maniera di rinnovare lo fpirito , e la perfetta of- 
fervanza delle regole in quei monafterj , ne 1 quali per l'umana 
debolezza , e pel lungo corfo degli anni fi è a poco a poco , e quafi 
infenfibilmente ini rodotto qualche rilaflàmento , e qualche abufo 
d* inolfervanza , fi è quella di fiflàre gli occhj della mente in quel- 
le perfone , che da principio fiorirono in fantità, e lafciarono 
ai pofteri iJIuftri efempj di virtù . Imperocché Iddio colla fua 
foave provvidenza * e infinita lapienza ha difpofto , che i fonda, 
tori delle Religioni » e degf Iltituti diverfi » che di tempo in 
tempo fi fono riabiliti nella fua Cbieià , e i primi loro compagni , 
e difcepoli rifplendtfl* ro in virtù e in fantità » come appunto av- 
venne nelle prime fopraddette Religiofe di s. Domenico ; accioc- 
ché fei vi ffero di fpecchio > e di efemplare a tutti quelli» che 
loro farebbono fucceduri nella profellìone de* medefimi Iftituti. 
Abbiate fempre /' occhio alla pietra , dalla quale fiete flati fiaccati , 
e alla caverna del lago , dal quale fiete flati redjt : abbiate l'occhio 
ad A!>r.<mo vofìro padre , e a Sara , che vi hagenerati : così avver- 
tiva il Signore gli Ebrei per mezzo del fuo Profeta (1) , per ri- 
di ararli alf efercizio della virtù , e pietà di quefti due fanti 
progenitori , da' quali elfi dife 
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to non può eflere fe non molro utile , e profittevole a tutte lej 
perfone religiofe , di tener cioè gli occhj fìlli ne* loro fanti Fon- 
datori , e ne' loro beati difcepoli > a fine di non degenerare dal- 
le virtù loro 9 ma di feguirne fedelmente le pedate } ed' imitar- 
ne gli efempj » per arrivare allo ftefib beato termine della gloria 
celefte > alla quale effi fono giunti . Altrimenti che gioverebbe 
il pregiarli » e gloriar fi di contare nel proprio liti turo buon nu- 
mero di Santi » come moiri fanno 9 quando poi fi menaffe una vi- 
ta dirimile dalla loro , fe non che a tirarfi addoflò una maggiore % 
e più terribile condanna > e una eterna irreparabile perdizione ? 

S. DEGNA VERGINE E MARTIRE. 

Secolo JJ. 14. Giugno . 

// Canto Prete , e Martire Eulogio di Cordova riporta il martirio di s. Degna nel 
Juo libro , intitolato Memoriale de* Santi . 

NElla perfecuzione , che Maometto figliuolo e fucceflòre di 
Abderamo Re de' Saracini » i quali dominavano in Ifpa» 

Jrna > fece alla criftiana Religione nel nono fecole , fi videro non 
blo de' monaci 9 degli ecclefiaftici 9 e altri uomini criftiani , 
ma eziandio delle donne deboli » e delle delicate donzelle, che 
infiammate d' amore di Dio » e fitibonde di fpargere il loro 
fangue per Crifto , fi presentarono volontariamente ai giudici 
Maomettani per un impulfb particolare e Straordinario del di- 
vino Spirito » e confèguirono la gloriofa palma del martirio • 
Una di quefte generofe donzelle fu la (anta vergine Degna» 
della quale fi fa oggi commemorazione nel Martirologio Roma- 
no . Era Degna fiata allevata in una Comunità di Vergini » 
governata da una venerabil matrona » chiamata Elifabetta» già 
moglie del s. Martire Geremia , e aveva fatto de' maravigliofi 
progredì nelle virtù criftiane » e fpecialmente nella carità » 
nell* ubbidienza » e nell* umiltà . Ella aveva un ti baffo concetto 
di fe medefima 9 che di mala voglia foflriva di eflere chiamata 
col fuo nome di Degna, e fole va dire alle fue compagne : Non 
mi chiamate Degna , ma Indegna 9 poiché quefto è il mio nome 9 che 
conviene alla mia indegnità ■ Ella ardeva di defiderio di fagnfi- 
care la fua vita per amor del fuo Spofo celefte » e di effer ag- 

gre- 
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gregafa al beato numero di quelli, che avevano fparfo il loro 
fangue per la Fede nella perfecuzione 9 che allora fi faceva da' 
Saracini contro i profeflòri della criftiana Religione : e il Si- 
gnore fi degnò d* efaudire i Tuoi voti 9 dandole prima un prefagio 
del Tuo vicino martirio cella feguente v i fiore . 

2. Mentre la Tanta Vergine dormiva 9 le apparve una don* 
zella rifplendente di luce 9 e di ur.a bellezza angelica 9 che te- 
neva in mano de' candidi gigli 9 e delle rofe vermiglie • Aven- 
dola Degna interrogata 9 chi ella foflè : Io fono ( rifpofe } Agata » 
la quale fui già per Cri fio con crudeli tormenti martirizzata . Io 
fono tenuta a farti parte di quefli fiori . Prendi dunque di buongrado 
quefio dono 9 e fatti coraggio, poiché gli a/trifori» che mi reftano 
in mano 9 fono defìimti per altre » che verranno dopo di teda quefio 
medefimo luogo ; e ciò detto difparve . Da quel tempo in poi 
vie più fi accrebbe nel cuore di Degnala brama di dare il fan- 
gue» eia vita per amore di Crifto 9 e con fanta impazienza ne 
afpettava 1' occafione opportuna . Mentre la beata Vergine ri- 
volgeva in mente qucfti fanti penfierÌ9 e dellderj 9 avvenne 
che ai 13. di Giugno il s. Martire Fandilo aprì, per così dire , 
il campo di battaglia 9 fotfìendoil primo fotto il Re Maomet- 
to il martirio. La fletta forte ebbero nel giorno feguente 14. 
di Giugno il l* prete Anastasio 1 e un fanto monaco nomi- 
nato Felice 9 de' quali parimente lì fa memoria nel Martiro- 
logio Romano . 

3. Quefti efempj fcrvirono di ftimolo a Degna 9 per dar com- 
pimento a* fuoi defiderj ; onde ctl medefimo giorno ella u ibi 
fegretamente dal luogo, ove dimorava, e tènia far motto ad 
alcuno 9 s'incamminò verfoil palazzo del la refidenza del giu- 
dice Maomettano di Cordova, ove giuntagli fi prefentò avan- 
ti 9 e con grande intrepidezza gli diffe : Perchè bai tu fatto tru- 
cidare itami fratelli} Forfè perchè erano fedeli cultori di Dh$ e 
sdorando , e confettando la fanta Trinità , Padre , Figliuolo , e Spi- 
rito fanto , un foto* e vero Dio , detcflavano , e abbominavano gli er- 
rori % che fono contrurj a quefta credenza ? Or fappi , eh* io pure ho i 
mede/imi [entimemi , e non meno di efft deteflo , e abbomino i tuoi 
errori. Reftò fulle prime il Giudice forprefo , ed atterrito deli' 
ardimento di quefta generofa Don/ella , ma poi rinvenuto dal 
Tuo ^ordimento > comandò che lenza vernn indugio le fofle 

trun- 
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troncato il capo» conforme fu fnbito efegaito nel fopr ad detto 
giorno 14- di Giugno dell' anno 853. Nel di feguente 1 5. di Già» 
gno confeguì pure la palma del martirio ir. a Tanta matrona » 
avanzata negli anni » per nome Benilde, collo fretto genere 
di Jupplizio 9 come attefta s. Eulogio teftimonio oculato del 
martirio di quelli Santi » il quale non rapporta netfun'alrra parti- 
colare circoftanza del medefimo loro martirio . I corpi di quefte 
due fante donne , come ancora degli altri due fanti Martiri fo- 
praddettti , reftarono per alcuni giorni efpofti alla vifta del po- 
polo 9 e poi furono bruciati 9 e le loro ceneri difperfe nei fiumn 
dagl'infedeli Maomettani, per timor, che da' Criftiani non-, 
feti fero preti, e venerati, come far folevano verte le reliquie 
de' 11. Martiri di Geiù Crifto. 

Quei candidi gigli , e quelle rofe vermiglie, che furono 
in vifione moftrate a quella fanta Vergine 9 erano fenza dubbio 
fìmboli della fua purità verginale , e della carità ardente 9 eh' 
eflà nutriva nel petto» e per cui fi era venduta gradita a Dio» 
e meritevole della corona dei martirio . Beate quelle donzelle $ 
che ufano ogni maggiore ftudio, e diligenza potàbile nel cufto- 
dire quelle due virtù » la purità cioè » e la carità » e nel far in 
ette fempre maggiori progredì » poiché fono ile u re d' incontrare 
il gradimento di quel Signore , il quale fi compiace di fare la 
fua dimora fra i gigli» e fi dichiara nelle Scritture di efTere fo- 
pra di ogni altra colà amante della carità 9 anzi di edere egli la 
tfefl* Carità' (i) ! Quefti fono i vaghi fiori 9 quelli gli orna- 
menti» che debbono defideraree cercare con ogni premura le 
donzelle nonfolo» ma tutte le donne criftiane » e non i fiori 
caduchi di quefta Terra » che prello marcifeono 9 nè i vani 
ornamenti 0 di abiti ifarzofi , o di gemme preziofe 9 che ad altro 
non fervono» chea fomentare la foperbia, il fatto 9 e il luffa, 
e a tirare fopradi loro gli occhj altrui con danno dell'anima 
propria , e non di rado con grave (bandaio di quelli , che Ie__, 
rimirano. Oh fe quelle 9 che fi danno in preda a quefte mon- 
dane vanità 9 penfaflero (eriamente quanto fi reodono defarmi 
e abbom ine voli avanti Iddio nel tempo iiefib che cercano di fare 
una bella compatta dinanzi agli uomini , e di rifeuotere i loro 
vanilfimi applaufi ; certamente ne concepirebbero un fommo 

• fu 

(1) 1.J0. 4. 8. 
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ribrezzo , e fi rifolverebbero di mettere in pratica qoelP infe- 
gnamento 9 che a fotte le donne di qualunque condizione » e ver- 
gini 9 e vedove » e maritate , dà 1* A portolo t. Pietro nella Tua 
pi ima EpilìoU (i) . Le donne» die* egli» non mettano la loro 
cura nelP adornare efterr.amente il corpo , coli' inanellare 'il cri- 
ne , col ricoprirli d' oro > e coi portare abiti fplendidi» e pre- 
liofi ; ma bensì procurino d'ornare 1* interno» cioè 1* anime 
loro» colla purità» colla modeftia » colla carità» e colle altre 
virtù » che le rendano ricche di meriti avanti Dio • Quefti » 
feggiunge il 1. A polkJo » fono gli ornamenti» di cui fi rive- 
nivano quelle fante donne » che fperavano in Dio » e che fono 
lodate nelle divine Scritture* 

» 

UUDGARDA VERGINE. 

Secolo Xll e X1IL 16*. Giugno . 

Tommafo Cantipratenfe autore contemporaneo fcriffe la fu* Vita , eh* viene ri' 
portata dal Surio jotto qucjto giorno . 

SAnta Ludgarda » o Lutgarda nacque Panno 11 Sa. da genitori 
di diiuguale condizione » poiché il padre era un mediocre 
cittadino delia città di Tongret » e la madre traeva P origine da 
una famiglia illuftre dei Brabante . Il padre» che pretendeva—, 
d* allevare la figliuola pel Mondo » le ifpirò fin da' più teneri an- 
ni fentimenti conformi a quefta fua intenzione ; al contrario la 
madre » che avea idee più fublimi » procurava d' infialarle il 
difgufto del Mondo » e il defiderio delle cofe ceiefti • Le peini- 
ciofe lezioni del padre prevalfero per qualche tempo in Ludgar- 
da ; perocché nel l' età giovanile ella non ebbe gufto » fe non alle 
vanità» e al lofio del 1 ecolo . Quante lagrime intanto non ver- 
fava la buona madre » per eftinguere quefte patTtoni nafeenti » le 
qnali con fuo grave dolore vedeva prender piede ogni giorno più 
nelP animo della figliuola! E far* dunque vero , diceva ella a 
Pio nelP amarezza del fuo cuore , eh 1 io Mia mejfa al Mondo una 
figliuola » per vederla dare l'anima fua in preda al demonio voftro 
nemico} Dio delle vini , cai tutto è poffiòile , parlate al fio cuore 
pia efficacemente di colui , la voce del quale ella ha udita efeguittfa 

(i) uPeU. \.\.bfeq. 
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fino al prcfenfc . Il Signore efandì le preghiere della fua (èrva~i . 
Ludgarda cambiò penfieri » e condotta ; a fegno che fi maravi- 
gliava ella fteflà > come mai il Mondo aveffe potuto piacerle > 
poiché in tutto quello » che avea finallora amato» non trovava 
più fé non vanità » ed illufione . Rifoluta pertanto di afpirare 
unicamente ai beni veri del Cielo » entrò V anno 1 194- in un mo- 
naftero dell' Ordine di s. Benedetto » lotto il titolo di 1 Caterù 
na » nella Diocefi di Liegi . 

2. Ma in quefto ritiro il nemico della Tua falute non la la'ciò 
tranquilla , anzi cercò di farla cadere nel luogo medcfimo» che 
ella avea fcelto per ifchivare i Tuoi lacci . Concioffiache avendo 
alcuni giovani avuto l'accedo al monaftero » tennero con eflà 
difcorfi tali » che il fuo cuore pocoaflòdato nella pietà , fi lafciò 
allettare da' (entimemi , che le ifpiravauo » e moftrò gradi- 
mento a certe vane dichiarazioni » che quelli le fecero » le quali 
lecoftarono poi di molte lagrime , allorché conobbe il pericolo» 
a cui s' era efpofta colla fua imprudenza . Un giorno eh' ella fi 
ti atteneva in quetti pericolo»* penfieri» de' quali 1' ombra fola è 
da temerli » fi fentì forprendere da un fegreto orrore » e le ap- 
parve Gesù Crifto » il quale additandole il fuo coftato aperto » 
le dilTe : Rigetta con errore gli allettamenti f un pazzo amore . Qua 
tu bai da tener rivolti di continuo gli ocebj » per imparare ciò » che 
bai da amare . Qui tu troverai le vere delizie » che ti ricolmeranno 
(T infinite confai 'azioni . Quelle parole operarono in lei un cam- 
biamento coti grande » che da quel medefimo iftante prefe la 
rifoluzione di darli tutta a Gesù Grillo » e fi fentì purificata da 
tutti i fumi • e da tutte le nebbie delle vanità mondane • 

3. Vedendola il demonio fcampata da quello laccio » e non 
potendo foflfrire in lei la generofa rifoluzione di darfi tutta a Geiù 
Crifto» fi ftudlò di aflklirla con altre armi» e di tenderle altre 
infidie : e quefte furono d' eccitare contro di lei alcune Reiigio- 
fe del monaftero » le quali non avendo fentimenti conformi ai 
fuoi» fi prendevano giuoco di lei» e fi burlavano con motti e 
con beffe della fua divozione . Lafciamola fare , fi dicevano l'una 
all' altra » finché dura quefto fuo fervore ; quefta fua divozione è 
un fuoco di paglia » che prefto finirà » e allora la vedremo tor- 
nare ai fuoi paflàtempi . Ma quelli motteggi > in vece d* indebo- 
lire Ludgarda» la fortificarono viepiù; perciocché temendo di 
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fe medefima , e della Tua debolezza , l'umiliava davanti al Si- 
gnore 9 e lo pregava iftantemente a non permettere , eh' ella 
tornafle fotto il giogo del demonio» dal quale «' era degnato di li- 
berarla colla Tua grazia . All'orazione univa una continua vigilan- 
za , per non dare alcun ingreflò nell* anima Tua al nemico d' ogni 
bene ; e lo Spirito Tanto > che le avea ifpirato quefti ient imeni i , e 
quefte difpofizioni » benediflè le Tue orazioni > e le Tue diligenze . 

4. Iddio 9 che s' avvicina alle anime » a proporzione eh' eflè 
amandolo s' allontanano dagli uomini , cominciò a comunicarti a 
Ludgarda in un modo particolare . Ma per poter deferivere le 
grazie interiori, che lo Spofo celefte delle anime compartì a quel- 
la della Aia fpofa 9 converrebbe aver un cuore infiammato d'amo- 
re , cerne il fuo 5 converrebbe fentire l'ifteflò ardore, che fentiva 
ella 9 per poterlo efprimere • La benignità eftrema 9 con cui ella 
era trattata da Dio 9 la portava a defiderare 1* ifteflà forte a tutti 
gli altri ; avrebbe voluto vedere tanti fanti 9 quante vedeva crea- 
ture ragionevoli ; e tutto avrebb' ella intraprefo 9 per guada- 
gnarne a Gesù Crifto una fola . 

5. Fino a queftotempo9 cioè fino all' anno I ai $. Ludgarda 
avea attefo unicamente a fe ftefTa , e amato di ftare ai piedi di: 
Gesù Crifto con Maddalena . Ma eflèndo morta la Superiora del 
monaftero ■> ella fu foftituita in luogo fuo 9 ed obbligata contro 
fùa voglia a prendere le cure, e follecitudini di Marta . II difga- 
fto 9 che provava nell' efercizio di quefta carica 9 le fece conce- 
pire il difegno di ritirarli in un monaftero dell' Ordine Cifter- 
cienfe ; e tanto più fi confermò in quefto penderò 9 quanto che 
le parve 9 che la fua età 9 là fua inefperienza 9 e fopra tutto il 
dover governare Religiofe , le quali non offervavano più la loro' 
regola 9 fodero un motivo (ufficiente per non foggiacere ad un 
carico così pelante ; e che la via più ficura per fottrarfene 9 foflè 
d* efeguire la fua rifoluzione , che il Signore le avea in modo 
particolare ifpi rata . E però col configlio d* alcune per fon e fa - 
vie 9 ella fi ritirò nel monaftero d' Uviera nella Diocefi di Lie- 
gi (1 ) , ancorché non vi fi parlato 9 fe non la lingua Francefe 9 
cn' ella non intendeva . E per evitare quelle difficoltà 9 che po-^ 
teva incontrare nell* efecuzione del fuo difegno 9 partì dal mo- 

P p nafte-: 

(0 Non v era in quei tempi la ciati fura ne' Monaflerj , ne era proibito alle MOr 
naehf di poffare per giufla caufa ad altro Monaftero . 
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riatterò fcnza prender congedo dalle fue forelle ; e in vece di 
quefto > parlò in favor loro a Dio > pregandolo a dare ad effe il 
vero fpirito della loro regola • 

6". In quefto nuovo mona ft ero ella fi propofe principalmente 
di meditare la Vita e la PaiUone di Gesù Crifto » e di conformar* 
vi fi quanto piò potefle . Occupata unicamente nel pen fiero dell' 
eternità » fi diede tutta alle mortificazioni 9 ai digiuni % t ad 
una efattifiìma ritiratezza . Viveva in un così perfetto diftacca- 
mento da tutte le cofe create 9 che non penfava mai neppure ai 
bifogni del proprio corpo; e dava alle fue forelle l'efempiodi 
tutte le virtù d' una religiosa » che ha rinunziato al Mondo , e a 
•e medefima . 

7. Iddio 9 che prova V anime a lui più care col fuoco della tri* 
bolazione , affliffe Ludgarda nel corpo, e nello fpirito . Benché pa- 
reflè , che una virtù così eminente » come la fua 9 doveffe eflère 
efente da ogni fbfpetto; tuttavia alcune delle fue medefime forel- 
le giudicarono finiftramente della fua condotta , e non ebbero ri* 
guardo a (ereditarla . Ella foifrì pazientemente le calunnie 9 e di- 
ceva : Io non fon già più innocente di Gesù Cri/lo 9 il quale , benché 
non fi potcjje accufire d* alcun peccato , fu però trattato , come un mal- 
fattore . Se io 9 eie fono neramente una peccatrice 9 fono predi tata 9 
pati fio quel che bo meritato . Che fi ciò , che fi dice contro di me , è 
fedjò 9 Iddio fata conofeere un giorno la mia innocenza ; ma intanto è 
ienc 9 ch'io fia adeffo umiliata, acciocché impari le giuftizic del mio Dio . 

8. Undici anni prima che monde , perdè la vifta ; la qual af- 
flizione gra vittima ella accettò non pur con rafTegnazione 9 ma 
anche con allegrezza 9 ringraziando Iddio 9 che col privarla del- 
la vifta delle cofe create 9 la rendette più idonea alla contempla* 
zione delle bellezze celefti . Avendo Ludgarda in quefta manie- 
ra corfo per la via de* divini comanda nenti , arrivò al giorno 9 
che doveva eflère la meta della fua penofa carriera . Sentendone 
avvicinare gli ultimi momenti 9 alzò gii occhj al Cielo 9 e mu- 
nita de* Sagrandoti delia Chiefa rendè 1* anima a Gesù Crifto in 
mezzo alle orazioni 9 e alle lagrime delle fue forelle , il di 16. di 
Giugno dell' anno 1246. 9 in età di 6*4 anni . 

V efempio di s. Ludgarda ferva d' ammaeftramento alle 
perfonc del fuofeffo 9 e fpecialmente alle vergini 9 ti di ciò che 
debbono fuggire per noa cadere nella rete del demonio > e si di 

«iò, 
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ciò 9 che hanno da fare per fàntificarf? » e divenire fpofe di Gesù 
Criflo R j del Cielo 9 e della Terra . Fuggano le vanità del Mon- 
do, come un contagio 9 e un veleno 9 che tofto o tardi reca mor- 
te ali* anima . Non li lafcino fedurre da' difeorfi di perfone mon- 
dane 9 ancorché parenti 9 e domeniche 9 che loro ifpirano l'amo- 
re del Mondo 9 riguardandole quali nemiche del loro bene 9 co- 
me infegna Gesù Crifto nel Vangelo (1) . Si guardino dal con- 
verfare con uomini , e di contrarre con loro amicizia 9 e corrii- 
pondenza lotto qualunque prefetto 9 fecondo V avvertimento tari- 
te volte replicato nelle divine Scritture 9 e fpccialmente nell' Ec- 
clefìaftico (2) . Quefti furono i lacci 9 con cui al demonio riufeì 
d' ingannare s. Ludgarda 9 la quale farebbe eternamente perita 9 
fe la divina milercordìa non veniva in fuo foccorfo 9 per liberarla 
con una {pedale provvidenza . I mezzi 9 i quali il Signore ifpirò 
alla Santa per ufeirne 9 e per fantifìcarfi 9 fono quei medelìmi » 
che debbono efTe pure praticare $ cioè 1. di afcolrare con docilità» 
e praticare le irruzioni 9 che loro fono date dalle perfone favi© e 
dabbene in vantaggio delle anime loro ; 2. di amare la ritiratezza» 
e T orazione ; 3. di leggere e meditare continuamente la Vita * 
e la Paflìone di Gesù Cfrifto 9 in coi troveranno le vere 9 e puro 
delizie 9 che riempiono l'anima d'infinita confol azione » com4 
Gesù Crifto medefimo diffe alla Santa ; 4. di renderli fuperiori 
alle beffe 9 e derilioni delle compagne 9 e di altre 9 che fono la 
maggior parte 9 le qnali camminano per una ftrada oppofìa al Van- 
gelo 9 qual è quella 9 che comunemente Ci batte nel Mondo; 5. fi- 
nalmente di prepararli a fofTrire con pazienza , ed anche con gio- 
ja le calunnie 9 V afflizioni, e le tribolazioni 9 per mezzo dell» 
quali il Signore fuole provare 9 e purificare le fue fpofe 9 Come 
praticò con s. Ludgarda 9 per ammetterle poi infieme con elfo 
alle celefti ed ecerne nozze in Paradifo . 



(0 Man. so. |f. 
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Secolo XIV. 1 9. Giugno . 

Da' Bollandifli fi riporta la Vita di fama Giuliana , ferina da Arcangelo Giani 
religiofo detr Ordine de' Serviti . Si veda ancora la Raccolta delle V'ite de 
ss. Fiorentini del Brocchi tom. 1. pag. 109. 

FU Giuliana figliuola di Chiari/limo Falconieri » e di Riguar- 
data nobili Fiorentini 9 i quali colle loro preghiere otten- 
nero da Dio quello frutto del loro matrimonio dopo molti anni 
di fterilità , ed effendo gii avanzati in età . Mottrò Giuliana 
fino dalla fanciullezza una grande inclinazione alla pietà, alla 
quale molto contribuì il E. A le Aio fuo zio paterno 9 uno de* fette 
Fondatori dell' Ordine religiofo de' Servi di Maria . Egli le_* 
infegnò ne' primi teneri anni ad amare Iddio folo > come fuo 
unico e fommo bene ; a converfare con Dio nelP orazione ; e a 
nutrire l'anima Tua della parola di Dio colla lezione frequente 
de' libri di pietà. Prefe la Santa tanto guftoin quefti fpirituali 
eferejz) » e fi accefe di tanto amore verio Dio 9 che vi fpendeva 
più ore del giorno ; onde pareva alla madre 9 che trafeurafle le 
faccende domeniche 9 e i lavori femminili 9 ai quali avrebbe 
bramato 9 che fi applicale con maggior attenzione . Mail Si- 
gnore le fece col tempo conofeere » che la figliuola era guidata 
dallo fpirito di Dio 9 il quale l'aveva eletta per fe 9 e l'arric- 
chiva con tanta abbondanza de'fuoi celefti doni 9 che recava 
ammirazione a tutti 9 e allo iìeflò B. Aleflìo , il quale foleva dire 
alla madre , fembrargli Giuliana piutiofto un Angelo del Cielo 9 
che una donna mortale. Rifplendeva nel fuo volto 9 e nel fuo 
tratto una {ingoiare moderila 9 fino a non mirare mai in faccia 
alcun uomo ; abborriva ogni forta di vanità ; e al folo nome di 
peccato 9 e di ofTefa di Dio 9 fi fentiva riempiere V animo di or- 
rore 9 e di (pavento • 

2. Giunta all' età di 1$. anni 9 la madre 9 effendo già morto 
il padre 9 penfava di collocarla in matrimonio con qualche prin- 
cipale gentiluomo della città 9 nè mancava chi afpiraflTe alle 
fue nozze 9 lì per la diftinta fua nobiltà 9 si per la copia delle 
ricchezze 9 delle quali era provveduta la fua famiglia. Le prò* 
pofe a quello effetto di ver fi vantaggio*! partiti ; e sì ella 9 che 

ifuoi 
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i fuoi parenti 9 l* efortarono efficacemente ad abbracciarli . Ma 
Giuliana fi proteftò cofì antemente , che non voleva altro fpofo , 
che Gesù Crifto Re del Cielo 9 e della Terra » a cui aveva con* 
fagrata Ce ftefla , e la fua verginità . Dopo varj tentativi ri a le iti 
, inutili » convenne alla madre di cedere 9 e contentarli ? che la 
figliuola faceffe pubblica profeflìone di caflità) con ricevere-* 
nella cbiefa dell' Annunziata di Firenze il velo •> e l'abito del 
terzo Ordine de* Servi di Maria , dalle mani di fan Filippo Be- 
nizj , propagatore 9 e Generale dell' Ordine de' Serviti ■ Finché 
vifle la madre , dimoiò Giuliana preflòdi lei » offervando nella 
propria cafa quelle regole di vita» che le aveva preferitte lo 
fleflb fan Filippo Benizj . ElTendo poi morta la madre circa., 
Tanno 1305.» Giuliana in età di anni 35. abbandonò la cafa 
paterna 9 e fi ritirò a convivere con alcune donzelle » le quali ad 
efempio fuo aveano prefo 1' abito del fagro Ordine de' Servi di 
Maria 5 td ella fu la prima 9 che fofTe, benché centro fua voglia» 
eletta Superiora di quella nuova Comunità religiofa 3 a cui an- 
cora preferire regole piene di lume , c di piudenza; e dalla 
forma dell' abito 9 che portavano» limile a quello de' Religicfi 
Serviti^ furono chiamate le Martellate. 

3. Vive\ ano quelle ferve di Dio in fomma pace e concordia 9 
non avendo che un cuor lolo 9 ed un' anima fola ; e a tutte pre- 
cedeva col fuo efempio s Giuliana . La fua orazione era quafi 
continua» e fp cialmente fpeflò meditava la Pailione di Gesù 
Crifto» e i dolori della fantitfima Vergine . Si efercitava ne' più 
vili uffizj delia Comunità : aveva una cura particolare di quelle » 
eh* erano inferme , riconofeendo in cflè la perlbna di Gesù Crifto; 
e giunfefino a lambire le loro piaghe . PaiTava due giorni della 
fettimana» cioè il Mercoledì, e il Venerdì , fenza prendere 
cibo veruno 9 in onore della Palone del Salvatore ; e il Sabato 
col folopane ed acqua in onore della fanti ùìma Vergine addo- 
lorata ; e negli altri quattro giorni era sì fcarfo il fuo cibo » che 
appena baflava a foftentarla. Al digiuno aggiungeva altre aufte- 
rità 9 dormendo fpeiTo fu la nuda terra 9 e cingendoli i lombi 
con una catenella di ferro 9 per fempre più domare la fua car- 
ne 9 e tenerla foggettaallo fpirito 9 e per imitare ancora la-* 
Paffione del fuo celefte Spolò . Tre volte la fèttimana fi acco- 
dava a cibarli del pane degli Angeli nell' auguftiffimo Sagramen- 

to 
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to dell' Altare, datai ilfao fpirito riceveva fempre nuove for* 
ze per camminare con maggior fervore per la via angufta della 
perfezione • 

4. Effóndo giunta all'anno fetrantefimo di fua età, fu dal Si- 
gnore vietata con una lunga 9 e faftidiofa infermità, la quale 
ella foffrì , nonfolo con pazienza , ma con allegrezza ancora di 
fpirito , che moftrava eziandio efternamente nell' ilarità del fuo 
voho . Una cofa fola le recava difpiacere 9 ed era di edere priva 
dell* Eucariftica menfa , poiché a cagione del fuo male di ftoma- 
co non poteva ritenere il cibo . In tali anguftie pregò iftante- 
mente il Sacerdote a portarle almeno in foa camera ilts. Sagra- 
melo , a fine di poterlo adorare , ed accoftarfelo al petto 9 
prima di morire . Condefcefe il Sacerdote al fuo ardente defi- 
derio, ed avendo ftefo un candido corporale fui petto della 
Santa 9 pofe fopra di eflb la particola confagrata . Cofa maravi- 
gtiofa! Appena ciò fatto, fparì quella particola, e Giuliana 
cort volto ridente efereno fpirò. Dopo la morte nel lavarfl il 
fuo corpo verginale , fi trovò nel Iato finìftro vicino al cuore 
imprefTa la forma di quella particola rapprefentante T imma- 
gine diCrifto crocififlò; onde guittamente fi argomentò 9 cho 
il Signore aveffe in una maniera ftraordinaria fatta partecipe la 
fua ferva del fantiflimo rno Corpo 9 come di un pegno anticipate* 
della gloria, di ctìi la ricolmò in Cielo . Seguì la morte di 
«.Giuliana ai re/, di Giugno deM' anno rj4f. 

La Paffione dì Geiù Crifto 9 e i dolori della fantiffima fua 
Madre ai piedi detta Croce , furono il foggerto principale , e 
più afliduo della meditazione ed orazione di s. Giuliana , da cai 
ritrarre tanto frutto l'anima fua, per difprezzare il Mondo , e 
per efereitare h virtù criftiane . Facciamo noi pure lo fteflb $ 
e fpecialmente nel giorno di Venerdì confagrato in modo parw 
«colare attaPaffione di Gesù Crifto, perchè in tal giorno egli 
confumò la grande opera della noftra Redenzione , morendo per 
noi tra incomprenfiMH dolori fui legno della Croce . Quefta 
Croce, dices. Agoftino, èuna Cattedra 1 , incoi Gesù Crifto 
noftro divin Maeftro e' infegna F odio fommo 9 ehe portar dob- 
biamo al peccato , in espiazione del quale fu necefiàrio, che_f 
l'uomo Dio dette il fuo fangire, e fa fua vira: e' infegna la 
mortificaridfte de> notori fenfr 9 e della noftra carne r tttìto netef 
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jarit ad ogni Criftiano : e* infegna 1* umiltà 9 la pazienza 9 la 
manfuetudine 9 la carità ; in una parola tutte le virtù 9 che dob- 
biam praticare in quefta vita 9 per giungere al poftèfiò dell' eter- 
na gloria • Contempliamo ancora Ja fila st. Madre a' piedi della 
Croce 1 fommerfa iu un mare di dolori 9 che trafilerò il beatif- 
fimo fuofpirito; de' quali dolori, non meno che della Paflìone 
elei divino Tuo Figliuolo 9 1' unica cagione fono itati i noftri 
peccati ; e preghiamola , che e' impetri una contrizione Tempre 
più viva, ed inienfa de* med efimi noftri peccati 9 e una ferma 
riioluzione di cor ri [pendere con una Tanta vita a un sì ecceffivo 
amore 9 che il Figliuolo di Dio 9 e la fua fanta Madre hanno 
portato alle anime noftre . 

, S. POTAMIENA VERGINE E MARTIRE . 

Secolo III 2*, Giugno. 

CU Atti autentici del fuo martirio fon riferiti dal Ruinart nella Raccolta de eli 
Ani fìnceri de Martiri alla pag. tot. dell' edifion dt Verona . 

POramiena? il cui nome è celebratifllmo nella Storia della 
Cbieia 9 ebbe per madre una virinola donna 9 chiamata 
Marcella % che fi prefe una grandiflìma cara d' allevar la figliuo- 
la nella Religione Cri (liana 9 e di chiedere a Dio > che le facef- 
fe menare una vita conforme alla fantità della Religione 5 chc pro- 
fella va . Era Potamiena nata fchiava 9 ed era fiata da Dio dotata 
d' una rara bellezza; onde eflendo in potere d'un padrone non 
folamente pagano 9 ma ancora voluttuofo e difloluto 5 concepì 
coftui una rea paflìone verfo di eflà 9 e tentò tutti i mezzi » per 
indurla ai fuoi iniqui voleri . Eflendo riattiti inutili tutti i fuoi 
tentativi, Ja diede nelle mani del Prefetto dell* Egitto, come 
Criftiana » promettendogli una gran fomma di danaro 9 fe gli 
ba flava l'animo di ridurla a confentire alle fue brame 9 e pre- 
gandolo di farla morire 9 come difiibbidiente agli ordini dell' Im- 
peratore 9 nel cafo eh* ella perfifteflè nel fuo proponimento . 

2. Potamiena dunque fu condotta al tribunale del Prefetto 9 
che fi chiamava Aquila ; ove giunta vide 9 fenza punto atterrir!?» 
gì 1 iftrumenti de* fupplizj preparati contro di (è • Orribili furo- 
no i tormenti > coi quali fu graziata in tutto il corpo; ma ni uno 

di 
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di effi fu capace d* abbattere la fua coftanza . Irritato il Prefetto » 
pensò a un fupplizio più crudele di quelli , che comunemente 
$' ad opra vano contro ì rei . Fece mettere al fuoco una gran cai- 
daja di pece ; e quando ella ebbe levato il bollore » ditte a Pota- 
miena : Va' » e ubbidifci al tuo padrone ; fe no » fappi che ti fa- 
lò gettare in quefta calda ja . Ed ella rifpofe : Non fia mai vero , 
che fi trovi un giudice tanto ingiujìo , il quale mi condanni a contenta? 
le voglie d* un impudico . Infuriato Aquila , comandò che fotte 
ipogliata nuda , e gettata nella caldaia . Allora Potamiena ditte : 
Se quefto è il fupplizio , al quale mi deftinate , vi /congiuro pir la 
vita dell' Imperatore * che avoi effer dee rifpett abile , di non mi far 
gettar nuda nella pece bollente ; ma ordinate piuttofio , eh' io fia ca- 
lati a poco a poco nella taldaja colle mie ve/li » e vedrete di qual tem- 
pra fia la pazienza 5 che dà ai fuoi fervi quel Gesù Criflo , che voi 
non conof ete . 

3. Iddio difpofe , che il Prefetto rimanefle commofTo dalla 
preghiera della fanta Vergine , e che acconfentifle alla fua ri- 
chiefta ; ficcliè Aquila pronunziò la fentenza 9 come ella voleva, 
e poi la rimife nelle mani de' faldati delle fue guardie , e fpe- 
cialmente d' uno per nome Bafilide , acciocché folle efeguita-, 
T iniqua fentenza . Quefto foldato la trattò con molta umanità s 
tenendo indietro il popolaccio infoiente 9 che s' affollava intor- 
no la Santa per infultarla. Potamiena , ifpirata da Dio, ditte 
a quello foldato, che flette di buon animo , e gli promife , che 
ufeita da quefta vita , chiederebbe a quel Dìo 9 che adorava , la 
grazia per lui , e eh* ei proverebbe ben prefto l' effrtto della fua 
prometta . Fu la fanta Vergine metta , così veftita com' era , 
nella caldaja di pece bollente » prima coi piedi , e poi a poco 
a poco con tutte le altre membra fino alla fommità della teda . 
Soffri con maravigliofa coftanza quefto fupplizio prolungato con 
una crudele lentezza , e confumò il fuo gloriofo martirio circa 
1' anno 2 Io. nella città d' A letta nd ria , e fi avverò pienamente 
quanto aveva detto al Prefetto intorno la pazienza 9 che Gesù 
Crifto le avrebbe conceduta . Marcella fua madre fu bruciata vi- 
va nel'médefimo tempo . 

4. Tre giorni dopo che Potamiena fu entrata nel ripofo deli* 
eterna beatitudine , comparve di nottetempo a Bafilide , e po- 
rtagli una corona in capo 9 gli ditte : lo ho chieflo grazia per noi 4 

Si- 
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Signore mio Dio , che ora poffìedo ; ed egli ammetterà ben prejio 
alla gloria 9 della quale ha fatto me partecipe . L'evento fece ben 
pretto conofcere , che la vinone era venuta dal Signore ; per- 
ciocché trovatoli Bafilide di lì a poco in un ' occafione , nel fa 
quale i Tuoi compagni lo volevano far giurare , ricusò di farlo 
( forfè perchè dovette giurare per alcuno de* loro falfi dei > op- 
pure per una cola da nulla ), allegandone per ragione 9 che non 
gli era lecito di giurare 9 eflendo criftiano • Credettero etti da 
principio, che egli fcherzattè ; ma vedendo » che perfifteva in 
non voler giurare 9 e in confettare il nome Criftiano» lo con- 
dulTero dal Prefetto ; il quale afficuratofi da fe medefimo per la 
confezione 1 che Bafilide fece del nome di Gesù Crifto 9 eh* egli 
era criftiano 9 ordinò 9 che fofle metto in prigione. Giuntane 
la notizia ai Criftiani della città 9 andarono a vifitarlo 9 e in- 
tefa da lui lacaufa della fua converfione, gli died ero il figillo 
del Signore , cioè il battefimo . Avendo Bafilide renduta la 
mattina feguente una nuova 9 ed egualmente generofa teftimo- 
nianza davanti il tribn: ale del Prefetto 9 fu condannato a eflergli 
tagliata la tetta , e così confumò egli pure gloriofamente il iuo 
marti» io. S. Potamiena apparve anche a parecchi altri 9 ai quali 
tutti il Signore fece la grazia di convertirli. 

Dall' efempio di quefta illultre Vergine imparino le perfone 
del fuo letto 9 ad apprezzare la purità 9 qual teloro di un valore 
inettimabile . Imparino a confervarlo anche a fpefe della vita 
fletta 9 le bifegnaflfe , non che di qualunque altra perdita 9 o 
patimento . Tutto i* oro 9 ed argento della terra in paragone di 
etto 9 cerne tta fcritto nella Sapienza (1), non è fe non un 
granello di arena 9 e un poco di fango. Ne al tribunale di Dio 
potranno addurre alcuna feufa 9 o della loro debolezza 9 n di 
qualche neceflìtà 9 in confronto di s Potamiena 9 e di altre Sante 
innumerabili di ogni età 9 e condizione 9 le quali tutto lubri- 
ficarono, e tutto fonrirono, piuttofto che cedere alle lufinghe* 
o alle minacce di chi voleva loro rapirlo . 

Fine della prima Parte . 

(1) Sap. 7. 8, 
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